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Rinnovamento 
con Gava 
e Sceiba 

II rinnovamento delle li
ste democristiane, reitera
tamente annunciato, dato 
per sicuro, auspicato per
fino da Kissinger e dai ve
scovi della CEl, è pietosa
mente rientrato. Da Gava 
a Sceiba, uno dopo l'altro, 
gli uomini del prepotere 
trentennale hanno ottenu
to puntualmente la candi
datura. Neanche nei me
todi vi è stato rinnovamen
to, poiché la rissa invere
conda di questi giorni ha 
dato agli italiani l'impres
sione ben nota del « già vi
sto ». e ì conciliaboli tra 
i maggiorenti hanno avu
to la meglio, al solito, sul
le preoccupate richieste 
della .periferia. Per avere 
un volto nuovo, st è fatto 
ricorso alla figura, indi
scutibilmente progressista 
e popolare, di Umberto 
Agnelli. 

Tutto questo non ci ral
legra né ci rattrista: ne 
traiamo la conferma che 
la DC, nel disperato ten
tativo di coprire le pro
prie perdite, ha scelto di 
arroccarsi elettoralmente 
sulta lìnea della conserva
zione più chiusa; e che 
quindi, per aprire la stra
da a quelle soluzioni nuo
ve di cui l'Italia ha vitale 
bisogno, è indispensabile 
infliggerle un ulteriore ri
dimensionamento. La DC. 
oggi, non fa che dire di 
no. Non ha alcuna propo
sta concreta da offrire 
agli elettori, alcuna solu
zione realistica per la cri
si del Paese che essa ha 
in tanta parte determina
to. ' Anzi, della crisi del 
Paese non parla affatto, 
nell'assurda speranza di 
farla dimenticare. -

Nessuno — la cosa è 
assai rilevante — ha il co
raggio di difendere aper
tamente la DC e la sua 
opera di governo. La de
stra, dal Giornale di Mon
tanelli al Tempo di Roma. 
ha solo questi argomenti 
da addurre, argomenti di 
cui ognuno può misurare 
il cinismo: certo, questa 

gente si è distinta solo per 
malgoverno, corruzione, 
immoralità, inefficienza, 
uso spregiudicato del pub
blico danaro; e tuttavia è 
meglio tenerseli, perchè 
almeno li conosciamo e 
perchè possiamo liberarce
ne quando vogliamo. Be
ne, proprio perchè li co
nosce il popolo italiano 
non ne può più, e il 20 
giugno è un'occasione ot
tima per cambiare final
mente metodi e personale 
di governo. 

Questo cambiamento — 
nella drammatica condi
zione in cui il Paese si 
trova — può ottenersi so
lo mediante un'ampia coa
lizione democratica. Que
sta è la prospettiva indi
cata dai comunisti. Solo 
in malafede si può parla
re di questa prospettiva 
come di « una strada sen
za ritorno». Se sono * ga
ranzie * che si cercano, un 
governo di coalizione ha 
la propria garanzia in se 
stesso, nella compresen
za di forze democratiche 
diverse. E quanto alla pre
tesa * inamovibilità » dei 
comunisti, ebbene è ora di 
dire che si tratta di una 
bugia storica, poiché i co
munisti sono entrati e 
usciti dai governi in Fran
cia, in Finlandia, in Islan
da, oltre che in Italia stes
sa. Non ci ha fatto certo 
piacere uscirne, nel '47, 
ma è accaduto: e senza 
che tentassimo di rompe
re • per questo il quadro 
democratico. Anzi, del 
quadro democratico e co
stituzionale siamo resta
ti i più convinti assertori. 
E' da parte di chi ha 
rotto l'unità dei partiti che 
avevano dato vita alla Re
sistenza che è venuto l'in
debolimento delle istitu
zioni repubblicane e il ri
tardo nell'attuazione della 
Costituzione. E' proprio 
in quella rottura l'origine 
del processo degenerativo 
di cui oggi si constatano 
le conseguenze. 

I silenzi 
dei «laici» 

E' istruttiva l'olimpica 
calma con cui gran par
te dello schieramento « lai
co > ha reagito alle dichia
razioni del cardinal Poma 
a proposito degli esponen
ti cattolici i quali hanno 
deciso di presentare la pro
pria candidatura, come in
dipendenti. nelle liste del 
partito comunista. Giornali 
che tengono a lontane tra
dizioni liberali e risorgi
mentali, come il Corriere 
e la Stampa ne danno no
tizia senza commenti, qua
si si trattasse di un fatto 
scontalo e di normale am
ministrazione. Del tutto si
lenziosa la Voce repubbli
cana, assente il partito li
berale. Quanto ai super-
laici radicali, sono impe

gnati, si sa, a cercare ri
dicoli ed esibizionistici pre
testi di scontro coi comu
nisti e a distribuire que
rele. 

Qui, ripetiamolo, sono in 
gioco questioni di grande 
rilievo, come la libertà e 
la parità di diritti e di 
scelta politica per i cit
tadini di fede cattolica, e, 
più ancora, la pace reli
giosa, la correttezza del 
rapporto tra Stato e Chie
sa, tra comunità politica 
e comunità ecclesiale. Tut
to questo vossa in sot-
t'ordine, solo perché l'il
lecita interferenza si ri
volge a candidati delle li
ste comuniste? Si. è mol
to istruttivo. Per tutti. 

La crisi 
e le urgenze 

L'editoriale del Giorno. 
a firma Giorgio Vecchia-
to, si apre con questa 
perla: « La proposta co
munista per un governo 
unitario dopo il 20 giugno 
non sembra destinata al 
successo, a meno di ri
sultati elettorali che ne 
impongano l'adozione ». 
Perfetto, grazie. Chiedia
mo. appunto, risultati elet
torali che confermino la 

i esigenza di un governo di 
collaborazione democrati
ca. 

Ma il punto da cui par
tire, e attorno al quale 
sì continua invece a gira
re a vuoto da parte di 
troppi commentatori è que
sto: l'Italia è o no di fron
te a una crisi di estrema 
gravità? è o no necessa
rio assicurare al Paese un 
governo stabile, efficien
te, autorevole? è giunta o 
no l'ora di uscire da una 
situazione di ingovernabi-

. liià e di disgregazione? è 
cero o no che d rischio 
vero non sia nel nuovo. 
ma nel continuare come 
prima? 

Qualche domanda in que

sto senso non si può non 
porla, senza intenzione po
lemica, ma per esigenza 
di chiarezza, anche ai 
compagni socialisti. Sia
mo d'accordo, ad esempio. 
col compagno Giolitti che 
le elezioni del 20 giugno 
« non sono l'ultima spiag
gia ». Ma i ripetuti accen
ni nella sua ultima inter
vista al € periodo di tran
sizione » che dovrebbe far 
seguito alle elezioni, alle 
e soluzioni che andranno 
ricercate con tutta la ne
cessaria elasticità >, al 

. < possibilismo necessario » 
e eoa via. creano ovvia
mente qualche inquietudi
ne. Noi non diciamo « o 
questo o niente ». Dicia
mo: l'Italia ha bisogno di 
unità e di concordia, di 
stabilità e di lavoro. Ci 

• sono altre proposte reali
stiche perchè le cose mu
tino, perchè con l'urgenza 
imposta dai fatti si affron
tino i problemi delle mas
se lavoratrici, della ripre
sa economica, dell'ordine 
pubblico, della moralizza
zione? E' a questo che oc
corre dare risposta. 

Primo il rilancio dei vecchi notabili, poi la scelta dell'amministratore della FIAT 
• i 

Agnelli è candidato de a Roma 
dopo una lunga rissa sulle liste 

Designato per un collegio senatoriale della capitale in seguito ai contrasti in Piemonte - Oggi l'accet
tazione formale - Ripescati Sceiba e Gonella, oltre a Girotti, ex presidente dell'ENI - Il « caso » di 
Gui e quello di Rumor - Proteste contro l'ex ministro delle Finanze Valsecchi a Sondrio 

Prima di concludersi, la 
rissa democristiana per le li
ste ha avuto le sue fasi più 
febbrili. Solo all'ultimo mo
mento è stata affrontata la 
questione di Umberto Agnel
li: con un voto quasi unani
me della Direzione della DC. 
l'amministratore delegato del-

• la FIAT è stato designato can
didato in un collegio senato
riale dello Scudo crociato. Ma 
il voto non ha tagliato tutti 
i nodi. Si trattava di sceglie-

, re il collegio, e per questa 
operazione è stata spesa qua
si un'intera giornata: la fa
miglia Agnelli avrebbe prefe
rito Pinerolo, ma la corrente 
di « Forze nuove » (Donat 
Cattin e Bodrato) minacciava 
tuoni e fulmini nel caso che 
il rappresentante della FIAT 
venisse presentato in terra 
piemontese. Infine, dopo un 
ennesimo conciliabolo dei ca
pi-corrente democristiani in 
un ufficio di Piazza Sturzo, e 
quando ormai era passata la 
mezzanotte, è stato deciso di 
presentare Agnelli in un col
legio cittadino della Capitale. 
Agnelli approda così a Roma, 
dopo un tira e molla estenuan
te e un mercato delle vacche 
dai risvolti più sconfortanti. 

Su tutta la vicenda ha gra
vato per tutta la giornata di 
ieri un'atmosfera da e giallo ». 
Incertezze fino all'ultimo istan
te. continui colpi di scena, e 
polemiche, e notizie sempre 
più fitte di pronunciamenti 
clamorosi delle organizzazio
ni locali della Democrazia cri
stiana in contrasto con quan
to via via stava decidendo la 
Direzione centrale. Insomma. 
uno stato di cose semplice
mente avvilente. 

Come si è giunti alla deci
sione in favore di Agnelli? 
E* bene dire subito che alcuni 
retroscena resteranno per sem
pre coperti da una rete fittis
sima di illazioni e di «si di
ce». perché, in pratica, l'ac
cordo che dà • al < numero 
due » della FIAT l'investitura 
di candidato del partito demo
cristiano è stato raggiunto 
dietro le quinte, tra i capi-
corrente. durante una sospen
sione dei lavori della Direzio
ne (che nel corso della gior
nata di ieri si è riunita per 
ben tre volte, terminando l'ul
tima seduta a tarda ora!). 

Lo scoglio Agnelli si era 
presentato nella mattinata 
ed era stato discusso in 
una riunione di notabili nel
lo studio di Benigno Zacca-
gnini. Poco prima delle 15. la 
Direzione riprendeva e vota
va la proposta di attribuire a 
Umberto Agnelli una candi
datura nel collegio dì Cuneo 
* oppure in un altro riservato 
alla Direzione*. Unico voto 
contrario quello di Donat Cat
tin. mentre ' Bodrato s'assen
tava. 

Nessuna spiegazione, nessun 
comunicato ufficiale- Alle in
sistenti domande dei giorna
listi, il ministro dell'Industria 
rispondeva irritato: « Potete 
scrivere poesie e cronache 
sportive, per me è lo stesso ». 

Presa la decisione di mas
sima sulla attribuzione di un 
collegio senatoriale «sicuro» 
all'amministratore - delegato 
della FIAT, ha avuto inizio 
l'altalena delle notizie sulla 
definizione della faccenda. 
Avrebbe accettato Agnelli? E 
quale sarebbe stato il colle
gio a luì attribuito? A un cer
to punto, è stata diffusa l'hv 

. discrezione secondo cui Su
sanna Agnelli — sorella di 
Umberto e candidata repub
blicana per il 20 giugno — 
dopo un consiglio di fami
glia. avrebbe telefonato al se
natore Coppo per chiedergli 
di spostarsi nel collegio di 
Cuneo, in modo da cedere il 
collegio di Pinerolo. più gra
dito. a! fratello. Susanna 
Aenelli ha poi smentito la te
lefonata. 

Fatto sta che il senatore 
Coppo (che è entrato nella 
vicenda nella sua qualità di 
titolare del collegio senato
riale conteso, in quanto com
prendente' anche Villar Pero-
sa. e quindi le terre avite de
gli Agnelli) sì è recato in se
rata all'aeroporto per riceve
re l'amministratore delegato 
della FIAT, giunto a Roma 
col jet privato per prendere 
parte di persona alle tratta-

C. f. 

(Segue in penultima) 

Ad Avezzano dibattito in piazza con Berlinguer 
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"Migliaia di lavoratori, giovani, donna, hanno partecipato 
ieri sera ad Avezzano a una grande, straordinaria assemblea 
popolare — svoltasi nella centralissima piazza Risorgimento 
— durante fa quale il compagno Enrico Berlinguer, ha ri
sposto alle numerose domande poste dai cittadini e da 
alcuni giornalisti sulle proposte dei comunisti per far uscire 
il Paese dalla crisi, per costruire una guida nuova delia na
zione basata sull'intesa tra tutte le forze democratiche e 

capace di assicurare all'-ltalia un furoro di rinnovamento, di 
giustizia, di ordina nella liberti. • " '-> 

SI i trattato di una manifestazione originale ed ecce» 
zionéte al tempo stesso, di un confronto estremamente aperto 
e serrato al quale hanno assistito numerosi giornalisti Italiani 
e stranieri e che è stato ripreso da varie emittenti radio
televisive anche estere. Domani sull'« Unità • daremo un reso
conto dell'assemblea. Nella foto: un'immagine dell'assemblea. 

Il sindaco Valenzi e gli assessori hanno ritirato le dimissioni 

Fiducia del Consiglio comunale 
di Napoli alla Giunta popolare 

Approvato con i voti di PCI, PSI, PSDI, PRI e PDUP un odg del repubblicano Galasso che invitava gli ammi
nistratori a resfare in carica - La DC si è astenuta - Dopo te elezioni politiche un riesame delia situazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18 

Maurizio Valenzi e la 
Giunta PCI-PSI restano in 
carica, a Napoli, con la pie
nezza dei poteri. La grande 
mobilitazione sviluppatasi 
in questi giorni non solo 
nella città ma in tutta Ita
lia attorno alla prima giun
ta. che, nella storia dram
matica di Napoli, ha aper
to una pagina nuova, di
mostrando concretamente la 
possibilità di un modo nuo
vo di governare il maggio
re comune del Mezzogiorno. 
ha ottenuto questa sera un 
significativo risultato. 

Il Consiglio comunale, in
fatti. riunito nella Sala dei 
Baroni ha assunto quella 
iniziativa pubblica e chiara 

' Rocco Di Blasi 
(Segue in penultima) 

GLI AUTOBUS 
FERMI OGGI 

DALLE 9 
A MEZZOGIORNO 

Gli autoferrotranvieri effettuano oggi 
uno sciopero a Roma e in tutta Italia 
dalle 9 alle 12 per sollecitare una rapida 
e positiva conclusione della vertenza 
contrattuale. Sono esentati dall'azione 
sindacale i lavoratori del Friuli-Vene
zia Giulia. La Federazione unitaria di 
categoria e la Federazione CGIL, CISL, 
UIL hanno nuovamente sollecitato il 

, governo a convocare le parti per cer
care di sbloccare la trattativa. Un 
nuovo sciopero è stato programmato 
per il 25 maggio. A PAGINA 6 

ESPONENTE DC 
NAPOLETANO 
ARRESTATO 

PER PECULATO 
L'ingegnere Marcello Rossetti, diret

tore generale delle Tranvie provinciali 
di Napoli e esponente de. è stato arre
stato ieri per peculato. Per quasi dieci 
anni l'azienda tranviaria si è rifornita 
di carburante, pare anche a prezzo su. 
periore a quello di mercato, presso una 
società di cui è titolare il cognato del
l'ori. Antonio Gava. l'industriale Luigi 
Acanfora. Questi sviluppi dell'inchiesta 
giudiziaria si debbono all'energia con 
cui 1* amministrazione di sinistra ha 
affrontato la> situazione alle Tranvie. 

A PAGINA 2 

ALTRE NOTIZIE A PAG. Z 

A PROPOSITO DELLA POLITICA DEL PCI PER LA SCUOLA 

Le sorprendenti trovate delftng/Ronchey 
Sei momento in cui un'al

tra legislatura si conclude 
senza alcun seno intervento 
riformatore per la scuola e 
per l'Università — e tanto più 
gravi diventano perciò le re
sponsabilità di chi ha diretto 
in questi anni il Paese, per 
aver lasciato andare alla de
riva le nostre istituzioni edu
cative abbandonandole a una 
crisi e a una disgregazione 
che rischiano ormai di com
promettere le condizioni più 
elementari del processo for-
motivo e dà. lavoro culturale 
e scientifico — è davvero sor
prendente che vi sia chi si 
presta a fornire un alibi per 
coprire le responsabilità del 
governo e della Democrazia 
Cristiana prendendosela, man
co a dirlo, con la « demago
gia » dei comunisti. E" il ca
so di Alberto Ronchey, che 
ieri ha dedicato alla nostra 

politica scolastica un articolo 
di fondo sul Corriere della 

Sera: partendo come è sua a 
bitudine da lontano, dalle po
lemiche sulla scuola in Cina 
durante e dopa la rivoluzione 
culturale, ma per arrivare a 
dire che saremmo colpevoli di 
indulgere a un assembleari
smo negatore della competen
za scientifica e tecnica o. peg
gio ancora, a una m pedago
gìa facile* che sarebbe alla 
radice di tutti i mali e di 
tutte le degenerazioni della 
scuola. Corre proprio TobWi-
go di dirlo: Vanticomunismo. 
tanto più in campagna eletto
rale, e evidentemente molto 
duro a morire. 

Le nostre posizioni sono in
fatti ' ben note e risultano 
chiaramente non solo dalle 
nostre dichiarazioni, ma — 
come ben sa chi ha vissuto 
queste vicende — da tutta 

' l'azione che i comunisti han 
! no svolto in questi anni nel

la scuola italiana. Anche Ron 
chey dovrebbe sapere che non 

j solo ci siamo battuti per le 
i indispensabili misure di pro

grammazione e di riforma, che 
sono state costantemente ne
gate (o comunque non attua
te, anche quando a parole ve
nivano riconosciute urgenti e 
necessarie) da chi aveva la re
sponsabilità del governo; ma 
abbiamo condotto una batta
glia coerente e tenace, anche 
muovendoci contro corrente. 
contro le tendenze al faci
lismo e alla faciloneria, le mo
de deleterie della descolariz
zazione o le parole d'ordine 
con cui tanti hanno civettato 
circa la « morte delta scuola ». 
le degenerazioni della logica 
assembleare. Si t trattato, per 
noi, di un'azione coerente con 
tutta la nostra elaborazione 

Conversazione con il compagno Tortorella 

Vivo interesse 
nel Benelux 

per la politica 
del PCI 

Fruttuoso confronto di esperienze e di idee con i socia
listi dell'Olanda, del f&igio e del Lussemburgo - Rifiuto 
delle manovre allarmistiche sulla questione italiana 

Nella scorsa settimana una delegazione del PCI, costituita 
d.'.i compagni Aldo Tortorella membro della Direzione de! 
partito. Renato Sandri deputato ni Parlamento Europeo. Ro
berto Viezzi segretario generale del gruppo comunista al 
Parlamento Europeo, ha visitato l'Olanda, il Belgio, il Lus
semburgo. Nel corso della sua visita essa ha incontrato una 
delegazione del Partito socialista del lavoratori olandesi gui
data da Harry Van Der Berg segretario agli affari interna
zionali del partito, una delegazione del Partito socialista 
belga guidata dal presidente del partito Andrò Cools, un» 
delegazione del Partito operalo socialista lussemburghese 
guidata dal segretario del partito Robert Gobbels. 

' I colloqui,, svoltisi In un clima di franchezza e di cordia
lità, hanno consentito ampi scambi di opinioni sulla situa-
none esistente nei rispettivi paesi; sul problemi che le forze 
operaie e democratiche sono chiamate ad affrontare, nella 
specificità delle proprie tradizioni e della propria politica, a 
livello europeo; sulla necessità di portare avanti nel nostro 
continente la politica di distensione, per lo sviluppo delle 
rele-zionì di cooperazione fra gli Stati europei e con 1 paesi 
del «Terzo mondo». Nel corso della sua visita, la delega
zione del PCI ha avuto anche Incontri amichevoli con 1 rap
presentanti dei partiti comunisti dei tre paesi. 

(la riflessione di Gramsci che 
anche Ronchey giustamente 
richiama) e con la domanda 
che viene dalla classe operaia 
e dalle masse popolari, che è 
di maggior istruzione e mag
gior cultura, di una formazio
ne critica e civilmente impe
gnata. e non certo di una 
scuola « facile ». Nessun meri
to speciale, dunque: ma sta di 
fatto che quest'azione noi r 
abbiamo condotta. 

Non altrettanto st può dire 
di quelle forze di cut ora 
Ronchey dimentica le respon
sabilità: e che troppo spesso 
hanno invece pensato di ri
sòlvere proprio con U facili
smo e la faciloneria, pur di 
evitare un serio impegno di ri
forma, le tensioni che onda-

Giuseppe Chiarente 
'(Segue in penultima) 

Conversiamo con il compa
gno Aldo Tortorella sul com
piti e sul risultati della de
legazione. Gli chiediamo in
nanzitutto di precisare quale 
fosse lo SCODO del viaggio. 

«Esso rientra nell'esigenza 
— risponde Tortorella — di 
stabilire rapporti fra comu
nisti, socialisti e sinistre di 
tutta Europa, per conoscer
si. scambiare esperienze, sco
prire i punti di convergenza 
e di collaborazione pur sen
za nascondersi le differenze 
e le divergenze. E' una ne
cessità, per molti motivi, an
che immediata. C'è. per esem
pio, da parte delle forze rea
zionarie, un tentativo perma
nente di porre i lavoratori di 
un paese contro 1 lavoratori 
di un altro, tentativo che si 
inasprisce in periodo di cri
si. A questo tentativo si è 
già cercato di dare una rispo
sta sul piano sindacale, ma 
si tratta anche di rispondere 
sul piano politico. Comunque, 
al di là dei motivi contingen
ti, delle manovre, delle frizio
ni fra Stati, più o meno esa
gerate e gonfiate dalle forze 
reazionarie, c'è una realtà 
economica europea che ha un 
carattere oggettivo e vi è la 
necessità di una costruzione 
democratica dell'Europa. Da 
qui — a nostro parere — la 
necessità di scambi di espe
rienze fra le forze di sini
stra e democratiche europee ». 

Con chi vi siete incon-
, trati? 
a Con una delegazione della 

direzione del Partito sociali
sta dei lavoratori olandese, 
che è al governo con un'am
pia coalizione di forze di si
nistra e democratiche, anche 
cristiane; con il Presidente e 
la segreteria del Partito so
cialista belga, che ora è all' 
opposizione dopo aver parte
cipato a lungo alla direzione 
del paese; e, infine, sempre !a 
prima volta, con il gruppo di
rigente del Partito socialista 
del Lussemburgo, che è al 
governo insieme con i libe
rali, dopo essere stato per 
mezzo secolo all'opposizione. 
Ci siamo incontrati, natural
mente. anche con dirigenti 
dei partiti comunisti dei tre 
paesi ». 

Qua! è stato II clima de
gli incontri? 

«C'era nei nostri interlocu
tori un grande interesse per 
l'espenenza italiana, per U 
sinistra italiana nel suo in
sieme e per il PCL I comuni
sti italiani sono uno dei te
mi all'ordine del giorno an
che in questi paesi. Non man
cano, com'è logico, distorsio
ni della nostra politica nella 
stampa p;ù conservatrice, i l a 
il dibattito è assai vivo, ed 
è evidente non solo l'interes
se, ma anche un crescente 
apprezzamento per le nostre 
opinioni e !e nostre posizio
ni. I tre partiti socialisti so
no membri dell'Internaziona-
le socialità e gli orientamen
ti dei loro dirigenti sono coe
renti con questa, affiliazione. 
E* stato quindi un incontro 
con forze diverse da noi. Ma 
c:ò non ha impedito che vi 
fosse, che vi sia, uno sforzo 
di reciproca conoscenza, e la 
volontà di comprendere !a 
posizione autonoma e il con
tributo originale che i comu
nisti italiani danno in Itaiia 
e nel p:ù vasto quadro eu
ropeo». 

Avete notato differenze 
nella conoscenza della no
stra politica da parte dei 
tre partiti? 

m Bisogna tener presente 
che per i socialisti olandesi, 
come dicevo, si è trattato del 
primo incontro con noi: e 
stata cosi necessaria un'in
formazione reciproca assai 
ampia. L'incontro è durato 
quasi una intera giornata ed 
è stalo, almeno per noi, as
sai utile e positivo. Con i 
belgi abbiamo rapporti di 
lunga data. In Belgio la Si
tuazione italiana e la poli
tica del PCI sono conosciute 
da tempo. La presenza di un' 
cosi forte numero di italiani 
in Belgio ha fatto da ponte 

fra 1 due paesi. Inoltre l! 
PS belga ha stabilito da tem
po rapporti con alcuni par
titi comunisti al potere. Vi 
sono diversità, in Belgio e In 
Olanda, rispetto a una mag
giore o minore conoscenz-a 
delle Idee e della politica rea
le del PCI. Comunque, ne: 
tre partiti socialisti, ci sem
bra si possa dire che vi è una 

a. s. 
(Segue in penultima) 

OGGI 

Pietro Micca 
"INDRO Montanelli ha un x coraggio da leone. Se, 
come ci dicono e come, del 
resto, abbiamo sempre cre
duto di capire, i et Contro
corrente» che ogni giorno 
appaiono sul « Geniale » 
sono scritti di suo pugno, 
con quello di ieri egli ha 
superato in intrepidezza 
Pietro Micca. Come e stato 
reso noto dai giornali, il 
sindaco comunista della 
romagnola Cervia si è di
messo, essendo stato rag
giunto da una comunica
zione giudiziaria in rela
zione a una deroga al pia
no regolatore, deroga in 
forza della quale è sorta 
una villa in zona vietata 
alla costruzione. Il partito 
ha immediatamente appro
vato le dimissioni, definen
do l'operato del sindaco un 
« errore politico ». -

Abbiamo citato l'altro 
giorno l'on. Orlando che 
a Versailles diceva: « Re-
garde qui parie ». Egli di
ceva anche, sempre rivolto 
a Clemenceau: a De quel 
pupitre vient la predlque n 
e noi ripetiamo ora l'am
monimento a Montanelli. 
non a lui come persona, 
ma a lui come paladino 
della DC. Per opera dello 
scudo crociato intere gran
di città sono state deva
state, immensi parchi na
zionali manomessi, chilo
metri e chilometri di are
nile sconciati da costru
zioni abusive, e sugli uo
mini della DC. per deroghe 
o corruzione d'ogni gran
dezza e tipo, sono lette
ralmente grandinate co
municazioni di reato o 
mandati di comparizione * 
addirittura d'arresto. Se si 
fa eccezione per l'on. Gui 
(eccezione che lo onora) 
ha mai saputo Montanelli 
che qualche de si sia di
messo? E la DC. visto eh» 
nessun indiziato si decide
va a presentare le dimis
sioni, ha mai invitato qual
cuno a presentarle o an
che solamente consigliato 
a farlo? 

Badate che una «comu
nicazione giudiziaria » è 
un documento col quale ti 
giudice non ti dichiara 
neppure imputato: ti av
verte soltanto di avere ac
quisito elementi per cui 
terrai interrogato e ti pre
ga di tenerti pronto a com
parirgli davanti. Ebbene. 
il sindaco comunista di 
Cervia non ha tardato nep
pure un minuto a dimet
tersi e il partito ha parlato 
di un suo « errore », appro
vando le dimissioni. Pote
vano, il sindaco e il suo 
partito, allo stato delle co
se, fare o dire di più? In
vece la DC ha espresso la 
sua solidarietà agli impu
tati dello scandalo Lock
heed e gli ha anche fatto i 
rallegramenti. Poco è man
cato che gli mandasse dei 
ftort Ecco la differenza 
che passa tra i comunisti, 
anche quando sbagliano, a 
i democristiani, anche 
quando rubano. 
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Contrasti e spaccature sulla questione delle candidature 

Reazioni nella DC lombarda 
per le scelte (Ièlla direzione 

Tensione in tutte le province, in particolare a Bergamo, Como e in Valtel
lina — Il Comitato provinciale scudocrodato di Sondrio ha preso la decisione 
di dimettersi in blocco : « Consegneremo in tribunale le liste fatte da noi» 

. , Dalla nostra redaiione j , • „„ . MILANO. 18. 
Il contrailo sulle candldaiura cht oppone I dirigenti lombardi della DC alla direzione nazionale sta assumendo Ioni di aperta 

ribellione: questa sera II comitato provinciale di Sondrio si è dimesso in blocco (27 membri su 30) in segno di protesta contro 
l'imposizione dell'ex ministro Athos ValsecchI (andreotliano) nel collegio senatoriale della Valtellina. Le febbrili trattative 
delle ultime ore svoltesi a Roma, questa sera non hanno poi tato a nulla e ora i dirigenti valtellinesi parlano apertamente 
di gesti clamorósi: domani sera in tribunale porteranno, dicono, la lista approvata in sede locale elle presenta al posto di Val-
secchi, Eugenio Tarabini. Qualcuno ha addirittura minacciato di invitare l'elettorato a votare scheda bianca. Una tensione 
analoga si era verificata an
che a Bergamo e a Como, 
dove la direzione nazionale 
aveva imposto, in due colle
gi senatoriali sicuri, 11 fan-
faniano Giovanbattista Sca
glia e il moroteo Mario Mar
tinelli, entrambi ex ministri. 
Questa sera l'accordo rag
giunto a Roma risolve in 
parte queste due situazioni. 
candidando Martinelli e Sca
glia fra 1 deputati e lascian
do i collegi senatoriali a uo
mini graditi localmente. 

Resta in ogni modo, accan
to al caso di Sondrio, 11 si
gnificato politico che ha ori
ginato il contrasto fra l'in
tera de lombarda e la dire
zione nazionale. Il contra
sto, infatti, non è limitato 
al fatto che si toglie auto
nomia ai Comitati provin
ciali, ignorando i deliberati 
assunti a grande maggioranza 
per la non ripresentazlone dei 
parlamentari che hanno già 
fatto tre legislature, o che si 
ignorano 1 no espressi all'una
nimità alle candidature di 
ValsecchI, Scaglia e Marti-
nelli, ma si dilata fino a in
vestire apertamente le que
stioni di linea politica. 

L'imposizione di questi tre 
personaggi — dicono 1 de lom
bardi — sarebbe infatti il ri
sultato di accordi di corren
te raggiunti al vertice del par
tito e che svuotano i recentis
simi equilibri formatisi al con
gresso nazionale attorno alla 
cosiddetta linea Zaccagnini. 
Un'intesa dell'ultima ora fra 
Moro, Fonfani e Andreotti 
ella ricerca di nuovi rapporti 
di forza all'Interno del parti
to, avrebbe portato, come pri
mo risultato, a una spartizio
ne del posti che Impone "cer
ti" nomi In Lombardia. Un 
accordo che può poggiare, in 
Lombardia, si dice, solo sulla 
permanenza di vecchi notabili 
in contrasto con i nuovi diri
genti del partito schierati su 
una linea di «rinnovamento» 
che passa attraverso tutte l e . 
correnti che si riconoscono 
nella maggioranza apro Zac
cagnini» (e che comprende le 
sinistre tradizionali di base, 
forze nuove, oltre a Comunio
ne e Liberazione, parte dei do-
rotei. gran parte dei Coltiva
tori diretti e I morotel). 

Ma la candidatura del tre 
personaggi in questione, Mar
tinelli. ValsecchI e Scaglia, 
sarebbe dunque la testimo
nianza dei movimenti in atto. 

Malumore, c'è anche in al
tre province: a Mantova, a 
Cremona dove ugualmente so
no stati imposti i soliti nomi 
e « Varese dove 1 milanesi 
hanno ottenuto il collegio se
natoriale del capoluogo per 
l'ex presidente del consiglio 
regionale Gino Colombo. La 
realtà è che davanti alla pro
spettiva di perdere anche al
cuni collegi che tradizional
mente erano considerati «si
curi» si è scatenata una a-
spra battaglia. 

La candidatura di uomini 
come Massimo De Carolis, di 
Gaetano Moratzoni. dello stes
so Gino Colombo esprime la 
forza di una destra che assu
me connotati «diversi» ri
spetto agli schieramenti tra
dizionali e che vanta legami 
più complessi con il mondo e-
conomico e finanziario pubbli
co e privato. 

Da questo fitto intrecciarsi 
di motivazioni politiche e di 
corrente è nata in Lombardia 
questa decisione, considerata 
irrinunciabile di non ripresen
tare chi aveva alie spalle già 
tre candidature. 

Se le eccezioni di Vittorino 
Colombo, di Camillo Riaman
ti potevano essere in qualche 
misura accettate. Io scontro 
è invece scoppiato sugli altri 
nomi, sicuramente non « omo
genei» alla nuova dirigenza. 

Alessandro Caporali 

Il volto «nuovo» della DC 
Cosciente del crollo della propria credibilità, la DC aveva 
promesso agli italiani e a se stessa di rinnovarsi. Le Uste 
dei suoi candidati segnano, invece, il pieno recupero di 
tutto il personale responsabile del lungo malgoverno. 
Due esempi: 

l'uomo della « legge truffa », 
della repressione antioperala 
e anticontadina, del disprezzo 
per la cultura 

GAVA 

SCELBA 

il « padrino » che ha dato a 
Napoli il primato del saccheg
gio urbanistico e della disoc
cupazione, l'alleato dei fasci
sti contro l'amministrazione 
democratica 

SOLO GLI ELETTORI POSSONO CAMBIARE LA DC 
RIDUCENDONE LA FORZA (E LA PREPOTENZA) 

CON IL PCI 
PER IL RINNOVAMENTO 
NELL'UNITA' 

Vanificato dal contro ogni proposito « rinnovatore » 

Molti vecchi notabili imposti 
nelle liste emiliane della DC 

Salinoti candidato nel collegio di Bologna, il fanfaniano Spigaroll a Piacenza 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 18 

A colpi di telegramma e di 
comunicati la direzione na
zionale della DC è riuscita a 
buttare in buona misura per 
aria la decisione dei democri
stiani emiliani di rinnovare 
ampiamente le liste del loro 
candidati. L'ordine del giorno 
di Gorrleri. approvato all'ulti
mo congresso regionale e che 
stabiliva di non ripresentare 
quel parlamentari che aves
sero già fatto tre legislature, 
è stato largamente tradito. 

L'ultimo diktat della dire
zione DC è arrivato con un 
comunicato diffuso nella tar
da nottata, in cui si dice che 
il moroteo Salizzoni sarà il 
numero due. dopo Zaccagnini. 

Oggi conferenza 
stampa sul 

programma del PCI 
Oggi ali* ora 11.30 pres

so la sodo del Comitato 
centrala del PCI si svolge
rà una conferenza' stampa 
nel corso della quale sari 
illustrato il programma 
elettorale del Partito. 

Candidature all'insegna della divisione 

In Calabria e Umbria 
scontri di potere 

nello scudocrociato 
CATANZARO.18 

La DC. in Calabria, presen
ta nelle liste tutti t suoi par
lamentati uscenti, ad ©coe
sione dell'ex-ministro Cassia-
ni e dell'ex-sottosegretario 
Buffone, i quali avevano au
tonomamente rinunciato ad 
essere candidati. La lista per 
la Camera nell'unica circo
scrizione regionale sarà ca
peggiata dal vicesegretario na
zionale del partito Dano An
ton toni: al secondo posto 
l'ex-ministro Misasi. basista, 
•1 terzo l'ex-sottosegretario 
Ernesto Pucci, doroteo del 
gruppo Piccoh-Bisagl:a. 

Nel collegio senatoriale di 
Paola Castroviilan, aove era 
candidato tradizionalmente 
CassianL sarà presentato il 
segretario confederale della 
CISL Carlo Romei. L'ex-sot-
tosegretario Vincent, fanfa
niano, sarà candidato alla 
Camera ed al Senato nel col
legio di Locri • per deside
rio dell'on. Fanfani». 

La formazione della lista 
della DC in Calabria è stata 
molto contrastata; la segre
teria regionale aveva avanza
to la proposta di non ncan-
éidare gli uscenti ad eccezio

ne di Antoniozzl. Misasi e 
Pucci: alia fine, questa linea 
è uscita battuta. 

• • • 
PERUGIA. 18 

L'ex-deputato di Terni Ni
coli ni (moroteo) non verrà 
ripresentato candidato alla 
Camera per decisione della 
direzione nazionale della DC 
che, ignorando le indicazioni 
espresse dalla base del parti
to in Umbria. ha imposto co
me capolista de:!o «scudo 
crociato > nella circoscrizione 
Perugia - Terni - Rieti l'on. 
Micheli, segretario ammini
strativo del partita retroce
dendo al secondo posto l'at
tuale ministro della PI . on. 
Malfatti. 

Il disagio fra gli iscritti de 
è evidente e diffusa Nel 
giorni scorsi, c'era stata una 
presa di posizione delle «si
nistre » {Forze Nuove e Base) 
che, in una nota, avevano 
fra l'altro affermato: «..la 
linea del rinnovamento non 
ha trovato spazio nella no
stra Regione, ancora una cot
ta ha prevalso la logica del 
potere». Ora, vivaci proteste 
vengono anche dai «moro
tel ». • 

nella lista DC per la circo
scrizione di Bologna-Ferrara-
Forli e Ravenna. Salizzoni. 
che da sempre, si può dire, 
ha lavorato con Moro, aveva 
dichiarato di non volersi ri-
presentare. Si sapeva però 
che confidava nelle garanzie 
che gli erano state date a Ro
ma e tuttavia qualcuno pensa
va che avrebbe potuto esse
re ripresentato in un altro 
collegio. La candidatura ordi
nata a Bologna, e resa nota 
seccamente con un comunica
to stampa, ha tutto il sapore 
di un richiamo all'ordine. 

Grande è dunque il malcon
tento nella DC emiliano-roma
gnola anche perché se non 
saranno ripresentati vecchi 
parlamentari come Elkan, 
Medici, Micheli, Bersani ed 
alcuni altri, sono stati invece 
loro imposti, sempre col si
stema della decisione dall'al
to comunicata appunto in al
cuni casi con un semplice te
legramma, personaggi tutt'al-
tro che graditi. E* il caso 
del sen. Spigaroll, di Piacen
za. fanfaniano di stretta os
servanza, che già aveva resi
stito ad applicare a se stes
so la decisione del congres
so regionale, e che infine è 
stato imposto dal suo capo-
corrente nazionale. 

A fare le spese, tra gli 
altri, di tutte queste mano
vre elettorali della direzione 
DC sono poi le donne, che 
anche questa volta non riusci
ranno ad avere né un depu
tato. né un senatore nel nuo
vo Parlamento. Cosi è stato 
nel passato e cosi sarà anche 
questa volta e le dirigenti del
le donne de emiliane sono in
dignate. Con fatica erano riu
scite a fare passare, ad esem
pio, nel reggiano la candida
tura della prof. Wilma Pre
ti. della corrente di Forze 
Nuove. Ma l'imposizione da 
Roma del candidalo fanfania
no Degola proprio in quel 
collegio incui doveva presen 
tarsi la 

Insieme 
Alla conferenza stampa 

elettorale tenuta ieri dal 
MSI a Roma hanno parteci
palo insieme, con il loro ca
porione Almirante, l'ex-capo 
del SID generale Miceli e il 
deputato fascista Rauti, coin
volto nella torbida vicenda 
delle trame nere e della stra
ge di piazza Fontana. Nella 
sua qualità di capo dei ser
vizi di sicurezza, fi Miceli 
aveva il compitò di salvaguar
dare le istituzioni repubbli
cane e democratiche, di stron
care t tentativi di eversio
ne che il Rauti ha aperta
mente propagandato in mil
le occasioni ed è probabile 
abbia anche organizzato, ti 
Miceli e il Rauti, invece, si 
trovano uniti nelle liste fa
sciste. 

La cosa non stupisce, ma 
dimostra con evidenza, e 
una volta di più. le gravis
sime responsabilità della DC 
e dei suoi governi, che per 
difendere le istituzioni han
no scelto personaggi della 
tempra di un generale De 
Lorenzo prima, di un Mice
li poi. 

Per peculato su ordine del magistrato che conduce l'inchiesta 

UN ALTRO SCANDALO DC 
Arrestato il direttore 
delle tranvie di Napoli 

L'ingegner Rossetti è un noto esponente dello scudocrociato • Un traftico di car
burante • L'amministrazione comunale di sinistra ha reciso il bubbone clientelare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18. 

L'ingegnere Mai cello nonet
ti, direttore generale delle 
Tranvie provinciali di Napo
li, è stato arrestato oggi dal 
carabinieri del Nucleo di po
lizia giudiziaria su mandato 
di cattura del giudice Istrut
tore che sta conducendo le 
indagini sul « bubbone » clien
telare democristiano sciolto 
dalla amministrazione di si
nistra. 

L'ingegnere Rossetti era già 
stato imputato dal sostituto 
procuratore Ormannl assie
me ai dirigenti e al consiglio 
di amministrazione delle TPN 
per peculato in danno della 
pubblica amministrazione (Io 
scandalo delle assunzioni 
clientelan). 

A quanto si è potuto sa
pere, la decisione di arresta
re l'ingegnere Rossetti è giun
ta dopo che si è scoperto 
che per circa dieci anni la 
fornitura di ingentisslme 
quantità di carburante per 
gli autobus era 6tata affida
ta, a trattativa privata, alla 
società « Meridionale Gasoli
ne 6rl» di cui è titolare il 
cognato dell'onorevole Anto
nio Gava, cioè l'industriale 
Luigi Acanfora, concessiona
rio dell'AGIP per Napoli. La 
ditta è la stessa che forni
sce carburante alla azienda 
tranviaria cittadina di Napo
li (ATAN) e al Comune di 
Napoli, per contratti stipu
lati dalle precedenti ammi
nistrazioni comunali. 

Sembra addirittura che al
le TPN venisse fornito car
burante a prezzo superiore 
rispetto a quello praticato 
per altre aziende. 

Come abbiamo già scritto 
quando scoppiò lo scandalo 
delle TPN, la magistratura 
stava indagando fra l'altro 
proprio sulla fornitura del 
carburante:. il sostituto pro
curatore Ormannl aveva in
fatti fatto sequestrare e si
gillare le colonnine degli Im
pianti di erogazione del car
burante presso 1 depositi del
le TPN, ed incaricato la Guar
dia di Finanza di - Indagare 
su questa materia. Appariva 
fra l'altro enorme, e sicura
mente superiore al necessa
rio,' Il quantitativo-" di carbu
rante erogato rispetto ai per
corsi effettuati dagli' autobus. 
"L'indagine sullo scandalo 
TPN prosegui poi con una 
serie di arresti, dodici - per 
l'esattezza, che portarono in 
carcere due sindacalisti del
la formazione autonoma di 
destra « Confati », nonché una 
serie di - personaggi che ave
vano truffato numerose per
sone facendosi pagare da tre 
a cinque milioni un posto 
nelle tranvìe. 

Successivamente, formaliz
zata l'istruttoria, sono stati 
tra l'altro convocati per chia
rimenti sulla vicenda TPN. 
dal giudice istruttore Fran
cesco Schettino, il boss della 
malavita giuglianese Alfredo 
Maisto. e l'armatore Achille 
Lauro (adesso nuovamente ca
polista per il MSI a Napoli) 
il quale nella qualità di ex 
sindaco della città, avrebbe 
dovuto chiarire molti punti 
oscuri sull'acquisto del pac
chetto azionario della socie
tà da parte del Comune di 
Napoli, venti anni fa. 

Lauro non si è presentato 
al giudice. Negli ultimi due 
mesi, infine, ad opera della 
giunta Valenzi, si è arrivati 
finalmente allo scioglimento 
del o bubbone » clientelare (tra 
dicembre e gennaio ci fu una 
vera e propria « infornata » 
di assunzioni illegali, tra cui 
quella di un ex assessore co
munale democristiano, il co
struttore Sanseverino, as?un-
to come «alunno d'ordine») 
e alla nomina di un liqui
datore. 

Sul nome di quest'ultimo 
— il professore universita

rio Franco Di Sabato — si 
ebbero in Consiglio comuna
le i primi segni di una « in
sofferenza » democristiana: il 
gruppo DC abbandonò l'aula 
al momento del voto. A que
sto gesto segui poi nella suc

cessiva seduta del Consiglio 
comunale di Napoli la pre
sentazione della mozione di 
sfiducia su cui. il 7 maggio 
scorso si verificò 11 connu
bio DC-MSI per rovesciare la 
giunta presieduta dal com
pagno Valenzi. 

L'ing. Rossetti è un noto 
esponente democristiano lega
to al clan del Gava; possie
de un lussuoso yacht di no
me « Janez r> sul quale parec
chie volte sono stati visti in 
qualità di « marinai » dipen
denti delle TPN. L'indagine 
Istruttoria si è estesa inoltre 
anche ad altre città: risulta
no, infatti, effettuati dai ca
rabinieri sequestri presso la 
società SCUI (dietro la quale 
c'è la FIAT) a Roma e a 
Torino, in relazione al pas
saggio dei pacchetto aziona
rio dalla vecchia società belga 
delle tranvie al Comune di 

Napoli. La SCUI offri In pre
stito a Lauro, allora sindaco. 
i denari per l'acquisto, e la 
FIAT si assicurò i 2 miliardi 
di allora, stanziati per l'am
modernamento del parco mac
chine aziendale. Altri seque
stri sono segnalati a Manto
va, presso la società Glel6mac. 
e presso la società romana 
Slpuia di cui era amministra
tore delegato il democristia
no on. Alessandrini: circa 8 
anni fa il comune di Napoli 
dovette pagare 800 milioni di 
penale per la anticipata re
scissione del contratto di ap
palto fra Tranvie Provinciali 
e Sipuia. E* un'altra opera
zione sulla quale il magistra
to evidentemente intende fa
re luce. L'ing Marcello Ros
setti che ha 58 anni, è stato 
arrestato nella sua abitazio
ne alla Via Monte di Dio, 76. 
Indirizzo presso il quale du
rante la campagna elettorale 
per le politiche del '72, c'era 
un comitato elettorale dello 
on. Antonio Gava. 

Eleonora Puntillo 

calendario elettorale 
LISTE E CANDIDATURE 
• Questa sera alle ore 20 scade il termine per la presenta
zione delle liste per la Camera e delle candidature per il 
Senato. Eventuali contestazioni saranno esaminate e decise 
nei prossimi tre giorni. 
• Liste e candidature per 1 Comuni e le Province devono 
essere presentate invece tra le ore 8 di venerdì prossimo e 
le ere 12 di mercoledì 26 maggio. Le federazioni impegnate 
nella tornata amministrativa hanno ricevuto dall'ufficio elet
torale centrale del partito i mandati richiesti per la presen
tazione delle liste? Se ne fossero prive, si mettano immedia
tamente 'in contatto telefonico con l'ufficio elettorale cen
trale. 
PROPAGANDA 
• Entro domani in ciascun comune dovranno essere asse
gnati gli spazi destinati alle affissioni di propaganda elet
torale tanto dei partiti e gruppi che partecipano alle con
sultazioni, tanto di quelli che non vi partecipano diretta
mente. 
• Venerdì — ad un mese esatto ormai dalle elezioni — scat
tano due disposizioni: il divieto della propaganda luminosa 
e figurativa a carattere fisso (cartelloni, striscioni, ecc.). del 
lancio di volantini e dell'uso di altoparlanti su mezzi mobili 
se non per annunciare comizi e manifestazioni; e la piena 
liceità d'ogni manifestazione elettorale promossa e svolta 
senza preventivo avviso alla questura. 
COSTITUZIONE DEI SEGGI 
• Federazioni, comitati di zona e sezioni debbono dispiegare 
la più ampia iniziativa in vista della cvtituzione dei seggi. 
Le nomine dei presidenti di seggio spedano' alle corti d'ap
pello. che debbono provvedervi entro lunedi 31 maggio. Le 
commissioni elettorali comunali provvedono poi entro il 
10 giugno alla nomina degli scrutatori. I seggi vanno poi 
completati con la designazione da parte dei partiti dei rappre
sentanti di lista. 
ELETTORI 
• Controllare le liste elettorali al minimo dubbio di cancella-
z:oni irregolari. Il discorso vale soprattutto per le zone di 
più massiccia emigrazione. Sono possibili e anzi necessari 1 
ncorsi: le sezioni comuniste presteranno ogni assistenza. 

Dal 2 giugno vietato 
fumare nei locali pubblici 

Tra 15 giorni .ed esatta
mente dal 2 giugno, sarà vie
tato fumare in 10.200 cinema. 
6.000 sale da ballo e in molti 
altri locali pubblici e mez
zi di trasporto pubblico. Lo 
stabilisce l'art. 1 della legge 
11 novembre 1975, n. 584. a 
180 giorni di distanza dalla 
sua pubblicazione sulla « Gaz
zetta Ufficiale » avvenuta il 
5 dicembre dello scorso anno. 

Dal 2 giugno, quindi, non 
si potrà più fumare: nelle 
corsie degli ospedali, nelle 
aule delle scuole di ogni or
dine e grado, negli autovei
coli di proprietà dello Stato. 
di enti pubblici e di privati 
concessionari di pubblici ser
vizi di trasporto collettivo 
di persone; nelle metropoli
tane. nelle sale di attesa del
le stazioni ferroviarie, auto

filotranviarie, portuali-ma
rittime e aereo-portuali. Ne
gli scompartimenti ferrovia
ri riservati ai « non fumato
ri » che devono essere posti 
in ogni convoglio viaggiatori 
delle Ferrovie dello Stato e 
in quelli delle ferrovie date 
in concessione ai privati, ne
gli scompartimenti a cuccet
te e in quelli dei vagoni-let
to occupati da più di una 
persona. 

Chi non ottempererà a que
sto divieto andrà incontro a 
una ammenda da 100 a 10.000 
lire mentre coloro che han
no l'obbligo di far osservare 
il divieto, come stabilisce 1' 
art. 7 della legge, dovranno 
pagare una multa da 20 a 
100 mila lire con possibilità 
di ulteriori aumenti. 

Conferenza stampa dopo l'intervento del card. Poma contro l'autonomia dei cattolici 

IMBARAZZATI CHIARIMENTI DELLA CEI 

Un'iniziativa 
per modificare 

la « Tribuna 
elettorale » 

Un appello pubblico porche 
siano accolte le richieste di 
levisione della regolamenta
zione delle Titilline elettorali 
radiotelevisive, avanzate in 
particolare dai radicali, e 
stato rivolto al Presidente 
della Repubblica, al presiden
ti della Camera e del Sena 
to e al Parlamento do Giu
seppe Saramn. Ferruccio Par-
ri. Alberto Moravia. Ignazio 
Stlone. E!cn:i Croce. Giacomo 
Mancini, Arrigo Benedetti. 
Loris Fortuna, Riccardo Lom 
bardi. Antonio Raslint, Lucio 
Colletti, Vittorio Gorresio. 
Palco Accame, Gustavo Coni-
ba. Dacia Marainl. Salvatore 
Frasca, Salvatore Valitutti, 
Livio Lnbor. Pietro Nenni. 

L'agenzia Notizie radicali 
ha dato notizia. Ieri, che il 
segretario del PR. Spadaccia. 
ha incaricato l'avv. De Ca
taldo di querelare « per dlf-
tamazione e calunnia » Il di
rettore de l'Unità per il corsi
vo in cui. lunedi scorso, il 
nostro giornale ha commen
tato i lievi incidenti avvenuti 
in qualche città in occasione 
della presentazione delle li
ste elettorali: è questa unii 
strumentale iniziativa eletto 
rallsttco- pubblicitaria. che 
certo non contribuisce alle 
avvio di una discussione .se 
rena. 

La conferenza stampa te
nuta ieri da mons. Fausto 
Valutine e da padre Bartolo
meo Sorge sui lavori della 
CEI si è risolta in un serra
to confronto con i giornali-

Preti ha costretto sti che, a larghissima mag-
quest'ultima a ritirarsi. Un ri
fiuto ha opposto a questo pun
to anche la delegala razio
nale delle donne de, Alberti
na Soliani esponente della si
nistra, che e cosi rimasta 
fuori dalle liste per la Came
ra a Parma. la sua citta. 

Da registrare, infine, una, 
per così dire, divertente cu
riosità: Gustavo Selva, il gior
nalista della RAI-TV che da 
anni si andava preparando a 
presentarsi candidato alla Ca
mera, pensando, come ha 
scritto in una lettera pubbli
cata oggi da un quotidiano 
emiliana di potere diventa
re « un futuro eventuale so
stituto» nel seggio a Monte
citorio di Zaccagnini. eletto 
appunto nel ravennate, è sta
to invece rifiutato dal diri
genti della DC di quella pro
vincia Se ne d^piace. e tutta
via si consola annunciando 
che, se lo vorranno, si pre
senterà nel 1978 per le ele
zioni del Parlamento euro
peo. 

Lina Anghel 

gioranza, hanno chiesto chia
rimenti sulla decisione, pre
sa all'ultimo momento, di in
serire nella relazione di Po
ma la cartella In cui si 
minacciano sanzioni canoni 
che nei confronti dei cattoli
ci che. in piena autonomia. 
figurano come candidati nel
le liste del PCI senza che 
ciò abbia comportato da par
te loro adesione al marxismo 
o Iscrizione al partito. 

Mons. Vallalnc, cercando di 
sdrammatizzare, ha detto che 
si è trattato essenzialmente 
di «un richiamo morale». 
fatto «nell'ambito ecclesiale 
e non politico», tenuto con
to dell'impressione che nel 
mondo cattolico ha suscitato 
il gesto compiuto da «perso
nalità di prestigio e notoria
mente legate alla Chiesa » co
me La Valle, Brezzi. Gozzi 
ni. Romano, Toschi ecc. 

Il «richiamo morale» non 
vuol dire, però, scomunica 
per la quale — ha fatto no
tare mons. Vallarne — la con
ferenza episcopale non sa
rebbe neppure competente. 
Mons. Vallatnc ha poi preci

sato che, a suo parere, la 
presa di posizione del presi- j ia quale invece dicono di ten 
dente della CEI a proposito I dere i vescovi • predicando 
della presenza di alcuni cai- i l'amore ». Molti infatti sono 

rompendo quella concordia al- ! suo pensiero allorché ha e-
spresso tutto il suo ramma
rico per la scelta di La Val-

tolici nelle liste comuniste. 
non significa condanna di 
quei cittadini di fede catto
lica che «in coscienza vo
tano PCI ». 

Più deciso a difendere quan 
to è contenuto nella cartella 
aggiuntiva del cardinale Po
ma si è mostrato padre Sor 
gè. Il quale ha dovuto, tutta
via. ammettere, malgrado il 
ricorso a poche persuasive a-
crobazie dialettiche, che quan
to è stato detto vale solo 
per l'Italia e non, per esem
pio. per i cattolici di Fran
cia dove 1 vescovi, come e 
noto, si sono regolati ben 
diversamente con il documen
to del 1972 in cui si ricono
sce al cristiano non solo 11 
diritto di essere candidato 
nelle liste comuniste ma di 
poter fare addirittura, in un 
quadro pluralistico di opzio
ni politiche, una scelta socia
lista. 

A questo punto, alcuni gior
nalisti hanno osservato che 
se il cosiddetto « richiamo mo 
rale» del cardinale Poma 
vale solo per l'Italia e non 
per gli altri Paesi, oltre ad 
avere un carattere relativo. 
esso assume il significato di 
un chiaro intervento politico 

stati gii imbarazzi di Vaila 
me e di Sorge su questo te 
ma. 

Alla nostra domanda sulla 
ragione per cui nella relazio 
ne Poma (che pure contiene 
giudizi sul marxismo, sul li 

;e. Gozzini, Brezzi ed altri 
l quali, a suo avviso, avreb j r i ni, tutte le cellule di fab-

Grande impegno dei diffusori 

PORTANO L UNITÀ 
DI CASA IN CASA 
ANCHE DURANTE 
I GIORNI FERIALI 

Eccezionali risultati nelle ultime settimane - Molte
plici iniziative in tutte le città - Riunione nazionale 
con i compagni Renzo Trivelli e Luca Pavolini 

Nell'ultima riunione del Co
mitato nazionale dell'Aspo;-1-
zione .«Amici dell'Unita», 
svoltasi lunedi scorsa a Ho 
tua con la piesenza dei som 
pagni Trivelli e Pavolini. I te
mi della propaganda elet
torale si sono intrecciati alle 
cifre relative alla diffui'one 
del quotidiano del PCI. L'i: 
nità — e la Direzione io 
ha ribadito qual-iu giorno 
la— costituisce in questa 
c m p a g n i elettonre il vclco-
;o principale dell'onentam-'ii 

to, dell'Informazione, della bat
taglia politica del comunl-s'i. 

Ciò comporta uno sforzo 
massiccio di diffusione no". 
soltanto le domeniche o v'Ii 
altrj giorni festivi, ina nel 
corso dell'intera settimana 
li Partito è già plenatnen 
le Impegnato. Domenica scor
ra. a Parma, sono state dif
fuse 23 mila copie dell't/w-
tà: una cifra mal raggiun
ta in passato. Il quotidiano 
del PCI. contenente il prò 
gramma elettorale, è stato 
portato nelle case, nel bar. nei 
luoghi di ritrovo, nelle plnz 
ze cittadine da decine e de

cine di attivisti, di «Ami-i 
dell'Unità», di militanti del-

la Federazione giovanile, il 
venerdì precedente, sempre a 

Parma, le cellule comuniste 
d* una dozzina di fabbriche 
hanno organizzato la diffu
sione nei rispettivi luoghi .11 
'ave-ro; centinaia di c\pe*\u 
ruinno potuto cosi, fin dalle 
prime ore del mattino, scor-
ifre il rapporto di Enrico 
Berlinguer all'ultimo Comi» i-
to centrale; è raddoppiata !a 
diffusione ordinaria. 

A Milano la diffusione di 
venerdi 14 è stata organizza
ta da oltre 150 cellule di 
fabbrica: sono state distribui
te ottomila copie dell'Unite. 
Dal canto loro le sezioni t?1--
ritortali del PCI hanno de
riso di procedere alla diffu
sione organizzata anche 'n 
alcuni giorni feriali: sabato 
scorso 32 sezioni hanno con
c imato oltre duemila copie 
dell'Unità nell'ambito dei 
propri quartieri, e non già 
attraverso un'offerta per co 
si dire « generica » ma reca
pitando Il giornale esclusiva
mente ai negozianti e al ti
tolari di botteghe artigiane. 

A La Spezia è stato deci
so di raddoppiare la diffu
sione ogni giovedì, mentre 
nella sola giornata di vener-
d' 14 maggio le copie diffu
se sono passate da 2500 a 
7500 In Umbria, domenieo 
'6 maggio sono state diffu
se 28 mila copie dell'Unità. 
con un aumento di 1400 rispet
to alla cifra eccezionale già 
raggiunta il primo maggn 

Le cifre riferite nel corso 
della riunione del Comitato 
desìi « Amici » stanno a te
stimoniare l'impegno che at
torno al quotidiano del PC! 
si sta sviluppando in tutto 
:1 paese e la consapevolez
za della sua iru>oatituibile fun-
> ine in un momento di gran
de confronto politico. Renzo 
Trivelli, responsabile de.la 
fczione nazionale i : stampa 
e propaganda e membro del
ia direzione del PCI. ha con 
t-xntato I dati relativi alla 
effusione dei giorni scorsi 
ì fpetto a quella deil'anro 
passato nello stesso periodo. 
Il 25 aprile del "75. VUn:ia 
e Uuse i)17 mila copie: «I 
25 aprile di quest'anno ne 
ì cro state diffuse un milio
ne e 87 mila. Il primo mag
gio dei *75 la diffusione fu 
di 1 milione e 136 mila co 
pie: quest'anno ha raggiunto 
*i milione e 234 mila copie. 
£ ancora: nella prima do 
menica elettorale dell'anno 
.-corso le copie diffuse furo
no 792 mila: domenica t 
. leggio *76 ie copie diiiuse 
sene state 923 mila, nella ter
za domenica elettorale del '75 
i Unità diffuse 852 mila c o 
p-e: domenica 16 maggio "76 
le copie diffuse sono state 
ir. milione e 256 mila, cioè 
qut ttrocentomila copie in p'ù 

S* tratta, evidentemente, h 
risultati eccezionali, che tut
ti* ra possono e deubono es 
sere ulteriormente migliorati. 
anche attraverso uno sforzo 
ui:«erenziato delle vane on;a-
r-?zazioni del partito. In To
scana. in Abruzzo, in Umbr:i 
in Calabria, in numerose re
gioni del nord — ha confer-
.T.'tio il direttore dell'Unito, 
Lcca Pavolir.j. conclude/! Io 
1 bvon — il nastro giorna 
'e ha perfino superato g •< 

J classimi livelli di diffusione 
i re ristrali il primo maggio 
I Ma al potenziamento dellt 
j e-f fusione feriale debbono 'ri 
I ,* fnarsi immediatamente tu 
| te le Federazioni, tutte le s* 

Domani a Bologna 
convegno nazionale 

sull'università 
Domani e dopodomani s: 

svolgerà a Bologna un con 
vegno nazionale promosso 
dalla CGIL e dal sindacato 
scuola-CGIL sul tema « Di
partimento. ricerca scientifi
ca. e programmazione uni
versitaria ». 

Il convegno, che si aprirà 
alle 9,30 nell'aula magna del 
la facoltà di Economia e com 
merclo. discuterà su una rela
zione di Gian Mario Cazza 
niga e sulle comunicazioni 
di Carlo Aymonino. direttore 
dell'Istituto universitario di 
architettura di Venezia: Gian 
Battista Gerace, preside del 
la facoltà di Scienze dell'uni
versità di Pisa: Gherardo 
Gnoli. rettore dell'Istituto 
universitario orientale di Na
poli: Maurizio Tadciei, prò 
fessore della facoltà di lette 
re e filosofia dello stesso Isti 
tuto orientale. 

826 mila lire 
per la stampa 

comunista 
Gli attivati che lo SCO.K 

anno si sono distinti ne.'a 
sottoscrizione e nella diff'.i 
sione della stampa hanno ci 
fettuato un viaggio premio a 
Mosca - Taskent • Lenintri
do - Varsavia e al loro ritor
no hanno versato per la 
stampa comunista la sommi 
di lire 826 600. 

Non ne 
hanno altri? 

bero dovuto credere nella 
« rifondanone » della DC. 

In questo clima a carico 
di incertezze e di tensio 
ni » — come ha scritto ieri 
l'Osservatore Romano 

beralismo, sul razionalismo | t 260 vescovi presenti su 305 
filosofico, sull'esistenzialismo, 
sul capitalismo, ecc.) non s; 
è fatto 11 minimo cenno al 
la dottrina fascista, né vi 
sta un giudizio morale di 
condanna per il franchismo. 
per il fascismo cileno e per 
quei cattolici fascisti che fi 
gurano candidati nel MSI o 
nella stessa DC. mons. Val
larne ha preferito non ri 
spondere. Padre Sorge ha 
Invece cosi risposto: «Quan 
do il comunismo avrà In Ita 
Ha la stessa dimensione n 
dotta del fenomeno fascista 
allora I vescovi non ne par 
leranno ». E come per correg 
gere questa risposta assai di 
àcutlblle e poco sena sul p:a 
no teologico e culturale. Sor 
gè ha aggiunto: « Il fascismo 
non ha prospettive. Il fasci 
smo praticamente non esi 
ste nel mondo». 

Rispondendo successivamen
te ad altre domande. Sorge 
ha chiarito fino in fondo il 

stanno discutendo sul ruolo 
e sulla collocazione della Chie
sa m Italia. 

I n u m o registriamo una 
presa di posizione delia se
greteria nazionale dei « Cri-

j stiani per il socialismo» in 
l cui si definiscono inammis-
. sibili le pressioni su alcuni 

cattolici candidali nelle liste 
del PCI e si denunc.a la 

i «rinnovata collusione della 
gerarchia italiana con gli in
teressi della azione più in
tegralista della DC». Si fa 
jppello «a tutti I cattolici de 
mocrattcì a respingere questo 
tentativo di riesumare sco
muniche di tipo quarantotte
sco» ed a tener conto della 
« storia e dell'evoluzione cui 
turale di questi ultimi venti 
anni » per comprendere ciò 
che di nuovo è emerso sia 
nel mondo cattolico, che nel
la società italiana. 

Alceste Santini 

nr-ca. di scuola, di caseggiato 
a seconda delle possib'.lil-1 e 
cene opportunità concrete, i-o 
•ne del resto in moltissime-
località già sta avvenendo 

E* pertanto necessario — ha 
h"f.:unto Giuliano Longo. se
gretario nazionale wll'Asso-
ciazione degli « Amici » — su 

i poi-are sollecitamente ogni n 
i i-vdo, ogni carenza, soprit-

• i t to nel Mezzogiorno, dove 
pt

-re non mancano segni :Ii 
g'-nnde impegno 

Le forme sono le più va-
:if : a Bo.ogna zrupp! d: at 
tivUti recapitano il giornale a 

cimicilio dei lettori alle sai 
c'è: mattino, prima di anda
re a lavoro, oppure ne ef-
itttuano la diffusione fra 1 
ucrrdotan. davanti alle *ti-
Z'oni degli autobus; sempre i 
Bologna martedì e giovedì so
no giornate di diffusione sp;-
naie nelle fabbriche Nelle in 
ne turistiche di Como e 
di Lecco, già si predispone 
l'arrivo del giornale per • ; 
primi villeggianti. In molte ! 
località il giornale del ptr » 
tito si accompagna al!a di 
stribuzione del materiale di 
propaganda elettorale 

e. m. 

Afa non ce ne hanno un 
altro? E' la domanda che 
viene spontanea dopo aver 
ascoltato nello « Speciale » 
del CR 2 di ieri alle 17.30 
Francesco Damato, giornalista 
(se non sbagliamo de II G.or-
nale di Montanelli>. Questo 
collega ha una sola ragione 
di vita: parlare male dei co
munisti. non imporla come. 
Ieri, partito a testa bassa. 
ha detto addirittura che i co
munisti e t socialisti, messi m 
minoranza al Comune di Na
poli non vogliono andarsene. 
che a il sindaco Vilemi non 
sta al gioco democratico ». e 
che questo aeverrebbe, natu
ralmente. con il governo di 
emergenza proposto da Ber
linguer. 

Ovviamente ha fatto una 
pessima figura, smentito dai 
colleglli, e non solo di parte 
comunula. che partecipavano 
al dibattito, oltre che dalla 
quasi totalità dei cittadini na
poletani interpellali, che han
no detto un gran bene di Vo
temi. 

Giusto, naturalmente, che 
ai dibattiti vengano invitati. 
per un necessario pluralismo 
di opinioni, anche glt anti
comunisti: ma scegheteli fra 
quelli che almeno leggono i 
giornali e con un quoziente 
di intelligenza vicino al mim
mo. 

L'assembita d«i senatori 
comun sii è convocata alle 
ore f di oggi mercoledì 
19 maggio. 

• * • 
I senatori comunisti to

no tenuti ad essere pre
santi SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi merco 
ledi 19 maggio. 

• * # 
I deputati comunisti so

no ttnuti ad t t u r t presen
ti SENZA ECCEZIONE al-
la seduta di giovedì 20 
maggio. 
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La linea di « Comunione e Liberazione » 

Nella cittadella 
dell'integralismo 

1 ' f'-\, 

,u 
Una risposta ambigua e arretrata al trava
glio culturale e politico del mondo cattolico 

Comunione e Liberazione 
è nata nel 19(i9 all'Univer
sità cattolica sulle ceneri 
di Gioventù studentesca, 
una sorta di Azione cattoli
ca in chiave mistica e con 
maggior entusiasmo, spazza-
ta via dalla contestazione 
del *ti8. I padri sono gli stes
ai, don Giussani e un grup
po di sacerdoti e laici re
duci dall'esperienza di GS 
(altri, fra i più giovani, so
no andati a fornire letulers 
e quadri a gruppi extrapar
lamentari). Oggi CL dichia
ra fJO.OOL) militanti, ma la 
•sua area di influenza è mag
giore, pubblica una rivista 
omonima più altre riviste 
di studi teologici, ha una 
caia editrice — Jaca Hook 
— che, uscita in maniera 
poco chiara da una grave 
crisi economica, oggi pro
duce a ritmo intenso alter
nando testi di teologi più re
stauratori che conservatori, 
documenti antisovielici, sag
gi in cui il « terzomondi
smo » e l'antimperialismo si 
sposano all'anticomunismo e 
l'anticapitalismo al vagheg
giamento del precapitali
smo; si è schierata attiva
mente e massicciamente 
contio il divorzio e l'aborto 
e, nelle elezioni, a favore 
della DC. 

Malgrado l'apparente si
curezza e aggre.ssività del 
linguaggio e delle afferma
zioni, è sostanzialmente un 
movimento di « legittima di
fesa * (come ha scritto sul-
V Unità Asor Uosa) una cat
tolicità intesa in senso in
tegralistico: l'arroccamen
to in una cittadella cristia
na che si ritiene assediata 
dalla cultura laica e moder
na e dall'» avanzata del co
munismo ». 

Giovandosi di una spre
giudicata ambiguità termi
nologica e di un sapiente 
mimetismo politico-cultura
le, CL mira a garantire cer
tezze in certi strati <li gio
vani educati al cattolicesi
mo e coinvolti nella crisi 
ideale e strutturale del mon
do cattolico. A costoro cerca 
di offrire la possibilità di 
scrollarsi di dosso l'imma
gine di un cattolicesimo con
servatore e quindi di san
cire la fine di un complesso 
di inferiorità, ricostruendo
si anzi una immagine ' di 
« veri » rivoluzionari, anti
borghesi e antifascisti, an
ticapitalisti e antimperiali
sti. Per essere tali baste
rebbe rifarsi a Cristo e alla 
Chiesa: « Non abbiamo bi
sogno di rifarci ad altri, se 
non alla nostra tradizione 
cristiana per essere auten
ticamente democratici », scri
ve don Negri, uno dei mag
giori leader!;. 

Se questa è la vernice 
ideologica le relative fortu
ne di CL, dal punto di vi
sta sociale e strutturale, si 
fondano soprattutto sui gio
vani appartenenti a fami
glie di ceto medio colpite 
dalla crisi economica e so
ciale. In questo senso CL 
evidenzia un aspetto della 
questione giovanile, ed è 
un momento del travaglio di 
ceti borghesi. Non a caso 
il movimento è nato e ha in
cidenze quasi esclusivamen
te tra gli studenti. 

CL è espressione di una 
piccola borghesia intellet
tuale dilatatasi con l'au
mento del reddito e della 
scolarizzazione ed in parti
colare rappresenta e orga
nizza ben precisi settori in
tellettuali e sociali che ope
rano professionalmente nel
le grandi istituzioni (scuola. 
ospedali, enti pubblici, as
sistenza. ecc>. A partire dal
le contraddizioni di que
sta base sociale e dalle sa
ne e legittime esigenze gio
vanili (di solidarietà, di su
peramento dell'individuali
smo borghese, di un organi
co e non schizofrenico rap
porto tra dimensione- perso
nale e impegno esistenzia
le e politico), si sviluppa 
l'operazione guidata dalla 
dirigenza carismatica di 
CL. che tende a costruire 
un movimento « moderno » 
e « moderato ». per una ri-
\ incita che muova dalla 
scuola, dove si ritiene più 
facile oggi realizzare la sal
datura tra crisi di deter
minati ceti sociali, irrequie
tezze giovanili e studente
sche. persistenza anche a 
luc i lo di famiglie popolari 
del « principio di auto
rità ». 

Questa operazione ha fi
nora assunto essenzialmen
te l'aspetto di una sorta di 
scuola-quadri: ed è questa 
principalmente la ragione 
per cui la DC. oggi così 
povera di attivisti e quadri, 
guarda a CL con cupidigia. 
ma anche con diffidenza. 
rendendosi conto della ca
rica integralista del movi
mento che pure non vuole 
ridursi a funzionare come 
portatore di voti. Si tratta. 
e non solo sul piano edu
cativo e scolastico, di una 
sorta di « nuovo gesuiti
smo », ma con certi conno
tati e legami di massa. 

Capisaldi ideologici, del
l'operazione, evidenti so-

Come si costruiscono le abitudini dei telespettatori 

prattutto nella scuola, sono: 
l'integralismo, per cui la po
litica è, senza mediazioni 
una i « questione di fede », 
l'ossessiva affermazione del
la necessità di un recupero 
della piopria identità da 
parte del « soggetto popola
re » cristiano; il pluralismo, 
inteso come divisione, a par
tire dalla distinzione tra le 
diverse identità che conno
tano i « soggetti popolari ». 

Quanto siamo venuti di
cendo ha trovato una chia
ra esemplificazione nel con
vegno sulla scuola tenuto 
l'estate scorsa a Rimini', i 
cui atti sono stati adesso 
pubblicati (Per una scuola 
libera popolare e democra
tica, ed. Jaca Book, pp. 300, 
L. 3200). Fondamentalmen
te, « il problema della rifor
ma consiste nell'assicurare 
spazi di espressione alle 
forze capaci di educare », 
cioè ai soggetti popolari, 
alle « reali unità di popo
lo ». In pratica ciò significa: 
per la scuola dell'infanzia, 
la richiesta di finanziamen
ti pubblici per le scuole ma
terne private, cioè religiose, 
e la richiesta che nelle scuo
le pubbliche si possano for
mare le sezioni in base al
le cosiddette « libere aggre
gazioni »; in altre parole: 
bambini, genitori, e educa
tori cristiani da una par
te, gli altri da un'altra par
te. Lo stesso principio del
le « libere aggregazioni » do
vrebbe valere per la scuola 
dell'obbligo. 

Anche per la nuova scuo
la .secondaria superiore la 
richiesta è di rendere pos
sibile la formazione di clas
si secondo i diversi orien
tamenti ideali di studenti e 
insegnanti, sia per l'area 
comune sia per i campi op
zionali. Per fermarci soltan
to a questo livello, va mes
so in evidenza come la pro
posta di CL sia riduttiva e 
strumentale, cioè non ri
spondente alle esigenze ge
nerali dei giovani e del Pae
se, ma finalizzata unicamen
te a ragioni interne (inte ; 
graliste) di crescita del mo
vimento. 

Si riduce la riforma alla 
rivendicazione di un pro
prio orticello, al riparo da 
contaminazioni e inquina
menti. E per contro, ad 
esempio, viene totalmente 
ignorato il rapporto tra 
scuola e lavoro, tra cultura 
e professionalità, con il ri
sultato di lasciare le cose 
come stanno: da una parte 
una « licealità » senza scien
za e tecnica, senza tecnolo
gia e professionalità, dal
l'altra una miriade di istitu
ti tecnici e professionali sen
za cultura e con elementi 
di tecniche estremamente 
parcellizzate. 

All'origine di questa in-
-capacità di CL di rapportar
si ai problemi e ai bisogni 
della società vi è l'incapa
cità di comprendere la fun
zione culturale unificante 
della scuola di tutti in una 
società pluralista come la 
nostra, ove il pluralismo pur 
nel rispetto dei diritti delle 
istituzioni cattoliche ed ec
clesiastiche, non può consi
stere nella edificazione, fi
nanziata a spese della col
lettività. di una serie di 
strutture ideologiche, di ghet
ti, di torri dalle quali, fat
ta salva la propria identità, 
ci si confronta nell'unico 
modo possibile, quello ideo
logico. A questa visione del 
pluralismo occorre opporne 
con fermezza un'altra, frut
to di decenni di elaborazioni 
culturali e di esperienze di 
lotta, quella che si realizza 
attraverso la compresenza 
nella scuola pubblica di vo
ci diverse che si confronta
no. colloquiano, si dividono 
e si uniscono non in base a 
presupposti ideologici. 

Contro la scuola ideologi
ca e contro tante scuole mo
noideologiche vanno riaffer
mati con decisione l'impegno 
e l'iniziativa per una scuola 
scientifica, che rinvìi conti
nuamente ai fatti por la ve
rifica delle idée, e politica. 
che fornisca gli strumenti 
intellettuali e culturali per 
intervenire nella realtà e 
modificarla. 

Ci sembra, in questo sen
so. che si debba evitare di 
trasformare i « ciellini » in 
martiri: incalziamoli con la 
forza delle nostre elabora
zioni e iniziative culturali e 
politiche Ognuno può con
statare che non è certo no
stro obiettivo — come cre
de o finge di credere CL 
con una visione paranoica 
per cui tutto il mondo mo
derno dalla rivoluzione fran
cese e da Voltaire in poi 
cospirerebbe contro il fatto 
cristiano — quello di can
cellare la presenza cattolica 
dal Paese. Ci interessa piut
tosto operare, senza sctta-

i rismi e senza strumentali 
indulgenze, in modo che un 
enorme potenziale di ' ten
sioni ideali, morali e sociali 
concorra alla trasformazio
ne e alla crescita democra
tica della società. 

Fernando Rotondo 

Anche dopo la ristrutturazione delle testate continua a valére la regola della divisione in generi e degli 
« appuntamenti fissi» che vuole preordinare le reazioni degli utenti — E' peggiorato il rapporto tra servizi 
informativi, culturali e spettacoli — I meccanismi attraverso i quali si crea l'indice di gradimento 

Quando si discute dell'in
formazione televisiva, nei mo-
di che abbiamo visto nei no
stri precedenti articoli, si tra
scura del tutto di analizzare 
il rapporto tra televisione e 
pubblico, sul quale incidono, 
innanzitutto, tre dati di fat
to non facilmente modifica
bili, almeno nelle condizioni 
attuali. Il primo è che le pro
porzioni della platea televisi
va, nelle diverse ore della 
giornata, le cosiddette « fasce 
d'ascolto», sono determinate 
dai modi di vita propri della 
società in cut si vive. Nelle 
ore serali, ad esempio, la cré
scita o la diminuzione degli 
indici d'ascolto si verìfica in 
rapporto- con l'organizzazione 
della vita domestica, con le 
occupazioni di ciascun utente, 
perfino con le mutazioni sta
gionali. Per questo, le ore se

rali di • maggior ascolto va
riano da paese a paese; per 
questo, soprattutto alla fine 
degli anni Cinquanta, in Ita
lia, c'erano differenze non 
piccole nell'ascolto televisivo 
tra Meridione e Settentrione 
(le massicce migrazioni inter
ne hanno modificato poi no
tevolmente il quadro). E' vn 
dato che vale anche per la ra
dio, ma in minor misura: per
ché con i piccoli apparecchi 
portatili e in mancanza del
l'immagine, è possibile ascol
tare i programmi radiofonici 
nei luoghi più diversi e con
tinuando a esplicare una qual
siasi attività . 

Il secondo dato, strettamen
te correlato con il primo, è 
che non esiste, per l'utente, la 
possibilità di scegliere autono
mamente il momento e le con
dizioni in cui assistere a un 

determinato programma te
levisivo. Un giornale o un 
libro possono essere messi da 
parte e letti quando risulta 
più comodo; anche la pro
grammazione cinematografica 
contempla una certa libertà 
di scelta. Ma ogni program
ma televisivo viene trasmes
so una sola volta, a una de
terminata ora: o si è disponi
bili a quell'ora, o lo si per
de. C'è, ovviamente, ti benefi
cio della replica, che peraltro 
avviene ancora secondo le 
medesime modalità: ma le re
pliche, in televisione, sono ra
re e, per abitudine, vengono 
criticate (anche perché, di 
solito, ne beneficiano proprio 
i programmi che hanno già 
ottenuto, alla prima trasmis
sione, alti indici d'ascolto: e 
non è un caso). L'industria 
elettionica, in questi ultimi 

anni, hu fondato la pubblici
tà degli apparecchi di regi
strazione privati proprio sul
la possibilità che essi offro
no di conservare i program
mi: ma si tratta di un « rime
dio » solo parzialmente effi
cace, e, comunque, non cer
to destinato a una diffusione 
di massa. 

Il terzo dato, che vale an
che per la radio, è che l'ascol
to di un programma impli
ca la perdita secca, per l'uten
te. di qualsiasi altro program
ma trasmesso in contempora
nea su altri canali. Per que
sto. la moltiplicazione delle 
emittenti, delle reti e dei ca
nali se crea alcune possibili
tà di scelta, comporta anche 
un inevitabile spreco. Si trat
ta, ancora una volta, di un 

j dato che attiene specifica-
i mente al rapporto tra radiate-

Giovani della « Brigada Pablo Neruda > mentre dipingono un murale 

Le iniziative della « Brigada Pablo Neruda» 
V . 

Il Cile sui muri di Puglia 
Il gruppo romano dei giovani cileni in esilio ha realizzalo numerosi « murales » in importanti centri della regione 
Con gli operai della Italsider di Taranto - La solidarietà delle forze democratiche, dei sindacati e della popolazione 

Pinochet l'ha chiamata 
«operacion limpieza». Chilo
metri d: .facciate delle case 
cilene sono stati grattati per 
far scomparire 1 «murales» 
dei giovani della « Brigada 
Ramona Parrà ». Ma le pri
me ore del mattino trovano 
a Santiago ancora qualche 
poliziotto impegnato nel can
cellare !e scritte che duran
te la notte i pennelli di altri 
giovani hanno tracciato, ri
prendendo in forme diverse 
queila «battaglia per il mu
ro n che era cominciata con
tro la destra prima dell'av
vento di «Unidad Popular» e 
che poi. sotto la presidenza 
Allende. aveva fornito un e-
sempio significativo ed estre
mamente efficace di messag
gio politico trasmesso con gli 

» strumenti della pittura mo
derna. 

. Pittura 
per la libertà 

Molti de: componenti del
la « Brigada Ramona Parrà ». 
un'operaia uccisa nel corso 
di uno sciopero, sono ora in 
Italia. Hanno formato la «Bri
gada Pablo Neruda» che del
la « Ramona Parrà » è ere
de. Suddivisa in quattro grup-
p.. opera da tempo a Mila
no. Torino, in Emilia Roma
gna. a Roma e nel Meridio
ne. In Francia c'è un'altra 
« brigada r. che porta il no
me di Luis Corvalan e che 
si avvale dell'apporto di Jo
se Balmes, decano della fa
coltà di Belle Arti dell'univer
sità di Santiago. Spesso le 
« brigades » operano in stret
to collegamento con gli Inti-
Il'.imani: pittura e musica 
per la libertà 

«Nel Cile di Salvador Al
lende le "brigades" erano 
circa quattrocento — ci dice 
uno de: componenti del grup
po romano della « Pablo Ne
ruda » — e quasi nessuno di 
noi aveva studiato arte, o 
disegno o pittura. Operai « 
studenti, ognuno con il no
stro diverso lavoro abb.amo 
camme iato con il contrasta

re alla destra, al tempo di 
Frei. lo spazio sui muri. Ab
biamo dovuto subire anche 
aggressioni e violenze. Alcu
ni dei nostri sono caduti. 
Prima ci siamo limitati a 
semplici scritte in bianco e 
nero. 1 colori costavano. Poi 
non ci è mancato l'appoggio 
popolare. Le donne, ad e-
sempio, ci preparavano la 
colla necessaria per tener in
sieme la «terra de color». 
La chiamavano « colia del 
popolo ». Cosi dalle scritte e 
dagli slogan siamo passati 
al disegno e alla pittura con 
colori chiari, brillanti: il 
giallo, il blu. il verde. Molto 
abbiamo imparato dalla tradi
zione messicana (Siqueiros). 
molto ci ha insegnato Seba-
stian Matta, molto abbiamo 
tratto dalla cultura popola
re. anche da quella degli in-
dios, come ì «Mapuches». 

Abbiamo cercato di usare 
i mezzi visivi per sottrare 
capacità di influenza cultura
le ai detentori degli strumenti 
di comunicazione di massa. 
Un pugno alzato rappresen
ta la forza del popolo e del
l'unità dei lavoratori. Un fio
re che cresce da una crepa la 
volontà di ricostruzione dopo 
il terremoto: una colomba 
bianca l'amicizia e '.a pace; 
un badile la forza del lavoro, 
E si insisteva su una parola 
d'ordine che divenne popola
rissima: «i bamb.n: nascono 
per essere felici». Oggi con
tinuiamo in Italia la nostra 
lotta, cercando sempre più 
ampia solidarietà intomo ai 
democratici cileni, per isolare 
la giunta PinocheL Per que
sto abbiamo organizzato la 
« brigada Pablo Neruda ». 
Sentiamo molto la responsa
bilità di aver scelto questo 
nome, il nome di un grande 
poeta, un premio Nobel. la 
voce del continente latino-a
mericano ». 

Un gruppo della « Pablo 
Neruda ». quello di Roma, è 
stato p.u volte in Puglia. 
ospite della Regione, del co
mitato regionale antifascista, 
delle forze politiche demo
cratiche, dei sindacati. Ha 
dipinto murali in numerosi 
centri, partecipando ad as

semblee ed incontri nelle fab
briche e nelle scuole. A Ba
ri ha ottenuto la solidarie
tà del congresso locale della 
DC che lo ha accolto con 
un grande applauso ed ha vo
tato un documento-appello ri
volto al governo italiano per 
la salvezza dei detenuti po
litici cileni. A Galatina c'è 
stata un'assemblea in una 
chiesa. Ha parlato anche un 
membro della « brigada » ed 
è stato approvato un docu
mento di condanna per le 
persecuzioni che la giunta 
di Pmochet infligge alla 
Chiesa ed ai cattolici cileni. 

In una scuola 
di Bari 

Attorniati dagli scolari e 
dai maestri, i giovani cile
ni hanno dipinto un grande 

! murale in una scuola elemen-
| tare barese, nel quartiere Ja-
| pigia, a I ragazzi ci chiede

vano — ci racconta uno dei 
componenti della "Pablo Ne
ruda" — perché mai usassi
mo colon cosi chiari e bril
lanti. come il giallo, il verde. 
il blu. Abbiamo sp:egato che 
la vivacità dei colori ce la 
siamo portata dai Cile di Al
lende: la gioia di un popolo 
che cominciava a vivere. A 
volte però usiamo anche co
lori p:ù scun, così come le 
colombe che disegnavamo 
prima erano candide e paci
fiche. mentre oggi le nostre 
colombe sono spesso rosse di 
sangue e le raffiguriamo tra
fitte dal pugnale fascista. 
Stiamo lottando. Sappiamo 
che la libertà e la democra
zia torneranno nel paese di 
Salvador Allende e di Pa
blo Neruda. Per questo nei 
nostn disegni è rimasta an
che la gioia J>. 

A Taranto, accompagnati 
dal consiglio di fabbrica, i 
giovani cileni hanno visita
to lo stabilimento dell'Italsi-
der nella cui mensa hanno 
dipinto un grande murale. 
Vi fanno spicco due bandie
re. quella della CUT, la cen
trale sindacale cilena, e quel
la della FLM. Simboleggiano 

l'unità dei popoli italiano e 
cileno nella lotta per la li
bertà. « Abbiamo lavorato no-
\ e ore di continuo — ci dice 
il giovane cileno — per po
ter discutere l'opera con gli 
operai di tutti i turni, pro
prio mentre lavoravamo. Gli 
operai hanno votato un do
cumento di solidarietà con il 
popolo cileno e chiesto un 
intervento del governo ita
liano in favore del giovane 
Jose Weibel, rinchiuso e tor
turato in un lager della giun
ta. 

Un altro grande murale lo 
abbiamo realizzato a Fogg.a 
in una scuola presso il pa
lazzo degli studi. Giovani e 
popolazione ci stavano sem
pre vicino. I fascisti, di not
te. hanno tentato di danneg
giarlo. Ma intorno a noi si 
è realizzata la solidarietà di 
tutta la città. La vittoria e 
stata quindi nostra. A Brin
disi il murale è stato d.pm-
to alla scuola "Marzabotto". 
V: compaiono simboli di di 
struzione e di r.costruzione. 
I bambini ed il direttore ci 
hanno chiesto di riprodurre 
un fiore simile a quello che 
comparve in un celebre ma
nifesto cileno sul terremoto: 
un fiore che sboccia da una 
crepa. Ci ncord.amo con 
commozione di questo episo
dio in questi giorni in cu: 
il Friuli è stato colp.to dal 
cataclisma. A quelle popò 
lazioni. a quei lavoratori va 
tutto il nostro amore ». 

Questo gruppo, romano, del
la « brigata Pablo Neruda » 
ha operato anche in Tosca
na e in Umbria. Nel Lazio 
è stato ospite degli operai del
la Sigma Tau di Pomezia. 
Di questi giovani Luigi No
no ha scritto: «E muri di 
fabbriche, di scuole, di case. 
parlano ora anche con colo
ri e immagini di questa for
te fratellanza culturale, di 
questa unità di lotta. E" il 
Cile, con la sua lunga e du
ra lotta per la libertà, che 
v:ve anche sui nostri muri, 
unificandosi con la pure lun
ga e dura lotta nostra per 
il socialismo». 

g. be. 

visione e pubblico. Chiunque, 
infatti, può acquistare diversi 
giornali e leggali l'uno dopo 
l'altro; oppure, andando ogni 

sera m un cinemu-eirherso, può 
assistere a molti dei film pro
grammati contemporanea
mente nelle sale della sua cit
tà. Per il telespettatore questo 
e impossibile: e lo stiamo con
statando proprio in queste set
timane,da quando à andata tn 
vigore Is i tstrutturazione delle 
«testate» televisive. Ogni se
ra, alle 20, immancabilmente, 
i telespettatori sono obbligati 

' a scegliere tra il TG1 e la se
conda parte di TG2 studio a-
perto: e assistere all'uno im
plica che si rinunci all'altro. 
Per questo, sin dall'inizio, noi 
abbiamo sostenuto che, a par
te ogni altra considerazione. 
la condizione di buse per ren
dere possibile un confronto 
tra i due telegiornali era 
quella di non trasmetterli in 
contemporanea (ed e interes
sante notare come, infatti, pri
ma della riforma, i due no
tiziari quotidiani (li prima se
rata fossero trasmessi in con
secutiva). 

La programmazione televisi
va tiene conto, ovviamente, di 
questi dati; anzi, si fonda su 
di essi. Suddividendo gli spa
zi orari come le caselle di una 
scacchiera, disponendo i di
versi programmi in quegli 
spazi, i programmatori indu
cono e ribadiscono nel pub
blico attese ed abitudini: la 
soluzione universalmente adot
tata, nel quadro dell'attuale 
« modello » di televisione, e 

^quella degli «appuntamenti 
fissi ». stabiliti secondo i cri
teri e la logica interna del
l'apparato. Una simile meto
dologia tende a irrigidire al 
massimo le modalità delia-
scolto, a preordinare le rea 
zioni dell'utente, a orientare 
le scelte del pubblico verso i 
canali e i «generi» (film. 
varietà, documentario, sceneg
giato: o, ancoia più in gene
rale, « spettacolo » e >< cultu
ra » e « informazione ») anzi 
che verso i contenuti e i temi 
dei singoli programmi. Cosi, 
gli unici a esercitare real
mente una facoltà di scelta 
sono i programmatori, che 
•sono in grado di valorizzare. 
o, per converso, di occultare 
(e. quindi, di censurare} una 
trasmissione; e i meccanismi 
dell'ascolto finiscono per fun
zionare in modo sempre u-
gtiale, in una sorta di uni
verso astratto: la « rottura 
delle contemporaneità))-ope
rata dal « corpo separato » tro
va qui il suo ultimo approdo. 
Si spiega, quindi, perché V 
enorme distacco tra gli indici 
d'ascolto del primo e del se
condo canale della Rai-TV, in
dotto da una decennale prati
ca di «appuntamenti fissi», 
continui tranquillamente a 
riprodursi anche dopo la ri
strutturazione delle testale e 
le prime battute del proces
so di riforma (circa diciot-
to milioni di telespettatori al 
TG1. circa quattro milioni al 
TG2A 

In questo quadro, l'informa
zione televisiva si è ridotta 
ad essere un < genere » come 
gli altri: e cernie tale viene 
ancora prodotta e program
mata. Per una parte, dal mo
mento che non si può pre
scindere del tutto dagli av
venimenti. si tende a concen
trarla nei notiziari quotidia
ni (rispettando ancora una 
volta, del resto, la regola de
gli «appuntamenti fissi»), 
con i limiti di brevità, fram
mentarietà e superficialità 
cui si e aia ampiamente ac
cennato. Per il resto, la si in
casella in determinati spazi 
e la si programma secondo 
scadenze che nulla hanno a 
che fare con la dinamica dei 
processi sociali e con le esi
genze reali degli utenti: ne è 
prova la istituzione delle ru
briche <G7. A Z. Dossier. Cro
nache. Dibattiti. Servizi Spe
ciali. Se ne parlerà domani. 
ere.) che rischiano di assomi
gliare ad altrettanti ahetti; ne 
è prova la programmazione. 
peraltro piuttosto rada, dé'le 
inchieste e dei reportaee. che 
obbedisce soltanto alle leaqi 
del «palinsesto*, cioè del ge
nerale calendario delle tra
smissioni. 

Il risultate è che l'informa
zione, così delimitata e defi
nita. diventa anche il « ge
nere » elargito con maggiore 
aiarizia. specie neUe «fasce» 
di maggiore asco'to: fino a 
qualche tempo fa. lungo la 
settimana, agli a informar
vi n venivano as'eanett sol
tanto due spizi di prima se
rata. contro i tre destinai 
ai « culturali » e i sette de
stinati agli « ?pettacoltv At
tualmente. la situazione è no-
teioìmente peQQ'orata: abbia
mo dieci spazi per gli spetta
coli T. due per i t culturali T-, 
solo uno <G7) per gli « i"n/or-
mattii* frna. si .«pera, la si
tuazione cambiera con l'en
trata m funzione delli nuova 
strutturazione delle reti'. 

Le « fasce 
di ascolto » 

- E', questo un modo di distri
buzione che corrisponde per
fettamente alle strutture, ai 
tempi di lavorazione e ai ruo-
di di produzione dell'apparato 
televisivo costruito secondo il 
« modello » che conosciamo: 
un modo di distribuzione che 
si colloca tra le a direttive .> 
del potere dominante e le e-
sigenze aziendali proprie di 
un organismo strutturato se
condo le regole dell'industria 
capitalistica. E il fatto che i 
programmi « informativi », 
distinti nettamente dagli al
tri e ridotti a un «genere-a. 
vengano distribuiti in que
sto modo accentua il caratte
re complessivo di estraneità 
della produzione e della pro
grammazione telematica, con-

i dizionando fino in fondo ti 

rapporto tra televisione e pub
blico. 

L'immutabile succedersi de
gli «appuntamenti fissi», il 
regolare alternarsi di pio-
gì animi diversi come in un 
caleidoscopio, senza alcun 
rapporto col tempct sociale e 
con le esigenze che scaturi
scono dalla dinamica reale, 
fanno del « palinsesto » televi
sivo la «ruota» di una storia 
particolare, tutta astratta e 
«interna», che è appunto la 
storia televisiva: il «discor
so continuo» che fluisce dal 
video, e nel quale e difficile 
distinguere realtà e finzione. 
st unifica nella dimensione 
dello spettacolo (? il com
mento musicale clw sottende 
tutti i programmi, tranne i 
notiziari, costituisce, in un 
certo senso, il sottofondo o-
mogeneizzante di questo so
gno ininterrotto). 

E' del tutto evidente che 
un'analisi dei limiti dell'infor
mazione televisiva che riman
ga all'interno di questo qua
dro può solo prospettare qual
che aggiustamento tecnico del 
tipo di quelli che abbiamo 
elencato nel nostro primo 
articolo. Un diverso modo di 
informare attraverso la TV 
può solo scaturire dal muta
mento radicale di questi mo
di di dtstribuzione, peraltro 
legati, come abbiamo visto, 
agli attuali modi di produ
zione e alle attuali strettu
re. 

Diversa 
prospettiva 

Dei dati di partenza che 
abbiamo individuato all'ini
zio bisogna, ovviamente, con
tinuare a tener conto, ma in 
ìutt'altra prospettiva. Collo
care programmi che già pos
sono giovarsi di elementi di 
richiamo nelle «fasce d'ascol
to» privilegiate, ad esempio, 
equivale a far piovere sul ba
gnato. Sulle «fasce d'ascol
to » più frequentate, invece, 
si può puntare per valorizza 
re proprio i programmi più 
legati all'attualità, che si 
presume possano avere una 
utilità e un interesse diret
ti per le masse dell'utenza: 
cercando cosi di superare la 
difficoltà rappresentata dalla 
scarsa informazione preven
tiva del pubblico e di utiliz
zare positivamente i condizio
namenti oggettivi indotti dal
l'organizzazione della vita so-
tlale. D'altra parte, si può sti
molare l'utente a scegliere i 
singoli programmi m base ai 
contenuti: sia variando la 
programmazione in base alte 
esigenze che emergono dalla 
dinamica sociale (e, quindi, 
riducendo drasticamente gli 
«appuntamenti fissi»), sia 
provvedendo a pubblicizzare 
al massimo e in anticipo le 
trasmissioni, innanzitutto at
traverso la televisione stes
sa. 

Si tratta, ci pare, di consi
derare la programmazione te
levisiva alla stregua di un 
grande giornale, nel quale di
sporre i programmi in rap
porto alla loro rilevanza 
u esterna »: instaurando, quin
di, una continua dialettica 
con l'attualità e con i movi
menti del corpo sociale. In 
questa prospettiva, il «discor
so continuo » potrebbe strut-
tufarsi, anziché secondo le li
nee di una uniforme spetta
colarità. sulla base di pro
grammi destinati ad affronta
re lo stesso avvenimento o il 
medesimo tema da punti di 
vista diversi, a livelli diversi. 
in chiavi diverse (cumulando 
e fondendo informazione, do
cumentazione. analisi; cultu
ra e spettacolo: cronaca e 
rievocazionet. Si potrebbero 
cosi indurre i telespettatori a 
cogliere nessi e riferimenti 
anche da una trasmissione 
all'altra, da una serata all'al
tra: fondandosi su quella 
« memoria » televisna che, a 
tutt'oggi. viene sollecitata sol
tanto dalle serie a puntate 
(mentre e tipuo dei program
mi di informazione ricomin
ciare. ogni volta, regolarmen
te da zero, e, naturalmente. 
fermarsi sempre e un deter
minato livello di indagine». 

Un simile modo di program
mare. per il quale occorre
rebbe inventare e sperimen
tare le modalità più diverse. 
potrebbe essere correttamen
te praticato, però, soltanto in 
collegamento con le esigen
ze proren-cnti dall'esterno, 
sulla base di una « doman
da r, da sollecitare costante
mente. E amhe in questo 
senso, la produzione delle 
unità decentrate, la parteci
pazione dei protagonisti al 
processo produttivo appaiono 
clementi decisili. Una pro
grammazione costruita in mo
do nuovo, in un organismo a-
perto alle istanze sociali di 
base, potrebbe diventare il 
terreno naturale del coordina
mento e della unificazione del
le diverse esigenze e spinte e-
mergenti dalla produzione de
centrata: e si risponderebbe 
così in modo corretto, final
mente. ai prob'.emi che e-
mergono dai condizionamenti 
oapettivi dell'ascolto, evitando 
gli sprechi enormi cui porta. 
tni-sece, la semplice moltiplica
zione dei canali e delle ore di 
trasmissione. 

Ct sembra che questioni si
mili assumano una partico
lare rilevanza per noi. oggi, in 
rapporto ai primi passi della 
riforma della Rai-TV e alle 
nuove contraddizioni che essi 
stanno comportando. E si trat
ta di questioni che si colloca
no. con tutta evidenza, ben 
oltre l'orizzonte, gretto e 
strumentale, di quella «con
correnza » tra reti e testate 
che alcuni padri di questa ri
forma hanno inventato come 
miracolosa panacea di tutti i 
mah televisivi. 

Giovanni Cesareo 

ZANICHELLI 

SAGGI ZANICHELLI 
CECCARELLI 
VIAGGIO 
PROVVISORIO 
Bret e storni di un uomo, 
Jilhi stia siiti od a phiuhe 
t ili un (\ptri/mntoJinorti 
mal riuscito. 
L 2.800 

LP/LETTERATURA 
E PROBLEMI 
BECCARIA 
LETTERATURA 
E DIALETTO 
CU apporti JclLi iiiltma 
il ialiti ale t antro le torme thitui 
JiIla Lunatura + atcadtmitti: 
L 2.2M) 

BRUNETTA 
LETTERATURA 
E CINEMA 
Un rappoito di odin-amoit 
mi suoi probhmi 'uh<>lvgià 
t fo)•mali. 
L 2.200 

BL/BIBLIOTECA 
LINGUISTICA 

ZAMBONI 
L'ETIMOLOGIA 
I risultati storiti t Itngtiivici 
di una diuiplina autonoma 
tra scienza t <artt : 
L. 2.200 

BERRUTO 
LA SEMANTICA 
II significato dti ugni tubali 
in una dinitminm tmìnaitc/itnH 
Itorica. 
L 2.200 ' . 

Stila lìiUmltta l'uiuniuua: 
Cmigihint. Vettori Matrici 
Cìcomctri.i, /.. ìjou: B.nozzi, 
Introduzione .i^li .il^oritmi 
dell'algebra lineare, I..12W; 
tnlla BiUi'iiuii Siiailijua: 
SwHtnili. Elementi di ecologia, 
/.. 6 :(HK 

OLIVERIO-FERRARIS, 
OLIVERIO 
PSICOLOGIA 
Basi biologi hi. 
sviluppo, ambiente. '' 
L. 2.600 , 

VEGETTI, ALESSIO, 
FABIETTI, PAPI 
EDUCAZIONE 
E FILOSOFIE 
NELLA STORIA 
DELLE SOCIETÀ 
/ / ' dshitni' wtittà-jilosojiii' 
pidagogia. le idtologic 
t lt urti II un alnca tu e 
mi mondo attuali. 
Voiumt primu. L. 4-40() 
Volumi sttotido. L. .i.2oO 
Voltimi tirzo. L. 5.400 

BOARINI, BONFIGLIOLI 
AVANGUARDIA 
E RESTAURAZIONE 
Un"uihrpntazvmt globale 
i rigorosi della ad tura 
tontiitiporatita -
filosofia, wit n za. Ut tirai ura, 
scitnze umani. 
I.. 7.200 
GUGLIELMINO 
CIVILTÀ 
LETTERARIE 
STRANIERE 
Una mappa thiara 
t triihaiutiih ialida dti tratti 
Kunziali di tpfnlt. aut'-ri. 
op-.rt dal nudiotto ad oggi, 
l.. CKS'KK . 

BERSI, RICCI 
LINGUAGGI 
E PROGETTO 
I^i tomuniiazi'itii dti le forme 
lidti. la loro bruttura 
i la loro ini-rpritaziotit critica. 
Volumi A. L 2.6 50 
Volumi Al. L. irV' 
I V A «re A2. L l.(Kf) 

PROSPETTIVE DIDATTICHE 
BARKER 
LA GEOGRAFIA 
NELLA SCUOLA 
DELL'OBBLIGO 
/. 'iwi'pi/tMo poti nziale 
tdtnatiio di una diuiplina 
final min ti riudiata. 
L 2MH) 

AZ INDEX 
PERRUCCI 

DI DIRITTO 
TRIBUTARIO 
Una sinttd agili, completa 
e aggiornala del detona 
tributario italiano. 
L 1.200 
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Parma : ecco gli errori 
commessi dalla giunta 

Gli sbagli non sono comunque tali da snaturare la portata innovativa del piano 
regolatore - Un confronto con Brescia e Verona - Presentate 2 relazioni distinte 

Dal nostro inviato 
PAHMA, 18 

Come si è sviluppata la 
città di Parma dal 1969 ad 
oggi? Sono avvenuti fatti che 
hanno alterato, addirittura 
snaturato le linee di svilup
po urbanistico previste ct:*.l 
piano regolatore generale? 
Sono queste le domande d: 
fondo che le forze ponUthe 
di Parma, e con esse l'inte
ra cittadinanza, si pongono 
da quando esplose lo « man
dalo» del centro direzion.ile 
di via Montebello culminato 
con una sene di arresti ir i : 
quali quelli dell'assessore so
cialista all'Urbanistica, di al
cuni imprenditori edili, e fiei 
rappresentante del PCI ne! 
Consiglio della Cassa di Ri
sparmio, dell'architetto cM 

" stese il piano regolatore e 
del capo dell'Ufficio tecnico 
del Comune. 

Attorno a queste domande 
vi è stata in questi mesi una 
profonda riflessione delle 
forze politiche e in partico
lare del nostro Partito che 
ha sottolineato a più ripre
se gli errori compiuti e t ri
tardi, sforzandosi di indicare 
la strada per il loro supera
mento. Oggi una risposta più 
approfondita viene dalle ri
sultanze della Commissione 
per la verifica della politica 
urbanistica dal 1969 al 1974 
eletta dal Consiglio comunale 
quando esplose lo « scanda
lo» e della quale fanno par
te, in modo paritetico, i rap
presentanti della maggioran
za e quelli dell'opposizione. 

La Commissione ha conclu
so i suoi lavori, come era 
prevedibile, con due diveise 
relazioni (una firmata uai 
rappresentanti del PCI e del 
PSI, l'altra sottoscritta dalla 
DC. dal PSDI e dal PRI) che 
sono state consegnate in que
sti giorni per il dibattito al 
Consiglio comunale. Due re
lazioni diverse che giungano 
anche a conclusioni opposte 
ma che costituiscono entram
be un contributo ad una più 
approfondita conoscenza c'el-
lo sviluppo della città, non 

La Giunta 
rimetterà 

il mandato 
ai gruppi 

PARMA. 18 
La giunta comunale di Par
ma, in un suo comunicato. 
ha reso noto che il dibattito 
sulla relazione della commis
sione di verifica sul proble
mi urbanistici della città 
avrà luogo lunedi e martedì 
prossimi. 

« La giunta — prosegue 11 
comunicato — nell'ausoScare 
una discussione aperta e com
pleta su tutti i problemi ur
banistici. generali e partieo-

'• lari, della nostra città e del 
nostro territorio, senza sche
mi o preclusioni di parte o 

. di ruolo, dichiara che. nel-
• l'intento di facilitare '.1 più 
- libero confronto possibile, al

l'apertura del dibattito Umet
terà nelle mani del gruppi di 
maggioranza il mandalo a 
suo tempo ricevuto. Spetterà 
ad essi trarre, alla fine d'jl 
dibattito, ogni opportuna con
clusione politica anche nei 
senso di ricercare un nuovo 
apporto costruttivo della mi
noranza democratica ». 

Scomparso 
da Brescia 
il pianista 
sovietico 
Yegorov 

BRESCIA. 18 
Da oltre 24 ore mancano 

notizie del pianista sovietico 
Jury Alexandrevic Jegorov. 
nato a Kagan ventidue anni 
fa e residente a Mosca. Jego
rov Alexandrevic è una de:ie 
più valide espressioni de; gio
vani pianisti mondiali, vinci
tore di numerosi concorsi ed 
invitato in Italia per una se
n e di concerti nell'ambito d l̂ 
le manifestazioni concordate 
fra il teatro Donizzetti di Ber
gamo e il teatro Grande di 
Brescia. 

Jury Jegorov è giunto in 
Italia con altri pianisti so
vietici. nel pomeriggio del 13 
maggio, facendo scalo alla 
Mal pensa direttamente da 
Mosca. Una breve sosta a Mi
lano e dopo il gruppo appro
dava a Brescia, prendendo 
alloggio all'Hotel Vittoria. 
Nei giorni successivi non si 
sono registrate novità. Il so
lito programma: visita alla 
città e prove al teatro Gran
de. dove ieri sera Jury Jego
rov doveva tenere un con
certo. 

Improvvisamente nel pome 
riggio di ieri, poco dopo le 
15.30. il pianista faceva chia
mare dal portiere dell'alber. 
go un taxi e si allontanava. 
facendo perdere da quel mo
mento ogni sua traccia. In se 
rata gli organizzatori del con
certo. con 11 teatro già affol
lato di pubblico, procedevano 

, ad una affannosa ricerca del 
pianista. 

In un primo tempo si è 
provveduto ad in\ertire il pro
gramma dell* sorata, concen
trando la sua esibizione nel. 
l'ultima parte dello spettaco-

; lo. Ma. di fronte alla sua or-
mal evidente scomparsa si è 

, dovuto sostituirlo, avvertendo 
H pubblico dell'inconveniente. 

soltanto per quegli aspetti 
degenerativi su cui tanto MÌ 
discorre in questi mesi, ma 
anche per quanto di ampia
mente positivo ha fatto Tarn-
mmlstraztone di sinistra pri
ma e durante il periodo ire-
so - in considerazione dalia 
Commissione. 

La differenza fondamenta-
le fra le due relazioni sta nel 
fatto che mentre quella sot
toscritta dalle forze che In 
Consiglio comunale sono in 
minoranza parla di snatura
mento del piano regolatore e 
l'esame del singoli casi è fat
to alla luce di questa id?a 
preconcetta, nella relazione 
del PCI e del PSI si parte 
dalla constatazione che Par
ma è oggi una città viva, i lo
ca di fermenti positivi, tat-
t'altro che disgregata e che 
gli errori compiuti non sono 
stati certo tali da snaturare 
la funzione innovativa del 
plano regolatore del 1969 an
che se — e questo è detto 
con estrema chiarezza — vi 
sono state delle « falle » le 
quali hanno favorito feno
meni speculativi e posizioni 
di privilegio da parte del 
gruppi più forti sul controllo 
dei suoli. 

La relazione di maggioran
za parte dalla constatazione 
che 11 Plano regolatore del 
1969 aveva — ed ha mantenu
to negli anni — una forte 
caratteristica innovatrice. 

Le aree a disposizione del
la cittadinanza per usi pub
blici (verde, scuole, servizi 
sociali, ecc.) sono superiori a 
quelle della maggior parte d<?i 
capoluoghi di provincia ita
liani. Si citano in proposito 
i dati relativi a due città tut-
t'altro che disgregate come 
Brescia, dove la dotazione di 
servizi pubblici è al di sotto 
del minimo dei 18 metri qua
drati per abitante previsti 
dalla legge, e di Verona do
ve la situazione è pressoché 
analoga. 

A Parma queste aree de
stinate al bisogni collettivi 
sono di 26,66 metri quadrati 
per abitante a livello di quar
tiere e di mq. 62.96 a livello 
cittadino. Nell'applicazione 
del Piano gli spazi per ser
vizi pubblici di quartiere sono 
scesi lievemente attestandosi 
sui 23,17 metri quadrati per 
abitante, una media che re
sta sempre tra le più alte 
d'Italia. Un analogo confron
to viene fatto per quanto ri
guarda 11 piano di edilizia 
economica popolare che pre
vede la costruzione di 46.897 
vani (Parma, è bene ricor
darlo, conta oggi meno di 
180.000 abitanti), pari al 39.75 
per cento delle nuove costru
zioni mentre a Brescia su un 
Incremento di 400.000 nuovi 
vani ne sono previsti sol
tanto 17.500 a edilizia popo
lare pari a meno del 4.5?r. 

La relazione del PCI e del 
PSI esamina nel dettaglio 
una serie di singoli episodi 
che contrastano con le linee 
originarie del Piano regola
tore. Un primo gruppo si IÌ-
ferlsce agli « allentamenti > 
che si sono avuti nei vincoli 
sulle aree anche attraverso 
quello che la relazione defi
nisce « un non rigoroso uso 
del meccanismo delle osser
vazioni ». Cioè, in parole più 
semplici, le osservazioni dei 
privati e del gruppi sociali 
che sono state fatte al pro
cesso del piano regolatore 
(anche se approvati all'unani
mità dalla commissione ur
banistica In cui erano pre
senti tutte le forze polltlcna), 
non sempre venivano accetta
te o respinte con la logica 
coerente all'attuazione d?l 
Piano e viste nella loro glo
balità. ma esaminate car.o 
per caso in modo che 1 risul
tati sono stati anche con-

J trastanti con quanto 11 Pia
no slesso prevedeva. 

Si è giunti cosi a quella 
che la relazione definisce 
« incertezze e oscillazioni » 
di fronte a talune spinte 
— che provenivano non sol
tanto dalla speculazione pri
vata — miranti a modifica
re il piano rispetto ad al
cune sue direttrici fonda
mentali. 

Per quanto riguarda le 
convenzioni, sia per le aree 
lasciate Ubere dall'industria 
che per altre aree, esse so
no state giudicate «politica
mente accettabili nel com
passo anche se oggi discu
tibili sul piano strettamen
te urbanistico". Di qui la ne
cessita di una profonda, ri 
flessione critica che deve 
impegnare tutte le forze po
litiche per fornire al comu
ni strumenti adeguati per 
superare il metodo delle con
venzioni. 

Vi è infine il capitolo dei 
centri direzionali urbani che 
ha dato il via all'inchiesta 
giudiziaria in corso. Questi 
centri trovavano la loro giu
stificazione al momento del
la elaborazione del piano 
ma attualmente sono ogget
to di profondo riesame cri
tico nell'intera cultura urba
nistica. 

Dopo aver esaminato la 
lunga serie di episodi suc
cedutisi dal 1969 ad oggi, la 
relazione sottoscritta dal 

j PCI e dal PSI Riunge a due 
conclusioni fondamentali: la 
prima è che «nessun sospet
to di favori e di rapporti 
illeciti è risultato corrobora
to da elementi di prova, né 
è emerso che vi siano stati 
abusi e sviamenti di pote
re»: la seconda è che «emer
gono invece distorsioni e ca
renze metodologiche, taluni 
difetti rispetto al disegno 
originario ed episodi di in
sufficiente approfondimento 
e di informazione nelle sedi 
collegiali ». 

Da questa relazione si trae 
la conclusione che di fronte 

ad un Piano regolatore tan
to rigoroso e avanzato quale 
è quello di Parma, il quale 
se rettamente applicato co
stituisce un b'.occo per la 
speculazione e la rendita pa
rassitarla, era tanto più ne
cessaria una partecipazione 
«larga», diffusa e penetran
te che coinvolgeva i Con
sigli di quartiere, le forze 
politiche e sociali, e la cit
tadinanza in tutte le sedi 
possibili. Questa partecipa
zione è invece venuta spes
so a mancare ed è stata al
l'origine di molti degli er
rori che hanno favorito an
che posizioni speeu'ative. 

Di qui l'impegno, che non 
deve essere solo della mag
gioranza ma di tutte le for
ze democratiche, a favorire 
la crescita della città con 
la partecipazione e il con
trollo di tutti i settori del
l'opinione pubblica. 

Questa considerazione di 
frndo non appare in modo 
a'trettanto netto dalla rela
zione prc-entata dai rappre
sentanti della minoranza. In 
essa, pur cogliendo alcuni 
problemi reali sul quali van
no ricercate posizioni con
vergenti in un esame obiet
tivo e sereno che confronti 
l'esperienza di Panna con 
quella di altre città, vi so

no forzature miranti appun
to ad accreditare la tesi del
lo « stravolgimento » del pia
no regolatore ed una ricer
ca di sensazionalismo di 
chiara marca elettorale. E' 
in questo senso che va vista 
la strumentalizzazione che 
viene fatta non solo dalla 
relazione di minoranza, ma 
soprattutto dalla stampa lo
cale. sull'episodio relativo al
la nuova sede della Fede
razione del PCI. Un edificio 
la cui costruzione viene ri
petutamente citata come ele
mento di scandalo per il 
fatto che il PCI. dovendo 
trattare con i proprietari del 
terreno sul auale la Federa
zione è sorta, ha trattato 
anche con uno degli impre
sari edili attualmente incri
minati. il quale aveva per 
l'acauisto di questo terreno 
un rtMitto di opzione. 

Dalla vicenda edilizia di 
Parma e dal confronto che 
nel prossimi giorni si avrà 
in Consiglio comunale po
tranno comunque trarsi — 
se non ci si limiterà ad una 
ricerca di motivi scandali
stici — utili indicazioni per 
la vita e lo sviluppo non 
solo di questa ma di tutte 
le città italiane. 

Bruno Enriotti 
Nel corso del sopralluogo alla cascina dei fratelli Taormina 
dove è stato tenuto prigioniero Luigi Rossi di Montelera, un 
magistrato si cala nella botola che porta alla cella del 
sequestrato 

La corte che processa Liggio « visita » la cella di Rossi di Montelera 

"NELLA CASCINADETSEQUESTRÌ -

SOPRALLUOGO DEI MAGISTRATI 
Un « buco » due metri sottoterra a un paio di chilometri da Treviglio (Bergamo) - Tutto 
corrisponde alle descrizioni dei rapiti - I Taormina si erano stabiliti in massa nella zona 

Primo successo delle Confederazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Siamo a due chilometri aa 
Treviglio, due metri sottoter
r a : - è la cella nella quale 
vennero ' tenuti prigionieri 
Pietro Torielll e Luigi Rossi 
di Montelera. Incrostazioni 
salnitrose spesse dieci centi
metri, l'angustia della «tom
ba » che comprende an pic
colo vano con water e rubi
netto dell'acqua e un aìtro, 
di poco più ampio, compren
dente due reti, una sola col 
materasso, riproducono an
gosciosamente la ferocia ael-
l'« anonima sequestri » capi
tanata sul campo dal « e oion-
nello » Luciano Liggio, a cui 
la Guardia di Finanza i> 14 
marzo del 1974 strappò Luigi 
Rossi di Montelera. 

Siamo sulla strada che va 
verso Calenzano. al nume
ro 23, In una cascina anoni
ma come tante altre in cui 
si sono stabiliti i nuclei fa
miliari del Taormina. 

.Una sconfitta cosi netti 
dopo l'esame dei luoghi, non 
poteva essere preventivata 
dall' « anonima sequestri ». 
Una cella costruita in cemen
to armato, e perciò pianifi
cata preventivamente subito 
dopo l'acquisto della cascina 
di via Calvenzano. non può 
che riconfermare con la sua 
corposa presenza e .struttura 
l'accusa di associazione per 
delinquere che grava sul grap
po Liggio. 

Con un imponente schiera
mento di carabinieri, la ter
za sezione del tribunale gui
data dal presidente Salvini, t-
giunta stamane alle 11 alla 
cascina del Taormina nella 
cui cella sotterranea venne
ro tenuti prigionieri Rossi di 
Montelera e Pietro Torielli. 

Schiacciante a carico del 
gruppo Liggio. impersonato 
in questo caso dai carcerie
ri Taormina, è risultata an
che una serie di circostante-
tra il 12 e il 14 marzo 1914 
Francesco e Giuseppe Taor
mina vennero imprigionai'. 
dopo una prima ispezione in-
fruttuosa alla loro rav.'.na. 
per detenzione di armi. A 
Rossi di Montelera accudì 
una terza persona che si 
preoccupò di fornire una 

razione di pane sufficiente 
per più giorni. E' evidente 
che il gruppo familiare Taor
mina doveva essere per iorza 
di cose, tutto coinvolto nel 
sequestro, tanto che - potè 
contare su di < una terza 

persona. 
L'argomentazione, stringen

te e inoppugnabile svolta 
nella sentenza del giudice 
istruttore Giuliano Turone. 
si aggiunge così ai dati di 
fatto. 

Non per nulla il tribunale, 
che si è calato, insieme al 
giornalisti, nell'angusto .spa
zio della cella sotterranea, 
ha respinto, come irrilevanti. 
tutta una serie di richieste 
presentate dalla difesa Taor
mina tendenti a fare compie
re misurazioni della cella e 
della circonferenza corporea 
degli imputati. Giornalisti e 
giudici di varie dimensioni si 
sono calati agevolmente nel
la cella: a tutti è balzata agii 
occhi la preordinazione, al 
fine del sequestro. d-j)ìn. 
strutture scoperte 'Lilla 
Guardia di finanza 

Maurizio Michelini 

Due morti 
in Calabria 

per la « guerra » 
maliosa 
CATANZARO. 18 

Altri due morti nella sem
pre più spaventosa faida ma
fiosa di Ciminà. sull'Aspro
monte. 

Le vittime sono i fratelli 
Michele e Luigi Tassone. ri
spettivamente di 53 e 49 anni. 
braccianti, fulminati a lupara 
in contrada Scalelli. verso le 
15 di oggi. I killers hanno fat
to fuoco nascosti dietro un 
cespuglio e colpendo alla te 
sta le vittime designate. 

Il conto di questa orrenda 
guerra tra due cosche mafio
se (i Polifroni-Franco. da una 
parte, e i Balilla ro. dall'al
tra) sale cosi a 19 morti. 8 
del quali dal gennaio di que
st'anno ad oggi. 

Nuovi elementi per l'Inquirente 

.100 pàgine il carteggio 
Lockheed-Lefebvre 

Delle seimila pagine giunte 
dagli USA e che costituisco
no il secondo dossier sullo 
affare Lockheed ve ne sono 
un centinaio (lo ha ammes
so anche il relatore DC Co-
dacci Pisanelli) che ad un 
primo esame non solo sono 
rilevanti ai fini dell'indagine 
ma possono risolvere alcuni 
degli interrogativi principali 
sull'iter seguito dalla max.bu
starella e sui destinatari del
le tangenti. 

Tra questi cento documen
ti vi sono circa 40' fotocopie 
di lettere rappresentanti il 
carteggio tra la società di co
struzioni aeree statunitense e 
il suo uomo in Italia. 11 pro
fessor Antonio Lefebvre. Que
ste lettere possono contenere 
delle indicazioni precise: si 
tratta, ora, di tradurle, visto 
che come tutti gli altri do
cumenti sono scritte in Ingle
se. e poi dovranno essere in
serite nel mosaico della rico
struzione delle varie fasi del
la trattativa per gli Hercules. 

Ma non ci vorrà molto tem
po. E' chiaro, come ha sotto
lineato il compagno Ugo Spa
gnoli. uno dei vice presiden
ti della commissione, che a 
questo punto bisogna fare del 
le scelte, bisogna cioè indivi
duare quali sono l documenti 
che interessano Immediata
mente e utilizzarli. Spagnoli. 
incontrandosi ieri brevemen
te con i giornalisti, prima 
di entrare nella sa!etta dovo 
si svolgono 1 lavori della com
missione parlamentare, ha ri
badito due concetti fonda
mentali. 

Primo: V. è chi dice che 
!a zrande messe di carte tra
smessa dagli USA costrime 
la commissione a rallentare 
il ritmo dei lavori e eh? 'a 
ipotesi d: un via22:0 a Wa-

ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 

i " 

Oggi riesame delle direttive RAI-TV 
Precisazioni del compagno sen. Canetti sulle polemiche a Tribuna elettorale 

La Commissione par'.amen- j 
tare di vigilanza sulla RAI- ; 
TV si riunirà oggi a Monteci- I 
toro per riesaminare le di- j 
rettive da essa decise ti 7 j 
maggio scorso relativamente 
alle trasmissioni radiotelevisi
ve durante la campagna elet
torale {Tribuna elettorale e 
disposizioni in merito alle 
trasmissioni informative), che 
hanno suscitato in questi 
giorni obiezioni ed anche po
lemiche spesso esasperate. 

In mattinata, l'ufficio di 
presidenza della Comm.ssione 
ascolterà il presidente della 
RAI Pinocchlaro. il vice pre
sidente Orsello ed ti direttore 
dell'azienda radiotelevisiva 
Principe. 

Ieri, il compagno sen. Nedo 
Canetti, membro della Com
missione di vigilanza, riferen
dosi alle polemiche Insorte a 
proposito della regolamenta

zione della Tribuna eletto
rale, soprattutto per quanto 
riguarda 1 tempi di trasmis
sione e la successione dei par
titi ammessi, ha precisato. 
in una dichiarazione, che « i 
parlamentari comunisti han
no sostenuto in Ufficio d: 
presidenza che per Almeno 
una delle trasmissioni — quel
la autogestita dai partiti — 
si adottasse il sorteggio per 
l'ordine dì successione anzi-. 
che seguire la prassi, del re
sto consolidata, di procedere 
dalle formazioni minori a 
quelle maggiori, che la dif
ferenza tra 1 tempi mimmi e 
massimi nelle trasmissioni 
proporzionali fosse ridotta 
(e cosi fu poi deciso) e che 
potessero accedere alla Tri
buna rappresentanti di par
titi che presentino liste in 
due terzi delle circoscrizioni 
della Cornerà o dei Collegi 
senatoriali (l'accoglimento di 
questa proposta anziché di 

quella da altri avanzata e 
secondo la quale avrebbero 
dovuto essere ammessi solo 1 
partiti che presentino liste in 
due terzi delle c.rcoscr.zioni 
della Camera e dei collegi se
natoriali — ci fu molta di
scussione per sostituire con la 
o la e iniziale — permetterà 
agli esponenti del partito ra
dicale e di aitre tormaz:oni 
cosiddette «extraparlamen 
tari » di partecipare alla Tri
buna). Già il compagno Tri
velli, su VUnità di domenica 
scorsa, ha precsato quale è 
la nostra linea su questi pro
blemi e la nostra disposizione 
a ridiscuterne. Voglio però ri
cordare. per l'esattezza, nel 
momento in cui il PCI sem
bra stia diventando per qual
cuno il bersaglio principale 
della polemica, quasi che in 
Commissione avessimo assun
to una condotta chiusa e pre
varicatrice, quanto è stato 
da noi proposto». 

shington prima della data del
le elezioni si allontana sem
pre più. 

' In proposito bisogna dire 
subito che ci troviamo di 
fronte a tesi pretestuose che 
corrono sul filo di una vo
lontà insabbiatrice. Di fron
te alla documentazione ame

ricana la commissione ha varie 
possibilità: incrementare il 
numero dei traduttori, sce
gliere gli atti che ritiene deb
bano essere esaminati con 
più urgenza e far tradurre 
prima di tutti questi. 

In ogni caso non è affatto 
vero, ha detto Spagnoli, che 
il viaggio negli Stati Uniti è 
subordinato alla lettura di 
tutto il dossier. La commis
sione deve andare al più pre
sto a Washington perchè evi
dentemente solo nella capitale 
statunitense sarà possibile rac
cogliere ulteriori indispensa
bili elementi di prova. Chi 
sceglie un'altra strada eviden
temente adotta una tecnica 
che è vicina all'insabbiamento. 

L'altro punto sul quale Spa
gnoli ha insistito, prima di 
entrare nell'aula dell'Inquiren
te dove da dieci minuti (per 
la precisione dalle 16.50) 11 mi
nistro Bonifacio e il suo capo 
gabinetto Brancaccio stavano 
siglando e timbrando i fogli 
giùnti dagli USA. è stato quel
lo della assoluta necessità che 

sui lavori venga mantenuto 
il più stretto riserbo. Infatti 
è bene ricordare che le auto
rità americane hanno subor
dinato la loro collaborazione 
al segreto più stretto sui do
cumenti inviati in Italia. Di 
conseguenza è chiaro che ogni 
illazione, ogni rivelazione po
trebbe rendere inefficaci tutti 
gli sforzi per giungere alla 
verità. Ci può essere chi pro
prio questo vuole ottenere con 
la strategia, appunto, delle 
rivelazioni. Bisogna essere 
estremamente chiari e preci
si denunciando questi tenta-

! tivi. Qualche tempo fa fu-
! rono le interpretazioni su An-
ì telone Cobbler. ora sono quel-
' le su Pun e su una nuova 
sigla. Pnmerose: l'obiettivo è 
sempre lo stesso. 

E invece occorre, con se
rietà e decisione, fare luce su 
tutta la faccenda. Spiragli di 
verità potranno aprirsi an
che al di fuori dell'attività 
dell'Inquirente, ad esempio 
nel processo che si apre que
sta mattina e che vede que
relante l'ex ministro della di
fesa socialdemocratico Tanas-
si e i giornali a Paese Sera» 
e « Messaggero ». L'ex ministro 
si è sentito diffamato dalla 
rivelazione che egli era uno 
dei sospettati principali nel
la ricerca sui beneficiari del
le tangenti Lockheed. Ora ci 
sarà il processo e può darsi 
che alcuni atti, alcuni docu
menti vengano fuori ugual
mente. E sicuramente tutto 

ciò sarà positivo. Ma certo 
una cosa è l'attività della ma
gistratura e altra sono le il
lazioni e le rivelazioni gior
nalistiche soprattutto in que
sto momento molto delicato 
dell'inchiesta. 

Paolo Gambescia 

Scuola: raggiunta 
l'intesa, revocato 
lo sciopero del 21 

Proseguiranno le riunioni sul contratto da firmarsi dopo il 20 giugno • I sin
dacati autonomi rinviano a venerdi la decisione sul blocco degli scrutini 

La fine dell'anno scolastico 
dovrebbe svolgerò! normal
mente con scrutini ed esami 
nelle date già fissate dal mi
nistero. , 

Questa, almeno, la prospet
tiva che appare oggi presso
ché certa, dato che i sinda
cati confederali, che ieri mat
tina all'alba hanno raggiunto 
l'intesa col ministro della PI. 
hanno affermato in una di
chiarazione congiunta CGIL. 
CISL UIL: «Con l'intesa 
raggiunta si creano le pre
messe per una conclusione 
normale delle attività scola
stiche dell'anno che giunge 
alla fine ». 

La revoca dello sciopero 
di venerdi prossimo — che 
era stato proclamato dai sin
dacati scuola delle Confede
razioni — contribuisce a que
sta normalizzazione, mentre 
i risultati raggiunti nei col
loqui ministero-Confederazio
ni hanno spuntato le armi dei 
sindacati autonomi. Il bloc
co degli scrutini e degli esa
mi. infatti, anche se formal
mente è ancora valido (lo 
SNALS ha dichiarato che 
qualsiasi decisione in merito 
sarà presa venerdì dal Co
mitato centrale dell'organiz
zazione), ha perso ormai 
qualsiasi credibilità dal pun
to di vista rivendleativo. 
«Qualcosa di positivo è stato 
raggiunto — ha dichiarato al 
termine dell'incontro col mi
nistro 11 vice segretario del
lo SNALS. Nino Gallotta —. 

. Non si registrano però anco
ra elementi determinanti per 
revocare 11 blocco ». Eviden
temente gli autonomi cerca
no di prendere tempo nel ten
tativo di « salvare la faccia ». 
dopo essersi resi conto del
la vasta reazione negativa 
che la loro forma di lotta 
ha suscitato non solo fra ge
nitori e studenti, ma anche 
fra larghi strati di docenti. 

Da parte loro, i segretari 
confederali della CGIL, CISL. 
UIL — Marianetti. Crea e Mu
ri — nella dichiarazione rila
sciata al termine del loro In
contro con Malfatti — dopo 
aver definito « forsennate » le 
minacce del blocco degli scru
tini. hanno chiesto « al mini
stro di predisporre nella even
tualità. le misure idonee a 
fronteggiare gli effetti che 1 
promotori si sono proposti ». 

I risultati ottenuti dalle 
Confederazioni sono sostan
zialmente soddisfacenti, in 
quanto offrono una risposta e 
una prospettiva ai motivi di 
maggior disagio della cate
goria. 

Innanzitutto è stata accol
ta la rivendicazione che ri
guarda il personale non do
cente, rimasta finora insod
disfatta nonostante che l'ac
cordo in proposito risalga al 
maggio scorso. In base a 
quanto è stato concordato dal
le Confederazioni con Malfat
ti i non docenti riceveranno 
23 mila lire in due tempi (1. 
luglio '76 e 1. luglio '77) at
traverso un decreto presiden
ziale. 

Per quanto concerne la de
correnza del nuovo contratto 
di categoria, è stato firma
to un protocollo nel quale la 
sua decorrenza è fissata a 
partire dal 1. giugno, nono
stante che il rinnovo del con
tratto stesso non potrà avve
nire nei suol termini defi
nitivi che dopo le elezioni del 
20 giugno. Altro elemento po
sitivo dell'accordo è l'impe
gno preso dal ministero di 
utilizzare queste settimane 
che precedono il 20 giugno per 
verificare i « termini di ulte
riori Intese In ordine al pun
ti più qualificanti del nuovo 
contratto ». In tal modo, se 
cioè attraverso i colloqui di 
questo periodo sindacati e 
ministero avranno raggiunto 
una serie di punti d'accordo. 
al nuovo governo spetterà so
lo il compito di ratificare l'in
tesa sul nuovo testo di con
tratto. D'altra parte il proto
collo sottoscritto ieri garan
tisce appunto che, indipen
dentemente dalla data in cui 
verrà firmato il contratto, il 
personale della scuola go-irà 
dei diritti ottenuti a par:.re 
dal 1. giugno. 

I sindacati autonomi intan
to proseguono la trattativa 
col ministro perché, secon
do le loro affermazioni. Inten
dono definire la sistemazio
ne in ruolo del personale non 
docente, la corresponsione di 
un'indennità per lavoro s*ra 
ordinario. la definizione di 
uno strumento legislativo per 
le indennità funzionali ai ca
pi d'istituto a ed un impegno 
del governo che ponga fi ne 
alle differenziazioni e discri
minazioni nel trattamento. 
economico del pubblico Im
piego ». 

m. m. 

UN INTERVENTO NEL 
DIBATTITO SULLA RAI-TV 

i 

Dal compagno Sleiano Gentt-
Ioni, del comitato di redazione 
del TC 2, riceviamo la tagliente 
lettera. 

C«ro direttore, 
noti è per patriottismo di 
partito se intervenendo un-
ch'io nel dibattito sulle con
troverse interpolazioni e 
valutazioni della delibera 
della Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
Radiotelevisione sottolineo 
innanzitutto come anche in 
questa occasione il PCI abbia 
dato prova di serietà nella 
coerente difesa di una scelta 
compiuta e insieme di a-
pertura alla discussione e di 
disponibilità all'autocritica 
ove si rendesse necessaria. 
Quale, contrasto con i penosi 
tatticismi di altri! 

Se approvo il metodo se
guito dal partito nella con
troversia, debbo dire fran
camente che disapprovo, ove 
fosse vera l'interpretazione 
più restrittiva della delibera, 
la scelta fatta dai compagni 
della commissione di vigilan
za. In sostanza, se quella in
terpretazione fosse vera, il 
PCI insieme con tutti gli 
altri partiti intenderebbe 
sottrarre ai giornalisti ra
diotelevisivi l'informazione 
politica durante la campa
gna elettorale per affidarla 
agli uffici stampa e propa
ganda del partiti sulla base 
di una rigida ripartizione dei 
tempi e di una rigidu re
golamentazione dei modi. Ai 
giornalisti radiotelevisivi non 
resterebbe al più che una 
funzione notarile. Per que
sto il comitato di redazio

ne del TG 2 ha giudicato 
lesiva della funzione del 
giornalista quella delibera 
della commissione di vigi
lanza nella sua interpreta
zione restrittiva. 

Il comitato di redazione 
del TG 2 l'Ita giudicata an
che contraddittoria perché 
limitando questo interven
to al solo periodo eletto
rale con l'argomentazione 
che in questo tempo è più 
che mai necessaria l'impar
zialità e la completezza dell' 
informazione, la commissio
ne sembrava quasi accetta
re che completezza e impar
zialità potessero essere viola
te in altri periodi. Logica 
vorrebbe che se si ritenesse 
che il modo migliore per 
garantire la completezza e 
l'imparzialità dell'informa
zione fosse limitare la fun
zione dei giornalisti radiote
levisivi per affidare la par
te che ha più rilevanza po
litica agli uffici stampa e 
propaganda dei partiti que
sta limitazione non dovrebbe 
essere ristretta al solo pe
riodo elettorale, ma valere 
sempre. Poiché poi le opi
nioni politiche dei radiate-
lespettatori si influenzano 
direttamente o indiretta
mente non sono con l'infor
mazione di politica inter
na, ma anche con quella di 
politica estera, economica e 
sindacale, con la cronaca e 
persino con l'informazione 
sportiva, ne dovrebbe con-
scautre che tutta l'informa-
zione dovrebbe essere gestita 
invece che da! giornalisti 
radiotelevisivi dagli uffici 
stampa e propaganda dei 
partiti. 

Mi rendo conto che'la pos
sibile « reductio ad ahsur-

dum» non basta a cancel
lare le legittime preoccupa
zioni che hanno indotto i 
commissari comunisti ad ap
provare quella delibera: il 
compagno Trivelli ha chia
rito queste preoccupazioni 
ricordando ai lettori dell' 

Unità i /fruii/ posff all'attua
zione della riforma della 
RAI dalla ben nota sparti
zione dei TG e dei GR tra 
democristiani da una parte 
e socialisti e socialdemocra
tici dalfaltra. 

Questa lottizzazione, caro 
direttore, è Innegabile ed 
essa colpisce non solo i no 
chi aiornalisti comunisti del
la RAI, ma anche gli «/<": 
si giornalisti di orientamen
to democristiano, o sociali
sta che da questa lottizza
zione redono minacciata la 
loro autonomia professiona
le. Son mi sembra però giu
sto sostenere, come mi pare 
faccia il compagno Trivelli. 
che il modo migliore per 
combattere i danni che olì' 
autonomia professionale dei 
giornalisti Tengono dalla 
lottizzazione sia quello di 
negare del tutto questa au

tonomia affidando l'infor
mazione politica agli uffici 
stampa e propaganda dei 
partiti. 

Al contrario, poiché l'au
tonomia professionale dei 
giornalisti e l'unica concre
ta garanzia contro le conse
guenze negative della lottiz
zazione, deve essere compito 
del PCI difenderla, anzi svi
luppala, completando così 
il processo diviato dalla ri
formi!. 

Per fugare ogni possibile 
equivoco è essenziale però 
estere d'accordo su questo 
punto: /'autonomia del gior
nalisti non è. come qualcuno 
sembra ancora credere, un 
problema della categoria, 
una richiesta di una corpo
razione che va ascoltata per
ché temuta, ma poiché l'au
tonomia è la condizione ne
cessaria per una Informazio-
ne completa e imparziale, 
l'autonomia dei giornalisti 
deve essere un problema di 
tutti, un problema della de-
moi-rnzia. 

Co;i ciò «OH intendo ne 
gare ogni potere d'intcrven 
to e di indirizzo delta com
missione, e quindi del Par 
lamento e delle Regioni: 
massimi organismi rappre
sentativi. Garanzie sono ne
cessarie proprio per i limit' 
posti al processo di riformo 
dalla lottizzazione voluta de 
•socialisti e democristiani -
aueste garanzie possono quia 
di articolarsi come rubriche 
di informazione elettorale e 
come tribune che assicur
ilo agli elettori un minimo 
d'informazione. Garanzie de 
vono anche essere offerte dal 
Parlamento e dalle Regioni 
attraverso il necessario in
tervento a posteriori contro 
palesi violazioni della coni 
pletezza e dell'imparzialità 
ndell'in formazione. Ma non 
ci si può limitare, e non può 
limitarsi una forza rivolu
zionaria come il PCI, a una 
visione restrittiva, garanti 
sta. e in ultima analisi pzr 
dente, dell'informazione ra
diotelevisiva. 

Occorre al contrario ope 
rare per sviluppare l'infor
mazione, renderla più com
pleta, più rispondente alle 
richieste sempre più esigenti 
che vengono da un tessuti 
democratico così ricco e ar 
titcolato come quello Italia 
no: occorre perciò non mar 
tificare, ma liberare l'auto 
Jiomia dei giornalisti. An 
che in questo caso il PCI 
deve dimostrare di essere la 
forza che con più coerenza 
delle altre fa della democra
zia il terreno per l'avanzata 
della classe operaia e per il 
rinnovamento del Paese. 

STEFANO GENTILONI 

Assegnati 
giornalistici « 

i premi 
St. Vincent » 

Premio giornalistico Saint 
Vincent alla memoria al pre
sidente dell'Ordine dei gior
nalisti. Virgilio Lilli. recen
temente scomparso. Gli altri 
premiati della 24.ma ediz.one 
del « St. Vincent »: P.ero 
Biancucci. Alberto Cavallari. 
P.ero Giorgianm. Pier Maria 
Paoletti, Gian Luigi Rondi. 
Nino Criscentl, Antonio S p -
nosa. Angelo Sol mi. Cesare 
Castellotti, Gigi Marsico. 
Oscar Assanti, Ilgaro Lanza. 
Pietro Zanelli. Giuseppe Sa-
belli Fioretti. Piercesare Ba
reni e Aldo Pacor. 

; I A consegna del premio 
ì g:omalis:ico è avvenuta ier. 
! mattina a Rem.*, presente il ! 
! capo dello Stato che ha con- | 

segnato il riconoscimento per 
I L.Iii alla vedova signora Ma 
'• ria Sofia e alla figlia Laura. 
• Hanr.o panato anche il rap

presentante della Regions 
valdostana. Milanesio: il pr» 
sidente della giuria. Falvo: e 
il presidente della Federazio
ne nazionale della stampa. 
Munaldi, il quale ha rileva
to i progressi compiuti In 
questi anni vefto un'informa
zione giornalistica più aperta 
e più completa. 

Le osservazioni e 1 rilievi 
del compagno Gentilonl sol
levano problemi sul quali 
riteniamo si debba sviluppa
re un ampio dibattito. Pos
siamo. intanto, fare qualche 
precisazione: a) il testo della 
delibera della commissione 
parlamentare di indirizzo e 
di vigilanza sulla Rai-TV ha 
Indotto il consiglio di am
ministrazione dell'azienda a 
chiedere che siano chiariti 
alcuni punti da parte dell'or
ganismo parlamentare. E 
questo al fine di poter at. 
tuare gii indirizzi volti a ga
rantire «l'obiettività, l'im
parzialità e la completezza » 
dell'informazione radiotele
visiva in campagna elettora
le. facendo In modo che le 
trasmissioni non si traduca
no in propapa.mnda di parte 
(come in qualche caso sta 
già accadendo) e che al tem 
pò stesso non si leda la 
autonomia professionale dei 
elornalisti. L'iniziativa della 
RAI-TV ci sembra apprezza
bile per il suo carattere co 
struttivo. Riteniamo che la 
commissione parlamentare 
debba accogliere tali giuste 
richieste e fugare gii equivo 
ci che si sono potuti crear»: 
b» non possiamo che essere 
d'accordo sull'osservazione 
che l'attuale struttura diret
tiva della RsìTV. nata dall* 
n lottizzazione ». non garan
tisce la libertà e l'autonomia 
professionale dei giornalisti. 
Bisogna però domandarsi se 
contro la lottizzazione non si 
poteva sviluppare, con il con
tributo determinante dei gior
nalisti. una battaglia più im
pegnata ed efficace: e) la 
questione del rapporto tra Iti 
informazione elettorale disci
plinata direttamente dall» 
commissione parlamentare e 
il resto della programmazio
ne radiotelevisiva non si pre
senta di facile soluzione. 
Mentre sono da escludere In
terventi burocratici esterni 
sul lavoro delle redazioni, può 
darsi che si debba inventare 
qualcosa di nuovo rispetto al
le attuali formule della disci
plina elettorale. In modo da 
promuovere ed assicurare una 
partecipazione attiva e re
sponsabile degli stessi gior
nalisti della Rai-TV ai fini di 
una corretta gestione dell'in 
formazione. 

D'altra parte ci sembra in
dispensabile arrivare quanto 
prima ad una soddisfacente 
definizione della condizione, 
del ruolo e dei compiti spa
ccici del giornalista che ope
ra in un servizio di informa
zione a carattere pubWleo 
come la Rai-TV. 
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Avanzate al Senato dove si discute il decreto governativo 

Sei proposte del PCI 
per migliorare la 

legge sui terremotati 
Auspicata una intesa di tutte le forze democratiche per profonde modifiche — Comitato ristret
to di cui fanno parte i compagni Bacicchi e Soma— Oggi inizia la discussione a Palazzo Madama 

La commissione bilancio 
del Senato ha cominciato ie
ri l'esame complessivo del de
creto governativo per 11 Friu
li. mentre'altre commissioni 
hanno discusso il provvedi
mento per esprimere il pare
re di propria competenza. 

La riunione della commis
sione bilancio è stata aperta 
da una relazione del senato
re Ripamonti ( d o , dopo di 
che, al fine di accelerare 1 la
vori (la discussione in aula 
del decreto è già fissata per 
le ore 17 di oggi), è stato de
ciso di incaricare un comi
tato ristretto per la formula
zione di modifiche migliora
tive al testo governativo sul
la base delle indicazioni sca
turite dalla riunione del par
lamentari friulani che si è 
svolta lunedi scorso. Per il 
PCI fanno parte del comitato 
ristretto l compagni senatori 
Bacicchi e Sema. 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha sottolineato come 
un primo Importante succes
so il fatto che 11 decreto ri

conosca In larga misura il 
ruolo della regione Friuli-Ve
nezia Giulia e degli enti loca
li friulani nell'opera di soc
corso e di ricostruzione. I 
senatori comunWti hanno 
riaffermato l'intento di favo
rire l'intesa tra tutte le forze 
politiche democratiche In mo
do che si giunga a profonde 
modifiche del decreto affin
chè esso sia più corrisponden
te alle effettive esigenze del
le popolazioni friulane. 

Queste, in sintesi, le propo
ste di modifica avanzate dal 
senatori comunisti. 
A Lo stanziamento di 200 

miliardi per interventi 
nei diversi settori produtti
vi deve essere considerato co
me una prima misura alla 
quale dovrà seguire, al mas
simo entro sei mesi e In atte
sa che la regione autonoma 
completi l'accertamento del 
danni, un secondo e più mas
siccio stanziamento. 

Q I previsti 100 miliardi 
per il credito agevola

to alle varie attività produtti
ve alfine di favorire la rico
struzione debbono essere 
considerati aggiuntivi a quan
to già previsto dalla legge 20 
aprile 1976 n. 198 che desti
na 100 miliardi del fondo di 
dotazione per iniziative eco
nomiche'a Trieste e Gorizia. 
Si c'iiede che comunque lo 
stanziamento sia erogato non 
in 4 ma in 2 anni. 
Q Al lavoratori autonomi 

(contadini, artigiani,. e-
sercentl) rimasti senza lavo
ro dovrà essere garantito, 
oltre al contributo una tan
tum anche un trattamento pa-
rificabile alla indennità di di
soccupazione prevista per 1 la
voratori dipendenti. 

Q La sovvenzione una tan
tum prevista per l tito

lari di pensioni minime do
vrà essere estesa ad una fa
scia più larga di pensionati: 
allo stesso modo si chiede 
che l contributi previsti par 
le famiglie danneggiate sia
no elevati e ad essi abbiano 

diritto tutti coloro con reddi
to annuo non superiore a 7 
milioni e non a 4 milioni e 
mezzo come vorrebbe il go
verno. 

0 Corresponsione ai sin
daci e agli assessori an

ziani dei comuni terremotati 
di una indennità adeguata 
che consenta a questi ammi
nistratori di assolvere nella 
pienezza delle loro funzioni 
al pesante e delicato compito 
di ricostruzione della vita 
amministrativa e democra
tica. 

0 Aumento dello stanzia
mento < per • il ripristino 

del patrimonio artistico da
ta l'irrisorietà della somma 
(3 miliardi) prevista dal go
verno. 

Il comitato ristretto ha pro
seguito Ieri 1 suoi lavori fi
no a tarda sera; riferirà sta
mane alla commissione bilan
cio che elaborerà 11 testo de
finitivo da proporre In aula. 

CO. t. 

INSUFFICIENTI I PROVVEDIMENTI 
PRESENTATI DAL GOVERNO 

Il decreto legge approvato il 12 
maggio scorso dal consiglio dei mi
nistri che stanzia 382 miliardi in 
favore delle zone terremotate del Friu
li-Venezia Giulia è distinto in due 
parti: 

A 300 miliardi messi a disposizione 
della Regione autonoma, anche 

mediante delega agli enti locali, di 
cui 200 per interventi nel settori del
l'industria, commercio, artigianato, 
turismo, agricoltura, opere pubbliche, 
edilizia pubblica e privata; 1 rima
nenti 100 miliardi sono destinati al 
finanziamento "della ricostruzione del
le zone distrutte (ma si tratta, come 
è stato denunciato, non di uno stan
ziamento ex novo ma della utilizza
zione di una somma già destinata con 
legge precedente al fondo di dotazione 
per iniziative economiche a Trieste e 
Gorizia) ; 

A provvidenze e benefici vari di cui 
qui diamo i punti essenziali: 

LAVORATORI DIPENDENTI — In
tegrazione salariate non cumulabile 
pari all'SCo della retribuzione a fa
vore dei lavoratori delle imprese di 
tutti i settori economici colpiti dal 
terremoto (operai. Impiegati, dirigen
ti. apprendisti) per la durata di 1 
anno ma prorogabile per periodi se
mestrali con decreto interministeria
le. L'integrazione è del 100»/0 per coloro 
che sono adibiti ad opere e servizi 
di pubblica utilità. 

DISOCCUPATI E PENSIONATI — 
Indennità di disoccupazione di 5.000 
lire giornaliere. Ai pensionati INPS 
con trattamento minimo, pensionati 
sociali e titolari di rendite di Infor

tunio di importo non superiore al 
trattamento mìnimo una sovven
zione una tantum di 200.000 lire. 

LAVORATORI AUTONOMI - Con
tributo una tantum di 300 mila lire a 
favore di tutti i lavoratori autonomi. 
Gli stessi sono esonerati dal paga
mento dei contributi previdenziali sino 
al giugno 1977. 

IMPRESE — Sgravio del 50% del 
contributi previdenziali e assistenziali 
dal 1 maggio al 31 dicembre 1976 e 
sospensione del pagamento dei con
tributi dovuti al 31 dicembre 1976. 
Concessione per la ricostruzione degli 
stabilimenti di contributi a fondo per
duto e di prestiti a tasso agevolato. 

ENTI LOCALI — Stanziamento di 
3 miliardi per il ripiano dei bilanci 
1966-77 in deficit. Altri 5 miliardi per 
provvidenze contingenti ai Comuni 
medesimi e alle amministrazioni pro
vinciali di Udine e Pordenone. 

ECA — Il ministero dell'interno avrà 
una integrazione di bilancio di 15 
miliardi per provvedere, attraverso gli 
ECA, all'assistenza in natura ai 75.000 
sinistrati e per la concessione di con
tributi vari. 

FAMIGLIE DANNEGGIATE — Con
tributo fino a 2 milioni di lire alle 
famiglie che abbiano perduto uno o 
più componenti. Al capi famiglia che 
abbiano perduto vestiario, mobilio, 
ecc., il cui reddito non abbia supe
rato nel "75 i 4 milioni e mezzo, con
tributo a fondo perduto fino ad un 
massimo di 1 milione di lire. 

IMPOSTE E TASSE — Fra l'altro si 
prevede: la sospensione dei termini per 

gli adempimenti tributari scadenti nel 
periodo dal 6 maggio al 31 dicembre 
1976; la proroga al 30 settembre '76 
per la presentazione della dichiara
zione dei redditi per il '75 per le 
persone fisiche e giurìdiche aventi do
micilio fiscale nei Comuni delle Pro
vince di Udine, Pordenone e Gorizia, 
proroga che viene estesa al dipen
denti civili e militari impegnati nei 
soccorsi; vengono prorogati al 31 gen
naio '77 i termini per la dichiara
zione INVTM e al settembre '76 le 
scadenze per i versamenti in esatto
ria; la riscossione dei tributi erariali 
è sospesa sino al 31 dicembre '76 e a • 
partire dal febbraio '77 il relativo 
pagamento potrà essere effettuato, in 
12 rate; per la dichiarazione IVA da 
presentarsi dopo il 6 maggio e rela
tivo versamento è consentito il con
globamento nella dichiarazione an
nuale relativa al "76 in unico versa
mento; ai fini dell'ILOR, IRPEF e 
IRPEG è prevista l'esclusione della 
base imponibile dei redditi dei fab
bricati e dei redditi dominicali e 
agrari. 

FITTI E IMMOBILI — E' sospeso 
il pagamento dei canoni di locazione 
di immobili urbani e di affitto dei 
fondi rustici, dei canoni demaniali. 
E' sospeso il corso dei termini di 
prescrizione e del termini perentori 
legali e convenzionali. Sono sospesi i 
processi esecutivi o immobiliari. 

SCUOLE — Elementari e secondarie: 
semplice scrutinio per il passaggio da 
una classe all'altra compresa la terza. 
Maturità e abilitazione: sole prove 
orali con possibile sessione a set
tembre. -

Pesantissimo il bilancio delle distruzioni e dei danni 

Industrie friulane in ginocchio 
operai al lavoro per riattivarle 
Se non torneranno a produrre in tempi brevi le ferite prodotte dal sisma rischiano di divenire per
manenti - Le difficoltà nei collegamenti aumentano - Ieri eletto il primo «consiglio di tendopoli» 
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Durante una rapina a Torino 

Anziano impresario 
ucciso nella villa 

da quattro banditi 
Avevano preso in ostaggio il guardiano e suo figlio 
La vittima aveva tentato dì impugnare una pistola 

TORINO. 18. 
Un anziano Impresario e-

dile è stato assassinato, nel
le prime ore di stamane, nel
la sua villa di San Mau
ro. a pochi chilometri da To
rino. da quattro banditi ma
scherati che intendevano com
piere una rapina. La vittima 
è il geometra Leonardo Fer
ra i , di 68 anni. Rimasto ve
dovo due anni fa, il Ferre-
ri abitava in una grande vil
la di tre piani con giardino, 
in via Lunga 24. Nella gran
de casa abitano anche, al pia
no terreno, il custode Gaspa
re Giuliani, di 47 anni, la 
moglie Maria Glali. di 42 An
ni e il loro figlio Vincenza 
di 23 anni, che accudiscono 
anche al giardino. 

I quattro banditi, tutti ma
scherati con passamomag'ìa, 
Armati tre di piatole e ur.o 
di coltello, hanno messo in 
atto una vera e propria azio
ne da « commando > Dopo 
essere penetrati nel giardino 
hanno tranciato i *avt ester
ni della linea telefonica, han
no appoggiato una scala a 
pioli alla facciata ed han
no raggiunto la finestra di 
un bagno al secondo piano. 
I rumori hanno svegliato il 
Giuliani che è salito a ve
dere cosa stava succedendo. 
E' stato bloccato dal banditi 
e costretto a accomp ignari! 
nel suo alloggio I banditi 
hanno poi costretto il figlio 
de1. Giuliani ad alarsi Nel
la camera è rimasto un so
lo bandito che ha tenjio Ma 
ria Gigli sotto la minaccia 
della pistola. Gli altri u è 

hanno costretto il Giuliani e 
il figlio a precederli intiman
do loro di essere condotti 
nella camera del « vecchio ». 

Il geom. Ferreri dormiva 
nella sua stanza, ai terzo 
piano. Il Giuliani, giunto da
vanti alla porta ha tentato di 
avvertirlo poi con uno scat
to si è sottratto al banditi 
rifugiandosi con il figlio in 
un bagno vicino chiudendosi 
la. porta alle spalle. Ha rife
rito poi ai carabinieri di aver 
sentito voci concitate e su
bito dopo alcune detonazio
ni- Secondo una prima rico
struzione del fatti sembra che 
il Ferreri sìa balzato dal let
to cercando di impugnare una 
pistola che teneva in un ras-
cotto. ma non ne ha avuto il 
tempo: i malviventi hanno 
sfondate la porta, ed hanno 
fatto fuoco ripetutamente, uc
cidendola Poi sono fuggiti di 
corsa lungo la scala, chiaman
do a gran voce il complice 
che teneva a bada la moglie 
del custode. In strada 11 at
tendeva un'auto, che è stata 
udita allontanarsi a tutta ve
locità. 

Le possibilità che gli In
quirenti stanno vagliando so
no molte: o quella dei ra 
pinatori cui il «colpo» è 
andato male e che hanno 
sparato per anticipare la rea
zione della vittima; o quella 
di una vendetta da inqua
drarsi nella passata attività 
edilizia del geometra Ferre
ri. che però egli da tempo 
aveva abbandonata; o — an
cora — quella di un tenta
tivo di rapimento dello stesso 
ex Impresario. 

A pistola e lupara a Brindisi 

Pensionato si ribella 
a due rapinatori 

ma viene freddato 
Si h scagliato sui banditi quando ha visto puntare 
le armi sulla figlioletta di due anni e mezzo 

Fallito attentato 
a un ponte 
ferroviario 

vicino a Torino 
TORINO. 18. 

Questa notte è stato com
piuto un attentato contro il 
traliccio di un ponte ferro
viario ancora in costruzione 
in una frazione del comune 
di Orbasano. in provincia di 
Torino. Nove candelotti di 
dinamite sono esplosi sen
za. tuttavia, causare danni. 
In mattinata i carabinieri 
hanno rinvenuto altri 12 
candelotti inesplosi. Il ma
teriale utilizzato dagli igno
ti attentatori è dello stesso 
tipo di quello che viene co
munemente usato nelle cave 
di pietra. Questo elemento 
fa ritenere agli inquirenti 
che l'attentato non sia ope
ra di professionisti del cri
mine. 

Sembra non vi siano dubbi 
circa le intenzioni dei dina
mitardi: l'obiettivo era pro
babilmente quello di colpire 
la Fiat. Il ponte fa parte 
del tratto ferroviario, anco
ra In costruzione, che In fu
turo . — si parla di almeno 
tre, quattro anni — funge
rà da raccordo delle ferro
vie Fiat, collegando i binari 
della Mirafiori a quelli della 
Lingotto e degli stabilimen
ti di Rivalta. 

BRINDISL 18 
Un pensionato di 63 anni. 

Giuseppe Bergamo, è stato 
ucciso nella sua modesta abi
tazione durante un tentativo 
di rapina compiuto da due 
persone armate e mascherate. 

Secondo una prima ricostru
zione del grave episodio 1 
malfattori sono entrati nella 
abitazione — in via De Vac-
chedano, nella parte antica 
della città — quando la vit
tima si trovava nella più pic
cola delle due stanze che la 
compongono. Nell'altra stava 
cucinando la donna che vive
va da otto anni con lui. Vit
toria Allegretto, di 46 anni. 
mentre con il pensionato era 
la bambina nata dalla loro 
unione. Tiziana, di due anni 
e mezzo. 

Bergamo aveva un piccolo 
commercio di sigarette di 
contrabbando e quindi la 
porta era aperta per con
sentire l'ingresso, dopo aver 
attraversato un piccolo cor
tile agli eventuali acquiren
ti. I due banditi hanno fat
to irruzione nella stanza, han 
no intimato al pensionato 
• dacci 1 soldi » e per co
stringerlo a cedere alla loro 
richiesta quello armato di fu
cile ha puntato l'arma con
tro la bambina. La reazione 
di Bergamo è stata imme
diata: si è lanciato contro il 
complice, ma il bandito ha 
immediatamente sparato un 
colpo di pistola da pochi pas
si. n proiettile, entrato nel 
collo, ha reciso l'aorta. I due 
sono subito fuggiti. 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 18 

'* Ieri si è votato a Mels, una 
piccola frazione di Colloredo 
di Montealbano. Dalle 8 del 
mattino alle 8 di sera gli elet
tori si sono recati « regolar
mente » alle urne. E hanno 
eletto un organismo che la 
pur varia articolazione della 
democrazìa in Italia non-ave
va • finora contemplato: il 
« Consiglio di tendopoli ». E' 
risultato composto da 5 demo
cristiani. 2 comunisti e 2 so
cialisti. Ma non è certo la 
collocazione di partito che 
conta. E' il fatto che persino 
nella precarietà delle condi
zioni di esistenza di un ac
campamento improvvisato, di 
fronte alle macerie dei pae
si distrutti, nello sconvolgi
mento profondo che il terre
moto ha prodotto non solo 
nelle cose ma nell'animo, nel
la coscienza della gente, la 
democrazia torna1 a funzio
nare. 

E funziona perché la vita 
stessa in qualche modo ri
prende nelle sue più elemen
tari manifestazioni associate. 
E' un segno che si comincia a 
reagire al colpo brutale del
la tragedia, che non si spez
zano ma forse si rinsaldano 
i fili della solidarietà. Al do
lore, alla prostrazione di 
fronte ai lutti, alle distruzio
ni. al peso enorme dei pro
blemi aperti come le voragini 
del terremoto, subentrano la 
volontà di guardare avanti, 
di rimboccarsi le maniche, 
mano nella mano. 

Queste manifestazioni di 
volontà non debbono indurre 
ad un qualsiasi ottimismo. 
L'economia, la struttura pro
duttiva del Friuli sono pro
fondamente sconvolte^ e non 
ci sono soltanto le rovine di 
decine di paesi, dai piccoli 
borghi di montagna agli an
tichi centri storici di cui for
se non si ritroverà più l'im
magine. alle zone industriali 
della piana di Majano e di 
Osoppo. Il sisma ha cambia
to l'orografia stessa della re
gione. Continua anzi a modi
ficarla sotto l'impulso delle 
scosse che si susseguono da 
12 giorni. 

L'attività negli stabilimenti 
di Udine e della fascia circo
stante. della Bassa Friulana e 
della destra del Tagliamento, 
è praticamente ripresa solo 
dopo una settimana. E con 
dei vuoti consistenti, che si 
protraggono tuttora. Molti la
voratori del Cremonese, del-
l'Osovano. della Carnia, delle 
zone più colpite sono dei 
« pendolari » che dal 7 mag
gio non rispondono all'appel
lo. Sono rimasti lassù, fra le 
case distrutte, accanto alle 
mogli ed ai figli nelle tendo
poli. 

E' chiaro che per trovare la 
forza di riprendere la vita di 
fabbrica, deve prima norma
lizzarsi in qualche modo la 
vita nell'area terremotata. 
Fra l'altro, anche l servizi 
di trasporto pubblico sono pa
ralizzati. E centinaia e cen
tinaia di automobili sono an
date distrutte. Funzionano so
lo le autolinee lungo la Pon-
tebbana. da Udine a Tarvisio. 
ma non quelle di collegamen
to Interno fra le diecine di 
centri dove gli unici mezzi in 
movimento sono ora le ruspe 
e gli autocarri che smuovono 
migliaia di tonnellate di ma
cerie. 

La ferrovia pedemontana 
Gemona-Pmzano-Sacile — ti
pica ferrovia di « pendolari » 
— bloccata dalla sera del ter
remoto, riprenderà probabil
mente a funzionare soltanto 
la settimana prossima, e ad 
una velocità commerciale ri
dotta. Assai più oscure sono 
le prospettive p?r quanto ri
guarda il tratto Udine-Tar
visio della ferrovia Ponteb-
bana: una grande linea inter
nazionale che collega Roma 
e 11 nord Italia a Vienna e 
ai paesi dell'Europa dell'est. 
Attualmente, l'Austria si può 
raggiungere solo passando at
traverso la Jugoslavia, su una 
linea non abilitata al traffi
co pesante. E 11 oorto di Trie
ste. già in difficoltà quanto a 
collegamenti ferroviari, ri
schia di restare soffocato. 

La federazione CGIL CISL 
e UIL. in un suo documento 
che richiede una serie di mo
difiche al decreto governati
vo per gli interventi nella zo
na terremotata, denuncia la 
assenza di stanziamenti per il 
ripristino della linea ferro
viaria. E chiede che esso av
venga assieme al raddoppio 
della Udine-Tarvisio, già pre
visto nel piano delle Ferro
vie dello Stato Ma anche m 
rapporto a ciò. bisogna veri
ficare se il dissesto geologico 
non renderà necessarie modi
fiche nel tracciato della Im
portantissima dorsale ferro
viaria. 

Nella zona del disastro, si 
lavora a togliere le macerie 
degli stabilimenti colpiti, al 
recupero del macchinario. Ab
biamo sotto gli occhi un elen
co d: una trentina di fabbri
che comprese nei comuni ,dl 
Majano. Osoppo. Buia, T3r-
cento. Artegna e Gemona. per 
un complesso di oltre 4400 di
pendenti. Quattordici di esse 
risultante distrutte, sette ina
gibili. due pericolanti. Nelle 
altre, si sta procedendo ad 
opere di ripristino. In qualche 
caso c'è anche un timido ini
zio di attività produttiva, co
me alla De Simon di Osoppo. 
in alcuni reparti della Snal-
dero, alla Ases. pure di Osop
po. alla Semac di Gemona. 

Nell'Insieme, le distruzioni, 
I danni, appaiono gravissimi. 
n loro stesso censimento pro
cede a fatica. La mancata 
produzione accentua le diffi
coltà e le perdite economiche, 

A Udine 
retrovia del 

sisma si 

dorme 

ancora 

nelle strade 
Da uno dei nostri inviati 

PORDENONE — Una scuola all 'aperto, organìzrala a Castelnuovo Val Cosa. Alle lezioni assi
stono anche alcuni mi l i ta r i 

insieme al rischio per le azien
de distrutte o comunque pa
ralizzate di perdere il proprio 
mercato. Ecco perché la rico
struzione industriale è urgen
te. Ed ecco perché si lavora 
intensamente allo sgombero e 
al ripristino anche parziale 
degli stabilimenti sinistrati. 
In questa attività sono impe
gnate in prevalenza squadre 
di lavoratori specializzati 
giunti in particolare da Trie
ste, in seguito ad un accordo 
tra sindacati ed imprenditori. 
• I sindacati sono impegnati 
a ricostituire faticosamente il 
tessuto organizzativo scompa
ginato e disperso. Il contribu
to che essi stanno dando ne
gli otto centri operativi inter
comunali, soprattutto nel pro
cesso di riorganizzazione del
la vita nelle località sconvol
te dal sisma è importante. 
anche se in qualche caso non 
adesuatamente riconosciuto 

«Tale contributo — dice il 

compagno Arturo Calabria — 
segretario regionale delia 
CGIL e della federazione uni-
tana — è destinato a cre
scere di peso e di importanza 
quanto più ci si avvicina alla 
fa?e concreta della ricostru
zione ». 

La solidarietà internaziona
le del lavoratori ancora una 
volta si è fatta sentire. Aiuti 
di vario tipo sono già venuti 
dai sindacati ungheresi, jugo
slavi. austriaci, israeliani, del
la Germania democratica. I 
lavoratori friulani sentono 
tutto ciò e sanno che potrà 
aiutarli nella ripresa. 

Mario Passi 

Espressioni di fraterna soli
darietà con le famiglie col
pite negli affetti, nei beni. 
nella stessa organizzazione 
della vita, sono state inviate 
dal'a commissione femminile 

nazionale del PCI che plau
de al coraggio e alla dignità 
delle donne e dei giovani del 
Friuli e unisce la propria vo
ce a quelle che da ogni parte 
d'Italia chiedono interventi 
concreti e rapidi per risolle
vare le condizioni della popo
lazione. Il messaggio sottoli
nea in particolare la neces
sità di Interventi Immediati 
e rapide scelte di prospettiva 
tali da garantire la ripresa 
produttiva, la ricostruzione 
del tessuto abitativo e del 
servizi, con una partecipazio
ne democratica delle popola
zioni mantenendone gli enti 
locali il ruolo primario assun
to nella prima difficile fase 
dei soccorsi. 

Fa quindi appello a tutte 
le donne italiane ad esprime
re ancora una volta in modo 
concreto la loro solidarietà 
per aiutare l'avvio di un fu
turo più sereno per queste 
popo!{\zioni. 

Respinta la sua costituzione di parte civile 

L'ANPI esclusa dal processo 
contro i trentatre fascisti 

Accettata invece la presenza del comitato provinciale antifascista • Ini
ziati gli interrogatori ma il primo imputato si rifiuta di rispondere 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 18 

Seconda udienza del proces
so contro 1 33 neofascisti pa
dovani : il tribunale, dopo ave
re decusso in camera di con
siglio le eccezioni sollevate 
dal collegio di difesa sulla le
gittimità di alcune costituzio
ni di parte civile, tra cui 
quella del Comitato provin
ciale antifascista e dell'Asso
ciazione nazionale partigiani 
italiani, ha ritenuto di estro
mettere quest'ultima dal ruo
lo di parte lesa. 

La prima udienza, tenutasi 
ien mattina, era stata tutta 
occupata dalla lettura dei ca
pi di imputazione (violazione 
della lesge Sceiba, in parti-
co.are articoli 1 e 2. deten

zione di armi comuni e di ar
mi da guerra, vari reati di 
violenza, aggressioni, minac
ce) e dalle schermaglie pro
cedurali presentate dai lega
li degli imputati. v 

Il PM dott. Calogero, che 
ha condotto l'inchiesta inizia
ta nel novembre scorso sul 
neofascismo padovano, ri
spondendo alla difesa aveva 
affermato di ritenere non giu
stificata la presenza del-
l'ANPI provinciale tra le par
ti civili. Oggi il tribunale si 
è definitivamente pronuncia
to: la costituzione di parte 
civile di una associazione, di
ce il pronunciamento letto da: 
presidente dottor Pata, è am
missibile solo se questa ha 
subito un danno che abbia 

Messaggio dei NAP a Verona 

Annunciano di avere 
ucciso un giovane 

VERONA. 13 
L'i esec-jz.one * di un co

vane di Le^nago in provine-.a 
di Verona è s t i la annunciala 
dai NAP Ieri, un volantina 
scritto con il normografo su.-
le due facciate annunciane 
l'« esecuzione » di un giovane 
ab.tante a Vigo di Legnago. 
def.mto « noto fascista ». e 
stato lasc.ato tra le 17.30 e 
le 19 nella cassetta de.la co'-
riiponden2a di un quotidiano 
veronese. 

La presunta vittima di qu-
sta « esecuzione » è Valentino 
R.zzo, di 23 anni, che aii'a! 
ba della domenica di Pasqua 
aveva devastato la sede d«n 
PCI di via Rosselli 20 a Le 
gnago. 

Valentino Rizzo fu perjue-
sto condannato venerdì 23 
aprile dal tribunale di Vero-

i na a nove mesi di rec'.us.m* 
con ia condizionale per vio'a 
z.one di domiciro e danne? 
z.amento. I! Rizzo è partito 
da osa a piedi alle 22.30 d. 
domenica 16 e da quei g»orno 
non si è saputo effettivamen 
te p'ù nulla. Tuttavia il gio
vane è solito assentarsi da 
casa anche per periodi mo.-
to lunghi senza lasciare noti-
z.e sui recap.to. 

I Nel foglio indirizzato ai 
1 giornale veronese e firmato 

dai « Nuclei armati proleta
ri » si attribuiscono al do
vane di Legnago responsabi
lità anche nella strage ci 
P.azza Fontana. Le forze dei-
ì'antiterrorismo sono t però 
mo'.to scettiche. 

Hanno Interrogato la ma
dre e la nonna le cui ripo
ste non hanno contribuito 
a diradare il mistero. 

ostacolato in qualche modo 
il dintto associativo di liber
tà della stessa organizzazio
ne. In particolare, mentre 11 
Comitato antifascista è stato 
materialmente vittima di ag
gressione da parte degli Im
putati. che distrussero alcuni 
volantini del comitato e pic
chiarono alcuni aderenti, la 
ANPI non ha ricevuto nes
sun danno diretto o imme
diato. 

La costituzione come parte 
civile delle persone (una cin
quantina) vittime delle im
prese squadristiche del FUAN 
e del « Fronte della gioven
tù ». l'organizzazione giovani
le del MSI. sono state tutte 
accolte, pure se con qualche 
limitazione. 

SI è chiusa cosi la prima 
fase del processo; al termine 
dell'udienza di ieri il giudice 
Pata ha iniziato il primo in
terrogatorio. L'imputato. Ni
cola Alemanno, si è avvalso 
della facoltà di non risponde
re, Le prossime udienze sa
ranno dedicate all'ascolto di 
imputati e di testii a questo 
proposito sono molto attese le j 
deposizioni raccolte dal PM 
che chiariranno non solo le 
circostanze e i modi degli at
ti di violenza ma anche l'am
biente e l'attività delle or
ganizzazioni giovanili dei Mo
vimento sociale. 

Durante la seconda udien
za sono intervenuti numero
si gli avvocati della parte 
civile, in tutto 29 legali pro
venienti da tutta Italia. L'av
vocato Marcello Gentili, di 
Milano, ha sottolineato che 
le singole persone patrocina
te dal collegio della parte 
civile non solo si sono costi
tuite per le aggressioni su 
bite, ma anche per la viola
zione della legge Sceiba, cioè 
per la ricostituzione del PNP. 
reato che. come e più delle 
violenze, ha leso le libertà 
fondamentali dei suol patro
cinati. 

UDINE, 10 
Udine, retrovia, inquieta del 

sisma A dodici giorni dalla 
stossa distruttrice del 6 mag
gio. la citta presenta sole 11 
*-olto dell'emeigenza ; della 
piowisorietà. La fovle mani
festazione tellurica di ieri 
pomeriggio ha riacceso 'e 
preoccupazioni, anche qu°:ie 
che stavano lentamente rien
trando negli ultimi giorni. l e 
tende e le roulottes sono *•• 
comparse fitte nei glardin 
alla periferia. 

La popolazione ha sent.to 
ne' profondo 11 trauma delia 
catastrofe, anche se nel ca
poluogo non si sono registra
te vittime Paralizzata a lun
go, Udine ha ripreso di gior
no quasi completamente il 
suo ritmo normale. Restano 
chiuse le sale cinematografi 
che. certo non «appetibili» 
in un periodo come quesr i 
La notte, invece, ripropone 11 
M'Ite di uno stato ecceziona
le. di una comunità che si 
sistema alla me? in nesr'l *; 
campamenti improvvisaci. 

Destinata a durare nel terr.-
pò è, invece, la condizione di 
quelle famiglie — qualche 
tentinaio — che har.no le HO' 
tiizionl lesionate al punto OH 
evenire inabitabili 

E' assai significativo che 
siano stati l comitati di quar
tiere — organismi qui non 
ancora istituzionalizzati — ad 
affrontare per primi, dopo 11 
disastro. I problemi della ve
rifica. della situazione abita
tiva e delle Iniziative opera
tive a favore dei concittadi
ni colpiti. L'amministrazione 
comunale ha mostrato diffi
coltà e lentezze nel delineare 
tempestivamente un quadro 
complessivo del problemi e 
delle esigenze scaturiti dall'e
vento calamitoso del 6 mag
gio H fatto eccezionale h i 
confermato, insommp, in m;> 
ciò palmare, 11 valore e '.a 
funzionalità degli organismi 
di partecipazione popolare. 
in grado di utilizzare l / A I -
taggi del decentramento e L\ 
spi l la del volo.itaiiato. Da 
questi comitati «.no cosi ve
nute indicazioni e prouoste 
di cui l'ente locale ha po'.j-
to valersi, anche se non sem
pre sindaco e assessori del
ia giunta centrista hanno ii-
mostrato di voler accogliere 
nel fatti questi .vig-,e. .men
ti. E' li caso della proposta 
di istituire commissioni co-
p-unali decentrate, composte 
da tecnici della amministra
zione e da rappres'.ntantl dn 
singoli quartieri. Per altro 
verso la Giunta si è trovi 
la costretta drlle clrcostan 
zt a riconoscere e ad utiliz
zare Il lavoro di questi or 
gf»nismL 

In materia di alloggi, si 
è mosso e si sta Impegnan
do il SUNIA, attivo sin dal-
1 inizio, anche con la presen
za di due dirigenti naziona
li. Il sindacato unitario de
si' inquilini ha propasto la 
requisizione degli alloggi sfit
ti e delle seconde abitazioni: 
i' blocco di tutte le procedu
re di sfratto (rlchi.^sta accol
la dal governo); i'aopllcatlo-
r«* del canone sociale agli 
inquilini di case IACP. 

Fabio Inwlnkl 

Morta ragazza 
rimasta ferita 
nel terremoto 

TRIESTE. 18 
Serena Barbini di 15 anni 

da Gemona. ricoverata 11 7 
maggio all'ospedale Maggio
re di Trieste con gravi feri
te riportate durante il terre
moto nel Friuli, è morta que
sta notte. La Barbini era sta
ta ricoverata per sindrome da 
schiacciamento, insufficienza 
renale acuta e stato di choc. 
Era rimasta sotto le macerie 
della sua casa 

m . I. v. 

Tromba d'aria 
scoperchia 

le baracche 
nel Belice 

TRAPANI, 18. 
Una tromba d'aria si è ab

battuta sulla valle del Belice 
investendo con violenza la 
baraccopoli di Partanna. In 
contrada Santa Lucia. Qua
ranta baracche, che ospitano 
1 terremotati del gennaio "68, 
sono state scoperchiate dalla 
furia del vortice. Grande è 
stata la paura, n fenomeno 
si è verificato infatti intorno 
alle 13 quando molte fami
glie erano a tavola. Per for
tuna, la tromba d'aria non ha 
provocato danni ali* 

http://har.no
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Tre giorni di incontri e di dibattito in piazza dei Duomo tra lavoratori e cittadinanza 
• . 1 . 

Portata nel cuore di Milano 
la lotta per l'occupazione 

I metalmeccanici ieri protagonisti del presidio — Oggi è la volta dei chimici — Ventiseimila ope
rai rischiano di perdere il posto di lavoro — Una situazione difficile — La questione del contratto 

IL settore bloccato ieri per 2 ore 

«No» dei padroni 
• * • t 

alle richieste 
dèi tessili 

per il contratto 
Previste per lunedì altre quattro ore di astensione 
Il problema degli investimenti e del decentramen
to produttivo — Stamattina riprendono gli incontri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Il volantino, come un bi
glietto da visita, viene offer
to a tutti coloro che, nono
stante il sole a picco, si av 
venturano sul sagrato. Ci.! 
passa sotto i portici viene 
avvicinato educatamente p e 
one raccolga, al pari degli al
tri, il messaggio dei sindaca
ti milanesi: si t ra t ta di quat
tro facciate fitte di dati e 
di cifre, con una mappa 
completa delle fabbriche pre-
fidiate o fortemente in criìi 
ne!la provincia di Milano. 

Non è solo un at to di aco'i-
fa per una situazione econo
mica che, nonostante la «dro
ga > dell'inflazione galoppane*. 
stenta a riprendersi. E' so-
r ih t tu t to una proposta p^r 
I.M ire dalla crisi •ri'ì i! niuv.-
r i t n to sindacale milanese l- i 
j ena autonomia m«i con au 
tcrevolezza, ritiene di dover 
fare oggi, in una lorma che 
e ormai diventata \T.IÀ *:one: 
ti e giornate di mobilitazio
ne e di lotta in cui so? o 
et involti i lavoratori più di* 
ret tamente minacciati dal li
cenziamenti. ma anche le ca
tegorie dell'industria e, più 
in generale, tutto il movi
mi nto. 

»' Un presidio per lo svilup
po: occupazione e progresso 
r.«t i lavoratori, per il paese<>: 
rjuesta la parola d'ordine co
r i s t a per l'iniziativa assu v 
ta dalla Federazione milane
se CGIL-CISLUIL. Si t ra t ta 
ai tre giornate di simbolici 
« occupazione » della piazza 
cel Duomo. Dalle fabbriche 
r.Jr.acciate di smobilitazione, 
•1 presidio si è trasferito nel 
centro della città. 

Oggi è toccato ai metalmec
canici aprire le tre giornat'--
di manifestazioni: domani e 
ocjoodomani sarà la volta de-
gp alimentaristi, dei chimici, 
dei tessili, dei poligrafici, dei 
lavoratori della scuola, degii 
edili. 

Le fabbriche occupate nel
la provincia di Milano in que
sti giorni sono ventitre, tre
mila cinquecento sono i di
pendenti direttamente minac-
ci8ti di licenziamento, ma ci 
f-rio realtà produttive che rl-
"••hiano di precipitare da un 
momento all'altro. SI parla 
di 26 mila pasti di lavoro in 
pericolo nelle industrie • dei-
In provincia. 

Sono cifre allarmanti, an
che se non drammatiche co
me quelle che si registrano 
in altre realtà del Paese. Ciò 
non ha consigliato ai sinda
cati immobilismo o pruden
za. « Il sindacato — aveva 
d'ehiarato ieri Mario Colom
bo. presentando l'iniziativi 
della Federazione unitaria ai 
cornal is t i — è una «orza di 
progresso fortemente impe
gnata democraticamente. No-
rcs tan te sia in corto la cam
pagna elettorale, in piena au
tonomia. abbiamo ritenuto in
dispensabile non concede-e 
tregue di sorta e riproporre 
le soluzioni che sole possono 
garantire un nuovo sviluppo 
etcnomico e la piena occu
pazione ». • 

Stamani, in uno s tand si
stemato a fianca del mon :-
mprto a Vittorio Emanuele 
Kfcondo, ' irriconoscibile sr-t-
to gli striscioni e i cartelli 
«ppesi alla statua equestre, 
i rretalmeccanlcl hanno por
tato, nel primo confronto-di
battito organizzato durante 
i! presidio di piazza del Duo
mo. il loro contributo di mo-
b'iitazione e di proposte. 

Le fabbriche metallurgiche 
ro :nvolte dalla crisi e anco
ra oggi occupate sono ben 12, 
sulle 23 della provincia. I p i 
ati di lavoro in pericolo so
no circa 2.500. Ma 6.000 sono 
I 'p voratori in cassa integri-
ziore a zero ore, al tre azien
de sono fortemente minaccia
te. La categoria ha appena 
.vperato positivam»r*c la 
battaglia per il contrat to di 
lavoro. Ha contribuito a bl.'jc-
enre la strada dei llcenziamen-
i: di massa tentata dal grand» 
padronato lombardo, strin
gendosi attorno al lavori- i
l i dell'Innocenti, della Fae-
rr.o. della IGAV. 

Per queste tre aziende esi
stano og^i concrete possi'.». -
lità di ripresa dvlìa produ
zione, ma grosse resistenze e 
nuove difficoltà Pascono su>-
la strada della concreta di
fesa del posto di lavoro r ? r 
tutt i i dipendenti. 

In altre fabbriche, come ia 
C e n t i e la Fargas. ambedue 
crntrollate dalla Montedisn-.. 
ci si trova di fronde a deci
sioni prese nel chiuso desìi 
uffici direzionali del grandi 
monopolio chimico e sfuggi
te ad un qualsiasi cont rY!o 
acmocratico. Rischiano casi 
di essere cancellate dalla car 
ta delle industrie lombar
de due aziende — una per 
la costruzione di caldaie e 
macchine a gas. l 'altra aff»r 
mata nel settore de^e m.r-
chine utensili — che anco-

Gli 80 anni 
del compagno 

Lizzadri 
Il compagno Oreste Liz/a-

dri, prestigiosa figura d: di
rigente della CGIL, compie 
ot tanta anni. 

Al compagno Lizzadri. La
ma e Boni hanno inviato il 
seguente telegramma: « In 
occasione tuo ottantesima 
compleanno, ti giungano gli 
auguri più affettuosi e fra
terni della segreteria confe
derale e della CGIL nel ri
cordo sempre vivo fra no; dei 
tuo contributo alle lotte e a i r 
ani ta sindacale dei lavoracci 
Italiani ». 

ia molto potrebbero dare al
l'economia. 

Le proposte usciti; dall'in
contro dibattito organizzalo 
stamani durante il presidio, 
presenti i lavoratori delle a-
v'tnde occupate e i Consigi! 
di fabbrica delle maggiori 
aziende milanesi — dall'Alfa 
alla CGS. dalia SIT Siemens 
allr. Imperiai, dalla Breda al
la Faick — tengmo conto 
•5f'ia necessità che si costrui
t a una direzione unitaria del 
novlmento in difesa del pò 
MO di lavoro, con !a crea
zione di un comitato di coor-
d'namento che raccolga, nel 
settore metalmeccanico ma in-
che negli altri settori, le pro
poste per immediate misu
re di salvaguardia del posto 
di lavoro. 

Le necessità contingenti 
non fanno comunque dimen
ticare quelle di prospettiva. 
Negli interventi che si sono 
susseguiti sotto lo s tand di 
piazza del Duomo, molti han
no rilevato che sul pia-io 
della difesa dell'occupazione 
il movimento sindacale h i 
conseguito solo risultati par
ziali. 

I nuovi contratt i di lavo-
io con i poteri di contrat
tazione conquistati, permetto
no oggi di a " ron la re questo 
problema con maggiore inci
sività 

II sindacato — si è det to 
— deve prepararsi ad un 
confronto serrato su quesN) 
tema, coinvolgendo le Ammi
nistrazioni locali, prima fra 
Ut te la Regione Lombarda 
che può essere un punto di 
riferimento importante per !o 
avvio di una provammazio-
ne decoratica 

Bianca Mazzoni 

DALL'ABRUZZO A ROMA PER IL LAVORO 
Duemila operai abruzzesi della IAC, 

l'ex Marvin Gelber e della ex Monti 
giungeranno stamani a Roma con un 
treno speciale che partirà alle 4 da Giu-
lianova. farà sosta alle 4,30 alla stazione 
di Pescara e. alle 4,46 a quella di Chieti 
per consentire a tutti i lavoratori delle 
due fabbriche tessili di giungere alle 
1(),3Q alla stazione Termini. La manife
stazione è promossa dalla Federazione 

regionale CGIL-CISLUIL, dai sindaca
ti tessili e dalla Regione Abruzzo; han
no dato la loro solidarietà numerose 
amministrazioni comunali e provincia
li. Della delegazione che verrà a Roma 
faranno parte anche rappresentanze di 
consigli di fabbrica di altre aziende a-
bruzzesi. Dalla stazione Termini partirà 
un corteo che sfilerà fino al ministero 

del Bilancio. In via XX Settembre per 
un incontro con il ministro Andreotti. 
Una delegazione operaia e sindacale (l'i
niziativa è della CGIL-CISLUIL) chie
derà al ministro il rispetto degli impe
gni presi dal governo a sostegno delle 
due aziende tessili abruzzesi. 

Nella foto: operaie della ex Monti al 
loro posto di lavoro in fabbrica. 

Per lo sciopero nazionale degli autoferrotramvieri 

AUTOBUS FERMI OGGI DALLE 9 ALLE 12 
Tra le principali rivendicazioni contrattuali della categoria figura una radicale riforma dei trasporti che privilegi il mezzo 
pubblico - Chiesto l'intervento del governo per sbloccare la vertenza - Il ruolo delle Regioni e gli orientamenti del nostro partito 

Oggi tcioperJno per tre ore (dalle 9 alle 12) I 120 mila auto
ferrotranvieri, gn addetti alle ferrovie in concessione, alla na

vigazione interna, alle autolinee. Sono esclusi dalla giornata 
di lotta i lavoratori del Friuli-Venezia Giulia. 

La decisione dello sciopero nazionale — è detto in un comu
nicato dei sindacati — è stata presa • di fronte all'assenza 
di iniziative da parte del governo per un positivo rinnovo del 
contratto degli autoferrotranvieri ». Una rapida conclusione 
della vertenza — aggiunge la nota — potrebbe « avere effetti 
positivi sul clima sociale e politico del paese». 

La Federazione unitaria di categoria e la Federazione C G I L , 
CISL, U IL , hanno deciso inoltre nel corso della riunione con
giunta di ieri, di proclamare un nuovo sciopero di tre ore per 
il 25 maggio e di convocare per il 31 maggio un convegno na
zionale della categoria. 

Lo stato in cui si trovano, 
in generale, i servizi di tra
sporto pubblico è sotto gli 
occhi di tutt i . Siamo giunti 
ormai, sopratutto nei mag
giori centri urbani, ad una 
situazione di collasso e di 
quasi paralisi. Un servizio 
— ma forse sarebbe più op
portuno parlare di disservi
zio — che scontenta tut t i 
ed è per giunta estremamen
te costoso per la comunità. 

Le cause di questa dram
matica realtà vanno ricer
cate nelle scelte, non solo 
settoriali, ma generali dei 
governi diretti dalla D.C. E' 
mancata in assoluto una po
litica dei trasporti pubblici 
intesi come servizio e con
sumo sociale di primaria im
portanza. Di contro si è fa
vorito un processo di indu
strializzazione che ha accen
tuato vecchi squilibri e deter
minato. sopratut to al Nord. 
un rapido e caotico massic
cio inurbamento in grandi 
aree come Milano e Torino, 
a cui ha fatto riscontro un 
processo di terziarizzazione 
spesso esasperata al Sud. ac
compagnato dalla crescita 
macroscopica e irrazionale 
di città come Roma o Na
poli. Una crescita che al 
Sud. come del resto al Nord. 

è s ta ta determinata dalla 
speculazione edilizia che ha 
fatto e fa capo al grande ca
pitale immobiliare e alla ren
dita fondiaria parassitaria. 

Tut to ciò ha determinato 
— come ha indicato anche 
il recente seminario del PCI 
sui trasporti — s< un forte 
sviluppo della mobilità... una 
domanda crescente di tra
sporto sia per l 'aumento del 
numero degli spostamenti, 
sia per l 'allungamento dei 
percorsi medi, nelle aree me
tropolitane e comprensoria-
li. Con particolare forza si 
è manifestato il fenomeno 
del pendolarismo relativo 
agli spostamenti per ragioni 
di lavoro e di studio che. 
nelle aree urbane, supera il 
70 per cento della domanda 
giornaliera di t rasporto». 

Purtroppo anziché prende
re in tempo decisioni che, 
quanto meno, frenassero e 
correggessero la crescita cao
tica delle grandi città e, in 
questo quadro, avviassero 
una programmazione dei tra
sporti. i vari governi fin qui 
susseguitisi hanno preferito 
continuare sulla vecchia chi
na delle grandi infrastruttu
re autostradali e stradali . 
favorendo l'industria del pe
trolio. quella del cemento 

e sopratutto quella dell'au
tomobile assurta al ruolo di 
settore t ra inante della no
stra economia. 

Anche quando — come nel 
caso della crisi energetica 
del 1973 — si sono presen
tate occasioni favorevoli per 
cambiare registro, si è per
severato lungo la vecchia 
strada. Mai come in quei 
giorni si è avuta la confer
ma dell' insostituibilità del 
mezzo pubblico. E bisogna 
dare a t to del grande sforzo 
compiuto dai servizi urbani 
ed extra urbani per far fron
te alla improvvisa domanda. 
Uno sforzo che va a tu t to 
merito degli autoferrotran
vieri e degli altri lavoratori 
dei trasporti , trovatisi, pra
ticamente di fronte alla la
titanza del governo che non 
si è preoccupato nemmeno 
di fornire gasolio a tariffe 
agevolate, limitandosi alla 
enunciazione del piano, or
mai fantomatico, dei 30 mi
la autobus. 

La via per uscire da que
sta situazione è quella della 
creazione di un sistema in
tegrato dei trasporti che ab
bia nella ferrovia il suo as
se portante. Per i trasporti 
urbani ed extraurbani le mi
sure da adot tare — sosten
gono gli autoferrotranvieri 
nella parte politica della lo
ro piattaforma contrat tuale 
— debbono essere viste fra 
l 'altro come un contributo 
per il «superamento degli 
squilibri dello sviluppo eco
nomico t ra Nord e Sud e 
t ra città e campagna » nel
l'ambito di un « piano nazio
nale dei trasporti articolato 
a livojlo regionale e di com
prensorio ». 

Fermo restando che alle 
Regioni (lo hanno rivendi

cato uni tar iamente e con 
forza alla conferenza di Bo
logna) debbono essere asse
gnate — come sostiene il 
nostro parti to — « le risorse 
necessarie per far fronte al
la pianificazione e all'orga
nizzazione funzionale dei 
trasporti nell' ambito regio
nale » ci sono — e in questo 
senso vanno anche le richie
ste dei sindacati — obiettivi 
fondamentali da tener pre
senti nel processo di ristrut
turazione dei servizi urbani 
ed extraurbani per renderli 
quanto più possibile funzio
nali. Essi r iguardano anzi
tu t to il soddisfacimento de
gli spostamenti pendolari 
(residenza-industria, residen
za-studio); il riequilibrio ter
ritoriale e sociale per garan
tire uguale accessibilità a 
tutt i i punti del territorio; 
la qualificazione della spesa 
pubblica in rapporto all'inci
denza che il costo del tra
sporto pubblico ha sui bilan
ci degli enti locali e. quindi, 
su'la comunità. 

Di questo son ben consa

pevoli, prima di tutt i , i la
voratori dei trasporti . Gli au
toferrotranvieri con la piat
taforma contrat tuale presen
ta ta alle controparti , si so
no posti di fronte al pro
blema della riorganizzazione 
e ristrutturazione dei servi
zi nell'interesse di tut ta la 
collettività come protagoni
sti . Sollecitano dal governo 
una convocazione delle par
ti per chiudere positivamen
te la vertenza, ma anche in
vestimenti necessari al set
tore e il trasferimento delle 
competenze e dei mezzi fi
nanziari alle regioni per 
metterle in condizioni di ope
rare. E questo perché per i 
trasporti urbani ed extraurba- : 
ni — è detto nella risoluzio- | 
ne approvata dalle Regioni • 
a Bologna — il « problema I 
finanziario per l 'ammodcr- j 
namento degli impianti e | 
dei mezzi e il sostegno del- j 
la gestione, riveste rilevan
te carattere di urgenza e 
gravità ». 

Ilio Gioffredi 

fin breve' 
) 

• PER I BANCARI SOLUZIONE LONTANA 
Ancora lontano uno sbocco positivo della vertenza contrat

tuale dei bancari. Il confronto stenta ancora ad ent rare «nel 
vivo» delle richieste «più qualificanti» avanzate dalla FLB 
per il nuovo contrat to della categoria. 

• OGGI TRATTATIVE PER I MINATORI 
Riprendono oggi all 'Intersind le t rat tat ive per i! rinnovo 

del contrat to di lavoro dei ventimila lavoratori del settore mi
nerario. La FULC ha intanto deciso un programma di lotta 
per sostenere la vertenza contrat tuale che si articolerà con 
due ore di sciopero settimanali da utilizzare per assemblee e 
manifestazioni nei comuni minerari . 

Domani il CIP deciderebbe altri rincari dei gasoli 

La DC si appresta a fare nuovi regali ai petrolieri 
Dagli aumenti, per ora, verrebbe esclusa la benzina per motivi chiaramente elettorali 

li Comitato interministeria
le prezzi si riunirebbe do
mani per decidere un nuovo 
aumento dei prezzi di alcuni 
prodotti petroliferi. Secondo 
le ultime indiscrezioni il re
gale che li CIP si appreste
rebbe a fare ai petrolieri o-
peranti nel nostro paese con
sisterebbe in un rincaro del
l'olio comoustlbile e dei ga
soli da trazione e da riscal
damento. Quest'ultimo prodot
to dovrebbe aumentare di al
tre 6 lire e mezza al li
tro. 

Per il momento — ma se 
ne riparlerà dopo le elezioni 
— rimarrebbe fuori dal «ca
deau » riservato alle compa
gnie petrolifere la benzina. 
che ha già raggiunto livelli 
iperbolici superando quelli de
gli altri paesi dell'Europa oc
cidentale e che rappresenta 
uno dei prodotti di più lar
go e diretto consumo. Anche 
questo « rinvio. in sostanza 
rientrerebbe nelle manovre 
elettorali del governo e del

la DC. nel senso che si in
tenderebbe accontentare i pe
trolieri evitando neiò effetti 
troppo deprimenti sull'opi
nione pubblica e in particola
re sugi» automoblisti che or
mai sono una massa enor
me anche per il fatto che i 
servizi pubblici funzionano 
sempre peggio e non sono co
munque in grado di soddisfa
re la domanda dei citta

dini. 
I nuovi aumenti, di cui si 

parla, peraltro, da diversi 
giorni grazie ad una com
piacente campagna di stam
pa scatenata e alimentata 
dagli sì essi petrolieri, verreb
bero decisi sulla base di as
seriti aumenti dei cosci del 
greggio acquistato dalle so
cietà petrolifere In pratica i 
petrolieri hanno fatto sape
re al ministero dell 'Industria 
che le transazioni a t tuate in 
queste settimane sarebbero 
state effettuate pagando i dol
lari per acquistare petrolio a 
8?J lire. Negli ultimi giorni 

per la verità, le quotazioni 
della moneta americana sono 
scese sensibilmente, fino a 
toccare quota 8.S0. Ma que
sto « particolare » non sem
bra avere scosso, neppure di 
a i poco, coloro che si ap
prestano a ratificare la de
cisione di accordare il nuovo 
vistoso « presente » ai!e com
pagnie petrolifere Sta di fat
to che queste ultime, grazie 
ai «ri tocchi» che il C I P de
ciderebbe domani, si vedreb
bero riconosciuti costi mag
giori in ragione di 5 mila li
re a tonnellata di greggio. 
Una somma cerne si vede. 
tu t fa l t ro che indifferente, che 
verrebbe a premiare le rei
terate pressioni dei petrolie
ri e a punire ancora una 
volta i consumatori, anche se 
Il trasferimento dei nuovi 
rincari sul gasoli a riscal
damento farà avvertire i suoi 
effetti negativi a> momento 
dei rifornimenti per la pros
sima stagione invernale, e cioè 
con un certo ritardo. 

E' proprio questo «calco
lo ». però, che nasconde la 
gravità eccezionale del prov
vedimento atteso per domani, 
e ciò in quanto si cerca 
di camuffare la nuova mi
sura confidando su'» fatto che 
i cittadini non ne avvertiran
no immediatamente le gra
vi conseguenze e potrebbero. 
quirdi . non t rarne le ine
vitabili conclusioni anche in 
termini politici. 

Del res ta che la cosa sia 
molto s t rana Io dimostrano 
alcuni fattori verificatisi pro
prio in questi giorni. E' di 
ieri. ad esempla la notizia 
che gli emirati arabi hanno 
corteo di non rincarare i 
prezzi del greggio fino a tut
to l ' inverna allineandosi in 
c'o alla posizione dell'Ai rbia 
N u d i t à . Ed è ancxra di '.e 
ri la pubblicazione dt u n i 
studio della società belga Pe
tra fina secondo cui i prezzi 
cull'olio combustibile — in-
d t a t o fra 1 probabili pro
detti da rincarare — « h i n -

. no cominciato rapidamente a 
calare nelle ultime settima
ne». 

Ma forse la cirr. i iH.Ta eh" 
getta i maggiori sospetti sul
la intera operazione è dai.» 
dal fatto che la « rivelazione » 
5ii' prossimi, imminenti na
ta r è s ta ta fatta 1 altro sto
no proprio da una agenz.a 
: r.toriamente portavoce di pe-
trclieri presenti in Italia. Sa
rebbe interessante, a questo 
punto, sapere in che moda 
quella agenzia ha potuto da
re le informazioni di c u i ^ o 
pra con anticipo valla stessa 
riunione del CIP. al quale 
spetta ogni valutazione di me
rito. A meno che questo or
ganismo governativo. pres :e-
duto dal ministro dell'Ind'i-
stria. non sia chiamato unica
mente a dare una sanzione 
uff<ciale a decisioni già pre
se in gran segreto e in al
tre sedi. Il che apparirebbe, 
ovviamente, ancora più grave. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Il giudizio delle organizza
zioni sindacali è « complessi
vamente negativo ». La pri
ma giornata di trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento ha visto infatti 
una delegazione padronale 
che, dietro un tono distensi
vo. ha di fatto contrapposto 
una sene di >( no » alle ri. 
chieste avanzate dai Invola
tori. 

Questa prima giornata ha 
visto anche l'assenza al ta
volo delle trattative degli in
dustriali di alcuni settori per 
i quali è stato chiesto un ac
corpamento al contratto dei 
tessili. Sono assenti gli indu
striali delle calzature (oltre 
200 mila dipendenti), degli 
occhiali (25 mila dipendenti). 
delle grandi lavanderie e sti
rerie (50 mila dipendenti), del
le reti da pesca (1.200 dipen
denti). I calzaturieri hanno 
convocato i sindacati per trat
tative separate, lunedi pros
simo. 

La delegazione sindacale al 
primo incontro di oggi, gui
data dai segretari generali 
della Federazione unitaria 
CGILCISL UIL dei lavorato. 
ri tessili e dell'abbigliamento 
(Nella Marcellino e Ettore 
Masuccl per la Filtea-CGIL. 
Vittorio Meraviglia per ia 
Filta-CISL e Franco Nova-
retti per la Uilta-UIL). ha 
subito sottolineato la volontà 
di giungere ad un contratto 
unico per tutti i lavoratori 
interessati a questa verten
za. anche se sarà necessario 
raggiungerlo su tavoli di trat
tative diversi. 

Giancarlo Lombardi, porta
voce degli industriali tessili. 
ha quindi illustrato qual'è il 
parere del padronato sulla 
piattaforma rivendicativa dei 
lavoratori. Si è compresa su
bito la volontà di rovesciare 
totalmente la richiesta. Sulla 
prima parte della piattafor
ma nella quale si chiede il 
dirit to alla informazione, al
l'esame e alla contrattazione 
preventiva degli investimen
ti, dei livelli occupazionali. 
delle modifiche tecnologiche 
e del decentramento produt
tivo. gli industriali si sono 
praticamente detti disponibi
li soltanto ad « informare :> 
delle decisioni che saranno 
prese. I lavoratori invece non 
vogliono essere solamente in
formati, ma vogliono di
scutere sulle scelte che sa
ranno prese e soprattut to del
le conseguenze che tali scel
te — e non solo sul piano del
l'occupazione — comporteran
no. Nel settore tessile, ad 
esempio, vi è una larga fetta 
di lavoro « nero ». clandesti
no e sottopagato, che ì lavo
ratori vogliono eliminare. 

I lavoratori vogliono avere 
il diritto di poter accertare 
in che misura, lavorazioni 
proprie del ciclo produttivo 
delle aziende vengono effet
tuate all'esterno e di poter 
definire appropriati strumen
ti di controllo del fenomeno 
e di contrattazione delle con
dizioni economiche e norma
tive per i lavoratori interes
sati. E chiedono, ad esempio, 
l'obbligo delle aziende di co
municare ai consigli di fab
brica e ai sindacati territo
riali. semestralmente o su lo
ro richiesta, la qualità, la 
quant i tà e a chi e destinato 
il lavoro esterno (terzisti. ar
tigiani o lavoranti a domi
cilio). 

Anche per quanto riguarda 
l ' inquadramejto (1 lavorato
ri nvendican^^ina classifica
zione degli operai, degli im
piegati e degli intermedi su 5 
categorie e 6 livelli retributi
vi) gli industriali, dichiaran
dosi non disponibili ad accet
tare quanto richiesto, di fat
to si sono dimostrati fermi 
su posizioni a r re t ra te rispet
to alla stessa realtà matura
ta nelle fabbriche negli ulti
mi t re anni. 

Per la richiesta salariale 
«aumento di 30 mila lire men
sili) il portavoce degli indu
striali tessili ha detto che 
non bisogna commettere gli 
«er ror i» di al t re categorie le 
quali avrebbero fatto una 
a scelta inflazionistica » e che 
quindi l 'aumento andrebbe 
quantificato in una misura 
da non aggravare il già pe
sante costo del lavoro nel 
settore tessile, che andrebbe 
scaglionato nel tempo e che 
dovrebbe essere legato ad una 
limitazione della contrattazio
ne integrativa aziendale. 

II divario sensibile tra la 
p.atta forma nvendicativa dei 
lavoratori e quanto hanno 
detto gli industriali è s tato 
sottolineato dalla compagna 
Nella Marcellino nel corso 
di una breve assemblea a 
cui hanno partecipato, duran
te una pausa delle trat tat ive. 
circa un centinaio di dele
gati provenienti da tu t ta Ita
lia. Alla ripresa degli incon
tri la delegazione sindacale 
ha manifestato la propria in
soddisfazione e per poter com
prendere e valutare meglio 
quanto gli industriali In con
creto intendono proporre han
no chiesto alla con t ropane di 
formulare per iscritto una 
loro ipotesi contrat tuale cir
ca la prima parte della piat
taforma. quella riguardante 
l'occupazione, gli investimen
ti e il decentramento. Gli in
dustriali hanno annunciato 
che domattina, alla ripresa 
delle trat tat ive che si svol
gono presso l'Associazione del 
cotonieri, presenteranno per 
iscritto le loro proposte. 

Intanto, in tu t te le fabbri
che tessili e dell'abbigliamen
to oggi si è svolto uno scio
pero di due ore. Un altro 
sciopero, di 4 ore, è previsto 
per lunedi. 

Dal 20 al 22 di maggio 

Stoccarda: incontro 
dei sindacati 

sull'emigrazione e 
la crisi economica 

Sono circa 12 milioni i lavoratori in tutta Europa 
impegnati in attività fuori dalla loro patria - Per 
la politica de 100 mila partenze all'anno dall'Italia 

Oltre 250 dcleguti di 38 cen
trali sindacali' dt 22 paesi 
d'Europa e del Mediterraneo 
si riuniscono a Stoccarda daU. 
20 al 22 maggio per al lì onta-
re insieme — per la terza 
volta ut circa 7 anni — i 
problemi dei lavoratoli emi- I 
grati. Non sarà una Conte' 
rema comune e tanto meno 
di studio, ma un incontro di 
lavoro e per decidere iniziati
ve. Essa ha alle spalle anni 
di contatti e di coopcrazione 
concreta tra sindacati di di
verso orientamento, in ditesa 
degli emigrati, compresa la 
costituzione e il sempre piu 
intenso funzionamento di 
Commissioni sindacali penna 
nenti bilaterali, come uuellc 
italosvizzeia. italo tedesca. 
turco tedesca, iugoslavo tede-
sca ed altre. 

Circa 12 milioni sono gli 
emigrati in tutta l'Europa 
occidentale, inclusi gli stagio
nali. t frontalieri e i clande
stini (non registrati). Ben 2 
milioni e mezzo sono gli ita
liani, compresi ì familiari. E 
ad o'tre 8-9 milioni ammon
tano oggi i disoccupati tegi-
strati e no nei paesi che sa
ranno rappresentati alla con
ferenza. Quanto all'Italia, es
sa batte anche il primato del
la « altalena » emigrazione-
immigrazione. Con oltre 100 
mila emigrati die partono 
ogni anno e un aumento no
tevole da rientri dovuti alla 
crisi, ormai l'Italia conta an-
clie circa 200 mila immigrati 
stranieri, di cui oltre 2tj^nila 
sono lavoratori senza con tra t-
ti, provenienti soprattutto dal 
Nord-Africa e da altri paesi 
del Sud-Europa. 

I sindacati si sono già scam
biati un'ampia documentazio
ne sui punti all'ordine del 
giorno. Si '.ratta di un vero 
e proprio bilancio di quanto 
e stato realizzato in questi 
anni sulla base delle indica 
zioni della II Conferenza te
nuta a Istanbul nel novem
bre 1973. 

Le questioni di fondo, su 
citi vi sono state le maggiori 
convergenze, posizioni od azio
ni comuni sono quattro. La 
prima è una netta e ferma 
impostazione sindacale dei 
problemi dei lavoratori emi
grati. Quello dell'emigrazione 
non può più essere conside
rato da nessuno come un pro
blema separato dei soli emi
grati, anche se Ila una sua 
specificità — imperniata sul
la garanzia della parità di 
trattamento e di diritti e su 
caratteristiche nazionali di
verse — la quale richiede un 
contributo diretto ed attivo 
dell'emigrato, a cominciare 
dall'azione sindacale. La que
stione dell'emigrazione era ed 
è più che mai un problema 
che investe tutto il movimen
to sindacale italiano, europeo 
e intemazionale-

La seconda questione di 
fondo è la risposta dei sinda
cati agli attacchi padronali 
e alle conseguenze della crisi 
per gli emigrati. 

Sia nell'iniziativa che nei 
documenti, i sindacati italia
ni, tedeschi, francesi, jugosla-
vi, olandesi, svedesi e belgi 
pur consapevoli della crisi 
mettono in guardia contro il 
rinvio degli emigrati nei loro 
paesi, sostenuto da una parte 
del padronato e da altre for
ze, e contro le divisioni, le 
contrapposizioni e le spinte 
nazionaliste e xenofobe. Que
ste imposizioni amministrati
ve e repressive — essi dicono 
— non risolvono affatto ne 
potranno risolvere, la crisi del
l'occupazione. Esse riducono 

invece gli cmiqiati al molo 
di semplici ammortizzatori 
della congiuntura, quando 
serve ben altio. La linea dei 
sindacali è quella di difen
dere gli emigrati colpiti dalla 
crisi e dai licenziamenti esat
tamente come gli altn lavo
ratori. Essi rivendicano an
che. in questa fase, misure 
particolari di salvaguardia 
degli emigrati dalle discrimi
nazioni ed imposizioni padro
nali oltreché maggiori infoi-
inazioni e una loro assistenza 
più efficace e tempestiva, la 
riqualificazione professionale 
e il ncollocamento, in primo 
luogo all'estero, o nel paeic 
di origine, se decidono di 
rimpatriare. 

La terza questione impor
tante investe le posizioni dei 
.sindacati sullo cause dell'emi
grazione e delle discrimina
zioni. e l'azione per superarle. 
Esse coincidono, per l'essen
ziale. con quelle contenute ne! 
istogramma d'azione, per gli 
emigrati » della Confederazio
ne europea dei sindacati 
iCESt. tecentemente appro
vato dal congresso di Londra. 
I sindacati tttengono che sia
no neccsiart <c una partecipa
zione attiva e permanente 
delle organizzazioni sindacali 
alla soluzione dei problemi 
dell'emigrazione e dell'occupa
zione»; nonché «una politi
ca di sviluppo regionale a li
vello comunitario e di coope
ratone con il Terzo mondo. 
per modificare l'attuale ordi
ne economico che riduce le 
regioni povere al molo di ser
batoio di manodopera per le 
regioni ricche ». 

La quarta questione, su cui 
sono impegnate, seppure in 
forme e misure diverse, le va
rie centrali è quella dei dirit
ti sindacali, aziendali, sociali 
e politici deeli emigrati. La 
CGT e la CFDT francesi, t 
sindacati algerini, marocchi
ni, iugoslavi ed a'tri docu
mentano ampiamente le loro 
posizioni ed azioni per la pa
rità di trattamento e contro 
le campagne nazionaliste e 
razziste, per la garanzia di 
tutti i diritti. Molte centrai'. 
insistono contemporaneamen
te per la garanzia della libe 
ra scelta di ogni emigrato tra 
il rientro nel proprio paese 
o lo stabilirsi definitivamente 
all'estero. 

E', inoltre, aumentato l'im
pegno dei sindacati per la 
soluzione dei seguenti proble
mi: effettiva formazione pro
fessionale e permanente de 
gli emigrati: accelerazione 
delie pratiche e armonizza
zione dei trattamenti pensio
nistici e previdenziali: mag
gior numero di corsi di lin
gua: potenziamento e miglio 
ramento della scolarizzazione 
dei fiqli: costruzione e garan
zia di alloggi decenti ed ac
cessibili senza creare nuovi 
ghetti: armonizzazione e coor
dinamento dei trattamenti e 
diritti, non solo attraverso 
accordi bilaterali di emigra
zione più concreti e su tutti 
i problemi, ma anche con ap
positi accordi della Comunità 
europea con i paesi terzi. 

In questa atmosfera di lavo 
ro, di discussione e di collabo 
razione costruttiva, la Confe
renza di Stoccarda segnerà 
indubbiamente un a'tro passo 
in avanti sulla via di un'azio
ne e d> una lotta più elficar-, 
e coordinate in Europa e ne' 
Mediterraneo. 

Enrico Vercellino 
responsabile settore 

emigrazione della CGIL 

GUIDA DELLE 
REGIONI D'ITALIA 

sir. se. 1 Domenico Commìsso 

Anche se non si tratta più 
di una novità, un largo inte
rcise ha suscitato la quarti) 
cdii.or.e de.la • Guida delle Re
gioni d' I tal ia », uscita in que
sti giorni. L'ampiezza degli ar
gomenti trattati, infatt i , esau
risce ogni necessita di infor
mazione. oggi ancora più dila
tata rispetto B qualche anno ta. 

La creazione delle Regon ' , 
è noto, ha d u o un assetto p.u 
articolato alla struttura dello 
Stato; da questa consist i tone 
è partito Io stati redazionale. 
quando, appena quattro anni 
fa. si è messo a;'*opers per en
te vita ai:a « Cu oa ». nlro-
ducendo cosi un decisivo c u 
mento d. differenziazione ri 
spetto ai vecctù snnuar.. 

Senza sottovalutare la com
ponente dell'informazione sulle 
strutture • private >. nella 
• Guida d i l le Regioni d'Italia » 
si ritrova l ' intormazion; p:u 
dettagliata sulls d.mensione 
« pubblica > del paese, e l u t i 
lo nazionale, oltre che reg o-
nale e provinciale. 

Rispetto ad altre analoghe 
pubblicazioni. ;a « Guida » of
fre pò. il vantaggio (da non 
sst to ' i lutare) di una cor.suita-
z one rap da e completa, ga
rantita dalla completezza degli 
indivi sommari, analitici • de: 
COÌTI:, o l i .e che da ' t i raziona
lità e modem.ta del.a strut
tura del lavoro. 

La put>b'icazione — presen
tala, per comoditi di consul
ta i one e di lavoro, in due vo
lumi — raggiunge ii suo sco
po, soprattutto perche è, in 
defimt,va, ta sola pubblicazio
ne oggi esistente che, parten
do dalle struttu-e regionali, of
fra una v.sione più generale del
la vita nazionale, diventando 
quindi un vero • propr.o « An
nuario d ' IU l i a ». 

I l primo dei due volumi è 
dedicato alla • naz'one • ; il 

secondo alle e regioni », q u t s f 
ultimo stru'tursto. in ordine • ' -
fabotico, in venti sezioni, cor
rispondenti a?3unto. a le ven
ti reg oni italiane. A.le not z e 
sulle strutture del Parlamen
to, del go/erno nazionale e del
l'amministrazione centrale nel 
primo volume, corrispondono 
nel secondo, quelle riguardan
ti i consigli, le giunte reg.o-
nali e gii organi dello Stalo • 
I.vello locaie, mentre ogni re
gione porta in apertura, l'e
lenco agg ornato di tutte le leg
gi regionali alta f.ne del 1 9 7 5 . 

Tutta la materia v.cne pò. 
organizzata segando g i scr-.e-
mi e gli interessi tonfarne.-1:a-
I. della vita assoc.ata: dall'a
gricoltura a.l'industria, d i l la 
consulenza aziende:* alla finan
za e ai crcd.to. Non manca
no le sezioni dell'ediliz'a e del-
l'urbanistica. della ricerca, del
ia g'ustizia, della stampa • in-
tormaz.cne. de. servizi pubbli
ci. del lavoro, dei rapporti con 
l'estero, dello sport e tempo 
libero, del turismo. 

L'agg ornamento e il miglio
ramento rispetto alle preceden-
t. ed.zicni sono assolutamente 
evidenti e se possibile, anco
ra più curato è il settore dell'e
conomia. pubb ica e privata. I l 
risultato della r'cerca e del la
voro ch« sta d.etro • questa 
< Guida delle Regioni d'Italia » 
è quello d. una vera [e soprat
tutto precisa) lettura della real
t i nazionale e re-jiona'e. indi
spensabile • chi debba servir
si. nel suo lavoro, di una do
cumentazione aggiornata • mo
derna. 

Venti anagrafi della realta 
italiana Insomma: un'opera di 
grande utilità per enti , assoc.a-
zionì. uffici privati • pubblici, 
banche, perché è senza dubbio 
la più informata il.ultrazione 
della intelaiatura del nostro 
paese. * 

• G U I D A DELLE R E G I O N I D ' I T A L I A « 
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Carli: tre cose 
giuste ed 
un equivoco 

RARAMENTE ci è capitato 
di essere d'accordo con 

Guido Carli quanto lo sia
mo con i tre concetti di fon
do che reggono la sua ultima 
intervista rilasciata a New 
York al Corriere della Sera: 
a) nell'attuale situazione di 
emergenza non si può con
durre l'economia continuando 
« ad ispirarsi alla massima 
del " business as usuai " ». 
il che, tradotto dal modo di 
esprimersi « internazionale » 
dell'ex governatorc-^fclla Ban
ca d'Italia suona, « la politi
ca economica del governo e 
quella monetaria richiedono 
una sicurezza e una tempe
stività- di azione ben diversa 
dal tran-tran quotidiano sino
ro seguito >: b) le misure tec
niche non bastano «occorre 
in effetti spingersi al di là 
del piano monetario e credi
tizio e affrontare i problemi 
di fondo dell'economia*; e) 
per fare questo ci vogliono 
si « uomini nuovi », ammini
stratori capaci, ma essi « non 
potranno assolvere il loro 
compito se non saranno so
stenuti dalle forze politiche 
democratiche >. se cioè le 
istanze di rinnovamento non 
avranno una base di appog
gio larga ed unitaria. 

Ci è capitato raramente. 
abbiamo detto, perchè in pas
sato eravamo più abituati a 
sentire mettere l'accento sul
la difesa di questa o quella 
misura restrittiva indiscri
minata anziché sull'esigenza 
di fare scelte precise («oc
corrono provvedimenti re
strittivi specifici », dice Car
li) sugli inviti unidirezionali 
alla "moderazione dei salari 
(mentre ora si insiste sulla 
necessità di tutelare i redditi 
delle categorie «operanti nei 
settori produttivi »), e soprat
tutto, a differenza di Carli. 
abbiamo sempre ritenuto che 
dal « business as usuai », dal 
solito modo • di governare 
l'economia, occorresse uscire 
da tempo e non solo da ades
so in noi. 

Ed è certamente così se. co
me dice Carli, « i mali del 
nostro sistema finanziario ri
flettono quelli del nostro si
stema economico, un sistema 
nel quale il rapporto tra po
polazione attiva e popolazio
ne totale si deteriora, un si
stema nel quale ogni perso
na occupata deve sostenere 
un numero di persone non oc
cupate più alto che nella ge
neralità dei paesi .industria
li. un sistema nel quale i 
pagamenti per trasferimen
ti crescono senza sosta, un 
sistema nel quale la distribu
zione della popolazione tra 
settori produttivi e settori non 
produttivi avviene a detri
mento del primo, un sistema 
nel quale il settore produt
tivo protetto si sviluppa a de
trimento di quello non pro
tetto e più esposto alla con
correnza internazionale ». 

Le radici del marcio sono 
quindi ben nel profondo e de
rivano dal modo in cui si è 
evoluto il capitalismo italia
no, accentuando e trascinan
do al limite tutte le contrad
dizioni che covava in seno 
anche nei suoi momenti ap
parentemente più felici. 
L'estensione dell'area «della 
rendita, della dissipazione. 
dell'inefficienza ». l'intreccio 
soffocante tra struttura pro
duttiva e « aree di privilegio 
feudale ». le connivenze e i 
cedimenti di chi ha avuto la 
responsabilità della direzione 
politica verso le richieste del
le « clientele munite di mag
gior capacità di aggressio
ne » tutte le cose di cui parla 
Carli non sono certo co«* 
improvvisamente sorte. Me
glio tardi che mai. comun
que. trovarsi d'accordo sul 
carattere non superficiale di 
queste contraddizioni e sul 
fatto che occorre un'ampia 
convergenza per superarle. 

Un equivoco resta però 
quando Carli dice che « cia
scuna delle forze politiche 
contiene nel- suo interno, in 
diversa misura, gruppi dai 
quali quelle contraddizioni 
discendono » e che « tutti i 
partiti oggi in diversa mi
sura sono intercessati ». 

No. le cose stanno diversa
mente. Le contraddizioni ci 
sono e a volte contrappon
gono una parte estesa degli 
italiani ad un'altra parte. 

Ma d'altra parte — ed è 
questo il fatto più rilevante 
— su tutta una serie di que
stioni di fondo (dalla difesa 
della lira, al freno all'infla
zione, alla necessità di allar
gare m primo luogo la base 
produttiva, allo sbloccare fi
nalmente nodi irrisolti tipo 
blocco dei fitti e la legis'a-
zione urbanistica) l'interesse 
della stragrande maggioran
za degli italiani coincide con
cretamente con gli obiettivi 
per cu; • si batte la • classe 
operaia. 

Siegmund Ginzberg 

Milioni di «modelli 201 » per il fisco 
sono e possono essere 

La clamorosa conferma, dopo due mési di caccia al certificato, è venuta ieri dal ministero delle Finanze - Anche gran parte dei mo
delli 101 servono soltanto a creare costi - In che modo i pensionati diventano, per l'attuale legge fiscale, i migliori contribuenti d'Italia 

VARIAZIONE DELL'OCCUPAZIONE NEL 75 SECONDO L'ISTAT ; 

Agricoltura 

ĵ H 
''/<. 

-88 i 

ii.t47 

Industria +J12S9 Servizi 

+71.5 

+10,6 

-8,9 Bfca _L 1+18.4; 

Totale 

i-29 
P 

f - 5 9 ] 

j i ' ; Saldo complessivo 
• m Dipendenti ' 

. ' , , . " . . . ! r ^ Indipendenti " Migliaia di unita ! 

Il grafico illustra le medie annue-di va
riazione dell'occupazione tra il '74 e il '75 
calcolate dall'Istat. A prima vista ' il calo 
complessivo di sole 29.000 unità sembra dar 
ragione al giudizio di una « sostanziale te
nuta » • espresso dalla relazione governativa 
per il *75. Ma si tratta, come risulta da 
queste stesse cifre « ufficiali » della somma 
algebrica di andamenti contrapposti, che ve
dono forti diminuzioni in agricoltura e in 

Industria compensate da aumenti nelle altre 
attività e diminuzioni nel numero dei lavo
ratori dipendenti con un aumento di quelli 
indipendenti. Se invece di queste «medie» 
annue si prendono poi le rilevazioni trime
strali risulta un calo molto superiore: dal 
gennaio 1975 al gennaio 1976 ad esempio i 
lavoratori dipendenti dell'industria calano di 
ben 302.000 unità contro le sole 19.500 rile
vate dalle medie annue. 

Per molteplici infrazioni alla legge 

SOTTO INCHIESTA DECINE 
DI SOCIETÀ ASSICURATIVE 
I risultali lenufr segreti dal ministero dell'Industria • Sarebbero state comminate 
ammende anziché ritirare la licenza - Il giuoco dei gruppi che dominano il settore 

Gli ispettori della direzione generale per le assicurazioni al ministero dell'Industria stanno 
accertando, presso qualche decina di compagnie di assicurazioni che esercitano il ramo auto
veicoli, una serie di irregolarità. Un parziale elenco delle infrazioni già accertate mette in 
evidenza, di nuovo. la giustezza della campagna di denunce da noi condotta fin dal varo 
della legge sull'assicurazione obbligatoria: 1) mancata risposta e arbitraria archiviazione 
delle denunce dei danneggiati presentate direttamente alle imprese presso le quali sono 

assicurati i danneggiati; 
I 

Il bilancio semestrale della società inglese 

Leyland: conti 
attivi ma meno 
auto e occupati 

LONDRA, 18 
La British Leyland, il grup

po che fa capo al NEB (I'IKI 
inglese), ha annunciato di a-
vere realizzato nel semestre 
concluso il 31 marzo, un atti
vo di 14,2 milioni di sterline, 
al lordo delle tasse, mentre 
nel corrispondente periodo 
dell'anno scorso aveva perso 
19.8 milioni di sterline (123 
milioni era stata la perdita 
record dell'intero anno). 

Il miglioramento dei conti 
di bilancio si fonda però su 
una diminuzione da 130000 a 
114.000 del dipendenti del grup
po nei soli primi due mesi di 
quest'anno e su una diminu
zione anche nel numero deeli 
autoveicoli venduti (360.000 

contro l 420.000 de! semestre 
precedente). I soli settori in 
cui il miglioramento sembra 
avere solide motivazioni pro
duttive sembrano essere quel
li della sezione autobus e vei
coli da trasporto e della se
zione prodotti speciali. Quan
to all'auto, la quota del grup
po nel mercato britannico è 
scesa dal 31 al 27 per cento 
nel semestre. 

Un motivo che può aver por
tato la Leyland britannica a 
forzare il dato positivo è l'a 
spettativa di un'ulteriore quo
ta di altri 100 milioni di ster
line (dopo l'iniezione di 200 
milioni già avvenuta nei me
si scorsi) di - finanziamento 
pubblico attesa per questa 
estate o per l'autunno. 

fin breve D 
• RESPINTA PROPOSTA USA PER ACCIAI 

La CEE ha respinto la proposta USA di limitare l'espor
ta tone di acciai speciali europei in America in base ad un 
accordo di mercato. La decisione della CEE è stata comuni
cata a Washington la settimana scorsa. La proposta era 
partita dal presidente Gerald Ford. La risposta CEE è stata 
concertata in una recente riunione fra esponenti dei goveYni 
e dell'industria siderurgica dei nove paesi. 

• AUMENTANO LE ALFA ROMEO 
Anche l'Alfa Romeo ha deciso di aumentare da oggi 11 

listino prezzi dei!«: proprie autovetture del 45ri. 

O LA RIPRESA NELLA CEE 
Nei primi mesi del 1976 si e consolidata nei paesi della 

Comunità economica europea la ripresa congiuntuiale ma 
non si è riusciti ad incidere in maniera apprezzabile sugli 
alti tassi di disoccupazione (attualmente vi sono nei nove 
paesi circa 5-200000 disoccupati). 

• LA i n ACQUISTEREBBE IMPRESA FRANCESE 
La International Telephcne and Telegraph (ITT) degli 

Stati Uniti potrebbe acquisire una partecipazione maggio-
ntaria nella ditta francese Schneider Electronlque. Fonti vi
cine alla multinazionale americana informano Infatti che la 
ITT è stata avvicinata dalla Schneider con una proposta di 
acquisizione, che sarebbe tuttavia stata fatta anche ad altre 
imprese del settore. La European Enterprise Development 
(EED) e la Industriai Development tnstltute (IDI), sono 
disposte a vendere la propria quota di partecipazione nella 
Schneider. ammontante rispettivamente al 331) e al 43^ del 
capitale. ' 

• 4- 0,9 PREZZI IN BELGIO 
L'indice belga dei prezzi al consumo è aumentato dello 

0.9% in aprile e salirà probabilmente dello 0.81-0,82% nel 
mese in corso. A fine maggio l'indice segnerà 155,52-155,55 
(1971 pari a 100). rispetto al livello di 154,27 di aprile e 141,77 
del maggio 1975. L'aumento annuale sarà del 9,7^, uguale a 
quello registrato in aprile. 

si 
tratta del cosiddetto « rappor
to diretto» consentito dalla 
legge n. 990 per semplificare 
le procedure e ridurre le liti
giosità, rapporto che in realtà 
è stato sempre disatteso e sol
tanto da quest'anno comin
cia a trovare applicazione; 

2) Definizione del danno 
anche attraverso un accordo 
o il compromesso tra le parti 
e poi rinvio di anni nell'effet-
tuare la liquidazione del si
nistro; 

3) « Riduzioni » arbitrarie 
dei danni accertati sulla base 
del « prendere o lasciare » e 
spesso il danneggiato, temen
do processi interminabili, pre
ferisce prendere: a questo 
punto anche per ottenere un 
risarcimento molto parziale, 
talvolta irrisorio, occorre 
aspettare mesi e mesi mentre 
le imprese possono mostrare 
pagamenti effettuati soltanto 
sulla carta: 

4) Tali gestioni anomale 
consentono a diverse imprese 
di operare speculazioni nel 
settore immobiliare utilizzan
do i premi o le o riserve tec
niche». no tutte e due»; 

5) Infine i casi più scan
dalosi: alcuni gruppi ottengo
no la concessione per gestire 
la «RCA» sulla base di de
positi finanziari fittizi: a vol
te reali ma frutto di prece
denti speculazioni immobilia
ri; ottenuta la concessione 
continuano ad operare da spe
culatori immobiliari o finan
ziari. in vario modo. 

II fatto che gli ispettori del 
ministero dell'Industria si 

! muovano solo oggi, quando 
j gli assicurati e l'economia na

zionale hanno sofferto enormi 
danni dalle malversazioni, s; 
spiega col rapporto di dipen
denza che ha sempre legato 
questo settore dell'ammini
strazione pubblica ali'ANIA. 
il potente cartello delle im
prese. Oggi i gruppi finanzia
ri dominanti nell'ANJA. come 
le Generali e la SAI. men
tono opportuna una « ripu
lita ». sia per creare altro spa
zio alle proprie attività che 
nel tentativo di togliersi di 
dosso le accuse dell'opinione 
pubblica ed il «pericolo» di 
una nuova sistemazione legi
slativa dell'assicurazione ob
bligatoria autoveicoli. 

Per questo l'operazione vie
ne condotta in segreto, in un 
clima favorevole ai ricatti e 
a patteggiamenti politici. Il 
ministro Donat Cattin ha 
ostacolato, a suo tempo, una 
indagine parlamentare. Oggi 
il suo ministero tiene il riser
bo sulle ammende che si dice 
siano state comminate a una 
decina di compagnie (si par
la di ritiro delie autorizza
zioni. previsto dalla legge, 
ma nessuna decisione è sta 
la presa). Non è escluso che 
molte compagnie « pirata » ac
cetteranno la protezione o l'as
sorbimento dei gruppi più 
grossi per evitare i danni e 
lo scandalo. Il segreto delle 
indagini e le vociferazioni che 
vengono fatte correre servo
no, nel più puro stile del re
gime de, solo a questa 

Il ministero delle Finanze 
informa che « in relazione al
le incertezze sorte circa l'uso 
che i pensionati della Previ-
oenza Sociale devono fare del 
nodello 201, che l'INPS ha 
rilasciato ai soggetti provvi
sti di pensione non assogge»-
tata a ritenuta alla fonte per 
e.s:-ere i relativi importi di 
ammontare tate che l'impo
sta sia assorbita dalle de
trazioni spettanti, si precisa 
era che « in mancanza di ai 
tu redditi i titoliri di dette 
P'nsioni. essendo esonrrati 
dall'obblipo della dichiarazio
ne, non devono presentare al-
l'Ulficio delle Imposte nem
meno il modello 201. 

Dopo due mesi di tribola-
z'.jni per avere il « modello 
la notizia suona come unn 
bomba: ora. qualora il pen
sionato sia riuscito ad otte
nerlo, può anche buttarlo. 

La faccenda del modello 
201 EAD è il simbolo di una 
l2gge fiscale nella quale 1 mi
nistri democristiani, ultimi 
titolari del settore, hanno 
messo un concentrato di in-
c'.ifferenza per la condizione 
sociale della popolazione, per 
l'efficienza dell'amministrazio
ne e quindi il « rendimento » 
economico e sociale del fisco. 
L'Istituto per la previdenza 
sociale paga alla stragrande 
maggioranza dei pensionati 
un assegno inferiore al mi
nimo imponibile di un mi
lione e 320 mila lire all'anno. 
Questo minimo esente da pre
lievo fiscale diretto e troppo 
basso, dovrebbe essere eleva
to in modo consistente per 
collegarsi direttamente al «mi
nimo vitale» di consumi in
dividuali e quindi all'indice 
del costo della vita, tenendo 
conto che anche sui consu 
mi elementari si pagano im
poste indirette. Oggi, aggiun 
gendo anche la moglie a ca
rco del pensionato, il fi.s~o 
ammette l'esenzione per un 
milione e 680 mila lire an
nue, poco più di 130 mila 
lire- al mese. 

Ebbene, l'INPS ha dovuto 
evettere ugualmente un ce:-
til'cato — il modello 201 EAD. 
appunto — per questi mi 
l:oni di pensionati ai quali 
non fa trattenute (gli altri 
r'cevono il modello 101) nel
la supposizione'che questi ab
biano « altri redditi » e. di 
conseguenza, debbano in ogni 
toso presentare una denun
cia fiscale, sia pure a vuo
to, priva di effetti di entrata 
per "lo Stato, benché ricca di 
fatica, preoccupazioni e oneri 
amministrativi per la collet
tività. 

A vuoto, beninteso, sono 
anche le dichiarazioni presen
tati col modello 101, sia dei 
pensionati che dei lavoratori 
dipendenti in attività. Sen*.a 
parlare di quelle «a credito» 
per le quali il sacrificio pub
blico è ancora più grande. 
Lo scopo della enorme pro
duzione di carta per certifi
cazioni prive di effetto tri
butario è la ricerca dei co
liti «altri redditi». Viene spon
tanea una domanda: non sa
rebbe più pratico, per il fisco 
come per il cittadino, che Ut 
esistenza di « altri redditi » 
venisse stabilita prima che 
le aziende e gli enti emettes
sero i famigerati modelli? Do
mandare è semplice e poco 
costoso, risparmia fatica e di
naro. Ma proprio qui sal'a 
fuori uno dei vizi dell'attui
le- gestione della amministra
zione pubblica, il fatto ;he 
la mano sinistra non cono
sce la destra, l'amministra-
zione fiscale non collabora 
oer semplificare i compiti e. 
quella previdenziale o di altn 
obbligati ad emettere certi
ficati per suo uso. Ed il cit
tadino povero deve o dare ia 
prova » di esserlo. 

Ecninteso. gì: enti di pre-
v'eenza sono dei lavoratori. 
e non dello Stato; quev-j 

I tra non ci pare un ostacolo 
alla collaborazione sul piano 
della semplificazione. 

Occorre trovare una SO'.J 
z;one per evitars la prodii/.n 
r r di modelli da buttare. Es
sa comporta diversi stadi ch-> 
s» PÒ preliminari per un si
stema fiscale veramente mo-
c i m o : 1) rendere definitivi. 
cgni volta sia possibile, jtli 
accertamenti e adempimenti 
alia fonte: 2) portare il livel
lo delle quote esenti da im 
posta diretta :n prossim.ta 
del costo della vita, in nvxlo 
ria esentare da dichiarazione 
tutte le persone veramente 

prive di reddito; 3) dare un.i 
nuova definizione, non vessa
toria, dei redditi non di In
volo dipendente. 

Gli « altri redditi » che ob
bligano a fare la dichiarazio
ne in tutti i casi sonr» fabbri
cati, terreni, altre attività pro
prie o dei familiari collegati 
al titolare della retribuzioie 
r> pensione. In questo campo 
è stato escluso dal'a legge fi
scale ogni concetto di n bene 
d'uso privo di reddito». E' 
il principio del mercato ca
pitalistico applicato puntiglio
samente alla miseria. La casa 
d- abitazione in proprio, .in
die se in brutto stato, p l'orto 
di cinquemila metri di ter
reno, come un minimo vita
lizio • concorrono certamente 
i.\ benessere della persona I'H» 
ne usufruisce. Tuttavia entro 
aeterminate fasce facilmente 
determinabili — per ;»mn't7-
•/?. o valori — il risultato t>-.-
r\ il miglioramento delle con
dizioni di vita, non la « pro
duzione di reddito» spendi
bile che viene supposta per 

contabilizzarlo al fini della 
imposta persoliale. 

Sembra conveniente ai fini 
fiscali, oltre che giusto, sta
bilire anche qui fasce di e rr 
zione. Questo anche in lega
me al fatto che una società 
moderna deve darsi, anche 
in campo fiscale, una polis
ca degli anziani o delle per
sone comunque costrette alla 
inattività da invalidità dova-
te a qualunque causa. Nel 
caso degli immobili il pre
lievo fiscale, già tenue, p io 
essere totalmente spostato sui 
soggetti e le . operazioni d» 
mercato liberandone gli uten
ti in funzione delie loro co»' 
dizioni di vita. Il privilegio 
del pensionato di essere con
siderato una sorta di « con
tribuente modello » dall'attua
le amministrazione fiscale, è 
il risultato di una concezio
ne e gestione politica dello 
Stato che non a caso lascia 
tanto spazio ad ogni tipo di 
evasione dei privilegi veri. 

r. s. 

Ieri l'assemblea 

Bilancio Anic 75 : 
si soprassiede 

all'approvazione 

i 

MILANO. 18 
L'approvazione del bilancio 

dell'ANIC. società che rappre
senta il braccio chimico del-
l'ENI e quindi è di prevalente 
proprietà dello stato, è rin
viato almeno di un mesetto. 
La vera ragione dei contra
sti che hanno portato una set
timana fa alla sostituzione dei 
due maggiori dirigenti, della 
società, dopo una ' incande
scente assemblea, e ora a 
questo preoccupante rinvio, 
non è ancora dato conoscere 
e raccontare; conoscendo, pe
rò almeno i metodi con cui 
la Democrazia cristiana ha 
gestito come cosa propria in 
questi anni gli enti a parte
cipazione statale, è lecito par
lare di oscuri contrasti di cor-

Nasce la 

« Unidal » 

dalla fusione 

Motta-Alemagna 
Gli azionisti della • Mot--

ta » hanno approvato ieri 
la fusione della propria so
cietà con l'c Alemagna ». 
La nuova società nata dal-

' la fusione dovrebbe chia
marsi « U N I D A L S.p.a. • 
Unione industrie dolciarie 
ed alimentari ». 

Una analoga decisione 
dovrebbe essere presa an
che dagli azionisti della 
« Alemagna ». Ambedue le 
società, che operano nel 
settore dell'industria dol
ciaria e alimentare, fanno 
parte del gruppo « SME ». 

L'assemblea ha approva
to la fusione per incorpo
razione della < Motta » nel-
l'c Alemagna », da attuarsi 
sulla base delle rispettive 

situazioni patrimoniali, con 
cambio delle azioni e Ale-
magna » nel rapporto di 
19 azioni Motta, del valo
re nominale di m il lete t 
tecentocinquanta lire, con
tro 30 azioni Alemagna. 

L* assemblea ha anche 
approvato il progetto di 
bilancio chiuso al 31 di
cembre 1975 con perdite 
di 25.112 miliardi di lire 
(di cui 1.151 miliardi deri
vanti dal residuo perdite 
dell'esercizio 1974 riportato 
a nuovo), mentre per la 
parte straordinaria ha ap
provato le proposte relati
ve alia riduzione" ed al 
reintegro del capitale so
ciale. 

renti e di interessi che nulla 
hanno a che fare con quelli 
della collettività nazionale. Di 
ciò si è avuto ulteriore con
ferma anche esteriore oggi al 
l'inutile e nuova assemblea 
degli azionisti nel palazzo • 
ENI di San Donato, fatta for
se eccezione per la voce re
sponsabile del rappresentante 
sindacale . dei . dirigenti del , 
gruppo. 

Basti pensare che una delle , 
due parti in causa invalida ; 
addirittura la assemblea 
straordinaria precedente. < il . 
consiglio di amministrazione 
rinnovato che ne è sortito e, 
per conseguenza, l'assemblea 
ordinaria da esso ora convo
cata; mentre la nuova diri
genza. che dovrebbe riflette
re il punto di vista della mag
gioranza azionaria, cioè del-
l'ENI tace in modo strano 
e non è dato sapere se per 
senso di responsabilità o per 
l'imbarazzo dovuto alle con
traddizioni procedurali in cui 
è stata costretta a cacciarsi. 
Ora vi sono tutte le premesse 
per una prosecuzione della 
vertenza sul" terreno giudizia
rio: ma un osservatore at
tento avrebbe potuto scorge
re, a lavori assembleari ter
minati, maggiorenti delle due 
parti parlottare alla ricerca 
di una soluzione di compro
messo; tra democristiani, na
turalmente. 

La proposta del rinvio è 
stata approvata dai rappre
sentanti della maggioranza a-
zionaria e contrastata dalla 
minoranza: la maggioranza 
numerica dei presenti in sa
la, composta da azionisti, di

rigenti e dipendenti dell'ANIC 
si è astenuta marcando cosi 
ia propria estraneità alla po
co edificante contesa proce
durale. 

La prossima assemblea sa
rà ancora ordinaria, per ap 
provare il bilancio che nel 
frattempo sarà stato modifi
cato secondo le indicazioni 
dcll'ENI; e straordinaria per 
approvare un aumento del ca
pitale sociale che tutti riten
gono necessario, se è vero che 
oggi l'ammontare non supera 
il I0r; di quanto realmente 
investito (e che eia ora lo 
ENI promette nuovi investi

menti « per un ammontare su
periore ai 520 miliardi dì li
re ». enunciapdo generiche 
buone intenzioni di sviluppo). 

Tra l'altro dal mese di apri
le in poi ia situazione di mer
cato e produttiva della socle'à 
è ricominciata a migliorare 
rispetto a un 1975 che ha 
certamente procurato perdite 
molto forti, anche se solo lo 
auspicato b.lancio definitivo 
ce ne darà — si spora — 
un'immagine omologata. . 

Restano altissimi gli interessi offerti da banche e Tesoro 

Mercato finanziario squilibrato: 
perdono quota i titoli azionari 

L'indice medio della Borsa ha perso ieri l'I,5 per cento . 

Il mese borsistco di mag
gio si è chiuso ieri all'inse
gna degli effetti più eviden
ti di un mercato finanziano 
che resta profondamente equi
librato. La nota di deboiazza 
è derivata dal pers^tere de! 
prevalere della offerta sulla 
domanda. L'assorbimento tì-n 
titoli è apparso assai diifi-
coltoso. L'indice med.o delle 
quotazioni azionar.e ha rte:-
so i'1.5% passando da q jo
ta 890 a 877; esso è risultato 
largamente al di sotto ri
spetto ai livelli di aprile. Per 
alcuni titoli le quotazioni at
tuali rappresentano 1 min.-
mi dell'anno, in alcuni ca.il 
persino i minimi storici as
soluti; in altri infine, som 
stati oltrepassati persino 1 

limiti min.m: toccati il 12 
aprile scorso quando si ebbe 
l'intervento dei.a Consob. 

La situaz.one che si è de
terminata in Borsa e anche 
da coilegare al.e attese deri
vanti dalla prossima emana-
z.one dei Buoni del tesoro ad 

j un tasso che si aggirerà ad 
I un 18re. E' evidente che il r.-
I sparmlo. in queste circostan

ze, preferifce dirottarsi ter
so queste forme p.uttosto c.n; 
verso li mercato azionar.o. 

Anche nella giornata di ieri 
la lira ha mostrato segni di 
stabilità, in presenza di mo
desti quantitativi di valuta 
scambiata sul mercato. Mode
sto è stato anche l'intervento 
della Banca centrale. 

Ieri dunque la lira ha ri

guadagnato una parte del ter
reno perduto lunedi nei con 
fronti del dollaro. Passando 
da quota 830.05 a 849.05. La 
moneta italiana ha ceduto pe
rò nei confronti della sterlina 
che è apparsa in recupero 
La sterlina è leggermente ri 
saLta ieri sul mercato londi 
nese rispetto a! dollaro ed 
Alle mags-.«ii monete euro 
pee. dopo la poco soddisfa
cente giornata di lunedi. La 
valuta britannica, a sostegno 
della quale era intervenuta 
l'altro giorno la banca cen
trale non è sembrata risen
tire. nella giornata di Ieri, 
della impressione suscitata 
dagli ultimi dati, fortemente 
negativi, della bilancia com
merciale. 

Lettere 
all' Unita: 

Non incantano le 
false promesse 
della DC 
Egregio direttore, 

sono una delle tante mas
saie napoletane, moglie di un 
disoccupato, con quattro figli 
a carico, ed è inutile descri
vere quali peripezie dobbiamo 
fare per riuscire a dare ai 
nostri figli una minestra. E 
questo mentre dobbiamo con
statare con rabbia clic vi so
no personaggi che da trent'an-
m gonfiano i loro portafogli 
con scandali, corruzioni e 
complotti. Ecco perchè, pur 
non essendo iscritta al Parti
to comunista, sono convinta 
che solo col PCI le cose iti 
Italia potranno realmente 
cambiare, e devo dire che fa
rò di tutto per trasmettere ad 
altre massaie queste mie con
vinzioni. 

Inoltre vorrei esprimere, 
come credente, la min più vi
va protesta* nei riguardi di co
loro che per propaganda po
litica non esitano a serttrsi 
anche di San Gennaro, dif
fondendo la voce del manca
to miracolo perchè vi è a Na
poli una amministrazione di 
sinistra. Ciò dimostra quanto 
sia grande la loro ipocrisia, 
ormai questi trucchi li cono
scono tutti: così come è di
ventato ridicolo il riapparire 
come al solito in periodo elet
torale delle brigate rosse, dei 
NAP e così via. 

Ormai dovrebbero capire 
che siamo cresciuti e difficil
mente ci faremo incantare 
dalle false promesse della DC 
e dei suoi cari amici fascisti. 

MARIA TRONCONE 
(Napoli) 

Nessun timore, 
gli americani non 
regalano nulla 
Cara Unità, 

mi è capitato di recarmi 
verso i primi di maggio in un 
paesino d'alta montagna del
la zona, facendo visita a di
verse famiglie di parenti. En
trando in ragionamenti di ca
rattere politico, essi si espri
mevano tutti nello stesso mo
do. E precisamente dicevano: 
se vincono i comunisti gli a-
mericanì ci mettono alla fa
me; per paura dei comunisti 
gli stranieri portano via le 
loro industrie. Certamente 
questa propaganda è incomin
ciata attraverso il giornale 
dei coltivatori diretti di Bo-
nomi, sempre in prima linea 
nelle bugie e nell'anticomuni
smo. Bisognerà cercare di ri
spondere a certe insinuazioni, 
per allontanare ogni timore. 
E' indispensabile dire che gli 
americani non ci regalano 
nulla è che, anzi, se oggi pa
ghiamo lo scotto della crisi, 
è anche per le manovre mo-
nelarie degli USA di due anni 
fa. Bisogna far capire che re
sponsabile dei mali che af
fliggono la società italiana è 
la DC. che ha permesso le fu
ghe dei capitali all'estero, le 
evasioni fiscali dei ricchi, gli 
scandali. E se c'è qualcuno 
che ha veramente venduto 
l'Italia allo straniero, questa 
è proprio la DC. 

SETTIMIO TOMASELLI 
(Pontremoli - Massa-Carrara) 

Quelli che anche 
da noi vorrebbero 
il «Berufsverbot» 
Cari compagni deUVniih, 

in questa campagna eletto
rale le forze più conservatrici 
e anticomuniste stanno già 
dimostrando chiaramente che 
sono intenzionate ad usare tut
ti i mezzi possibili per dram
matizzare al massimo il si
gnificato delle elezioni. La co
sa più scandalosa e veramente 
intollerabile è però, senz'altro, 
l'uso fazioso degli strumenti 
di informazione pubblici. In 
questa opera si distingue in 
particolare il GR2 che pare 
abbia stabilito un rapporto 
privilegiato con il Giornale di 
Montanelli che fornisce quasi 
regolarmente t suoi giornalisti 
fin reste di « esperti ») alle 
trasmissioni degli « speciali » 
delle 17,30. In uno di questi, 
il giorno 12 maggio, si è fatto 
di tutto per dimostrare che 
non esisteva alcuna respon
sabilità dello Stato tedesco fe
derale nella fine inquietante 
di Ulrike Metnhof. 

Dopo che ti corrispondente 
da Bonn si è affrettato ad 
escludere la tesi del delitto 
di Stato riportando, senza al
cuna verifica, le affermazioni 
della polizia (strano modo di 
fare il giornalista) per sca
gionare l'apparato statale te
desco dall'accusa, ben più gra
ve, di aver condotto la Mein-
hof al suicidio con una siste
matica opera di distruzione 
psichica si è, nell'ordine, af
fermato: che una quarantina 
di terroristi isolati mettevano 
in pencolo lo Stato tedesco, 
che questo aveva quindi il di
ritto di agire contro di loro al 
di fuori di ogni legalità, che, 
tutto sommato, il trattamento 
carcerario di completo isola
mento applicato alla Metnhof 
non era poi tanto duro (que
sto perchè aveva una macchi
na per scrivere e la possibi
lità di leggere i giornali). Xel 
corso di questa analisi del 
tutto priva di obiettività l'inef
fabile Rtno leardi è arrivato 
ad affermare perentoriamen
te che la Germania federale 
sarebbe il Paese non solo più 
opulento, ma addirittura più 
libero (!) d'Europa. 

A parte il fatto che la pro
sperità di cut gode questo 
Paese è frutto anche del fero
ce sfruttamento di tanti immi
grati italiani e di altri Paesi. 
come si può parlare della si
tuazione della RFT sorvolando 
del tutto sulla caccia alle stre
ghe che colpisce non certo uno 
sparuto gruppo di terroristi 
ma centinaia di militanti co 
munisti e anche socialdemo 
erotici' 

Quando un avvocato del 
collegio di difesa della Metn
hof ha osato ricordare il 
w Berufsverbot », gli altri par
tecipanti al dibattito sono in
sorti affermando che lo Stato 

federale aveva tutto il diritto 
di licenziare e perseguitare 
quelli che considera suoi op
positori. Qualcuno ha avuto 
addirittura la facciatosta di 

, affermare che il nazismo era 
sorto in Germania perchè al
lora il governo non aveva re
presso abbastanza gli cr opposti 
estremismi ». Ecco in che mo
do può essere ridotta l'infor
mazione pagata con i soldi di 
tutti noi. 

MARCELLO LETTIERI 
(Roma) 

dome si è passati 
da 40 a 156 copie 
delP« Unità » 
Caro direttore, 

anzitutto uno spaccato: 65 
iscritti, su poco più di 7000 
abitanti, ti 21°.<> dei voti II 15 
giugno, una zona (la penisola 
sorrentina) ancora dominata 
dalla DC gaviana che riesce 
anche alle ultime regionali a 
superare il 40"1'} dei voti. La 
nostra diffusione domenicale 
solo da poche settimane (pra
ticamente dopo la riorganiz
zazione congressuale) supera 
di poco le 40 copie. Per il Pri
mo Maggio avevamo assunto 
l'impegnò di 70 copie, un im
pegno che a molti di noi sem
brava già eccessivo. 

Martedì 27 aprile tenemmo 
un attivo di sezione per di
scutere sul bilancio di sezione. 
Era presente ti compagno 
Guarino del Centro diffusione 
stampa ed ti discorso scivolò, 
forse non a caso, sulla ({illu
sione in generale e si j,arlò 
del nostro impegno per quel
la del Pruno Maggio. Il com
pagno Guarino, anche forzan
do la nostra volontà, si con
vinse ad impegnarci pei 100 
copie ed altri compagni di se
zione si impegnarono a darci 
« una mano e fra questi la 
compagna Veniero Imperia 
che si impegnò (ed ha bril
lantemente mantenuto l'impe
gno) per 30 copie. 

Non voglio andare per le 
lunghe. Le 100 copie finirono 
a irequurti del nostro giro. 
Recuperammo altre 56 copie 
nelle edicole di Piano di Sor
rento (il paese vicino) e sia 
io che il compagno Moresca 
fummo costretti a comprare 
/'Unità in edicole di paesi 
vicini. Dalle 70 copie di im
pegno iniziale, cioè, ti Primo 
Maggio abbiamo diffuso ben 
156 Unità. Un dato che ci fa
rà molto discutere per orga
nizzare questa potenzialità 
che ha sorpreso noi stessi. 

AGOSTINO GARQIULO 
Segretario della sezione 
del PCI di Meta (Napoli) 

Vanno in Canada 
a riciclare le 
lire in dollari 
Cara Unità, 

bene ha fatto il PCI a spie
gare sempre meglio in quale 
maniera si possono e debbono 
difendere gli interessi nazio
nali del nostro Paese soprat
tutto in questo grave momen
to. A Montreal — dove vivo 
da 13 anni — sfoglio certa 
stampa italiana controllata da 
alcuni padrini locali legati a 
doppio filo con ambienti go
vernativi e sottogovernattvl 
italiani che, oltre a fare opera 
di costante disinformazione 
sulle travagliate vicende del 
nostro Paese, soffiano sul fuo
co delle difficoltà economiche 
senza dire di chi è la colpa 
di tutto ciò. Ma come se non 
bastasse, a Toronto e a Mon
treal questi « patrioti », che 
hanno messo le mani su gior
nali e programmi radiotelevi
sivi rivolti alta nostra comu
nità in Canada, fanno l'incetta 
delle lire giunte anche qui 
clandestinamente e le ricicla
no in dollari e le inviano in 
Italia. 

Si è parlato di imprendito
ri che dalla penisola hanno 
scelto di impiantarsi qui co
me... emigrati della Conftndu-
stria, con conti più o meno 
occulti. Altri dall'Italia han 
pensato alla seconda casetta... 
tn Canada. Una lady di Mila
no è venuta a Montreal per 
arredare la nuova villa sbor
sando mazzetti di contante ad 
architetti, arredatori e mobi
lieri. Il fisco canadese voleva 
tederei chiaro poiché ti cosid
detto cumulo di questa fami
glia ammonta a sote 3 800.000 
lire l'inno (tanto hanno de
nunciato all'ufficio delle im
poste in Italia). 

LETTERA FIRMATA 
(Montreal . Canada) 

Uno studioso 
marxista 
in Portogallo 
Cari compagni. 

ho tra le mani due lavoret
ti, uno su Antonio Labriola 
— sconosciuto in assoluto tn 
Portogallo — e l'altro tu 
Gramsci — mal conosciuto e 
mal tradotto —. Precisamente 
in questo momento ho MI 
grosso grattacapo: una tradu
zione parziale dei saggi del 
Ijibrtola sul materialismo sto
rico, che sarebbe da presen
tare con una piccola introdu
zione biografica ed interpre
tativa. IJI verità, però, è che 
data l'inesistenza in questo 
benedetto Paese di qualsiasi 
bibliografia, si Ingrandiscono 
i problemi, i dubbi: le diffi
coltà diventano quasi insor
montabili, nonostante acquisti 
regolarmente per conto mio 
libri in Italui. 

Mi sarebbe graditissimo ed 
utile — direi indispensabile 
— avere un regolare scambio 
di corrispondenza con studen
ti o intellettuali italiani, stu
diosi del marxismo italiano. 
con cui poter chmrire idee, 
scambiare notizie e esperien
ze: direi anche- che avessero 
un poco di curiosità di cono
scere ti nuovo corso della cita 
portoghese, come io ho curio
sità di essere aagtornato m 
relazione all'Italia (mio pa
dre era genovese! 

L. BENSAJA DEI SCHIRO' 
Rua L Lote 48, 1* E 
Bairro dos Bombeiros 
Queijas (Portogallo) 
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Su un progetto interessante Nanni Balestrini ha costruito 
un'opera che rivela in pieno il limite del suo discorso 

NANNI BALESTRIN I , «La 
violenza i l lustrata», Einau
di , pp. 131, L. 3.000 

Negli scorsi anni sono cir 
colati sugli schermi parecchi 
film di montaggio, costruiti 
cioè mediante il ricorso di 
spezzoni di altre opere pe
lo più di tipo documentari) 
E" chiaro che, inserendo qu'j 
sii brani in un contesto nuovi 
e accostandoli in modo ini 
previsto, si conferisce loro in 
significato diverso e ma
gari opposto rispetto alle in
tenzioni degli autori origina
r i : il caso più evidente è 
fornito dalle pellicole antifa
sciste che utilizzano materia
li desunti dai film di propa 
ganda del regime. 

Tecniche dello stesso gene
re sono già state applicate 
con successi» nel campo della 
pittura. Ora un esperimento 
analogo viene compiuto sul 
piano letterario da Nanni Hi 
lestrini, con La violenza il
lustrata. L'abilità estrosa del
lo scrittore si esplica nella 
sofisticazione dei procedimen

ti con cui vengono manipola
te pagine tratte per solito 
da cronache giornalistiche. 
ma anche da fonti narrative 
(una novella di Parise) o da 
alti pubblici (la deponi/ione 
della madre del tenente Cal-
ley). A volte Balestrini usa 
un rmyz.o classico del liti 
guaggio cinematografico, il 
montaggio parallelo, che al
terna il resoconto di un av
venimento a quello d'un al
tro. di segno opposto. Altro
ve il metodo consiste nell'af-
fiancare una pluralità di ver
sioni di un unico fatto, cosi 
da porle a confronto reci
proco. Ma l'artificio più tipi
co è la ripeti/ione insistita 
della stessa notizia, sinché 
dall'accumulo di cose dette e 
ridette scatta il particolare 
inatteso, destinato a dar luce 
nuova a tutto l'insieme. 

Balestrini non è nuovo a 
tentativi similari. In passa 
to, il suo laboratorio si collo 
cava sul terreno poetico, e si 
era valso anche dell'aiuto di 
calcolatori elettronici. L'ob
biettivo era di smontare pez
zo a pezzo la convenzionalità 

U allegro 
testimone 

La storia di un ambiguo ménage fami
liare nell'ultimo libro di Piero Chiara 

PIERO CHIARA. La stan
za del vescovo, Mondado
r i , pp. 172. L. 3.500 

Dagli interni ove si svolgo
no le interminabili partite a 
carte degli accaniti giocatori 
di Luino (la cantina attrezza
ta e « camuffata » dello Sber-
zi in 11 piatto piange, dalla 
quale non ci si accorge che a 
duo passi, fuori dalle finestre. 
c'è il lago e la campagna) al 
plein air del lago Maggiore. 
jwrcor.so dall'* inverna %•. il 
vento che nella buona sta
gione si alza ogni giorno dal
la pianura lombarda e risale 
il lago per tutta la sua lini 
gbezza: Chiara aggiunge un 
altra tessera al mosaico della 
vita provinciale in Ix>mbardia 
da un torpido anteguerra ad 
un dopoguerra di sconcertata 
disponibilità a vivere. 

Ancora una volta l'esperieii 
za autobiografica fornisce la 
materia ad un romanzo i lom
bardo » che, al ili là del i bel 
raccontare » che è la dote ed 
il dono più festevolmente ap
pariscente di questo scrittore. 
affronta il tema del risvegliar
si della vita dopo la lunga no: 
te del fascismo e della guerra 
di due reduci di diversa età: 
l'uno, il giovane, io narrato
re. di ritorno dalla Svizzera. 
dopo un periodo di iiiterna-

. mento, l'altro, il maturo dottor 
Orimbelli. da imprecavate vi
cissitudini legato alla guerra 
d i e lo ha tenuto, non si sa 
quanto deliberatamente, lonta
no da casa: l'uno impegnato 
nel trascorrere il lago in bar
ca. .spendendo il poco tempo 
che gli re.-ta prima di nuova
mente inserirsi nel mondo. 
"l'altro occupato a vincere la 
noia di un prolungato sfolla
mento in villa. 

Da una parte la genuina di
sponibilità del viaggiatore son 
timentale. dall'altra l'apparen
to solidità del signorotto Io-
cale (in realtà dottore in leg
ge senz'arte né parte, se non 
quella di fortunato cacciatore 
di dote): sulle r i \ e del lago 
Si incrociano per caso due de
stini che si potreblxero iden 
tificare rispettivamente nella 
barca che solca le acque alia 
ricerca di un approdo certo 
e nella villa dove si trova la 
stanza clic g-.à fu di un ve
scovo, come testimoniano le 
appassite reliquie dell'illustre 
personaggio. Ma l'interno di 
Villa Cleofc è frequentato da 
altri personaggi: la mogie 
dell'Orimbclli t una magron.i 
autoritaria e sdegnosa (...) di 
almeno dieci anni più anzia
na del manto, col viso secco 
e pieno di grinze, i capelli 
grigiastri divisi in mozzo al 
capo > e la cognata, da trop
po tempo vedova, una prospe
rosa bellezza lombarda « alia 
Ranzoni >. 

Nel groviglio di questo am 
biguo ménage familiare, sul 
quale aleggia la malombra di 
un marito che si suppone 
morto, resta fino dall'inizio 
impercettibilmente impigliato 
il nocchiero ulisside del lago 
Maggiore. Cosi l'incontro d. 
viene ben presto scontro per 
la slealtà del dottore il quale. 
incautamente imbarcato sulla 
« Tinca >, forte del misterio
so fascino della propria in
controllabile avidità, si impe
gna in una guerriglia da corsa 

con obiettivi francamente ero 
tici che. nelle cadenze <casa-
noviane » del racconto costi
tuisce uno dei motivi più si
curamente collaudati da Chia
ra fin dal suo primo romanzo. 

Ma ad un certo momento 
il balletto — nei corso del qua
le si è fatta ormai preponde
rante la parte del vilain — 
s'interrompe nel modo più 
drammatico, per l.i misteriosa 
morte della moglie del faune 
sco Orimbelli. dopo la quale 
inizia la paralxila discendente 
delle sue fortune Tino al sui 
ciilio per impiccagione ? alla 
C'ondò >. cosiddetto dalla fine 
dell'ultimo dell'illustre casata 
che t si impiccò alla maniglia 
d> una finestra e diede il suo 
nome a questa tecnica *. In 
conclusione il lineilo fra i due 
dongiovanni finisce parados 
s.ilmente alla pari: Orimbelli 
si suicida, il giovane preferi
sce rinunciare alla bella vedo 
\ a e ritorna, con un senso di 
hlxrazione. sul lago, consape
vole che ormai il tempo del
l'avventura è irrimediabilmen
te trascorri 

Rispetto ai precedenti ro 
manzi ili Chiara molti sono 
gli clementi che riaffiorano 
in questo libro: dal grottesco 
dell'erotomane di provincia. 
protagonista incontrastato del
la Sjmrtizione e del Pretore di 
Curio, all'inquietante atmo
sfera di intrigo e delitto, gin 
ricreata con maestria in 7 gio
vedì della signora Giulia, ma 
quello che conferisce un sa 
I>ore diverso a questa Mona 
è il sottile e tenace filo auto
biografico che tutta la percor
re che significa, come seni 
pre. disponibilità a racconta
re con l'allegria del testimo
ne disincantato, ma anche un 
volgersi indietro a misurare. 
con una punta acuta di ama
rezza. il tempo trascorso da 
allora, quando il * misterioso 
viaggio della vita» sembra 
ancora tutto da intraprendere. 
C'è quindi * l'allegrezza ritmi
ca > clic Debenedetti ricono
sceva qualità precipua del 
« buon romanzo d'immagina
zione ». ma velata ormai co
me di una melodia che giunga 
dall'interno di una villa im
mersa in un melanconico e 
misterioso paesaggio lacustre. 

Enrico Ghidetti 

Saggi sulla 
Resistenza 
in Emilia -
Romagna 

LUCIANO BERGONZINI 
(a cura di): « La resisten
za in Emil ia Romagna >. 
I l Mul ino (pp. 3*6, L. 
2500) 

Nota interessante di questa 
raccolta d: saggi è la rivalu
tazione di una pubblicistica 
locale, a torto sottovalutata 
e indispensabile per una ri
costruzione adeguata della 
lotta partigiana e delle con
dizioni economiche e socio
culturali del territorio, al di 
fuori di ogni compiacimento 
agiografico e stereotipato. 

di forme espressive incadave 
lite, per sottoporre gli eie 
menti residui a processi coni 
binatoli attraverso cui ritro 
vassero una loro autenticità 
provocatoriamente informale. 
L'operazione compiuta con Lo 
violenza illustrata ha lo stes
so movente polemico, ma vuol 
assumere un esplicito valore 
politico. 

Balestrini intende svelare le 
mistificazioni, e quindi la vio 
lenza esercitata sul lettore 
dalla stampa di regime, iim-
trapponendovi la carica liber
taria che la violenza stessa 
assume quando viene rove
sciata dagli oppressi sugli op
pressori. La dimostra/ione 
non è tra le più inedite: e ciò 
spiega il modesto interesse 
dei risultati raggiunti. Il pun
to è clu* nelle passate espe 
rienze poetiche l'autore inter
veniva sulle microstnitture 
del linguaggio, per scompa
ginare il rapporto tra signifi
cante e significato e per re
cuperare una realtà verbale 
primaria, semplici tracce ne
re sulla carta, tanto più in
quietanti quanto più prive. 
all'apparenza, di ogni orga
nizzazione finalistica. Qui in 
vece i paradossi del non sgu
sci vengono abbandonati: i 
singoli frammenti di testo 
hanno e conservano una loro 
intenzione comunicativa, che 
fa sentire piuttosto superfluo 
l'impegno messo a porne in 
risalto, attraverso le tecniche 
di collage, i già evidenti con 
notati. 

Il fiitto poi che Balestrini 
ostenti le sue simpatie per lo 
estremismo politico più ar
rabbiato non basta davvero 
per conferire al libro un'au
dace jKirtata pratica, addirit
tura di guida all'azione rivo 
luzionaria, come l'autore vor
rebbe. Siamo nell'ambito di 
un manierismo aristocratico. 
con ampi margini di gioco: 
l'esito migliore è infatti quel
lo d'ordine ironico, il peggio
re sta nelle trovate gratuite 
che inducono, per esempio, a 
titolare tutti i capitoli con pa
role iniziatiti per a e termi
nanti in - azione. Si capisce 
che da questa ipwlettera-
rietà possa generarsi, per 
converso, una tendenza agli 
effetti plateali che culmina 
nello squisito Kitsch del fina
le. dove l'erompere di una 
manifestazione operaia viene 
descritto in analogia con il 
raggiungimento dell'orgasmo 
in un cor|H), naturalmente di 
donna. 

La trovata conclusiva del 
libro è d'altronde rivelatrice. 
giacché |K>ne in chiaro la pre
messa di tutta l'attività lette
raria di Balestrini: un vita
lismo esasperato, che i modu
li cerebrali della neo - avan
guardia reprimono e che si 
manifesta nel culto affasci
nato per i gesti fisici con cui 
l'io afferma la volontà di go
dere la propria presenza nel 
mondo- Non per nulla Bale
strini ha scritto un libro im-
|K»rtante quando ha saputo 
ilare corpo compiuto al suo 
rovello, organizzandolo narra
tivamente e calandolo in un 
contesto sociale determinato. 
Nel romanzo Vogliamo tutto 
la spontaneità dell'istinto vi
tale si proiettava nello spon
taneismo dei moti di protesta 
e contestazione ses.santotte-
schi. La piena connivenza 
dell'autore con il suo perso
naggio induceva nel racconto 
una forte tensione fra oggetti
vismo naturalistico e irrazio
nalismo. quasi sulla linea di 
un « decadentismo sovversi
vo ». Ma la rappresentazione 
di stati d'animo effettualmen
te diffusi fra gli strati subal
terni di una società in crisi 
assumeva un valore di sco
perta indiscutibile: «1 effica

ce era il resoconto serrato 
dell'itinerario attraverso cui 
un giovane gagl.offo meridio 
naie giungeva a una prima 
forma sia pure ancora del 
tutto istintiva di coscienza di 
classe. 

In Voghamo tutto Balestri
ni lasciava però da canto i 
moduli avanguardistici per 
adottare un linguaggio parla
to di voluta, sapiente sempli
cità. mischiando i toni della 
conversazione italo dialettale. 
e del propagandismo da vo
lantini. La riolenza illustrata 
vuole invece recuperare le 
tecniche dell'avanguardia let
teraria. rendendole coerenti a 
un impegno di avanguardi
smo politico. 11 progetto era 
interessante: ma la realizza
zione ha " fatto emergere con 
nettezza il vero limite dell'at
teggiamento ideologico com 
plessivo di Balestrini. vale a 
dire la povertà di articola
zioni critiche d'un discorso 
che. di là dagli aspetti ar-
cintellettuali. si nutre di ra-
giorni prevalentemente emo
tive. 

Vittorio Spininola 

STORIA 

Un fascismo 
prefettizio « » 

Le vicende politiche della Campania all'indomani della «marcia su Roma» 
Il PNF, lo Stato e la permanenza delle vecchie strutture clientelai 

L'attesa iniziativa degli Editori Riuniti, la pubblicazione dell'enciclopedia « Ulisse ». ha 
preso il via in questi giorni con la distribuzione del primo volume intitolato « La nascita 
delle civiltà». L'enciclopedia, che è diretta da Lucio Lombardo Radice e che si 'avvale d: 
collaboratoli di chiara fama, ha un piano di undici volumi e una impostazione nuova che 
accanto ad un impianto sistematico tradizionale vede l'applicazione rigorosa del metodo 
interdisciplinare. Nella foto: particolare di una delle più antiche forme di comunicazione 
fra gli uomini: la pittura rupestre.-

DIDATTICA 

L'economia in 
parole semplici 
FAUSTO F IORINI « Eco
nomia polìtica elementa
re » Loescher, pp. 222, l ire 
2.500 

Al direttore di un grande 
quotidiano europeo è stato 
chiesto di recente quale cul
tura ritenga sia indispensabile 
oggi per fare il suo mestiere. 
« Soprattutto economica e po
litica s>. Ed ha aggiunto: « .\fi 
interessa chi dimostra di aver 
letto e capito Smith e Ricardo. 
Keynes e Sraffa ». 

Tuttavia leggere e capire 
Ricardo e Marx non è sempre 
facile. Si incontrano, in quel
le lettura, concetti e termini 
dati |>er noti che non di rado 
costituiscono ostacoli scorag
gianti j>er molti- A loro è 
idealmente dedicato il recen 
tissimo. agile libro di Fiorini. 

Insegnante di scuola media 
per anni, oggi docente univer
sitario. l'autóre è anche as
sessore alla Istruzione della 
Regione Piemonte. La sua 
esperienza, dentro e fuori la 
scuola, lo ha indotto a porsi 
il problema di « come proce
dere per avviare alla com

prensione dei problemi econo 
mici quelle persone che non 
hanno alcuna voglia di legge
re trattati ponderosi, spesso 
poco comprensibili o irrime 
diabilmente noiosi, ma die 
hanno tuttavia interesse a ca
pire fenomeni che nella socie
tà in cui vivono hanno grande 
importanza ->. 

Quale la via seguita nel ri
solvere il problema di dar vi
ta a -t un'opera di divulga
zione della scienza economi
ca? »- Autore ed editore lian 
no « preferito correre il rì
schio che l'approssimazione 
comporta là dove, come ad 
esempio nel caso della mone
ta e dello sviluppo economico. 
l'approfondimento o la preci
sazione dei concetti avrebbe 
richiesto, per adeguarci alla 
scienza attuale quel linguag
gio "difficile" che si voleva 
evitare, (piel linguaggio per 
iniziati, dietro il quale spesso 
si nascondono problemi assai 
.semplici, che. soprattutto in 
questi ultimi anni, ha reso dif
ficile anche soltanto la lettu 
ra di riviste e giornali >. 

L'autore afferma che il me
todo usato è quello di « espor
re spesso più interpretazioni 
dello stesso fenomeno econo
mico dando così al lettore la 
possibilità di scegliere quella 
che più gli si confà, dicendo 
però anche chiaramente la 
mia opinione, senza peivltro, 
come purtroppo vien fatto in 
molti test di scuola, nascon
dermi dietro una presunta og
gettività della scienza econo
mica ». 

Nelle 222 pagine, ispirando
si a questi criteri, si chiari
scono concetti, si indagano 
problemi attualissimi: funzio
ne della moneta, reddito na
zionale e sua distribuzione. 
crisi economiche, formazione 
dei prezzi, valore aggiunto. 
profitto, salario, mercato, ere 
dito, ruolo dello Stato, svilup
po economico, teorie che si 
scontrano, economia program
mata. fino ai problemi eco
nomici che si sono posti dal 
11)17 in poi con la nascita del 
regime socialista in un so'o 
paese. 

a. I. 

DIVULGAZIONE 

La pillola a fumetti 
AA. W . : e Se non vuoi rimanere incin
ta >. Savelli (L. 1.200) 

Questo a fumetto » è nato con chiare mo
tivazioni didattiche: rendere più compren
sibile e meno noioso tutto quello che ri
guarda il fun7.ionamento del corpo femmi
nile e come agiscono su di esso i contrac
cettivi. Della redazione del testo (come dei 
disegni» si sono occupate alcune militanti 
del Movimento di Liberazione della Donna. 
che sono andate a spulciare parecchio ma
teriale: dai libri d. ginecologia per medici 
ai dépliants delle case farmaceutiche. 

Il testo è tutto sommato semplice «e 
ill'inizio, anzi, troppo scopertamente inge
nuo). considerando che non era possibile 
aggirare lo scoglio della difficile termino
logia scientifica a base di « perlmetrio.». 
«endometrio», eccetera. Alle stesse diret
tive didattiche s'ispira la scelta dello stile 
dei disegni, ma qui penso che sia la scelta 
sia i risultati conseguiti siano più discu
tibili. 

Tanto per cominciare, il « mezzobustismo >•> 

adottato rende la grafica talmente statica 
da appesantire gli stessi dialoghi, mentre 1' 
impianto delle inquadrature riecheggia quel
lo dei fotoromanzi e i volti delle donne che 
spiegano sembrano ricalcare quello disegna 
to sulle confezioni di un «doppio brodo .> 
famoso. 

Probabilmente si è pensato che il pub 
bheo dei fotoromanzi e del « dopp.o bro 
do » fosse raggiungibile solo non deluden 
clone le aspettative espressive, non renden 
dosi conto che cosi facendo si assolvono 
canoni stilìstici che sono quotidianamente 
veicolo di ben altri messaggi. Oppure si è 
sottovalutata la componente grafica del lin
guaggio « fumetto » in definitiva anche a 
scapito delia parte scritta che è stata cosi 
messa più a nudo come ebbe ad obiettare 
(con riservai Umberto Eco al tempo dei 

' fumetti propagandistici di Unidad Popu 
lar. ricordiamo che «non si può educare 
alla cntica con modi acritici r. 

Lillo Gullo 

MARCO BERNABEI « Fa
scismo e nazionalismo in 
Campania 1919-1925 •, Ediz. 
di Storia e Letteratura, 
pp. 330. L. 7000 

Nella sua ricerca sulle vi
cende politiche della Campa
nia (con l'esclusione di Na
poli) all'indomani della mar
cia su Roma. Bernabe: ana
lizza i modi e i tempi della 
penetrazione fascista nel Mez
zogiorno. studiandone anche 
gli elementi di «continuità A 
con il vecchio redime libe
rale. 

La scelta di concentrare 
l'indagine su una regione ri
tenuta la più «tipica» del 
Sud pei mette all'autore di co
gliere tutti ì pesanti condi
zionamenti che l'arretratezza 
delle strutture economiche e 
sociali esercitava sulla vita 
politica kxale. In una real
tà dominata dall'annullamen
to delle classi nelle clientele. 
dalla riduzione della « politi
ca » alla «amministrazione ». 
il fascismo delle origini si 
presentava, per Bernabei. co
me un corpo estraneo all'am
biente locale, un « fenomeno 
d'importazione » incapace di 
sostituirai all'azione clientela
re, soprattutto dove mancava 
lo spazio per uno scontro 
frontale con i « rossi ». L'au
tore viene così a negare de
cisamente l'interpretazione di 
un fascismo come espressio
ne di nuovi ceti emergenti. 

Quello che. secondo Berna-
bei. caratterizza invece il fa
scismo della prima ora è la 
mancanza di < una precisa 
identità di classe » che ren
de essenziale, per la conqui
sta politica del Mezzogiorno. 
il pieno appoggio dell'appa
rato statole e hi ricerca di 
un accordo con i vecchi grup
pi dirigenti, i soli in grado 
di garantire rapporti organi
ci con le popolazioni. 

Partendo da tale premessa. 
l'autore arriva a ridimensio 
nare nettamente il ruolo poli
tico dell'organizzazione com
battentistica di Padovani, ri
conoscendo nel « fascismo 
prefettizio » la « vera e si
gnificativa espressione del fa
scismo campano ». 

A sostegno di questa tesi 
soccorre la particolare atten
zione dedicata al confronto-
scontro in Terra di Lavoro 
tra i fascisti intransigenti di 
Padovani e i nazionalisti di 
Greco. 

La vittoria di Greco, otte
nuta con l'avallo di Mussoli
ni — che cercava un com
promesso con le vecchie for
ze politiche rappresentate dai 
nazionalisti — segna la fine 
di qualsiasi strategia autono
ma del movimento fascista. 
il totale allineamento dei sin
dacati fascisti alle posizioni 
padronali, la piena subordina
zione del P.N.F. allo Stato. 
Nel passaggio dal « fascismo-
partito ,> al « fascismo Stato ». 
il P.N P. viene sempre più 
emarginato — una volta che 
le clientele locali sono com
pletamente assorbite dal nuo
vo regime — «come stru
mento ormai inutile per la 
gestione del potere nel Sud ». 
Sono le prefetture, in una 
linea di «continuità» con la 
pratica politica giolittiana. a 
determinare le scelte politi
che loca!:. 

Indicativo del ruolo subal
terno cui è confinata la or
ganizzazione fascista è il ca
so di Giuffrida, prefetto di 
Benevento, il quale non solo 
« importa » il fascismo, ma 
lo controlla e lo dirise al 
punto da nominare e rimuo
vere i dirigenti locali, cosi 
da presentarsi come li vero 
segretario de! P.N.P. nel San-
nio. 

La permanenza delle vec
chie strutture clientelar; non 
viene dunque messa in di-
scuss.one dal fascismo quan
to. piuttosto, dall'attività pò 
litica di Giovanni Amendola 
e. soprattutto, dei nuovi par
titi di massa, cioè dai socia
listi e dai popolari. 

Ad Amendola l'autore ri
conosce :! mento non solo 

di avere utilizzato In funaio 
ne antifascista e progressista 
il vecchio strumento dell'or
ganizzazione clientelare, ma 
anche di averne tentato il 
superamento dando aliti sua 
opposizione un sia pur con
fuso « connotato di classe », 
in cu: continuavano a ricono
scersi. dopo due anni di pò 
tere fascista, gran parte dei 
ceti intermedi leva!:. 

I partiti di massa, pur tra 
limiti ed errori un partico 
lare verso la « nuova quali
tà >' del movimento contadi
no. recepita solo dall'ala più 
avanzata del Partito Popola
re». segnano una rottura ir
reversibile con la vecchia gè 
stione politica impegnando 
per la prima volta i contadi

ni e gli operai meridionali a 
conquistare con le lotte di 
massa quello che prima era 
loro elargito solo come con
cessione clientelare. 

Anche se le masse meridio
nali. per limiti oggettivi, non 
reagiscono al passaggio dallo 
Stato liberale a quello fasci
sta, restando, peraltro, indif
ferenti alle diverse forme di 
uno Stato ad esse sempre 
ostile, si crea, tuttavia, un 
insostituibile patrimonio di 
lotte, una decisiva esperien
za politila del proletariato 
meridionale, essenziale pre
messa della riscossa demo
cratica del Sud nel secondo 
dopoguerra 

Paolo de Marco 

fnovità D 
HANS SELYE: • Stress 
senza paura ». Rizzoli (pp. 
173. L. 3.500) 

Autore di larghissima fama 
per aver « rivoluzionato le 
teorie contemporanee sullo 
stress fisiologico ». Selve de 
dica questo libio a «chi vuol 
trovare se stesso», facendo 
intelligente Uso dello stress. 
un disturbo di cui tutti par
ano e soffrono, senza però 

conoscere il significato scien 
tifico, la natura e i mecca
nismi che lo determinano. 

J. J . ROUSSEAU: «Le 
confessioni ». Garzant i 
(pp. 689, L. 2.500) 

Nell'introduzione all'edizio 
ne economica. Giorgio Cesa-
rano scrive che in queste te
stimonianze contrastanti del-

i ! 

I la vita e del pensiero di Rous
seau. ci sono «a dozzine, le 
tracce di una rissa ininterrot
ta e irrisolta, a tutti i livel
li: del pensiero come del sen-

i timento. del moto inconscio 
| come dell'illuminazione poe 
ì t i c a ». 

i PIERO ANANIA : « L'edu-
| cazione progettata », Gua-
1 ra ld i . pp. 220, L. 2.800 

i L'autore, da molti anni pie 
I sente nella scuola dell'obbli-
j go. analizza in questo saggio 
' alcune teorie pedagogiche, te-
i gno di una scuoia che si va 

rinnovando, e confronta di
verse esperienze e proposte di 
lavoro per uscire dalia crisi e 
dall'incertezza che spesso sem
brano vanificare tutti i ten
tativi di mutamento della 
scuola d; oggi. 

RIVISTE 

«Tema»: una guida 
per scegliere i libri 

« T E M A : a t tua l i tà l ibra
rie e cultura democratica • 
tr imestrale n. 1 gennaio-
marzo 1976, « I l più L ibr i •>. 
Milano - L. 2.500 

Per affrontare il problema 
del libro, non ci si può rcstnn-
gere alla considerazione del 
libro come fenomeno, ta l il 
bri che app.t.ono». Co.-a e "e 
prtma del libro? Che co-a 
dopo il libro? In quale modo. 
per (piali vie. con quali crite
ri il libro viene prodotto'' |>er 
quali canali, dove, a chi vie 
ne offerto? 

Co-,i Lucio Lombardo Rad; 
ce nella sua presentazione d. 
questo primo numero d: Te
ma. la nuova rivista trimestri 
le di Sauro Sagratimi e 'le! 
.suo II Più Libri (che ha -ed'.' 
a Milano, via Ponte di Le 
gno 31 

In soli due anni, dal 1973 
al 1975. contiamo p:u di ve.'.*.. 
importanti pubb! cazioni h. 
biografiche della coraggio-,.» 
Casa editrice milanes» Ora. 
con la rivista trimestrale Te
nui. che ha per redattore ' " 
pò Ennio Scanfarlo. « Il Più 
Libri •'. offre uno strumento 
bibliozratico generale che ri 
teniamo, e e; auguriamo, di
venterà indispensabile per le 
biblioteche e i centri d: iiif 
lUnione e vendite democr-t-, 
ci e popolari, che si vanno 
oggi davvero moltiplicando. 

Non mingano certo a'.'-c 
pregevoli miz'ative. Segna lia 
mo p°r esempio la rivisiti 
Informazione BibUograf-ca 
(Società Editrice II Mulino e 
Consorz.o provinciale pubbli
ca lettura di Bologna i. che 
offre .i indici automatici», me
diante « parole chiave ». di 
tutte le novità librarie tr.rr.c 
stre per trimestre. 

La originalità, e. ci sembra. 
la unicità di Teme -sta nel fat
to che presenta una *zieziane 
di argomenti e. dentro ogni 
argomento, unii scelta d'- li 
bri (non «set tar ia» ma rigo-
rasa». Oia proprio questa pie 
.-elezione ci sembra ciò cne 
serve a tutta la rete di mio 
vi organismi culturali popola 
ri- ì circoli dell'ARCI ULSP 
(con "ARCI. e la sua rivista 
Dimensione A, Sagratimi ha 
ma collaborato): i trecento 
centri vendita della Coop, le 
biblioteche di istituto e di 
classe nelle scuole; gli scaf
fali ili iibn delle sezioni dei 
palliti di .ministra e delle case 
de! Popolo: le biblioteche co
munali iv-'di nel primo nu-

j mero di Tema, lo (scambio 
I epistolare per un servizio II-
j biario econouveo. popolare e 
i demociat.co > colla biblioteca 
, comunale d: Castagneto Po» 
. Inoltre, con Tema. la Più Li-
| lui. olire una vendita diretta 
i a: singoli mon a rapprcs^n-
j tanti, viaggiatori, librai), as 
'• sai convcn :ente La rivista 
•'.ontient" un «buono d'ordì-
i ne » che può essere staccato e 
: riemp.to: una ordinazione non 

.nfenore a 4 500 lire dà di
ritto a! rimborso delle 2.500 

i lire s]x\-e per l'acquisto del 
! numero 

Alc-jn; dei temi del primo 
•' numero di Temer Resistenza. 

Cile. 15 giugno, piccole e gran 
d. storie, enciclopedie, biogra
fie e autobiogiaiie. ar t ; ligu 
rative moderne, quattrocento 
titoli del compianto Alberto 
Mondadori 11058 1975». più no 
\ e in'erv.sie con editori (la 
Più Libri .-ottiene !a lega dél-
l'Ed.tor.a democratica). 

m. t. 

POESIA VISIVA 

Due strumenti per lanciare un messaggio 
La collana d: * Poesia vi

siva >-. pubbicata dall'editore 
Beniamino Canicci a cura 
di Luciano Ori. r.oorta l'at
tenzione della critica e de! 
pubblico su una delle esper.en-
ze p ù discusse, ma anche 
tra le più signif.cat.ve. del
l'arte italiana «e non solo 
italiana» degli anni Sessan
ta. S: tratta di poesie che 
non si affidano soltanto al
la parca , ma ricorrono alio 
aiuto dell'immagine, preleva
ta per lo p:ù da! ricco p.v 
trimon.o visivo eh? costitui
sce da tempo il panorama 
delle grand: aree metropoli
tane. La prima domanda che 
il lettore spettatore si pone 
di fronte a queste opere ri
guarda appunto la funzione 
della parola, il valere che 
essa riesce a conservare una 
volta circondata, inglobata 
in un coacervo di immagini 
aggressive, che polarizzano 
immediatamente l'attenzione 
di chi guarda. 

A questa domanda l poeti 
visivi hanno dato più di 
una risposta, intervenendo 
in numerose occasioni anche 
sul piano della riflessione teo

rica e critica II denominato
re comune d. queste r.spo 
ste risiede nella costataz one 
che il «poeta» non può non 
sentirsi sollecitato e co.nvol 
to dai nuovi messagg. tee no 
logici e non può r..VJ:ic.are 
a porre ;'. prob'ema de. rap
porti ira comunicazione ft-te 
t e a . affidata asli strumenr. 
tradizionali della poe ;.a e 
delle arti figarative. e com i-
nicazione d: mas?a. legata in
vece a strumenti diversi, qua 
li l giornali. i rotocalchi, la 
pubblicità, la telev s:one. ecc. 
Di fronte a questi potenti 
mezzi d'informazione, l'artista 
è portato a chiedersi se il 
suo messaselo abbia ancora 
una desTinaz:on<» precisa 
e possegea tuttora unì qua! 
che eff;cacia. 

Non a ca ;o. de! resto, la 
poesia visiva, pur potendo 
far valere de; precedenti assai 
illustri (alcuni aspetti della 
ooesia alessandrina e d: quel
la barocca, ma soprattutto le 
proposte di Mallarmé, dei fu
turisti, di Apollinare, dei da
daisti. e cosi via> è esplosa 
contemporaneamente alla co
siddetta cinlfà delle immagi

ni. E* accaduto, infatti, alla 
poesia ciò che si è verificato. 
;n maniera forse anche p.ù 
marcata, nell'ambito della pit
tura. in quanto sia i'una che 
l'altra (si pensi ;n partico'a 
re al fenomeno della Pop art) 
hanno cercato d: appropr.ar
si dei mass-media, servendo
si d: quest: come di nuov: 
contenuti e di nuov: procedi 
ment: .done. a stabilire un 
più diretto contatto con il 
pubblico. Il noeta ha subito 
:". fascino di questo nuovo 
universo di immagini ed ha 
cercato di portare la paro
l a ' a d un livello compe'itivo 
con l'immagine, non per so
praffarla. e nemmeno per ma
scherare astutamente la prò 
pria debolezza comunicativa. 
quanto oer creare una integTa-
z.or.e di strumenti Vngulstieì 
diversi in una nuova unità. 
quella appunto della poesia 
visiva, in sostanza. !a parola 
ha compiuto un at to di in
subordinazione nei confronti 
della prevaricazione dell'im
magine. nel senso che essa 
non si è più rassegnata a ri
manere umilmente in dispar
te, come le figure dei com

mittenti nelle ani.che pale d. 
aitare, ma ha preteso di oc
cupare lo spazio del • quadro -
e concorrere, a par.ta di d.-
n t t i con r .mimgine. alla me.--

1 sa a punto dei messaggio. 
I Si è verificato cosi un dop 
| p.o spostamento, del l.n-
j guaggio visivo ver.-o .1 lingua:: 
j g.o verbale, e vceversa: e ;v 
ì tramb. har.no abbandonato :i 
I loro terr:tor:o e s. sono at 
• testati :n uno spaz.o diverso. 

lo spazio di un in f rcod ice 
visivo-verbale, risultante da'.'a 
integrazione dei primi due 
Per questo, i paet: v:?.v. han 
no spesso parlato di conta 
minaz.one. giungendo a prò 
porre una collaborazione tra 
poeta e pittore che oper.no 
insieme alla realizzazione di 
una stessa poesia pittura. 

La poesia visiva s: presen 
ta. quindi, innanzitutto cerne 
una operazione sul linzuaz-
g:o tendente ad abolire ogni 
rigida separazione tra il visi
vo e il verbale, tra la poe
sia e la pittura. I testi, fi
nora pubblicati nella collana 
dell'editore Carucci (i volu
mi documentano il lavoro di 
Jirl Valoch, Lamberto Pignot-

ti. Paul de Vree. Michele Per
fetti. Jean Francois Bory. Uzo 
Carrega» sono, per questa 
ragione, introdotti tutt- da un 
sagg.o anal.tico. d. ordine .-ne 
e t icamente semiotico, di Aldo 
Ressi, mentre l indag.ne p.u 
propr.ameme cr.t.ca e affidi-
data .id autori d..e.-s. >.Ian 
Pa-.uk G..lo Dortles Henr 
Flores Je.-pers. M . c a Tere.-ì 
Ra'.dorsi. Alain Borcn Ma . 
procedimenti imp.oeav. da 
quc-ti p-.c*i p:ttor. muovono 
da! piano del Imguazz.o con 
una in'er.7ione che è anche 
di ord.ne idcoloz.co. in quan 
to essi tendono i sconvolgere 
un ordiie del discorso (quel
lo appunto de: m"zzi d. co 
mu.T.cazione d: massai pre 
disposto con cura dai ^entr d. 
potere deila modrrna società 
neocapitalistica 

Cczrxe scrive Foucault (Lo 
ordine del d i sco lo Einaudi. 
1970. D 9). t i n ogni società 
la produzione de! rfiscorso è 
insieme controllata, seleziona
ta. orean.zzata e distribuita 
tramite un certo numero di 
procedure che hanno la fun
zione di scongiurarne i pote
ri e i pencoli ». m 

I-i prat.ca della poesia vi
siva €. da questo punto di 
v.sta. una pratica critica nel
la misura in cu: essa tenta 
d. creare un contro discorso, 
.mp.ezando parole e immagi
ni dentro circuì»; di =-:gn!-
fic^zlone d.vers: da quel'.: po
sti in a r o da'la società dal 
consumo Se -.1 messagg.o in-
v. ito di l l 'a t t ja le s.stema di 
potere è unid.rezionale. In 
q j a i t o tende ad ottenere una 
immediata r. posta di con
senso. il rr.ess-azzio della poe
sia visiva punta sulla com-
ple-sità. s j . diro'tarr.ento dei 
s gnificati correnti mediante 
accostamenti inediti (quindi 
p.ù r.cc!-; di informazioni* 
tra immagini e parole La 
poes a visiva tende, insomma. 
a un tipo di comunicazione 
che liberi :ì de.-tmatario da 
ogni atteggiam^n'o passivo e 
lo co.nvolza. .nvece. in un 
atto di decifrazione ;n gra
do d; stimolarne le capaci
tà di giudizio autonomamen
te critico. 

Filiberto Mtnna 

http://har.no
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Iniziativa di 
doppiatori 

per una nuova 

dignità 

professionale 
Conferenza stampa, lori a 

Roma, nella sede dell'ARCI, 
per annunciare la costituzione 
della Nuova Cooperativa Dop
piaggio. M « novità » sta nel 
fatto che si t rat ta di una 
vera, e non di una /«.<'«, 
cooperativa, aderente al'a Le
ga nazionale, e che rifiuta, 
anzi contrasta, l'avvilimento 
professionale del doppiatore. 
« I doppiatori sono autentici i 
attori — è stato detto Ieri 
E come tali tlevono '.-ssere 
utilizzati. Quello del dcpping-
zio può essere, .casi come Av
viene in altri paesi, un lavoro 
collaterale, ma non l'unico 
di un nttore ». 

La Nuova Cooperativa si 
propone, quindi, di portare a-
vanti anche altre attività, di 
produzione sia clnematosrafi-
ca sia teatrale, nelle quali 
promuoverà il massimo Im
pietro dei suoi soci e aderen
ti. Questo spiega la parteci
pazione allu cooperativa an
che di alcuni registi. 

Nel corso dell'incontro con 
1 giornalisti, sono emerse ac
c ise alle varie società di dop
piaggio, la cui funzione, han
no sastenuto alcuni membri 
del nuovo sodalizio, è solo 
quella di agenzie di colloca
mento. 

I membri della Nuova Coo
perativa intendono, quindi, co
minciare una azione per la 
democratizzazione del setto
re e si augurano che la loro 
iniziativa venga seguita da al
tri attori, fino alla formazio
ne di più cooperative riunite. 
possibilmente, in consorzio. 
Fa ben sperare, a questo pro
posito. 11 fatto che qualche 
eccezione già si riscontri in 
un panorama così negativo. 

La NCD — che conta per 
ora diciotto aderenti tra cui 
Elsa Albani. Ferruccio De Ce
rosa, Clara Bindi, Giorgio 
Bontempi, Germana Carnici
na, Maria Fiore. Marco Gu
glielmi. Marisa Mantovani. 
Adalberto Maria Merli. Mi-
Iena Vukotic. Giuseppe Fer
rara e Marco Leto, il quale 
ne è il presidente — vuole 
anche favorire, praticando 

prezzi assai . bassi. In diffu
sione di film di impegno cul
turale. sia italiani sia stra
nieri. che rimarrebbero, al
trimenti. esclusi dal mercato. 
Non a caso ia prima opera 
che inaugura l'attività della 
cooperativa è Ragazzi di fuo
co. dell'ungherese Imre Gyon-
gyossy 

m. ac. 

V i z i privati pubbliche v i r tù a Cannes 

Dal nostro inviato 
CANNES. 18 

L'Italia ha fatto il suo in
gresso al festival di Cannes 
con Vizi privati pubbliche vir
tù, un film dell'ungherese Mi-
klos Jancsò scritto con Gio
vanna Gagliardo e girato in 
Jugoslavia precisamente in 
un castello croato con parco 
e cortile, ch'era stato di un 
nobiluomo della corte di Ro
dolfo d'Asburgo. 

Come s'è visto ieri con l'o
pera parlata in tedesco e am
bientata in Italia del france-
sissimo Rohmer (Il quale, dal 
canto suo. ha ancor più sba
lordito i suoi connazionali non 
mettendo piede nell'atmosfera 
mondana della rassegna) 
questo è un festival che un 
tempo si sarebbe detto co
smopolita, e nel quale è or
mai difficile riconoscere quel 
caratteri nazionali, che ieri 
costituivano la gloria degli 
stessi registi. Cosi L'impero 
dei sensi di Oshima è s ta to 
prodotto da un francese e 
non c'è per ora speranza che 
sia mostrato nemmeno in 
Giappone. Cosi in quest'ulti
mo Jancsò, il cineasta dal 
nudi castissimi in aeree ar
chitetture, c'è tanto sesso con 
tanti att i erotici d'ogni ge
nere. c'è perfino Teresa Ann 
Savoy. l'inglesina di Le farò 
da padre e di Salon Kitty. 
con tanto di attributi maschi-

le prime 

li. La baronessina Maria Vet-
sera. che ha fatto piangere 
al cinema sotto le spoglie di 
Danielle Darrieux e di Ca
therine Deneuve. vista dun
que come un ermafrodito! 

Tut to ciò ridimensiona, be
ninteso. la tragedia di Ma-
yerling. su cui sono state 
scritte biblioteche intere, col 
risultato che la verità sulla 
fine di Rodolfo e di Maria 
non l'abbiamo saputa mai. 
Jancsò ricorda che perfino il 
giovane Mussolini ci scrisse 
sopra un romanzo, sanguino
lento come il film erotico 
giapponese perchè la giovi
netta evirava l'arciduca e co
stui l'uccideva, prima di spa
rarsi a sua volta. « Oltre ad 
essere un cattivo politico, fu 
anche un pessimo romanzie
re ». 

Jancsò dice ancora (nel li
bretto di Einaudi con la sce
neggiatura del film): «Se 
Umberto I muore, ucciso da 
Bresci è un fatto storico in
contestabile. Tut t i hanno vi
sto. Ma quando leggo che 
Bresci si è suicidato in prigio 
ne, comincio ad aveie dei 
dubbi sulla verità di quel sui
cidio ». Quindi ogni congettu
ra è possibile, e il regista 
ungherese è di quelli, lo rico
nosce lui stesso, che preferi
scono « giocare più con le 
congetture storiche che con la 

diretta: la sfuma ironicamen
te con lo strascico fiabesco 
della giovane vendicatrice e 
col controcanto di una nenia 
infantile inglese. Poi • alla 
profanazione, fa succedere 
un'estenuante, penetrante e 
appassionata sequenza di gio
chi d'amore, dove anche l'er
mafrodito rientra per così di
re nella normalità lirica del 
libero sentimento, che si mol
tiplica all'infinito e in tutte le 
pose, senza i veli dell'ipocri
sia, quale protesta contro la 
morte. 

La risposta del 
padre-potere 

La quale arriva inevitabi
le, quando il padre-potere. 
messo alle strette dallo scan
dalo che si dilata, non può 
che fermarlo sopprimendo gli 
autori. E qui sopravviene an
che la versione jancsiana del
la soluzione finale, la più vi
cina. in fondo, all'Intuizione 
popolare, e che nel testo sce
neggiato reca il titolo sarca
stico: a Anche il regime ha 
una fantasia ». Il regime uc
cide cinque persone, ma fa 
sparire tre cadaveri e ne con. 
serva, imbalsamandoli con 
cura, quelli del principe ere
ditario e della ragazza, ma-

storia ». Ciò al fine di spie- , n i p o i ando la loro morte come 
gare la morte congiunta dei > n e a v e v a manipolato la vita. 
due amanti nel castello di | S ì amavano, ma non potevano 
Mayerling, oltre che con le i coronare col matrimonio il Io-
risorse del freudismo e del i r o s 0 2no; lui era già sposato, 

Teatro 

L a u d o m i a 

Franco Mole propone alla 
Ringhiera questo suo nuovo 
spettacolo, che vuol contri
buire a quel compendio di 

"un'attività ormai decennale. 
già avviato dall'inizio della 
stagione, attraverso una ras 
segna di testi e di temi, nel
la piccolo sala trasteverina. 

Laudomia è una donna di 
tormentata esperienza, ma 
che non ha rinunciato alla 
ricerca di un contatto con il 
prossimo. Ermene e Omega 
sono invece due misantropi, 
che agli slanci di Laudomia. 
divenuta loro vicina di casa. 
frapponeono impacci e mano
vre elusive di vario genere. 
rifiutando addirittura la pro
pria identità, mascherandosi 
da <f altri *>• decisi solo a man
tenere una reciproca, torbida 
solidarietà, che l 'antneonis'a 
tenta d: siìezzare: e alla f: 
ne. sembra, con successo 

Marina Zanchi. Luisella Mat-
tei. oltre che della presenza 
muta citata prima, è in evi
denza su quello maschile (Li
vio Galassi e Angelo Guidi af
fiancano Franco Mole). Alla 
« prima ». esito assai cordiale. 

a 9 - sa. 

Comincia oggi 

i l festival del 

clavicembalo 

marxismo ancora una volta 
applicate a un apologo su'le 
forme del potere e della con
testazione, anche col ribalta
mento della morbosità crona
chistica, che fu di quei tem
pi. in morbosità sessuale. 
esplosa nell'oggi, cosi da per-

i venire, per questa via. non 
I meno stravolta di quella sen

timentale ma forse più legit
tima. a interessare le platee. 
come fu sempre destino cine-

i matografico di quell'avveni-
1 mento. 
| Se la verità ha da essere 
! nuda, come vuole il popolo 

ma soprat tut to il pubblico. 
Jancsò li accontenta alla let
tera spogliando i suoi prota
gonisti e facendoli contestare 
a base appunto di nudismo e 
con l'aiuto dei loro organi 
più privati. Il senso del titolo 
e che ì cosiddetti « vizi pri
vati J>. sui quali il tacere era 
bello ma soprattut to era uti
le. sono qui esibiti, come in 
un balletto di controinforma 
zione e controcultura in for
ma di opposizione e spregio 
a quelle « pubbliche -virtù » 
sulle quali, proclamandole 
con trombe, uniformi e val
zer, il potere si ergeva, pa
ternalistico e oppressivo. 

L'Assoc:az:one musicale ro
mana. nell'ambito delle sue 
manifestaz:oni artlstieo-cuìtu-
rali. dà il via ostri all 'VIII F*>- i 
stivai internazionale di davi- i 
c e m b r o , che si chiuderà il 26 j 
maggio. j 

Contemporaneamente, ors.i • 
n'77.1 due senv.nir. II primo, j 

| sulla musica clavicembalistica I 
| francese, condotto di', musi- j 
j c?.o*o Kenneth Gi'.Jvrt. h.. • 
» oer sede :'. Centro cultu-.i';- ! 

Non diremmo che il breve j f ranche in R#nw ed è limita | 
I to a trenta partecipimi atti- • 
| vi che devono prepara>*• a1-
i meno due comr>>;:/.oni. oo^-
j b. 'mente de. seguenti autor; : 
. D'Anelebert Ciérambauit. De 
. Chambonn.ères. Marrh.^nd e 
| Rameau. 

(no: continuiamo a preferire J I! secondo seminano, in 
il Mole di Evansto. rigoroso ) forma d: «master c:«ss">. si ) masturbazione, cui infatti la 
ma limpido). L'allestimento ttene presso il Rntish Council. j nutrice di Rodolfo dà cordial-
di Laudomia (regista Io stesso i Nize1. Rozers e Co'.-.n Ti'.ney | niente una mano. Ecco i g:o 
Mole, scena e costumi di Ins t ra t teranno prcb>m, voci': , j v a n > e r e d ' ; dell'aristocrazia 
Cantelli) ha tuttavia un suo interpretativi e di aceompa mitteleuropea invitati nel 

dramma aesuinza molto a 
quanto s-ip-'iMmo dell'autore. 
del suo versante più «speri
menta le^ e aggressivo (al
meno nelle intenzioni) dal 
punto di vista del ' .inguazzo 

; Una ribellione 
j « dall'interno » 
! Ecco dunque Rodolfo. Ma 
I ria e ì loro amici beffarsi 
j dei t i ranno Francesco G ti 
[ seppe, presente soltanto m ef-
J fize. con 'a provoca/ione 
I « dall 'interno » spinta ag.i u! 

timi eccessi. Ecco il figlio 
j delfino aggirarsi nudo come 

un verme tra cerimoniali e 
I divise della corte :n vacanza 
• del padre-imperatore: e una 
• rivolta che assomiglia a una 

interesse, articolato com'è fra 
« inserti * di opere precedenti 
fll giudizio del dente. Le ar
monie, Molte voci intorno ad 
Oreste. Il maschio educato). 
che, oltre a testimoniare la 
coerenza di un impegno, of
frono il terreno a una rag
guardevole fioritura di im
magini teatrali, quasi com
mento e contrappunto alla 
azione principale. 

Lo sforzo di stilizzazione è 
qui notevole, sul piano voca
le, su quello gestuale, e spe
cialmente nell'uso raffinato 
delle luci Si osservi ad esem
pio come il racconto del tu
multuoso "68 si traduca nel
la suggestiva pantomima di 
una graziostssima ballerinet-
ta (Elisabetta Giovannini). 
Gli attori , poi. si prodigano 
con generosità nel loro com
pito. Ma il lato femminile. 
composto di Rita Forzano. 

• enamento relativi alla mus \ 
ca cantata del "600. con p a r i - J 
colare riferimento a Monte- j 
verdi. Caccin: e Carissimi. ; 
commentando e discutendo '.e j 
esecuzioni dei partecipanti. : j 
quali intervenzono abbinati 
(cantante e clavicembalista». 
con un piccolo repertorio. 

Il festival si svolge anche | questo 

parco, storditi con musica e 
droga, trascinati in una pol
ka sfrenata dai comp essi fol
cloristici e da una servetta 

e il catto'icissimo impero au
stroungarico non poteva ac
consentire al divorzio. Quin
di, per rispetto della ragion 
di Stato hanno scelto la 
« morte immortale >' di comu
ne accordo, runa facendosi 
uccidere, e l'altro suicidan
dosi. 

La rivolta dunque è privata 
e la repressione è pubblica. 
come lo strutturalista unghe
rese Peter Jozsa. uno studio
so di Jancsò. intitola il breve 
ma denso saggio che introdu
ce il volumetto citato. Però 
non sempre la descrizione 
obiettiva dei simboli e delle 
allegorie di un film trova poi 
sullo schermo l'unica confer
ma valida, che è quella di 
una progressione drammati
ca e stilistica autonoma e 
coerente. Vizi privati pubbli
che virtù non ci sembra, no-

! nostante II suo splendore fi-
! gurativo. una delle opere più 

felici del grande regista, che 
per spezzare il giro chiuso del 

! piano sequenza per cui è di-
' ventato quello che è {Elettra 
j amore mio ne aveva undici, e 
I costituivano l'intero film), per 
I uscire da quella che ha nte-
' nuto una prigione, è al con-
I trarlo caduto, nonostante i 
i 343 « tagli » che per lui sono 
• una nuova tecnica, in un ap-
I piattimento retorico ben più 

clamoroso. E dunque, invece 
di dar corpo alle molte idee 
che fermentano, egli le co
stringe acrobaticamente su un 
=o!o filo teso: quello di un 
erotismo' programmato per 
rasiionl che forse non lo sono. 
ma che nel contesto risultano 
commerciali. 

Oggi il film è stato accol 
to più da contrasti che da 
consensi, anche se poi l'auto
re si è abbondantemente ri
fatto nella conferenza-stam
pa; ma. ripetiamo, si può 
spiegare benissimo una cosa 
anche quando essa esiste in 
misura a<v=ai infer.ore ai pro
positi. Comunque noi credia
mo. vane censure permetten
do. ai successo d: Vizi pn-
lalt pubbliche virtù e anzi lo 
auspichiamo, perchè non e 

Al San Ferdinando 

Incontro a Napoli 
dei critici e degli 
operatori teatrali 
Un .dibatt i to sulla politica culturale, sulle 
strutture e sulla produzione ha concluso | 
ventotto giorni di spettacoli che hanno v i 
sto impegnati dieci gruppi sperimentali 

Un balletto di nudi per 
la tragedia di Mayerling 

Pur nel suo splendore f igurat ivo, il provocatorio f i lm italiano di 
Miklós Jancsò non è fra le opere più felici del regista, ma avrà 
probabi lmente il successo di pubbl ico che è mancato ai precedenti 

Nostro servizio 
NAPOLI, 18 

Con la presentazione del vo
lume Teatro e decentramento 
a Napoli, s tampato a cura del
la Cooperativa Editrice Eco
nomia e Commercio, e con
tenente tutti gli atti del con
vegno sul decentramento che 
si tenne lo scorso dicembre a 
iniziativa dell'assessorato al 
Turismo e Spettacolo de! Co- j 
mune napoletano, e con una ; 
mat t inata di dibattito-incon l 
tro con critici ed operatori I 
teatrali, si è conclusa la 
« Rassegna Incontro Situazio
ne '76 » del San Ferdinando. 
Due giornate dedicate, quin ! 
di, a momenti di riflessione | 
dopo ventotto giorni di ire-
netica attività, che hanno vi- j 
sto Impegnati sul famoso pai- | 
coscenico ben dieci gruppi di i 
sperimentazione partenopei. ' 

Il primo momento, quello 
della presentazione del volu
me sul decentramento, è sta
to segnato dalla partecipazio
ne degli assessori al Comune 
e alla Regione, Antinolfi e 
De Feo, di esponenti politici 
cittadini, come il vicesindaco 
Carpino, il capogruppo del PCI 
al Comune. Impegno, del 
PDUP Vasquez, della DC For
te, del presidente dell'Azien
da Soggiorno, Del Piero, di 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria. dell'ETI, del-
l'AGIS, dell'ARCI, della Lega 
delle Cooperative (che ha or
ganizzato la rassegna ETI-
San Ferdinando), dell'EPT. 
Tante presenze sono servite 
a riaffermare la volontà co
mune di portare avanti "urla 
politica di sempre maggior 
qualificazione della produzio
ne teatrale napoletana, repe 
rendo gli spazi liberi e « tea
trabili » nelia cit tà per de
stinarli a operazioni cultural
mente qualificate. 

Ribadendo inoltre il rifiuto 
di qualsiasi politica di tipo 
assistenziale e di interventi 
« a pioggia » da parte degli 
Enti locali, è s tato riafferma
to, nel corso della tavola ro
tonda, come sia valida invece 
una linea precisa di program
mazione culturale, elaborata 
con l'apporto di tutti gli ope
ratori del settore e delle for
ze democratiche cittadine. 

E' stata, quindi, questa 
« Rassegna Incontro Situazio
ne '76 ». un avvenimento im
portante. per le indicazioni 
che ne sono scaturite e per la 
dimostrata capacità di aprirsi 
ai problemi di politica cultu
rale che investono la città di 
Napoli. Certamente non sono 
mancate deficienze organizza
tive. e forse, come si è sotto
lineato nella matt inata di di
battito. sono state carenti pro
prio l'analisi e la riflessione, 
tanto da parte dei gruppi par
tecipanti, quanto da parte del 
pubblico (che ha avuto a di
sposizione tempi e luoghi a-
datt l alla discussione) il qua
le numerosissimo ha assisti
to a tutti gli spettacoli. Si è 
giunti cosi a ipotizzare una 
seconda fase, solo di studio 
però, cui saranno dedicate due 
giornate prossimamente (il 
26 e il 27 maggio, a quanto 
pare). Un breve «seminano» , 
dunque, riunirà i gruppi tea
trali. i critici, gli studiosi, e 
quanti si sono interessati nel
le settimane scorse ai proble
mi della sperimentazione tea
trale e del suo rapporto con 
il tessuto cittadino. 

Le formazioni che hanno 
partecipato alla rassegna, si 
è detto, sono state dieci : Spa
zio Libero, con Turandot sulla 
via di Pompei. Play studio. 
con Sud - Storie, canti e ri
tuali di migrazione. Libera 
Scena Ensemble, con Padro
ne e sotto. Chille de la Ba-
lanza. con Fattcanno. Centro 
Teatro Sud. con Quanto co
sta il ferro''. Teatro Contro. 
con Campania Felix. Centro 
Sperimentale di Arte Popola
re. con Romeo e Giulietta. or> 
vero l'impossibilità di esser 
aentih. Teatro Instabile, con 
E' arrivato il grande circo di 
Mr. Sni'th. Teatro Oggetto. 
con Imago, dai casi cimici di j 
Freud, Teatro dei Mutamen- ! 
ti. con L'eccezione e la regola. \ 
A questo quadro vanno ae- j 
giunti eli interventi di ani- i 
maz.one sul territorio a cura ' 
del Centro-bambini Vomere. : 
di Riccardo Dalisi. del gruppo | 
dell'Alfa Sud di Pomieliano I 
d'Arco, e una giornata dedi- • 
cata a', a Cinema popolare t 
italiano » desìi anni '50: o- • 

1 

maggio a Roberto Amoroso. 
a cura di Mario Franco. 

Un programma intenso e 
ricco di spunti, a volte anche 
polemici, come si vede, che 
ha ben delineato, da un can
to, le capacità dei gruDp: di 
sperimentazione napoletani, 
giunti oggi a una loro matu
ri tà organizzativa. dalVal-
tro l'innegabile interesse di 
pubblico per questo teatro 
non certo « gastronomico ». 
Elemento qualificante di que
sta iniziativa è stata l'imposi
zione di un prezzo assai bas
so — il biglietto d'ingresso 
costava appena duecento li
re — che ha permesso innan
zitutto a molti giovani di as
sistere a tutti gli spettacoli. 
anzi talora di tornarvi per 
meglio approfondire le varie 
proposte teatrali ; e in molti 
casi ha consentito a interi nu
clei familiari, generalmente 
emarginati dalla politica dei 
prezzi praticata nelle sale 
italiane, di avvicinarsi al fat
to teatrale. Sì è nel contem
po messa in evidenza la ne
cessità. che tante di queste 
formazioni hanno, di misurar
si con spazi ben più ampi del
le «cant ine» dove abitua! 
mente, e per tradizione, sono 
relegate. 

Giul io Baffi 

piccante, liberarsi a loro voi- nemmeno giusto che un film 
ta dei vestiti per una mara 
tona di danza, che e insieme 
un massacro «dal ounto di vi
sta di classe) e u..a gioia di 

come Elettra sia s tato ì anno 
scorso, proprio a Cannes, elo
giato da tutta la s tampa e 
perfino raccomandato per la 

quest 'anno nella Basilica d; ; episodio, che - n é s t rut tura 
Santa Cecilia in Trastevere. ! to coT.e un unico piano se 
Oltre a! concerto di noertura 
di Rogers e Tilney. dedicato 
alla musica vocale italiana e 
ad Haendel. il programma e 
lenca: un concerto di Fadim, 
dedicato a Couperm e Bach, e 
altri due concerti con orche
stra. dedicati a J. S. Bach e a 
C.P.E. Bach. Esecutori: An
na Berta Conti. Margherita 
Gallini. Anna Maria Peroa-
felli. Mario Ancillotti e il Duo 
clavicembalistico Extermann-
Gallet. 

trasgressione (dal punto di i Scala, e sia poi uscito, a Mi 
vista della gioventù). Ma in I lano e a Roma, in piccolissi-
questo lungo e fondamentale i mi locali, con la conseguenza 

che il grande pubblico lo ha 
ignorato. Oggi che in Italia. 
da pochi giorni, sì conosce e 
si apprezza Jancsò anche co
me regista teatrale del suo 
cinematografico Salmo rosso. 
perchè non rovesciare il suo 
ultimo titolo, e fare delle sue 
virtù private il nostro pubbli
co vizio? 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Lajos Baia-
sowitz. Pamela Villoresi e 
Franco Branctaroli in una 
scena di Vizi privati pubbli
che virtù. 

quenza, bensì con tagli di 
montaggio, già s. avverte c'r.c 
le ambivalenze non coesisto 
no con la n a u r a i e / z a e la 
fluidità di sempre e che iror> 
pe cose in una soia non pos 
sono essere dette neppure da 
Jancsò. Ma qual è il motivo 
dell'ermafrodito? Lo si capi
sce più avanti, quando alla i 
romantica creatura è affida
to il compito di sodomizzare 
un generale, latore degli or
dini imperiali e. in passato, 
istruttore del delfino. 

Jancsò rifiuta la brutalità 

Il pretore dà 
ragione al regista 

Tinto Brass 
II pretore di Roma, dottor 

Giovanni Giacobbe, ha accol
to il ricorso di T.nto Brass 
contro le « turbative » messe 
in a t to dal produttore Sbari-
g.'a per impedire, all 'autore 
del film, l'uso personale del
la copia Integrale di Salon 
Kitty. 

Accogliendo le ragion! ad
dotte dal legale del regista. 
il pretore ha riconosciuto che 
« uso personale » non signifi
ca uso solitario o individuale. 
bensì proiezone ad amici, cri
tici, giornalisti, operatori cul
turali, prima e dopo il visto 
di censura, della copia ime 
graie del film. 

n giudice ha quindi ordi
nato al produttore di cessare 
ogni at to diretto a impedire, 
o comunque a turbare. Fuso, 
da parte di Tinto Brass, del
la copia del film In suo pea-
sesao. 

ì La RAI-TV 
V 

continua 
a sabotare 
l'Orchestra 
di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

La disastrosa condizione in 
cui la direzione della Radio
televisione tiene l'Orchestra e 
il Coro di Milano ha provo
cato un nuovo clamoroso in
cidente. La stessa Orchestra 
e il* Consiglio di azienda 
espongono i fatti nel seguen
te comunicato: 

« A quattro giorni dal pe
nultimo concerto della stagio 
ne pubblica, per il quale è 
prevista la messa in onda 
dal vivo, il maestro direttore 
ha trovato alla prima l'Orche
stra mancante di ben diciot
to dei professori aggiunti pre
visti dalle parti ture in pro
gramma. E ciò sebbene la pro
grammazione risalga a molti 
mesi fa e che da almeno 
quindici giorni fossero stati 
contattati i professori aggiun
ti necessari. I quali, pur es
sendo presenti, non hanno 
potuto suonare perché dalla 
direzione romana non erano 
ancora stati compiuti l ne
cessari adempimenti burocra
tici. 

«Di fronte a questa situa
zione. il direttore ha ritenuto 
impossibile iniziare la prova 
ed è casi andata persa l'in
tera giornata. Questo episo
dio si aggiunge a una lunga 
serie di Inadempienze da par
te dell'azienda, a cominciare 
dalla mancanza del direttore 
stabile e da! mai completato 
organico dell'Orchestra e del 
Coro. Prove tut te dello stato 
di disagio in cui lavorano i 
complessi musicali milanesi 
della RAI. con quale pregiu
dizio per le esigenze della pro
duzione artistica è facile im
maginare. 

« Questa situazione ripropo
ne gì: inquietanti interrogati
vi. già altre volte e da p.ù 
parti sollevati, sulle inten
zioni che la RAI nutre in me 
n t c al futuro de: suo: com
plessi musical; I lavoratori 
e i! Consizl-o di agenda , nel 
comunicare all'op mone pub
blica le conseguenze d: questi 
conduz.o.ne — inziu?tif:~ab. 
le anche sotto il profi'o ee 
stionale — riaffermano la vo 
lontà di contrapporsi ad ozn: 
velleità di rtdimensionamen 
to o di smobil i ta tone che :n 
alcxmi settori della az.enda 
dovessero :rresponsab:'.mente 
trovare alimento r. 

I fatti esposti dai lavora
tori dei'a RAI-TV sono l'en
nesima riprova di una situa
zione p.ù volte rienunr.a'a. 
non solo a parole, n n anche 
ron lotte e sciooeri Come af
ferma il comunicato l'Orche
stra è da anni senza direttore 
stabile e. assieme al Coro. 
senza organici completi. C.ò 
provoca una continua deca
denza dell'organismo, eviden
te nei concerti pubblici e n»l-
la prozrammazione fatta al a 
carlona, senza idee. sen?a una 
linea culturale. 

Ciò conferma :'. sospetto. 
ribadito an rhe da: lavoratori. 
che la RAT-TV min. at tra 
verso una politica di abb^n 
dono e di scrediram?mo de! 
centro milanese al'a sua ch'u
sura I 'avorator'. 5- dch'a ' -a 
no pronti a 'ot tare c o n f o ta*; 
prozetti. Ma '.' orob'ema ri-
?uarda tu t ' a Mi'^no che ha. 
nell'Orchestra e nei Coro de! 
la RAT-TV. gli unici grandi 
complessi sinfonici cui s'è af
fidata una Tunzione di pri-
m'ordine nella attività musi
cale della città. Sarebbe gra- j 
vissimo non rendersene conto. 

r. t. | 

Mostre a Roma 

Il calore 
misterioso 

di Aldo 
Turchiaro 

Aldo Turchiaro • Gallarla 
Tonlnelll, piazza di Spa
gna 86; fino al 22 mag
gio. 

Più volte, alla ricerca di una 
definizione dell'esperienza ar
tistica di Aldo Turchiaro. si 
è fatto appella a due termi
ni decisamente di valenza op
posta: da un lato la natu
ra, affettuosamente rievocata, 
dall 'altro la tecnologia, visi
tata. quest'ultima, in chiave 
di ineluttabile presenza. Nel
l'incontro - scontro di questi 
due motivi c'è s tato chi ha 
voluto vedere una sorta di 
aspirazione ad una possibile 
convivenza pacifica degli stes
si. Altri, invece, e forse con 
maggiore verosimiglianza, 
hanno cercato d: cogliere e di 
decifrare le molte ambiguità 
e i sottili tormenti scaturiti 
appunto da un'esperienza di 
questo tipo. 

Sempre nel solco delle due 
direzioni di sopra accennate. 
varrà la pena di ricordare 
alcune opere degli inizi de
gli anni '70: quadri dalla su
perficie levigata di colore e 
di luce, all 'interno della qua
le animali meccanici sembra
vano come impossessarsi di 
una natura resecai a ai mini
mi termini. Non alieno anche 
da una simbo'ogia di morte 
e di violenza U'« Elicottero da 
trasporto » o « L'osservatorio 
nascosto», entrambi del '71). 
Turchiaro veniva allora ri
cercando una corretta struttu
razione delle sue immagini. 
scavando dunque nel segno 
di uno spazio puntigliosa
mente determinato, e coniu
gando, infine, colori tersi e 
riposanti con determinate to
nalità più cupe che, poco più 
avanti, non tarderanno ad e-
mergere. 

Entrando a questo punto 
nel merito della mostra in 
corso di svolgimento a Roma. 
salta immediatamente agli oc
chi l'accentuazione che il pit
tore ha inteso dare ag'i esi
ti più fascinosi e meno de
finibili del suo lavoro: in
torno al grande quadro de
dicato al mito di « Horcynus 
orca ». Turchiaro ha disposto 
altre prove recenti (alcune 
delle quali già presenti a Mes
sina, in occasione della ras
segna «Mediterranea»), in pre
valenza orchestrate intorno ad 
alcuni temi portanti. Il ma
re (o meglio l'acqua), l'ani
male (pesce, pellicano, coc
codrillo. serpente), un feno
meno della natura (la luna. 
in chiara accezione simboli
ca) . Il colore dominante, di 
palese derivazione esistenzia
le. sarà dunque l'azzurro o-
scuro della notte e del mi
stero. in un'ottica tut ta con
centrata sull'intensità dell'im
magine. senza nulla concede
re ad ipotetiche eventualità 
di distrazione o di allenta
mento della tensione. 

Fra natura e tecnologia. 
fra corpo e metallo, non tra 
spare alcuna possibilità di 
scarto, tutto sembra ormai 
essersi compcnctrato una vol
ta per sempre, a tut to van
taggio del secondo dei due 
termini, con l'aggiunta però 
del calore misterioso che 
Turchiaro ha ritenuto voler 
affidare alla rievocazione del
le sue mitologie. Se il pit
tore, in questa circostanza 
ha forse perduto qualcosa sul 
versante della dimensione lu
dica del suo lavoro, c'è da 
sottolineare che molto è sta
to acquistato in intensità e-
motiva ed in nitore formale. 
fors'anche nella prospettiva 
di una maggiore, se possi
bile. esemplificazione del mes
saggio. come è at testato dal 
.< Serpente di Carnei ». che non 
a caso è uno dei quadri più 
recenti proposti in questa cir
costanza. 

Vanni Bramanti 

«Salò» di Pasolini 

da oggi in un 

solo cinema 

parigino 
PARIGI. 18 

Salo o le 120 giornate di So
doma, l'ultimo film d: P.er 
Paolo Pasolini, verrà proietta
to da domani, mercoledì. 
a Parigi, ma m un solo cine
ma. e sarà vietato ai minori d: 
18 anni . L.* C o m m ^ i o n c di 
cen.-ura aveva proposto il di
vieto totale del !ilm. pur ri
conoscendo le qualità del/o
pera. destinata a un « pubbli
co competente <>. La decisione 
di autorizzare .* proiezione 
del film, sia pure in un solo 
cinema, e s tata presa perso
nalmente dal ministro degli 
Affari culturali M.che! Guy. 

R a i v!7 

Tournée africana 

dell'« Insieme 

di Firenze » 

Il complesso d. s trumenti a 
fiato a L'Insieme di Firenze » 
com.nv~era il 24 maggio un 
giro d. concerti .n Ghana. 
Costa d'Avo.-.o. L:ber.a e Se 
neza'.. organizzati dalle am
basciate d'Italia in Accra. 
Abidian. Monrovia e Dakar. 
con il patrocin.o de: ministe
ri degli Esten e dello Spet
tacolo. 

In Liberia, in particolare. 
il complesso terrà, tra gli 
altri, un concerto a Bong 
Mine per gli operai minerari 
della Finstder colà impegnati. 

programmi 
rV IV nazionale 
12,30 SAPERE 

« I grandi comandanti: 
Harris • . 

12,55 A COME AGRICOL
TURA 

13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« I Pooh » - « Viaijgio 
nel mondo della natu
ra >. Ultima puntata. 

18.15 SAPERE 
< Il mito di Salgari » 

18.45 QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 LE MONTAGNE DEL

LA LUCE 
Terza puntata del docu
mentario di Giorgio Mo-

' ser e Ceiare Maestri. 
21,50 VERSO LE ELEZIONI 
22,20 MERCOLEDÌ' SPORT 

Bruges (Belgio): incon
tro di calcio BrugesLi-
vtrpool per la Coppa 
UEFA. 

24.00 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
16.45 
18.00 
18.30 
19,00 
19,30 
20,45 

21.40 
22.30 

23,00 

SPORT 
VI PIACE L'ITALIA? 
TELEGIORNALE 
I SEGRETI DEL MARE 
TELEGIORNALE 
NASCONDIGLIO 
SEGRETO 
Telefilm 
GLI ANNI DI DADA 
I DANZATORI DI SCIA
BOLE DELLA GEORGIA 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 6.30: L'altro 
suono: 7,15: Lavoro llash. 7.23: 
Secondo me; 8,30: Le canzoni 
del mattino: 9: Voi ed io; 10: 
Speciale CR; 11: L'altro suo
no, 11,30: Kursaal tra noi. 
12,10: Quarto programma. 13 
e 20. lo e lei: 14,05- Orazio; 
15.30: Lh canaglia felice (3 ) ; 
15,45: Per voi giovani; 16.25: 
Forza ragazzi!; 17.05. mort is
simo: 17,35: Il tagliacarte; 
18.05: Musica in; 19.30: La 
bottega del disco; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: Pinoc
chio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7.30. 8,30. 9.30. 10,30. 
11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30; 6: Il mattiniere: 7.45: 
Buongiorno con; 8.40: Galleria 
del melodramma; 9,35: La ca
naglia felice ( 3 ) : 9.55: Cal
zoni per tut t i ; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10.35: Tutti in

sieme alla radio: 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40' Top 
'76; 13,35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri: 14.30- Trasmissioni 
regionali; 15. Punto niterroga-
tuo ; 15.40: Cnrarai; 17,30: 
Speciale Radio 2; 17.50: Al lo 
gradim«nto. 18.35. Radiod.sco
iceli. 3^^ Il comeyno dei cin
que: 2ÒT50- Supersonic; 21,39. 
Pippo Franco; 21.40: Popoli; 
22.50: L'uomo della notte 

Radio :J' 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30: 14, 19. 2 1 . 23.15: 7: 
Quotidiana - Radiotre; 3,30: 
Concerto di apertura; 9.30: Li
rica: 10,10 La settimana di 
Sciostakovich; 11.15: Inter
mezzo; 12. Il disco in vetrina; 
12,30- Avanguardia; 13: Pol
tronissima; 14.25: La musica 
nel tempo: 15,45: Musicisti ita
liani d'oggi; 16,30: Speciale 
tre; 16,45: Come e perché; 
17.10 Classe unica; 17.25: 
Musica fuori schema; 17.50: 
Ping pong; 18,10: E via discor
rendo: 18.30- Cardiopatie con
genite nell'infanzia ( 1 ) ; 19,15: 
Concerto della sera; 20,45: Fo
gli di album: 21.15: Sette ar
t i ; 21,30: Giovanni Pierluigi 
da Paleslrina; 22,10: Concerto. 

Soggiorni ad 

AMALFI 
(Hotel Dei Cavalieri) 

TURNI SETTIMANALI (DA SABATO 
A SABATO) PROROGABILI 

Dal 5 giugno al 25 settembre 

QUOTA SETTIMANALE (compr. IVA) 

Lire 73.000 
Supplemento per Ietto aggiunto 
L. 67.000 a settimana. Supple
mento camera singola L. 17.500 
a settimana. Riduzione per bam
bini fino a 6 anni, 10% quota. 

LA QUOTA COMPRENDE: aistimaiion* in alber
go in camera doppi* con bagno, piccola cola* 
liona, un patte principale alla caria a acella 
In vari ridoranti, trasferimento in pullman al
bergo spiaggia a/r, ombrellone a tedia sdraio, 
transfert facoltative in motoscafo alla spiaggia 
di S. Croca, IVA 1 2 ! ; . 

LA QUOTA NON COMPRENDE: Il trasporto, la 
bavanda, un patte principale, gli axtra perso
nali In genera. 

^ : PES INFORMAZIOM 
i - . i A ^ n ™ E PSE:«OTAZ GM 
L ni B Tacmnz* 

[H 
UNITÀ 
VACANZE 
V *'• Fulvio Test', 75 
53162 /.'ILA'.O 
Te'. 64 22 557.64 33 1*3 

4 
= - * T _ — fl> 

Dario Bellezza 
MORTE 
SEGRETA 
112 naeine, 3500 lire , ^ „ : i - ^ - ^ - - -

**>& ? .?_ - =. -zr *•:-£*'-

'"'"Ti -'"—^ì. -A::>"»»l 
I -- ' -Isri j» -** - " " " i l * 5 *»ì*-Ì£-

;- rjuttjc-. ? "r^r-£.A*i-r 

l/-...,uc che poeta è Dario Bellezza? E un poeta, dalla coscienza, 
diciamo cosi, plurima, cioè un poeta che risale alla coscienza 
della coscienza di se stesso e da questa alla coscienza della 
coscienza della coscienza di se stesso e cosi via e cosi via, un po' 
come in certi negozi nei quali gli specchi si nspccchiano a 
vicenda gli uni dentro gli altn, all'infinito. 

Alberto Moravia (Corriere della Ser») 

La scrittura gli serve a stabilire col lettore, possibilmente giovane, 
una sorta di promiscuità carnale... 

Pietro Cimatti (Il Messaggero) 

...una serie di immagini-autoritratto fra confessione, esibizione 
e tormentatissimo teatro dell'animo... una forma dt non comune 
sapienza ritmica metaforica e alluterativa... 

Marco Forti (Tuttolibri) 

...nella prestigiosa collana di poesia di Garzanti la sua ultima 
opera dal titolo inquietante. Morte_$egreia, viene a riconfermarlo 
poeta nuovo attendibile... Aldo Rossi (la Repubblica) 
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Falsità e deformazioni contro l'amministrazione regionale 

Nell'opposizione de 
il segno d'una logora 

logica del potere 
•• ' -, •- - ' • •• • • • • • • . -'ir , • ; •: 

Mancanza assoluta di proposte e indicazioni — L'ombra del 20 
giugno sulle accuse pretestuose e le critiche senza costrutto 
Le bugie e i silenzi della stampa di ispirazione democristiana 

Sono stati stanziati ieri dalla giunta 

Per il diritto allo studio 
15 miliardi dalla Regione 
Si riferiscono alla seconda metà di quest'anno sco
lastico e al prossimo — Intervento sul governo 
per gli arretrati ai lavoratori ospedalieri — Auto
rizzati corsi professionali - Crediti per l'agricoltura 

Quindici miliardi sono stati 
stanziati dalla giunta regio-
nule per il diritto ullo stu
dio. Sono i finanziamenti per 
il piano regionale relativo al
la seconda parte dell'anno 
scolastico '75'76 (5 miliardi) 
e al '76-77 (10 miliardi). Con 
questa decisione, che è stata 
presa ieri, i Comuni sono sta
ti messi in grado di preve
dere in bilancio fin da ora 
le somme di cui potranno di
sporre all'inizio dell'anno sco
lastico e programmare, quin
di, gli interventi. L'esecutivo 
ha deciso, Inoltre, di convo
care, per la fine di giugno, 
un convegno regionale sul 
problema della spesa degli 
enti locali per l'istruzione. 
L'iniziativa sarà 'curata dagli 
assessorati alla cultura e agli 

. enti locali. 
La giunta, nella stessa riu

nione, ha approvato altri si
gnificativi provvedimenti: ri
guardano gli arretrati che i 
lavoratori ospedalieri aspet
tano ancora dal 1974, la for
mazione professionale, il fon
do di rotazione per lo svilup
po della zootecnia e della 
meccanizzazione in agricol
tura. 

La prima questione è mol
to complessa e da tempo vie
ne discussa dall'assessorato 
alla sanità e dai sindacati di 
categoria. In sostanza sì trat
ta di questo: dall'inizio del 
'75, come è noto, la gestione 
ospedaliera è passata alla Re- • 
gione. con tutte le spese re
lative. Prima era lo Stato 
che provvedeva a formare i 
bilanci degli ospedali. Per 
questo motivo gli arretrati 
che i lavoratori hanno accu
mulato nel '74 in seguito al 
rinnovo del contratto debbo
no essere coperti dal gover
no, che finora non Io ha fat
to. E' accaduto così che i 
dipendenti ospedalieri si so
no visti liquidare, dalla Re
gione, le somme relative al
l'anno scorso, mentre ancora 

' aspettano quelle del 74. La 
giunta, su proposta di Ra-
nalli, ha deciso di sollecitare 
il governo ad assicurare la 
copertura finanziaria agli o-
spedali. in modo che questi 
possano sborsare gli arretrati. 

Sempre in materia di sani

tà è stato deciso di promuo
vere una campagna di vacci
nazione gratuita contro la ro
solia. Verranno acquistate 30 
mila dosi di vaccino che sa
ranno distribuite nelle scuole. 

La giunta ha quindi sbloc
cato ì finanziamenti per l'an
no '75-'7B agli enti autorizzati 
a gestire corsi di formazione 
professionale per lavoratori 
invalidi civili e per disadat
tati sociali. Uno di questi è 
in funzione nella cosa di rie
ducazione minorile di Casal 
del Marmo. I finanziamenti. 
ha stabilito l'esecutivo, • ver-

•ranno concessi solo agli enti 
che dimostreranno di essere 
in regola da tutti i punti di 
vis ta . 4 • 

Su proposta del compagno 
Sarti, poi. sono state appro
vate le proposte di ripartizio
ne di oltre 2 miliardi e mez
zo di prestiti agevolati a fa
vore delle cooperative e del 
singoli contadini, per l'acqui
sto di bestiame e di macchi
ne agricole. 

Giovedì al Metropolitan 
manifestazione 

degl 
Ingrao 

i studenti con 
e Pratesi 

Si svolgerà dopodomani, al 
cinema « Metropolitan » (in 
via del Corso) la manifesta
zione degli studenti con il 
compagno Pietro Ingrao, del
la direzione del PCI, e Pie
ro Pratesi, candidato indi
pendente nelle liste comuni
ste per il Comune e la Ca
mera dei deputati. L'incontro, 
che avrà inizio alle 9,30, è 
stato promosso dalla FGCI 
provinciale, al termine di una 
serie di iniziative che si so
no svolte nelle scuole, sui 
problemi posti dalla attuale 
situazione politica, in vista 
della scadenza elettorale del 
20 giugno. 

Nel corso della manifesta
zione interverranno anche 
Antonio Semerari, del diret
tivo della FGCI. candidato 
alla Camera, e Massimo Cer
vellini, candidato al Co
mune. 

la manifestazione della FGCI a Campo de' Fiori 

Nell'unità dei giovani 
l'impegno per cambiare 
«I giovani romani con il 

PCI, nella lotta, con il voto. 
per la salvezza di Roma e 
del paese»: ragazzi e ragaz
ze, di fronte al palco che 
recava questa scritta, hanno 
partecipato ieri al comizio 
organizzato dalla FGCI del
la zona centro in piazza Cam
po de' Fiori. Alla manifesta
zione sono intervenuti i com
pagni Maurizio Ferrara, pre
sidente della giunta regio
nale, Walter Veltroni e Gra
zia Coda, entrambi candi
dati nella lista comunista 
per il Campidoglio. 

La gioventù — ha detto il 
compagno Veltroni —. che 
vive in prima persona l'ef
fetto della crisi economica e 
sociale, dei guasti del mal
governo, reclama la fine- del 
predominio democristiano. 
Si impone una svolta unita
ria, che raccolga e unisca 
le forze democratiche e di 
sinistra, per avviare una fa
se nuora, un nuovo assetto 
politico e ideale. In questa 
prospettiva — di cui il PCI 
* portatore — il voto dei 
giovani si deve concentrare. 
senza disperdere le forze in 
sterili contrapposizioni, e 
controproducenti cartelli elet
toralistici. come quello pro
posto recentemente dall'op
portunìstico accordo tra i 
i gruppi del Pdup. «avan

guardia operaia », « lotta con
tinua ». 

Ai cittadini, che ci doman
dano cosa proponiamo — ha 
detto il compagno Ferrara 
concludendo la manifestazio
ne —. noi comunisti rispon
diamo che oggi occorre una 
svolta politica profonda, che 
dia una soluzione democra
tica ai problemi del paese. 
Di fronte alla crescente spin
ta di partecipazione, alla ri
chiesta di cambiamento, la 
DC non si è saputa rinno
vare davvero, mantenendo 
intatto il suo sistema di po
tere clientelare, la sua vo
lontà integralista. 

Occorre prendere atto che 
la questione decisiva per il 
rinnovamento del paese è 
che la DC subisca, dopo quel
la del referendum e del 15 
giugno, una terza sconfìtta. 
Chiediamo per questo — ha 
soggiunto Ferrara — anche 
a quei cattolici, sinceri de
mocratici. che sono interes
sati a mutare le cose, a far 
si che cambino gli stessi 
orientamenti conservatori del
la DC. di votare per il no
stro partito. ET solo la stra
da indicata dal PCI. per un 
governo di convergenza tra 
tutte le forze democratiche. 
che può garantire le condi
zioni. oggi necessarie, a su
perare la crisi e rinsaldare 
le istituzioni democratiche. 

L'appuntamento è fissato per le ore 17 

Domani al «Centrale» 
assemblea delle donne 

Parteciperanno all'iniziativa Adriana Seroni, Fran
ca Prisco, Marisa Rodano e Cristina Pecchioli 

I problemi della condizione 
femminile saranno al centro 
dell'incontro promosso per do
mani pomeriggio dal PCI con 
le donne e le ragazze romane. 
L'appuntamento è fissato per 
le 17, al teatro Centrale, In 
via Colse. Interverranno la 
compagna Adriana Seroni, 
«VII* direzione del partito, 
Marisa Rodano (capogruppo 
a Palazzo Valentin! e candi

dala per le elezioni provin
ciali); Franca Prisco (della 
segreteria dell* federazione 
romana e candidata per il Co
mune); Cristina Pecchioli 
(della segreteria provinciale 
della FGCI, candidata per il 
Campidoglio). Parteciperanno 
all'incontro anche altre donne 
che fanno parte delle liste co
muniste per le eiezioni ammi
nistrative e per le politiche. 

Il Popolo, li Tempo e l'Av
venire, terzetto di punta del
l'animosità democristiana 
verso la giunta regionale, si 
sono prodotti ieri in una a-
zione combinata. Spunto: la 
conferenza stampa tenuta lu
nedi da Ferrara e dagli as
sessori. Obiettivo: dir male 
ad ogni costo della nuova 
amministrazione1 della Pisa
na e coprire, per quel poco 
che è possibile, le magagne 
delle vecchie, soprattutto di 
quelle marcate DC. 

Isolati da tutti gli altri 
giornali, che hanno riferito 
In modo oggettivo e comple
to sull'incontro, i tre alfieri 
scudocrociati hanno innalza
to un gran polverone di po
lemiche infondate e di cri
tiche senza costrutto. Un pol
verone nel quale si intrave
de una sola cosa: l'ombra del 
20 giugno e il disperato ten
tativo di esorcizzarla. Igno
rando o distorcendo i più 
semplici dati di fatto. 

Vediamo nel dettaglio: il 
Popolo sotto un titolo che 
suona « I fatti smentiscono 
la propaganda PCI ». dal fat
ti (quelli veri) si tiene pru
dentemente lontano. L'arti
colo. in un'orgia di giudizi 
superficiali, inesatti o sem
plicemente falsi, scivola nel 
vuoto assoluto: non una pro
posta. neppure un'indicazio
ne. Si potrebbe tranquilla
mente ignorarlo, se non con
tenesse alcune perle preziose, 
che offrono, certo inconsape
volmente. la misura di una 
certa logica tutta democri
stiana. 

Prendiamone due. 1) Secon
do il Popolo la conferenza 
stampa sarebbe stata null'al-
tro che un'iniziativa di ca
rattere elettoralistico. 2) L'i
niziativa della giunta sull'au
toparco nasconderebbe lo 
scopo di « comprare nuove 
macchine, magari per gli as
sessori ». 

Il meccanismo mentale che 
ha portato il cronista in que
st'ordine di idee è semplice: 
nasce dall'abitudine di giudi
care gli altri con la logica 
propria e del proprio partito. 
Anche la volgarità della se
conda insinuazione, non sor
prende. Troppe ne abbiamo 
viste e sentite per non co
noscere la propensione a cer
ti « giochetti », nel partito dei 
Crociani o (per rimanere 
nell'ambito della Regione) 
del « caso Rimi ». 

Eppure, di prove che alla 
Regione quella logica è sta
ta spazzata via la giunta ne 
ha date In abbondanza. E se 
11 Popolo aprisse gli occhi si 
accorgerebbe che una grande 
parte del lavoro che viene 
svolto in questo periodo è 
dedicato proprio a risolvere 
quei guasti nella moralità 
della vita pubblica e nella 
amministrazione nei quali la 
DC, finché è stata al gover
no. ha sguazzato abbondan
temente. dopo averli creati. 

Veniamo al Tempo. Un pun
to sul quale è molto sensi
bile è quello dei trasporti. Il 

^cronista paventa, niente di 
meno, un a colpo di mano» 
della giunta per trasferire al-
l'Acotral i servizi della Ste-
fer. Nel dir ciò, distratto, di
mentica che il «colpo di ma
no» sarà il semplice adem
pimento di un atto dovuto: 
visto che il trasferimento, co
me ognuno sa. è stato deciso 
da molto tempo da tutti i 
gruppi (compresa la DC) del 
consiglio regionale e deve av
venire, sempre per voto del
l'assemblea, entro 11 30 giu
gno. Ma non è, questa, l'uni
ca distrazione del Tempo, che 
ha omesso due argomenti im
portanti, che pure sono stati 
abbondantemente discussi nel
l'incontro con i giornalisti. 
Il* primo è la situazione dei-
la Stefer (azienda tanto ca
ra al Tempo che quando ne 
scrive il nome sembra non 
poter trattenere un sospiro d' 
amore): il presidente, il de
mocristiano Ciocci, ha pen
sato bene di dimettersi in un 
momento tanto delicato. Non 
per la vergogna di una ge
stione che passerà alla sto
ria come una delle più clien
telali e inefficienti del pur 
nutrito carnet democristiano, 
ma per andare ad occupare 
un posto al Campidoglio. 

Il secondo argomento igno
rato dal quotidiano di piaz
za Colonna è la vicenda, do
cumentata dall'assessore Di 
Segni, della «defiscalizzazio
ne» del passaggio dei beni 
alla nuova azienda. La nasci
ta dell'Acotral è rimasta bloc
cata per mesi con la scusa. 
inventata dal de Cutrufo. al
lora assessore ai trasporti. 
che bisognava aspettare dal 
Parlamento una legge sulla 
« defiscalizzazione ». altrimen
ti la Regione avrebbe dovu
to pagare 40 miliardi. Sono 
bastati pochi giorni alla nuo
va amministrazione per sco
prire che i 40 miliardi erano 
una balla: in realtà occorre 
un miliardo e 400 milioni; 
una cifra certo non indiffe
rente. ma che non giustifica 
il ritardo accumulato. 

Il comportamento più sin
golare, comunque, è quello 
dellMrrenirtf. il quotidiano 
cattolico, che forse ha più 
scrupoli a violare l'ottavo co
mandamento, alle iniziative 
della giunta regionale dedi
ca due colonne fitte fitte e 
ad un certo punto arriva ad 
affermare che il programma 
è tanto «nutrito» da essere 
« un po' velleitario ». 

Nel sommario che sormonta 
il pezzo, però, si legge: « Bi
lancio fallimentare di 50 gior
ni di amministrazione». Che 
dire di tanta coerenza? 

Magari fosse stato altret
tanto «fallimentare» il bi
lancio delle amministrazioni 
precedenti! 

Quattro banditi, nell'agenzia del banco di S. Spirito, in largo Valsolda a Montesacro 

SI FANNO SCUDO DELLA GUARDIA 
E RAPINANO SESSANTA MILIONI 

f . 

I malviventi hanno stordito il vigile notturno con il calcio della pistola - Sono fuggiti a bordo di una 
« Alfetta » e si sono poi trasferiti su tre auto diverse - Nell'agenzia c'erano una quarantina di clienti 

UN ARRESTO PER LA RAPINA DI PIAZZA DEI CAPRETTARI Silverlo. Dolci, il giovane arrestalo 

Due degli uomini colpiti da mandato di cattura per I rapimenti: Claudio Vannicola e (a destra) Antonio De Fulvio 

Emessi dal giudice Imposimato in relazione alle indagini sui rapimenti 

QUATTRO MANDATI DI CATTURA 
PER I SEQUESTRI DI PERSONA 

Si tratta di Claudio Vannicola, Arturo Torrusio, Antonio De Fulvio e Antonio 
Pinna (che avrebbe fatto parte dell'organizzazione di Bergamelli e Berenguer) 

Speronati dopo un inseguimento a pazza velocità 

Presi dall'auto civetta 
due scippatori all'Appio 
Uno dei malviventi è stato medicato al S. Giovanni 
perchè ha battuto la testa nella caduta - Avevano 
pochi minuti derubato due persone sulla via Appia 

Hanno scippato due persone 
in pochi minuti, poi sono 
stati rintracciati da un'auto-
civetta della polizia e dopo 
un inseguimento compiuto a 
velocità pazza tra le automo
bili e i passanti sono stati 
bloccati e arrestati. Il fatto 
è accaduto poco dopo mez
zogiorno, al quartiere Appio. 
Protagonisti dell ' episodio : 
Renzo Montanaro, di 19 anni, 
e Marino Renzi, di 22. I due, 
in sella a una motocicletta 
di grossa cilindrata di - pro
prietà del Montanaro, dopo 
aver girato un po' la zona 
attorno a piazza dei Re di 
Roma, hanno adocchiato una 
anziana signora (Ida Lupelli. 
di 61 anni) che percorreva 
la via Appia a • piedi, sul 
bordo di marmo del marcia
piede. Una repentina accele
rata e la moto è sfrecciata 
accanto alla donna. Marino 
Renzi ha allungato il brac
cio e ha preso la borsetta 
che conteneva poche migliaia 
di lire. In seguito allo strappo 
la Lupelli è caduta ed è stata 
costretta a ricorrere alle cure 
del pronto soccorso. All'ospe
dale San Giovanni le sono 
state medicate contusioni in 
varie parti del corpo: la pro
gnosi è di sei giorni. 

Evidentemente non soddi
sfatti del magro bottino, i 

due hanno insistito ed hanno 
preso di mira il quarantu
nenne Antonino Barone. Con 
la stessa tecnica gli hanno 
sottratto il borsetto con di
versi biglietti da diecimila. 
Alcuni testimoni, però.' Que
sta volta hanno annotato il 
numero di targa della moto 
ed hanno avvertito il «113». 
La segnalazione è stata gi
rata a un'auto-civetta della 
questura di servizio nella 
zona che poco dopo ha rin
tracciato i due malviventi. 

Gli agenti hanno intimato 
l'alt, ma gli scippatori si sono 
dati alla fuga. E' iniziato cosi 
il veloce inseguimento per le 
stradine, adiacenti alla traffi
cata via Appia. In via Bib
bio la macchina dei poliziotti 
è riuscita ad affiancare la 
moto dei fuggitivi e l'ha spe
ronata facendo cadere a terra 
i due fuggitivi. 

Nell'impatto con il terreno 
Marino Renzi ha sbattuto la 
testa ed è rimasto per qual
che minuto privo di sensi. 
Soccorso dagli stessi agenti. 
è stato trasportato anch'egli 
ali ' ospedale San Giovanni 
dove i medici gli hanno ri
scontrato contusioni e ferite 
guaribili in otto giorni. En
trambi i giovani sono stati 
arrestati. 

Il giro 
di Fanfani 

Quattro mandati di cattura sono stati emessi dal giudice 
istruttore Ferrdinando Imposimato, in relazione alle indagini 
condotte sui rapimenti avvenuti nella capitale negli ultimi 
mesi. I provvedimenti sono stati presi nei confronti di Claudio 
Vannicola. di 27 anni; Arturo Torrusio, 38 anni: Antonio De 
Fulvio, 30 anni: e Antonio Pinna. 34 anni. Tutti e quattro 
sono latitanti. L'accusa è di 
associazione pe r delinquere. 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione, detenzione di 
armi da fuoco e altri reali 
minori. In particolar modo. 
Antonio De Fulvio è accusato 
per i sequestri del presidente 
della Voxson. Amedeo Maria 
Ortolani, e di Marina D'Ales
sio, la figlia del « re del cal
cestruzzo ». 

Antonio Pinna, invece com
parve alla ribalta della cro
naca nera durante il periodo 
di prigionia di Marina D'A
lessio. La moglie, infatti, ne 
denunciò l'improvvisa scom
parsa e la polizia avanzò 1' 
ipotesi che Pinna fosse stato 
ucciso dagli stessi componen
ti della banda (faceva parte 
dell'organizzazione di Beren
guer) perché si era rifiutato 
di partecipare al sequestro 
della ragazza. 

Poi, all'inizio di aprile la 
sua auto, una e Alfa Romeo 
1750», fu ritrovata nel par
cheggio delle linee internazio
nali, all'aeroporto di Fiumi
cino. A questo punto, pur 
mantenendo valida la prima 
ipotesi, gli inquirenti presero 
anche in considerazione la 
possibilità che Pinna per sfug
gire alla rappresaglia della 
banda, si fosse imbarcato su 
un aereo e avesse raggiunto 

un rifugio sicuro all'estero. 

// senatore Fan/ani sta con
ducendo un singolare giro 
elettorale nelle borgate roma
ne, nel tentativo dt creare 
clamore pubblicitario attorno 
alla sua iniziativa. Ieri si è 
diretto a San Basilio e Nuo
va Gordiani. I cittadini di 
queste zone, che ben cono
scono i guasti provocati da 
trent'anni di malgoverno de 
e che hanno compreso le in
tenzioni del senatore « bolli
to ». lo hanno isolato. Fan
fani si è trovato così a par
lare nelle sezioni del suo par
tito davanti a sparuti gruppi 
di ascoltatori. 

Il a tour n pubblicitario sa
rebbe passato del tutto sotto 
silenzio. Ma al ritorno da 
Nuova Gordiani alcuni teppi
sti hanno lanciato sassi, che 
hanno colpito le vetture di 
scorta della polizia. Poco pri
ma, a S. Basilio, alcuni ade
renti a gruppi extraparla
mentari. avevano scandito 
urla ostili nei confronti di 
Fanfani dando così una ma
no a « creare la notizia ». Gli 
elettori, soprattutto quelli del
le borgate, che hanno capito 
il giochetto, non si.lasciano 
ingannare e daranno il 20 
giugno la meritata risposta al 
presidente delta DC e ai suoi 
amici. 

Aggredito e disarmato il vigile notturno di guardia, hanno 
fatto irruzione nal locali della banca e poi sono fuggiti con 
un bottino di 60 milioni. La rapina è avvenuta Ieri alle 9,10 
nell'agenzia del Banco di S. Spirito, in largo Valsolda. a 
Montesacro Alto. Quattro banditi, con il volto coperto da 
passamontagna e armati di pistole e mitra, sono giunti davanti 
all'istituto di credito a bor-
do di un'« Alfetta » grigia, 
targata Roma L55576 (risul
tata poi rubata 1*11 maggio 
scorso al signor Sergio Ca

porale). 
Tre di loro sono scesl, men

tre il quarto complice è ri
masto al volante della mac
china. a motore acceso. I ra
pinatori si sono subito diret
ti verso il vigile notturno 
Giovanni Meddi, di 58 an
ni, e lo hanno stordito eoa 
il calcio della pistola. I ban
diti si sono anche imposses
sati della radio trasmitten
te collegata con il comando 
dei vigili dell'Urbe che il 

Meddi teneva in mano. 
Facendosi scudo con il cor

po del vigile. I malviventi so
no poi penetrati nei locali 
dell'agenzia intimando ai 
clienti e impiegati di non 
muoversi. Uno di loro ha sca
valcato con un salto il ban
cone e si è diretto verso la 
cassaforte. Ha ordinato, pi
stola alla mano, a un im
piegato di aprire, poi, ha ar 
raffato tutto il denaro. Pri
ma di uscire si è fatto con
segnare anche tutti i soldi 
della cassa, mettendo il bot
tino in un sacco di plastica. 
di quelli adoperati per la rac
colta dei rifiuti. 

A questo punto i banditi 
hanno riguadagnato l'uscita. 
Prima di allontanarsi, hanno 
lasciato andare il vigile not
turno e poi sono saliti a 
bordo dell'« Alfetta » che è 
ripartita a tutta velocità. Nel 
frattempo un impiegato ha 
avvertito il « 113 » e sul po
sto, pochi minuti dopo, sono 
giunte numerose volanti. 
Mentre Giovanni Meddi ve
niva soccorso e portato al
l'ospedale (al Policlinico le 
sue ferite alla testa e al vol
to sono state giudicate gua
ribili in 8 giorni), le auto 
della polizia hanno battuto 
la zona alla ricerca dei mal
viventi. 

Verso le 11,30 è stata ri
trovata la macchina usata 

• dai rapinatori. Era ferma in 
via Valviola e a bordo non 
e stata trovata alcuna trac
cia che possa permettere di 

• identificare i malviventi. Al
cuni testimoni hanno affer
mato di aver visto quattro 
uomini scendere di corsa dal
l'» Alfetta» e salire a bordo 
di tre auto diverse. Un citta
dino, insospettito, è riuscito 
ad annotare il tipo e la tar
ga delle tre macchine: una 
« 131 » di colore bianco, una 
a 128 » verde chiaro, targata 
Roma R21602. e una « 127 » 
avana targata Roma H8.. 

E" stato arrestato ieri nel
l'abitazione della suocera in 
via Enrico Fermi 43. al Por-
tuense. Silverio Dolci, un per
sonaggio legato alla banda di 
Bergamelli e Berenguer. e 
colpito da mandato di cat
tura per la sanguinosa ra
pina del 21 febbraio 1975 al
l'ufficio postale di piazza de' 
Caprettari. Nel corso dell'as
salto venne ucciso l'agente 
di pubblica sicurezza Giusep-
pe Marchisella. 

L'accusa per il Dolci è di 
concorso in rapina e in du
plice omicidio. Oltre all'as
sassinio dell'agente di PS. in
fatti. l'uomo è sospettato di 
aver partecipato anche al
l'uccisione del pregiudicato 
Claudio Tigani. trovato car
bonizzato nel bagagliaio di 
un'auto il 24 febbraio dello 
stesso anno. 

Cerca alloggio 
Un compagno, iscritto al 

partito dal 1934. cerca allog
gio. con o senza vitto, pres
so compagni abitanti a Ro
ma. Chi fosse interessato. 
scriva a «l'Unità» - Segrete
ria di redazione - Annuncio 
B (via dei Taurini 19, Roma). 

Grave un operaio 

caduto da una ' 

impalcatura alla 

Nalco di Cisterna 
E' in gravi condizioni un 

lavoratore della Nalco di Ci
sterna precipitato da un'im
palcatura alta oltre sei me 
tri. Pasquale Rusao. capore
parto di 34 anni, da tempo 
occupato nella fabbrica ch:-
mica. stava camminando su 
una scala metallica che con
duce ai piani superiori «lol'o 
stabilimento quando ha per^o 
l'equilibrio ed è precipitato. 
La scala, normalmente !n di
suso, non ha protezioni o 
mancorrenti come prescr Ito 
dalle norme di sicurezza. 

Dopo la caduta Pasquale 
Russo ha dovuto attendere 
più di un'ora l'arrivo dell'am
bulanza che lo ha traspo' ia
to all'ospedale S. Giovanni 
di Roma, dove è ricoverato 
in prognosi riservata. Nel'.D 
stabilimento manca una au
tolettiga e il medico è pro
sente in fabbrica soltanto 
un'ora a settimana. I lavo
ratori della Nalco hanno de
ciso di dar vita oggi a due 
ore di sciopero chiedendo la 
applicazione degli accordi — 
firmati ma mai rispettati -• 
che tutelano la salute doatli 
operai e la sicurezza tifile 
condizioni di lavoro. 

Protesta di pendolari 

sulla Palombarese 

per la carenza 

dei mezzi Stefer 

Un centinaio di pendolari 
che abitano nei centri a nord 
est della capitale hanno in
scenato ieri mattina sulla 
strada Palombarese una ma
nifestazione di protesta con
tro la carenza dei mezzi Ste
fer. Come è noto a risentire 

•in maggior misura del disser 
vizio dell'azienda di traspor
to sono proprio gli abitanti 
dei paesi della zona di Men
tana. costretti a viaggi mas
sacranti — in autobus sovraf-
follati — per recarsi al lavo
ro nelle fabbriche e nei can
tieri romani. 

L'esasperazione per questa 
situazione è sfociato ieri nel
la protesta al chilometro 19 
e 500 della Palombarese: i 
pendolari alle 6.30 si sono se
duti sulla carreggiata bloc
cando il traffico. Sul posto si 
sono recati alcuni ammini
stratori del Comune di Men
tana che. pur dissociandosi 
da a forme di lotta che di fat
to contrastano con gli inte
ressi di altri lavoratori ». han
no assicurato il loro interes
samento presso la direzione 
della Stefer. 

In margine alla protesta 
dei pendolari, si è verificato 
un episodio di provocazione 
dal quale gì: stessi manife
stanti si sono dissociati, con
dannandolo fermamente. Al
cuni teppisti hanno incendia
to un mezzo della Stefer do 
pò aver fatto scendere ì pas
seggeri. Sono intervenuti ; 
vigili del fuoco che hanno 
provveduto a spegnere le 
fiamme. 

Si intensificano le iniziative a favore dei terremotati Sindacalisti e medici hanno partecipato al convegno 

Dalla Provincia di Latina 
inviati tecnici in Friuli 

Nel corso di una riunione promossa dalla giunta è stato studiato un piano 
per coordinare l'attività di raccolta e di spedizione degli aiuti — La si
tuazione nelle zone colpite dal sisma illustrata dal compagno Montemurro 

Prosegue intensa a Latina 
l'attività di soccorso per il 
Friuli. Il vasto movimento di 
solidarietà che si è sviluppa
to nei giorni scorsi, ha visto 
impegnate amministrazioni co
munali. lavoratori, consigli di 
fabbrica, e numerosi cittadi
ni originari del Friuli, che 
sono In provincia più di set
temila. Il coordinamento dei 
soccorsi è curato dall'ammi
nistrazione provinciale dì La
tina, coadiuvata dal presiden
te del « Fogolar Furlan ». com-
mendator Scaini. • 

Ieri si è fatto il punto sulla 
situazione, dopo il rientro a 
Latina di alcuni dei' tecnici 
che erano partiti la scorsa 
settimana con un convoglio 
attrezzato per i primi inter
venti (infermieri. - autobotti. 
autoscale, ecc.). n compagno 
Italo Montemurro. che coor
dinava il lavoro dell'autoco
lonna in Friuli, dopo aver de
scritto l'entità del disastro, 
ha affermato che per por
tare concreti aiuti al Friuli 
occorre in primo luogo dana

ro, tecnici a tufti i livelli (in
gegneri. idraulici, geometri. 
architetti, elettricisti, ecc.». ed 
esperti di pratiche ammini
strative. per allestire al più 
presto, nei singoli comuni col
piti dal sisma, gli uffici di 
anagrafe e di pubblico ser
vizio. Non è sufficiente — ha 
detto Montemurro — la rac
colta di vestiario; è urgente 
reperire tecnici che a turno 
si rechino in Friuli, per lavo
ri più urgenti. 

Le squadre inviate da Apri-
lia. Cori, Sezze, Privemo. so
no intanto ancora impegnate 
ad impiantare tendopoli, a 
ripristinare gli acquedotti di 
Buia e Osoppo. a demolire 
gli edifici pericolanti. Il la
voro è pesante, e si rende 
necessario un ricambio de'le 
squadre. 

Dei trentasei tecnici par
titi da Latina la settimana 
scorsa, ne sono restati in Friu
li tredici; altri, nel prossimi 
giorni, andranno in sostitu
zione di quelli rientrati. 

SI teme — ha detto il com

pagno Montemurro — che 
possa arrestarsi troppo pre
sto la gara di solidarietà che 
ha ridato notevole speranza 
alle popolazioni friulane: per 
questo occorre stringere i tem 
pi del lavoro. L'amministra
zione provinciale di Latina 
ha emesso un comunicato in 
cui invita la cittadinanza a 
non inviare vestiario usato. 
ma invece aiuti concreti, per 
la ricostruzione; cioè mate
riale elettrico, idneo. medici
nali e cibi a lunga conserva
zione. In città è stato alle
stito un deposito per racco
gliere tutto il materiale, e 
quindi coordinare l'attività di 
spedizione. 

L'amministrazione provin
ciale ricorda inoltre che oc
corrono carpentieri, tubisti. 
idraulici, saldatori, elettricisti 
e muratori: chiunque volesse 
aderire può mettersi diretta. 
mente In contatto con la Pro
vincia. Da Latina sono in
tanto partiti altri dodici vi
gili del fuoco, esperti in de
molizioni. 

Affrontati a Colleferro 
i problemi della sanità 

Discusso il ruolo delle unità sanitarie locali per una moderna prevenzione 
degli infortuni e delle malattie — Si rende necessario uno stretto colle-
gamento tra sanitari e organismi sindacali a l l ' inte i io della fabbrica 

« Il nuovo ruolo del medico 
di base per !a prevenzione 
nella costituenda ULSSS ->: 
è stato questo i! tema di un 
convegno svoltosi :erà a Col
leferro presso i locali del c;r-
co".o culturale, con la parte-
cipaz.one delle organizzazio
ni sindacai:, dei consigli di 

CASA DELLA CULTURA 

Dibattito 
sul « Moro » 
di Coppola 

Stasera, alle ore 21. alla 
Casa della cultura (Largo 
Arenula. 26) sarà presentato 
il libro di Aniello Coppola su 
Aldo Moro, edito da Feltri
nelli. Al dibattito, presiedu
to da Gabriele Giannanto-
nl, parteciperanno Riccardo 
Lombardi. Alessandro Natta 
e Piero Pratesi oltre all'au
tore. 

fabbrica della «SNIA». del 
la « Ita'.cementj » e di nume 
rosi cittad.m. 

All'iniziativa — organizza 
ta dal consiglio di zona della j 
CGIL, CISL e UIL — erano 
presenti numerosi sanitari 
dell'ospedale di zona « Paro
di Delfino», medici dei pae
si circostanti, il responsabile 
provinciale deli'INCA. Pontil-
li: Domenico Camaglia, re
sponsabile deli'INCA e consi
gliere di zona di Colleferro. 
Ugo Galvano, segretario del
la CdL di Colleferro e Cario 
Bracci, medico del dispensa
no antitubercolare di zona. 

Dagli interventi dei parte 
cipanti al dibattito, sono ve
nuti importanti contributi al
l'analisi della attuale situa
zione sanitaria della zoi«. è 
emersa la necessità di instau
rare più adeguati metodi di 
accertamento delle cause d4 
infortunio e morte. Impor
tante su questo argomento si 
è rivelato il contributo degli 
ufficiali sanitari dei centri li
mitrofi, Carpineto Romano e 

Gorga, che hanno compiuto 
ricerche sulle cause di infer
mità e morte dei lavoratori 
residenti in quei comuni. 

I medici si sono assunti lo 
impegno di dedicarsi. In col
legamento con gli organismi 
sindacali, ad una più intensa 
ed organica opera di indivi
duazione ed analisi delle cau
se di infermità, per proporre 
adeguate misure di prevenzio
ne nelle fabbriche e par una 
migliore assistenza dei lavo
ratori nei consultori. 

I dati, riguardo alle princi
pali malattie derivanti dalle 
condizioni di lavoro, venuti 
alla luce nei corso dell'assem
blea. indicano infatti una si
tuazione grave: sordità da 
rumori, disturbi circolatori 
negli esposti alla nitroglice
rina, intossicazione e asma 
bronchiale da detersivi e af
fini. Una prevenzione più et* 
ficace e meglio organizzata 
non v'è dubbio, favorirebbe 
una ulteriore lieve dìmian-
zione di determinati Mpl di 
malattia. . . . 

l 
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Storia del malgoverno de nella capitale: 6) come si giunse alle dimissioni del «sindaco dei fascisti» 

LA CADUTA DI CIOCCETTI 
Nel luglio del '59 una parte degli stessi democristiani si ribellò contro 

la sfacciata alleanza col MSI - La pressione unitaria dei partiti 
; democratici per la celebrazione in Campidoglio del 25 aprile 

L'avanzata di sinistra nelle elezioni amministrative del '60 
Sull'onda di nuovi scandali l'abbandono della giunta 

Una lunga fase di crisi - Emerge la « stella » di Petrucci 

L'adozione del piano rego
latore del 1959, che disegnava 
una città a misura delle gran
di immobiliari, segnò il punto 
più alto delle fortune politi
che di Cioccetti e della mag
gioranza che lo sosteneva ed, 
insieme, /'inizio del declino. 
Il nesso tra le scelte politi
che della giunta capitolina di 
centro destra e gli interessi 
più conservatori e della spe
culazione eddizia era troppo 
evidente, smaccato e contra
rio agli interessi della città 
per non suscitare vaste rea
zioni negative negli stessi am
bienti moderati, ma antifa
scisti. 

Il 26 luglio 1959 sedici mem
bri del comitato romano della 
DC si pronunciarono contro 
Cioccetti e l'alleanza DC-MSl. 
Pochi giorni dopo, nove con
siglieri comunali si • ribella
rono contro un « richiamo » 
formulato dal comitato roma
no, di cui era segretario lo 
scelbiano Palmitessa, contro 
Mastino Del Rio, che in mia 
commissione comunale aveva 
appoggiato, contro il fascista 
Vanni Teodorani, la proposta 
del compagno Antonello 
Tiombadori di erigere un mo
numento in memoria di Don 
Minzoni. il sacerdoti; vittima 
delio squadrismo. A Teodo
rani, che gli aveva rimprove
rato di non seguire le di
rettive della DC, che vieta
vano convergenze con i co
munisti, Mastino Del Rio ri
spose: « lo resto fedele agli 
ideali della Resistenza e della 
Costituzione ». 

Verso la fine di ottobre, a 
conclusione del settimo con
gresso nazionale della DC che 
si svolse a Firenze, Cioc
cetti non fu rieletto negli 
organismi centrali quale rap
presentante dei sindaci. Passò 
qualche mese in un'apparente 
calma. Poi il paese fu scosso 
dal tentativo di Tambroni. 
Nell'aprile del '60 il governo 
fu costretto a dimettersi ed 
il MSI minacciò di ritirare 
l'appoggio alle rentotto giunte 
comunali' gwdate dalla DC 
che stavano in piedi con i 
voti fascisti. 

L'approvazione 
del bilancio 

li Consiqlto comunale di 
Roma doveva riunirsi il 12 
aprile per l'approvazione del 
bilancio di previsione: il sin
daco annullò la seduta con 
un telegramma. Il MSI aveva 
fatto sapere che non avrebbe 
partecipato alla riunione ed 
i roti dei suoi consiglieri era
no determinanti. Immediata
mente i gruppi consiliari del 
PCI. del PS1. del PRI e del 
PSD1 chiesero la convoca
zione del consiglio. La riunio
ne fu fissata per il giorno 
23. Alla vigilia le varie forze 
politiche presero posizione. 
* E' intollerabile — si può 
leggere in un comunicato del 
gruppo consiliare comunista 
— che la capitale della Re
pubblica sia ulteriormente 
soggetta a forze reazionarie, 
nemiche della democrazia, o-
sfili alla Costituzione repub 
bheana, proprio in un parti
colare momento in cui è in 
corso un tentativo di dare ti 
primo inizio ad una politica 
nazionale condotta e sorretta 
da forze di centro-sinistra e 
di sinistra ». 

Anche nella DC i fermenti 
erano m aumento. Su « Città 
del ' Inizio ». delio Darida 
scrisse: « La linea di centro
sinistra raccoglie i consensi 
della stragrande maggioranza 
della DC ed è osteggiata nel 
partito solo da sparute mi
noranze. quali quslle che a 
Roma hanno scelto da tempo 
l'alleanza organica della DC 
con la estrema destra ». 

/( MSI. dal canto suo. fa
ceva appello oltre Tevere, af
fermando di essere pronto a 
rispondere positivamente ad 
un appello proveniente « dalle 
autorità sollecite della vita 
cattolica dell'urbe e che ri
cordasse l'art. I del Con
cordato contemplante l'impe
gno del governo fascista a ri
spettare per Roma un regime 
speciale *. Il MSI. rale la 
pena ricordarlo, arerà rice
vuto m affitto per il suo mio-
ridiano la sede dell'ACEA di 
via Milano e pagava un prez
zo del tutto simbolico Ora ten 
deva a ricattare ulteriormen
te la DC. alzando il prezzo 
e cercando di far valere una 
specie di diritto di primoge
nitura nella difesa del < ca
rattere sacro » di Roma. PCI. 
PSt, PSDI e PRI ritposero 
chiedendo che in Campidoglio 
fosse solennemente celebrato ] 
il 25 apr'le-

Le cronache dell'epoca par 
lano di un colloquio fra il 
cardinale vicario Micara con 
I dirigenti missini De Morsa 
wkh e Roberti. Secondo i i 

giornali, il cardinal vicario 
non fu avaro con i due uo
mini politici di « paterni con
sigli ». 

Il 23 maggio, alla seduta 
del Consiglio comunale, erano 
presenti i consiglieri dell'op 
posizione e sui bulichi della 
giunta, solo qualche assesso
re. Assente Cioccetti, il pre
sidente dell'assemblea. Dalla 
Torre (vice sindaco) non fece 
nemmeno l'appello e mandò 
deserta la riunione. La folla 
raccolta nell'emiciclo riserva
to al pubblico gridò: « Viva 
il Consiglio comunale... ab
basso il sindaco dei fascisti ». 
Il giorno dopo si svolse al
l'* Adriano » una grande ma
nifestazione nel corso della 
quale parlarono Bufalini, Co-
digitala e Piccardi. Il 4 mag
gio il Consiglio si riunì di 
nuovo ed il bilancio fu ap
provato con i voti della DC 
e delle destre. 1 missini erano 
stati ammansiti con la man
cata municipalizzazione del 
servizio di raccolta e distri
buzione del latte. Ma l'8 giu
gno l'opposizione democratica 
ottenne un importante succes
so. Il Consiglio approvò iso
lando i fascisti, un ordine del 
giorno in cui si riafferma
vano i valori della guerra 
di Liberazione e si invitava 
la giunta < a ricordare in 
modo permanente quanti nel
la città caddero fra il '43 
ed il '45 per riconquistare 

la libertà e la democrazia ». 
Intanto il malgoverno con

tinuava. La giunta Cioccetti 
— Io documentò l'Unità — 
non riscosse che pochi 
spiccioli sui contributi di mi-
gliorìa elle tennero di fatto 
applicati solo ai piccoli pro
prietari, mentre le grandi -io 

j cietà immobiliari la facevano 
franca. La situazione delle 
scuole dnentara sempre più 
pesante. Roma deteneva il re
cord nazionale nel deficit del
le aule. 

Il rinnovo 
del consiglio 

Ci si avviava cosi alle ele
zioni per il rinnovo del Con
siglio. Le votazioni ebbero luo
go il 6 novembre del 1960. 
Era V anno delle Olimpiadi 
che furono occasione di scem
pi su cui avremo occasione di 
ritornare. La giunta Cioccetti 
— commentò e 11 Messagge
ro » (che, pure, seguiva allo
ra una inea dichiaratamen
te anticomunista) — si pre
senta € al corpo elettorale con 
le finanze in dissesto, enormi 
problemi insoluti, prospettive 
urbanistiche che denunciano 
la sensibilità dei suoi ammi
nistratori più agli interessi 
particolari che a quelli della 

colletlii'ità ». Sarebbe di//icile 
— continuava — indicare «fra 
i comuni italiani uno che sia 
stato amministrato peggio di 
Roma ». 

La lista de era capeggiata 
da Cioccetti e dai suoi uo
mini (Greggi. Tabacchi. L'Et
tore ) . La sinistra, rnppre.sen-
tata allora da Darida e Ca-

! bras. arerà finito per accet
tare alcuni posti, svolgendo 

| ima /unzione di copertura. Il 
I PSl presentò una listu insie

me ai radicali, escludendo la 
.sinistra del partito rappresen
tata da Oreste Lizzadri. Il 
nuovo Consiglio comunale ri
sultò cosi composto; 19 co-

I munisti, 11 socialisti e radi
cali, 3 socialdemocratici, 1 
repubblicano, 28 de, 3 liberali, 
3 monarchici, 12 missini Ac
canto a Cioccetti comparve 
un uomo nuovo, Amerigo Pe
trucci. vice segretario della 
DC romana, giunto secondo 
sul traguardo delle prefe
renze. 

Il nuovo Consiglio si ritmi 
il 13 dicembre, ma le vota
zioni non ebbero alcun esito. 
Il 19 dello stesso mese Cioc
cetti fu eletto sindaco di mi
noranza (31 voti, quelli della 
DC e del PLl) mercè l'asten
sione determinante dei tre 
consiglieri socialdemocratici 
(Saragat. Tarlassi, Crocco) e 
del repubblicano Borruso. 
Cioccetti li ringraziò pubbli
camente: « Ritrovarmi con i 

I socialdemocratici ed i repub-
j blicani — disse — è per me 
| un motivo di soddisfazione e 
i di legittimo orgoglio perchè 
! mi conferma che la linea di 
j condotta seguita durante la 
! passata amministrazione era 
j aiusta ». 
| Ma la nuova giunta Cioc

cetti non poteva durare a 
lungo. Priva di una reale ed 
omogenea maggioranza, do
vette ricorrere più volte al
l'appoggio missino. Nell'aprile 
del '61 i giornali parlavano 

'di una possibile crisi An-
dreotti cercò di correre ai 
ripari proclamando che bi
sognava « sjmliticizzare l'am
ministrazione ». 

Lo scandalo 
di Fiumicino 

Dai bandii della giunta, 
dove occupava l'assessorato 
alla Nettezza Urbana, cer
cava di farsi strada l'i uomo 
nuovo ». Amerigo Petrucci, 
che aveva piazzato alcuni dei 
suoi in posti chiave: Maria 
Muti al personale e Rinaldo 
Santini all'urbanistica. Nuovi 
scandali costellarono l'attinia 
della giunta- Si scoprì che 
appalti per 900 milioni erano 
stati affidati, a trattativa pri
vata, a ditte controllate da 

La vigntlta pubblicata sul stttimanal* « I l Mondo» all'epoca delle dimissioni di Cioccetti. Il commento alla caduta del sin
daco de era II seguente: « Ora il problema è di trovarne uno peggiore » 

un dirigente della DC. Di Til-
lo, l'attuale segretario regio
nale. Gli appalti per la manu
tenzione delle strade, dopo 
una documentata denuncia in 
Campidoglio dei compagni Gi
alloni e Della Seta, furono 
revocati. 

Le ditte vincitrici delle ga
re. anch'esse controllate dalla 
DC, areiano « indovinato » 
con precisione le cifre propo
ste. Fu allora che i giovani 
de definirono la politica di 
Cioccetti * contrastante con le 
esigenze di progresso ». Il 29 
aprile il sindaco dei fascisti 
dovette dimettersi insieme 
con la giunta. Il consiglio 
comunale si riunì un mese 
e mezzo dopo. La DC, come 
al. solito, puntava sul rinvio: 
Andreotti sperava di ottenere 
insieme i voti del PSl e quelli 
dei monarchici, ma Cioccetti 
raccolse solo i voti del suo 
gruppo. 

I democristiani cambiarono 
allora cavallo, proponendo En
rico Marazza. Comunisti, so
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicani unirono i loro 
voti eleggendo sindaco un al
tro de, Alberto Canaletti Gau
denti. il quale si dimite « per
chè — disse — non ho il 
consenso del partito ». Nuora 
riunione l'S luglio e nuova 
elezione di Canaletti Gauden
ti. che confermò la rinuncia. 
Poi la DC impose un com
missario prefettizio. Gronchi 
firmò il decreto di sciogli
mento del Consiglio comuna
le. Siamo nel luglio del '61. 
Stava dilagando, infanto, an
eli? se non in tutte le sue 
clamorose dimensioni. lo 
scandalo dell' aero\x)rto di 
Fiumicino, costruito, spenden
do centinaia di miliardi, su 
terreni paludosi, pagati som
me die si affermò fossero su
periori di quindici rolfe al . 
loro reale valore. 1 terreni 
erano di proprietà della, du
chessa Maria Sforza Cesarini 
Torlonia. Anche se lo scan
dalo, venuto alla luce con i 
primi cedimenti delle piste 
nel '60, non chiamava in cau
sa direttamente il Comune, 
ma il ministro de Togni, l'am
biente era il medesimo. 

Nella vicenda furono coin
volti ad esempio personaggi 
come il colonnello Amici.. lo 
stesso che nella « commissio
ne dei novanta » arerà con
tribuito ad affossare il piano 
regolatore del CET, favorendo 
l'adozione del piano DC-MSl. 
La DC apparve così propensa 
a scaricare Cioccetti sull'ai' 
tare di un accordo di cen
tro sinistra ed in funzione 
di rottura dell'unità operaia-
Lo farà con le elezioni del giu
gno del 1962. Una vignetta 
apjHirsa sul settimanale « Il 
Mondo » nei oionii delle di
missioni di Cioccetti mostrava 
alcuni prelati che così com
mentavano la caduta del sin
daco: t Ora il problema è 
di trova'ne uno peggiore » 

Gianfranco Berardi 

Cioccetti con L'Eltore (ex socialdemocratico eletto in giunta con vol i missini e poi pas
salo alla DC). 

Si pretende di imporre un bilancio senza il consenso della maggioranza consiliare 

Ricatto dei democristiani 
alla Provincia di Viterbo 
La minaccia di una gestione commissariale se il documento finanziario non 
sarà approvato entro la f ine del mese — Documento PCI-PSI per una solu
zione della crisi politica — Il ruolo dei repubblicani e socialdemocratici 

Grava sulla piovincla di 
Viterbo la minaccia di una 
gestione commissariale. La 
DC. dopo una sene di rinvìi, 
ha fissato per 11 26 maggio 
la discussione del bilancio per 
il '76. rifiutando il confronto 
con le alti e forze democia-
tiche — il PCI e il PSl — 
per una soluzione adeguata 
della crisi che travaglia l'am 
ministrazione provinciale. Il 
ricorso alla gestione commis
sariale sarebbe inevitabile. 
qualora entro la fine del mese 
il bilancio non venisse ap
provato. Come è noto il do
cumento finanziano provili 
ciale non è espressione di 
una maggioranza, né politica 
né numerica (i soli voti DC. 
PRI e P5DI, non bastano, a 
meno che non si faccia ri
corso al MSI). 

I gruppi consiliari comu
nista e socialista, hanno in
viato una lettera al presi
dente della Provincia di Vi
terbo, nella quale si afferma 
che il viterbese « di tutto ha 
bisogno fuorché di una ulte-
nore sciagurata eestione com 
missariale» (sarebbe la quar
ta in dieci anni) , sostenendo 
l'urgenza di un chiarimento. 
da effettuarci nella seduta del 
26 maggio, sulla soluzione del

l'attuale crisi politica, e lan 
ciando un appello « ad un 
elementare senso di responsa
bilità ». In questo modo sol 
tanto — è detto nella let
tera — la discussione sul bl 
lancio perderebbe l'attuale ca
rattere di avventura». 

La minaccia della gestione 
commissariale, avanzata dal
l'irresponsabile comportamen
to democristiano, fa sentire 
il suo peso in un momento 
in cui é indispensabile, con 
la crisi economica e sociale. 
l'iniziativa dell'ente locale per 
dare risalto a programmi e 
contenuti, abbandonando me
todi clientelar; e giochi di 
potere. E' impossibile non te
nere conto inoltre, della spin
ta al rinnovamento espressa 
dalle popolazioni, e della fase 
politica nuova che si è aperta. 
caratterizzata in primo luogo 
da un rapporto unitario tra 
il PCI e il PSl. 

I due partiti, come e noto. 
hanno lanciato un appello per
chè si affrontino ì problemi 
concreti e si arrivi a un ac
cordo politico programmatico 
per evitare interruzioni trau
matiche della legislatura, pò 
nendo come condizione neces
saria al superamento della 
crisi la caduta della pregiu-

, diziale anticomunista e l'aspo 
i eia /.Ione del PCI a dilette 
j responsabilità di governo. 

Ciononostante, la DC ha la-
i sciato fallire nei giorni scor

si le trat tat ive tra i partiti 
dell'arco costituzionale, « mi
nimizzando » persino ì'accoi-
do dell'agosto del 1973, nel 
quale si erano stabiliti pro
blemi e scadenze in modo 
da « giungere a un rinnova
mento profondo nei metodi e 
nei contenuti del modo di 
governare»- si e infatti trin
cerata dietro la motivazione 
di una « pregiudiziale ideo
logica verso il PCI », con ar
roganza ma non nascondendo 
debolezze e contraddizioni. 

Irrespon=abilmente la DC si 
e arroccata di nuovo su pò 
dizioni di chiusura, eludendo 
il discorso sui contenuti e i 
problemi gravi e urgenti che 
sono sul tappeto. Un ruolo im
portante possono giocare in 
questa fase PRI e PSDI. che 

della giunta fanno parto; spet
ta anche a questi partiti non 
appoggiare la manovra di 
s c o t i m e n t o del consiglio e 
mostrarsi consapevoli della 
necessita di una svolta demo 
cratica 

Danila Corbucci 

La vecchia istituzione assolutamente inadeguata a rappresentare il quadro attuale delle esperienze artistiche e culturali 

Per la Quadriennale si riparte da zero 
Lo Statuto e il regolamento sono ancora quelli del '37 - Un finanziamento esiguo che consente a malapena l'ordinaria amministra/ione - Iniziative sporadiche, 
limitate e senza controlli - La proposta di un centro coordinatore permanente collegato alla Regione e al Comune di Roma - Un dibattito alla Casa della Cultura 

Bisogna partire da zero: 
è l'unica cosa che il citta
dino. l'uomo della strada, il 
cosiddetto « fruitore » del ser
vizio culturale riesce a com
prendere quando gli si fan
no presenti Io stato, le con
dizioni e le prospetta e della 
« esposizione nazionale qua
driennale d'arte di Roma ». 
E' dal '51, più o meno, da 
quando è stata riattivata do
po la guerra, che la vecchia 
istituzione naviga in acque 
procellose. I criteri della 
esposizione, lo statuto, non 
reggono più rispetto agli svi
luppi del fenomeno artistico 
e culturale cresciuto nel pae
se. Si allargano i centri di 
manifestazione e diffusione 
artistica, le tendenze, le c-
spressioni. mentre vengono 
posti in discussione gli stes 
si ruoli professionali, si va
luta in modo nuovo il con
cetto di « cultura >: cume è 
possibile, di fronte a questo 
movimentato panorama, con
siderare la rassegna perio
dica quadriennale un adegua
to strumento di espressione e 
di sintesi? 

Il problema è tutto qui. 
molto semplice. Solo, nessu
no si è mai dato la pena di 
affrontarlo e risolverlo. La 

I Democrazia cristiana ci ha te
nuto a lasciare la Quadrien
nale per più di un venten
nio in questo stato di semi
abbandono e minorità, rispet
to alle manifestazioni di Ve
nezia e Milano (Biennale e 
Triennale), contentandosi di 
controllarla come elemento 
del suo sistema di potere. 
Fortunato Bellonzi. critico di 
arte, segretario generale del-
l'ente, e uomo di fiducia del 
presidente, il do on. France-
«chini. è scoraggiato anche 
lui: e Non abbiamo mai ri
sto una lira. Sono quindici 
anni, più o meno, che rice
viamo 35 milioni dallo Sta
to. e 5 dal Comune di Roma, 
che soltanto dal 14 sono di
ventali dieci. Lo sa cosa ci 
sì può fare? Ci si paga l'ordi
naria amministrazione e gli 
impiegati ». 

Bellonzi. amareggiato, enu
mera alcune delle iniziative. 
pur meritevoli, che la Qua
driennale ha preso: i quader
ni monografici sul futurismo. 
il divisionismo, il liberty; le 
mostre organizzate in colla
borazione con altri enti ita
liani e intemazionali (anco-

! ra sul liberty, ad esempio, 
! e sulla scultura italiana con-
I temporanea, di notevole pre

gio, presentata con grande 
successo in queste settimane 
nei paesi scandinavi). «Sono 
cose che facciamo, continuia
mo a fare, ma non è possi
bile trasferirle a Roma, per
ché da noi — ripete ancora 
Bellonzi — come le ho già 
detto, i soldi sono molto, mol
te pochi >. 

E' davvero desolante. Ma 
la prima domanda che viene 
da fare all'uomo, che è se
gretario della Biennale e da 
più di ventiquattro anni, è 
questa : « D'accordi, profes 
sore. e lei, cosa ha fatto per 
migliorare le co<e in tutti 
questi anni? ». Ma, forse, il 
problema vero non è que
sto. E' politico, e di orienta
mento di politica culturale. 

Nella legge approvata in 
questo scorcio di legislatura, 
il Parlamento ha assegnato 
alla Quadriennale 250 milio
ni (altri 230 sono andati alla 
Triennale di Milano. 1 miliar
do e mezzo alla Biennale di 
Venezia) ma non si è stabili
to né come, né quando la 
spesa dovrà essere effettua
ta. Certo, è impensabile che 
l'ente rimanga ancora una 
volta cosi come è. Ed è tra 
l'altro perlomeno discutibile 
un finanziamento cosi cospi

cui quando si deve ancora 
provvedere ad una sena ri
strutturazione programmatica 
e statutaria. 

« Una rassegna panorami
ca, col carattere di 'salon' 
oliocentesco è un non senso. 
nell'attuale panorama • delle 
arti italiane — afferma il 
prof. Nello Ponente, che nei 
giorni scorsi ha partecipato 
alla Casa della Cultura ad 
un dibattito sul ruolo e le 
prospettive della Quadrienna
le —. Rinnovare significa pri
ma di tutto mutare il carat
tere periodico dell'istituzione. 
fargli avere un ruolo di coor
dinamento permanente e di 
confronto tra le diverse espe
rienze artistiche, per la cono
scenza. l'informazione, la pro
mozione e diffusione cultura
le ». La mostra dev e cessare 
di essere quadriennale, dun
que. ed è quanto sostiene un 
largo schieramento di uomi
ni di cultura, artisti, forze 
politiche democratiche. Per 
diventare un centro culturale 
permanente, appunto, in gra
do di raccordare e sintetiz
zare le diverse attività arti
stiche nazionali. 

Verso quali fini? Con quali 
mezzi? In che rapporto con 

Ir altre man.festa/ioni del
l'atte e della cultura euro
pea1 Queste le prime doman
de che vengono alla mente. 
e che debbono essere risolte. 
per dare al più presto una 
nuova strutturazione all'ente. 
E in questo senso, una con
troversia nasce già quando 
si pcn*a al carattere « na
zionale » che IVtitu/.one do
vrebbe avere. 

€ E' un punto essenziale — 
dice Gabriele Giannantom. 
deputato comunista, re-ponsa-
bile culturale della Federa-

i zinne romana del PCI — però 
non si può dimenticare che la 
Quadriennale sta a Roma, e 
da eh le deriva un problema 
di rapporti con. ad esempio. 
la galleria nazionale d'arte 
moderna, quella comunale, il 
palazzo delle esposizioni, ecc. 
Insomma non si può prescin
dere dalla funzione essenzia
le che, per un suo rinnova
mento serio e democratico. 
debbono poter assumere il 
Comune e soprattutto la Re
gione. Ma fino ad oggi, m 
questo senso non c'è stato 
mai nessun rapporto », 

Vecchio lo Statuto, inade
guato il consiglio di ammini
strazione ministeriale, mo

dellato sui regolamenti fasci
sti de] "iT. malgrado l'inte
gra z.one d( 1 comitato consul
tivo, avvenuta nel "71 (di cui 
fanno parte, tra eh altri, il 
prof. Argan. la professores
sa Bucarclh. artisti come 
Fazzini e Nervi, critici come 
Valse-echi e Penelope): cam
biarli. signif.ca ripensare se
riamente ad un nuovo rap
porto tra cultura e istituzioni. 
strettamente aderente ai nuo
vi livelli di crescita e arti
colazione democratica della 
società civile. 

Come può :nterven.re la 
Reg.or.e'1 * Si porrebbe pen
sare ad un progetto di leg
ge regionale — risponde il 
doti Di Corvo, della segrete
ria dell'assessore regionale 
alla cultura. De Mauro — 
da presentare in Parlamen
to, per determinare t crite
ri di un coordinamento pos
sibile delle varie esperienze 
artistiche m un organismo co
me la Quadriennale. Un se
condo problema, collegato al 
puma, e quello di definire 
urgentemente atti politici per 
dare un assetto nuovo e de
centrato alla amministrazione 
dei beni culturali, inrertendo 
In logica accentratrice che 

Uw, ad OQQI ha caratterizza-
1 i l'atto irò del nini siero ad 
detto • . 

C'è poi la questione c.->s.(,n 
7ia!o. quella del rapporto con 
li eapitale. la '•uà vita cul
turale. l'insieme dei suoi prò 
h!emi « Pensare ad un orga
nismo flessibile, attento a le 
nomeni artistici, internaziona
li e nazionali, magari i ca 
ratiere interdisciplinare — di
ce ancora Nello Ponente — 
non pnn far dimenticare che 
si opera e ^.i lavora a Rsmn 
Al contrarili, uno degli anel
li essenziali di questo proces
sa d> recupero e rilancio del
la Quadriennale deve essere 
proprio quello del raccordo 
con le energie presenti nella 
città, le loro articolazioni ed 
espressioni, che si diramano 
nei quartieri e nelle circoicn-
ziont ». 

Bisogna rimettere in moto 
il motore, cambiandone le 
parti principali e facendolo 
camminare sulle gambe di un 
solido rapporto con i cittadi
ni. gli utenti, i < fruitori ». 
E' una operazione di vasto 
respiro, che richiede l'appor
to e il contributo costruttivo 
nel dibattito di tutte le com
ponenti democratiche, le for-

; 

ze della tu ' tu ra < ah ar t is t i . 
pr ima d. tutto. 

Un piano seno ri. rilorrn» 
impossinilc seii/.i pulsare, ad 
un accordo preliminare di 
questo tipo. 

Costituire una ist.tuz.oii* 
pubblica per la diffusione e 
la promoz.one artistica e. da 
sempre, una delle operazioni 
più delicati da realizzare. L* 
quadriennale lo dimostra. 

Quando. n< 1 '31. venne riat
tivata '•ulla b a ^ del veceh.o 
ordinamento (astista, pittori 
v scultori la <Iisort.ir.jno non 
riconoscendola un utile metro 
di misura per i livelli cultu
rali espressi dal paese e dal
l'insieme delle esperienze ar
tistiche internazionali (e a so
stenerlo erano Guttuso. Ca
gli. Levi. IxMisjane.si. -Moran-
di, Morioni. Trombadon. Ca-
scella Vedova, e tanti altri). 
Una pessima inaugurazione. 
che ha dato il segno a tutta 
una evoluzione storica, co 
sicché fu agevole al critico 
d'arte L OTJJO Venturi iro
nizzare sugli organizzatori e, 
con ragione, sulla loro «vo
lontà di impiegare i morti • 
seppellire ì v iv 1 ». 

Duccio Trombadori 

» 
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liceo Castelnuovo 

Dibattito 
sulla droga 

e condizione 
giovanile 

Gli studenti del liceo Ca
stelnuovo, a Torrevecchia, 
hanno dato vita ieri mattina, 
nella grande palestra della 
scuola, ad un'affollatissima 
assemblea sui temi dell'uso e 
della diffusione della droga. 
Oltre che da « tecnici », come 
lo psichiatra Luigi Cancrini, 
consigliere regionale del PCI, 
che del fenomeno delle tossi
comanie si è a lungo occupa
to, e lo psicologo Raffaello 
MLsiti, direttore dell'Istituto 
di psicologia del CNR, il di
battito è stato coordinato dal 
medico Argiunta Mazzotti, dal 
sindacalista Parcu e da Wal-

. ter Veltroni, segretario della 
FGCI romana. 

In quattro ordini di fatto
ri derivanti dal problema del
la droga, come sono stati espo
sti da Misiti all'inizio, si può 

• riassumere il senso del di
battito: 
A la necessità di appropria-
" zione delle conoscenze, 
che è sempre l'elemento deci
sivo per partecipare in ma
niera razionale a scelte auto
nome; 
£% la presenza, all'interno di 
™ questo grosso problema, 
di implicazioni e di compo
nenti politiche, non tanto e 
non solo In termini tradizio
nali, quanto in quelli della 
vita quotidiana (discorso al
largato alla cosiddetta « socie
tà civile»); 

O la presenza di alcune que
stioni di tipo psicologico, 

come i processi di socializza
zione, che rendono acuti cer
ti passaggi « nell'ambito della 
crisi giovanile • (tematiche, 
quescte, che vanno poi af
frontate anche sotto il pro
filo storico-sociale); 

O enorme peso delle ideolo
gie che sono legate alla 

droga (da un lato, ad esem
pio, la demistificazione di tut
ta l'impalcatura che regge gli 
interventi di politica repres
siva e, dall'altro, l'analisi cri
tica di tutte le ideologie cul
turali alternative, nate all'in
terno della diffusione della 
droga, come la teorizzazione 
del disimpegno). 

Quest'ultimo aspetto del 
problema è stato particolar
mente presente nel dibattito 
(insieme a quello, poi- com
plementare, sulla linea di de
marcazione che traccia la dif
ferenza tra droghe a pesanti » 
e «leggere»). Cosi, molti so
no stati i richiami, diversi e 
a volte di segno opposto, alla 
«questione deWhashish» (una 
ragazza ha detto: «Prendere 
droga leggera tutti insieme 
una volta ogni tanto, per noi 
è come fare una partita di 
pallone. Il problema più rivo
luzionario è quello di stare 
insieme »), alle profonde in
soddisfazioni e contraddizioni 
legate alla condizione giova
nile. alle forme di coscienza 
Infelice in rapporto all'atomiz
zazione dei rapporti imposta 
dalla società capitalistica. Su 
questi temi si è soffermato 
anche Veltroni, evidenziando 
proprio nell'uso della droga il 
segno e il sintomo di un più 
generale stato di insoddisfa
zione presso i giovani. 

Ma la risposta a questa con
dizione non può essere indi
viduale e subalterna (quale 
appunto il ricorso alla droga). 
La si può ritrovare solo nel
la mobilitazione delle masse 
giovanili alle lotte sociali: 
punica condizione, cioè, per 
Incidere nei rapporti reali 

Cancrini si è soffermato. 
tra l'altro, sulla nuova legge 
approvata dal Parlamento, ri
levando che è profondamen
te errato affermare che essa 
tende a trasformare il tossi
comane da « criminale » in 
«malato». La legge afferma 
invece un sacrosanto diritto 
alle cure e al recupero (nei 
casi, ovviamente, in cui ce 
n'è un reale bisogno), esclu
dendo categoricamente l'in
tervento dell'ospedale psichia
trico. Da qui l'invito a bat
tersi per rendere realmente 
operanti quegli spazi che la 
legge ha creato. 

Argiuna Mazzotti. dal can
to suo. ha parlato dei rappor
ti tra criminalità e droga. 
dei legami tra certi delitti 
(odiosi e pesanti come i rapi
menti) e il traffico di armi 
• la droga. 

g. e. a. 

Scadono oggi i termini 
— » - * 

Ecco le liste di PSI, 
PLI, DP: mancano 
ancora all' appello 
quelle DC e PEI 

Stamane alle 11 conferenza stampa del PCI sul bi
lancio dell'attività al Comune e alla Provincia, e sul
le proposte per il risanamento della capitale 

Una mancia di centinaia di milioni approfittando della chiusura del consiglio comunale 
• ; ; • ' • I • ' - • ' — — 

Per la Casina delle Rose la giunta 
«regala» il fitto ai concessionari 

La società « Caffè Royal » ha violato tutte le norme del contratto firmato nel ' 7 1 : ciò nonostante si è vista riconfermata la con
cessione e condonata parte dei canoni - Era stato deciso di rinviare la pratica all'esame dell'assemblea che sarà eletta il 20 giugno 

A ventiquattrore dalla sca
denza del termine di presen
tazione dei candidati alla Ca
mera e al Cenato, PSI, PLI 
e « Democrazia proletaria » 
hanno reso note le loro liste. 
I socialisti, per entrambi i 
rami del Parlamento, le altre 
due formazioni solo per Mon
tecitorio. In casa de, Invece 
anche le ultime ore sono sta
te segnate da tempeste: tan
to che la pubblicazione delle 
liste, prevista per ieri, è sta
ta rinviata a oggi, dopo che 
ancora nella mattinata la di
rezione si sarà riunita per 
gli ultimi ritocchi. 

Il PCI, dal canto suo, dopo 
aver presentato già nella 
scorsa settimana i propri can
didati al Comune e alla Pro
vincia — le liste per le poli
tiche, come è noto, sono sta
te depositate per prime — 
terrà stamani una conferen
za stampa per illustrare « il 
bilancio dell'attività svolta 
nei consigli comunale e pro
vinciale, e le proposte dei co
munisti per un programma 
di risanamento e rinnova
mento della capitale ». Rin
contro, che sarà presieduto 
dal compagno Luigi Petrosel-
11, segretario della Federazio
ne del PCI e capolista per il 
Comune, si terrà alle 11 nel
la sala dell'associazione del
la stampa romana, in piazza 
in Lucina 26. Introdurranno 
Ugo Vetere, capogruppo in 
Campidoglio, e Marisa Roda
no, capogruppo in consiglio 
provinciale. Nella stessa occa
sione sarà presentato il volu
me di schede di documenta
zione sulla città e i suoi pro
blemi, curato dalla Federa
zione del PCI e dal gruppo 
comunista capitolino. 

Vediamo ora gli elenchi dei 
candidati del PSI. Per la Ca
mera i socialisti presentano 
una « testa » di lista compo
sta da cinque membri della 
direzione e uno del C.C., so
no, nell'ordine, Nevol Quer-
ci, Mazio Zagari, Roberto 
Cassola, Fabrizio Cicchitto, 
Fedele Galli e Aldo Venturi
ni. Seguono gli altri candida
ti tra i quali figurano l'atto
re Pino Caruso, il regista Da
miano Damiani (come indi
pendente), due ufficiali del
l'aeronautica e dell'esercito, il 
colonnello Realacci e il ten. 
Col. Galfo. il giornalista Rug
gero Orlando. 

Nella lista si leggono anche 
I nomi del direttore di «Re
gina Coeli » Pagana del sin
daco di S. Felice Circeo Pa-
sciutti, del sindaco di Bassia
no Porcelli, dell'architetto 
Carla Tagliaferri, docente 
presso l'università di Roma. 

Per il Senato, il senatore 
uscente Viglianesi viene pre
sentato nel collegio di Rieti, 
Minnocci (uscente) a Sora-
Cassino, Galluppi. segretario 
dell'URDS (indipendente), in 
quelli di Latina e Roma VII. 
il consigliere comunale Pal-
lottini in quello di Velletri, 
Maria Corda Costa, docente 
universitaria, nel collegio di 
Roma Vi l i . 

Quanto ai liberali. la lista 
per Montecitorio è aperta da 
Aldo Bozzi, al quale segue 
a ruota l'altro deputato u-
scente Gennaro Papa. Tra 
gli altri 51 candidati figura
no poi Gaetano Cerioli. se
gretario provinciale del PLI 
a Roma, l'attore Carlo Dap-
porto, il gen. Fadda, Il criti
co teatrale de «Il Tempo» 
Giorgio Prosperi, il consiglie
re provinciale Quarzo, l'ex 
componente del consiglio di 
amministrazione degli OO. 
RR. Luciana Sensini. una 
delle poche — ve ne sono 
solo tre — rappresentanti 
femminili presenti in lista. 

Nella lista di «Democrazia 
proletaria» (in cui sono in
seriti — come è noto — do
po l'accordo in extremis con 
«Lotta continua» anche i 
rappresentanti di questo 
gruppo avventurista) l'elen
co è aperto da Lucio Magri 
e comprende tra gli altri il 
professor Marcello Cini; lo 
sceneggiatore Ugo Pirro; Va
lentino Parlato; Renzo Ros-
sellini: uno dei «leaders» di 
« Lotta continua », Mauro Ro-
stagno; l'editore Giulio Sa
velli. 

I repubblicani, infine, han
no annunciato per stamane 
la presentazione della loro li
sta. 

) 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
T R O L L O A L L A R G A T O A l SEGRE
T A R I D I S E Z I O N E — In Federa
zione a l i * 1 7 . 3 0 . O . r tG . ; « Impo
rtazione ed iniziative per la cvn-
pagna elettorale ». Relatore Luigi 
Petroselli. 

S E Z I O N E SCUOLA — Domani 
In Federazione alle 17 ( C .MOT. 
« i a ) . 

C O M I Z I O — VELLETRI PRA-
T O L U N G O alle 19 (Ferretti - Myk-
Icanen). 

ASSEMBLEE — C A M P I T E L A -
Avviso; la riunione già convaca
ta per oggi * rinviata a data da 
destinarsi; S A N SABA afle 17 ca
seggiato ( C Frasca); alle 2 0 , 3 0 
attivo-. C A M P O M A R Z I O alle 2 0 
cellula Campo Marzio (Caravella -
Sonnino); M O R A N I N O alle 18 at
t ivo scuola; C I N E C I T T À ' alle T» 
attivo femminile ( M . T . E l luM; 
L A T I N O M E T R O N I O alla 1 7 att i 
vo femminile ( M . Grassi): M O 
R A N I N O alle 10 incontro al mer
cato; GROTTAFERRATA alle 18 ; 
V A L M O N T O N E alle 2 0 (Tornissi ) . 

C C D D . — CASALOTTI alte 
2 0 . 3 0 (Fugnanesi); OSTERIA 
N U O V A alle 2 0 (Marchesi) ; 
M O N T E M A R I O alle 2 0 . 3 0 ; S A N 
T A M A R I A DELLE M O L E alle 
1 9 . 3 0 ( M . Ottaviano); R O V I A N O 
ajle 1 9 (Micucci ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — STEFER alla 1 7 attivo 
•j S A N G I O V A N N I (Gravano); 
pp .TT . alle 1 8 attivo a TEST AC
C I O ( N a r d i ) ; IACP • CONSORZIO 

alle 1 4 , 3 0 ass. alla Sezione Cen
tro. 

Z O N E — « N O R D » ad A U -
R E L I A alle 18 coordinamento si
curezza sociale X V I I I Circoscrizione 
(Perucci) ; « T I V O L I - S A B I N A » a 
V I L L A L B A alle 1 5 . 3 0 attivo fem
minile e comitato comunale di 
Guidoni» ( T . Brocchi - M . F i lmi 
n i ) . 

F . G . C I . — E' convocata per 
oggi alle 16 nei locali della se
zione S. Lorenzo la commissione 
studenti provinciale allargata a tu»-
t i i quadri studenteschi sul feria: 
e L'impegno nelle scuole dei gio
vani comunisti per la riuscita del
la grande manifestazione al V * -
tropolitan dì venerdì 2 1 con Pie
tro Ingrao ». La relazione intro
duttiva sarà svolta dal compagno 
Goffredo Berlini della segreteria 
della FGCI romana. Per oggi in
tanto sono in programma i seguen
t i comìzi davanti alle scuole: SO
CRATE ore 8 (Semerar i ) : LUCRE
Z I O CARO ore 1 2 , 3 0 ( S e m e n r i ) ; 
ECAP ore 10 .15 (Cervellini^; 
D A N T E ore 2 1 . 2 0 (Cervell ini); 
PARETO ore 1 3 . 3 0 (Cervellini»; 
O R A Z I O ore 11 .15 (Ferra io l i ) ; 
G I U L I O CESARE ora 1 2 . 3 0 (Fer
ra io l i ) : BORROMEI ore 8 (Coda) ; 
CARDUCCI ore 8 (Ferra iol i ) . 
• A L B A N O ore 1 6 riunione se
gretari dì cellula (Pizzìcannslla); 
SEGNI ore 16 attivo circolo sul
la campagna elettorale (Strutal-
d i ) : P. M I L V I O ore 17 comi
tato di zona allargato alla segrete
rie dì circolo (Ferraiol i ) ; CASAL 
M O R E N A ora 18 attivo sulla cam
pagna elettorale ( M . Pompei ) . 

INCENDIO ALL'AURELIO IN UN DEPOSITO DI MOBILI 
Ammontano a olire quaranta milioni i danni provocati dall'incendio che si è sviluppato ieri 
mattina in un deposito di mobili, in via Bonaventura Cerretti, al quartiere Aurelio. Le fiam
me, che hanno distrutto quasi tutta la merce custodita nel magazzino, sarebbero state pro
vocate — a quanto hanno potuto accertare 1 vigili del fuoco — da un corto circuito, che ha 
fatto saltare l'impianto elettrico. Un vigile (Giovanni De Felice di 38 anni), mentre si ado
perava per spegnere le fiamme, è caduto, ed è rimasto leggermente ferito a una gamba. 
Al pronto soccorso del Santo Spirito, dove è stato medicato, i sanitari lo hanno giudicato 
guaribile in 8 giorni. Il deposito — un locale di 300 metri quadrati, ad un solo piano — i 
stato dichiarato pericolante. NELLA FOTO: l'ingresso del deposito devastato 

Il bambino morto dopo l'operazione alle tonsille 

Avvisi di reato ai medici 
che hanno operato Giancarlo 

Il provvedimento preso dal sostituto procuratore Infelisi - « Quando mio figlio è uscito 
— ha detto Tullio De Vito — era ancora privo di sensi e non si è più risvegliato » 

Due avvisi di reato per omi
cidio colposo sono stati emes
si ieri dal sostituto procura
tore della Repubblica Lucia
no Infelisi. al quale è affida
ta l'inchiesta sulla morte del 
piccolo Giancarlo De Vito. Il 
bimbo, di 11 anni, è decedu
to — si ricorderà — lunedì 
dopo un intervento chirurgi
co per l'asportazione di ton
sille e adenoidi. Le comuni
cazioni giudiziarie riguarda
no il professor Antonio Ver-
narelli, che aveva operato il 
bambino, e il dottor Luigi 
D'Ascanio, l'anestesista. 

Stamane alle 10,30 il profes
sor Silvio Merli, eseguirà l'au
topsia sulla salma del bam
bino, per accertare ogni re
sponsabilità. I familiari di 
Giancarlo De Vito si sono co
stituiti parte civile, ed hanno 
nominato periti di parte il 
professor Raffaele Liberti e 
il professor Faustino Durante. 

Il bambino era entrato nel
la clinica « Vernarelli ». in 
via Chieti 7. sabato, e lune
di alle 9. dopo il risultato 
soddisfacente degli esami (a-
nalisi delle urine, del sangue. 
elettrocardiogramma), e r a 
stato operato. 

Secondo il professor Verna
relli, Giancarlo al termine 
dell'intervento era in condi
zioni normali. Piangeva co
me di solito accade al risve
glio dall'anestesia, e solo do
po pochi minuti un infermie
re si sarebbe accorto che il 
bambino accusava dei distur
bi respiratori. Dopo numerosi 
tentativi di rianimarlo, i sa
nitari presero la decisione di 
trasportarlo al Policlinico, do
ve però il bambino è giunto 
privo di vita. 

a Quando Giancarlo è usci
to dalla sala operatoria — di
ce però Tullio De Vito, pa
dre del bimbo — era ancora 
addormentato. Non piangeva 
assolutamente. Aveva :1 capo 
abbandonato sul braccio del
l'infermiera e aveva la bocca 
storta. Ci siamo impressiona
ti molto, e mia moglie si è 
messa a gridare: «ET morto. 
è morto ». 

«Uscendo dalla stanza per 
andare in sala operatoria — 
racconta ancora De Vito, che 
con la moglie è ora ospite 
di alcuni parenti — era un 
po' calmo. Mi ha anche detto 
di aspettarlo, perchè tanto sa
rebbe tornato subito: aveva
mo deciso, addirittura di man
giare tutti insieme. Mi ero 
fatto dare apposta un per
messo dal lavoro ». « Con mia 
moglie abbiamo aspettato nel
la stanza — riprende Tullio 
De Vito — e dopo pochi mi
nuti abbiamo visto scendere 
l'infermiere assieme ad una 
suora. Hanno adagiato Gian
carlo, privo di sensi, sul Iet
tino. L'uomo era molto ner
voso. Io non capivo bene co
sa stava accadendo. Ho visto 
dopo pochi minuti arrivare il 
professor Vernarelli e il dot
tor D'Ascanio che ci hanno 
fatto uscire dalla stanza.». 

a ET cominciato un via vai 
di infermieri e di suore. Ad 

un certo punto hanno porta
to la tenda ad ossigeno. Io 
ogni tanto aprivo la porta 
per vedere cosa succedeva, ma 
l'infermiere me la richiudeva 
in faccia. Mia moglie ha chie
sto a una suora che cosa sta
va accadendo, e la risposta 
era sempre la stessa: *' Prega
te, pregate " ». 

Mentre racconta. Tullio De 
Vito ha gli occhi rossi. La 
voce non sempre è ferma, tra
spare tutta l'angoscia con cui 
rivive la tremenda giornata 
di lunedi. La mamma di 
Giancarlo non si è ancora 
riavuta dallo choc. Continua 
a chiamare il figlio, non man
gia nulla e non dorme. In 
cucina, le mani tra i capelli. 
piange disperatamente. I pa
renti cercano di calmarla. 
inutilmente. 

I tentativi per rianimare il 
bambino si sono protratti per 
due ore. e solo alle 11 è sta
ta chiamata un'autoambulan
za del Policlinico. Infatti la 
clinica non dispone né di un 
centro di rianimazione ne di 
un'autoambulanza. 

« Ad un certo punto — dice 
il papà di Giancarlo — ho 
visto la suora uscire U^ila 
stanza. Ha fermato un inser
viente e gli ha scritto un ap
punto su un giornale. L'uomo 
è uscito ed è tornato dopo 
molto tempo: aveva in mano 
un pacchetto ed uno sconta
no. Forse era andato m far
macia a comperare un medi
cinale ». 

Anche al Policlinico i sani

tari hanno cercato di riani
mare il bambino.. Ma. come 
ha affermato il professor Sil
vano Ricelli, del centro di 
rianimazione, si è trattato 
di tentativi disperati, perche 
Giancarlo era già morto. 

« Dopo aver parlato con il 
professor Vernarelli, il que-e 
ci ha detto che l'intervento 
era riuscito, ma il cuore non 
aveva retto — dice Tullio De 
Vito — io e mia moglie ci sia
mo precipitati al Policlinico. 
Un dottore ci ha detto che 
non c'era più nulla da fare. 
Ci ha accompagnato ne'la 
sala ed abbiamo visto Gian
carlo adagiato sul lettino. I! 
tempo di dargli un bacio e 
poi ce Io hanno portato via ••>. 

La morte di Giancarlo ha 
commosso molto. Era un bam
bino vivace, intelligente e 
simpatico. Entrato in clinica 
era diventato amico di un 
bambino che si trovava a'ia 
stanza vicino alla sua. Anche 
lui era stato operato alle ton
sille, e lunedi sarebbe torna
to a casa. Prima di entrare 
in sala operatoria Giancarlo 
gli aveva detto: « Aspettami. 
cosi ti saiuto». Anche lui. 
con il papà e la mamma di 
Giancarlo ha atteso il suo ri
torno. ma dopo un po' di 
tempo ha detto al signor Tul
lio: a Senta, io ora devo pro
prio andare. Mi raccomando. 
però, dica a Giancarlo eh? 
l'ho aspettato, e mi faccia te
lefonare ». 

c. ro. 

Domani alle 17 al CIVIS 

Si apre il congresso 
provinciale Arci-Uisp 

Ai centro del dibattito la propósta dì una efficace 
programmazione culturale su tutto il territorio 

Sj apre domani il congresso 
provinciale dell'ARCI - UISP 
che si terrà alla sala del 
CIYTS. in viale del Ministe
ro degli affari esteri. I lavori 
avranno inizio alle 20 con la 
relazione introduttiva di Ro
berto Galvano, segretario del-
l'ARCI provinciale. Il dibatti 
to, che continuerà nella gior
nata di venerdì e sabato, sa
rà concluso da Arrigo Moran
do presidente nazionale del-
l'ARCI-UISP. 

L'associazione ha dì recen
te lanciato la proposta di una 
programmazione culturale sul 
territorio al fine di unificare 
il lavoro e l'iniziativa cultu
rale e per valorizzare piena
mente le risorse e le strutture 
esistenti. Si tratta quindi di 

avviare un censimento che 
possa servire da supporto ad 
uno studio di sport, salute. 
tutela del territorio, cinema. 
teatro e strumenti audiovisivi. 

I temi al centro del dibatti
to congressuale saranno so 
prattutto quelli di una forma
zione cuturale di massa e di 
una diversa gestione delle 
strutture culturali pubbliche. 
Al congresso provinciale del-
l'ARCI-UISP prenderanno par
te rappresentanti degli enti 
locali, dei partiti democratici. 
dei sindacati, della coopera
zione e di altre associazioni 
culturali. L'assise è stata pre
parata nelle scorse settimane 
da una serie di congressi cir
coscrizionali aperti al contri
buto dei cittadini. 

La Casina delle rose a Villa Borghese 

Dagli avanzamenti del suDerbgrocratl « In aspettativa » ma con doppio lavoro (vedi il caso che abbiamo riferito appena 
ieri del funzionario Vincenzo Galianl-Caputo) al regali di un paio di centinaia di milioni alla società concessionaria della 
ex Casina delle Rose, a Villa Borghese: la giunta comunale, in carica per l'ordinaria amministrazione, ha scambiato il pe
riodo di vacanza elettorale per uno di franchigia legale e sta dando fondo a tutti quei prov\edimenti che il controllo del 
consiglio comunale non avrebbe di certo lasciato passare. Fa parte di questo « stock » la decisione di abbuonare alla società 
* Caffè Royal », concessionaria della ex Casina delle Rose, le parecchie dotine di milioni di canoni di affitto inai pagati. 
Per essere più chiari aggiun
giamo che l'improvviso e fur
tivo nullaosta concesso a 
questa pratica significa né 
più né meno che un altro 
buco aperto nelle casse del 
Campidoglio. 

Vediamo da vicino questa 
nuova scandalosa vicenda. 
Nel 1971, e precisamente il 
27 aprile, il consiglio comu
nale ratificò la decisione della 
giunta di conr^re in loca
zione alla socieuPtlaffè Royal 
lo stabile — un piccolo gioiello 
architettonico — situato in 
piena Villa Borghese, con an
nesso terreno e teatro. Il ca
none d'affitto fu stabilito in 
45 milioni annui, « da corri
spondersi — recita la deli
bera — in rate mensili anti
cipate di L. 3 milioni e 750 
mila ». La durata della con
cessione fu stabilita in venti 
anni. 

Dato il cattivo stato del
l'immobile, la società si im
pegnava inoltre ad eseguire 
i lavori di restauro — non
ché. come al solito, di « ri
strutturazione » — per « un 
importo minimo di 350 mi
lioni ». Ma il contratto e la 
delibera erano ancor più 
chiari: «Sarà altresì a ca
rico della società qualsiasi 
altro lavoro che a qualsiasi 
titolo o causa si rendesse ne
cessario ». A garanzia, comun
que. la società presentava una 
«fìdejussione» per 350 milioni 
alla quale pare non fosse 
estraneo un consigliere co
munale di parte liberale. In 
caso di inadempienza di una 
qualunque delle clausole, com
presa quella che imponeva il 
completamento entro dati ter
mini dei lavori, il Comune 
avrebbe incamerato la somma. 

Che è successo in questi 
cinque anni? Che di tutti gli 
impegni, la Caffè Royal non 
ne ha onorato uno. L'affitto 
non si è mai visto. I lavori 
in parte sono avvenuti al di 
fuori di ogni norma e in 
parte sono ben lungi dall'es
sere completati: e per colmo. 
infine, la società li ha bloc
cati asserendo che il costo 
supera di molto I 350 milioni 
previsti, e sfiora il miliardo. 
Quindi, come « logica » — per 
loro — conclusione, i padroni 
della «Royal» hanno pensato 
bene di ignorare il contratto 
e ricorrere anzi alla carta 
da bollo per rivalersi sul Co
mune. 

Siamo a questo punto — nel 
pieno cioè della offensiva di 
richieste della Caffè Royal — 
quando la commissione consi
liare al bilancio si riunisce 
l'ultima volta il 4 maggio. TI 
presidente Pala presenta ai 
colleghi un « memorandum » 
della società: tra le altre ri
chieste. rimborso delle spese 
eccedenti, rateizzazione in 
almeno sei anni — a partire 
dall'apertura dell'antico caffè 
— dei canoni residui. Nono
stante l'atteggiamento «mor
bido» degli altri gruppi, la 
pratica viene bloccata dalla 
ferma opposizione del PCI. 
rappresentato dal compagno 
Piero Della Seta. Rinviata 
alla riunione dei capigruppo, 
anche in quella sede non si 
raggiunge nessun accordo: 
per cui. la conclusione è che 
tutto sarà sottoposto alle de
cisioni del prossimo consiglio. 

Ma che succede in questi 
giorni? Che l'amministrazio
ne in fretta e furia passa la 
pratica all'avvocatura per la 
definizione, accettando in so
stanza tutte le principali ri
chieste della società. Ecco. 
nel dettaglio, il «regalo» del
l'amministrazione: cancellati 
i canoni dal *71 al "73. rateiz
zati in sei anni quelli .dal 74 
al 76 (con decorrenza, addi
rittura. dalla fine dei lavori 
prevista nel 78 >. conferma 
della concessione, prolungata 
dal 1991 al 2000. Il Comune. 
insomma, ci perde i soldi, ma 
qualche de conta di guada-
snarci voti. Di questo passo. 
però, riempirà il carniere, ma 
di denunce. 

Interrogati i tre di «Lotta Continua» arrestati dopo gli scontri con i missini 

Inchiesta della magistratura 
per i tafferugli a Talenti 

Durante gli incidenti sono stati esplòsi anche alcuni colpi di pi
stola — Un proiettile aveva raggiunto la vetrina della Standa 

I tre giovani di e lotta continua « arrestati lunedi sera al quartiere Talenti, nel corso 
degli scontri con i missini, sono stati interrogati ieri pomeriggio dal sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Infelisi. Si tratta di Nicola Aliberti, di 19 anni, Elio Lombardi di 21, e 
Enzo Graziani di 19, che i carabinieri di Montcsacro avevano fermato sotto l'accusa di dati 
neggiamento di alcune auto in sosta. Gli incidenti erano cominciati verso le 19.30. fra un 
gruppo di giovani aderenti a « lotta continua * che affiggeva manifesti sui muri del quartic-

a. e. 

re e i missini di via Marti
ni. Più tardi sono stati esplo
si anche alcuni colpi di ar
ma da fuoco, che hanno in
franto una vetrina della 
« Standa » e il telone di una 
macelleria. I carabinieri, ac
corsi sul posto, hanno fer
mato alcuni giovani che fug
givano e. ritenendo che fos
sero i protagonisti dei dan
neggiamenti ad alcune auto 
in sosta, li hanno portati al
la stazione di Monte Sacro 
alto. 

Nell'interrogatorio di ieri, 
due dei tre arrestati hanno 
dichiarato di essere estranei 
agli incidenti nei quali sono 
rimasti coinvolti per caso. Il 
terzo giovane ha invece di 
chiarato di essere stato ag
gredito dai fascisti mentre 
affiggeva un manifesto elet
torale. In sostanza i tre gio
vani hanno sostenuto che sa
rebbero stati fermati dai mi
litari soltanto perché fuggi
vano 

Il dott. Infelisi dovrà ora 
vagliare le dichiarazioni de
gli arrestati anche sulla b.i 
se del rapporto dei carabi
nieri. * 

II presidente onorario della 
associazione - commercianti 
del quartiere Talenti, dott. 
Giorgio La Morgia. intanto. 
ha inviato un telegramma al
la Procura della Repubblica 
chiedendo, tra l'altro, che 
venga applicata severamente 
la legge contro i responsabi
li degli atti teppistici. 

Domani alle ore 17,30 

Per il piano Laurentino 
protesta a Porta 

OGGI PRIMA AL 
PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

ore 21,30 

Prezzi non numeriti: L 2 000 J 0 0 0 . numerali: L 4 0 0 0 5 000-
6 0 0 0 . ridotti: L. 1 50 2 500-3 000 4 000 

PREVENDITA BIGLIETTI 
P A L A Z Z O DELLO SPORT ( E U R ) : cancello S - Tel 59 5 2 . 0 5 in!ft-

lerrottamente da,le ore 10 alle 19 -" Festivi ore 10 -13 . 
ORBIS: Piazia Esquilino. 3 7 - Tel 4 8 7 7 . 7 6 - 4 7 5 14 .03 . 
T E A T R O P A R I O L I : Via Giosuè Borsi n. 2 0 - Te ' . 8 0 . 3 5 . 2 3 - O r a r f * 

10-13 1 5 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - Fest •, 10 13 
AI bottegh m del Palazzo dello Sport pr.ma dello jpettacolo. 

T E R M I N E SPETTACOLO: ORE 2 4 

La manifestazione, indetta da sindacati e coo
perative, davanti al ministero dei lavori pubblici 

!. 

Condannalo per abusi edilizi 
un costruttore di Palestrìna 

Il pretore d: Pa'.est.-.m. 
dottor Pietro Federico, ha 
condannato a 22 mes: di arre
sto e a 9 milioni di airme.ua 
l'imprenditore edile An-.on.o 
Fiasco, per costruzioni abusi
ve e per gravi v:olaz.on; ce'..e 
norme sulla prevenzione de
gli infortuni. Sul conto del 
costruttore, che è proprieta
rio del lussuoso centro spor
tivo « Sporting Rondinella ». 
sono emersi, durante il pro
cesso. anche nuovi elementi, 
in relazione ad alcuni «favo
ri » che avrebbe ricevuto ÓÙ 
alcuni impiegati del Comune 
di Palestrìna. per il rilancio 
di licerne edilizie 

I lavoratori, i cooperatori e 
: disoccupati sono di nuovo 
mobilitati per la realizzazio
ne del piano Laurentino. I 
sindacati e le organizzazioni 
della cooperazione hanno in
detto per domani una nuova 
manifestazione che si terrà 
alle 17.30 sotto .1 ministero 
dei Lavori pubblici, in piaz
zale di Porta Pia. 

Sempre per ì problemi del-
l'edihr.a convenzionata e age 
volata i rappresentanti del 
sindacato e delle cooperative 
avranno, domani nella mat
tinata, un incontro con il pre
sidente della giunta regiona
le compagno Ferrara. La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
la FLC hanno rivolto un ap
pello ai lavoratori, ai disoc
cupati a partecipare in ma
niera massiccia alla manife-1 suzione di domani 

mobil 

via s.mar 

i oggetti novit; 

a dell'anima 55 in 
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Sono oltre 40 mila i disoccupati nella provincia ciociara 

Sciopero generale domani 
a Frosinone per il lavoro 
e lo sviluppo economico 
I lavoratori daranno vita ad una manifestazione nel capoluogo • Oggi assemblea 
con Luciano Lama al deposito locomotive S. Lorenzo - Provocazioni alla Fideuram 

Sciopero generale, domani 
a, Frosinone. I lavoratori si 
fermeranno l'intera giornata 
in difesa dell'occupazione e 
per la ripresa produttiva. Lo 
sciopero, preparato con deci
ne di assemblee ne'le fabbri
che e in tutti 1 posti di lavoro 
della provincia, vedrà con-

• convergere i lavoratori nel 
capoluogo ciociaro. Qui, da 
piazzale De Mattei* alle ore 
9 partirà il corteo che rag-

* giungerà 11 piazzale della Stv 
- zlone dove, per le 10 30, 6 I:s 
• salo il comizio. 
, Al centro della giornata di 

lotta e delle assemblee la ri
chiesta del lavoratori al go
verno. al Parlamento e alla 
Regione per impegni precisi 
innanzitutto sul blocco dei li
cenziamenti che hanno T.g-
giunto, nella provincia di Fro
sinone la cifra di cinquemila 
negli ultimi 15 mesi. Ancora 
in questi giorni continua la 

, falcidia delle espulsioni alla 
. Siporex di Patrlca si i n a 

lano otto licenziamenti e tren-
• ta lavoratori sono stati posti 

In cassa integrazione. Altri 
obiettivi di lotta sono nuovi 
investimenti capaci di creare 
lavoro per i 40 mila disoccu
pati della provincia e per 1 

• giovani alla ricerca di prima 
occupazione. I lavoratori 
chiedono ancora che si vada 

v ' finalmente alla ripresa della 
v produzione — dopo le este
nuanti trattative a livello ml-

• nisteriale — alla IlfemSud 
e MCA. 

I ' lavoratori chiedono anche 
'. 11 rilancio dell'edilizia, attra

verso la costruzione deil'uni-
• versità di Cassino, delle cas

se economiche e nono'ari. di 
tutte le opere pubbliche già 
approvate e rinarriate. 

Un'altra fabbrica, intanto. 
.si è aggiunta all'elenco già 
lungo degli stabilimenti oc-

. cupati. Si tratta della SAFRA 
una azienda del capoluogo do
ve lavorano 80 ooerai. che 
minaccia di smobilitare. La 
chiusura di questo stab-limen-
to è del tutto ingiustificata 
perchè la fabbrica ha recen
temente ottenuto numerosi fi
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno e ha numerose 
commesse dalla Fiat di Cas
sino e da altre grosse fab
briche della provincia. 

- Per quanto riguarda le due 
fabbriche che da mesi sono 
al centro dell'interesse della 
opinione pubblica provincia
le — la Ufem-Sud e MCA — 
è fissato per oggi alle 17. 
presso il ministero del Bilan
cio. un altro incontro con il 
ministro Andreotti. 

FERROVIERI — Luciano 
Lama, segretario della Fede
razione CGILCISL-UIL. in
terverrà 6tamane all'assem
blea del ferrovieri del deposi
to locomotive di S. Lorenzo 
promossa dal consiglio dei 
delegati. Nel corso della riu
nione verranno discussi i 
compiti della categoria di 
fronte alla scadenza del rin
novo contrattuale e affronta
ti gii obiettivi di lotta per 
una diversa politica dei tra
sporti, per la ripresa e lo 
sviluppo economico del Paese. 

FIDEURAM — Un dirigen
te della Fideuram — un.\ fi-

- mnziaria pubblica del gruppo 
IMI — ha aggredito ieri mat
tina un rappresentante sin
dacale ed alcuni lavoratori 
della società che erano in 
sciopero. Soltanto la maturi
tà dei lavoratori ha Impedito 
che dalla gravissima provo
cazione nascesse un clima di 
tensione e di rissa. 

Ieri forte assemblea aperta 

Da due mesi in lotta 
i lavoratori 

di Sogene e Immobiliare 
Continua il braccio di ferro 

tra i lavoratori della Sogene 
e la direzione aziendale. La 
vertenza dura ormai da oltie 
due mesi e riguarda l'occu
pazione di diverse centinaia 
di edili. Il 5 aprile, come 
è noto, la società che opera 
nel campo dell'edilizia ha li
cenziato 86 dipendenti, dichia
rando la sua intenzione di e-
stendere il provvedimento ad 
altri 300 lavoratori prima del
la fine di maggio. Una deci
sione immotivata che ha visto 
l'immediata reazione di tutto 
il personale. 

La lotta e le iniziative del 
lavoratori sono andate con 
il passare dei giorni sempre 
più crescendo. Ieri nella sala 
delle conferenze dell'Immobi
liare, che è proprietaria di 
tutto il pacchetto azionario 
della Sogene, lavoratori, sin
dacalisti e rappresentanti del
le forze politiche democrati
che hannno partecipato ad 
una assemblea aperta. L'ini
ziativa si è svolta alla pre
senza di diverse centinaia di 
edili dell'azienda che Ieri han
no effettuato uno sciopero di 
3 ore. Fra gli altri hanno 
preso la parola Garavinl e 
Romei per la federazione na
zionale CaiL-CISL-UIL. Espo
sito p->r la federazione nazio
nale del lavoratori delle co-1 struzioni. Della Seta per '.1 
PCI. Benzoni per il PSI. Lo-
reti per la DC. Meda Der il 
PSDI. Ungarl per il PRI e 
Marcelli per il PDUP. 

Il dibattito è stato molto 
vivace e non 6i è limitato 
alla questione dei licenzia
menti — anche se questi so
no sempre stati al centro del
la discussione — ma ha toc
cato tutta la storia dell'Immo
biliare e in prospettiva il suo 
futuro. Sul banco degli Impu
tati oltre ai proprietari della 
società (i 9 «palazzinari» ro
mani e il Banco di Roma) 
la maggior parte degli inter
venti ha posto il governo per 
le sue ambiguità e i suoi si
lenzi a copertura di una ope
razione prettamente specula
tiva. 

L'Immobiliare, infatti, co
me si ricorderà, ha ottenuto 
il consolidamento a tasso age
volato dei debiti a breve ter
mine nei confronti di banche 
di interesse nazionale per 10S 
miliardi di lire e ha chiesto 
altri SO miliardi come «vola
no » per « rilanciare » l'attivi
tà. Prima deH'« ODerazlone 
salvataggio», come l'ha defi
nita l'izlenda. I sindacati nel 
dicembre del '75 avevano chie
sto un incontro con il gover
no. Ma ancora o?gi, ad ope
razione conclusa. la richiesta 
sindacale non ha avuto nes
suna risoosta da pirte 20-
vernativa. Ottenuti 1 finanzia
menti l'Immobiliare non solo 
non ha sviluppato l'occupazio
ne ma ha invece deciso 1 

licenziamenti alla Sogene. 
« Oggi — ha sostenuto Della 

, Seta — non si tratta di sal
vare l'Immobiliare in quanto 
tale. Occorre imporre una 
reale riconversione produtti
va capace di rispondere alle 
richieste di scuole, ospedali, 
case, controllando gli investi
menti e sviluppando l'occupa
zione. Ma per fare questo è 
necessario che sia chiuso ogni 
residuo spazio di intervento 
all'edilizia speculativa ». 

Più volte nel corso del di
battito è stato sottolineato che 
è ormai necessario un contri
buto parlamentare per quan
to riguarda la destinazione 
dei finanziamenti all'impresa. 
Oltre a Della Seta, su questo 
argomento hanno insistito 
Benzoni e Unga ri. « Noi ~ 
ha ricordato Garavini — non 
lottiamo solo per far ritornare 
al lavoro gli edili licenziati. 
La nostra azione è diretta a 
trasformare un vecchio Indi
rizzo di produzione, tutto pun
tato su una dissennata specu
lazione ». 

La complessa vicenda lega
ta all'Immobiliare sarà quan
to prima ripresentata dai sin
dacati all'attenzione del go
verno: questo impegno è sta
to assunto ieri sia da Gara-
vini che da Romei che hanno 
sottolineato come la vertenza 
in atto sia emblematica per 
rendersi conto dello stato del
l'edilizia nel nostro paese. E' 
proprio partendo da episodi 
come questo che si rende ne
cessario un intervento gover
nativo capace di indirizzare 
la produzione verso fini socia
li. aumentando gli attuali li
velli occupazionali. 

Alcuni giorni or sono il 
a Giornale » di Montanelli, nel 
descrivere la situazione della 
Sogene e dell'Immobiliare ha 
sostenuto Invece, nientemeno. 
che si assiste ad uno sforzo 
comune, del proprleatrl e dei 
sindacalisti, dei lavoratori e 
del rappresentanti politici, 
tutti impegnati a salvare le 
due società. Si tratta, come 
è del tutto evidente, di una 
caricatura. Ancora oggi alla 
responsabile azione del lavo
ratori non ha fatto seguito 
nessuna iniziativa concreta da 
parte della direzione azienda
le. La Sogene ha infatti ri
fiutato di chiedere, cosi co
me è stato proposto dai sin
dacati — trovando 11 parere 
favorevole del ministero del 
Lavoro — di far momentanea
mente uso della cassa inte
grazione per gli operai licen
ziati. 

C'è il fondato sospetto che 
questa manovra padronale 
nasconda il tentativo ricatta
torio di splntrere l lavoratori. 
le organizzazioni politiche e 
sindacali, a sostenere la ri
chiesta del «prestito-volano» 
di 50 miliardi. Oggi un nuovo 
incontro tra le parti si terrà 
alla presenza del compagno 
Spaziali, assessore al lavoro 
alla Regione. 

) 

OGGI 
Il sol* sorga alte ora 4 , 4 8 « 

tramonta alle ora 1 9 . 5 1 ; la do
rata del g.orno è di 15 o r i e 
3 minuti . La luna, luna pian), si 
lava alla ora 0 .01 • cala alla Ore 
1 0 . 3 1 . 

IVVISI SANITARI 

Studio • Cat>.riatto Medico par it 
diagnosi • cura dalle « sole * disfun
zioni • tfebolez» sessuali di origina 

nei sooa. paktika. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Madie» dedicarti» a esctualvtamenr* * 

i ella •eoevotogle (eeurestenie seetuali, 
deficiente senilità endocrine, sterilita 

; repWTo, ornothrlrb. deridente «bile 
frasaotenze) tonasti Ih loco. 
« O M A • V is VhsAkeM. M 

( T a n e M . di fronte Teatre doH'Opeia) 
Consultazioni: ore 8 13 e 14-1» 

Te l . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
( N o n t i curano veneree, pelle ecc.) 

Per Information! gratuite scrivere 
A . Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

VOLKSWAGEN 

vi fa risparmiare 

auTOCEimt. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri si :oro 

registrate le seguenti tempirstM-
re: R O M A N O R D minima 1 1 . m u 
s imi 2 8 ; F I U M I C I N O minima 1 1 , 
massima 2 5 ; EUR minima 13 , mas
simi 2 7 ; C I A M P I N O minima 13. 
massima 2 7 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorre pubtxtic di emergente: 

113. Polit ia 4 6 6 6 Carabinieri: 
6 7 7 0 . Pol -na stradale. SS6666 
Soccorso A L I : 116 Vigili dei t u > 
co. 4 4 4 4 4 Vigili u'beni ^678074 1 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 5 5 5 6 o 6 Guardia medica oer-
manente Ospedali Riuniti . Policli
nico 4 9 5 U 7 0 8 , san Camillo 5 8 7 0 . 
Sani Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filippo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 S 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Svampi, via Gino Bonicni 

117 . Ardeatino- Palmario, via di 
Villa in L j t . n i . 5 3 . Boccae-Sebur-
bio Aurelio: Cichì. via E. Bon tat i . 
12-a 12-b. 8orso Aurelio: Morganti . 
p u a P.o X I , 3 0 . Casalbertone. Stoc
chi. v. C Ricotti 4 2 Delle Vi t tor ie: 
Fettarappa via Pajlucci de' Calboli. 
10. (aqui l ino: Ot Ljca » • Ca<our. 
2 . Ferrovie-.. Gì. .cri» di testa Sta
t o n e Termini (Fino ore 2 4 ) 
E.U.R.-Cctcnt?noU: imoesi. • le Eu
ropa. 7 6 - 7 8 - 8 0 . Fiumicino: Boia Sa
nta. via Giorg.o G orgis. 3 4 . Giani* 
coiense: Cara n i ,e . piatta S G o 
vanni di O.o 14. Salvatore, v.a 
B u v e t t i . 8 2 . M o n i * Sacre: Giova.i-
nìni Mass'mo. via Nomentana Nuo
va 6 1 - 6 3 Monte Verde Vec
chio: Mariani . « i l G Carmi, 44 
Mont i : P.ram. via Nazion* ' * . 2 2 8 
Momen.ano. *<v,« m. p iana Massa 
Carrara 10 S Carlo viale Province 
6 6 Ostia Lido. Cavallari, via Pie
tro Rosa. 4 2 Ostiense: Ferra t i ! . 
C.ncon» O v ente 469 Portoli: Tre 
Madonne, via Bartoiom. 5 Pente 
Mitvio- S p a d i n i , oiattaie Ponte 
M:ivio. 1 9 Portenaccio- M .che-
lett i , via T .bur i ,n i . n. 5 4 2 . 
Portitene*: Crippa Ivana, ma G. 
Cardano. 6 2 ; Poctuense. via Por-
tuense. 4 2 5 Prati-Trionfate: Giu
lio Cesare, viale G. Cesar*. 2 1 1 . 
Perctti, p iat ta Risorgimento. 4 4 . 
Poe* Tacci. viaie Cola di Riamo, 
2 1 3 Fiorarcelo Frattura, via Cipro 
42 Prene*Oeo-Lebicano-Tora>ignat-
tarai T i r r e n i , v. Casilina. 4 3 9 . 

Primavalle-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piatta Capacaiatro. 7 . Quedraro-
Cinecltta: Capacci, viale Tuscolana. 
Proventano, via Tuscolana, 1 2 5 8 . 
Quarticciolo: Piccoli, p.le Quarticcio-
to, 1 1 . Regoia-Catnpiteili-Colonna 
Langeli. corso Vi t t . Emanuele. 174-
1 7 6 . Salario: Piatta Quadrata, v.le 
Reg. Margherita. 6 3 . SeUustiano-
Cestro Prelorio-Ledovisi: Pianasi, 
via V i r i . Em Orlando. 9 2 ; Inter
nationale, piatta Barberini. 4 9 . Te* 
staccio-S. Saba: -Cestia. via Pirami
d i Cesi '* . 4 5 TOT di Quinto-Vigna 
Clara: Grsna. via Galiani. 1 1 . Tra
stevere: S Agirà, p u t t i 5onn.no. 
18 Trevi-Campo Martio-Colonna: 
Garin^i, piatta 5 Silvestro. 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccantica. 2 -4; 
Wa l l , corvo Tr.este. 167 Tuscola-
no-Appio-LatinO: Ragusa, piatta Ra
gusa 14; Fab ani, via Appia Nuo
va. 53 . 

CIVIS 
Una manifestazione concluderà 

oggi il mese di iniziativa ant'faso-
sta negii enti del parastato, indetto 
in occas.one del X X X I anniversario 
del!» Liberazione. L'mitiativa. orga
n izz i t i dalle federat.oni CGIL-CISL-
U I L del parastato, si terra alie 
16 .30 alla sala C I V I S in viale M i 
ri stero Affari Esteri 6. Partecipa
no. Leo Canullo per il PCI . Mar io 
Zagari per il PSI . Antonio Casano
va per il PSDI e Paolo Cabra» per 
la OC Interverranno rappresentanti 
de l l 'ANPI . dell'Associazione Italia-
Cile e del comitato ant.fascista con
tro la repress.one in Argentina 

CIVITAVECCHIA 
Osgi. aue 1 7 . j o . presso la se

de della Cooparativa portuali « Ro
ma >. Si terra la conferenza di pro
duzione delle categorie portuali e 
dei ferrovieri di Civitavecchia Par
teciperanno forte politiche e si.iCa-
cali della tona. Per il PCI inte*-
verrà II compagno Nicola Lomba--
d i . consigliere regionale e j n s ì -
dente della comm.ssion* tras-xrrti 
della Regione 

MAGISTERO 
Ofeg.. a.ie i o . si terrà nei lo 

cali della facoltà una tavola roton
da sul tema: « Formazione -t».jii 
insegnanti nella prospettiva della 
riforma universitaria e delta scuo
la secondaria ». Partecipano M a 
rio Alighiero Manacorda, V i n u n -
to Magni. Raffaele La Porta, Clo
tilde Pontecorvo. 

• PRIMA DI 
CENERENTOLA 

ALL'OPERA 
Alte ore 2 1 , in abbonamento 

elle prime serali andrà in sce
na al Teatro dell 'Opera II ballet
to: • Cenerentola a , di S. Proteo-
fiev, Z . Prebll, M . Glori) (rappre
sentazione n. 6 9 , si prega di fare 
attenzione al numero dei taglian
d o ) , concertato e diretto dal 
maestro Carlo Frajese. Protagoni
sti Elisabetta Tarabusi. Tuccio Ri
gano • il Corpo di Ballo del Tea
tro. Lo spettacolo varrà replicato 
venerdì 2 1 , alle ore 2 1 . In abbo
namento alle seconde. Giovedì 2 0 , 
alle ore 2 1 , fuori abbonamento re
plica de: e La Boheme » di G. Puc
cini concertata e diretta dal mae
stro Maurizio Rinaldi. 

f CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO

M A N A 
Domimi alle 2 1 . Basilica di S. 

' Cecilia. V i l i Festival Interna
zionale di clavicembalo: Colin 
Tilney, clavicembalo; Nigel Ro
ger*, canto. Musiche di: Fresco-
baldi, Montevcrdi, Carissimi e 
Scarlatti. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 118 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 3 ) 
Al le ore 2 1 , al Teatro Olim
pico (Piat ta G. da Fabriano, 
tei . 3 9 3 . 3 0 4 ) , concerto del ce
lebre violinista sovietico Vlktor 
Tretiakov (tagl. n. 3 0 ) . In pro
gramma: Beethoven, Brahms, 
Procoliav e Saint-Seans. Bigliet
ti in vendita alla Filarmonica. 

POLITECNICO MUSICA (V ia Tle-
polo. 13 -A) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , concerto di 
Giancarlo Cardini. In program
ma: L. Dalla Piccola, Kazuo Fu-
kushima, U. De Angelis, E. Sa-
tie, P. Castaldi. 

A C C A D E M I A D I S A N T A CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione 4 ) 
Domani alle 18 (turno A ) e 
lunedi alle ore 21 ,15 (turno B) 
concerto diretto da Thomas 
Schipers (tagl. n. 2 4 ) . In pro
gramma: Ravel, Strauss, Brahms. 
Biglietti In vendita al botte
ghino dell'Auditorio sabato dal
le ore 9 alle 13 e dalle 17 al
le 2 0 ; domenica e lunedi dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti del 2 5 
per cento per iscritti a ARCI -
U I 5 P . ENAL. E N A R S - A C L I , 
ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , Cristiano e Isa
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu
zioni ARCI-ENAL-Studenti . Ult i 
mi giorni a prezzi popolari: 
L. 2 . 0 0 0 e L. 1 .000. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 : « Appuntamento 
con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di Sil-
verio Blasi. 

T E A T R O Ut R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
• Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 : « I l sipario 
ducale ». di Paolo Vo.poni. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia F. M . Noblllore -
Piazza S. Giovanni Bosco - Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Al le ore 2 1 , Adriana Martino 
in: « I l padiglione del l * mera
viglie ». testi di Fortebraccio, 
D. Maraini , E. P i re l l i , anonimo 
romano, A . Mart ino, F. Masini, 
P. Hanodke. Prezzo unico: lire 
1 .200 , bambini e pensionati 
L. 2 0 0 . L. 5 0 0 CRAL-Studenti-
Lavoratori-Ass. Culturali. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 , Il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cuplello » con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Re* 
glandi Eduardo De Filippo. 

T E A f f . O DELLE MUSE (V ia For-
11,143 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Vittorio Marsi
glia in: • Isso, essa e o' ma
lamente », la sceneggiata di Fu
sco, iannuzzi e Marsiglia. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Dalla 
Farlnella » di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nivio Sanchin.. 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A ( V i a 
Piacenza, 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Domani alle 2 1 : « L'armadietto 
cinese », di Aldo Benedetti. Re
gia di Tani Bararducci. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 7 • Te l . S89 .S7 .S2) 
« Sale B » 
Al le ore 2 1 , Il Gruppo Tea
tro Incontro in collaborazione 
con II centro culturale francese 
pres.: e La doppia IrH*>stenza », 
di Merivaux. Trad. Mario Mo
ret t i . Regia Augusto Zucchi. 

A l le 2 3 , la Fabbrica dell 'Atto-
re pres.: • I Masnadieri », di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni . 

T E A T R O M O N G I O V I N O ( V i a Ge-
nocchi • C Colombe • Tele-
l e n e S I 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le 2 1 ripresa d i : « Nacque al 
mondo un se i * • (S . Francesco) 
e « Laude di Jacepen* da Te
di » . Regia di E. Maestà. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati 4 • T e l . S56 .11 .SS) 
A l le o r * 2 1 , « The Goldony 
Repertor i Players » in: « The 
Class menegerìe » , di Tennesse 
Wil l iams. 

T O R D I N O N A ( V i a dagli Acqua-
aperta. 1 6 - Te l . 6 5 7 . 2 0 S ) 
A l le ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: • I l 
quinte procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato » . 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottaein-
ta . 1 » • Te l . S 5 S . 3 5 . 5 2 ) 
A l le or * 2 1 , 3 0 , la S. Carlo di 
Roma pres.: • L'uomo di sab
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brest. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E ( V i a del 
Teatro Valle - Te l . 6 S 4 . 3 7 . S 4 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 , gli Associa
t i pres.: « I l vizio assurdo » , di 
D. Fabbri e D. Lejolo. Regia di 
Giancarlo Sbragia. 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bertoni 7 ang. V ia E. 
Relli • Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Al le ore 2 0 , 3 0 , il Comples
so di Prosa « Maria Teresa 
Albani » presenta- « Ooelte in
certe liaison* dangerevses », di 
Mar ia Teresa Albani. Nov. as
soluta. 

S A N C E N E S I O (V ia Pedgora. 1 
- Te l . 5 1 4 . 3 7 3 ) 
Al le ore 2 1 , spettacolo a 
beneficio dei terremotit i : « La 
padrona ». di Ugo Betti. Reg.a 
di L Mariani. 

T E A T R O T E N D A (Piat ta Mancini 
Te l . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Al le ore 2 1 . il Collettivo 
Teatrale u Comune presenta 
Dario Fo in- « Mistero Strilo ». 

PALASPORT • E.U.R. 
Al le o-e 2 1 . 3 0 . nuova edizione 
della rivista sul ghiacc O: « Ho-
liday on ice ». 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 • Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Coop Nuova 
Scena: * Comici e contadini con 
tuoni e fulmini ». • I l Parlamen
to » e « Bilora » del Rutcnte. 
• I l problema dei borderò, qual
che canzone e il pulmino che 
non parte ». Elaborazione di Vit
torio Franceschi Regia d: Fran
cesco Macedon o. 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Rieri 

n. 8 2 - Tel . 6 5 S . S 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . X Stag one 7 ° 
spettacolo-. • Laudemia » d: Fran
co Mola. Regia dell 'Autore. 

T E A T R O A L E P H ( V i a dei Coro
nar i . 4 5 ) 
Al le ore 10 la Linea d'Ombra 
p r e s . « Laboratorio aperto per 
un intervento nei comuni rurali 
del Molise ». Ingresso libero. 
Ade or* 2 1 . 3 0 . la etnea d Om
bra pres.: « Sogni e contraddi
zioni ». d i l la vita e l'opera di 
C. Pavese. 

SEAT "72 ( V i a 6 . Beni , 7 2 ) 
A H * ore 21 3 0 • Dato privato » 
di Alessandro Figurali!. 

LA M A D D A L E N A (V ia doti* Stel
letta, 1 8 • Te l . 6SS.94 .2S) 
Al le ore 2 1 . 3 0 - • C o r i n n a 
Pinna » di Lucia Drudi a Ma
falda (tratta dagli strlps di 
Q u . n o ) . Reg a di Gruppo. 

m'eii)dfe 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
, # < Natali In cai* Cupltllo a di Eduardo Os Filippo 

; (EliSSO) 
• «Stratta» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• « Cadaveri eccellenti » (Antares, Eden) 
• i Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Caprani-

chetta) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King), 
«•«I l caso Katharina Blum » (Holiday) 
• « Protetti one reporter» (Le Ginestre) 
• • Rocco e I tuoi fratelli » (Quattro Fontane) 
• • Mean Streete • (Qulrinetta) 
• < Adele H. una storia d'amore » (Smeraldo) 
• « Fat city » (Avorio) 
• «Donne in amore» (Diana) 
• « Il leone a tette tette» (Nuovo Olimpia) 
• • Dramma della gelosia » (Farnese) • 
• « Il Decameron» (Rialto) < 
• «Pugni, pupe e pepite» (Columbus) . 
• «Nettuno o tutti» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; . 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-
mitologico. 

POLITECNICO TEATRO ( V i a Tle-
polo. 13-A • Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 

, Alle ore 2 1 , 1 5 . il < Politecnico 
Teatro » pres.: « Strasse • la 

' lotta per II soldo • da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo 5am-
martano. (UltimB replica). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(V ia Galvani - Testacelo) 
In mattinata, animazione ragazzi. 
Alle ore 2 0 : esercitazione di 
« Musica insieme » della scuo
la popolare di musica di Te-
staccio. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Il T . Lavoro 
pies.: • Don Giovanni » di Aiek-
xandre Puskin. Rid. ed adatta
mento di V . Orfeo e U. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. 

INCONTRO (V ia della Scala, 67 
• Tel . SS9.S1.72) 
Alle ore 2 1 , 4 5 , Aichè Nona in: 

' « A solo danzante », un tem
po di Doriano Modenini. Preno
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À * (V ia Zanazzo. 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
A l i * ore 2 2 : • Scarrafona-
ta », di G. Sepe. Musiche di M . 
Marcuccl. 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi
co I I , n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Dalle ore 2 1 , personale del Tea
tro di Marigliano di Leo de Be-
rardinis e Perla Peregallo: « La 
faticosa messinscena dell 'Amleto 
di Wi l l iam Shakespeare »• * Sir 
and Lady Macbeth » - « O Zap
patore ». 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I . 
n. 29 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Lo spettacolo è sospeso per in
disposizione di Leopoldo Mastel-
Ioni. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi . 1 5 ) 
Alle 2 1 . la Comp. I Corinti 
pres.: a L'attesa ». di Macaro-
nio. Regia dì Remo Bromuro. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
( V i a Leopoldo Mlcuccl 3 0 • Bor
gata Romanine, 12> K m . dalia 
Tuscolana) 
In preparazione di Festa. 3 0 
giorni di Teatro popolare, mu
sica, video-tape, assemblee ed 
altro realizzato da Camion e da 
gruppi di cil ladini di Romanlna. 
Morena. Ponte LI nari. Gregna e 
Cinecittà da l l ' I al 3 0 giugno: 
» Si gira per la T V ». Lavori tea
trali di preparazione ». 

M E T A TEATRO (V ia Sera, 2 8 -
Te l . S 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Alle ore 2 1 : < Carmen » da Bizet 
e Merimee. Regia Di Marca. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Te l . SS9 .23 .74 ) 
Alle ore 2 2 una serata country 
blues con la chitarra di Mario 
Fales e la partecipazione di nu
merosi ospiti. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 3 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , Sax Worshop 
Big Bad: T . Formichalla, M . Ur
bani, M . Giammarco, R. Libera
tore. D. Terenzi. A . Jhoshue, 
S. Lestini, R. Della Grotta, P. 
Pignatelli. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
« Vote for Antelope », diverti
mento quasi serio diretto da Ma
rio Carnevale. Ingresso unico: 
L. 2 . 5 0 0 

PIPER (V ia Tegliamento, 9 ) 
Al le ore 2 0 . spettacolo musica. 
Ore 2 2 , 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornìgia presenta Jimmi Fonta
na in: » Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni. O r * 2 . vedettes 
dello Strip Tease. 

I L PUFF - Via Zanazzo 4 • Tele 
Ione 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5S0 .0S .S9) 
Al le ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: « I l compromesso etilica • 
e • A ruota Ubera ». 

BLACK JACK (V ia Palermo, 34 -8 
• Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 recital musicale 
con • Stephen • e le sue ulti
missime novità intemazionali. 

A L M E R L O BIANCO ( V i a Pant-
sperna. 2 4 7 • Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : • L'erbe »o*Jk>_ 
• l'erba cresce • con Mario Sca
letta 

S E L A V I ' ( V i a Taro. 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alte ore 18 20 : «Hostess ca
baret!» ». Ore 2 1 : tleiga Paoli-
• Hostas cabaret • 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Font* dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 2 2 . Gianna e Bruno 
Noli presentano canti sardi e 
sud amer.cam. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « C » - SEZIONE I 
• CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
(V ia Carpineta 2 7 • T . 7 6 3 0 9 3 ) 
Alle ore 16 Ltboratorio di ani
mazione ragazzi etfe 3-6 anni. 
Alle ore 16-19. Teatro Prove 
aperte. Gruppo Roma periferia: 
« Sagra dei giovani ». 

COLLETT IVO TEATRO PRETESTO 
• T E A T R O D I R O M A - X V CIR
COSCRIZIONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ìa Calaman
drei • Te l . S 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Alle ore 17 . sem.nario con gì. 
insegnanti. V i i incontro alla 
scuola Montecucco 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 . indagine di quar
tiere partec,pazione all'Assem
blea del Comitato Appio-Tusco-
lano 

COLLETT IVO GIOCOSFERA - CEN
T R O S • TEATRO D I R O M A 
• V i l i C IRCOSCRIZIONE (Vìa 
Monreale • Sorghesiana) 
Alle ore 18 . sala E N A O L I , co
ro polifonico dell'Accademia Na
zionale di Santa Cec.l.a 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 • Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7SS.45.SS) 
Alle ore 17 . laboratorio di ani
mazione per ragazzi; alle 18, 
pretesto teatrale: « Un cappello 
a rouletti • : alle 1 9 . 3 0 . labora
torio dei genitori. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel . SS1.0S.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE ClUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle 17-18 ,30-20-
21 ,30 -23 : «Erotika underground: 
Mexico » di K. Kracht. 

- Studio 2 - Alle 17 -18 .30-20-
21 ,30 -23 : « Dehors Dadans », 
di A . Fleisher. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19-21-23: « I l teme
rario • con R. Mitchurn. 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 19-21-23: « Marilyn: la 
tua bocca brucia ». 

CINE CLUB TEVERE 
« I l federale » di Luciano Salce. 

MONTESACRO A L T O (Via Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 

, Alle 0 ,40 - 2 2 , 3 0 : « I l coman
dante Johnny », con G. Cooper, 

IL COLLETTIVO 
Alle 17-19-21-23: «Nessuno o 
tutt i ,» , di M . Bellocchio, Petra-
glia, Agosti, Rulli. (Prima parte) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
« I l sale dalla terra », di Bi-
berman. , 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Flyc Story, con A. Delon - DR 
Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Morbida pelle - Rivista di (spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 .000 
I l comune tento del pudore, con 
A. Sordi SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
Salon Kitty, con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

ALCYONE • Via Lago di Lesina, 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La repubblica di Mussolini, di 
A . Grimaldi • D O 

A L F I E R I - V i a Repetti 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i • DR ( V M 18) 

AMBASSADE - V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A M E R I C A • V . Natala del Grande S 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
L'Italia a'è retta, con E. Mon-
tesano - C 

ANTARES - Viale Adriatico, 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

A P P I O • Via Appia Nuova. 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Camp 7 : lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
La repubblica di Mussolini, di 
A . Grimaldi - D O 

A R I S T O N - Via Cicerone, 1 » 
Te l . 3 S 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO • V ia Flaminia, 3 7 
Ta l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Confessioni di on pulitore di 
finestre, con R. Askwith 
SA ( V M 1 8 ) 

ASTOR • V . Baldo degli Ubaldi 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 3 0 0 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

ASTORIA - Puza O . da Pordenone 
Te l . S11 .51 .05 L. 2 . 0 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani • S ( V M 1 8 ) 

ASTRA - Viale ionio . 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

A T L A N T I C - V i a Tuscolana. 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 3 6 L. 1 .300 
La bestia, con W . Borowyczic 
SA ( V M 1 8 ) 

A U R E O - Via V igo* Nuove, 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Amici miei , con P. Nolrct 
SA ( V M 14) 

A U S O N I A - Via Padova. 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. i . 2 0 0 
Bombi - DA 

A V E N T I N O - V . Piramide Cesile 1S 
Te l . 3 7 2 . 1 3 7 L. 1 3 0 0 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Biiss • DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 I - 1 .100 
Come rubare un milione di dol
lari a virerà felici, con A. Hep-
burn - SA 

BARBERINI . P i a n a Barberini 
Taf. 4 7 S . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l accendo tragico Pente**», con 
P. Villaggio C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 3 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Badi 
A 

BOLOGNA • Via Stamira. 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C 
Vi l l in i - S ( V M 18) 

BRANCACCIO - V ia Mernlana 2 4 4 
T *L 7 3 5 3 5 5 L. 1 3 0 0 - 2 . 0 0 0 
Arancia saanaiiira. con M . Me 
Dov.eil • OR I V M l t ) 

CAPITOL . V i a Sacconi. 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 U 1.800 
I l secondo tragico Fantozu. con 
e. Vnlegg.o C 

CAPRANICA • Piazza Caprantca 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U 1 6 0 0 
Giochi erotici di una aristocrati
ca. con J Reynaud 
DR ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Monte
citorio 
Tet. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Ouel pomerìggio di on giorno 
da cani, con A Pacino 
DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O • P. C Rienzo 
Tel . 3 5 0 3 * 4 L. 2 . 1 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
OR ( V M 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 3 0 0 
Camp 7 : lager femminile, con 
J. Bliss - DR ( V M 18) 

D I A N A • Via Arane Neera , 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Donne in amore, con A Bates 
S ( V M 1 8 ) 

OUE ALLORI - V ia Casilina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Camp 7: lager femminile, con 
J Bliss - DR ( V M 1 8 ) 

E D E N • Piazza Cola di Rienzo 
Tal . 380 .1 t i L. 1.000 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - OR 

EMBASST - V ie Stopeenl, 7 
Te l . 8 7 0 . 3 4 S l_ 2 3 0 0 
Tede anodo, con C M . Volente 
DR ( V M 14) 

E M P I R E - Viale R. Margherita, 29 
.- Te l . 8 5 7 . 7 1 9 

I l comune senso dal pudore, con 
A . Sordi • SA ( V M 14) • 

ETOILE . Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
I l mio uomo è un selvaggio. 
con K. Deneuve • 6 

ETRURIA . Via Cassia, 1674 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
I l corriere della morte • > 

I U R C I N E - Via Liszt, 22 
Tel. 3 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 

• Bluff storia di trulle e di lm-
broglioni, con A Celentano - C 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
Rollercar 6 0 secondi • vai, con 
H. 6. Hl l ickl - A 

F I A M M A - Via Bissolatl. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Qualcuno volo sul nido del cu 
culo, con i . Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
I l matrimonio, con 8. Ogier • S 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere, 246-C 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweil - DR ( V M 18) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Terminal, con W. Berger 
DR ( V M 1 8 ) 

G IO IELLO - Via Nomentana, 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Luna di miei* In tre, con R. 
Pozzetto - C 

GOLDEN • Via Taranto, 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

GREGORY • Via Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
I l caso Katharina Blum, con A. 
Winkl t r DR 

K I N G . Via Fogliano. 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
Qualcuno volò sul nido dal cu 
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 16.30 19 .35-22.15 

I N D U N O . Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Professione reporter, con J. Ni -
cholson - DR 

LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.0332 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via A p p l i Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1.900 
La bestia, con W , Borowyeik 
SA ( V M 18) 

MERCURT - Via di P. Castello 44 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Kitty Tippel, con M . Van De 
Ven - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
I 4 del Texas, con F. Sinalra 
A 

M E T R O P O L I T A N - Via dal Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 .500 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

M I G N O N - Via Viterbo, 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò, Poppino e I fuorilegge, 
con Tolò - C 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Laure, con A . Belle 
S ( V M 1 8 ) • ; 

N E W XORK • Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .100 
I I comune senso del pudore. i.an 
A. Sordi SA ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Femmine in gabbia, con J. 
Brov/n - DR (VM 18) 

N U O V O STAR - Via M . Amari . 1 8 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
I l clan del siciliani, con J. Gabin 
G 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Te l . 396 .26 .3S L. 1.300 
Ore 2 1 : concerto del violinista 
Viktor Tretiakov 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 3 1 L. 1 .600 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

PARIS • V ia Magnagrecia, 1 1 2 
Ta l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Zandy's bride (Una donna chia
mata moglie) with L. Ullmann 
DR 

PRENESTE • Via A . da Giussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 1 8 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
t ro Fontane. 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Rocco a i suol fratell i , con A . 
Delon - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale, 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 l_ 2 . 0 0 0 
I l clan dei siciliani, con J. Gab.n 
G 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetti , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Mean Street, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - V ia X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Salon Kit ty, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

REALE - Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 3 4 L. 2 .300 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 3 0 0 
Arancia meccanica, con M . M e 
Doweil - DR ( V M 1 8 ) 

R I T Z . Viale Somalia. 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i . OR ( V M 1 8 ) 

R I V O L I - V ia Lombardia. 3 2 
Tel . 4 6 0 3 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Mabogany, con D. Ross - S 

ROUGE ET N O I R E - V ia Salaria 
Tel . S S 4 3 0 S l_ 2 3 0 0 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

R O X Y . V ia Luciani. 5 2 
Te l . 8 7 0 3 0 4 L. 2 . 1 0 0 
M y lair Lady, con A . Hepburn 
M ! 

ROYAL - Via E. Filiberto, 1 7 3 
TcL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 I 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Te l . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Btulf storia di truffe e di im
broglioni. con A Celentano - C 

S IST INA • Via Sistina. 1 2 9 
TeL 4 7 5 . 6 8 . 4 1 l_ 2 3 0 0 
Le conquista del West, con G. 
Peck - OR 

SMERALDO • P j z a Cola di Rienzo 
Te l . 3 S 1 3 8 1 L. 1 .000 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Odian - OR 

SUPERCINEMA • V ia A . Depre-
tis. 4 8 
Tet. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Gli «omini laico, con l . Coburn 
A 

T IFFANY - Via A . Deprctis 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R Askwith 
SA ( V M 18) 

T R E V I . Via S. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 U 1.600 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani • S ( V M 18) 

TR IOMPME • P j x a Annibaliane. 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 3 0 0 
Marcia tuon ine , con F Nero 
OR ( V M 16) 

ULISSE - Via Tibortina. 354 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 U 1.200 
Camp 7: lager femminile, ..on J. 
Bl.st - OR ( V M 18) 

UN IVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I C N A CLARA • P J Z I lacinl, 2 2 
Te i . 3 2 0 3 S 9 L. 3 .000 

, Apache, con C Porta 
DR ( V M 14) 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice • • 

< Ta l . 5 7 1 . 3 3 7 L. 1.700 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

SECONDE VISION) 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
'' Rappresegli», con R. Burton 

DR , -
A C I L I A -

Rapporto al capo dalla polizia, 
con Y. Kollo - G 

A D A M - Via Casilina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
L'avventuriero dei 7 mari, con 
R. Harmstorl - A 

ALASKA • Via Tot Cervara 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 500 
Faccia di spia, con M. Melato 
DR ( V M 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Robin Hood • DA 

ALCE . Via della Fornaci 37 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 

. Un gioco estremamene pericolo* 
so, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI - V ia Montebel-
lo, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Donna e bello, con A. Ferreol 
DR ( V M 18) 

A N I E N E - Piazza Semplone 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Totò II comandante, con Totò • C 

APOLLO • Via Canon 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Angeli dalle mani bendale - DO 

A Q U I L A • Via L'Aquila 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. G00 
La cameriera, con D. Giordano 
C ( V M 18) 

A R A L D O • Via Serenissima 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
L'avamposto degli uomini per
duti, con G. Peck - A 

ARGO • Via Tiburtina 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

ARIEL • Via Monteverde 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Crash che botte, con R. Malcom 
C 

AUGUSTUS • C.so V . Emanuele 202 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
con D. Hi r tman - A 

AURORA - Via Flaminia 5 2 0 
Tsl . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Frankenstein 80 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Fat City (Città amara) , di J. 
Huston • DR 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Un uomo una ci t t ì , con E. M . 
Salerno - DR ( V M 18) 

BRASIL - Via O. M . Corbino, 2 3 
Tel . 5 5 2 3 5 0 L. 5 0 0 
Storie di vita e malavita, con 
A. Curti - DR ( V M 18) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel . 7 6 1 3 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

BROADWAY - Via del Narcisi, 2 4 
Tel . 2 8 1 3 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

CAL IFORNIA - Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Totò imperatore di Capri, con 
Toto - C 

CASSIO • Via Cassia, 6 9 4 
Tel . 3 5 9 3 6 . 5 7 L. 7 0 0 
(Riposo) 

CLODIO - Via Rlboty, 24 
L. 6 0 0 

Straniero latti II segno della 
croce 

COLORADO - Via Clemente I I I . 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Che st ingi la n g i z z i , con R. Wid-
mark - C 

COLOSSEO • Via Capo d'Alrica, 7 
Tet. 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Rosmary's Baby, con M . Farrow 
DR ( V M 14) 

CORALLO - Piazza Orla 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Sesso ribelle, con Ed Bishop 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 5 2 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J. P. Belmondo • A 

DELLE M I M O S E - Via V . Marino 20 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Mercante di carne umana 

D I A M A N T E • Via Prenestma 2 3 0 
Tel . 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
Pippo, Pluto e Paperino super* 
show - DA 

D O R I A . Via A . Doria 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
L'ossessa, con S. Carnicina 
DR ( V M 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli 2 
TeL 334 .90S L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

ELDORADO - V. le dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 3 2 
La cameriera, con D. Giordano 
C ( V M 18) 

ESPERIA • Piazza Sennino, 3 7 
Te l . SS2.884 L. 1 .100 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

ESPERO - V ia Nomentana Nuova 
Te l . 8 9 3 . 9 0 8 L. 7 0 0 
I l saprofita, con Al Cliver 
SA ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Te l . 6S9 .43 .95 L. 5 0 0 
Dramma della gelosia, con M . 
Mastroianni - DR 

FARO - V i a del Trullo, 3 3 0 
Tet. 5 3 3 . 0 7 . 9 0 L. 5 0 0 
Ringo il volto della vendetta, 
con A . Steffen • A 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare 2 2 » 
TeL 3 5 3 . 3 6 0 L. « 0 0 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. S00 
La furia del drago, con B. Le* 
A 

H O L L Y W O O D • Via del l-lgneto 
. Tel . 290 .851 l_ 6 0 0 

10 non credo a nessuno 
IMPERO . Via Acqua MulBcante 

Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) ' ? 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Club prive per coppia ral l lnete, 
con P. Gaste • C ( V M 1 8 ) 

LEBLON • Via Bombelli, 2 4 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Angeli con le mani bendate - DO 

MACRY5 • Via Bentivogllo 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 . 
La maraviglio** (avola di Bise
cane ve - S 

M A D I S O N • Via G . Chlaerera 1 2 1 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
11 tempo degli assassini, con J. 
Dallessndro - DR ( V M 1 8 ) 

N E V A D A • Via di Pietralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Attenti arrivano le svedesi tutto 
sesso 

N I A G A R A - Via P. Mal l i 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
I l temerario, con R. Redlord - A 

N U O V O - Via Asclanghl. 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La citta gioca d'azzardo, con L. 
Merenda - DR 

N U O V O FIDENE • Via Ridicola-
ni , 240 L. 6 0 0 
Una donna e una canaglia, con 
L Ventura - G 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Loren
zo in Lucina 16 
Ta l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
I l leone a satte teste, con G 
Brogi - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M • P.zia B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Pippo, Pluto e Paperino super-
show - DA 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Amore e ginnastica, con S Ber-
ijer - SA 

P R I M A PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 

. I l girotondo dell'amor», con S 
Beroer - S ( V M 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 

Madness 
R I A L T O - Via I V Novembre 15G 

Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 500 
I l decamerone, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI • Via S. Saba 24 
Tel. 570 .827 L. 5 0 0 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede 5 6 
Ouel gran pezzo dell'Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E 
Fenech - SA ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

T R I A N O N - Via M . Scevola, 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
I l terrore sul mondo 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
L'orologiaio di Saint P i u l , con 
P. Noiret - DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese 

Le tigri di Mompracem, con J 
Rassimov - DR 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel . 581 .62 .35 L. 5 0 0 
Sandokan contro 11 leopardo di 
Sarawak, con D. Danton • A 

O D E O N • P.zza della Repubblica, 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
L'uomo che slldò l'organizzazio
ne, con H. Ross - DR ( V M 14) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama 1 1 

Te l . 8 6 9 3 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I l conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne - DR 

CINE FIORELLI • V ia Terni . 9 4 
Te l . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
La tigre di Eschanapur, con D. 
Payet - A 

COLUMBUS 
Pugni pupe e pepite, con J 
Wayne - C 

DELLE PROVINCE - Viale dello 
Province, 41 
Tel . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Ursus terrore dei Ghirghisi • SM 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Le tigri di Mompracem, con I 
Rassimov - DR 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 30 
Te l . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
UFO: prendeteli vivi, con E. Bi
shop - A 

N O M E N T A N O - Via Redi, 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Spazio 1 9 9 9 . con M . Landau - A 

O R I O N E * Via Tortona, 3 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Una notte per 5 rapine, con F. 
Intertcnghi - DR 

PANFILO - Via Paisiello, 2 4 B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. « 0 0 
I l sepolcro indiano, con D. Pa-
get - SM 

REDENTORE - V ia Gran Para
diso, 3 3 
T e l . 8 8 7 . 7 7 3 5 L. 3 0 0 
Simbad contro i 7 saraceni 

SALA S. S A T U R N I N O * V ia Vol-
sinlo, 14 
Te l . 8 6 4 . 9 8 3 L. 5 0 0 
Godzilta contro I Robot, con M 
Dainon - A 

T IBUR - Via degli Etruschi. 3 6 
Te l . 4 9 S . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
I l presidente del Borgoroeeo, 
con A. Sordi • SA 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione, 1 6 
Te l . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Angeli con la pistola, con G 
Ford - S 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonelli 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Kilmar regina della giungla 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Apache, con C Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

COMUNICATO IMPORTANTE 

. 

L'ESERCIZIO, LA PRODUZIONE E LA 

DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA 

DEVOLVERANNO L'INTERO INCASSO 

DEI CINEMA ITALIANI 

PER IL FRIULI 
PERTANTO, TUTTI GLI SPETTATORI 

CHE SI RECHERANNO AL CINEMA IN 

QUESTO GIORNO CONTRIBUIRANNO 

DIRETTAMENTE ALL'INIZIATIVA 
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Mentre la Lazio attende la sentenza della « Disciplinare » 
•—- :—: : - — •• • • ,- £ 

La Roma deciderà questa sera 
se omeno 

Lo svedese ha un contratto che scade nel giugno (Jlel 1977 — Arriverà Vinicio ? — Lenzini si dice 
fiducioso nella giustizia sportiva — Incassi e spettatori paganti in meno per Roma e Lazio 

Il calcio-mercato ha aperto i battenti 

Marchioro - Milan : 
Vaffare è fatto 

Per un allenatore che arriva un altro che parte: da Bologna se 
ne va Pesaola, salutato da una lettera del presidente Conti 

••" Giuseppe «Pippo» Mar
chioro. tecnico della «nou-

: velie vague » calcistica, è un 
uomo d'azione. Non gli pla
ce perdere tempo. Dopo aver 
portato il suo Cesena alle 
soglie della Coppa UEFA, ha 
lasciato la Romagna e 1 ro
magnoli. Destinazione obbli
gata Milano e il Milan. La 
notizia è di fonte sicura. L'ab
biamo controllata personal
mente. 

Nel capoluogo lombardo c'è 
stata ieri una specie di cac
cia all'uomo. Marchioro ve
niva segnalato ovunque. Pa
reva possedesse il dono del
l'ubiquità. Nessuno però l'ha 
veduto. Nessuno gli ha par
lato. E dicendo nessuno al
ludiamo ai giornalisti. Sem-
bra.infattl, che un abbocca
mento con gli attuali reggi
tori rossoneri — Duina, Vi
tali, Rocco — sia avvenuto 
proprio nel pomeriggio di 
ieri. Ovviamente in località 
segreta. 

L'unico appiglio concreto 
nelle mani degli osservatori 
è costituito da una notlzio-
la. Asciutta, stringata, a Pip
po» Marchioro sarà questa 
sera a Marassi ove 11 Milan, 
opposto alla Samp, debut
terà in Coppa Italia, L'ha 
dovuto ammettere 11 gene
ral manager Vitali, sempre 
restio all'aprirsi con chic
chessia. Sin qui 1 fatti, reali 

o presunti. Addentrandoci 
con sempre maggiore auda
cia nei meandri delle illazio
ni, ci piacerebbe conoscere 
chi — e come — concilierà 
due personaggi forzatamente 
(e anagraficamente aggiun
geremmo) differenti come 
Rocco e Marchioro. Duina 
ha, Infatti, ribadito la pro
prima stima nel a paron » e 
nelle sue doti di consulente 
tecnico. Fiducia che, però, 
non gli impedirà di ridurre 
sensibilmente gli emolumen
ti spettanti all'anziano tec
nico. Da parte sua Marchio
ro, che è un bel pignolo, non 
lascia spazio alfa fantasia: 
«Non ammetto interferenze 
nel mio <Iavoror> ha dichia
rato tagliente. Dunque? Chia
ro che la classica coppia di 
galletti nell'unico pollalo ci 
sta stretta. - Figuriamoci se 
dovesse andare in porto 11 pla
no di ristrutturazione tecni
ca elaborato da Duina. Con 
Trapattonl nel panni — non 
meglio precisati — di «col
laboratore diretto di Marchio
ro». Nel qual caso 1 galli 
sarebbero addirittura tre. 
Un record. Ma — affermia
mo convinti — questi sono 
problemi di Duina. E di Ri
vera. Per un allenatore che 
arriva, la regola ne vorreb
be uno che parte. 

Regola rispettata. Bruno 
Pesaola — la notizia è uffi

ciale da un palo di giorni — 
se ne andrà da Bologna. E 
che cosa ti inventa 11 presi
dente Conti? Una lunga, 
deamicisiana toccante episto
la al suo ex « Petlsso » In cui, 
tra l'altro, si legge: «...grazie 
per i quattro campionati tra
scorsi insieme... grazie per 
avermi introdotto nel mon
do del calcio col sorriso pro
vocante delle sue simpatiche 
bugie... grazie di aver accet
tato la politica dei giovani e 
di avere quindi contribuito a 
dotare la società di un grup-
pò di giocatori che oggi ci 
rendono orgogliosi e che ci 
danno grandi speranze per il 
futuro.- c'è stato anche qual
che momento difficile, per 
lei e per noi, a Bologna... pec
cato che sul più bello lei ab
bia deciso di andarsene. Ar
rivederci sul campo, da "ama
bili nemici" ». 

Pesaola. convolto dalla dia
lettica romantichegglante del 
suo presidente, ha ribattuto: 
«E' una lettera toccante che 
conserverò sempre con me 
nella tasca vicino al cuore». 
De AmlcLs, se ci sei batti un 
colpo. E spiegaci come mai 
nonostante tutto l'amore (cal
cistico, s'intende) tra Conti 
e Pesaola, si è giunti al di
vorzio. 

Alberto Costa 

Oggi primo turno della fase finale di Coppa Italia 

A Verona una Lazio 
al San Paolo Napol 

arrabbiata 
i-Fiorentina 

CHINAGLIA SUPER IN USA 
Giorgie Chinaglia, l'ex centravanti della Lazio, che ha avuto 
giorni fa il transfert dalla Federcalcìo per giocare nel cam
pionato americano, ha esordito a New York nella squadra dei 
Cosmo* sognando due delle sei reti messe a segno contro 
l'Altee di Los Angeles. Chinaglia e Pel* sono sfati i migliori 
in campo e l'asso brasiliano ha segnato il gol n. 1.244 della 
saa carriera. Chinaglia è stato selezionato nella nazionale 
USA e giocherà sicuramente contro l'Italia. Nella telefoto: 
CHINAGLIA In un acrobatico intervento nell'area avversaria 

Si gioca il retour-match 

UEFA: stasera (TV) 
Bruges - Li verpool 

BRUGES. 18 
La Coppa UEFA, unica ma

nifestazione europea a snodar
si lungo l'arco di due finali, 
concluderà domani la stag-.one 
e continentale» a livello di 
Clubs. A Bruges Infatti saran
no di fronte il Bruges appun
to ed il Liverpooi per regolare 
i conti in sospeso i all'andata 
si imposero t britannici col 

. punteggio di 3 2) e giocarsi 1' 
ambito trofeo. . . - - . -

Lo scontro di domani sarà 
tBfattl tutto da giocare. Ri-

. jaTdiarao che in caso di pari

tà, l gol segnati in trasferta 
varranno il doppia Soltanto 
nell'ipotesi di un rinnovato 
3-2 (questa volta però in favo
re dei Bruges) si disputerebbe
ro I supplementari ed, even
tualmente. si andrebbe — 
«estrema ratio» — ai rigori. 
• La televisione Italiana tra
smetterà, con inizio alle 21.45 
sulla rete 1, una sintesi regi
strata della partita. Tele Ca-
podistrla invece si collegherà 
in diretta alle 20,30. Pure regi 
strata la emissione svizzera 
(a partire dalle 22,30). 

Concluso II campionato. 
prende questa sera il via la 
fase finale della Coppa Ita
lia. Come è noto ai due gi
roni conclusivi che dovran
no designare le finaliste, so
no pervenute al termine del
le eliminatorie Inter, Genoa, 
Verona e Lazio sorteggiate 
nel girone a A ». Milan, Samp-
doria, Napoli e Fiorentina 
che daranno vita al girone 
a B ». 

n primo turno in calen
dario è giusto quello di sta 
sera che vede come suo mo
tivo di centro la sfida in
crociata tra le squadre di 
Milano e quelle genovesi. A 
San Siro i nerazzurri di Chiap-
pella ospiteranno il Genoa e 
poiché nei programmi del 
tecnico di Rogoredo figura 
proprio la conquista della 
Coppa, c'è da presumere che 
ben difficilmente il Grifone 
potrà uscirne Indenne. Tra 
l'altro i nerazzurri che, in 
previsione dell'apertura della 
campagna acquisti-vendite do
vranno meritarsi la fiducia 
dei tecnici per una riconfer
ma o rafforzare la loro quo
tazione nei casi di ormai ac
certata partenza (vedi Bo-
ninsegna). non mancheranno 
di affrontare il match con 
grande e particolare impe
gno. 

L'altra squadra milanese, 
che ha da farsi perdonare 
le ultime, penose esibizioni 
di campionato, sarà a Ma
rassi ospite di una Samp-
dorla in euforiche condizioni 
di spirito per la raggiunta 
salvezza. Considerato che an
che per i rossoneri, per la 
prima volta sotto lo sguardo 
attento e indagatore di Mar
chioro. gli incentivi non man
cano ne dovrebbe uscire un 
incontro interessante sotto 
ogni aspetta 

A Verona sarà di scena la 
Lazio, ragion per cui. non 
bastasse il noto pasticciaccio 
che vede appunto al centro 
la società romana e che fa 
dunque inedito motivo di ri
chiamo, la curiosità di vede
re a confronto diretto due 
delle protagoniste recenti del
la lotta per la salvezza, po
trebbe richiamare al cBente-
godi» la folla degli avveni
menti di rilievo. 

Napoli-Fiorentina chiude il 
programma di questo primo 
turno: promesse di buon 
football non dovrebbero man
care: con questa partita Vi
nicio si congederà dal Napo
li e vorrà farlo in modo mi
gliore. Ieri infatti ha fatto 
sapere che subito dopo dispu
tata la partita partirà per il 
Brasile. Visto che anche la 
Fiorentina considera questo 
traguardo un'occasione di ri
scatto non mancherà niente 
di tutto ciò che può rendere 
una partita agonisticamente 
interessante. 

Gli arbitri 
GIRONE A - Iwlw G—a ali* 

ora 1 o,15» Chimi V W M twin aita 

GIRONE • • N»»n rruMitt» 
• I I * or* 16: Pratis «•maéoria Mil— 
•Ila ora I t i Serata*. 

In casa laziale e gialloros-
sa c'è fermento. La Lazio è 
invischiata nell'indagine che 
la «Disciplinare» porterà a 
termine entro la fine del me
se, in merito all'a affare Ce
sena» per il quale è stata 
rinviata a giudizio per «ille
cito sportivo». L'ammlnlstra-
tore unico, Umberto Lenzini, 
ha rilasciato dichiarazioni 
nelle quali ha manifestato 
la sua sorpresa per il defe
rimento della Lazio alla « Di
sciplinare». Lenzini sperava 
che la questione venisse ar
chiviata, in quanto il general-
manager Roberto Lovatì ave
va fatto le cose alla luce del 
sole, per quanto riguardava 
gli assegni agli ex biancaz-
zurri Oddi e Frustalupi e per 
il risarcimento del danni al 
portiere del Cesena, Boranga, 
la cui auto era stata presa 
di mira da alcuni esagitati 
dopo l'incontro di andata al-
l'«Olimpico» dello scorso 4 
gennaio. Ma ecco le dichia
razioni di Lenzini: «Ero con
vinto che il caso sarebbe sta
to archiviato, in quanto la 
nostra buona fede era evi
dente. Se c'è stato errore da 
parte nostra — ha continua
to Lenzini — è stato soltanto 
per quanto riguarda la for
ma e non la sostanza». 

Umberto Lenzini, raggiunto 
da noi telefonicamente sul 
Garda, dove la Lazio si tro
va in ritiro per l'incontro di 
Coppa Italia col Verona, in 
programma oggi, ha ribadito 
quanto già aveva detto in 
precedenza. «La nostra buo
na fede mi pare lampante, 
cosi come la nostra -onestà. 
Abbiamo saldato pendenze a 
due nostri ex giocatori, che 
riguardavano premi maturati 
nella stagione 1974-75. Se fos
si stato convinto di aver sba
gliato sarei stato il primo a 
riconoscerlo. A questo punto 
non ci resta che aspettare le 
decisioni della "Disciplinare". 
Intanto mi sono consultato 
con un grosso penalista che 
ci rappresenterà davanti alla 
"Disciplinare". Io comunque 
nutro la massima fiducia nel
la giustizia sportiva, cosi come 
l'hanno Lovati e Maestrelli ». 

Per quanto riguarda l'an
damento del campionato, sot
to l'aspetto finanziario, la La
zio ha chiuso in perdita ri
spetto alla stagione 1974-75, 
sia per quanto riguarda gli 
incassi che gli spettatori pa
ganti, non riuscendo neppure 
a pareggiare i conti con gli 
abbonamenti. Ma ecco il sin
tetico consuntivo. Nel 1974-75 
aveva incassato 1 miliardo 
427 milioni 325.100 lire, men-
tre gli spettatori paganti era
no stati 386.607 e gli abbona
menti 1 miliardo e 38 milio
ni. Questa stagione ha fatto 
registrare un incasso di 1 
miliardo 198 milioni 463.100 
lire, mentre gli spettatori pa
ganti sono stati 347.846 e gli 
abbonamenti 1 miliardo 43 
milioni 420 mila lire. Come 
si vede sono stati incassati in 
meno 305 milioni 811.900 lire, 
con 38.761 paganti in meno 
pari * all'11,14%. Facendo il 
raffronto tra gli abbonamen
ti del '74-75 e del T5-76 si ha 
un incasso complessivo in me
no di 223 milioni 442 mila. lire. 

Per quanto riguarda la Ro
ma le cose sono andate mol
to peggio. Ma prima di pas
sare alle questioni finanzia
rie, vai la pena di dire che 
questa sera, alle ore 19, si 
terrà nella sede della società 
al Circo Massimo, la riunione 
del CD- Il presidente Anzalo-
ne e il suo «staff» dovranno 
prendere importanti decisioni 
che vanno dalla riconferma o 
meno dell'allenatore Niels 
Liedholm, il quale ha un con
tratto che scade nel giugno 
del 1977, alla ristrutturazione 
della squadra. C'è chi dice 
che Anzalone non si privereb
be di Liedholm, il quale è ar
rivato alla Roma il 26 novem
bre del 1973. allorché sostituì 
Manlio Scopigno, al quale 
venne dato il benservito dopo 
la sesta di andata (la Roma 
perse a Foggia per 1-0). al
lorché i giallorossi si trova
vano al penultimo posto con 
quattro punti. Le ragioni di 
questa riconferma sono dupli
ci: chi prendere al suo posto? 
Luis Vinicio che pare debba 
a divorziare» dal Napoli? Il 
brasiliano ha però altre ri
chieste su tutte quella della 
Juve. L'altro motivo che po
trebbe far pendere la bilan

cia a favore di Liedholm, è 
economico: - assumendo un 
nuovo allenatore la Roma do
vrebbe cqntinuare a pagare lo_ 
svedese (90 milioni). ^ 

Per quanto riguarda gli in
cassi la Roma ha fatto re
gistrare un calo maggiore ri
spetto alla Lazio. Nel 1974-75 
aveva incassato 1 miliardo 
471 milioni 316.400 lire, men
tre gli spettatori paganti era
no stati 535.589 e gli abbona
menti 1 miliardo esatto. Que
sta stagione ha incassato 926 
milioni 667.500 lire, gli spetta
tori paganti sono stati 399.915 
e gli abbonamenti 1 miliardo 
440 milioni. Gli incassi in me
no sono stati, perciò, di 544 
milioni 638.900 lire, con 135.674 
spettatori paganti in meno, 
pari al 33,9^. Gli abbonamen
ti in. più non sono riusciti a 
coprire i minori ' Incassi, il 
cui totale in meno assomma 
a 104 milioni 638.900 lire. Una 
annata veramente disastrosa, 
sia per la Lazio che per la 
Roma. • 
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Nella riunione internazionale d'atletica leggera a Firenze 
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Ottimo Carlo Grippo negli 800 m 
ma non arriva 

b v, 

Nel lancio del disco Wilkins si è imposto con m. 67,04 - Al colombiano Victor Mora la gara dei 5000 m. • Ottima 
prestazione di Fred Newhouse nei 400 m. - Riccardo Fortini battuto dal polacco Wszola che ha saltato metri 2,21 

ti. 

Dal nostro inviato 
- FIRENZE. 18 

Diecimila spettatori, una 
serata dolce e una serie no
tevole di prestazioni realiz
zate. soprattutto dagli ospi
ti. Ma in tanta ricchezza di 
nomi famosi (Vilkins, New-
house, Riddick, Crawford, 
Woods) si è fatto grande
mente onore il giovane ca
rabiniere Carlo Grippo che 
ha mancato per un soffio il 
.limite olimpico. Grippo era 
impegnato sugli 800 assieme 
al boemo Josef Plachy che 
avrebbe dovuto, nelle inten
zioni e nelle speranze, con
durre l'azzurro a una gran
de prestazione e, possibilmen
te, alla vittoria — che ha 
premiato il ceco — ma ne 
è sortito il secondo tempo 
italiano di sempre (l'46"25) 
dopo il record mondiale di 
Marcello Fiasconaro. Il pas
saggio a metà gara è suicida 
(50"49) e infatti la lepre si 
ferma subito. A quel punto 
Plachy prende il comando e 
non "lo molla più. ' Grippo 
tarda troppo — com'è suo 
sciagurato costume — a get
tarsi nella scia del capofila 
e cosi deve contentarsi del 
secondo posto e di aver sfio

rato il limite-Montreal (1* e 
46"2). Grande la corsa di 
Plachy: l'47"78. 

Le cose da raccontare so
no mille. Il colombiano Vic
toria Mora, dominatore del
la « Pasqua » a Milano, > 31 
anni, approdato sugli Appen
nini dalle lontane Ando, ha 
dominato i 5 mila trascinan
do il giovane toscano Stefa
no Grazzini a una prestazio
ne rispettabilissima (13'30"43>. 
Il colombiano, nato e vissu
to in altitudine (2000 metri). 
paga meno degli altri il de
bito di ossigeno. Se a ciò ci 

v Jacopucci-Sterling 
il 4 giugno a Milano 
per il titolo europeo 
La segreteria generale del-

l'EBU (European Boxing 
Union) comunica che il cam
pione europeo dei pesi me
di, l'inglese Bunny Sterling, è 
stato autorizzato a difendere 
volontariamente il titolo con
tro il campione italiano An
gelo. Jacopucci. 

L'incontro si disputerà il 4 
giugno prossimo a Milano. 

si aggiunge un talento natu
rale per fondo e mezzofon
do non è difficile capirne gli 
exploit (qui ha fatto il re
cord sudamericano con 
13'37"44) e immaginarlo tra 
i favoriti di Montreal. Venan
zio Ortis, molto atteso a que
sta prova, si è formato al 
terzo chilometro. 

Mao Wilins, discobolo ame
ricano, è un gigante dalla 
chioma lunga e folta e dalla 
barba da profeta. Quando 
lancia male sta sui 65 metri. 
Ha vinto, naturalmente, con 
67,04 (quarto lancio) lascian
dosi alle spalle il ceco Da-
nek di 4 metri (63,02). Silva
no Simeon si è dovuto con
tentare del terzo pasto con 
metri 61,58. 

Steve Riddick. colorato 
americano, e Haslcy Craw
ford. colorato di Trinidad, 
hanno dominato Io sprint: 
10"33 per il primo e 10"37 
per il secondo. Buona la pro
va di Garavani (10"53) te
nendo conto che si è corso 
con cronometraggio comple
tamente automatico. 

Notevoli i 1500 col danese 
Tom Hansen, medaglia d'ar
genti agli ultimi «europei», 
in ritardo di forma, e con 
Vittorio Fontanella in dispe
rato tentativo di avvicinare 

La preparazione della squadra ciclistica per i 100 km. a cronometro 

Scientifico lavoro di Gregori 
per un «quartetto» da medaglia 
Collabora al programma di preparazione il professor Dal Monte - Barone, Porrini, Masi, Gualcii, 
Lori, Berto, Fraccaro, Castellati, Da Ros, Pasini e Gobbi gli undici «probabili olimpici» dai qua
l i i l maestro di sport tirerà fuori i quattro titolari - Il 4 luglio test definitivo forse in Umbria 

Dopo tante delusioni il ci
clismo italiano, spera adesso 
in un riscatto alle Olimpiadi 
di Montreal. A parte le pro
ve su pista — per le quali 
Guido Costa sta preparando 
le sue «pedine» — le gare 
su strada sono due, itila in 
linea individuale e una per 
squadre sui cento' chilometri 
a cronometro. Per la prime 
la squadra sarà affidata al 
C. T. Mario Ricci, per la 
seconda, più « scientifica », 
aperta soltanto ' a risultati 
scrupolosamente e scientifi
camente cercati, la CTS del
la Federciclismo, presieduta 
dal milanese Nino Gioia, ha 
giustamente voluto affidare 
l'incarico per lo svolgimento 
del programma tecnico di 
preparazione al maestro di 
sport Edoardo Gregari, che 
in più occasioni, fino dal
l'epoca in cui il compianto 
Elio Rimedio lo volle al suo 
fianco, si è dimostrato tee-
ìiico capace e preparatissi
mo. Ad affiancare il lavoro 
di Gregori è stato chiamato 
il professore Dal Monte, già 
noto per il suo lavoro di ri
cerca nel settore della medi
cina sportiva. 

Atto primo di questo pro
gramma è stata la individua
zione del gruppo di corrido
ri sui quali fare affidamento 
per arrivare, infine, alla scel
ta della squadra dei quattro 
titolari a cui affidare le spe
ranze azzurre in una meda
glia a Montreal, dopo che in 
questa specialità da domina
tori che eravamo, pian pia
no, siamo scesi al diciassette
simo posto della graduatoria 
mondiale. -

Nel novembre del 1975 Gre
gori indicò alla CTS i suoi 
prescelti, e • dall'organismo 
tecnico della Federazione ri
cevette il benestare per ini
ziare il suo lavoro. • -

La scelta era caduta su 
Barone. Porrini, Masi, Guai-
di, Lori, Berto, Fraccaro, Ca-
stellan, Da Ros, Pasini, Gob
bi. Undici ragazzi che han
no trascorso i primi due me
si dell'inverno a Ostia, dove 

j clima e condizione ambien
tale erano state ritenute ca
ratteristiche ideali per un ri-
tempramento del loro fisico. 
A gennaio, dopo la breve pa
rentesi delle feste natalizie 

passate iìi famiglia, sono 
stati nuovamente radunati 
in collegiale, questa volta per 
dieci giorni, a Madonna di 
Campiglio, per un periodo di 
relax in montagna; quindi 
dopo una preparazione effet
tuata collegialmente sotto la 
guida di Gregori a Ostia, so
no tutti rientrati alle ri

spettive sedi per svolgere un 
programma di attività nazio
nale preventivamente con
cordato da Gregori con i di
rigenti delle rispettive so
cietà. 

Il 16 aprile c'è stata una 
prima occasione di verifica 
del lavoro svolto, nonché di 
selezione del gruppo, alla ri-

Duran spodesta Wajima 

Lo spagnolo Jose Duran è il nuovo campione del mondo di 
pugilato (versione WBA) dei pesi superleggeri. Duran, che 
ha 30 anni, ha battuto ieri sera a Tokio per ko alla quattor
dicesima ripresa il detentore, il giapponese Koichi Wajima, 
che ha 33 anni. Duran ha risolto il combattimento con un 
secco destro alla mascella dopo cinquanta secondi dall'inizio 
della penultima ripresa, appunto la 14ma. Duran, che era 
stato designato quale sfidante al posto dell'argentino Miguel 
Castellini, infortunato ad una mano, al momento del vitto
rioso ko era in netto vantaggio di punti. Dopo il match 
Wajima è stato condotto all'ospedale per accertamenti. NEL
LA FOTO: Wajima ha appena subito il ko. 

Alla Corsa della Pace 

Quarta vittoria di Szozda 
Nostro servizio 

POZNAN. 18 
Alla vigilia della giornata 

di riposo il polacco Stanislav 
Szozda ha conquistato la sua 
quarta vittoria di tappa in 
questa 29.a edizione della cor
sa della Pace 

Dopo iì traguardo vi è sta
ta una protesta ufficiale- del
la Cecoslovacchia per alcune 
irregolarità compiute dal po
lacco in pista (tra l'altro è 
andato sul prato uscendo dal
la pista in curva). La giuria. 
fino a tarda sera non ha 
emesso '• nessun comunicato 
contro il corridore rimandan
do tutto alla giuria d'apel-
lo. pertanto Szozda rimane 
il vincitore di tappe. Con que
sta vittoria Szozda si porta 
a soli 19" dal leader della 
classifica Hartinick. Domani 
giornata di riposo e da do
podomani si affronterà l'ul
tima parte del percorso che 
si svolgerà in territorio tede
sco pertanto per Szozda sa

rà difficile capovolgere il pro
nostico che ora è tutto per 
Hartinick e la &ua squadra. 
Dobbiamo anche dire che oggi 
per la squadra azzurra non 
è andata " male se si consi
dera che i ragazzi di Ricci 
hanno lottato nelle prime 
posizioni e Bisacchi nel fi
nale. malgrado una sbanda
ta prima di entrare in pista 
si è piazzato nono, mentre 
gli altri sono tutti nel grup
po. Indubbiamente la giornata 
di riposo gioverà loro come 
al resto della carovana che 
ormai è alle ultime battute. 
Alla partenza stamani era
no 79 per il ritiro del ce
coslovacco Garstka, caduto 
ieri, mentre il polacco Szozda 
che aveva subito la stessa 
sorte appariva tutto incerot-
tato alla gamba sinistra. La 
media della tappa fin dai 
primi chilometri è stata al
tissima tanto da sfiorare in
fine i 46 Km. all'ora. 

A Forlì e Cesena i funerali 
di Boscherini e Tordi 

f. d. s. 

FORLr. 18 
Tutto Forlì ha fatto &'.&. nel 

pomeriggio ai funerali di 
Otello Buscherini. il centau
ro deceduto domenica scor
sa nella prova mondiale del 
Mugello mentre disputava la 
gara delie 250. Le esequie so
no state officiate nella chie
sa parrocchiale della Cava. 
presenti migliaia di persone, 
molte delle quali assiepate 
all'esterno dell'edificio. Tra i 
corridori erano presenti Gian
franco Bonera. Johnny Ce-
cotto. Giovanni Proni e tan
ti altri nascosti tra ìa folla. 
Un lungo corteo, preceduto 
da centinaia di motociclisti. 
si è quindi inoltrato lungo la 
via Emilia, ha raggiunto la 
città e. superato il centro ur
bano. si è diretta al cimitero 
monumentale 

• CESENA. 18 
Migliaia di eesenati si sono 

recati oggi pomeriggio nella 
piccola chiesa di San Pietro. 
al quartiere Fiorita di Cesena. 
per assistere al rito funebre 
celebrato per Paolo Tordi, il 
ventottenne cescnate morto 
domenica scorsa in un inci
dente al circuito del Mugel
lo. Alla salma di Tordi, espo
sta fin dalla mattinata nel
la chiesa avevano reso omag
gio in precedenza gli stessi 
concittadini che erano sfila
ti in un lungo pellegrinaggio. 
Erano presenti alle esequie 
il padre di Renzo Pasolini. 
Bianchi e Lega. 

Dopo il rito funebre la ba
ra è stata trasportata a spal
la da amici e parenti per es
sere poi tumulata nel cimi
tero di Cesena 

cerca dei più idonei: a Ber
lino Ovest. Berto, Pasini. 
Fraccaro e Da Ros, in un im
pegnativo confronto interna
zionale, sono stati preceduti 
soltanto dalla Germania oc
cidentale. Dieci giorni dopo 
sei di questi a probabili olim
pici» hanno preso parte al 
Giro delle Regioni — impe
gnati contro undici forti 
squadre straniere e un'altra 
squadra azzurra — dove Ba
rone uno di loro appunto, si 
è imoosto vincendo la prima 
tappa a Tarquinia e l'ultima 
frazione a cronometro indivi
duale a Lido Adriano. Dopo 
la corsa a tappe, nella qua
le oltre al vincitore si sono 
messi in evidenza anche Por
rini, Gualdi e Masi, quattro 
di loro sono stati impegnati 
sui cento chilometri a crono
metro a Vienna: Gualdi, 
Gobbi, Lori, Castellan con
clusero — a 46,800 kmh di 
media — quarti preceduti da 
Austria, Belgio. Germania 
Federale. 

Questi confronti intemazio
nali, finora sostenuti dai ra
gazzi, hanno forse convinto 
Gregori che scegliendo al 
momento opportuno i più in 
forma sia possibile ricavarne 
una squadra capace di buoni 
risultati. Per non (asciarsi 
sfuggire l'occasione il tecnico 
triestino, che nell'ambiente 
calcistico chiamano « capita
no» per via di certi suoi stu
di al Nautico di Trieste, la 
scorsa settimana l'ha dedi
cata ad un particolare espe
rimento alimentare dal qua
le il professor Dal Monte si 
dice sicuro di ottenere im
portanti risultali circa la ca
pacità dei ragazzi di soste
nere a lungo lo, sforzo nel 
periodo delle competizioni 
olimpiche. Con Barone. Por
rini. Gualdi e Masi, radunati 
a Ostia a disposizione di 
Gregori. e stato svolto un 
programma di alimentazione 
che verrà poi attuato anche 
alla vigilia delle Olimpiadi. 
Scopo àt questo esperimento 
era ovviamente verificarne 
in anticipo la bontà e dare 
ai ragazzi la certezza neces
saria. visto che la loro col
laborazione sarà, come sem
pre determinante. 

Adesso il primo importante 
appuntamento è fissato a 
Pizzichettone il 29 giugno. 
poi parteciperanno al Giro 
d'Italia, quindi entro il 4 
luglio Gregori farà loro svol
gere (probabilmente in Um
bria) un « test » tra due quar
tetti opposti l'uno all'altro 
per operare la definitiva 
scelta, dopo di che il 18 dello 
stesso mese la squadra par
tirà alla volta del Canada 
con l'impegno di riportare 
una medaglia, 

Se ci riusciranno non è da
to saperlo. Gregori a questo 
proposito dice: « sono ragaz
zi con tanta grinta e che lot
tano sempre con decisione. 
Moralmente mi sembrano 
elementi validi. Forse debbo
no convincersi che le loro 
possibilità sono anche supe
riori a quelle che loro riten-
gona di avere. Per quanto 
riguarda il comportamento 
tattico in corsa, il loro di
fetto potrebbe essere quello 
comune a tutti i corridori ita
liani, una certa tendenza a 
risparmiarsi in partenza. 
Nella corsa a cronometro a 
squadre questo è un errore 
gravissimo. Si deve partire 
tutti e subito sparati alla 
morte, perchè durante la gn 
re. a turno, dopo essere sta
ti in testa c'è oer tutti, pe
riodicamente. un momento 
di riposo durante il quale re
cuperare». Da buon marinaio 
Gregori forse ha veramente 
capito da che parte voltare 
le vele. 

Eugenio Bomboni 

il terribile limite olimpico 
(3'38"5). Qui ha condotto a 
lungo il siciliano Luigi Zar-
cone che, tuttavia, e privo 
di sprint. Sull'ultima curva 
Luigi era ancora primo ma 
chiaramente incapace di reg
gere il rusli del danese e di 
Fontanella che stavano rin
venendo al gran galoppo. 
L'azzurro sa tenere a bada 
l'avversario e va a vincere 
in 3'42"09 davanti allo scan
dinavo e al siciliano che 
sbanda sul traguardo dan
neggiando Giulio Riga. 

Eccellente prova della staf
fetta veloce azzurra (Gueri
ni, Caravani. Benedetti, Abe
ti > che sigla un eccellente 
39"98 vincendo davanti alla 
squadra internazionale com
posta da Riddick (Crawford. 
Joseph e Fastcr, che è un 
ostacolista). Rimarchevoli i 
400 di Fred Newhouse che 
battuto sabato scorso a For-
mia da Pietro Mennea ha sfo 
derato una lunghissima vola 
ta da 45"49. Bravissimo il na
poletano Alfonso Di Guida. 
secondo in 46"(ì3. Riccardo 
Fortini, beniamino del pub 
blico (il raa;^o è di Lastra 
a Signa) non è riuscito a vin
cere l'alto. Ha fallito per un 
soffio 2.19 cedendo il succes 
so al formidabile fenicottero 
polacco Wszola (2.21). 

Da notare la corsa di Ga 
briella Dorio sugli 800. Ln 
vicentina ha condotto per 
buona parte della gara ma 
è stata costretta a cedere al
la maggior determinazione 
della piccola irlandese Mary 
Purcell <2'03"77). una ragaz
za che corre tutta sbilanciata 
in avanti. Gabriella, tuttavia. 
ha fatto il record personale 
con 2'04"18. 

Remo Musumesci 

IL DETTAGLIO TECNICO 
LANCIO DEL PESO MASCHI

LE: 1) Marco Montclalici (Atsi 
Ciglio Rosso) ni. 19,03; 2) Bal
dini (CUS Pisa) m. 16.G9. 

M. 400 MASCHILI: 1) ia ' ry 
Hcwelt (Poi) 50"98 j 2) Minclt i 
(Fiamme Gialle) S I " 6 3 . 

M. 100 MASCHILI: 1) Sleuc 
Riddick (USA) 10"33; 2) Craw
ford (Trinidad) 10"37 . 

M. 3000 SIEPI: 1) Enrico Can-
toregiji (Pro Patria Norditalia) S' 
4 1 " 98; 2) Scarlczzini (Fiamme 
Gialle) 8 '42"07. 

SALTO TRIPLO: 1) Crescenzo 
Marchetti (Fiat Brescia) m. 15.63; 
2) Piochi (Fiamme Gialle) m. 15 
e 58. 

M. 1500 MASCHILI: 1) Vit
torio Fontanella (Carabinieri Bo
logna) 3 '42"09: 2) Hansen (D:>-
nim) 3 '42"38. 

STAFFETTA 4 PER 100 MA
SCHILE: 1) Nazionale « A » Ita
liana (Guerini, Caravani, Benedet
t i . Abeti) 39 "98 ; 2) Squadra USA 
40"35 . 

STAFFETTA 4 PER 100 FEM
MINILE: 1) Italia « A » (Ongor, 
Nappi, Carli, Molinari) 45"18 : 2) 
Italia « B » 45 "99 . 

M. 400 MASCHILI: 1) Fred 
Newhouse (USA) 4S"49; 2) Di 
Guida (Fiamme Gialle) 46"63 . 

LANCIO DEL DISCO MASCHI
LE: 1) Mac Wilkins (USA) m. 
67,04: 2) Danck (Ccc) m. 63,03. 

SALTO IN LUNGO MASCHILE 
1) Maurizio Slega (Fiamme Oro 
Padova) m. -7.37; 2) Albero ( C J -
rabinieri Bologna) m. 7,35. 

M. 800 FEMMINILI : 1) M i i y 
Purcel (Irlanda) 2 '03"77; 2) Do
rio (Fiamma Vicenza) 2'04"1S. 

METRI 800 MASCHILI: 1) Jo
seph Plachy (Cec) in 1'45"78; 
2) Grippo (Carabinieri Bologna) 
in 1'46"25. 

METRI 400 FEMMINILI : 1) Pi-
rio Hagmann (Fini) in 52"15; 
2) Bottiglieri (Snia Milano) in 
52"65 . 

METRI 100 FEMMINILI : 1) Ce
cilia Molinari (Libcrtas Piacenza) 
in 11 " 7 8 ; 2) Gnccchi ( id) 11 "84 . 

METRI S.00O: 1) Victor Mora 
(Colombia) in 13 ,37"44: 2) Graz-
Zini (Assi Giglio Rosso) 13'50"43. 

SALTO IN A L T O : 1) Jacl. 
Wszola (Poi) m. 2 .21 ; 2) Woods 
(USA) 2,19; 3) Livers (USA) 
2,16; 4) Fortini (Assi Giglio 
Rosso) 2,16. 

METRI 200 MASCHILI: 1) Ste
ve Riddick (USA) in 21"02: 
2) Abeti (A t l . Rieti) in 21"29. 

sport 
flash 

• IPPICA — Tredici cavalli sono 
stati annunciati partenti nel Premio 
Crevalcorc, in programma venerdì 
nell'ippodromo dell'Arcoveggio a 
Bologna, prescelto come corta Tris 
della settimana. 

I • ATLETICA — I l sovietica !L*o-
| nid Moiserev ha vinto la rrara-
I Iona di Dcsbo in Polonia realiz-
! zando la migliore prestazione del-
I l'anno col tempo di 2.12'19"8. 

• PUGILATO — Alla vigilia «al
l'incontro di « riunilicazione » del 
titolo mondiale dei pesi medi fra 
Monzon (WBA) e Valdes (WBC). 
in programma i l 26 maggio a Mon
tecarlo, un « manager » ha accu
salo Monzon di doping facendo 
riferimento al suo rifiuto! di sotto
pon i al controllo dopo l'incontro 
con Napole* nel 1974. 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giovanni 

Valdarno indirà quanto pri
ma una licitazione priva 
La per l'appalto dei seguen
ti lavori: 
COSTRUZIONE PRIMO 

LOTTO SCUOLA ELEMEN
TARE DEL BANI. 

L'importo dei lavori a ba
se dell'appalto è di L.rc 
179296.616. diconsi lire cen-
tosettantanovèmilioniduecen-
tonovantaseimilaseicentosedl-
ci. Per l'aggiudicazione dtl 
lavori si procederà median
te quanto previsto all'art. 
1. lettera a, della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con - do
manda indirizzata a questo 
Comune, possono chiedere 
di essere invitati alla gara 
entro giorni 20 (venti) dal
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Region* 
Toscana. 

IL SINDACO 
(Gabbatili Gabbrioir*) 
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Il rapporto di Honecker a l IX congresso della SED ; 

Aumenterà del 30 in cinque anni 
il reddito nazionale nella RDT 

I successi che sono stati raggiunti nella politica estera e interna — ha detto il segretario del par
tito — permettono di proporsi l'obiettivo della costruzione della « società socialista sviluppata » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 18. 

Per più di sei ore i due
mila delegati al IX Congres
so della SED. rappresentai! 
ti di oltre due milioni di 
iscritti al partito socialista 
unificato tedesco, hanno 
ascoltato il rapporto intro
duttivo del primo segretario 
Erich Honecker. Atmosfera 
sobria nella ginnde sala del 
nuovo palazzo della repub
blica dove si svolge il con
gresso, niente fiori, nessuna 
banda musicale, nessun slo
gan, cerimoniale ridotto al 
minimo, poco anche i! tempo 
dedicato agli applausi. Attor
no al palazzo il centro della 
città è pressoché deserto. 
sbarrato da un Imponente ed 
efficientissimo servizio d'or
dine. 

Il rapporto di Honecker è 
stato improntato ad un otti
mismo non trionfalistico ad 
una valutazione positiva dei 
risultati ottenuti nei cinque 
anni passati e delle condi
zioni in base alle quali sono 
stati fissati gli obiettivi per 
i prossimi cinque anni. 

« I risultati della nostra 
politica interna ed estera di
mostrano che le decisioni del-
l'VIII Congresso sono state 
realizzate e che la strada che 
noi abbiamo seguito era 
giusta ed efficace. La linea 
deU'VIII Congresso ha piena
mente risposto alle attese e 
noi possiamo affermare che 
il partito ha mantenuto le 

. sue promesse. Ora possiamo 
guardare più avanti, porre 
obiettivi nuovi e più elevati: 
costruire nella Repubblica de
mocratica tedesca la società 
socialista sviluppata e creare 
così le condizioni fondamen
tali per il passaggio pro
gressivo al comunismo». 

L'analisi della situazione 
politica internazionale fatta 
da Honecker si è basata sul
la considerazione che « la 
forza del sistema socialista 
mondiale, la sua stabilità e 
il suo dinamismo determi
nano sempre di più lo svi
luppo degli avvenimenti nel 
mondo assieme alle altre 
grandi correnti rivoluzio
narie della nostra epoca, 11 
movimento operaio interna
zionale e il movimento di 
liberazione nazionale. L'im
perialismo rimane un avver
sario pericoloso, ma esso 
ha perso ormai il posto do
minante che occupava nel
l'arena internazionale ». 

Da questo presupposto 
Honecker ha tratto la con
clusione fondamentale che 
« la base sicura della avan
zata nella edificazione so
cialista e della politica in
ternazionale della RDT è co
stituita dalla alleanza Indi
struttibile con l'Unione So
vietica e dalla appartenenza 
alla comunità degli stati so
cialisti ». In proposito Ho
necker ha ribadito una del
le affermazioni sulle quali 
si sono manifestate diver
sità di valutazioni del mo
vimento operaio Internazio
nale e cioè che « il fermo 
attaccamento al partito e al 
paese di Lenin costituisce 
un principio essenziale per 
giudicare la posizione di 
classe e rappresenta un cri
terio determinante per tutti 
i rivoluzionari e per tutti 
gli internazionalisti ». Ho
necker ha riaffermato con 
forza la validità della poli
tica di coesistenza pacifica 
« senza illusioni » ma nella 
convinzione che essa rispon
de all'interesse di tutti l 
popoli. Sulla base di questa 
politica che già ha permes
so. con il successo della 
conferenza dt Helsinki, di 
creare in Europa le condi
zioni fondamentali per una 
pace duratura, deve essere 
portata avanti la normaliz
zazione del rapporti tra la 
Repubblica democratica te
desca e la Repubblica fede
rale tedesca e con gli altri 
paesi capitalistici. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, ha detto Honecker, 
sono tornate a farsi sentire 
forze revanscisle che hanno 
intensificato 1 tentativi di 
immischiarsi nelle questioni 
Interne della RDT e che si 
ostinano a sostenere la tesi 
secondo la quale « la que
stione tedesca rimane in 
soppeso» Non c'è più nien
te in sospeso, ha affermato 
Honecker. « il popolo della 
Repubblica democratica te
desca ha costruito il socia
lismo esercitando il suo di
ruto a disporre liberamen
te di se stesso in quanto 
concerne il proprio ordine 
soe.aie ed economico la na
tura del suo S'.ato e delia 
sua nazione a. 

La parte centrale del rap
porto di Honecker è stata 
dedicata ai successi realiz
zati nella politica economica 
e sociale durante gii ulti
mi cinque anni e agli obiet
tivi del nuovo p'.ano quin
quennale 

In breve gli obiettivi prin
cipali per l prossimi cinque 
anni possono venire indi
ca:: in un accrescimento 
del reddito nazionale tra il 
27 e il 30 per cento, dell'au
mento della produzione Indu
s t r i e del 35 per cento e 
della produzione agricola 
del 20 per cento, nell'au
mento della produttività del 
lavoro del 30 per cento, nel
l'aumento dei consumi del 
23 per cento mantenendo la 
stabilità del prezzi Gli Inve
stimenti nell'economia cre
sceranno di circa li 25 per 
cento. Il miglioramento del 
salari verrà proseguilo sul
la base del miglioramento 
del rendimento del lavoro 
e. contemporaneamente al
l'aumento della produttività, 
avverrà 11 passaggio pro
gressivo alla settimana la
vorativa di 40 ore (attual
mente 43 ore» e 11 prolunga
mento delle ferie. 

L'aumento della produtti

vità del lavoro diventa 
dunque la chiave di volta 
dello sviluppo dell'economia 
della RDT e Honecker non 
ha mancato di criticare 1 
fenomeni che ancora si re
gistrano di assenteismo e di 
non cocente partecipazione 
non solo perchè essi ral
lentano la politica sociale, 
ma anche porche « il modo 
di vita socialista si carat-
non cosciente partecipazione 
creatrice al lavoro, alla ge
stione e al potere ». Il po
tenziamento dell'economia 
del paese secondo quanto 
ha detto Honecker, avverrà 
anche attraverso un inco
raggiamento dell'iniziativa 
privata delle attiv^'y arti
gianali e nel settore della 
distribuzione dove verranno 
anche sviluppate le inizia
tive cooperative. Nella par
te dedicata all'unità del 
movimento operaio interna
zionale Honecker ha soste
nuto la necessità di « conti
nuare ad opporsi risoluta
mente al nazionalismo, al 
revisionismo dì destra e di 
sinistra e all'opportunismo-) 
ed ha caldeggiato la prepa
razione di una nuova con
ferenza internazionale dei 
partiti comunisti ed operai. 
A proposito della prepara
zione della conferenza dei 
partiti comunisti d'Europa 
ha detto che la SED sì 
ispira all'esigenza di « defi
nire gli obiettivi comuni e 
a dare attraverso azioni co
muni un nuovo e possente 
impulso alla "lotta per la 
pace e per il progresso in 
tutto il mondo». 

Arturo Barioli 

Dopo la strage 

di Teheran 

Un altro 
patriota 
iraniano 
ucciso 

a Mashad 

BERLINO — Il primo segretario della SED, Honecker, alla 
tribuna del congresso 

TEHERAN. 18 
Mentre si apprendono alcu

ni particolari sulle sparato
rie che domenica hanno pro
vocato la morte di 11 opposi-

i tori del regime e di cinque 
poliziotti (quattro uccisi sul 
colpo e uno morto ieri in 
ospedale), un altro K terrori
sta » (come le fonti del re
gime definiscono i patrioti) 
è stato assassinato dalla 
SAVAK a Mashad. nel nord 
del Paese. 

Le sparatorie di domenica 
a Teheran sono state pres
soché simultanee e si sono 
svolte in tre differenti quar
tieri della città. In tutte e tre 
le zone gli agenti hanno 
circondato delle case in cui 
si trovavano gli oppositori e, 
dopo avere intimato la resa. 
hanno aperto senz'altro il 
fuoco, obbedendo ad una re
cente direttiva della SAVAK 
che mira allo sterminio di 
tutti i gruppi « rivoluzionari ». 
Nessuna indicazione è stata 
tuttavia fornita sulla appar
tenenza politica degli uccisi. 

Gholam Hossain Shabesta-
ri, dipendente di uno stabi
limento farmaceutico di Sta
to che si trova vicino ad una 
delle tre case assediate, ha 
detto di essere stato sveglia
to alle 5 e mez/a di domenica 
mattina da un megafono del
la polizia; subito dopo è ini
ziata la sparatoria che è du
rata per oltre tre quarti d'ora. 
Shabestari ha detto di aver 
visto « due terroristi che si 
Inerpicavano sul tetto di un 
garage dietro la casa, men
tre una donna dal tetto del
l'edificio sparava raffiche di 
mitra ». 

Vasta eco della candidatura nelle liste del PCI 

Spinelli conferma in un'intervista: 
la mia è una scelta conseguente 

Attesa in Francia per i l comizio di Berlinguer e Marchais — La CGT chiede al governo di 
facilitare il ritorno degli emigrati — Il Foreign Office smentisce un documento allarmista 

Dal nostro corrispondente 
PAIMGI. 18 

Per una ragione o per l'al
ti a — Ieri la presentazione 
delle liste del PCI. oggi l'an 
nuncio del comizio che Ber
linguer e Marchais terran'i » 
il 3 giugno a Parigi — .'e 
Ozionl itaiiane e il pa- f ito 
i -munista contin.vro ad es-
seie all'ordine del giorno d-il-
la stampa francese. Attorno 
a: enti,.ito di Berlinguer Ci 
i ra enirme atte?* e s: può 
ntenfr»j che per un giorno al 
OH no **arig! diventerà li c«;i: 
tro di discussione di tutti l 
protali nv che ruo'-ano attor
no clic elezion' UvLwllve Ke.-
I ia r t \ 

Fer era. tuttav'a è la pre-
jentaiiont; di personalità in-
-| pendenti e catto'i'-ne st,:ìe 
:.ste uel PCI 'h_- susct'i ( 
più lareh! commenti, e in par-
t colare quella di .AMero Sai 
nclh. v»e presidente d^'a 
fommlssione del M^icato co-
:T une Su' giornal' francesi si 
parla di un «caso Spinelli» 
di. una ampiezza che ha tra
valicato |p frontiare Italiana 
per diwntare un ctso Inter-
r.aziona t 

Il qi-ctidlano della se-a 
« France solr » ha posto ad 
A'tiero Spinelli tre domande 
che volevano essere critiche 
i provocatorie e alle quali 

Spinelli ha rispos'o sul tono 
celle sue dichiarazioni di Rrn-
>e'!es Circa l'avvento al r«>-
U-rf del comunisti come «uni
ca via d'usciti per l'Italia -» 
AH'ero Spinelli ha risposto: 
jt Sono convinto che la par

tecipazione al potere del par
tito comunista è necessaria, 
; crfino indispensabile, per af
frontare ti risanamento eco
nomico e politico del Paese. 

A' giornale parigino,, che 
fclì chiedeva che cosa egli 
avesse « rinnegato » accettan
do di entrare nelle liste del 
FC! dopo essere stato un « ee-
j-tore del capitalismo euro
peo» l'intervistato ha rispo
s o di non considerarsi affat
to un gestore del capitali
smo d'Europa: «Io mi sono' 
i'mpre battuto — egli ria 
cetto — con i mezzi limita1,1 

r\ mia disposizione per <*o-
ftruire una democrazia euro
pea che gestirà, modifiche •&. 
trasformerà o eliminerà II zi 
pilatismo, a seconda delle for
zo politiche che v' prenderan
no parte. Non ho dunque n/il 
la da rinnegare». 

Circa il suo status politico 
Spinelli ha infine ripetuto di 
non essere comunista ma di 
avere apprezzato l'impegno 
oei comunisti nel confronti 
dall'Europa come una cosa 
.•ci! importanza capitale jer 
''» wenire e per la democra
zia del continente ». « Allora 
— ha detto — capirete che 
tn.n sono diventato comunista. 
fon un po' di superbia oo-
l'e-i persino aggiungere «*h» 
r-or. sono stato lo ad andare 
da 'oro ma loro a venire da 
me». 

Sempre In temi di elezio
ni. la CGT ha preso In que
sti giorni ur.'imnortante ini-
.-'ttiva per favorire II ritorno 
del nostri emigrati nei coma 
r' di origine è l'esercizio da 

parte loro del diritto di voto. 
I-i una lettera indirizzata al 
ministero del lavoro, la dire
zione confederale della CGT 
ha chiesto infatti che il go
verno francese prenda le di 
Eposizioni necessarie ad assi
curare ai lavoratori Italia'.! 
irrmigrati la partecipazione 
alle elezioni del 20 giugno. 
La CGT ricorda che questa 
partecipazione al voto, in Ita
lia. è un dovere a termine di 
legge, e sollecita li ministro 
d°l lavoro a Intervenire pres
so 11 padronato irfmchè ven-
sa accordato ai diperdenti di 
razionalità Italiana che ne fi-
ranno domanda un congedo 
eccezionale «con la garan
zia dell'impiego al ritorno i 
il mantenimento dei vantag
gi acquisiti ». -

La CGT ha preso un'anal> 
qa iniziativa sia nei confron
ti del sottosegretario aH'im-
rrigrazlone sia nei confron'i 
cr-" presidente del Comitato 
•/a:-'onale del padronato -

Augusto Pancaldi 
• • • ^ 

LONDRA, 18 
li Foreign Office ha nega

to oggi l'esistenza di un rap
porto che esso avrebbe pre 
Varato per I membri del go
verno come falsariga per 
evpntuali • dichiarazioni sulla 
situazione italiana e nel qua
le vet rebbero riecheggiate. 
;-la pure In maniera nitro 
drastica. le « ansietà » ripe-
julamente espresse dal se-
F" etarlo di Stato americano. 
r «singer. per la possibili v 
di una partecipazione del PCI 

al governo. 
Un portavoce ha negato al

tresì l'esistenza di un « orien
tamento» nel senso indicato, 

anche perchè, ha detto. « la 
situazione ipotizzata non è an
cora insorta ». 

Dell'esistenza di questo rap 
porto aveva parlato stamat
tina il Financial Times, se
condo il quale .1 Foreign Of
fice sarebbe giunto alla con
clusione che la partecipazione 
del PCI al governo potrebbe 

costringere gli alleati a «ri
considerare il ruolo italiano 
non solo nella NATO ma -in
cile nella CEE ». Secondo il 
giornale, la sostanza del rap
porto si traduceva in uria 
a minaccia » di rivedere i 
« benefici economici » di cui 

gode l'Italia, o. quanto me
no. di «congelarli al livello 
attuale ». 

Sempre secondo 11 Finin-
cial Times, il ministro deg.l 
esteri britannico. Anthony 
Crossland. intenderebbe solle
citare gli altri partecipanti 
E'I'lmminente riunione atlan-
t i c a ^ i ^ D s I o affinchè «fac
ciano comprendere agli eie: 
tori italiani le presunte con
seguenze della loro scelta ». 

• • • 
BONN. 18 

In un'intervista alla radio 
della RFT. il primo ministro 
ce! Lussemburgo. Cast vi 
Thnrn. presidente dì turno del 
Cordiglio della CEE. ha so
stenuto che una partecipazio
ne del PCI al governo In 
;ts!Ia «non contribuirebbe al 
la realizzazione dell'unità eu
ropea». 

Una denuncia del generale boliviano Reque Teran 

Hugo Bonzer voleva la morte 
deirambasciatore a Parigi 

In una conferenza stampa a Mosca 

Il fisico dissidente Orlov 
parla del «caso Diamilev» 

BUENOS AIRES. 18 
Il generale boliviano in con

gedo Luis Reque Teran. che 
vive esule nella capitale ar 
gemina, sostiene che ti pre
sidente boliviano generale Hu
go Baru<M è responsabile in
diretto della morte dell'aui 
nasciatore a ParlgL Joaquin 
Zenteno Anaya 

Dopo l'assassinio, la setti
mana scorsa, la polizia fran
cese ha comunicato che 
nonostante una organizza
zione clandestina denominata
si «Brigate Intemazionali Chi 
Guevara * si sia attribuita la 
paternità dell'attenuto, non e 
da escludere la possibilità che 
Zenteno Anaya sta stato ab 
battuto da m. sicario del re
gime di La Paz. Il giorno 
dopo ra.-Aassin:o dell'ami*-
sclatore, il comandante del
l'esercito boliviano generai 
Alvarez Pena randa aveva ac 
cusato Reque Teran icx ro-
mandante di sta*:» maggiore 
della Bolivia) della responsa
bilità dt quella r.ic-te polche 
aveva rivelato segreti milia
ri riguardanti la cattura d-M 
Che Guevara n*l "87. 

A questo proposito, Reque 
Teran ha ora reso pubbli-io 
un lungo documento cor. jl 
quale replica alle accuse e 
precisa una serie di fatti av
venuti nelle alte sfere gover
native e militari bollvlane ne

gli ultimi anni. Reque Teran 
dice tra l'altro che non è 
:ui a sentirsi traditore della 
patria come vuole Alvarez 
Penaranda « Tradimento del 
'a patria — aggiunge — è 
consegnare al Brasile 12 00J 
chilometri quadrai» del no
stro territorio con tutte le 
sue ricchezze naturali. 

Gromiko riceve 

il sottosegretario 

on. Cattanei 
MOSCA, 18 

Il ministro degli esteri so
vietico. Andrei Gromiko. ha 
ricevuto stamani il sottose
gretario italiano agli affari 
esteri, on. Francesco Cat
tane:. 

Nel corso del colloquio. 
che si è svolto In una at
mosfera molte amichevole 
— si apprende da fonte Ita
liana — è stato constatato 
che le relazioni tra l due 
paesi si svolgono favorevol
mente ed è stata sottolinea
ta la loro importanza an
che al fini della situazione 
internazionale generale. 

MOSCA, 18 
Il fisico Yuri Orlov. pro

motore di un «Comitato per 
il rispetto degli accordi di 
Helsinki nell'URSS», ha te
nuto oggi a Mosca una con
ferenza stampa nella quale 
ha accusato le autorità sovie
tiche di aver violato «lo spi
rito e la lettera » dt quegli 
accordi con la condanna a 
due anni di detenzione irro
gata nei confronti di Mustafa 
Diamilev. esponente del tar
tari di Crimea, sotto l'impu
tazione di «a gitazione antiso
vietica ». 

Orlov e gli altri membri del 
comitato, tra l quali sono la 
signora Elena Bonner, mo
glie del fisico Andrei Sacha-
rov. Piotr Grigoneml e altri 
elementi « dissidenti ». hanno 
dichiarato che Diamilev si è 
adoperato e si adopera per il 
ritorno del tartari di Crimea. 
deportati a suo tempo sotto 
l'accusa di collaborazionismo 
e successivamente riabilitati. 
nelle loro terre d'origine. Or
lov ha detto che ti caso Dia
milev è « uno dei più signifi
cativi esempi di violazione dei 
diritti umani verificatisi nel
l'URSS dopo la conferenza di 
Helsinki ». 

•Presenti alla conferenza 
stampa erano anche Sania 
Ustafaiev, cugino di Diami

lev. e Raissa Moroz. moziie 
dello studioso ucraino Valen
tin Moroz. Ustafaiev ha detto 
che Diamilev, il quale ha po
sto fine il mese scorso a uno 
sciopero della fame, è sceso 
a un peso di quarantotto chi
li. Raissa Moroz ha detto che 
suo marito, condannato nel 
«0 a quattordici anni di car

cere. è stato trasferito in un 
istituto psichiatrico. 

Il governo 
finlandese 
ritira le 

dimissioni 
HELSINKI. 18 

Il primo ministro Miettu-
nen ha ritirato oggi le dimis
sioni in seguito a un accordo 
raggiunto, grazie alla media
zione del presidente Kekko-
nen. tra i partiti della coali
zione: comunisti, socialdemo
cratici. liberali, partito di cen
tro e partito svedese. I co
munisti. pur restando nel go
verno. voteranno contro la 
proposta di aumento della 
tassa d'acquisto, che era sta
to motivo della crisi. 

ftAG. 15 / fatt i n e l m o n d o 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Agnelli, 
Uve. Umberto Agnelli non 
gradiva lo spostamento a Cu
neo, insisteva • per Pinerolo. 
Ma a non concedere Pinero
lo era proprio la deliberazio
ne della Direzione democri
stiana, che parlava esplicita
mente di Cuneo, o di un altro 
collegio, pur sottolineando 1" 
importanza :• dell'« apporto di 
UH cosi qualificato imprendi
tore nella rappresentanza par
lamentare della DC in un pe
riodo in cui lo sviluppo eco
nomico deve essere riconqui
stato con un impegno eccello 
naie »... 

La lunga trattativa tra 
Agnelli e i messi della DC 
(non tutti concordi sulle so-
luVorL c'a adottare) .si è 
svolta nella sede romana del
la FIAT di via Bissolati, pre
senti il senatore Coppi), il se 
gretario regionale tic- del Pie
monte e l'on. Ferrari Aggra
di. I risultati sono stati poi 
vagliati nel corso di un'altra 
riunione notturna dei capi 
corrente, prima che potesse 
riprendere i lavori — ed era 
ormai passata la mezzanot
te — la Direzione del partito. 
La candidatura Agnelli, con lo 
spostamento di un candidato di 
partito in altro collegio ro 
mano — non senza qualche 
imbarazzo —, è stata inserita 
quindi nel * pacchetto » della 
distribuzione dei posti tra i 
potentati de. 

Umberto Agnelli si presen
terà nel collegio numero uno 
di Roma, che in un primo 
tomi» era stato assegnato al 
ministro delle Finanze Stani 
mati, il quale ha dovuto ac
cettare i/i extremis un col 
legio meno gradito. Il tito
lare di quest'ultimo, l'on. Rug
gero Villa, sarà candidato sol
tanto alla Camera. L'ammini
stratore delegato della Fiat 
dovrebbe decidere oggi l'ac
cettazione formale della can 
ditlatura a Roma. 

Intorno alla candidatura 
Agnelli si è speso molto tem
po. Ma altri « casi » non so
no certamente mancati. A 
partire da quelli di alcuni 
clamorosi « ripescaggi »: Ma
rio Sceiba non rinuncia, è di 
nuovo candidato nel collegio 
senatoriale di Acireale, nono
stante le proteste dei de lo
cali: Guido Gonella è stato 
pure ripresentato, nel colle
gio di Verona collina; e al
l'ex presidente dell'ENI Gi
rotti (su proposta del suo 
protettore Forlani) è stato 
concesso il collegio di Ascoli 
Piceno. 

Il ministro degli Esteri 
Rumor sembrava deciso a 
passare al Senato. Ma ieri 
ha accettato di tornare al 
numero uno della Usta per 
la Camera della circoscrizio
ne Vicenza-Verona-Padova-
Rovigo, dopo che la Direzio
ne de lo aveva invitato « a 
voler dare il suo significati
vo, • prezioso • e insostituibile 
contributo per capeggiare la 
lista veneta »; al numero due 
è il ministro Bisaglia (che 
ovviamente farà di tutto per 
battere l'ex amico e ora av
versario in fatto di preferen
ze). L'ex ministro della Di
fesa e degli Interni Gui. in
quisito per l'affare Lockheed. 
passa al Senato nel collegio 
di Este. Un altro personag
gio del quale si è parlato in 
relazione all'affare degli ae
rei Hercule^, l'on. Marcello 
Olivi, fratello di un interme
diario della Lockheed, sarà 
di nuovo in lizza per la Ca
mera. La lista di Venezia-Tre
viso sarà capeggiata dall'on. 
Tina Anselmi. 

A parte il Piemonte. le deci
sioni della Direzione de hanno 
provocato contraccolpi anche 
in Lombardia, dove si sono 
verificati anche episodi di 
vera e propria ribellione. Val
ga per tutti l'esempio di Son
drio. dove il comitato pro
vinciale della DC si è di
messo al completo contro la 
decisione di presentare can
didato in quel collegio sena
toriale l'on. Athos Vallecchi, 
ex ministro delle Finanze. 
inquisito per la vicenda del 
petrolio. I dimissionari hanno 
chiuso la sede provinciale 
del partito, aprendone un'al
tra. del tutto autonoma, in 
attesa delle decisioni di Roma. 

Per la questione del capo
lista della circoscrizione Na-
poli-Caserta. vi sono state 
ieri ulteriori discussioni. Ca
polista era r*.\*.r- rfcsisnato 
il giorno prima Antonio Ga-
va. Poi vi erano stati ripen
samenti. ed era stato chiesto 
ad Andreotti di assumere il 
posto di numero uno — co
me già fece quattro anni fa. 
quando era presidente del 
Consiglio — ma egli ha ri
fiutato. Della questione si è 
discusso fino a tardi. 

Per quanto riguarda le li
ste degii altri partiti, vi è 
una conferma nei PdUP. 
Luigi Pmtor — contrario al
la presentazione di liste co
muni con Lotta continua — 
ha rifiutato la candidatura. 

Il gen. Pasti: 
perché sono 

presente nelle 
liste del PCI 

Sul significato della sua 
presenza nelle liste del PCI. 
in qualità di indipendente. 
il generale di squadra aerea 
;n pensione Nino Pasti, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale afferma fra l'altro. 

« // significato della mia 
accettazione della candida
tura per il Senato come in
dipendente dt sinistra, pro
postami dal PCI, significa 
chiaramente che condivido 
il programma di questo par
tito di cui apprezzo la serie
tà. l'onestà, la capacità e la 
democrazia. Vorrei aggiunge
re che questo mio giudizio 
positivo non è frutto di une 
valutazione superficiale, af
frettata. contingente, ma è 
maturato durante sette an
ni di contatti e di lavoro co
mune, che mi hanno con
sentito di conoscere perso
nalmente non soltanto il ver
tice del partito ma anche la 
sua base... Io sono convinto 
che i miei colleghi di grado 
più elevato, che potrebbero 
avere delle perplessità circa 
la mia decisione, se aiessero 
potuto conoscere direttameli-
t(t ti PCI come io l'ho cono

sciuto, sarebbero oggi con 
me in questo grave momen
to di crisi nazionale. 

« Se gii elettori mi riter
ranno degno della loro fidu
cia, intendo portare in Par
lamento la mia lunga espe
rienza di vita militare, per 
contribuire alla soluzione dei 
molti e gravi problemi delle 
forze annate, che sono pio-
blemi importanti e di inte
resse nazionale... ». 

Benelux 
stessa volontà di conoscere 
le esperienze del nostro pae
se e del nostro partito ». 

Che posto ha avuto nel
le conversazioni l'attuale 
situazione italiana? 

« Dato il momento politico 
in cui il viaggio si è svolto, 
la situazione italiana ha avu
to il posto più grande. Ci e 
sembrato che ì socialisti di 
questa regione siano piena
mente consapevoli del fatto 
che in Italia è in corso una 
battaglia politica 1 cui ri
sultati influiranno su tuua 
l'Europa e sull'insieme della 
sinistra europea. E. per quan
to riguarda la "questione co-
munista", va sottolineato cne 
l socialisti del tre paesi, e an
che altre forze democratiche, 
si sono apertamente opposti 
alle manovre allarmistiche 
dei settori internazionali più 
retrivi e reazionari. Da que
sto punto di vista sono sta.e 
significative le dichiarazioni 
del primo ministro olandese 
Joop Den Uyl. Esse hanno su
scitato un dibattito in Par
lamento, conclusasi con un ì 
netta riaffermazione delle po
sizioni di rifiuto dell'ingeren
za negli affari interni ital.a-
ni e delle speculazioni allar
mistiche. Ci è sembrato che 
i socialisti sappiano assai bo
ne che 11 rischio reale è che 
la crisi italiana continui a 
trascinarsi come in questi '.li-
timi anni, in un pericoloso 
clima di incertezza e di insi
curezza. che può facillta.e 
manovre reazionarie destina
te a pesare su tutta l'Euro
pa occidentale ». 

Che cosa ha interessato 
di più i vostri interlocuto
ri, per quanto riguarda le 
nostre esperienze? 

« Innanzitutto la nostra po
litica unitaria. Noi abbiamo 
sottolineato che la strategia 
che va sotto il nome di "com
promesso storico" si basa -sul
la ricerca costante dell'unità 
delle forze di sinistra, giac
ché questo è un punto non 
sempre ben chiaro, soprattut
to all'estero, date le informi-
zioni un po' sommarie talo.a 
messe in circolazione dal'a 
stampa. Inoltre suscita inte
resse la nostra concezione dil
la via democratica e plurali
stica nel cammino verso il so
cialismo e nella costruzione 
di una società socialista. E 
ancora: la nostra fermezza 
nella difesa di tutte le liber
tà democratiche; la nostra 
posizione sui problemi del 
movimento comunista e sulle 
grandi questioni internazio
nali; in particolare, per quan
to riguarda il nostro conti
nente. il nostro impegno a • 
batterci per la costruzione di 
una comunità europea demo
cratica ». 

Quali sono i punti su cui 
è necessario ancora un di
battito e un approfondi
mento? 

« Non c'è dubbio che l'ere
dità della storia è ancora 
molto presente. Le divisioni 
avvenute nel passato, e che 
dettero origine a polemiche e 
talora a scontri aspri, si fan
no ancora sentire. Ciò, tu.t't-
vta, non impedisce che le 
rispettive posizioni possano, 
in vari campi, avvicinarsi. 
convergere. Per esempio, ani 
problemi posti dall'elezione 
del parlamento europeo; ÌUÌ-
l'esigenza di una politica co
munitaria che tenda a svin
colarsi dal peso delle grandi 
concentrazioni finanziarie <>. 

E che cosa vi ha più in
teressato, delle loro espe
rienze? 

a La crisi economica, che 
ha colp.to in vario modo an
che il Belgio, l'Olanda e il 
Lussemburgo, sebbene in mi
sura grandemente mino.e 
dell'Italia, ha portato con ^ 
un tentativo di rivincita dc -
le forze p:ù conservatrici. 
Questo tentativo, a sua vol
ta. spinge i partiti socialis'i. 
sia pure nelle diversità d e ' e 
situazioni e delle linee poli
tiche. a misurarsi con nuovi 
ostacoli e nuove difficoltà. 
Le esperienze di governo ci?: 
partiti socialisti meritano Ci 
essere tutte attentarmnle 
studiate, come abbiamo cer
cato di fare in questa occa
sione e in altre precedenti. 
per coglierne tutti gli aspet
ti p:ù interessanti ed ut:'.;. 
come pure i limiti: insomma. 
tutti gli insegnamenti vali
di anche per il nostro paese >>. 

Favorevoli si sono detti, in
vece. i compagni socialisti 
poiché — come ha affermato 
Corace — ritenevano estre
mamente opportuna e frutto 
di un positivo ripensamento 
la proposta ' repubblicana, 
mentre Vasquez per Demo
crazia proletaria ha preso at
to del « fatto nuovo che mu
ta il quadro politico». Diffi
cile il compito del capogrup
po de Mario Forte, che ave
va dovuto fare 1 conti all'in
terno del gruppo consiliare 
de con le pressioni di Gava 
ma — stavolta — anche con 
la spinta degli otto consiglie
ri del « cartello Zaccagnìni ». 
attestati da alcuni giorni sul
la stessa proposta fatta in 
consiglio da Galasso, e che 
ha dovuto con estrema diffi
coltà motivare l'astensione 
de, apparsa come una vera e 
propria ritirata rispetto al
l'oltranzismo di dieci giorni fa. 

La DC, che nei giorni scor
si era corsa a destra inse
guendo il miraggio dei voti 
missini, ha dovuto evidente
mente in questi giorni rifa
re in tutta fretta l conti con 
la volontà di una città cho 
ha dimostrato di essere mol
to diversa da quella immagi
nata dai de. 

Il capogruppo de ha dovu
to quindi motivare, e lo ha 
fatto con estrema fatica, la 
astensione del suo gruppo. 
decidendosi finalmente a so 
parare le proprie sorti dai 
neofascisti con cui si era ver
gognosamente confuso nella 
fredda determinazione di pun
tare allo sfascio e allo scio 
glimento del Consiglio comu
nale di Napoli. 

Prima che passasse ai vo
ti l'odg repubblicano, il com
pagno Berardo Impegno — 
capogruppo del PCI — ha ri
chiamato ancora il senso di 
responsabilità dei comunisti 
che con ogni loro forza, an
che dopo 11 connubio DC-MSI 
si sono adoperati perchè la 
città di Napoli avesse in ogni 
momento un punto di riferi
mento democratico e istitu
zionale. La proposta repub
blicana è quindi passata con 
i voti del PCI, de! PSI. del 
PSDI. del PRI. del PDUP con 
l'astensione dei liberali e dei 
de e con l'irata opposizione 
neofascista che ha visto mise
ramente fallire il suo disegno. 

Il compgano Valenzi ha 
letto a questo punto una 
dichiarazione in cui « a no
me della giunta e suo perso
nale prendendo atto con sod
disfazione che l'invito a pro
seguire il lavoro e il dibatti
to per l'intesa è stato accol
to e che l'astensione della 
DC isola la posizione incon
cludente e negativa del MSI. 
che inoltre l'ordine del gior
no cancella completamente 
la mozione di sfiducia del 7 
maggio», ha precisato ' che 
« nessuno deve illudersi che 
questo ordine del giorno può 
suonare, per tutti quelli che 
lo hanno votato o fatto pas
sare. come sostegno o con
dizionamento alla giunta ». 
Esso è invece — ha detto Va
lenzi — l'espressione della 
volontà di preservare la vi
ta del consiglio e la giunta 
rimane , pertanto nella pie 
nezza dèi suoi poteri per te
nere aperta la via dell'intesa. 

Tenuto conto di ciò il sin
daco e la giunta hanno quin
di ritirato le dimissioni pre
sentate al Consiglio dopo il 
voto di sfiducia DC-MSI. La 
decisione è stata accolta con 
applausi calorosi dal pubbli
co. Napoli, quindi, ha anco
ra questa sera il suo sinda
co e la sua amministrazione. 

Scuola 

Napoli 
che era stata chiesta dai 
comunisti per evitare il 
vuoto di potere e bloccare 
i meccanismi che avrebbe
ro portato allo scioglimento 
del Consiglio. L'iniziativa 
di questa sera è partita da! 
prof. Galasso, consigliere 
del PRI. che — prima che 
il Consizilo passasse a pren
dere atto o meno delle d;-
nr.ssioni rassegnate da Va
lenzi dopo il voto nero DC-
MSI — ha proposto al Con
siglio un ordine de! giorno 
In cui a ritenendo che il pe
riodo delle elezioni politi
che generali non consente 
di avviare per la soluzione 
di una crisi quelle ampie 
trattative che 5 partiti del
l'arco costituzionale hanno 
a tutt'oggi giudicato neces
sarie per la formazione di 
un'amministrazione stabile e 
duratura, invita il sindaco e 
!a Giunta a ritirare le pro
prie dimissioni in vista di 
un riesame totale della si
tuazione politico-amministra
tiva napoletana, sia per 
quanto riguarda la Giunta 
che per quanto riguarda la 
maggioranza che la sostiene. 
da effettuarsi immediata
mente all'indomani delle e-
lezioni politiche». 

L'iniziativa repubblicana è 
stata subito rilanciata con 
favore dal capogruppo del 
PSDI Di Carpi mentre il con
sigliere liberale De Lorenzo 
(che il 7 maggio scorso ave
va votato assieme a DC e 
M3I) ha annunciato la pro
pria astensione sull'ordine 
del giorno repubblica no. non 
potendo «né condividerlo né 
respingerlo». 

reno montando nella scuola. 
Chi è, per esempio, che ha 
votato la legge sulla co^iclct-
ta «facilitazione» degli esa
mi di maturità o ha attuato 
nel modo in cui ha attuato 
— cioè al di fuori del neces
sario quadro di riforma — 
provvedimenti come la libe
ralizzazione degli accessi o la 
liberalizzazione dei piani di 
studio universitari'' San so
no stati certo i comunisti, che 
sin dall'inizio hanno messo 
in luce i limiti o gli aspetti 
negativi di quei provvedi
menti, ma le forze della mag
gioranza governativa. E chi è 
che ha ridotto — come con 
ben brutta parola si e soliti 
dire — le Università a « «*«n-
mifici ->. favorendo un abban
dono della frequenza che 
spesso e stato deliberatamen
te voluto come mezzo per di
sperdere le tensioni che si e-
rano espresse nelle lotte stu~ 
dantesche del '6H e del 'C9? 
Chi ha promosso, per ragioni 
municipalistiche e clientelare 
una dissennata proliferazione 
di pseudo-Università, che tan
to ha contribuito alla disgre
gazione del tessuto universi
tario del Paese? Chi. più in 
generale, ha per tanti aspetti 
ridotto lo sviluppo scolastico 
e universitario a un'intollera
bile dissipazione dt energie in
tellettuali e di risorse mate
riali? 

Afa le nostre affermazioni 
« rassicuranti » (e come si e 
visto non si tratta solo di 
affermazioni) sarebbero con
traddette. secondo Rondici/. 
dai nostri progetti di rifor
ma della scuola med'.a supc
riore e dell'Università: che 
conterrebbero pericolosi cedi
menti alla demagogia o all' 
ideologismo o. addirittura, in
sidie per la libertà di tnse-
gnamento. Questo pericolo sa
rebbe in particolare presen
te fa questo riguardo Ron-
chey riprende argomenti e-
sposti nei giorni scorsi, con 
singolare sincronia che si spie
ga solo in chiave elettora'e. 
anche da Rosario Romeo sul 

Giornale e da Salvatore Vali-
tutti sul Tempo) nell'attribu
zione di compiti di program
mazione e di coordinamento 
dell'attività didattica e scien
tifica a organi dt tipo diparti
mentale. 

Questa critica è davvero sor
prendente: se non andiamo er
rati, la struttura dipartimen
tale è sperimentata ormai da 
molti decenni m paesi dell' 
Occidente che uomini come 
Ronchen. Romeo, Valitutlt. 
sono soliti additarci come mo
delli di democrazia. Come è 
possibile che essa divenga un 
pericolo per la libertà di in
segnamento quando si pensa 
di introdurla m Italia? Forse 
solo perché s» vuole promuo
vere un ordinamento più de
mocratico? E quanto alla com
posizione degli organi di di-
parttmento. che • mortifiche
rebbe la competenza scienti
fica e tecnica, il nostro pro
getto non solo precede espli
citamente la valorizzazione 
di tale competenza, riservan

do ai soli docenti decisioni co
me le «chiamate», ma propo
ne una Giunta di diparti
mento nella quale sarebbero 
rappresentate tutte le compo
nenti universitarie, ma la 
maggioranza sarebbe di do 
centi di ruolo. 

La verità è che ciò che è 
in discussione non è la • »t-
berta di insegnamento e ai 
ricerca, che al contrario e 
principio fondamentale di eie 
det'e essere assicurata la p c 
piena eòplwazione e per lu 
quale proprio noi comun:si> 
ci siamo sevtpre battuti con
tro limitazioni e disertiti:-
nazioni, ma è — e del re
sto nel foimulatc la nosim 
proposta dt dipartimento ab
biamo raccolto un'claborain 
ne che non è solo nost.u, 
ma attorno alla quale lian-
no lavorato da oltre un de
cennio tante altre forze cnl 
turali e politiche demoni it
tiche — l'esigenza di supe
rare una struttila pai tuo 
lanstica e individualistica, co 
me quella della cut tedi a e 
dell'istituto, die è annui n 
conosciuta comunemente co
me grave ostinolo a una pw 
seria e più qualificata uigu-
mzzazione del lai oro didut 
lieo e scientifico. Lo su Uo.i-
che;/, tanto per lare un oeni 
pio, che la logica della ve' 
tedia e dell'incarico ha poi-
tato in questi anni a uni 
dissennata moltiplicazione e 
fiantumaztone degli tnsegn-i-
menti, con conseguenze de 
geneiative come quella re 
ccntcniciite me*su m Iwe 
propno sul «Corriere de,i.i 
Sera » c/a Nicola d'Amico " 
piopo^ito dell'Istituto univer
sitario nuvole di Napoli t> 
come quella di un grande 
Ateneo del No>d dove wt'i 
recente indagine ha messo 
in luce che lo scorso nmm 
100 professori hanno avuto 
al massimo uno studene 
tscritto al loro corso e altri 
200 al massimo 5 studeni" 
Non è questo, davvero, uno 
spreco assurdo e non sopp't-
tabilc? 

Quanto alla scuola med' / 
supcriore, HO/I SO da don • 
Rondici/, che evidentemente 
conosce male la nostia prò 
posta, abbia ricavato la no
tizia che noi proporremmo 
in nome della compreiis'r 
tà. 5 o 7 indirizzi in oj/'i. 
scuola, col risultato di aveu 
3 o 4 studenti per classe 
La nostra proposta pievea • 
quattro campi opzionali, no»! 
tutti necessariamente coni 
presenti: la attica forimi'a 
ta dunque non ci tocca. lt. 
verità e invece che un o;tu 
colo per l'attuazione di qui-
lunquc riforma sarà ruppe 
saltato dal fatto che. pei 
ragioni clientelan, si è pio 
ceduto in questi anni a uni 
disseminazione di istituz'oi: 
scolastiche sottwlimensto;! • 
te, con classi di ti o 10 al 
lievi, che gni oggi comjt» 
tuno costi irrazionali e tu 
giustificabili e clic dovran 
no essere ricomposte in un.-
tà scolastiche dt maggio: i 
dimensioni se si vorrà tea 
lizzare una scuola sena, quu 
liticata, efficiente. 

E' facile dunque dimostra 
re il carultcrc pretestuoso a, 
certe critiche, clic hanno so 
lo l'effetto pratico di cop
re le responsabilità govenv: 
Uve o gli interessi con.-c--
vatori di chi scambia la h 
berta di insegnamento coi 
l'uso dei titoli accadem.< i 
per un lucralo esercizio d-: 
lu professione privata. Pre 
occupa, però, la menta! ::i 
che sta dietro certe posimi 
ni: ossia l'idea di poter a', 
cora affrontare i problemi 
della scuola come se la ci 
si fosse U prodotto delle io'-
te studentesclie o dt agita
zioni politiche di parte. .V->; 
comunisti • ci siamo battuti 
e ci batteremo per una tcun 
la che funzioni in modo se 
no e • rigoroso, non sta un 
mutile spreco, ' contributivi 
all'avanzamento culturale i 
scientifico e al progresso do 
mocratico e civile della so 
ctetà. Ma per questo occor
re una scuola che si rmnu 
vi, e profondamente: salo*'? 
za e riforma della setto n 
non sono perciò due terni' 
ni separabili, ma debbono e, 
sere l'oggetto di un unt'.u 
impegno, che richiede gran 
de tensione intellettuale e 
morale, anni di duro ITO 
ro. un consapevole contriti:-
to di tutte le forze popolar, 
e democratiche. 
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Mentre Jimmyì Carter si confrontavo con Edmund Brown nel Maryland 

Decisive per le sorti di Ford 
le primarie di ieri nel Michigan 
Anche in questo Sfato Ronald Reagan ha puntato sull'afflusso di voti conservatori provenienti dal partito 
rivale - L a Casa Bianca considera «iniziativa personale» l'annuncio di Kissinger su un suo possibile ritiro 

Un giovane palestinese di 21 anni ucciso dai soldati a Gerusalemme 

Imposto il coprifuoco in cinque località — L'Associazione di amicizia italo-araba solidale con la popolazione in 
lotta — Uccisi,tre fedayin nella Valle del Giordano — Conclusa la mediazione del libico Jalloud a Beirut 

•• Ì ; 

Il «dia logo» al Lussemburgo 

Gli arabi chiedono 
alla CEE di tenere 
fede agli impegni 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 18 

Un fermo appello alle re
sponsabilità dell'Europa di 
fronte al conflitto del Medio 
Oriente e un richiamo alla 
necessità urgente che la CEE 
passi dalle parole alle inizia
tive politiche concrete per il 
ritiro di Israele dai territo
ri occupati e per il ricono
scimento del diritti nazionali 
del palestinesi, sono stati al 
centro del discorso pronun
ciato oggi dal segretario ge
nerale della Lega araba. 
Mahmoud Riad, nella sedu
t a di aper tura della commis
sione generale del dialogo 
euro-arabo. 

Rlad ha ricordato la posi
zione assunta dai « nove » il 
6 novembre 1973 a Copena-

. ghen: si affermava allora la 
«inammissibilità della acquisi
zione di territori at traverso 
la forza»; la necessità che 
Israele mettesse fine all'oc
cupazione del territori invasi 
nel '67; il rispetto della so
vranità, dell 'integrità territo
riale e dell'indipendenza di 
ogni S ta to ; 11 riconoscimen
to al popolo palestineso del 
dirit to all'espressione della 
sua identità nazionale. 

«Noi pensavamo — ha det
to Riad — che la presa di 
posizione della Comunità eu
ropea del 6 novembre sareb
be s ta ta l'espressione di una 
politica che si sarebbe poi 
sviluppata seguendo passo 
passo l'evoluzione degli av
venimenti. Avevamo il dirit
to di aspettarci che le posi
zioni dei nostri amici euro
pei, sia nelle assemblee in
ternazionali che nel campo 
delle relazioni bilaterali o dei 
rapporti t ra Mercato comune 
e gli altri Stati , fossero ispi
ra te dalla necessità di otte
nere il ritiro totale di Israe-
lei dai territori arabi occu
pati, di sostenere i diritti na
zionali del popolo palestinese 
e di riconoscere l'OLP, che 
rappresenta questo popolo e 
lo guida nella sua giusta lot
ta ». Evidentemente, queste 
at tese sono state fin qui de
luse, anche se il segretario 
della lega araba non lo ha 
detto apertamente. 

Rlad ha r ipetutamente ri
chiamato gli « amici europei » 
a considerare i perìcoli che 
la scalata ' della prepotenza 
militare e repressiva di Israe
le comporta per la pace, e 
non solo nel Medio Oriente; 
e h a ripetuto a più riprese 
la richièsta precisa che le 
prese di posizioni ufficiali dei 
«nove» (ribadite davanti al
le Nazioni Unite nel dicem
bre del 75) si t raducano in 
« passi concreti In accordo 
con i cambiamenti interve
nuti nella comprensione mon
diale dei diritti del popolo 
palestinese, alla luce di quan
to è accaduto in questi anni ». 

A una richiesta politica 
precisa di tale peso, la CEE 
h a contrapposto, nei discor
si ufficiali pronunciati que
s ta mat t ina , una visione più 
aper ta sul terreno dei rap

porti economici e commercia
li, l'offerta di « stabilire rap
porti diretti e continui desti
nati a mantenere e migliorare 
un clima di comprensione e 
di fiducia reciproca», e, con
cretamente, l'esame di una 
serie di progetti da realiz
zarsi a lungo e a breve ter
mine dei paesi arabi, con un 
contributo finanziario dà par
te europea. 

Sul terreno politico, il rap
presentante della Comunità, 
l 'ambasciatore lussemburghe
se Wagner, ha ribadito le 
posizioni del '73, con una più 
forte sottolineatura dell'aspet
to politico della questione pa
lestinese e della necessità di 
« uno sforzo tenace e con
tinuo » per la pace. 

Non si sa per ora come il 
dibattito si svilupperà, né in 
quale misura le posizioni dei 
« nove » si avvicineranno a 
quelle degli arabi, che hanno 
insistito perché il dialogo, 
iniziato ufficialmente nel lu
glio 1974, e proseguito con 
tre successive riunioni di 
esperti, affrontasse decisa
mente le questioni politiche. 

Vera Vegetti 

Incontro a Mosca 
tra Breznev e 

Samora Machel 
MOSCA. 18 

Il segretario generale del 
PCUS, Breznev, si è incon
t ra to oggi con il presidente 
del FRELIMO e della Re
pubblica mozambicana, Sa
mora Machel, presènte il mi
nistro degli esteri Joaquim 
Chissano. Machel ha ringra
ziato i sovietici per l'aiuto 
prestato alla lotta di libera
zione del Mozambico e ha il
lustrato gli sforzi in a t to per 
l'edificazione di una nuova 
società, con i quali Breznev 
si è dichiarato solidale. Pun
ti di vista « identici » sono 
stati espressi sulla situazione 
internazionale e sulla lotta 
contro il colonialismo e il raz
zismo. 

Ottavio Pato 
candidato 

del PCP alla 
presidenza 

LISBONA. 18. 
I comunisti portoghesi han

no scelto oggi il compagno 
Octavio Pato come candidato 
alle elezioni presidenziali del 
27 giugno. 

Pato, che ha 51 anni , si è 
impegnato a lottare per « u n 
governo di sinistra con la 

-partecipazione del part i to co
munista » e ha rinnovato l'of
ferta di alleanza ai socialisti. 

Iniziativa jugoslava nel Mediterraneo 

Tito riceve il capo 
dell'opposizione turca 

Intensa attività diplomatica per Cipro 
Dal nostro corrispondente 
v : BELGRADO, 18 

n presidente Tito ha rice
vuto oggi Bulent Ecevit, pre
sidente del parti to repubbli
cano turco e capo dell'oppo
sizione di Ankara, con il qua
le SI è intrattenuto, informa 
l'agenzia Tanjug. in un «lun
go e amichevole colloquio >. 
I n mat t inata Ecevit è stato 
ricevuto anche dal vicepresi
dente del governo e ministro 
degli esteri Mitos Minic. An
che questo colloquio è stato 
m lungo e amichevole ». 

I due Incontri hanno colto 
d i sorpresa gli osservatori 

Manifestano 
a Roma 

ebrei sovietici 
che ritornano 

da Israele 
Alcune centinaia di ebrei 

emigrati dall 'URSS, che non 
vogliono andare in Israele o 
ne sono venuti via dopo pe
riodi più o meno lunghi di 
soggiorno, s tanno manifestan
do in questi giorni a Roma I 
per chiedere la possibilità di 
emigrare neglt USA e in al
tri Paesi. Essi lamentano di 
non essere stati ascoltati dal
le ambasciate americane di 
Tel Aviv e di Roma e di es
sere s tat i abbandonati a lo
ro stessi dalle organizzazioni 
ebraiche, a causa del loro ri
fiuto di risiedere in Israele. 
Le manifestazioni, iniziate 
l'altroieri, si prolungheranno 
fino a venerdì 

stranieri nella capitale jugo
slava. Nessuno, si aspettava 
infatti che Ecevit. giunto in 
Jugoslavia per una visita su 
invito dell'Alleanza socialista 
del popolo lavoratore, avesse 
contatti ufficiali ad alto li
vello. 

Il fatto è più comprensi
bile se si considera lo sforzo 
politico e diplomatico di Bel
grado. per giungere, median
te lo sviluppo dei rapporti 
blaterali con i vari paesi, a 
una conferenza balcanica a 
più alto livello, e '.'impegno 
jugoslavo per trovare una so
luzione al problema di Ci
pro. nell'interesse di un mi
glioramento della situazio
ne nella regione. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, il prob'.ema ci
priota e i rapporti greco-tur
chi. si è appreso che questi 
due temi saranno oggetto d i 
discussione fra i ministri de
gli esteri dì Ankara e Arene 
in occasione della riunione dei 
c\pi della diplomazia dei pae
si della NATO, che si svol
gerà prossimamente ad Oslo. 
Dai colloqui tra il greco Bit-
sios e il turco Caglyangil si 
dovrebbe avere un'indicazio
ne circa la possibilità di far 
progredire una soluzione e. 
con e=sa. un miglioramento 
delle relazioni tra Grecia e 
Turchia, in vista della firma 
di un patto di non aggres
sione. 

Infine, sempre per quanto 
conc-rne la collaborazione in-
terbalcanica. si è appreso da 
fonte ben informata anche se 
non ufficiale, che Tito do
vrebbe avere con il leader 
romeno Ceausescu, a Timi-
soaro. un « incontro di lavo
ro». I due capi di Sta to si 
erano visti l'ultima volta nel 
*74 in Romania. 

Silvano Goruppi 

••',..••. NEW YORK, 18. 
- La votazione odierna nel 
Michigan potrebbe segnare 
le sorti di Ford come concor
rente alla candidatura repub
blicana per la Casa Bianca. 
Il Michigan, infatti, è lo Sta
to natale di Ford che da mol
ti anni lo rappresenta al Con
gresso. Il successo nel Michi
gan — i risultati della « pri
maria » saranno noti solo do
matt ina — sembra indispen
sabile all 'attuale Presidente 
se vuole restare in lizza per 
la nomination repubblicana, 
dopo che il suo avversario si 
è aggiudicato ben cinque 
delle ultime sei primarie. 
Un'altra primaria odierna. 
quella del Maryland, riveste 
una importanza rilevante in 
campo democratico: qui Jim
my Carter si è trovato di 
fronte Edmund G. Brown jr., 
ma l'aver vinto gran parte 
delle primarie fin qui dispu
tate gli ha dato senza dub
bio un certo vantaggio. 

L"interesse maggiore della 
giornata è rivolto natural
mente alle primarie repub
blicane nel Michigan. La leg
ge dello Stato autorizza l'elet
tore a « varcare la linea di 
parti to », e Reagan ha mol
to puntato sui sostenitori de
mocratici di George Wallace 
che data la posizione non 
molto confortante del loro 
candidato, dovrebbero opta
re per il voto repubblicano 
e cioè per lui, Reagan, come 
del resto è già avvenuto in 
altri Stat i . 

Nel Michigan sono in pa
lio 84 delegati repubblicani, 
scelti in proporzione con il 
numero dei voti ottenuti dai 
contendenti. Gli iscritti sono 
due milioni. Ford aveva un 
netto vantaggio su Reagan 
fino al 1° maggio, quando 
Reagan si prese tut t i i 96 
delegati del Te.xas (ove le 
norme sono diverse da quel
le del Michigan) e tre giorni 
dopo vinse in Indiana. In en
trambi gli s ta t i i conserva
tori democratici favorevoli a 
Wallace votarono in gran 
numero per Reagan. Questi 
si è poi imposto anche in 
Alabama e in Georgia, e la 
scorsa settimana, sconfitto 
da Ford nel West Virginia. 
ha però conquistato l'impor
tante s ta to del Nebraska. 

Nel Maryland sono in pa
lio 43 delegati repubblicani, 
su base proporzionale. Ford 
e Reagan non hanno condot
to - campagna elettorale in 
questo Stato. Il presidente 
ha fin qui un totale di 357 
delegati contro i 495 di Rea
gan; per la investitura occor
rono 1.130 voti. Dopo le pri
marie odierne ci si sposta 
verso occidente, in «territo
rio di Reagan » dicono gli os
servatori. I delegati non Im
pegnati sono 337. Molti di 
loro, anzi la maggior parte, 
sono in Pennsylvania e nel
lo Stato di New York, e ten
dono a sostenere Gerald 
Ford. 

Tut to indica dunque una 
battaglia a fondo fra i 
due contendenti repubblica
ni. Certo è che ormai, dico
no i circoli politici, Ford 
mette in gioco il suo presti
gio nazionale. E qualcuno 
pensa che metta in gioco an
che il suo futuro politico. 

Carter affronta la prova 
del Maryland avendo già a 
disposizione 608 dei 1.505 de
legati necessari per la nomi
nation; i tredici successi in 
diciotto primarie gli hanno 
conferito un notevole vantag
gio sugli avversari. Conta di 
mantenere l'impeto contro 
Brown, che ha speso parec
chio per la campagna eletto
rale nel Maryland, e contro 
Morris Udall, il deputato pro
gressista dell'Arizona che gli 
dà battaglia nelle primarie 
del Maryland per cercar 
di conservare le restanti 
chances. 

Udall dispone di 210 dele
gati. mentre ne ha 202 il se
natore Henry Jackson (che 
ha cessato peraltro la campa
gna att iva) e 138 il governa
tore dell'Alabama George 
Wallace. Sono 314 i delega
ti non impegnati, che potran
no cioè optare per questo o 
quel candidato 

Negli ambienti politici di 
Washington ci si chiede qua
le effetto potranno avere 
sulla contesa elettorale le di
chiarazioni di Henry Kissin
ger. che in una intervista te
levisiva ha detto di contem
plare l'abbandono della ca
rica di segretario di Stato: 
preferirebbe andarsene, ha 
dichiarato, anche in caso di 
rielezione di Ford. Il Presi
dente ha detto in una inter
vista alla televisione indipen
dente britannica (registrata 
secondo ogni indicazione pri
ma delle dichiarazioni di Kis
singer) che non si fa questio
ne di un siluramento di Kis
singer: «E* s tato un buon 
segretario di Stato, è rispet
ta to all'estero e ha fatto un 
buon lavoro per il paese ». 
La Casa Bianca, per bocca 
del portavoce Ron Nessen. 
ha fatto sapere che Kissin
ger ha parlato solo a per ini
ziativa personale)». 

Reagan come si sa ha 
aspramente at taccato nella 
sua campagna elettorale la 
politica estera di Kissinger, 
Deve essere però precisato 
che nella sua intervista tele
visiva questi ha parlato di 
un eventuale ritiro, ma ha 
anche lasciato aperta la pos
sibilità di una permanenza 
al Dipartimento di Stato. 
E Nessen, ha det to che il 
Presidente rimane del pare-
rere che il segretario di Sta
to potrà restare fino a quan
do lo vorrà. A Los Angeles 
William Baroody, assistente 
di Ford per i pubblici colle
gamenti, ha detto che è da 
prevedere la permanenza di 
Kissinger qualora Ford sia 
rieletto. 

In questo intrecciarsi di 
dichiarazioni qualche osser
vatore dice che la prospetti
va di una partenza di Kis
singer dal Dipartimento di 
Stato potrebbe giovare a Ford 
in campo elettorale, 

Sul «Quotidiano del popolo» e nei dazibao 

In Cina altri attacchi a dirigenti 
che «sono sulla via capitalista» 

• ' • • • ' . - • . • . > • " . • , 

Secondo -informazioni di agenzia sarebbero state fucilate due persone 
che avevano partecipato ai disordini della piazza Tien An Men di Pechino 

PECHINO. 18 
L'ANSA e l'agenzia Frane? 

Presse trasmetton-j di aver 
i.fpreso da « fonte informa
ta che due persone che ave
vano partecipato al disordini 
c'el cinque aprile nella piaz
za Tien An Men a Pechino. 
r i e b b e r o state fucilate nella 
capitale cinese alla fine del 
mese scorso. , 

Secondo la stessa fonte, 
queste esecuzioni fanno r.e-
guito a condanne pronunciate 
contro un certo numero ili 
persone che parteciparono al 
disordini. Una decina di es
se, secondo la fonte citata. 
sono s ta te condannate a 30 
anni di « rieducazione trami
te il lavoro manuale». 

La notizia delle esecuzioni, 
sempre secondo le informa
zioni delle due agenzie, è sta
ta diffusa nelle province ci
nesi mediante manifesti uf
ficiali affissi nelle strade. 

Il «quotidiano del popolo» 
afferma oggi che gli inciden
ti del 5 aprile nella piazza 
Tien An Men, a Pechino, 
« hanno avuto la loro radice 
proprio nel part i to». 

Al di là della persona di 
Teng Hsiao-ping. accusato 'li 
essere « il principale punto 
di appoggio, dietro le quinte, 
di quell'incidente politico con
trorivoluzionario », il giornale 

mette in guardia contro gli 
altri «dirigenti del part i to 

sulla via capitalista ». -
«Abbiamo conseguito una^ 

grande vittoria — afferma i! 
giornale — ma la lotta non 
è finita. E" necessario ren
dersi conto cne finché «•<:'• 
stono dirigenti sulla via capi
talista. come Teng • Hsiao-
pins. i cattivi elementi esi
stenti nella società si mette
ranno in collusione con loro 
per fomentare disordini ». 

Secondo questa tesi. gli 
« elementi di destra », i « con
tro rivoluzionali » responsabi
li degli incidenti, «riponeva
no tutte le loro speranze nel
la borghesia che si trova in 
seno a! parti to comunista ». 
E per questo « ne difendeva
no gli interessi e cercavano 
di proteggere i dirigenti sul
la via capitalista». 

L'organo ufficiale del par
tito, esorta quindi a «man
tenere alta la vigilanza e a 
non allentare lo spirito di 
lotta ». 

Nel quadro del «contrattac
co contro il deviazionismo di 
destra » in varie città della 
Cina — riferiscono viaggia
tori stranieri — alami diri
genti locali sono sotto acci
sa. A Sian (capitale dello 
Shensi) sono stati visti slo
gan in cui si chiede che i' 
primo segretario del comita

to provinciale del partito. Li 
Jui-shan, «chiarifichi la pro
pria posizione in merito agli 
incidenti della Tien An Men ». 
a Changsha, capitale dello Hu-
nan i muri sono tappezzati 
di « dazibao » che attaccano, 
associandoli a Teng Hsiao-
ping. due dirigenti della pro
vincia Chang " Ping-hua 
(membro del comitato cen
trale del partito) e Wang Ta. 

Il clima di mobilitazione 
ideologica contro il «devia
zionismo di destra » è a tfnnn-

ghai particolarmente Intenso, 
pur nel normale.svolgersi del
le attività lavorative del mag
gior centro industriale della 
Cina. •* ' • . 
' Per le strade, scritte come 

e l rivoluzionari proletari " vo
gliono combattere fino In fon
do i dirigenti sulla via capi
talista » si affiancano ad al

t re in celebrazione del deci
mo anniversario della rivolu
zione culturale. . > » - . - • . • 

Il responsabile di un gran
de Impianto per attrezzature 
espedaliere ha dal canto suo 
confermato il ruolo di punta 
degli operai della città nella 
critica a Teng Hsiao-ping. An
che se soltanto con allusioni 
— ha detto — il movimento 
ci critica diretto cóntro l'ai-
lorp. vice primo ministro co-
n.inciò nella fabbrica «flit 
«Ila fine , dell'anno scorso ». 

TEL AVIV, 18 
Per il terzo giorno consecu

tivo l'esercito israeliano ha 
fatto uso. delle armi per re
primere le manifestazioni del
la popolazione di Cisgiorda-
nia, uccidendo un giovane pa
lestinese. Il grave fatto • di 
sangue è avvenuto questa 
volta nel settore arabo di Ge
rusalemme; la vittima è il 
ventunenne Mahmoud Al 
Kurd, gravemente ferito que
sta matt ina da un prolettile 
che lo ha colpito alla testa 
e morto poco dopo 11 rlcove-

• ro in ospedale. Salgono cosi a 
dieci i palestinesi — per lo 
più giovani — uccisi In Ci-
sgiordanìa da quando è co
minciata la rivolta popolare 
contro l'occupazione. • 

La sparatoria, come si è 
detto, è avvenuta nel settore 
arabo di Gerusalemme, dove 
negozi e scuole erano chiusi 
in segno di lutto per le ucci
sioni dei giorni scorsi a Na-
blus e Ramallah. L'esercito 
sostiene che il fuoco è stato 
aperto per reagire ad una fit
ta sassaiola dei manifestanti 
arabi; ma a parte la spro
porzione t ra i due fatti, te
stimoni oculari affermano che, 
come a Nablus e a Ramallah, 
sono stati proprio l soldati a 
dare 11 via al sanguinoso 
scontro. -

Manifestazioni e scioperi si 
sono svolti In tut te le altre 
città cisglordane; come ri
sposta, il comando di occupa
zione ha imposto 11 coprifuo
co a Ramallah e a El Blra, 
portando cosi a cinque le lo
calità poste' nelle ultime 24 
ore sotto regime di emer
genza. 

Poche ore prima degli scon
tri di Gerusalemme, il co
mando israeliano aveva an
nunciato l'uccisione di tre 
guerriglieri palestinesi nella 
Valle del Giordano, nei pres
si della località di Argaman. 
una cinquantina di chilome
tri a nord del Mar Morto. 

i Secondo la versione di Tel 
Aviv, i tre guerriglieri si era
no infiltrati attraverso il fiu
me Giordano, ma sono stati 
intercettati da una pattuglia 
dell'esercito; da parte israe
liana non vi sarebbe stata al
cuna perdita. E' la prima 
volta dall'ottobre scorso che 
Israele denuncia una infiltra
zione attraverso il confine con 
la Giordania. 

* * * 
•-' Di fronte ai nuovi gravissi
mi fatti che hanno insangui
nato ancora una volta la Pa
lestina, l'Associazione nazio
nale per l'amicizia italo-ara
ba esprime il suo più pro
fondo cordoglio per il lutto 
della popolazione araba e la 
sua piena solidarietà con i fi
gli della terra palestinese in 
lotta per il riconoscimento 
dei propri diritti nazionali; 
condanna la brutale repres
sione con cui le autorità israe
liane credono di soffocare la 
protesta popolare nei territo
ri occupati; denuncia la po
litica dell'espropriazione e dei 
fatti compiuti sempre più pra
ticata dal governo israeliano 
contro le proprietà della po
polazione araba come un ul
teriore ostacolo al raggiungi
mento di una pace secondo 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite; invita i governi italia
no e degli altri Paesi della 
Comunità europea a prende
re la più ferma posizione al 
riguardo nello spirito di inte
sa e collaborazione che sì 
esprime nel dialogo euro-
arabo. 

* * * 
BEIRUT, 18 

Pesantissimo anche la not
te scorsa il bilancio degli 
scontri e dei bombardamenti 
che hanno sconvolto la capi
tale libanese: secondo i dati 
forniti dalle autorità i morti 
accertati sono 207 e i feriti 
346; decine di edifici della zo
na commerciale e del porto 
sono in fiamme. Il clima ri

mane dunque di drammatica 
tensione, né sembra che 11 
tentativo di mediazione del 
primo ministro libico Jalloud 
abbia avuto esiti concreti, al
meno a scadenza immediata. 

Jalloud ha lasciato Beirut 
stamani alla volta di Dama-
sco, annunciando 11 pieno ap
poggio della Libia « al movi
mento nazionale libanese, al
l'esercito del Libano arabo e 
alla Resistenza palestinese» 
ed auspicando il superamento 
delle divergenze fra la Sirla 
e le sinistre libanesi, attra
verso un vero dialogo e 11 ri
spetto def reciproci punti di 
vista. 

Confermati 

ad Addis Abeba 

i preparativi 

per la guerra 

all'Eritrea 
GONDAR, 18 

Migliaia di volontari pro
venienti dalle province set
tentrionali. vengono arruola
ti in vista della battaglia con
tro i guerriglieri in Eritrea. 
Lo hanno annunciato oggi 
fonti governative conferman
do le notizie circolate nei 
giorni scorsi. 

1 nazionalisti eritrei che 
rivendicano l'indipendenza 
dall'Etiopia sono impegnati in 
una guerriglia che dura da 
14 anni. I volontari etiopici 
sono stati mobilitati < dalle 
organizzazioni rurali locali in 
seguito ad un appello del go
verno militare di Addis Abe 
ba in nome della « difesa dei 
la patria». 
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Alle ore 21 apertura della campagna elettorale del PCI 

Domani Giorgio Napolitano 
in Piazza della Signoria 

Manifestazione a Empoli con i compagni;D'Alema e Pieralli 

Si intensifica in tutta la provincia 
l'attività del nostro Partito in vista 
delle elezioni nazionali del 20 g iu
gno. Assemblee, attivi e manifesta
zioni • si svolgono ogni sera - nelle 
diverse zone e i comitati elettorali 
sono già al lavoro per preparare la 
lista dei compagni che saranno pre
posti come scrutatori e come rap
presentanti di lista. 

Le sezioni hanno già prenotato 
gli spazi elettorali e tutto il partito 
è già pronto ad affrontare la dura 
battaglia elettorale. Lo stesso non 
si può dire per gli altri partiti, spe
cialmente la DC che è ancora in
vischiata nel vaglio dei nominativi 
da collocare nella lista che sarà 
presentata alla Camera e al Senato. 

Domani, in piazza della Signoria. 
avrà luogo la manifestazione del 

PCI di • apertura «della campagna 
elettorale. Alle ore 21 •" parlerà il 
compagno Giorgio Napolitano, del
ia-Direzione nazionale del Partito 
comunista Italiano. 
' ' Nel corso della manifestazione 
saranno presentati i candidati alla 
Camera e al Senato per la circo
scrizione Firenze-Pistoia, i cui no
minativi abbiamo pubblicato nei 
giorni scorsi. ' ' ' ' > • 

' Sempre domani a Empoli avrà 
luogo l'apertura della campagna 
elettorale,, con una manifestazione 
che avrà luogo alle ore 21 in piazza 
Farinata • degli ' Liberti. ' Parleranno i 
compagni Massimo D'Alema, segre
tario nazionale della Federazione 
giovanile comunista, e Piero Pie
ralli, della segreteria nazionale de! 
PCI. 

Conferenza stampa 

Presentate anche 
le liste del PSI 

Mariott i e Codfgnola capolista - Le domande dei 
giornalisti - Butini resta consigliere regionale 

Oggi, come è noto scado
no i termini per la presenta
zione, presso la corte d'ap
pello. delle liste elettorali. Co
me è noto, 11 primo a giun
gere all'appuntamento è sta
to il PCI. Altri partiti stan
no definendo proprio in que
ste ultime ore le loro candi
dature. Le sorprese dell'ulti
ma ora non sono mancate, 
particolarmente in casa DC, 
ove, come è noto, si è assi
stito al recupero in extremis 
(e la decisione ha dietro di 
sé molte motivazioni) del 
prof. Giorgio La Pira e alla 
contemporanea uscita di sce
na di Ivo Butini, che per 
15 anni e più ha dominato 
(con gli esiti che si sono già 
visti) la vita interna della 
DC fiorentina e toscana. 

La vicenda, per molti aspet
ti sorprendente e repentina 
(i pochissimi, in casa de, ne 
erano al corrente) ha susci
tato un certo marasma so
pratutto nell'ambiente demo
cristiano e. insieme, reazio
ni di segno opposto, oltre 
agli interrogativi che ciò com
porta. Butini, che ha visto 
nel giro di poche ore scon
volti i propri disegni, cor
rendo il rischio di perdere 
oltre alla carica di segreta
rio regionale, è corso ai ri
medi ritirando le dimissio
ni che aveva presentato nei 
giorni scorsi (prima ancora 
della prevedibile designazio
ne) dalla carica di consiglie
re regionale. 

La vicenda fiorentina del
la DC (che tuttavia va inqua
drata in una situazione più 
generale) interessa per evi
denti motivi anche le altre 
forze politiche. Per il segreta
rio provinciale del PSI. Lo-
rando Ferracci, si tratta (que
sta la risposta fornita ad 
una domanda nel corso di 
una conferenza-stampa svol
ta per presentare il program
ma elettorale ed i candidati 
socialisti a Firenze) di una 
«operazione tattica per fre
nare l'emorragia di questi ul
timi tempi, dopo il fallimen
to dell'esperienza di Zaccagni-
ni e la diaspora dei catto
lici». 

Ma. la conferenza-stampa 
del PSI (alla quale era pre
sente uno dei due capolista: 
l'on. Tristano Codignola. e. 
oltre a lui. gli altri candida
ti: Mammarella, Giorgio e 
Valdo Spini. Ciantelli) si è in
centrata sul motivi di fon
do della strategia socialista. 
ampiamente introdotta da 
Ferracci. 

Il segretario provinciale 
soffermandosi sugli aspetti 
politici della proposta socia
lista ha ribadito il «giudizio 
fortemente negativo » del suo 
partito nei « confronti di una 
DC che non ha saputo né 
rinnovarsi, né cambiare ». per 
cui. permanendo queste con
dizioni «non esiste possibili
tà alcuna — ha detto — per 
1 socialisti di costituire gover
ni che facciano perno sulla 
egemonia della DC». 

Dopo alcune considerazio
ni sulla unità delle sinistre 
e anche sulla diversità della 
proposta socialista da quel
la comunista (il compromes
so storico — ha detto — sa
rebbe una indicazione arre

trata). Ferracci e gli altri han
no dovuto rispondere ad una 
serie di domande che si so
no appuntate, quasi tutte, sul
la contraddizione tra la indi
cazione dell'alternativa socia
lista e quella, da attuarsi pos
sibilmente dopo le elezioni. 
di una «maggioranza aper
ta». senza discriminazioni a 
sinistra. 

Non vi é qui il rischio — 
è stato chiesto — di ripro
porre l'ipotesi di un rappor
to preferenziale con la DC. 
sia pure ridimensionata? La 
proposta comunista — é sta
to detto — è chiara e preci
sa e parla di un governo di 
wnità nazionale, senza disun
i o n i tra pretensa nel gover

no e nella maggioranza cosa 
ne pensano i socialisti? 

Ferracci. insistendo su 
questa distinzione, ha det
to che la presenza comuni
sta nell'area di maggioranza 
sarebbe di per sé già un ele
mento di svolta politica, tut
tavia — ha aggiunto — «non 
saremo noi a porre il veto per 
un loro ingresso nel gover
no ». 

Altre questioni poste han
no riguardato come il PSI si 
è rinnovato (il problema — 
è stata la risposta — non è 
degli uomini ma delle indica
zioni politiche). I candidati 
socialisti alla Camera sono 
Luigi Mariotti, presidente del 
gruppo parlamentare, Trista
no Codignola (della direzio
ne). Maria Rosa Bianco. Mau
rizio Bigazzi. Alessandro Ca
sini. Nicola Giuntoli, Rodolfo 
Matteucci. Marco Mazzoni, 

Enzo Nannoni, Giampaolo Pa
gliai. Alfiero Pretelli. Rodol
fo Ridolfi, Saverio Risaliti, 
Giovanni Signori. Valdo Spi
ni. Enrico Tordazzi. 

Per il Senato sono candida
ti: collegio Firenze 1, Giusep
pe Mammarella (indipenden
te); collegio II: Giorgio Spi
ni: collegio III: Enrico Cian
telli; collegio Prato-Empoli: 
Sidonia Francescani. 

Previste per novembre le elezioni 

Saranno 52 i distretti 
scolastici in Toscana 

Concluso il lungo iter del progetto approvato dal Consiglio regionale nei 7 4 
Le modificazioni riguardano la Lunigiana, Firenze e i comuni del Chianti Fioren
tino - Impegno degli operatori della scuola, delle forze sociali e degli enti locali 

Per il mese di novembre 
sono previste le elezioni dei 
consigli scolastici distrettuali 
della Toscana. Nel giorni 
scorsi infatti il ministro del
la P.I. ha firmato il relativo 
decreto e lo ha inviato al
l'esame della Corte dei Conti. 
Si è così concluso — come 
ha annunciato l'assessore re
gionale alla P.I. Luigi Tas
sinari, nel corso di una con
ferenza stampa — il lungo 
iter di approvazione del pro
getto di distrettualizzazione 
approvato dal Consiglio re
gionale nel dicembre del 1974 
e che, dopo essere* rimasto 
per oltre un anno nel casset
to del ministro è stato nel 
mese scorso oggetto di un 
serrato confronto. 

Da parte ministeriale si è 
tentato di modificare profon
damente il progetto toscano, 
frutto, come è noto, di 
una approfondita elaborazio
ne svoltasi nell'arco di un 
anno e mezzo attraverso la 
verifica di tre successive pro
poste con tutte le componenti. 

Le obiezioni ministeriali 
hanno tentato di modificare, 
mettendo in discussione 
l'apertura dei confini comu
nali e provinciali, presente nel 

progetto regionale, i criteri 
di riequilibrio degli insedia

menti sul territorio, di inte
grazione sociale, economica e 
culturale, di costruzione di un 
quadro di riferimento terri
toriale capace di avviare un 
intervento programmato nel
la scuola, e di superare il 
limite imposto dall'attuale or

ganizzazione delle direzioni 
didattiche. Ad una visione di
namica e di prospettiva che, 
prendendo atto delle distorsio
ni prodotte nel sistema for
mativo e nella localizzazione 
delle sue strutture' da uno 
sviluppo carente, casuale e 
talvolta clientelare, presenta 
i distretti scolastici come 
ambiti territoriali in grado di 
correlare le problematiche 
della scuola con quelle dello 
sviluppo sociale ed economi
co, si volevano proporre so* 
luzioni che costituiscono la 
ratifica dello status quo. 

Dopo la lunga contrattazio
ne sono state apportate al
cune modifiche all'originario 
progetto, tra cui quelle ri
guardanti, l'interno e il mar
gine sud dell'area fiorentina. 
Rimane ferma la scelta per 
1 distretti interprovinciali, co
sì come quella che apre e 
integra le aree di grandi co
muni ai comuni contermini. 

Le modifiche di rilievo ri
guardano: la divisione del 

territorio della Lunigiana in 
due distretti, la risistemazio
ne dei distretti compresi nel 
territorio del Comune di Fi
renze: la creazione di un nuo
vo distretto che comprende 
i comuni del Chianti Fioren
tino (S. Casciano. mpruneta, 
Greve e Tavernelle) con l'ag
giunta di Barberino 

I distretti della Toscana 
passano così da 49 a 52. La 
logica della Regione — que
sta la conclusione scaturita 
nel corso della conferenza 
stampa — esce vincente dal 
confronto con il ministero. In 
attesa — così si esprime il 
comunicato diramato dalla 
Regione — della prima veri
fica territoriale del decreto 
delegato, da oggi gli opera
tori della scuola, le forze so
ciali, gli Enti locali della To
scana sono impegnati a pre
pararsi alle elezioni dei con
sigli scolastici distrettuali, in 
maniera tale da rendere, una 
volta insediati immediata
mente operativi i nuovi orga
ni sulla scorta della docu
mentazione che la Regione ha 
da tempo predisposto e forni
to agli Enti locali e di scel
te di sviluppo maturate nel
l'ampio dibattito svoltosi du
rante il processo di distret
tualizzazione. 

Le richieste del PM al processo dei Nappisti 

QUASI UN SECOLO DI RECLUSIONE 
PER LA RAPINA DI PIAZZA ALBERTI 

Il dottor Persiani ha chiesto per Pietro Sofia, Pasquale e Nicola Àbalangelo 30 anni di reclusione ciascuno 
Per un imputato minore è sfata chiesta l'assoluzione per insufficienza di prove - Stamani parla la difesa 

Approvata la legge per l'accorpamento dei finanziamenti del biennio 76 -77 

La Regione anticiperà i fondi 
statali alle Comunità montane 

Saranno erogati 8 miliardi e 100 milioni • Il provvedimento consentirà l'accelerazione dei programmi di sviluppo in 
corso di attuazione - Comunicazione sui servizi marittimi di collegamento con le isole dell'arcipelago toscano 

Quasi un secolo di reclu
sione per ì tre imputati del 
processo di piazza Leon Bat
tista Alberti. Queste le ri
chieste del pubblico ministe
ro dottor Mario Persiani a 
conclusione di una prolissa e 
confusa requisitoria che si è 
protratta per diverse ore. • 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha chiesto per 
Pasquale Abatangelo, Pietro 
Sofia e Nicola Abatangelo, 1 
superstiti del tragico assalto 
all'agenzia della Cassa di Ri
sparmio che si concluse con 
la morte di Luca Mantini e 
Giuseppe Romeo, tretit'annl 
di reclusione ciascuna 

A queste richieste, Pietro 
Sofia è sbottato in una delle 
sue caustiche battute: «Per 
oggi ti sei guadagnato la pa
ga ». Gli ha fatto eco l'altro 
imputato. Pasquale Abatange
lo che ha gridato: « Romeo, 
Mantini sarete vendicati dal
la giustizia dei proletari ar
mati », lo slogan è stato ri
preso da alcune ragazze che 
si trovavano tra lo sparuto 
pubblico presente. Nessuno 
però ci ha fatto caso. 

Il pubblico ministero aveva 
concluso la 6ua requisitoria 
chiedendo l'assoluzione per in
sufficienza di prove del quar
to imputato, Giovanni Mari
nai presso il quale si rifugia
rono subito dopo la tragica 
sparatoria, Pietro, Sofia e Pa
squale Abatangelo che fu rin
venuto ferito gravemente 

Il dottor Persiani ha preso 
la parola dopo il rappresen
tante della parte civile -

Secondo la ricostruzione del 
PM» quella mattina nell'agen
zia della Cassa di Risparmio 
entrarono per compiere la ra
pina Pasquale Abatangelo, 
Giuseppe Romeo e Pietro So
fia. mentre Luca Mantini ri
mase al volante dell'auto. Ni
cola Abatangelo, fratello di 
Pasquale svolse, invece, 11 
compito di « palo ». 

La difesa com'è noto re

spinge questa ricostruzione. 
In sostanza sostiene che Pie
tro Sofia era il « palo »; Ni
cola Abatangelo quel giorno 
si trovava a casa come han
no testimoniato la madre e 
la moglie. Quest'alibi per il 
dottor Persiani non è valido. 

Ma. allora perchè non ha 
incriminato le due donne per 
falsa testimonianza? La ri
sposta del pubblico ministero 
é questa: « La giustizia bor
ghese che io mi onoro di rap
presentare si ferma davanti 
al dolore umano. Come avrei 
potuto arrestare una madre ; 

e una moglie che difendono 
il proprio congiunto? Nicola 
Abatangelo ebbe tutto il tem
po di partecipare al colpo, e 
poi raggiungere la propria 
abitazione per crearsi un ali
bi. cambiarsi d'abito ». « Ma 
ricordiamoci — ha prosegui
to il PM — che Nicola Aba
tangelo è colui che sparò al
le spalle del maresciallo Ar
ri gucci ». Secondo il dottor 
Persiani anche le dichiara
zioni di Claudio Carbone che 
si assunse in istruttoria tutte 
le responsabilità affermando 
di aver trasportato a Napoli . 

Interessati i Comuni di Firenze e del comprensorio 

Riunione in Provincia 
sui problemi finanziari 
E* stata promossa dall'as

sessore provinciale alla finan
za e bilancio Menaldo Guar-
nieri una riunione tra il Co
mune di Firenze, di Prato. 
di Sesto Fiorentino e di Scan-
dicci. una riunione per un 
esame approfondito della si
tuazione finanziaria che si è 
venuta progressivamente ag
gravando negli ultimi tempi, 
mettendo in forse persino le 
attività ordinarie degli enti 
locali. 

Nel corso dell'incontro, al 
quale è stato invitato anche 
l'assessore alle finanze della 
Regione. Renato Pollini, sa
ranno individuate le misure 
da adottare e da rivendicare 
per un rapido superamento 
delle attuali difficoltà, che 
attanagliano in modo preoc
cupante tutti gli enti locali 
(Province « Comuni) della 
Toscana. 

Fulmineo 
furto in 

via Martelli 
Quattro giovani con la so

lita scusa di acquistare dei 
gioielli hanno fatto scompa
rire dal banco dell'oreficeria 
Zupo e Cassetti di via Mar
telli 18. tredici anellini d'ar
gento per un valore di circa ! 
300 mila lire. | 

I quattro si sono presen
tati ieri pomeriggio ad uno 
dei proprietari. Sembravano 
dei normali clienti, dei turi
sti in visita a Firenze che 
volevano acquistare qualche 
ricordo per le loro ragazze. 

Mentre il proprietario ri
metteva a posto il proprio 
campionario si è accorto che 
13 anelli erano scomparsi 

uno dei partecipanti al tra
gico assalto non ha nessun 
valore. 

a Pensate — ha detto il pub
blico ministero — quanto po
co credibile questo Carbone: 
egli "confessò" di aver preso 
parte all'omicidio di due per
sone nella sede del MSI di 
Padova, quando è stata ac
certata la sua completa estra
neità ». 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa non vi 
è alcun dubbio che Pietro 
Sofia è il capo della banda, 
un uomo duro che a ha di
retto dall'interno del carcere 
il sequestro del giudice Gen
naro ». e Quando incontrai So
fia in carcere — ha detto 
il PM — egli si rifiutò di 
rispondere alle mie domande. 
Disse: "Io non parlo perchè 
lei e il potere" ». 

« Pasquale Abatangelo — 
ha proseguito il PM — è U 
personaggio che voi tutti co
noscete attraverso quel pro
clama che egli ha letto in 
quest'aula ». Da parte degli 
imputati, secondo il pubblico 
ministero Persiani che ha 
usato nel corso della sua re
quisitoria una astrusa termi
nologia come « ministero di
fensivo » {si riferiva agli av
vocati difensori ndr) e « re
gione mentoliera » per indica
re il mento di una persona, 
ci fu una volontà omicida e 
pertanto la Corte non deve 
concedere le attenuanti 

« Per questi motivi vi chie
do — ha concluso il dottor 
Persiani — che Sofia, Nicola 
e Pasquale Abatangelo siano 
riconosciuti colpevoli di ten
tato omicidio, rapina aggra
vata, violenza a pubblico uf
ficiale, detenzione di armi e 
esplosivi e siano condannati 
alla pena di trent'anni 

« Per il Marinai, ha detto 
il PM. vi chiedo l'assoluzione 
per Insufficienza di prove ». 
Domani mattina la parola è 
al difensori: Leonelli, Mori, 
Clarkson. 

Con un vasto schieramen
to di consensi 11 consiglio re. 
gionale nella sua ultima se
duta ha approvato la propo
sta di legge n. 74 per l'antici
pazione del finanziamenti al
le comunità montane della 
Toscana per gli anni 1976 e 
1977. Il provvedimento — che 
si compone di tre articoli — 
prevede l'anticipazione da 
parte della Regione della som
ma globale di 8 miliardi e 
100 milioni. Sono inoltre sta
bilite le modalità del finan. 
ziamento e le operazioni di 
assestamento che si rendono 
necessarie nel bilancio 1976 e 
nel bilancio 1977 successiva
mente al riparto da parte 
dello Stato del fondo a fa
vore delle singole regioni. In 
tal modo la Regione si rende 
garante dell'ammontare del 
fondi per il biennio, subito 
disponibili a favore delle co
munità montane. 

Quali le ragioni che hanno 
spinto la regione ad elabo
rare questo importante — e 
oneroso — provvedimento? 
« Il meccanismo della ripar
tizione e della erogazione dei 
fondi rappresenta — ha det. 
to il consigliere Carmignolt 
nella introduzione ~ uno dei 
punti critici del rapporto tra 
finanza statale e finanza re
gionale per il divario del 
tempi tra il momento della 
ripartizione e l'accreditamen
to da parte dello Stato sia 
per quanto concerne la cer
tezza dell'ammontare dei 
fondi, ai fini di un sollecito 
impiego che consenta la con
tinuità di svolgimento della 
attività delle comunità mon
tane. 

«E' indispensabile — di 
fronte a queste lentezze bu
rocratiche — realizzare un 
rapporto più stretto tra le 
linee del bilancio regionale e 
1 tempi di finanziamento dei 
programmi delle comunità 
montane nel quadro di un'ot
tica pluriennale di interven
to. La Regione Toscana non 
è nuova a questo intervento: 
già nella precedente legisla
tura è stato possibile attuare 
la erogazione quasi contestua
le alle comunità montane de
gli stanziamenti assegnati 
dallo Stato per il triennio 
1972-73-74. La disponibilità di 
una somma più consistente 
rappresentò in quel caso un 
fattore positivo per l'attività 
della comunità montane. 

Tale positiva esperienza 
consiglia di ripetere l'opera
zione per anticipare a parti
re da questo anno la disponi
bilità degli stanziamenti pre
vedibili sino al 1977. Poiché 
nel 1975 è stata assegnata al
la regione Toscana la somma 
di due miliardi e venticinque 
milioni, si presume che la 
somma globale per i due suc
cessivi anni raggiungerà eli 
otto' miliardi e cento milioni. 
Appunto questa somma sarà 
anticipata in base alla legge 
regionale con il proposito di 
rendere disponibili i fondi in 
un arco di tempo ravvicinato 
che consenta una accellera-
zione dei programmi di svi
luppo in corso di attuazione. 

Tra gli altri argomenti al
l'ordine del giorno della se
duta del consìglio, la que
stione del servizi marittimi 
che collegano il continente 
con le isole dell'arcipelago 
toscano, affrontata in una 
comunicazione dell'assessore 
Raugi. Il relatore ha lamen
tato l'inadeguatezza dell'in
tervento del ministero della 
marina mercantile che ha 
assegnato alle linee dell'ar
cipelago nel periodo inverna
le soltanto quattro navi e ha 
soppresso lo scalo di Cavo 
da parte della motonave so
stituendolo con gli aliscafi. 

«L'inadeguatezza dei servi
zi marittimi — ha detto Rau
gi — danneggia gravemente 
il turismo locale e tutti gli 
isolani che si trovano im
possibilitati a raggiungere il 
continente, vanificando così 
anche quel disposto della 
legge 169 che richiama la ne
cessità di soddisfare il più 
possibile le richieste delle 
genti del luogo». 

Sulla questione c*è da re
gistrare una dichiarazione 
della segreteria dei lavora
tori del mare Film-Cgil che 
ribadisce la necessità del po
tenziamento dei servizi at
traverso l'acquisizione della 
6. nave (o nave di riserva* 
e rivendica il rispetto di 
tempi e modi per la costru
zione di nuove navi cosi co
me previsto nel programma 
1976.1980 e da costruire nei 
cantieri italiani. «Gli equi
paggi — afferma la dichia
razione — sono disposti alla 
mobilitazione oer affermare 
la loro volontà di ampliare 
l contenuti della legge 169 
e quindi di estendere il ser
vizio pubblico nell'interesse 
turistico. socio - economico 

Nel corso dei lavori l'as
semblea regionale ha accol
to le dimissioni del consi
gliere Alberto Cecchi. can
didato nelle liste comuniste 
alla Camera dei deputati. Su
bentra a Cecchi. sui banchi 
dell'assembla regionale, il 
compagno Marco Mayer. del 
direttivo della federazione 
del PCI di Firenze. 

Mezzi e tecnici dei comuni dì Scandicci e di Signa in aiuto alle tendopoli del comune d 
Racogna nel Friuli 

Bilancio positivo della prima settimana 

Si estendono in Toscana 
gli aiuti ai terremotati 
Numerose le realizzazioni portale avanti dagli enti locali e dalla Regione nelle 
zona del sisma - L'attivila dell'ASNU • Partita una delegazione di Sesto Fiorentine 

Il bilancio della prima set
timana dei soccorsi portati 
nelle zone terremotate del 
Friuli da una colonna orga
nizzata dal comune di Fi
renze, dai comuni della To
scana, nonché dalla Regione, 
può considerarsi soddisfa
cente. 

La colonna inviata dalla 
Toscana è arrivata ad Osoppo 
alle 22 del 10 maggio e. mes
sasi subito al lavoro, ìealiz
zava nel giro di pochi giorni 
l'installamento di numerose 
tende, la riparazione di alcu
ne tubature dell'acquedotto, 
la demolizione e rimozione 
di vari edifici pericolanti, la 
costruzione di strade all'in
terno della tendopoli, frat
tanto è partita per le zone 
terremotate una seconda 
squadra che darà il cambio 
ai volontari mandati nei 
giorni scorsi. 

Anche il comando della Re
gione Militare Tosco-Emilia
na si è distinto nell'aiuto al
le popolazioni terremotate. 
con l'invio di 1384 tende di 
grosse dimensioni, ottanta 

serbatoi d'acqua, gruppi elet
trogeni ecc. 

SESTO FIORENTINO — 
E' partita per il Friuli una 
delegazione dell'amministra
zione comunale di Sesto Fio
rentino. La delegazione, che 
reca un ingente quantitativo 
di materiale di soccorso (in 
particolare coperte) raccolto 
mediante la generosa sotto
scrizione della popolazione. 
si incontrerà con le autorità 
locali per la consegna di tale 
materiale con un gruppo di 
ragazzi delle zone sinistrate 
una vacanza presso i centri 
di soggiorno estivo gestiti dal 
Comune di Sesto e dal Con
sorzio per la Casa Vacanze di 
Sesto, Campi e Calenzano. 

CAMERA DI COMMERCIO 
— La camera di commercio. 
industria, artigianato ed 
agricoltura di Firenze ha de
liberato di mettere a disposi
zione delle Consorelle di 
Udine e Pordenone la som
ma dì 20 milioni per contri
buire alla tempestiva ripre
sa delle attività economiche. 

ASNU — La colonna me 
sa a disposizione dell'ASNL • 
e che opera a Osoppo. nel ri 
cordare l'attività svolta dai 
lavoratori dell'azienda, se 
gnala in un comunicato, lo 
abuso operato da alcuni coni 
mercianti delle zone terre 
motate che. in alcuni oasi 
hanno apportato aumenti ;< 
diversi generi superiori ai 200 
per cento. Intanto ieri sono 
partiti altri 8 volontari del 
l'ASNU. 

FEDERAZIONE SINDACA 
LE — La Federazione CGIL 
CISL-UIL provinciale, rett. 
fica i precedenti comunicati 
inerenti la sottoscrizione (li 
2 ore in favore delle popola 
zioni del Friuli Venezia Giù 
lui colpiti dal sisma.. La pio 
cisazionc riguarda i versa 
menti delle somme sottoscrii 
te. le quali devono essere 
devolute al conto corrente pn 
stale n. 11/1253. intestato alla 
Cassa di Risparmio di Tric 
ste - Fondo regionale per la 
ricostruzione e non al conto 
corrente bancario, come pre 
cedentemente comunicato. 

Dalle ore 9 alle 1? 

Si fermano oggi 
i mezzi pubblici 

Significativa iniziativa internazionalista 

Una strada di Prato 
intitolata a Nam Dinh 

i s 

Nino Causarono 
nella segreteria 
regionale CGIL 

Il comitato direttivo regio 
naie della CGIL ha deciso di 
includere nella segreteria il 
compagno Nino Causarano. 

Pertanto la segreteria risul
ta cosi composta: segretario 
generale: Gianfranco Rastrel
li; segretari: Virgilio Bendi-
nelll. Rigoletto Calugl. Nino 
Causarano. Rodolfo Conti, 
Roberto Gattal. Pietro Gui
da, Sergio Vieri. 

Ad un anno di distanza 
dal patto di gemellaggio si
glato ufficialmente fra la 
città tessile di Nam Dihn e 
Prato, e in concomitanza con 
la ricorrenza della nascita di 
Ho Ci Min è iniziata a Pra
to la seconda fase del ge
mellaggio. Ieri sera nel cor
so di una manifestazione po
polare. alla quale sono in 
tervenuti il sindaco di Pra
to Landmi e il senatore Ca
lamandrei. de'.'.a presidenza 
nazionale dei comitato Ita
lia-Vietnam il quartiere nume
ro 8 di Prato s. è gemellato 
con i! quartiere numero 1 
di Nam Dihn. 

Le cerimonie che hanno 
assunto il medesimo sapo 
re popoìare e sentimentale 
della prima fase, che si è 
svolta nel 1975 continuano 
nella giornata di oggi. Que
sta mattina alle ore 9 ver
rà inaugurata la via Nam 
Dihn. Alle 10 avrà luogo il 
gemellaggio tra le scuole di 
San Paolo e Tranphu di Nam 
Dihn. Nel corso dell'.ncon-
tro fra le scuole verrà proiet
tato il documentano girato 
lo scorso anno e riguardan
te la prima fase del gemel
laggio e la permanenza del
la delegazione vietnamita in 
visita alla città di Prato. 
Alle ore 1630 nel salone con
siliare verrà presentato un 
documentano sul folklore 
vietnamita. 

Alle 21 in piazza del Co
mune si terrà un dibattito 
sul tema, o Vietnam, un an
no dopo la liberazione ». Do
po il dibattito un gruppo di 
studenti vietnamiti che so
no ospiti dell'amministrazio
ne comunale assieme allo 
addetto culturale dell'amba
sciata del Vietnam. Nguyen 
Thano Ke, eseguiranno can

ti e balli del loro paese. 
Durante il pomeriggio gli 

ospiti si incontreranno con 
le forze politiche e sinda
cali e visiteranno la fabbri
ca tessile «Sestilio Bartolt-
ni ». L'amministrazione co
munale con questa seconda 
fase del gemellaggio, intende 
r.affermare quei valori e 
quei v.ncoli di amicizia e 
di aiuto reciproco che han 
no caratterizzato la prima 
fase, in modo da unire que
ste due c.ttà cosi diverse 
tra loro per usi e costumi 
ma ambedue centri tessili in 
parti del mondo diverse. 

II gemellaggio non si esau
risce comunque con le ini
ziative di ieri e di oggi per
ché s.a l'amministrazione co
munale che ì lavoratori pra
tesi e le organizzazioni sin
dacai: intendono collabora
re attivamente per la nco-
struzione di Nam Dihn sul
la base del patto di gemel
laggio siglato ufLcialmente 
lo scorso anno. 

Si svolge oggi, mercoledì 1<-
sciopero indetto dalla federa 
zione unitaria autoferrotran 
Vieri, internavigatori e auto 
linee. All'azione di lotta parte 
cipano i dipendenti dell'ATAF. 
delle linee urbane ed extra
urbane. delle ferrovie in con
cessione. della navigazione in
terna. delle autolinee dagli 
impianti di risalita. 

Lo sciopero si effettua dalle 
ore 9 alle 12 e rappresenta un 
primo momento di mobilita
zione della categoria per una 
concreta svolta nella trattati 
va contrattuale. 

TESSILI — Si è svolto ien 
lo sciopero dei tessili, dei calza
turieri e dell'abbigliamento in 
lotta per il rinnovo con'rat-
tuale. I sindacati hanno altre
sì deciso lo stato di agitazione 
della categoria per la cesta 
z.one di tutte le prestazioni d. 
lavoro straordinario. 

Con questa giornata di lot
ta. i lavoratori hanno inteso 
creare una forte mobilitazio 
ne per rispondere al padrona
to che già ha lasciato intrav-
vedere la necessita di supera
re le resistenze su tutti ì pun
ti qualificanti delle trattative. 

La vertenza contrattuale dei 
tessili, abbigliamento e calza
turieri si svolge contempora
neamente ad altre importanti 
vertenze e si intreccia stretta
mente con le lotte che la cate-

j goha conduce per l'occupazlo-
! ne e il controllo dei processi 
' di ristrutturazione. 

pi partito' 
) 

COMITATO FEDERALE 
E' convocata per oggi alle 

17 la nunione del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo per di
scutere l'impostazione politi
ca della campagna elettorale 
e il piano di lavoro della fe
derazione. 
SCRUTATORI 

Entro domani vanno conse
gnati all'ufficio elettorale del
la federazione i moduli che 
sono stati inviati a tutte le 
sezioni della città per la no

mina degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista. Le 
sezioni che non avessero ri
cevuto ì moduli possono an
cora ritirarli presso la fede
razione. 
SPAZI PUBBLICI 

Tutte le sezioni delia città 
che hanno in programma ini
ziative che nehiedono l'uti-
lizzaztone di spazi pubblici 
(comizi, giornali parlati, ecc.), 
devono comunicarlo al com
pagno Silvano Pratesi, in fe
derazione, prima di ogni gio
vedì della settimana, ' 
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Le manifestazioni elettorali del PCI 

TERRACINI 
A LIVORNO 

Assemblea della FGCI questa sera 
a Pisa — I comizi di oggi e domani 

Venerdì a Livorno, alle ore 17,30, in piaz
za del.a Repubblica, il compagno Umber
to Terracini, capolista della circoscrizione 

,; per la Camera e candidato al Senato, apri
rà la campagna elettorale del PCI. Sem
pre a Livorno, stasera alle ore 21 attivo 
cittadino al cinema Jolly. Introdurrà Lu
ciano Bussottl, segretario della Federa
zione. • 

PISA 
La Federazione giovanile comunista di 

Pisa ha organizzato per questa sera, al 
t ea t r i Verdi, un pubblico dibattito sul 
tema - < Cambiare è possibile: i giovani 
protagonisti ». Parteciperanno Gianni 
Bornia, della segreteria nazionale della 
FGCI e lo scrittore Paolo Volponi. 

SIENA 
Ecco l'elenco del comizi che avranno 

luogo oggi In provincia di Slena: Galole 

in Chianti, ore 21. incontro con 1 giovani 
elettori, parteciperà il compagno Claudio 
Serafini: Asciano, ore 21, Incontro con 
gli emigrati sardi, parteciperà 11 compa
gno Tolu; Colle Valdelsa, ore 21, attivo 
comunale femminile con la compagna 
Delia Meiattini; San Piero in Barca, ore 
21, Incontro con i coltivatori diretti te
nuto dal compagno Varls Bartaluccl. -

Domani: Sarteano, ore 21, ' Iniziativa 
pubblica organizzata dalla FGCI con 11 
compagno Luigi • Berlinguer; Chlanciano 
Terme, ote 21, dibatti to sulla questione 
femminile con la compagna Delia Meiat
tini; Asciano, ore 21, assemblea pubblica 
sulla questione femminile, con la compa
gna Aurora Menlconi; Radda, ore 21, as
semblea pubblica sulla questione femmi
nile con la compagna Mary Giglloll; Cal
dana, ore 21. conferenza pubblica con 11 
senatore Emo Bonifazi. 

Nell'impostazione e approvazione dei bilanci 

Positivo atteggiamento 
de in aleuni 

Comuni del Senese 
A San Casciano Bagni il gruppo democristiano ha votato a 
favore - Un dibattito costruttivo tra maggioranza ed opposizione 

Parla la parte civile al processo Lavorini 

Voi avete dato la corda 
a Mecianiper impiccarsi 

Il proprietario del « La Pace » venne (irato in ballo dagli imputali per avvalorare 
la tesi sessuale • Durissima requisitoria dell'avvocato Pistoresi contro Della Latta 

SIENA, 18 
Mentre in tut to il Paese è 

In pieno svolgimento la cam
pagna elettorale, continua 
quasi In eordina l'attività po
litica ed amministrativa de
gli enti locali. Proprio In que
sti giorni si s ta chiudendo 
una fase importante per quan-, 
to riguarda 1 34 Comuni del
la provincia di Slena: l'ap
provazione del bilanci di pre
visione per l 'anno in corso. 
Sono bilanci che gli stessi 
amministratori, nonostante le 
critiche ed l tagli effettuati 
dalla Commissione centrale di 
controllo sulla finanza loca
le, tengono a definire di au
sterità e che soltanto in par
te fanno fronte a quelle che 
sono le reali esigenze delle 
popolazioni senesi. 

Un enorme aumento del co-
fitt del servizi ed una politi
ca finanziaria che è giunta 
oramai sul limite di paraliz
zare completamente l'autono
mia dei comuni (più volte è 
successo che In provincia di 
Siena qualche municipio ab
bia avuto staccato il telefono 
o la corrente elettrica) hanno 
indebitato i Comuni di tut ta 
Italia per cifre talmente alte 
che fanno perdere la dimen
sione e il valor reale del 
denaro. Nonostante questo 
s ta to sono s ta te fatte delle 
scelte, individuati degli obiet
tivi e compilati del program
mi. concentrati soprattut to 
nel settori dell'economia, del
l'edilìzia e dei servizi sociali. 

Impossibile su queste colon
ne tratteggiare un grafico. 
anche soltanto approssimati
vo. della capillarità degli in
terventi dei singoli Comuni, 
mentre invece è possibile va
lutare l 'atteggiamento delle 
forze politiche, con particola
re riferimento alla minoran
za. nei vari Consigli comuna
li. Su 32 Comuni che alla 
da ta odierna hanno votato ti 
bilancio (ne mancano soltan
to due all'appello ed è ormai 
questione di giorni) c'è da 
registrare la attenzione del
la Democrazia cristiana in 11 
di essi, mentre in 1, e preci
samente a San Casciano Ba
gni. ha votato addiri t tura a 
favore. Fra questi 11 Comu
ni trovano posto anche cen
tri di una certa importanza 
superiori ai 5 000 abitanti co
me Abbadia San Salvatore. 
Montammo e Monte Riggioni. 

Forse è prematuro azzar
dare valutazioni e giudizi po
sitivi soltanto m base al vo
to sul bilancio, è certo tutta
via che si fa sempre più 
evidente e più stridente la 
contraddizione fra la base ed 
il vertice della DC. Mentre 
da una parte infatti la dire
zione del partito, con Zacca-
gnini in testa, continua a ne
gare qualsiasi dialogo sulla 
base delle proposte formula
te da Berlinguer anche re
centemente all 'ultima riunio
ne del Comitato centrale, ri
tornando sui vecchi concetti 
dell 'anticomunismo e dell'op
posizione frontale, dall 'altra. 
dove la discussione ed il con
fronto è avvenuto sui conte
nuti e sui problemi reali, do
ve in sostanza i la DC si tro
va più spesso a contatto con 
la realtà e le difficolta di 
tutt i t giorni, non sono man
cati dei momenti di accordo 
con il nostro partito. 

Ed è in seguito a questo am
pio confronto e a questo di
battito sui bilanci che. come 
è successo a Poggibonsi e a 
San Gimignano. si sono ra-
giunti. fra maggioranza e 
minoranza, degli accordi so
stanziali. per quanto riguar
da l'economia. l'industria, 
l'agricoltura, giungendo perfi
no. da parte della DC. ad 
unirsi nella r:ch:csta di una 
nuova riforma della finanza 
locale. 

Questo d.battito aperto non 
è mai stato Lnc a se stesso 
a t tanto meno strumentai* 

in quanto nei Comuni dove 
la minoranza si è dimostrata 
disposta a collaborare con 
l'Amministrazione ha sempre 
riscontrato la piena disponi
bilità da parte delle Giunte 
municipali. nell'accogliere 
qualsiasi proposta e qualsiasi 
indicazione che potesse por
tare un contributo positivo al
le scelte fino ad oggi com
piute. 

Senza dubbio non sono man
cate le opposizioni strumenta
li e preconcetta, non ultima 
quella della DC al Comune 
di Slena. Gli accordi fra mag
gioranza e minoranza sono 
stati raggiunti essenzialmen
te fra i piccoli centri, anche 
se fra essi figurano alcuni 
grossi Comuni al di sopra 
dei 5.000 abitanti , dove mi
nore è il peso politico della 
base democristiana e dove 
minore è anche la risonanza 
di certe iniziative, spesso pre
se in completa indipendenza 
e non senza le reazioni ne
gative della direzione provin
ciale. 

Non è stato tuttavia un at
teggiamento univoco, ma bi
laterale. Nei due Comuni, in
fatti. di Gaiole in Chianti e 
di Radicofani. gli unici an
cora amministrati dalla DC 
dopo il 15 giugno nella pro
vincia di Slena, dopo un am
pio dibatti to in Consiglio co
munale, il gruppo del PCI 
si è astenuto sul voto del 
bilancio 1976. Non è stato cer
to per reverenza o per ri
cambiare il favore, ma per 
dimostrare che dove la di

scussione avviene sui temi e 
sui problemi reali, si sfumano 
anche quei ruoli contrapposti 
di maggioranza e di opposi
zione che la DC vorrebbe 
mantenere ancora rigidi e ben 
distinti fra loro. 

m. p. 

S. Miniato: borsa 
di studio 

per una tesi 
su Don Ruggini 

PISA, 18 
Ricorrono quest 'anno l 30 

anni di att ività dell'istituto 
del d ramma popolare di San 
Miniato, un'iniziativa che ha 
assunto un rilievo nazionale 
con la rappresentazione per 
la prima volta in Italia di un 
lavoro originale e mai rap
presentato, d'ispirazione cri
stiana. 

Il consiglio comunale di 
San Miniato, per solennizza
re l'avvenimento, ha deciso di 
istituire una borsa di studio 
di 1 milione per une tesi di 
laurea da svolgere entro l'an
no accademico'76-77 e che 
abbia per tema « Ricerca sul
l'istituto del dramma popo
lare e sull'attività di promo
zione teatrale, culturale è an
tifascista di Don Giancarlo 
Ruggini ». un sacerdote molto 
popolare a San Miniato, re
centemente scomparso. 

Documento del PCI di Siena 

Appello contro 
le provocazioni 

Condanna per gli incidenti di domenica al comizio de 

SIENA. 18 
Il comitato direttivo della 

Federazione comunista sene
se. presa in esame la situa
zione grave, difficile e rischio
sa nella quale il Paese è sta
to costretto ad andare alle 
urne, ritiene che ogni forza 
politica democratica debba 
adoperarsi perchè la campa
gna elettore e possa svolger
si in man.era ordinata, nella 
più totale e reciproca cor
rettezza. affinchè dal confron
to pacato e ragionato, ogni 
elettore possa trarre nella ne
cessaria tranquillità le sue 
autonome decisioni. Obbietti
vo prioritario ed imprescin
dibile rimane quello di pre
venire. isolare e battere, con 
una costante ed unitaria vi
gilanza di massa, ogni pro
vocazione antioperaia antide
mocratica e fascista, comun
que essa sia mascherata, e 
di stroncare nel nascere la 
nuova ed ancora più perico
losa strategia del'a tensione 
della provocaz.o.ie del ter
rore. 

Non si inquadra certo in 
questo spinto — anzi Io con
traddice ed è perciò sbaglia
to. dannoso ai fini della sal
vaguardia del corretto costu
me democratico e da condan
nare severamente senza ri
serva alcuna — quanto è ac
caduto sabato 15 maggio a 
Slena quando il comizio d: 
apertura della campagna elet
torale della DC è stato pe
santemente disturbato da spa
ruti gruppi organizzati da 
« Lotta Continua » provocan
do. fra coloro che assisteva
no al comizio, una reazione 
che, se pure comprensibile. 
e tuttavia apparsa eccessiva
mente emotiva, 

La difficoltà del momento 
richiede nervi saldi; capacità 
di isolare quanti fanno della 
provocazione la loro politica. 

Con questa convinzione pro
fonda e in questo spinto , i 
comunisti, attenendosi come 
sempre hanno fatto al meto
do del confronto pacato e ra
gionato — mentre chiedono 
che gì; organi preposti a ga
rantire il normale svolgersi 
della campagna elettorale nel
la nostra prov.ncia. debbano 
assumere responsabilmente 
ozni misura a t ta ad evitare 
che, iniziative esterne del 
MSI. responsabile e strumen
to del riemergere in ogni 
campagna elettorale delle tra 
me eversive possano fornire 
occasione di turbamento del
l'ordì"* pubblico — dichiara
no chs : primo non si faran
no né promotori né parteci
pi di manifestazioni che si 
svolgano in luoghi vicini ad 
iniziative del MSIDN. le qua
li devono essere disertate ed 
u-olate nel disprezzo, da ogni 
cittadino democratico, anche 
per consentire alle forze del
l'ordine di svolgere con il 
necessario rigore antifascista 
e senza intralci, il necessario 
lavoro di prevenzione e di 
repressione contro ogni ini
ziativa ed ogni segno di apo
logia fascista che tentasse di 
turbare l'ordine democratico; 
secondo accetteranno un ac
cordo con tutt i i partiti del
l'arco costituzionale per evi
tare, per quanto possibile, lo 
svolgimento contemporaneo di 
manifestazioni elettorali spe
cie In luoghi all'aperto e vi
cini t ra loro e per regolamen
tare la scelta dei luoghi per 
lo svolgimento di tali mani-
f cstazionL 

E' ancora la parte civile a te
ner banco al processo di secon
do grado per 11 delitto di Via
reggio. Ieri matt ina l'avvoca
to Augusto Pistoresi ha con
tinuato 11 suo intervento a 
tutela degli Interessi della 
famiglia Lavorini. Forse do
mani concluderà la sua fa
tica. Delineato l'ambiente e 
l'atmosfera e criticato seve
ramente la sentenza di pri
mo grado. Augusto Pistore3l 
ha preso ad esaminare singo
larmente la posizione di cia
scun imputato. SI è occupato 
di Marco Baldlsseri, un gio
vane che la perizia psichiatri
ca ha definito di intelligenza 
superiore alla media; di Ro
dolfo Della Latta e di Pletrl-
no Vangionl. 

Domani si occuperà degli 
alibi dell'ex capo del «Fron
te giovanile monarchico » e 
della teste Ceccatelli che alla 
corte d'assise di Pisa dopo 
sei anni si ricordò che quel 
famoso e tragico 31 gennaio 
1969 Pietrlno si trovava a la
vorare nel suo locale, il bar 
Atene di Viareggio. Per il pa
trono di parte civile Marco 
Baldisserl non si sente né au 
tore, né protagonista ma par
tecipe di gruppo. «E ' in que
sta visione — ha detto il lega
le dei Lavorini — che questa 
gente va analizzata ». 

Quando un individuo è in 
gruppo si sente autorizzato 

— come spesso e accaduto 
in guerra — di qualsiasi azio
ne: violenze, stupri, saccheg
gi. Ciò si verifica perché ei 
annulla la personalità deJ ' 
individuo. Uno che è inno
cente non dà tante versioni, 
ma soprattut to dirà che non 
è stato lui. Invece, Baldisse-
n confesserà tranquillamen
te: «ad uccidere il Lavouni 
siamo stati io e il Della Lat
ta ». 

«Sono di un'impudenza — 
ha esclamato l'avvocato P.-
storesi — di un cinismo sen
za limiti ». Il patrono di par
te civile ha poi letto alcuni 
passi di un colloquio fra il 
Baldissen e 11 Della Lat ta 
che Illustra a sufficienza la. 
personalità degli Imputati. 

«Pensate ~ ha det to Pi
storesi rivolto ai giudici — 
che Baldi6sen chiese al Del
la Latta se aveva visto le 
fotografie del cadavere di 
Ermanno scattate dalla po
lizia scientifica. Baldisserl 
disse di non aver dormito tut
ta la notte pensando a quel
le foto. Della Latta rispose 
cosi: "ne ho visti tant i di 
morti e in peggior condizioni 
di Ermanno". Al che Baldis-
seri replicò: "Ma queìli non 
ti riguardavano". Ecco chi 
sono i protagonisti del pro
cesso Lavorini: hanno indo
le di perfetti assassini ». 

Per l'avvocato Pistoresi, 
Pietro Vangioni è quello che 
« tira le fila », è quello cne 
fin dall'Inizio si muove alla 
ricerca di nuove versioni. « E' 
l'uomo — ha detto il patrono 
dei Lavorini — che tiene i 
contatti con i supertestimoni 
per utilizzarli ai suoi fini; è 
l'individuo che il 4 febbraio, 
cioè quattro giorni dopo la 
scomparsa di Ermanno, im-
zierà a tessere la rete; è il 
capo che arriverà ad accusa
re Adalfo Meciani e Giu
seppe Zacconi affermando 
spudoratamente il falso 
quando dirà di averlo 
visto consegnare ì biglietti 
per il cinema a Baldisseri ». 
Contro Rodolfo Della Latta, 
ex necroforo e studente mo
dello di sociologia a Urbino, 
l'avvocato dei Lavorini ha 
sparato con piombo pesame 
violente libecciate di parole 
che più di una volta hanno 
scosso ì giudici popolari. 

«E ' Caino che uccide Abe
le — ha esclamato Pistoresi 
— è l'individuo che uccide 
un b.mbetto ingenuo come 
Ermanno. Della Latta ha una 
doppia personalità. E' misti
co, è confratello della mtee-
r.cordia. scrive poesiole. do
natore di sangue. Ma sappia
mo tutt i chi è: si prostitui
sce per poche lire, accusa in
nocenti come Meciani e Zac
coni di infamie che non 
hanno compiuto, ha riempii o 
pagine di bestemmie come 
risulta dalle registraz.oni. h\ 
una fantas.a diabolica, ha in
gannato : suoi stessi difen
sori. ha ingannato tutt i con 
quei.a sua aria di vittima. 

Ermanno l'ha seppellito due 
volte. Ha avuto il coraggio 
di andare tre volte in ca.-^i 
dei Lavorini. non ha avu:o 

il minimo ritegno di presen
tarsi davanti a quei poveri 
genitori a cui aveva ucciso il 
figlio ». 

Avv. Merlini (difensore di 
Della Latta} — Non ci sareb
be andato se non avesse avu
to la coscienza a posto. Della 
morte di Ermanno lui era in
nocente. 

Avv. Pistoresi — Anche s« 
fosse stato per il solo seppel
limento che lui ha confessa
to avrebbe dovuto scomparire. 

Ristabilita la calma Pisto
resi è andato avanti. « Erman
no — ha detto — non aveva 
nessuna tendenza omosessua
le. Meciani non c'entra nu.la 
in questa vicenda, ma è stato 
incastrato in una maniera or
ribile. Meciani c'entra perché 
ce lo hanno fatto entrare gli 
imputati per avvalorare la to
si sessuale. Meciani ha una 
sola colpa, quella di non aver 
denunciato subito alla poli
zia quanto aveva saputo. Ma 
avrebbe dovuto rivelare le 

sue debolezze e non ha avuto 
11 coraggio; lo conoscevamo 
per un dongiovanni e non po
teva dire che era omosessua
le. La corda per impiccarsi gli 
è s tata data da Della Latta, 
Baldisserl e Vangioni. Pensa
te quanto ha sofferto quest' 
uomo che era stato isolato 
dagli stessi detenuti perché 
lo ritenevano colpetole di un 
delitto mostruoso che non 
aveva commesso ». Pistoresi 
ha quindi criticato con paro
le dure la sentenza del giudi
ci dell'assise di Pisa. « SI può 
ammettere — ha detto — lo 
sbaglio di un commissariato 
ma non dei magistrati, di 
uomini del diritto ». 

« Come si fa — si è chie
sto Pistoresi — ad affermare 
che la telefonata a Marinella 
Lavorini ha un contenuto di 
equivocità quando si dice: 
"ti rido tuo figlio se mi dai 
quindici milioni" »? 

Giorgio Sgherri 
Una veduta di Frassineto, una delle frazioni di Arezzo compresa nel plani particolareggiati 

Approvati dalla Giunta regionale i piani particolareggiati delle frazioni 

Decentramento urbanistico ad Arezzo 
i - i •* 

, • r • • t 1 -

Si tratta di strumenti di applicazione del piano regolatore generale — Una razionale pianificazione del 
territorio — Le frazioni, sempre più centri di insediamento alternativo rispetto al capoluogo —. Orientamenti -

per l'iniziativa privata — Contenuti i fenomeni tipici delle aree sovraffollate 

AREZZO, 18. 
La Giunta regionale ha ap

provato in questi giorni sei 
« piani particolareggiati » re
datt i dal Comune di Arezzo 
per lo sviluppo urbanistico 
di altrettante frazioni compre
se nelle principali direttrici 
P'cviste dal piano regolatore 
generale.*! primi cinque — 

'quelli di Vitiano, Rigutino, 
Frassineto. Fontiano e Tregoz-
zano — erano stati approva
ti in base alle norme della 
legge sulla casa; Il sesto — 
quello di Battifolle — si con
figura come un vero e pro
prio plano in attuazione del 
P.R.G. 

Concepiti come strumenti 
di applicazione del piano re
golatore generale, i piani par
ticolareggiati ne rispettano 
le previsioni di massima, pre
cisandole però nel minimi det
tigli. Vi sono indicate infat
ti le reti stradali, i principa
li dati altimetrici della zona 
e prese in esame le masse e 
l'altezza delle costruzioni con
sentite. gli spazi destinati a 
servizi o opere pubbliche, la 
d'visione degli isolati in lot
ti, gli elenchi delle proprie
tà che il Comune dovrà vin
colare o espropriare. Inne
standosi nelle previsioni del 
PRG, i piani particolareggia
ti consentono, dunque, una 
razionale pianificazione del 
territorio; sono garanzia, in 
altri termini, di uno Bvilup-

I SEI PIANI 
IN CIFRE 

VITIANO . 

RIGUTINO . 

FRASSINETO 

FONTIANO . 

TREGOZZANO 

BATTIFOLLE 

superf. mq. 

26.389 

38.924 

32.759 

24.465 

31.535 

164.066 

volumetria me. 

10.000 

. 29.200 

• • ' - ; , ' 12.900 • 

' ' 9.800 • 

11.700 

198.735 

abitanti 

100 

292 

129 

98 -
% 117 

1987 

pò urbanistico armonico ed 
ordinato, sot trat to all 'attac
co convergente della rendi t i 
fondiaria e della speculazione 
edilizia. 

Non a caso l'adozione da 
parte del Comune di Arezzo 
di questi piani particolareg
giati — e di molti altri già 
entrati in funzione o in atte
sa di approvazione — si inqua
dra nell'impegno preso tre an
ni fa dall'Amministrazione di 
sinistra, allorché fu abbassa
to, nonostante le resistenze e 
i contorcimenti del gruppo 

drmocribtiano. l'indice di edi
ficabilità delle zone agricolo-
colhnari. meglio conosciute 
come « 0,14 ». La scelta di svi
luppare le frazioni in alter
nativa al caotico rigonfiamen
to del capoluogo ed al proli
ferare delle « villette » nelle 
colline circostanti discende 
coerentemente da quella de
cisione. che non fu facile ne 
indolore, ma riconfermò an
cora una volta che si può 
amministrare in modo diffe
rente da Gava o Cianciammo. 

La «scelta strategica o,del

l'espansione urbanistica delle 
frazioni — o meglio di quelle 
maggiori, comprese nelle di
rettrici di sviluppo del piano 
regolatore — non e di poco 
conto, e non mancherà di in 
cidere profondamente nel vol
to del territorio aretino. Pia
nificando la crescita edilizia 
e residenziale degli agglome
rati periferici del comune, 
orientando ed agevolando la 
iniziativa privata dei piccoli 
proprietari, i piani particola
reggiati delle frazioni ne fan-

. tip centri di insediamento 

realmente alternativi rispetto 
al capoluogo. Diviene così 
possibile evitare un'eapansio 
ne smisurata del centro ur
bano e contenere entro limi
ti tollerabili 1 fenomeni tipi
ci delle uiee .lovraffollate: li 
crescente congestionamento 
del traffico, la sfrenata spe 
culazione sulle aree edificabi 
li. l'insufficienza dei .servizi, il 
progressivo inquinamento del
l'ambiente. 

Non solo. Decentrando ver
so le frazioni lo sviluppo ur
banistico. e possibile incanala
re — con Voffertii di una va
lido alternativa — quella do
manda, crescente, di abitazio 
ne isolata m campagna o in 
co'lina che .-*.> tre anni or so
no non fo^se s ta ta bloccata 
avrebbe finito col compro
mettere irrimediabilmente Io 
equilibrio del territorio are-
i no 

Nei sei piani approvati in 
questi giorni dalla Regione e 
stato studiato, allo scopo di 
ìendere omogeneo l'interven 
zione appropriato ai diver.-i 
z.one appropriata ai diversi 
indici di zona previsti dal pia 
no regolatore; si è tenuto con 
to. tra l'altro, delle caratteri
stiche generali dei nuovi in 
fediamenti. che si presenta 
no in prevalenza come com
pletamento dei precedenti nu
clei abitati, or.sxinati da anti
chi borehi rurali. 

Franco Rossi 

Si è svolta a Carrara per iniziativa del PCI 

Conferenza su «problemi del 
credito e ruolo delle banche» 

Dibattito 
sull'agricoltura 

a Grosseto 
Promossa dal gruppo par

lamentare del PCI, venerdì 
prossimo alle ore 20.30 alla 
sa*» COOP avrà luogo una 
conferenza-dibattito sui tem^: 
« Crisi agraria e strumenti in 
agricoltura - regionalizzazione 
enti di sviluppo ». Partecipe
ranno gli onorevoli Elmo Bo
nifazi e Ivo Faenzi. All'ini
ziativa soon invitati a parte
cipare tecnici e operatori del 
settore. 

Lutto 
I compagni della jei.or.i di 

Sperone (P.ttoia) danno il tris?* 
annuncio della immatura scompar
sa della compagna Am.na Pratesi. 
Fece parte per un lungo periodo 
del comitato di sezione degli anni 
più difficili del dopoguerra; dif
fuse « l'Unita ». e Rinascita ». 
« V.e Nuove » e « Noi Donne ». 
Fu sempre alla testa della lotta 
per l'emancipai o;ie femminile. Il 
comitato di seiione e l'Un t i in
cordandoli a quanti la conobbero, 
formulano le p ù itnt.tt condoglian
ze alla fim'gl.a e al parenti lutti. 

CARRARA. 18 
Un ampio e interessante di

battito ha caratterizzato la 
conferenza che si è svolta 
nella sala di rappresentanza 
del Comune di Carrara sul 
tema « Problemi del credito 
e ruolo delle banche ». 

La conferenza, organizzata 
dalla Federazione provinciale 
del nostro partito, ha regi
strato infatti la partecipazio
ne di direttori di banca, di 
rappresentanti del mondo im
prenditoriale. finanziario ed 
economico della provincia, i 
quali sono intervenuti portan
do la esperienza, sottolinean
do l'aspetto positivo di una 
iniziativa, la quale. lungi dal
l'essere s ta ta organizzata per 
gli aeddet t i ai Javor. » ha 
finito per rappresentare una 
occasione di riflessione per 
qu in t i guardano alla situa
zione del Paese con viva 
preoccupazione. 

E" proprio di qui che è 
partito il compagno Giulio 
Conti, responsabile della com
missione. illustrando la real
tà del Paese per cogliere que
gli elementi cne. se sfruttati 
opportunamente potrebbero 
determinare una inversione di 
tendenza. Da questo punto di 
vista — ha detto Co .iti — 
diventa determinante il ruolo 
delle banche che devono es 
sere viste non più come cor
pi a sé stanti ma come stru
menti essenziali nel quadro 
di una nuova politici econo
mica. Il dibattito, come ab
biamo detto, è s tato ampio 
ed Interessante proprio per
chè non si è limitato agli 
aspetti specialistici delia ma
teria ma perchè è stato este
so al più generali problemi 
di natura economica. 

Le conclusioni sono state 
t ra t te dal compagno Gianni 
Manchetti, responsabile nazio
nale del gruppo di lavoro oer 
i problemi del credito. Eg'.i 
ha centrato il suo d»vor?o 
particolarmente su quelle che 
sono le proposte del comuni
sti per arrivare ad una ri

forma de! sistema bancario. 
per renderlo più adeguato al
la realtà del Paese e in stret
ta connessione con una poli
tica economica caratterizzata 
dagli investimenti selezionati 
sulla base delle priorità, che 
il PCI ha indicato anche ne: 
prozramma elettorale: agri
coltura. edilizia, trasporti. 
settori produttivi. 

L'iniziativa presa dalla Fe
derazione comunista di Massa 
Carrara ha indicato che al
le proposte del PCI. magari 
da posizioni diverse guarda
no anche operatori e uomini 
della finanza che avvertono 
l'esigenza di g.ungere quanto 
prima ad una modifica so
stanziale del meccanismo di 
sviluppo. 

Per aver ricevuto un avviso di reato 

Castiglione: il sindaco 
rassegna le dimissioni 

Le indagini in seguito ad una denuncia per costruzio
ne abusiva - Comunicato della federazione del PSI 

GROSSETO, 13 
Fedro M.ro.ii. s.ndaco so-

c.aiista al Comune d. Casti
glione della Pescaia, si e d.-
messo dall'incarico per ave
re ricevuto un avviso d: rea
to per corruzione, come previ
sto dall'art. 319 del cod.ee 
penale. Oltre al Miroili. il so
sti tuto procuratore della Re
pubblica dott. Viviani. ha 
emesso tre avvisi di reato per 
concorso in corruzione ne; 
confronti di Fosco Macchen-
ni. Bruno Petrucci e Ettore 
Neri. 

L'indagine della Magistra
tura ha preso l'avvio da un 
esposto denuncia inviato nel 
gennaio scorso da Pier Gior
gio Zotti. ispettore aiie an
tichità della zona, alla pro
cura della Repubblica m cui 
si denunciava la costruzione 
abusiva di alcune villette nel
la metropoli etnisca di Vetu-
louia, una vasta zona archeo
logica m cui è ubicata :a 
tomba etnisca del Diavolino 
risalente al V secolo avanti 

Cr.s:o e nelle cui •. .c.nanze 
sono state erette quat t ro vil
le. adesso a,l 'attenzione delle 
autorità inquirenti. 

M.rolli. Macchenn:, Pelruc-
ci e Ner. avevano già ricevu
to comunicazioni g.udiz.ar.e -

per om ss.om d a t i . d'Uftc.o 
. sindaco di Castiglione del
la Pesca.a, per abusi ediiiz. g.i 
altri, in quanto propr-etan 
degli immobili. La decis.OT.e 
del Miroll: di sa-pendesi vo 
lontanamente dalia canea di 
s.ndaco e stata fatta presen
te agii organ» provinciali de'. 
P a i attraverso una lettera. 

Il comitato direttivo delia 
Federazione provinciale del 
PSI, in un comunicato, dopo 
aver preso in esame la richie
sta avanzata dal compagno 
M.rolli di astenersi dalie fun
zioni di sindaco, ha preso at
to della richiesta stessa con 
l'auspicio che la mpida ulti
mazione delle indagini possa 
dimostrare a", p.ù presto la 
completa estraneità dai pre
sunti addebiti di Fedro Mi-
rolli. 

PER IL FRIULI 
TOSCANI, 

il disastro che ha colpito le zone del Friuli è 
enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in questa 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro
mosse dagli enti locali, dalle pubbliche asso
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 

La regione Toscana, l'Associazione nazionale 
dei comuni e l'Unione delle province fanno 

APPELLO 
a tutti i cittadini toscani affinché intensifi
chino la loro opera di solidarietà. Il Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscana - ANCI - URPT 

Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni 
facciano capo all 'ANCI (presso Comune d i Pra
to - 0574/21.763) e le Province all'URPT (pres
so Provincia di Firenze - 055/217.601). 

ANCI e URPT si terranno in contatto con la Pre
sidenza della Giunta Regionale (055/211.515). 
I contributi potranno essere versati in un unico 
c/c postale n. 5/33000 intestato a: 

REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 

http://cod.ee
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UN SALTO DI QUALITÀ IN RAPPORTO Al SERVIZI ESISTENTI SUL TERRITORIO 

Là Regione apre 
il dibattito 

una buona legge 
sui consultori 

La legge regionale è il frutto dell'uni
ficazione di un testo presentato dalla 
Giunta ed uno dal gruppo consiliare de 
Le precedenti regolamentazioni legisla
tive alle quali si ispira - Il ruolo svolto 
dalle donne nel dibattito preparatorio 

Si è aperto in questi ult imi mesi in 
tutto il paese un vivace dibattito sui 
consultori, sulle loro funzioni e f ina
lità, sul loro potenziamento e sul rap
porto con gli altri servizi presenti nel 
territorio in attesa della definit iva at
tuazione dei consorzi socio sanitari e 
attualmente, in ' collaborazione con i 
centri ed . i l personale presso gli enti 
locali. 

La Regione Toscana ha recentemen
te presentato una proposta di legge 
per la regolamentazione del servizio 
consultoriale che così tanto interesse 
ha suscitato presso i movimenti fem
minil i e le forze democratiche; pro
posta sulla quale sono ancora aperte 
le consultazioni ed alla quale sono 
venute osservazioni, consensi ed an
che alcune critiche. Rappresentanti de l 
le nove Amministrazioni provinciali 
toscane, i Comuni, grandi e piccoli, 
d i ognuna di esse, le associazioni de l 
la donna ed i gruppi femminist i , i 
partiti hanno.preso parte a questi in 
contri dai quali dówh scaturire l'arti
colazione f inale della legge stessa che, 
come molt i ricorderanno è nata da una 
visione unitaria delle due proposte 
separatamente presentate dalla Giun
ta e dal gruppo democristiano, in Con
siglio regionale. 

La proposta in questione presentata 
dalla Giunta al Consiglio regionale il 
27 gennaio di quest'anno si intitola
va: «Istituzione del servizio d i assisten
za alla famiglia, alla maternità ed al 
l'infanzia ». Il testo unificato, che le 
riunisce, parte della proposta n. 44 
della giunta e n. 28 della DC che ha 
pressapoco lo stesso t i tolo, e v i ag
giunge un riferimento alla legge, re
gionale n. 46 (3 agosto 1973) dal 
t itolo: «Interventi a favore dei comuni, 
loro consorzi e comunità montane per 
l'attività d i assistenza sanitaria e so
ciale, nei settori della maternità, del
l'infanzia e dei giovani in età evolu

tiva » a cui si richiama come riferirà 
anche l'assessore Vestri nell' intervista 
che ci ha concesso, e che riportiamo in 
questa pagina. La proposta regionale 
si ispira alla legge nazionale 405 che 
costituiva nel luglio dello scorso anno 
il servizio pubblico consultoriale rac
cogliendo in sé alcune indicazioni dei 
partiti democratici e delle organizza
zioni. femmini l i che tanta parfe hanno 
giocato per ottenere questi indispen
sabili servizi, e dalla legge regionale 
n. 46 che già da diversi anni a\/e\/a 
anticipato la futura astensione del le
gislatore su dei consultori esistenti 
nella regione procedendo per realtà 
campione e non pretendendo certo di 
abbracciare tutte le tematiche che la 
creazione dei consultori — in rapporto 
alla partecipazione ed a tutt i i servizi 
consortili — solleva e verrà a creare 
in futuro. 

Ci riproponiamo di tornare in se
guito sull 'argomento precisando f in 
d'ora che, intendiamo collocare i con
sultori nell'attività coordinata che, in 
seno ai consorzi, verranno ad avere 
tutti i servizi socio-sanitari sul terri
torio regionale, provincia per pro
vincia. 

Le attività che attualmente fanno 
capo agli enti locali infatti confluiran
no in questi strumenti indispensabili 
ed in via di attuazione. I consorzi pre
vedono al loro interno due momenti 
cardine: quello del servizio e quel io 
della partecipazione, il pr imo « risul
tante » di quest'ult imo, che sarà in 
grado di rinnovarlo e renderlo conti
nuamente aderente alle attese della 
popolazione. Nell 'ambito della parte
cipazione troverà dunque spazio il 
movimento femmini le che ha già par
tecipato attentamente al dibatt i to su 
questi temi e che rivendica la neces
sità di una sua indispensabile presenza 
all ' interno delle strutture socio-sani
tarie. 

L'attività 
del centro 
cattolico 
di Lucca 

Da oltre tre anni un 
consultorio associato all' 
UCIPEM svolge la sua at
tività nella cit tà di Luc
ca: na to per iniziativa di 
un gruppo di cattolici e 
finanziatosi con il contri
buto dei soci sostenitori 
o con l'intervento straor
dinario di istituti di cre
dito, si è inserito in una 
situazione di assoluta ca
renza di iniziativa in que
sto settore da parte del
lo Sta to e degli Ent i io-
cali, quando nella città i 
consultori ginecologici e 
pediatrici dell'ONMI si • 
limitavano a saltuarie vi
site alle donne in s tato di • 
gravidanza e alla prescri
zione di latte in polvere 
per i neonati . 

Il consultorio, che sorge 
nel centro storico cittadi
no, in Piazza S. Giovan
ni, è costituito da tre va
ni intercomunicanti , due 
attrezzati a sala di con
sultazione, l'altro utilizza
to come stanza comune 
per la segreteria, la bi
blioteca, le riunioni di 
équipe e di gruppo. 

L'attività di questa strut
tura — del resto assai li
mi ta ta (circa 30 nuovi 
« incontri » ogni anno) — 
pur affrontando una pro
blematica vasta — dalla 
necessità del controllo 
delle nascite, in partico
lare nei giovani, alle dif
ficoltà di comunicazione 
interpersonale, dai pro
blemi delle coppie giova
ni con gravidanza in at to 
di fronte al nuovo diritto 
di famiglia e al dirit to ca
nonico, alle difficoltà di 
tipo sessuale — privilegia 
il momento della consu
lenza anche per la man
canza di un legame con 
le s t ru t ture sanitarie di 
base. Nel corso di questi 
tre anni , infatti, l'equipe 
che opera nel consultorio, 
coordinata da un consu
lente familiare, ha svol
to servizio di assistenza 
e di consulenza prematri
moniale, psicologico-socia-
le. ginecologica, legale, 
contraccettiva. 

Il consulente familiare, 
nel corso di un nostro bre
ve colloquio, ha precisato 
che si rivolgono al consul
torio soprat tut to operai e 
contadini, ma anche im
piegati. studenti , casalin
ghe. Mentre all'inizio del
l 'attività gli utent i erano 

prevalentemente coppie di 
età media fra i 30 ed 1 40 
anni negli ultimi due an
ni si è notevolmente ac
cresciuta la richiesta dei 
giovani. 

L'equipe del consultorio 
ha svolto anche interven
ti esterni: nel 1973 un cor-. 
so per le coppie di fidan
zati; successivamente una 
serie di conferenze a 
Lucca e a Viareggio sulla 
problematica psicologica, 
medica, genetica del con
sultorio. Alcuni speciali
sti sono intervenuti a ta
vole rotonde, corsi, confe
renze organizzate da ent i , . 
parrocchie, partiti , grup
pi giovanili, scuole. 

Nel corso di un dibatti
to pubblico promosso dal 
Comitato unitario di si
curezza sociale di Lucca 
per illustrare e discutere 
il testo unificato della pro
posta di legge regionale 
sui consultori, lo stesso 
consulente familiare, ^lu
s t rando gli aspetti positi
vi della loro esperienza, 
ne h a riconosciuto la li
mitatezza per l'assoluta 
mancanza di un legame 
con i servizi socio-sanitari 
di base e per l'assenza di 
una gestione sociale: que
sto servizio, prevalente-

. mente di consulenza e di 
assistenza, pur avendo a-
vuto un ruolo importante 
— i cui contenuti positi
vi non dovranno andare 
perduti nel servizio pub
blico di prossima attua
zione — è certamente ina
deguato a rispondere -ai 
bisogni delle donne, dei 
giovani, dei cittadini. 

Solo il consultorio pub
blico, con operatori inse
riti nella realtà dei quar
tieri e delle zone, legato 
alle a l t re s t rut ture socio
sanitarie presenti sul ter
ritorio, ed il contributo 
dei cittadini alle scelte 
sulle linee di intervenro. 
oltre a garantire una glo
balità di intervento — sia 
sociale che sanitario — 
sarà in grado di far usci
re da una dimensione in
dividuale e privata il pro
blema della sessualità, del
la procreazione, dei rap
porti della coppia, della 
cura dei bambini, recupe
rando quella dimensione 
sociale e collettiva che 
si è persa nella società 
disgregata e frantumata 
:n cui viviamo. 

Il vasto 
programma 
del Comune 
di Pistoia 

Nel novembre dello scor
so anno veniva istituito a 
Pistoia, a cura dell'ammini
strazione comunale, il con
sultorio prematrimoniale 
di educazione demografica 
e pianificazione familiare 
di via Bonfanti, nella zona 
S. Marco per cui abbiamo 
raccolto le seguenti infor
mazioni: la s t ru t tura rien
t ra nell 'ambito degli inter
venti previsti dall'istituzio
ne di quei centri socio
sani tar i che da tempo il 
Comune indica come «or
ganismi del decentramen
to per loro na tura validi 
interlocutori e necessari 
protagonisti nella fase del
la programmazione e della 
attuazione degli interventi 
lasciando nello stesso tem
po spazio all 'apporto dei 
cittadini ». una struttura 
che assume allo stesso 
tempo la duplice caratteri
stica di s t rumento opera
tivo e nucleo promozionale. 
in grado di assolvere nel 
territorio cittadino alle va
ria esigenze di prevenzio
ne, territorialità e globa
lità di intervento, pur pre
sentando ognuna le pro
prie particolarità. 

Nel consultorio comuna
le di Pistoia i servizi a di
sposizione del cittadino so
no principalmente: tutela 
della gravidanza — con 
raccolta di dati sanitari e 
sociali, personali e fami
liari; visite mediche perio
diche con controlli di labo
ratorio, ostetrici, generali; 
individuazione delle gravi
danze a rischio; informa
zioni sui controlli neona
tal i ; citologia vaginale per 
la prevenzione dei tumori 
femminili ed educazione 
demografica che prevede 
informazioni di metodi an
ticoncezionali. consulenza 
sulla scelta del metodo più 
Idoneo, istituzione e con
trollo dell'uso dei contrac
cettivi, preparazione psico
logica al par to con mezzi 
audiovisivi e colloqui. 

L'esperienza del consul
torio di Pistoia, che.— co
me abbiamo visto — privi
legia il momento preventi
vo ha dato risultati sostan
zialmente positivi, venendo 
a costituire un autentico 
punto di riferimento per 
la popolazione femminile. 
diret tamente coinvolta sui 
temi dell'educazione demo
grafica e sessuale. 

Le prospettive che si 

pongono at tualmente a 
medio termine per un mi
glioramento ed un amplia
mento qualitativo e quan
titativo del servizio riguar
dano: 

a) il potenziamento del 
discorso politico, in senso 
lato, sui temi della ma
terni tà e della sessualità, 
coinvolgendo le stesse for
ze politiche e le organiz
zazioni sindacali attraver
so Je s t rut ture cittadine o 
di distretto, nelle fabbri
che e nelle scuole; 

b) la ricerca di nuove 
forme partecipative alla 
gestione • del servizio, so
pra t tu t to in vista di una 
sua estensione, che si col
lochino nel quadro del de
centramento amministrati
vo realizzabile con l'attua
zione dei consigli di di
stretto, prevista per il pe
riodo settembre-ottobre; 

e) l'estensione del ser
vizio stesso con la piena 
utilizzazione delle struttu
re già esistenti (ONMI) 
e l'individuazione delle 
zone più carenti da un 
punto di vista socio-sani
tario per aprirvi nuovi con
sultori. Se ne prevedono 
tre; 

d) in base alle leggi 
405 (nazionale) e 46 (re
gionale), at tualmente in 
fase di definizione, si 
t r a t t a di elaborare pro
grammi di intervento glo
bale che vedano la strut
tura consultoriale nucleo 
funzionale per l'istituzione 
dei centri socio-sanitari. 

Proprio perché ideato 
nell 'ambito della formazio
ne dei centri socio-sanitari, 
il consultorio di Pistoia è 
e sarà collegato necessa
riamente alle al t re strut
ture per la sicurezza so
ciale: il coordinamento de
gli interventi di igiene 
mentale di medicina scola
stica e del lavoro; l'assi
stenza sociale, sanitaria e 
domestica per l'infanzia e 
la famiglia: l'assistenza 
domiciliare, in una visione 
complessiva delle varie 
problematiche che. pur 
non perdendo le loro ca
ratteristiche specifiche, po
t ranno utilizzare una figu
ra unica di operatore so
ciale di base, pur con i ne
cessari interventi di per
sonale specializzato come 
quello dei ginecologi. 

Gli interventi 
della 
Provincia 
di Firenze 

Con una delibera del set
tembre '74 l'Amministra
zione provinciale fiorenti
na creava il primo servi
zio consultoriale nel ter
ritorio di sua competenza 
e nell'aprile successivo sti
pulava alcune convenzioni 
con dodici consulenti ed 
undici medici per dar vita 
ai servizi prospettati, ap
portando successivamente 
(in ottobre) alcune modi
fiche all'originale delibe
ra-quadro. 

Nati principalmente co
me centri di controllo e 
diffusione delle tecniche 
contro il concepimento e 
per l'affermazione dei di
ritt i e delle libertà civili 
(si era in piena campagna 
per il referendum sul di
vorzio) ed approvati sol
tanto dallo schieramento 
laico presente in Consi
glio provinciale, i consul
tori dettero vita ad un 
ampio dibattito intorno ai 
servizi che dovevano svol
gere. Si fece con forza 
avanti la concezione di 
un servizio globale che 
venne confermato dalla 
legge nazionale n. 405 (di
venta operante nel luglio 
'75) e nell'ambito della 
quale la Provincia si è 
sforzata e si sforza tut-
t 'ora di inquadrare i con
sultori. 

Nella città di Firenze 
esistono dieci consultori 
pubblici ed otto sono di
slocati sul territorio, isti
tuiti »n collaborazione con 
le Amministrazioni comu
nali (a Calenzano, Campi. 
Scandicci, Sesto. Greve, 
Certaldo. Figline, Empoli, 
Pontassieve, Borgo San 
Lorenzo» in quelle loca
lità cioè che saranno i 
centri della futura attivi
tà consortile. 

Un positivo giudizio gli 
amministratori locali dan
no dell'affluenza che si re
gistra a otto mesi dall'at
tuazione del servizio; ven
gono effettuati in media 
dieci interventi per ogni 
giorno di apertura. Ciò in
dica il ruolo giocato dal
l'Amministrazione provin
ciale e dai Comuni 

In attesa dell'approva
zione della legge regiona
le sulla quale sono an
cora in corso le consulta
zioni (di cui riferiamo in 
al tra par te del giornale) 
viene promossa sul ter

ritorio provinciale un'ope
ra di collegamento dei 
consultori con tu t ta la 
realtà strutturale del ser
vizi nelle varie zone socio
sanitarie. 

A Firenze, in particola
re, si sta studiando, in 
collaborazione con l'Am
ministrazione comunale, 
l'unificazione con i servizi 
ex ONMI, di igiene men
tale, di medicina preven
tiva anche a livello di se
de; per assicurare un in
tervento sempre più indi
rizzato all 'attuazione della 
legge 405, per valorizzarne 
il carattere innovativo che 
coglie pienamente la spe
cificità dei problemi del
la donna e della coppia 
nel senso di una globalità 
ed unitarietà dei servizi 
socio sanitari in vista dei 
consorzi (in Toscana ne 
sono già stati costituiti 
35) e nell'ambito delle fu
ture unità locali sociosa
nitarie. 

Abbiamo riportato alcu
ni dati dell'esperienza con
dotta in alcuni Comuni 
della provincia di Firen
ze, e nella città stessa, 
non per privilegiare il ca
poluogo regionale, ma per
ché crediamo che vi sia 
s tato condotto un discor
so teso a riempire i vuoti 
ancora presenti in questo 
settore sperimentale che 
si è concretamente e po
sitivamente realizzato in 
questi mesi rispetto all'in
tero corpo regionale. Re
sta fermo il concetto che 
ogni provincia, per le for
ze politiche e sociali che 
vi operano, sarà in grado 
di dare un contributo ed 
una configurazione diver
se, pur nell 'unitarietà de
gli intenti, alla partecipa
zione popolare e special
mente femminile. 

In provincia di Firenze 
esiste inoltre l'esperienza 
di centri privati (del-
l'AIED prima, oggi AED) 
che si limitavano però al
la diffusione di metodi 
anticoncezionali. Queste 
s trut ture sono da alcuni 
anni ed oggi più che mai 
alla ricerca di una propria 
identità soprattutto dal 
punto di vista sanitario • 
di un collegamento con 
quanto è stato porta to 
avanti anche a Firenze. 
per questo settore, dalle 
Amministrazioni pubbli
che. 

A COLLOQUIO CON IL COMPAGNO VESTRI, ASSESSORE ALLA SICUREZZA SOCIALE DELLA REGIONE 

Un servizio per il singolo, la coppia, la famigl 
Abbiamo rivolto alcune 

domande all'assessore re
gionale alla Sicurezza So
ciale, Giorgio Vestri, per* 
che chiarisse l'importan-

' za dei consultori nell'am
bito delle strutture socio
sanitarie; il ruolo che per 
ottenerli ha giocato il mo
vimento femminile nel suo 
insieme; il rapporto che 
questo ha avuto nell'ambi-
to delle consultazioni sul
la proposta di legge regio
nale in materia e quali so-

• no state fino ad oggi le 
principali osservazioni ap
portate al primitivo testo 
della proposta stessa. 

Soprat tut to dopo la forza 
della denuncia sulle conse
guenze drammatiche degli a-
bortl clandestini e degli abor
t i bianchi e dopo le battaglie 
politiche delle donne, che han
n o evidenziato il valore socia-
te della materni tà , è r i sa lu to 

con chiarezza che il proble
ma non è estendere le prati
che abortive» ma di creare le 
condizioni per cui questo sboc
co traumatico di una mater
ni tà non voluta venga evita
to da un livello superiore di 
conoscenza e dall'acquisizione 
dei mezzi per evitarla. Ed è 
appunto facendo tesoro di 
quelle che sono s ta te le lotte 
del movimento femminile per 
arrivare alla legge nazionale 
n. 405 che abbiamo articolato 
la nostra proposta regionale. 
recuperandovi alcuni degli 
scopi già previsti dalla legge 
regionale n. 46 sulla mater
nità e l'infanzia, opportuna
mente riorganizzata dal punto 
di vista strumentale ». 

Oggi viene molto discussa 
la questiona della specificità 
del consultorio, cosa puoi dirci 
a questo proposito? 

La legge da noi proposta, 
con le caratteristiche di cui 
parlavo prima, è venuta a for

marsi in modo unitario, poi- i 
che riteniamo che essa corri- i 
sponda alla logica politica di ! 
aggregazione e di superamen
to di ogni parcellizzazione del 
servizio che presiede alle ri
forme sanitarie a cui tendia
mo. 

Riteniamo indispensabile va
lorizzare questa visione unita
ria. Intendiamo con ciò evita
re ogni sottoutilizzazione di 
uomini e di mezzi, anche se 
questo non significa far cade
re il servizio in una generici
tà che rischi di far sfuocare 
i significati della lotta stessa 
mossa dalle donne per otte
nerli. n servizio dovrà effet
tuare delle prestazioni preci
se che rispondano alle esigen
ze del movimento femminile 
ed è anche per ciò che inten
diamo impedire la formazio
ne dispersiva di t an te chie
suole, ognuna con una sede, 
un organico e così via, che 
nell'esperienza generale dell' 
organizzazione socio-sanitaria 

i del nostro paese h a dimostra

to d» risolversi ;n inutili spre
chi ». 

Quali saranno all'interno di 
questi servizi le attività più 
importanti? 

«Tut t e quelle che la legge 
405 definisce come attività 
consultoriali, arricchite dalla 
interpretazione e dalla carica 
organizzativa che il movimen
to riuscirà ad inserirvi, oltre 
alle att ività già previste dal-
la legge regionale n. 46 riguar
do agli handicappati ed alia 
med:cma scolastica ». 

Nel corso delle consultazio
ni quali sono state le osserva* 
zioni ed anche le critiche più 
frequentemente mosse alla vo
stra proposta? 

« Un'osservazione è s ta ta 
fatta riguardo all'insufficien
te specificità del servizio con
sultoriale; r i teniamo a questo 
scopo essenziale che si affer
mi l 'orientamento politico che 
è ella base dell'attuazione del
la legge e cioè dare rilievo 

adeguato alle attività per cui 
i consultori sono s tat i richie
sti dal movimento femminile. 
Su questo aspetto è probabil
mente necessario fare ulterio
re chiarezza sulla legge stessa 
nella sua formulazione defi
nitiva. 

« Un altro eleemnto di preoc
cupazione emerso nel corso 
delle consultazioni, ancora in 
corso, è quello relativo alle 
forze che gestiranno il servi
zio. C: siamo trovati di fron
te alla richiesta di garantire 
una larga presenza delle don
ne alla gestione sociale di 
questo servizio specifico, an
che se a volte, soprat tut to da 
parte di alcuni gruppi fem
ministi. non sembrava ci fos
se sufficiente chiarezza sulle 
forme at traverso le quali ciò 
poteva avvenire. Ed era evi
dente una tendenza a chiuder
si in una sorta di esclusivismo 
assolutamente non convincen
te. Si t rat terà , invece, di rea
lizzare un collegamento con 
le s tnUture di partecipazione i 

previste a livello degli orga
ni di governo, per l'attività 
socio-sanitaria (i Consorzi) 
con l'esigenza di poter inter
venire in maniera diretta suli' 
attività consultoriale avanzata 
dai movimenti femminili ». 

« Un'osservazione emersa in
sistentemente riguarda le fi
gure professionali di cui do
vrà essere assicurata la pre
senza nei consultori. In parti-
colar modo veniva criticato il 
fatto che non fosse obbliga
toria la presenza del gineco
logo nella s t rut tura d: base. 
Riten.amo che su questo pun
to s:ano possibili precisazioni 
tali da garantire lo svolgi
mento dell'attività del servi
zio ai livelli generalmente ri
chiesti, chiarendo ulterior
mente il carat tere facoltativo 
che lasciava nella nostra pro
posta gii enti locali arbitri di 
provvedere a queste presenze 
specialistiche ». 

« E* inoltre emersa la preoc
cupazione relativa alle funzio
ni che verrebbe ad assumere i 

la s t rut tura ospedaliera nei ! 
confronti dei servizi, ma tale j 
osservazione si fondava evi- | 
dentemente su un equivoco 
poiché la nostra intenzione 
non era quella di spedalizza
re il servizio, ma al contrario 
mettere le s trut ture, anche o-
spedalìere. a disposizione di 
quelle te rn tonal i ». 

« Altro elemento di osserva
zione e di critica piuttosto dif
fusa è rappresentata da quel
la che qualcuno ha definito 
una impostazione familiaristi-
ca del servizio, che sembrava 
dedicare un'attenzione non a-
deguata ai problemi della ses
sualità dell' individuo-donna, 
privilegiando il momento fa
miliare. 

Si t ra t ta anche qui, a mio 
avviso, di chiarire come il sin
golo. la coppia e la famiglia 
sono egualmente destinatari 
del servizio e quindi la proble
matica a cui il servizio si ri
volge non è solo quella della 
relazione, interfamiliare che 
pure esiste e che noi conside- i 

riamo affatto una problema
tica salvando ed inevitabil
mente conservatrice ed arre
trata, ma anche una proble
matica sociale e sanitaria 
connessa direttamente con 
quella delia sessualità riferita 
anche alla persona singola, 
quindi alla donna ». 

Un'ultima precisazione: il 
rapporto e le fondamentali 
differenze che persisteranno 
fra consultori pubblici e pri
vati. 

« Le strut ture pubbliche sono 
obbligatone e devono sorgere 
in tut te le zone socio-sanita
rie ed in tutt i i distrett i ; la 
presenza delle s t rut ture priva
te è sottoposta all'autorizza
zione della Giunta, in rappor-

! to alle loro strumentazioni 
per garantirne l'efficienza e 
non può essere mai sostitutive 
delle strut ture pubbliche. Per 
quanto ci risulta su questo 
punto la posizione degli stes-

i si gruppi femministi è diver
sa nella nostra regione che in 
al t re e questo deve essere re
gistrato come il punto positi
vo delle possibili relazioni che 

i si potranno realizzare fra le 
varie componenti del movi
mento femminile e lo schie
ramento democratico ed Isti
tuzionale alla ricerca di solu
zioni comuni da realizzare 
nella nostra regione, senza 
chiusure esclusiviste e con 
spirito aperto a considerare 
tutt i gli argomenti che vengo
no suggeriti alla nostra at
tenzione. 

Pagina a cura di Valeria 
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Concluso il congresso dell'Arci-Uisp di Pistoia 

La funzione dei circoli perla 
crescita culturale e sportiva 

Il significato dell'unificazione tra le due organizzazioni del tempo libero - Il ruolo dei giovani nelle 
aggregazioni di base - Il saluto del sindaco Renz o Bardelli e gli interventi di numerose personalità 

Cineflash 
La raffica di riedizioni 

premature continua a fal
cidiare le sale, gli Incas
si flettono In modo preoc
cupante, le novità sono 
magre forse in attesa di 
Cannes dall'avvio non 
proprio promettente: vita 
dura per spettatori ed e-
sercentl In questo caldo 
preludio all'estate, certo 
più vivace per le cronache 
politiche che per quelle 
cinematografiche. 

Fra le sorprese gradite. 
anche se a caro prezzo, 
è 11 ritorno impagabile di 
Marilyn e 11 suo ukulele 
nella commedia ruggente 
di Wilder A qualcuno pta-
ce caldo (mentre già si 
preannunci la calata dal 
nord dell'altro capolavoro 
brillante Irma la dolce 
con Shlrley Mac Laine). 
Un confronto con 11 pono-
rana squallido della com
media Italica, sforzata e 
volgare, viene quasi natu
rale, e a scapitarci non è 
certo il pungente brio nar
rativo, la comicità minu
ziosa di ambienti e perso
naggi, il tocco leggero ma 
non melenso delle situazio
ni scabrose e del sottinte
si, la perizia manovrata di 
attori come Jack Lemmon. 
la farsa e la parodia di 
un cinema già classico. 

Fra gli altri ritorni di 
prestigio è la copia nuova 
del mal dimenticato Om
bre rosse di Ford, ormai 
ricorrente come un mito 
dal piccolo al grande 
schermo ma sempre iv-
vincente nella sua arche
tipicità. Meno convincenti 
Invece le riproposte di 
prodotti minori, dì buon 
artigianato ma di scarsa 
risonanza, come il siculo-
marsigliese Clan del sici
liani di Verneuil, capo
scuola del gialli d'azione 
alla francese e dell'uso di 
Delon nel genere; oppu
re come il kolossal di guer
ra e sabotaggio / can
noni di Navarone. epln-
gono del ben più consi
stente Ponte sul fiume 
Kwai di David Leon. 

("appunti 

Sul fronte novità (ma 
sarebbe meglio dire arri
vi In ritardo) da rilevare 
un'altra Interpretazione di 
Gene Wilder, lanciato da 
Frankenstein jr. e poi ri
scoperto a ritroso secondo 

' la memoria retroattiva del 
mercato cinematografico. 

Che fortuna avere una 
cugina nel Bronx, dal ti
tolo strampalato quasi co
me il doppiaggio in un 
dialetto centro-meridiona
le. è la storiella non del 
tutto sbiadita del serafico 
Gene dagli occhi azzurri. 
originale raccoglitore di 
sterco in una Dublino ope
rala e cattolica senza ec

cessivi conflitti. Rifiutan
do l'Integrazione nelle fon
derle e con 11 miraggio di 
un possibile viaggio nel 
mitico Bronx (il quart'.e-

• re più squallido di New 
• York), 11 biondo pape-

rotto vive felicemente la 
sua esistenza, nella merda 
ma Ubero, alternando agli 
amori anclllarl di abitu
dine, un'avventura roman
tica e fantasiosa con una 
studentessa americana, at
tratta dal fascino naif del 
sempliciotto. 

Tra scenette e scenate, 
terminato Pidilio per la 
partenza della ragazza, e 
sfumato il sogno america
no in una colossale sbron
za. l'anarchico stercorario 
resterà a zonzo per Dubli
no. felice di un altro la
voro non integrato. La ta
voletta scorre abbastanza 
piacevolmente, con qua

dretti dublinesi un po' di 
maniera anche se girati 
in loco, e un commentino 
fuori campo tendente ad 
un frivolo qualunquismo 
accentuato da Inesplicabi
li riferimenti alla realtà 
italiana. 

Questa nazionalizzazio
ne forzata è senz'altro 

l'aspetto più goffo di tutta 
la confezioncina che si fa 
vedere anche al di là dello 
stucchevole sorrisetto ocu
lare di Wilder. 

Giovanni M. Rossi 

) 

L'Unione donne italiane 
della zona Firenze-Sud ha 
organizzato un interessan
te ciclo di prolezioni pres
so le case del popolo loca
li. sul tema: « La condi
zione della donna ». 

Si tratta di una serie di 
film scelti nell'ambito del 
circuito democratico e 
quindi che non sottolinea
no gli aspetti della condi
zione di oggetto che la 
donna ancora oggi subisce 
nel mondo dello spettacolo 
e non evidenziano quanto 
essa sia ancora inibita nel
la propria espressività e 
creatività, come cioè crea
trice. ldeatrlce di film e 
messaggi culturali. 

Il ciclo presenta una cer
ta omogeneità garbata 
perchè scelto fra la pro
duzione Intelligente, che 
descrive la condizione del
la donna nella società, ma 
che non riflette quella ap
punto della donna nel ci
nema. Non riteniamo che 
questo sia un limite, ma 
un contributo al dibattito 
ed alla lotta per il supe
ramento di ogni emargina
zione. Che le stesse cam
pagne di Firenze-Est an
nunciano di voler ripren
dere. 

Oggi verrà proiettato al
la Casa del popolo di Oste
ria Nuova «Cleo dalle 5 
alle 7 » di A. Varda. 

Una litografia 
di S. Midollini 

PI8TOIA. 18. 
Nella sala Maggiore del Pa

lazzo Comunale di Pistoia si 
è svolto il congresso provin
ciale dell'ARCIUISP. Nell'a-
prlrne l lavori, 11 presiden

te dell'assemblea, Callaloli. del-
l'ARCI-UISP regionale, ha ri
cordato, chiedendo un minu
to di raccoglimento, la gran
de tragedia che ha colpito 
la nostra gente nel Friuli. A 
questo atto è seguita la com
memorazione del giovane mi
litante dell'Associazione Mas
simo Fortunati, perito tragi
camente in un incidente di 
pesca subacquea. 

Che questo fosse un con
gresso Interessante lo si è ca
pito subito dalla relazione In
troduttiva di Luciano Baldi
ni, che ha toccato tutti l te
mi più attuali del movimen
to associazionistico. Il fatto 
che le due strutture ARCI e 
UISP abbiano sancito In que
sta assemblea congressuale la 
loro unificazione, è stato so
prattutto un atto di fiducia 
nella cultura. Intesa in mo
do unitario, non d'elite, non 

settoriale, non corporativa, ma 
autenticamente popolare. 

Fra l temi fondamentali 
del congresso, ripresi da tutti 
gli intervenuti nel dibattito, 
si è individuato quello ri
guardante l'allargamento del
la base associativa attraver
so una crescente partecipa
zione dei giovani, quelli rela
tivi ad una maggiore spinti 
verso l'autonomia del movi
mento e il pluralismo delle 
componenti, e quelli relativi 

all'Instaurarsi di un nuovo rap
porto fra movimento ed orsa-
nl7zazione. fra circoli, altre 
forze periferiche e l nuovi 
comitati di base, In vista di 
un graduale ma deciso avvio 
del decentramento. 

«Crescita attraverso I gio
vani. autonomia e pluralismo. 
nuovo ruolo dei Circoli e del
le altre aggregazioni, funzio
nalità dei Comitati di base, 
sono — ha detto Baldini — 
momenti indispensabili so
prattutto in vista di quelle 
risposte decisive che 11 movi
mento associazionistico, nel
la sua globalità, dovrà dare al 
paese sul grandi temi cultu
rali e sociali ». « Ma per rea
lizzare ciò — ha proseguito 
ancora Baldini nella sua rela
zione — occorrerà attuare la 
proposta politica di program
mazione culturale sul terri
torio, proposta che in que
sto momento di crisi politica, 
economica sociale e morale 
del paese, appare particolar
mente urgente e necessaria. 
Essa potrà concretizzarsi at
traverso la via nuova del de
centramento, che dovrà tro
vare giusta collocazione negli 
organismi di base di recen
te formazione, quali 1 Comita
ti territoriali. -

I Circoli, le Case del popo
lo, In una nuova prospettiva 
di sviluppo dell'assoclazlonl-
smo, dovranno trovare negli 
organi decentrati, un polo di 
riferimento e di collegamen
to che dovrà essere loro di 
stimolo e di aluto, per pro
grammare e gestire in ;no-
do nuovo la cultura, lo sport, 
11 tempo libero». 

La linea seguita dalla re
lazione, ha trovato echi favo
revoli anche negli Inter/enti 
di saluto espressi dal rappre
sentanti delle Amministrazio
ni locali, del partiti politici, 
delie organizzazioni sindaca
li, del movimento femminile 
e delle associazioni culturali 
presenti. Fra gli interventi 
ricordiamo quelli del sindaco 
di Pistola Renzo Bardelli, 
dell'assessore alla Pubblica 
Istruzione della provincia Ma
nuela Nunziatl, del responsa
bile culturale del PCI Bucci. 
del segretario della federa
zione del PSt. Nlccolal. del
la segreteria del PdUP. Me
tani, del segretario della COTL 
Cotti, di Pastaca'.li per 11 mo
vimento femminista pistoie
se, del regista cinematogra
fico FelLsattl. Hanno assisti
to ai lavori del Congresso 
numerosi Invitati fra t qua
li la scrittrice Berenice Bol-
dlni. i rappresentanti delle 
Adi e dell'A ICS. 

L'assemblea congressuale. 
rappresentata da 121 delega
ti. riconoscendosi infine nel
la linea programmata espo
sta da Luciano Baldini, lo ha 

In occasione dell'XI Rally della Stampa II pittore Sirio 
Midollini ha realizzato una litografia (un contadino tardo) 
che è stata consegnata *t partecipanti della manifestazione 
Indetta dal Gruppo Toscano Giornalisti Sportivi. 

Nella foto: l'opera di Midollini. 

Vittoria del 

Match Ball 

Tennis Club 
La squadra del Match Ball 

Tennis Club si è imposta per 
51 sul Parma T.C. in un in
contro valido per 11 campio
nato a squadre di seconda ca
tegoria. I rappresentanti del 
Match Ball TC hanno otte
nuto li successo giocando sul 
campo di tennis del Bagno a 
Rlpoli. 

Con questo successo I tenni
sti del Match Ball TC si so
no classificati al 16. posto 
della graduatoria nazionale. 

L'A.G.LS. e 1'A.N.I.C.A. avvertono lo spetta
bile pubblico che l'incasso globale di oggi, 
mercoledì 19 maggio, di tutti i Cinema e Cine
ma-Teatri d'Italia sarà devoluto a favore dei 
terremotati del Friuli. 

eletto presidente provinciale 
dell'Associazione, assegnando 
le vice presidenze a Paolo Te
si e Giovanni Cella. Segreta
rio è stato confermato Arnal
do Benoccl. Componenti del
la segreteria provinciale so
no Inoltre, Silvano Chltl. Ro
mano Barnl, Romano Belli
ni, Fernando Bianchi, Patri
zia Gori, Silvia Vitelli. . 

Il comitato direttivo pro
vinciale composto da 81 mem
bri (l'alto numero è giustifi
cato dalla esigenza di crea
re all'interno del d'rettlvo 
stesso, varie commissioni di 
lavoro), ha visto nella elezio
ne di tutte le componenti cul
turali. -sportive e ricreative 
del movimento, rispecchiata 
l'indicazione di fondo del 
Congresso, che è 3tata quel
la della ricerca di un so
stanziale rinnovamento. 

L'assemblea consensuale 
ha inoltre eletto 1 23 delega
ti al congresso nazionale. 

In chiusura, la tematica e-
mersa dal congresso è stata 
riassunta in modo essenzia
le, dal rappresentante del-
l'ARCI UISP nazionale Mario 
Gullnelll. 11 quale, concordan
do con la relazione introdut
tiva di Baldini, ha ribadito. 
fra l'altro, l'importanza deci
siva dell'autonomia e del plu
ralismo del movimento, al fi
ni del suo sviluppo globale e 
qualificante. 

Un seminario teorico e pratico a S. Monaca 

/ 'allenamento fisico 
e vocale dell'attore 

10 giorni (e un'intera nottata) di incontri ed esercizi teatrali -Animazio
ne nel quartiere di S. Spirito • il lavoro di Zappareddu, allievo di Barba 

Amalia Rodriguez a Prato 
Amalia Rodriguez. là regina del cfado», sarà ospite mar-

tedi 25 maggio del teatro Metaatasio di Prato dove al esibirà 
In un recital di canzoni folkloristiche spagnole, portoghesi e 
Italiane. 

Lo spettacolo, che inizierà alle 21,15 tara presentato da 
Franco Fontana. Recentemente la cantante si è avvicinata 
al folklore italiano interpretando alcuni canti popolari come 
< Maremma », < Allu detertu », « Sora Monica » che preten
terà nel corso del tuo recital al Metastasi© insieme alle can
zoni tpagnole e portoghesi. 

Un breve intervento nelle strade del 
quartiere di S. plrlto ha concluso la set
timana scorsa il «seminario teorico-pra
tico sull'allenamento fisico e vocale dell' 
attore » condotto da Plerfranco Zappa-
re t i^ nell'ambito di un'iniziativa promos
sa dal Centro culturale di S. Monaca. 

Sulla scia di una ormai accertata moda 
culturale, che ha visto In questi ultimi 
tempi il moltipllcarsi di tali seminari, al
l'ombra di Orotowskl e Barba, Zappareddu, 
già legato all'Odln Theatre o ora diretto
re di un «Teatro-Laboratorio», ha pro
posto la sua mistica dell'attore e del com
portamento teatrale durante dieci gior
ni (più un'intera nottata!) di Incontri, 
esercizi esemplificazioni. 

L'accoglienza, che per quantità di Iscrit
ti al seminario, è stata inizialmente p.u 
che cordiale, ha poi conosciuto polemiche 
e contestazioni. L'ideologia che, precaria
mente appoggiata a uno spiritualismo di 
marta orientaleggiante, media una di
sponibilità liberatoria del corpo, un'assun
zione del gesto volutamente sradicata da 
inte'.icttualisml, è ciò che forse ha susci 
tato maggiori perplessità. 

Il che del resto, come momento di rifles
sione o critico dibattito, era nel voti del 
centro culturale promotore. Il seminarlo 
ha concluso infatti, e vale la pena di par
larne anche per questo, un anno di Inten
sa attività da parte del Centro di Santa 
Monaca 

Articolata anzitutto attraverso una va
riata tastiera di Interventi, dal cinema 
al teatro alla musica, che hanno tenuto 
conto delle diverse direzioni di lavoro ope-

T E A T M 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 

- (Oggi chiuso). 
Giovedì al i* or* 21,1 5 la Compagnia di prosa 
• Città di Firenze * preterita: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Ragia di Fulvio Bravi. (Ul 
tima settimana). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 
Alle ere 21 ,15 Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Ntccodeml. , 

TEATRO COMUNALE 
X X X I X Maggio Muticele Fiorentino 
Ora 2 1 : Re Cervo, di Hans Werner Henze. 
Novità per l ' Italia. Direttore: Bruno Bario-
letti. Regia di Roberto Guicciardini. Scene e 
costumi di Pier Luigi Samaritani. (Seconda rap
presentazione abbonamenti turno B ) . 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
Via Orsini, 1 
X X X I X Maggio Musical* Fiorentino 
Or * 2 1 : t i Clmarron, di Hans Warner Henze. 
Flautista: Wil l iam Perion. Percussionista: Chri
stoph C l ike l . Flautista: Karl Heinz Zoller. Chi
tarrista: Wilhelm Bruck.( Abbonamenti turno A ) . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Una catana ai aberranti omicidi per scoprire una 
ferita eh* colpisca coma un pugno allo stomaco: 
Tado m o t e , di Bile Patri. A colori con Gian 
M a r i * Volontà, Mariangela Malato, Marcello Me-
strolanni. V M 14 . ( 1 9 , 17 .30 , 20 .05 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
La magistratura ha assolto Emmanuella Arssn dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuel te, il nuovo sim
bolo dell'amor* * dell'erotismo è Laure, con 
Emmanualle Arsan, Ann i * Bella, Al Ciiver. Orso 
M a n * Guerrinl. Technicolor. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 
17 ,25 , 19 ,05 . 2 0 , 4 9 , 2 2 , 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Mal II cinema vi h i divertito tanto. Un Irresisti
bile poker d'assi par un film eccezionale: A 
qualcuno piece calale, con Marilyn Monroe, Tony 
Curila, Jack Lemmon. Ragl i di Biiiy Wilder. 
(Ried.) ( 1 9 , 3 0 . 17 ,45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degU Albizi - Tel. 282.687 
La triade più Importante dai cinema europeo In 
un capolavoro Insuperabile: I l clan dei siciliani. 
A colori con Alain Oelon, Lino Ventura. (R ied . ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17.55, 2 0 . 1 9 , 2 2 , 3 5 ) . 

E D I S O N . 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap . 15 .30) 
Il secondo tragico megadlvertimento del se
colo) I l aecende tragico f a n t o u i , di Luciano 
Saie*. A coiorl con Paolo Villaggio. Anna 
Mauamauro. Gigi Rader. ( 1 5 . 5 5 , 18.10. 20 .25 , 
2 2 , 4 0 ) . Rid. AGIS . 

EXCELSIOR 
Vìa Cerretani. 
l i f i lm vincitore 
Globi d'Ordì 
m i e ctl Mi lo* Forma*». 
ton, Louise Fletcher. Wil l iam Redheid. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 

OAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
Dalla prima all'ultima Inquadratura sarata 
O l i con II vostro sfrenato divertimento! 
Kur t , storia di trul la a imaroft l . di 5. Corducci. 
Coiorl. Con Adriano Cementano. Anthony Qumn. 
depurine. ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 20 ,15 . 2 2 , 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Via Erunelleschi. 1 • 215.112 
( A D . 1 5 . 3 0 ) . Oa un vero fatto di cronaca il f i lm 
p.ù malizioso, più sexy ricco di coniche situa
zioni erotiche: La principessa nuda. Technicolor 
con Ayta, Tina Aumont. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap . 19 ,30 ) 
Ritorna II 1 . grand* western all'italiana, nel 
nuovo sistema steraofouncU Par un pugno di 
dottali. Gnemascope-Technicolor con Clini East-
wood. Gian Maria Votante. Per tuttil (R ied . ) . 
( 1 6 , 1 0 . 19 .20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
La più rartinata casa di piacer* al servi
zio della pia moerrvota rat* di spionaggio dei 
Terzo Re«h> tata*» Ktrry, di T. t-ratt. Technicolor 
:on Helmut targar, tns/id Thuiln. Teresa Ann 
Savoy. ( 1 5 . 2 5 , 17 .50 . 2 0 . 0 5 , 2 2 . 3 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • Tel. 575.891 
Sidney Gieier realizzatore di • Per favore non 
toccata M vecchiette • a « I l m'itero iti:* 12 se
dia ». adatto vi pratanta il suo capolavoro Che 
fortuna avera una cugina nel t r o n i . Technlcc.or 
con Gena Wilder, più strepitoso e divertiate che 
mai. Coti la critica americana: con quttto film 
Gene Wilder t i può definir* il nuovo Diar i , * Che-
plln. E' un fi lm par tuttil 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
Mari ta , Gi ta l i * . Nlcot a la contessa tono la 
donna più balla a piccanti net nuovo tuccetso 
di umorismo ed arotitmo. l i diario sagrato di 
alcuna signora declamato natia pubblica piazza 
da un dongiovanni di provincia: Latta la piatta. 
Eastmancoior con Renzo Montegnani, Patrizia 
Webley. Rottana Rodati». Sherry Buchanan, Anna 
Zinnemann. V M 18. ( 1 5 . 17 . 18 .45 . 20 .30 . 
2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 298.242 
(Ora 18 , 19 . 2 2 . 1 5 ) . La più grande ed Impo
nente storia d'avventura a di guerra mei presen
tata tul io schermo! Eastmancolon I cannoni di 
Netrarena, con Gregory Pack. David Niven. An-

4 
di 

- Tel. 212.798 
S premi CHcai a di 6 

retò t u ! nido del cu-
A colori con lack Nithoi-

( V M 1 4 ) . 

fscherrhi e ribatte-
D 

thony Quìnn, Irene Papa*. (R ied . ) . 
Sono in vendita dalle 16 aite 21 ,30 1 biglietti 
per i posti numerati per la compagnia presentata 
da Garinci e Giovannlni con Sandra Mondaini, 
Gianni Bonagura, Enzo Garinei. Stelanella Gio
vannlni, Luigi La Monica e Anna Miserocchl nella 
commedia: Assurdamente vostri. 

ASTOR D'ESSAI 
VM Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. eoo 
Dopo « Nashville » un altro granda film di Ro
bert Altman: Gang. Colori. (U.S. 2 2 . 4 5 ) . 

KINO SPAZIO 
Via de! Sole, 10 - Tel. 215.634 
L 5 0 0 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . Momenti di informazione einame-
tografica. F. W . Murnau: Tartuffa (Ger. 1925) 
e Faust (Ger. 1 9 2 6 ) , con Emll Janningj. ( 1 5 . 3 0 , 
18 ,30 , 2 1 . 3 0 ) . M 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Posto Unico L. 1.200 
L'opera più completa e geniale di Luchino Vi
sconti: Gruppo di famiglia In un Interno. Techni
color con Burt Lancasler, Helmut Berger, Sil
vana Mangano, Claudia Marsani. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 2 2 , 2 5 ) . 

ADRIANO 
Via Romgnosi - Tel. 483.607 
Dopo lo stop della magistratura riesplode inte-
j ro lo Scandalo, di Salvatore Samptri. Techni
color con Franco Nero. Lisa Galloni. ( V M 1 8 ) . 

A L B A ( R l f r e d l ) 
Via F. Yczzani - Tel. 452.296 
Un eccezionale Htm western: Un dollaro bucato. 
Technicolor con Giuliano Gemma, Evelyn Stewart. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Carlo Giulfre, Marilù Tolo, Tina 
Aumont, Gianni Agus nel successo comicoerotico 
di Bruno Corbucci: I l trall lcon*. Technicolor. 
VM 18. (U.s. 22.45). 

ALOEBARAN 
Via Baracca, 151 - Tel. 410 007 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in circo
lazione il film di E. Visconti di cui tutti par
lano: La orca. Colori con Michele Placido. Rena 
Niehaus. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
L'amica di mia 
Vil lani . Barbara 

madre. A colori con 
Bouchet. ( V M 1 8 ) . 

Carmen 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, confortevole, alsgsnte) 

Sansazionals capolavoro a coliri: 4 0 . 0 0 0 0 dollari 
per non morire. Magistralmente interpretato da 
James Caan l'attore rivelazione d:t nuovo cinema 
smerdano e da Lauren Hutton. V M 18. ( 1 5 . 3 0 . 
18. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
( A P . 1 5 ) . Il divertente Technicolor: Mio Dio 
come tono caduta in batto, con Laura Antonini . 
Michela Placido. A. Lionello. V M 14. ( U . i . 
2 2 , 1 5 ) . Rid. AGIS. 

CAVOUR 
Vi.n Cavour - Tel. 587.700 
Una pericolosa sfida da 12 milioni di dollari: 
Niente può estera Usciate al caso. Technicolor 
con Candice Bergen, Jamts Mason, Tr»<or Howard. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 

. Finalmente restituito imeg-aie dalla magistratura 
per il divertimento del pubblico adulto inizia i t 
programmazione alche a Firenze; I l punto caldo 
con Heiga Konlng. John Sussistei. *Rina:do Tala-
manti . Reg:a F. Maritehko. Technicolor. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Spettacoli straordinari di Cinema d'Arte a ricVe-
sta del pjbbi.co. Costa Garras. il regista di . le 
atroci verità: L'affare della S aliena Saaciala. 
L'ultima grande opera dal regista di « Z » che 
affascina a sconvolga. Technicolor. 

EOLO 
Rorjro San Frediano - Tel- 296.822 
Sboccia come un fiore... L* labbra ardenti. Un 
corpo seducente e provocante: L'adateacante. 
Technicolor con Da-ileia Giordano. Dagmar Lea-
tander, Sonia Viviani. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Straordinario, in Proseguimento 1» vlt'one. I l 
fi lm che Steno ha realizzato toio per ( a n i ri
derà. ridere ( rider»; L'Italia a'è retta. Techni
color con Dalila Di Lazzaro, Tao Teocoil. Fran
ca Valeri, Enrico Monresano. Mario Carotenuto. 
Alberto Lionello. Regia di Steno. ( 1 5 . 16,55. 
1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 S ) . 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzia - Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . Eccezionale esclusiva. Il capolavoro 
di John Ford- Ombre rotea. Technicolor con Jotin 
Wayne. Per tutti! ( 1 5 . 3 0 17 .25 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Piazzi Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 ) . I l capolavoro di John Ford: La bat

taglia di Alarne. Ttcnnicolor con John Wrvne. 
Richard Widmark. E' un fi lm per tuttil 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 ) . Il successo eonVeoerot.eo del 1 9 7 6 
di Bruno Corbucci In: I l trafficone. Technicolor 
con Carlo Gluf f r i , Tina Aumont, Marilù Tolo, 

Gianni Agus. ( V M 1 8 ) . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « La nemica » di Nlccodeml con 

Paolo Boll (Rondò di Bacco) 
M 0 8 T R E 
• Gallarla Glraldl (via- Martelli) 4, 

Antonio Corpora 
• Galleria La Gradiva (via del Ser

vi 11) Alberto Sughi 
CINEMA 

« Todo modo • di Petri (Arliton) 
« A qualcuno Piace Caldo a di 
Wilder (Capltol) 
« Qualcuno volò fui nido del cu
culo» di Forman (Excelsior) 
< Gang > di Altman (Astor D'es
sai) 
• Tartouffe » e e Faust » di Mur-
nay (Kino Spazio) 
e L'affare della sezione specia
le» di Gravar» (Eden) 
« Per un pugno di dollari » di 
Leone (Modernissimo) 
« Gruppo dì Famiglia in un In
terno» di Visconti (Niccolini) 
• La donna invisibile» di Spino
la (Universale) 

270.117 

222.437 
approntamento 

I l roventino. 
del 

Petit, Fami 
Da Santis. 

Nuda per 
Nino 

FULGOR 
VÌA M. Finiguerra - Tel 
( A p . 1 5 ) 
Un film comico ed elettrizzante: I l medico... la 
studentesca.- A colori con Gloria Guida. Jacques 
Dutilho. Susan Scott. V M 18. ( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 , 
19 ,10 . 20 .55 . 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de* Serragli - Tel, 
Chiusura' temporanea per 
granda tpettacolo musicelo 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 * 
Le dolci zie. A colori con Pescata 
Benussi. Marisa Martini, Orchidea 
( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 entim.) 
Un thrilling erotico di alta qualità: 
l'assassino. A color) con Edwige Fante1). 
Cesteinuovo. Femi Benussi. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15 ,30 ) 

Su schermo gigante a magnifici colori lo spet
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2* parta, con 
Kabir Bedi, Carola André. Philipp* Leroy. Adol
fo Celi. ( 1 5 , 4 0 . 17 ,55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 2 0 ) . 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . I l tralficone. I l successo comico-
erotico del 1976 di Bruno Corbucci con Carlo 
Gìuffrè. T^na Aumont. Marilù Tolo, Gianni Agut. 
Technicolor. V M 18. (U . t . 2 2 . 4 5 ) . Rid. AGIS . 
N A Z I O N A L E 

Via Cimatori - Tel- 270.170 
(Locale di classe per famiglie) ' 
Proseguimento 1 . visioni. Una storia aspra • 

violenta. Un quadro drammatico a spietato dei 
tempi che viviamo: I l lampo dagli aatatttnl. A 
colori con Joe Oailesandro, Magati Noel. Mart in 
Balsam. V M 18. ( 1 5 . 17 . 18 ,45 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Telefoni bianthL Technicolor con 
Renato Pozzetto. Ugo Tognazri. Vittorio Gestman. 
Agostina Beili. V M 14. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . Rid. 
AGIS. 
PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - B113 17 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Saldato blu. con CandiCe Bergen, 
Donald P.'easence. Western a colori. ( V M 1 4 ) . 

rantl all'interno di ciascun settore, la se
rte di manifestazioni, svoltasi all'Inizio 
secondo proposte ancora Isolate, ha suc
cessivamente trovato una linea operativa 
più serrata e organica. Ciò In corrispon
denza con 1 rapporti via via più Intensi 
e allargati con 11 quartiere, considerato 
non solo quale destinatario principale del
le singole prodotti ma come corresponsa
bile nella stessa gestione dell'Iniziativa. 

Presente nelle sue varie componenti so
cio culturali. è sostanzialmente 11 quar
tiere a stabilire e condizionare le direzio
ni di ricerca, secondo un raccordo che 
vuole essere operativo: le assemblee che 
periodicamente originano e discutono 
scelte e Indirizzi, sono la garanzia di una 
diletta partecipazione alla programma
zione. Che si è sviluppata attraverso rap
preselo critico a precise tematiche di at
tualità: si pensi al ciclo dedicato all'emar
ginazione o al neofascismo o quello rela
tivo alla scuola, gestito direttamente dal 
ConV.glio d'Istituto della scuola media 
UTO Foscqlo. 

Il corredo di materiale critico da cui 
è stata accompagnata ogni manifestazio
ne, l conseguenti dibattiti, sono stati tutti 
elementi tesi a significare e sottolineare 
la rlapproprlazlone del quartiere di un 
suo d'seorso politico-culturale. In questo 
senso, pur in mezzo a non poche diffi
colta e all'Interno di un'Impostazione de
gna di correzioni e sviluppi, l'esperienza 
del Centro di S. Monaca ci pare delle più 
stimolanti e metodologicamente corrette. 

r. g. 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Du* sorelle bellissima, una blonda una bruna, 
un unico desiderio d'amore, un'unica spillata ven 
detta: Emanuelle e Francois* la sorelline, con 
Rolemarle Lindt, George Eastman, Patrizia Gorl 
Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

U N I V E R S A L E 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) . Rassegna «Morav ia a II cinema» 
Solo oggii La donna Invisibile, di Paolo Spinola 
con Giovanna Ratti. Carla Gravina. A colori 
( V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Un grande film dall'Inizio alla fine: M a n i * 
trionfala, di M . Bellocchio. Technicolor con 
Franco Naro, Mlou Mlou, Michel* Placido. 
( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
RIPOSO 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Domani: Nick mano fredda. 

FLORIDA 
Vto Pi,.-!.".-
Domani, per 
Indiano. 

109 - Tel. 700.130 
la sarie selgaricna: I l tepaltro 

CASA OEL POPOLO 01 CASTHLLO 
Via R. Giuliani. 374 
RIPOSO 

NUOVO (Galluzzo) 
Interi L. 1.000 • Ridotti L> 5 0 0 
RIPOSO 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
RIPOSO 

G I G L I O (Galluzzo) • T t l . 880.483 
(Ora 2 0 . 3 0 ) . 4 2 attori di fama mondiale In im 
f i lm di Oarryl F. Zanucki I I giorno più luna*. 

LA N A V I 
Via Villamagna, 11 
RIPOSO 
LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio, - ,,: 
RIPOSO . . . . . 
MODERNO (ARCI Tavarnuzto) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
RIPOSO 
S M S . SAN UUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.308 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI I M P R U N I T A 
Tel. 20.11.118 
RIPOSO 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
RIPOSO 
MANZONI (Scandicci) 
Per II e Circolo dal Cinema »: I l dettar Itrasta-
mare, di Kubrick. (USA ' 6 4 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova t a l * Cinema 
Teatro) - Tel. 840.207 
RIPOSO 
CASA OEL POPOLO DI ORASSINA 
Piazza Repubblica - Tel. 640.083 
RIPOSO 
CIRCOLO L ' U N I O N I (Pente a Bme) 
Bus 31/32 - Tel. «40.325 
RIPOSO 
CIRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. G?0.4l8 
RIPOSO 

• Rubrica a cura della SPI (Social* per 

Tel. 

le Pubblici»* In 

w . i n • 211.44» 

Italia) Firenze • Vie Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M I V I S I O N I 

G O L D O N I : L'ultimo colpo drl -
l'ispettora Dark 

G R A N D I : Stlon Kitry ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A ] I l carvallo 
M E T R O P O L I T A N : Imbithion 
M O D E R N O | 4 dell'apocalisse 

( V M 14) 
O O I O N i Mnano violenta ( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : Operazione Sigfrido 
4 M O R I : Nashville ( V M 14) 

8KCOMOE V I S I O N I 

A R D I N Z A i Porcile 
ARLECCHINO: L'amica di mio 

manto • La regina del karaté 
( V M 1 8 ) 

AURORAt Una tomba aperta una 
bara vuota ( V M 1 4 ) 
JOLLYi L'assassino ha riservato 

nove poltrona ( V M 18) 
SORGENTI ! Maria Rosa la guar
done ( V M 18) 

• A H MARCO) La piacevoli notti 

l PISA 
ARISTON: Qua cuno vo.ò sul nido 

del cuculo 
ASTRA: Arancia meccanica 

M I G N O N : California Poker 
I T A L I A : Rottercar 60 facondi e vai 

N U O V O : Lucrexi* giovane 
ODEON: A piche 

ODEON (Poaaacio)i L'invito C r-
cuito ragionala del cinema 

EMPOLI 
l i so.co eli Pasca 

GROSSETO 
West A S T R A I Kid II monello del 

EUROPA: Laura 
MARRACCINI : L'Italia t 'a rotta 
MODERNO: Morta a Venezie 
ODEON: Milano: il clan del cala

bresi 
SPLENDOR: li medico a la stu

dentessa 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO OEL POPOLO: L'adultera 
S. AGOSTINO: Ivan il terribile 

PERLA: I l so.co 
EXCELSIOR: Ci rivedremo a l l ' I 

terno 
CRISTALLO LO tqueio 

AREZZO 
CORSO: Roma a mane armata 
ODEON: Adele H. 
P O L I T E A M A : Qua.cuno volò ani 

nido del cuculo 
SUPERCINEMA: L'Italia a'* rotta 
TR IONFO: Sandokan parta I I 
APOLLO (Fa iaae) i Teiatoni biancM 
D A N T I (Sanaaaeilcra)t Squadra an-

titclppo 

AULLA 
N U O V O : Femmina violenta 
I T A L I A : (Ripoto) 

PONTEDERA 
I T A L I A : L'educanda 
M A S S I M O : La banda dagli anaaal 
R O M A : li tigre 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A (R ipe te ) 
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Con quaranta voti approvato il ritiro delle dimissioni e annullata la sfiducia 

HA VINTO LA RAGIONE 
Democristiani e liberali 
pogruppo de si scaglia 
tutta Italia ha parlato di 
La giunta rimane nella 

Una folla enorme, ancora 
più numerosa e anche più 
combattiva di quella che a-
veva assistito — nella Sala 
dei Baroni e nel cortile del 
Maschio Angioino — alla pre
cedente seduta (quella del 
voto nero), ha tenuto bloc
cato il compagno Valenzi per 
decine di minuti in una stret
ta affettuosa ed entusiasta. 
Erano passati pochi momenti 
dall'attimo in cui Valenzi a-
\eva detto davanti al consi
glio comunale che la giunta 
rimaneva in carica, nella pie
ne/za dei suoi poteri. e che 
restava anche corno punto di 
riferimento per un corretto 
e civile svolgimento della 
campagna elettorale, proprio 
per fronteggiare, dando for 
za e credibilità ad istituzioni 
come il comune e la rappre
sentanza della città, quelle 
forze che puntano allo sfa
scio, alla demolizione delle 

' istituzioni e dei rapporti di 
civile convivenza. 

Lo smacco subito dalla DC 
è stato duro e l'ira traspari
va chiara dalle parole del 
capogruppo Forte, che alla fi
ne del suo imbara7/atissimo 
discorso ha finito con l'usare 
espressioni assurde: ha accu
sato la « stampa di regime » 
di non aver capito che quel
lo del 7 maggio non era un 
voto nero. E poiché tutta la 
stampa italiana — tranne * Il 
Mattino > e il « Roma > non-
enfi pochi accoliti di destra 
— hanno definito quel voto 
per ciò che era, e descritto 
le tremende conseguenze che 
esso poteva avere per la cit
tà. se ne deduce che il ca
pogruppo de definisce «stam
pa di regime» tutti gli organi 
di informazione (che avevano 
per altro i loro inviati al 
consiglio) per il semplice fat
to che scrivono lampanti ve
rità. Forte ha anche conti
nuato a sostenere che - solo 
le dimissioni della giunta a-
vrebbero favorito l'intesa, e 
che adesso, visto che ben 40 
consiglieri chiedevano alla 
giunta di non dimettersi, eb
bene. loro ,i de. se ne rima
nevano convinti che non è 
questo il modo di arrivare 
all'intesa, che si tratta anzi 

. di una maggioranza « para
dossale >. e che cosi si va 
proprio allo scioglimento del 
consiglio. 

Per questi motivi i de > si 
sono astenuti: così ha detto 
Forte: ma la verità è che 
sono rimasti schiacciati dal
la gravità del connubio ( i una 
linea politica, ha detto a que
sto proposito il compagno Di
no Impegno, 'sostenuta dalle 
forze revansciste nella DC 
ma che poi non riescono a 
gestirla »). e dall'enorme in
dignazione levatasi dalla in
tera città e dall'intero paese. 
Non hanno potuto contare su 
un solo assenso che non ve
nisse dalla più retriva destra 
conservatrice, non avevano 
in consiglio alcuna alternati
va che continuare lo squalli
do connubio con i fasciati. 

Intervenendo nel dibattito 
il capogruppo del PCI Impe
gno ha ricordato al consiglio 
che il PCI è un partito dai 
nervi saldi, e che non è ca
duto nella rete di chi trama
va per lo scontro frontale. 
« Prendiamo atto che il PRI 
chiede che vengano ritirate 
le dimissioni — ha detto il 
capogruppo comunista — e 
che ciò rappresenta una gros 
•a novità soprattutto per i 
motivi della richiesta. Essi 
si riferiscono alla necessità 
che non ci siano vuoti di po
tere nella situazione dram
matica della città e durante 
una campagna elettorale che 
vede impegnate le forze che 
puntano allo sfascio». Impe
gno ha sottolineato come que
sto episodio del voto nero 
non può essere considerato 
un infortunio o una parente 
si. e che sarà certamente dif
ficile riannodare i fili di quel 
rapporto che per motivi pu
ramente elettoralistici la DC 
ha voluto spezzare. Impegno 
ha concluso sostenendo che 
però l'intesa « è secondo noi i 
anche lotta per la trasfor
mazione democratica dei par
titi che si riconoscono nella 
Costituzione, e battaglia per 
la costruzione di nuovi rap
porti nell'obbiettivo di costi
tuire un governo nella città 
che abbia il più vasto consen
so non solo fra le forze poli
tiche ma anche f-a le forze 
sociali ». 

La seduta consiliare si era 
aperta alle ore 20 circa con 
la commemorazione dell'espo
nente socialdemocratico Vin
cenzo Russo, recentemente 
scomparso; Valenzi ha avuto 
parole di cordoglio anche per 
i giovani cadetti dell'accade
mia aeronautica vittime del 

si sono astenuti • Il ca-
contro la stampa che in 
sporco connubio DC-MSI 
pienezza dei suoi poteri 

mortale incidente di volo nei 
pressi di Pontecagnano. Il di 
battito si era aperto imme 
citatamente con l'intervento di 
Galasso che ha presentato 1' 
ordine del giorno repubblica
no (invito alla giunta a riti
rare le dimissioni e a rinvia
re il chiarimento all'indoma
ni del 20 giugno) cui hanno 
aderito j socialdemocratici 
con l'intervento di Picardi, i 
socialisti con quello di Co 
race, il PDUP con quello di 
Vasque/. mentre il liberale 
De Lorenzo dichiarava la sua 
astensione. Dopo un malde
stro tentativo dei missini di 
evitare di rimanere isolati, ci 
sono stati gli interventi di Im 
pegno, mundi di Forte e si 
è giunti alla votazione. I soli 
missini hanno votato contro: 
de e liberali si sono astemi 
ti. la giunta Valenzi ha rice
vuto -10 voti che la riconfer
mano in carica interpretando 
cosi il sentimento della stra
grande maggioranza dei n a P ° 
letani. 

Ancora Gava 
nella DC 
«rinnovata» 

j l L i ^ P f H i ii i inni IH 

IL CONTROLLO PER GLI SPAZI ELETTORALI Tr- « ">»• ••*•"•" "Iù 

vistosi della campagna 
elettorale in corso vi è certamente l'installazione dei tabelloni sui quali dovranno essere af
fissi i manifesti di propaganda dei vari partiti. Naturalmente sappiamo bene che pochi ri
spetteranno gli spazi. E' auspicabile che ci sia il doveroso controllo per evitare abusi 

Dal Comune di Napoli con 4 autisti 

Nel Friuli due 
autobotti della N.U. 

La sezione del PCI dì Aversa sottoscrive cinquanta
mila lire per la federazione comunista di Udine 
Si sollecita l'invio di tende, biancherìa, stoviglie 

Riunioni all'assessorato per l'edilizia 

Impegno della Regione 
per le case popolari 

Vi hanno preso parte amministratori comunali, 
esponenti sindacali, imprenditoriali e della coo
perazione — Sono stati fissati incontri periodici 

Due autobotti da 10 mila li
tri ciascuna con 4 autisti del
la Nettezza Urbana di Napo
li sono in servizio nel Friuli 
per concorrere alla distribu
zione dell'elemento più pre
zioso per le popolazioni terre
motate; automezzi della N.U. 
sono tuttora impiegati dal Co
mune di Napoli, con relativo 
personale, per prelevare nei 

vari quartieri della città 

20 milioni 
della 

Provincia ai 
terremotati 

I l consiglio provinciale ha 
tenuto ieri sera una breve 
seduta nel corso della quale 
il presidente. Giuseppe Iaco
no socialista, ha espresso la 
piena solidarietà dell'assem
blea con le popolazioni del 
Friuli cosi duramente prova
te dal terremoto che ha scon
volto quelle terre provocando 
danni umani e materiali di 
eccezionale gravità. Questa 
testimonianza di solidarietà 
è stata resa tangibile attra
verso uno stanziamento di 20 
milioni a favore di quelle po
polazioni. 

Successivamente lo stesso 
presidente Iacono ha ricor
dato la figura del socialdemo
cratico Vincenzo Russo, re
centemente scomparso. Era 
assessore regionale alle finan
ze ed era stato anche per 10 
anni consigliere provinciale, 
carica, quest'ultima, che oggi 
è ricoperta dal fratello Giu
seppe. In segno di lutto la 
seduta del consiglio è stata 
poi sciolta. 

le offerte dei cittadini, degli 
enti, delle ditte. E' un servi
zio che non ha conosciuto fo
ste e che ha impegnato a 
fondo un assessorato già no
to per il lavoro a tempo pie
no che si svolge nei suoi uf
fici: del coordinamento — che 
coinvolge anche le squadre di 
netturbini impegnati assieme 
ai compagni e volontari nella 
selezione della roba che si 
ammassa nella cappella di 

i Santa Barbara — è stato af
fidato ai compagni Bronzino 
e Serena della segreteria dello 
assessore Parise, che assie
me all'assistenza e alla Sa
nità stanno allestendo il nuo
vo carico destinato al Friuli. 

Dalla Prefettura di Napoli 
è giunta comunicazione che 
per il trasporto di materiali 
non deperibili verso le zone 
terremotate sono a disposizio 
ne vagoni ferroviari che ver
ranno avviati alle stazioni di 
Casarsa e Cervignano ^.on 
« fogli di vetture » indirizza
te al Commissario governa
tivo in Udine. Si sollecitano 
tende, biancheria, stoviglie in 
plastica (su ciascun pacco o 
collo deve essere indicata 
qualità e quanti tà del mate
riale contenuto). Nel Friuli 
sono richiesti anche impiega
ti e funzionari particolarmen
te esperti nei servizi di ana
grafe. s tato civile ed eletto
rale: chi desidera aderire a 
tale richiesta deve prendere 
contatto con la Prefettura di 
Napoli. 

Alla stazione di Salerno pe
raltro sono già pronti cinque 
vagoni ferroviari dove si pos
sono caricare direttamente i 
colli raccolti nella città. 

Da Aversa riceviamo la n o 
tizia che il segretario della 
sezione PCI « G. Di Vittorio » 
ha scritto alla segreteria del
la Federazione di Udine an
nunciando che i compagni 
aversani hanno deciso di :n-
viare 50 mila lire per la sot-

' toscrizione elettorale. 

Sindaco 
de! PSDI 
eletto a 

Boscotrecose 

4TparaMeto 

Con una sorprendente vo
tazione, il consiglio comuna
le di Boscotrècase ha eletto 
sindaco Vittorio Ricciardi, de! 
PSDI. L'esito della votazio 
ne era decisamente impre
vedibile. dati i precedenti ac
cordi presi dai partiti tie.-
l'arco costituzionale, ed e-
spressi in apertura della ce
duta. Il neosmdaco. eletto 
con ì voti determinanti di 
due indipendenti (che ave
vano provocato la caduta del
la • giunta precedente PCI. 
PSI, PRI. anche se hanno 
continuato a farsi passare 
per uomini di sinistra) IM 
accettato il suo mandato con 
riserva. Il compagno Di Lau
ro ne ha chiesto inutilnv.n 
te le dimissioni. 

Successivamente si è ÒVOI-
ta presso la sezione del PCI 
una riunione cui hanno par-
tee. pato rappresentanti so^'t-
listi, repubblicani e del grup
po «bilancio», per ribadire 
la loro posizione ad una si
mile conclusione della crioi. 

Milioni di ragioni 
Xoi non riuscivamo a 

spiegarci compiutamente 
tutte le ragioni dell'osti
nato anticomunismo del 
cavalier Mazzoni, rtjlesso 
purtroppo con estrema fe
deltà sulle colonne del 
a Mattino del Popolo*. 

Sarà — ci dicevamo — 
una radicata convinzione 
ideologica, o forse un pro
fondo dissenso ideale e 
politico quello che ci di
vide o — chissà — qual
che torto subito in gioten' 
tu. Insomma in questo fe
dele amico di Gaca e di 
Colombo cercavamo in 
tutti i modi di rintraccia
re un barlume di dignità, 
la luce di una intelligen
za quand'anche sopita e. 
ancor di più, ci interes
sava comprendere che co
sa determinasse nel Maz
zoni quello sviscerato a-
more per la DC che ogni 
giorno apprezziamo. 

Così mentre ieri, ad e-
sempio La Stampa di -4-
gnelli (fonte certo non 
sospetta» apre il giornale 
con titolo m cui sostiene 
che vi sono «ancora con
trasti nella DC sulla scel
ta dei candidati » e il Cor
riere della Sera di Rizzoli 
parla di « Polemiche ro
venti nella DC sulle liste 
e di aperta rivolta dei di
rigenti lombardi» e II 
Giorno diretto da Afeltra 
e di proprietà dell'ENl ti
tola, sempre m prima pa

gina. sulla * Tensione nel
la DC per le liste » che 
fa — ri chiederete turba
ti — « li Mattino del Po
polo»? 

Non l'avreste mai cre
duto' Esce glorioso e 
trionfante con l'afferma
zione che « un lavoro dif
ficile prosegue senza so
sia i La DC impegnata a 
fondo per completare le 
sue liste ». 

Sella DC dunque si la
vora alacremente. Tutto il 
resto è follia da cui biso
gna difendere il lettore. 
soprattutto quando sta 
per diventare elettore. 

Ma tutto età — come di
cevamo all'inizio — non 
avviene per caso: Luca 
Della Monica, infatti, sul
l'ultimo numero della «Vo
ce della Campania» è riu
scito a chiarirci perfetta
mente tutte le ragioni del 
cavalier Mazzoni. Egli ha, 
invero, non una ma ses
santa milioni di ragioni 
per fare le cose che fa 
e per scrivere le cose che 
scrive. 60 milioni, infatti, 
ha liquidato la CES. edi
trice del « .Vallino ». al 
cavalier Mazzoni per com
pensarlo delle preziose 
prestazioni da lui fornite 
nell'arco del 1975. 

E crediamo che non vi 
sia altro da aggiungere. 
purtroppo. 

" Il 

i i 
! I 

Spiacevole episodio 
all'ufficio postale 

di via Alvino 
Numerosi lettori e cittadini 

ci hanno segnalato un epi
sodio avvenuto ieri matt ina 
nell'ufficio postale di via Al
vino al Vomere Numerose 
persone, che si erano recate 
nell'ufficio per riscuotere la 
pensione hanno avuto la sor
presa di sentirsi dire che i 
soldi per pagare ìe pensioni 
non c'erano. 
Qualcuno, quindi, ha civil
mente protestato, chiedendo 
come mai i soldi non fossero 
disponibili. Mentre gli impie 
gati. a l t re t tanto civilmente. 
cercavano di dare una spie 
gazione per il disguido, e in
tervenuto il direttore dell'uf
ficio che. con toni del tut to 
inaccettabili, si è messo a 
gridare che lui non doveva 
dare conto a nessuno, e che 
non stava certamente li per 
perdere tempo dietro ai pen 
sionati. 

La maggior parte dei quali 
hanno quindi lasciato l'uffi
cio senza replicare, mentre 
qualcuno protestava vibrata
mente. Non sarebbe certo 
inopportuno che persone che 
hanno t'obbligo d: t ra t ta re 
col pubblico fossero richia
mate alla necessità d: com
portamenti corretti e civili. 

Saranno accelerati al mas
simo, nella loro pratica attua
zione. i programmi già elabo
rati per l'edilizia residenziale 
pubblica. Uno sforzo in que
sta direzione è stato chiesto 
dai responsabili della politica 
edilizia a livello regionale nel 
corso di incontri che sullo spe-

| cifico problema si sono svolti 
| con la partecipazione di espo-
| nenti sindacali, imprenditoria-
! li e amministratori dei Comu-
i ni maggiormente interessati a 

consistenti insediamenti di al
loggi popolari. 

L'iniziativa, partita dall'as
sessorato regionale per l'edili
zia economica e popolare, ten
de a.mobilitare tutte* le risor
se disponibili in direzione di 
una risposta positiva alle at
tese dei laboratori che vedo
no sempre più ridursi le oc
casioni di lavoro. Ai fini del
la ripresa dell'occupazione un' 
area notevole d'intervento va 
individuata nell'edilizia resi
denziale pubblica, sia per il 
peso che questo settore ha 
per entità di investimenti sia 
per il noto effetto moltiplica
tore tÛ  attività indotte che 
l'edilizia residenziale promuo
ve in un vasto comparto del
l'industria manufatturiera. 

Gli incontri che si sono 
svolti nel corso di questi ul
timi giorni sono stati caratte
rizzati da estrema concretez
za. Si è proceduto a una ana
lisi attenta, approfondita e 
puntuale, provincia per .pro
vincia. comune per comune. 
dello stato di attuazione dei 
programmi elaborati. Tutti 
gli intervenuti hanno conve
nuto sull'opportunità di snel
lire al mass.mo le procedure 
per superare gli ostacoli di 
ordine burocratico che rallen
tano l'attuazione dei program
mi già pronti. Alle riunioni 

- hanno preso parte anche espo
nenti dei movimenti coopera
tivi. i quali, in particolare. 
hanno richiamato l'attenzione 
dei responsabili regionali sul
la esigenza che sia assicurato 
un flusso costante di finan
ziamenti 

I partecipanti agli incontri 
hanno altresì deciso di riu
nirsi periodicamente per t r i 
ncare il reale andamento del
le situazioni. 

• SCIOPERO IGAP 
I dipendenti della società 

per la riscossione dell'impo
sta di pubblicità dei diritti 
sulle pubbliche assunzioni per 
il comune di Napoli. Igap. a 
seguito dell'inutilità delle 
trat tat ive intercorse tra i di- I 
pendenti e la società stessa. 
hanno proclamato per oggi 
uno sciopero a tempo inde- ! 
terminato. 

La DC « rinnovata » di 
Zaccagmni si ripresenta, 
a Napoli più che altrove. 
incapace anche di una 

• semplice azione di restau
ro, di quelle che le stgno-
re «bene» fanno ogni 
tanto per nascondere le 
rughe. A Napoli insomma 
mente belletti e niente 
maschere. 

Ripresentati quasi tutti 
i deputati uscenti (per 
evitare ulteriori risse fra 
le correnti) in testu alla 
lista, (ancora non si sa 
se al primo o al secointo 
posto) ecco ti boss per 
antonomasia, l'esponente 
più tipico di un modo di 
gestire il potere che la 
stessa DC dice di consi
derare degno del passato: 
Antonio Gava. 

E' l'uomo delle più spe
ricolate manovre di pote
re, l'artefice numero uno 
del «roto nero» che ha 
messo ni minoranza la 
giuntu di sinistra al co
mune di Napoli, il perso-

# naggio al quale, ormai 
inevitabilmente, si riferi
scono tutti i grandi gior
nali di • informazione 
quando vogliono rendere 
concreto il , discorso sul 
malgoverno, sull'arrogan
za del potere de. sul si
stema clientelare. Quale 
credibilità pretende di a-
vere il discorso sul rinno
vamento del partito de
mocristiano non riuscia
mo a capire. Quel che è 
certo è che le prime rea

zioni di sbigottimento, rì: 
, sorpresa risentita, di pro

testa si sono avute nella 
• stessa DC, come riferia

mo m altra parte del gior
nale. La conseguenza e 
che questo partito, nem 
meno nell'occasione di 
un'importante campagna 
elettorale riesce a preseti 
tarsi con un minimo di 
unità intorno a precise 
proposte politiche. 

La cosa potrebbe anche 
farci piacere, se facessi 
mo solo un discorso elet
toralistico, se puntassimo 
all'accentuazione delle ten
sioni e dei contrasti e 
non. invece, a spostare più 
avanti la stessa DC. u 

, conquistarla a un discor
so aperto di rinnovamen
to. D'altro canto c'è da 
dubitare seriamente della 
coerenza e dell'impegno 
effettivi delle stesse forze 
che pure dichiarano di 
battersi, contro Gavu, su 
posizioni politicamente e 
socialmente più avanzate 

. e u moderne ». 
E' il caso ad esempio di 

Gino Ceriani, presidente 
dell'Untone industriali na
poletani. che non perde 
occasione per rivendicare 
la sua appartenenza al 
mondo dell'imprenditoria 
moderna, quella che do
vrebbe vedere come il fu
mo negli occhi il sistema 
parassitario e clientelare 
così ben rappresentato da 
Gava. Ebbene, nell'annun-
dare la sua candidatura 
al Senato nella DC, Certa-

Antonio Gava: il boss per antonomasia 

ni a'rivu al punto di par 
lare di «aggressione del 
PCI ni ceti medi» e ad 
al fermare che >< lo scontio 
frontale DC-PCI sarà Iti 
vera realtà a cui gli elet
tori saranno messi di fron
te il 20 giugno ». 

Se sono questi t rappre
sentanti più « moderni » e 
avanzati della DC. quelli 
clic magari per avei 
frequentato scuole stranie-

ne - - don ebbe) o essere 
capaci di mettere in sof
fitta la wzzu incultura, 
l'archeologico bagaglio po
litico culturale dei bo'is 
come Gava, non c'è da 
sture molto allegri su quel
la che •tara la campa
gna elettorale democri
stiana da qui al 20 giu
gno. 

f. P. 

Il delitto di domenica in via Bellini 

Un teste ha riconosciuto il pensionato 
arrestato per l'omicidio dello studente 

L'ha visto fuggire subito dopo il tragico episodio — Una storia di gelosie nel mondo 
delle « amicizie particolari » — Il presunto assassino continua a dichiararsi innocente 

Enrico Pezzuti, la vittima Fausto Mele, l'uomo arrestato 

A due anni e quattro mesi 

Condannato i l detenuto 
che sequestrò l'insegnante 

Il fatto avvenne nel penitenziario di Pre
cìda - Voleva una cella più confortevole 

IL PARTITO 

Rodi 

NUOVA SEDE 
Oggi, ore 18. si inaugura a 

Cavalleggeri una nuova sede 
del partito. Interverrà il com
pagno Geremicca. 
ELEZIONI 

A Fuorigrotta. ore 17. at t i 
vo del centro elettronico del 
Banco di Napoli: A S. Giu
seppe Porto, ore 18,30. assem 
blea con Bassolmo; ad Are-
nella. ore 18.30. assemblea di 
zona con De Cesare. 
FERROVIERI 

A Ponticelli, ore 19. assem
blea di zona. A Vicaria, ore 
18. assemblea di zona. 
FESTIVAL 

In federazione, ore 16, riu

nione dei gruppi di spetta- j 
colo con Baffi. | 
AMMINISTRAZIONE 

In federazione, ore 18,30. 
riunione della commissione 
provinciale di amministra
zione. 
FGCI 

A Fuorigrotta. ore 17. riu
nione della zona Flegrea. A 
Secondigliano centro, ore 18, 
riunione dei segretari di zo
na Secondigliano-Miano sulle 
elezioni. 
COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO 

Domani in federazione, ore 
17. commissione federale di 
controllo. 

Condanna molto umana. 
considerata la gravità del 
reato, per Antonio Di Pino. 
il detenuto che nel peniten
ziario di Procida sequestrò. 
nell'aprile scorso, l'insegnan
te Michele Lubrano Lava-
dera: due anni e quat t ro me
si di reclusione p.ù sei mesi 
di arresto per il porto di 
coltello. Il PM aveva chiesto 
una condanna a quat tro anni . 

L'imputato ha dichiarato 
ai giudici della seconda se 
zione del tribunale che era 
stato rinchiuso in una cella 
pericolante, abbandonata da 
tempo e che mancava dei più 
elementari servizi igienici. 
Questo fat to aveva determi
nato anche il risentimento 
degli altri detenu'ì . Era sta
to trasferito a Procida da 
Potenza proprio per sovraf
follamento e sperava di tro
vare una migliore sistema
zione. Invece la sua situazio
ne era * decisa mente peggio
rata. Aveva tentato di far 
valere le sue ragioni metten
dosi a rapporto col d.rettore 
del penitenziario — ha so
stenuto sempre il DI Pino — 
ma questi Io aveva t ra t ta to 
molto male, mettendolo infi
ne. alla porta. Il gesto Io 
aveva mortificato ed irritato 
per cui aveva deciso di ncor-

C O S T I T U I T O IL CIRCOLO 
CULTURALE « PERROTTI • 

E" stato costituito il circolo 
culturale « Renato Perrotti >•. 
dedicato al nostro giovane 
compagno spentosi tragica
mente qualche mese fa in un 
incidente stradale. L'iniziati
va è s ta ta presa dagli amici 
più intimi di Renato Perroiti . 
dai familiari e dai docenti 
del corso di laurea di inge
gneria chimica al quale era 
iscritto. 

rere ad una azione che ri
chiamasse all'attenzione della 
pubblica opinione li suo caso. 

La mattina del 22 aprile 
scorso era entrato nell'aula 
dove il profes=or Lavadera in
segnava e lo aveva tenuto 
«otto la minaccia di una 
« molletta » per ben nove ore. 
provocandogli anche lievi fe
rite. Po: aveva desistito dalia 
sua azione. 

Il PM. ripetiamo, ha chiesto 
una condanna a quattro an
ni di reclusione sottolineando 
la gravità de", fatto ma non 
trascurando il lato umano 
della vicenda. 

Un teste ha riconosciuto lo [ 
assassino: Fausto Mele, 60 | 
anni, dipendente comunale in ' 
pensione, accusato di aver vi- ' 
brato la coltellata che ha ' 
spaccato il cuore allo studen- j 
te di 19 anni, Enrico Pezzuti. 
continua a negare. Per tutta I 
la notte ha ripetuto agli in- i 
quirenti: «Non l'ho ucciso | 
io ». Ma gli uomini della «mo- ; 
bile» hanno raccolto indizi 
sufficienti a che il magistra
to inquirente, dottor Diego 
Marmo, spiccasse l'ordine di 
cattura. 

In particolare c'è un uomo 
di 60 anni. Espedito Mancino, 
dipendente comunale domici
liato alla Sanità, che accusa il 
Mele. L'ha riconosciuto attra
verso le foto segnaletiche che 
gli hanno mostrato in questu
ra gli uomini della « buon co 
stiline»: il presunto assassi
no, infatti, è da tempo noto 
per le sue « amicizie partico
lari ». La testimonianza del
l'impiegato comunale è stata 
di grandissima utilità. 

Espedito Mancino aveva as
sistito ai delitto, ma lì per lì 
non se ne era reso conto: 
aveva visto un giovane bar- ! 
collare e cadere, mentre un 
uomo anziano, quasi comple
tamente calvo si allontana- i 
va a passo veloce verso piaz- j 
za Dante. Aveva tentato di : 
prestare soccorso al ragazzo 
e insieme con il medico Gui
do Sergio aveva tentato di I 
n'animarlo: la chiazza di san- j 
gue che si spandeva sulla ca- i 
micia aveva fatto capire che j 
non era stato un malore; En-
rico Pezzuti era stato colpito 
con una coltellata in pieno j 
petto. , 

Il motivo che ha a rmato la 
mano dell'assassino sarebbe 
da ricercare, almeno stando j 
agli sviluppi delle prime in- | 
daaini. nel fatto che il giova- ; 
ne studente del « Diaz » ave- | 
va deciso di abbandonare lo . 
anziano uomo e di porre fine i 
alla loro '< amicizia ». Questi j 
elementi gli inquirenti li a- ! 
vrebbero ricavati dalle dichia- | 
razioni di un collega di Fau
sto Mele, al quale egli aveva 
confidato il rammarico per la 
decisione del giovane amico. 
Ma un altro elemento che ac
cusa il vecch.o è venuto fuo
ri sfogliando l'agenda del gio
vane Pezzuti. lì quale aveva 
annotato nome e cognome ed 

indirizzo del suo assassino. E' 
evidente che il dirigente del
la « mobile ». Vecchi, ed il 
capo della sezione omicidi, 
Barro, stanno tentando di ri
costruire il tragico episodio 
in tutti i particolari e s tanno 
vagliando at tentamente tutti 
gli elementi che emergono 
dalle dichiarazioni e dalle te 
stimonian/e di giovani amie; 
e dei parenti. A casa negli u! 
timi tempi erano giunte nume 
rose lettere anonime e telefo 
nate che segnalavano al geni
tore il rapporto di amicizia 
tra il ragazzo e il vecchio 
Qualcuno voleva rendere dif 
ficile anche ì rapporti fami 
liari. Le sorelle di Enrico. In 
fatti, avevano confidato agli 
investigatori che il congiunto 
in questi ultimi tempi er.i 
cambiato. 

Domenica pomeriggio il gio 
vane era passato per la Gal
leria. dove l'anno scorso ave 
va conosciuto Fausto Me'" 
Secondo quanto ha dichiarato 
il presunto assassino il giova 
ne era in compagnia di un al 
tro omosessuale. Il suo rac 
conto finisce qui. Gli inquiren 
ti sono convinti che il Mele 
ha seguito i due fino a vìa 
Bellini, dove lo ha avvicinato 
e dopo avergli rimproverato 
il fatto di averlo abbandonato 
ha estratto il coltello e gli ha 
vibrato il mortale colpo. Po. 
si è allontanato ed è riuscito 
a far perdere le sue tracce. 

Ieri notte gli agenti lo han
no sorpreso nella sua abita 
zione di Marano e gli hanno 
notificato l'ordine di cat tura 
per omicidio volontario. 

Solidarietà ai dipendenti 
dei consorzi agrari 

Nel cono delle t ra t t a t i ; e 
per il rinnovo del contrat to 
di lavoro, i dipendenti de. 
consorzi asrar i hanno pree.-
sato le richieste che consi 
derano più importanti. Si ri 
vendica innanzitutto un re.i-
le controllo degli investimen 
ti 

E' stato poi richiesto un 
maggiore incremento occupa
zionale. t ramite migliori pro
grammi di investimento. At
traverso un telegramma l'as
sessore all'agricoltura della 
provincia di Napoli. Adolfo 
Stellato, ha espresso la sua 
solidarietà 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO < 

Oggi mercoledì 19 mae^.o ! 
1976. Onomast.co: P.etro »do- ' 
mani Berriardi.no). ì 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO ! 

Nati vivi 146: richieste di J 
pubblicazione 4o. matrimoni ; 
civili 6: matrimoni re'.igios. j 
16; deceduti 32 I 

NOZZE | 
S: sono uniti m matrimonio 

il signor Rosario Zappala e 
la compagna Rita La Rocca. 
figlia del compagno Colombo 
La Rocca. Agli sposi in viag
gio di nozze giungano felici
tazioni e auguri dai comuni
sti di Marano, dal SUNIA. 
dalla Federazione e dal no
stro giornale. 

SMARRIMENTO 
Il compagno Giulio Baffi 

ha smarrito la tessera del 
partito, n. 1754851. Si diffida 
chiunque dal farne qualsiasi 
uso. Se ritrovata la tessera 
dovrebbe esser fatta perveni
re alla sezione S. Giuseppe-

Porto. 

CHIUSA LA DISCESA 
MARECHIARO 

Da ogzi — in occas.one del 
l'inizio, da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno, de; lavori 
di costruzione della fogna a 
serviz.o delia zona bais.i di 
Posillipo — verrà chiusa al 
traffico veicolare la discesi 
Marech.aro. tra la confluen
za di via Ricciardi e quella 
d. via Salvatore Di Giacomo. 
Pertanto, i veicoli diretti alla 
zona di Marechiaro potranno 
raggiungerla percorrendo ia 
via Salvato/e D; Giacomo. 
LUTTI 

Si è spento Nicola Pelac
chia. Al figlio, compagno 
Francesco, consigliere comu
nale di S. Antimo, giungano 
in queste ore di dolore fra
terne condoglianze dai co
munisti di S Antimo, dalla 
sezione ATAM e dall'Unità. 

• • • 
Si è spento, all 'età di ap 

pena 20 anni, il compagno 
Fiormdo Mazaner. Alla fami
glia giungano, in queste ore 
di grande dolore, le sentite 
condoglianze dei comunisti di 
Torre del Greco e dell'Unita. 

, FARMACIE NOTTURNE 
I S. Ferdinando: via Roma 
| 348. Montecalvario: piazza 

Dante 71. Chiaia: via Carduc-
1 e: 21; Riviera di Chiaia 77; 

via Mergellma 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 44. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi IL S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami
ne!-. Colli Aminei 249. Voma-
ro: via M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; via Merliani 33; 
via Simone Martini 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
pzza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano-Miano: c s o Se
c o n d i a n o 174. Bagnoli: via 
L Siila 65. Ponticelli: via B. 
Bongo 52. Pioggioreale: via 
N. Poggioreale 152. S. Giovan
ni a Ted.: Corso 480. Potil-
lipo: via Petrarca 105. Bar
r a : via Velotti 99. Piacinola-
Chiaiano-Marianel la: corso 
Chiaìano 28. P ianura : via Da-
ca d'Aosta 13. 
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Vergognoso tentativo di tenere in vita giunte oramai inesistenti 

Squallida manovra della de 
a Salerno sostenuta dai 
Il sindaco ha cercato di proporre il rinvio sine die delle dimissioni minacciando di non trattare i problemi dei sen
zatetto e dei disoccupati - In Consiglio provinciale, appoggiata dal MSI, si rifiuta di far dimettere i propri assessori 

Profonda spaccatura tra i socialdemocratici in Irpinia 

Solidali con Sullo si dimettono 
Vigenti prò vinciali 

liorno 
er 

giorno 

L'Università e 
la formazione 
permanente 
degli 
insegnanti 

I l l i l icxo che «la assumenilo 
I I I M serie di seminari sui lenii 
i l t l la psicologia e dell'educa
zione l inguNi i ra , organizzati 
d.i uli-uni i i i-eriiatiienti della 
f.iroll.'i di Lettere e filosofia 
d t ' i r i i i i iver t i là di Napol i e de
st i tu i i ai partecipanti al con-
rursn nuxistrale, richiede qual
che considerazione. In fa t t i , i l 
concorso magistrale che si s u 
siolgemlo in questi mesi non 
Milo ripropone all ' intenzione 
«li tul l i i l drammatico pro
blema - della disoccupazione 
giovanile e intellettuale, ma 
conferma anche come i l d i -
h.itlilo Milla professionalità de-
K'* inscpiianti e sui modi del 
loro reclutamento sta arrivan
do a un allo l ivello dì maturi la 
e di consapevolezza. 

I l nocciolo della questione è 
lien noto: cosa insegnare e 
come insegnarlo in una seno-
la di niaoa? E* la domanda 
che ci si è posta nei corsi 
abi l i tant i , nei corsi per la pre
parazione degli insegnanti del
le 150 ore. che sta emergendo 
nei concigli di classe e dì isti
tuto. Ora, è certo che la r i -
*po- ia a una tale domanda non 
è né facile né breve, ma è 
anche certo che si possono og-
pi iudh iduare importanti ele
menti di novità. 

I n pr imo luogo ci si r i f iuta 
orinai di considerare i l reclu
tamento, i l t irocinio, l'aggior
namento come fatti eccezio
nal i o burocratici e li si collo
ca invece al l ' interno di un 
rapporto «olirlo e continuo Ira 
.-Indio e lavoro: la professio
nalità degli insegnanti non è 
data una volta per tutte, ma la 
M costruisce e la sì rinnova 

I n secondo luogo, gl i inse
gnanti e i giovani laureati si 
pongono oggi come soggetti 
polit ici e culturali collett ivi , 
portatori in quanto tal i d i nna 
insostituibile esperienza e di 
una profonda e consapevole vo
lontà di r innovamento. Cioè, 
<-"i rif iutano di essere consi
derati come recipienti nei quali 
alcuni esperti graditi al min i -
- lero verserebbero la «scien
za ». E* l'intreccio di questi 
•lue dati che rivela la novità e 
h- potenzialità dell'esperienza 
in rnr>o e questo ci sembra i l 
Mellificato reale della presen
za ilei giovani maestri nella 
l uiversità: oggi nuovi soggetti 
i i i l le l i iv i chiamano in causa 
in modo diverso un vecchio in
terlocutore, appunto l ' i iniver-
- i l à , nella quale pare emer
gono fermenti nuovi connessi 
alla insofferenza per i vecchi 
«iberni accademici e una nuo
va attenzione, non generica o 
volontaristica ma filtrata attra
verso In specifico, per la real
tà «orlale e civi le. 

Al l 'Universi tà , vista nel suo 
c o m p l e t o come istituzione 
p r r p o - t j alla ricerca e alla d i 
dattica. come luogo nel quale. 
nonostante lutto, è ancora pre
sento un grande patrimonio di 
c-perirnze e d i conoscenze. 
tocca di tiare un contributo 
permanente e di confrontarsi 
d.i pari 3 pari ron altri sor
ret t i e con altre esperienze e 
cono-ccn/c. e al contempo ac
cettare un contributo, esterno 
ma pertinente, per i l rinno
vamento. Senza timidezze e 
-«•tira presunzione i l movimen
to dei lavoratori della tritola 
chiama a un confronto costrut
t ivo per superare l ' inerzia di 
vecchie separazioni oggi inac
cettabili e per stabilire un rap
porto nuovo tra scuola e unì-
vrrsità-

I /e -per ienza in cor«o co«li-
tu i ' c r «olo un pr imo pa««o m i 
r i sembra che sia nella dire
zione giusta. Al tr i terreni di 
intervento non mancano: r i 
cordiamo ancora i l problema 
della formazione degli insc
enanti delle 1541 ore. i l pro
blema delle 20 ore e del l 'ae-
( io rnamrnto . l'urgenza della 
elaborazione di ipotesi credi
b i l i e generalizzabili per la 
sperimentazione. Lavorare in 
questa direzione per cnMruire 
un rapporto slabile e istituzio
nale tra scuola e università ci 
sembra la risposta migl iore e 
più costruttiva alla ignavia mi 
nisteriale che r inv ia , tra l 'al
tro. l 'attuazione dei distretti 
e desìi istituti regionali per la 
«prrimenlazione. tappe impor
tanti verso la r i forma comples
siva della scuola e de l l 'Un i -

' BALERNO. 18 
Da mesi è ormai chiaro che 

le amministrazioni del Co. 
muno e della Provincia di 
Salerno non hanno più una 
maggioranza, nemmeno quel
la maggioranza equivoca e 
raccogliticcia che si cercò di 
appiccicare alla men peggio 
alnndomanl del 15 giugno 
tradendo clamorosamente lo 
spirito e la lettera dell'Intesa 
istituzionale e programmati
ca sottoscritta da tutti I por
titi democratici e antifasci
sti. Ma nemmeno dopo la for
male e inequivocabile messa 
In mora da parte del Partito 
socialista e del Partito re
pubblicano con le dimissioni 
del propri rappresentanti, la 
DC si è rassegnata ad aprire 
la crisi e a cedere le sue pol
trone. 

Non si è esitato perciò, do
po essere stati costretti ad 
accettare la convocazione per 
lunedi scorso de! consigli co
munale e provinciale dalla 
richiesta ultimativa del grup
pi comunista, socialista, re
pubblicano. socialdemocratico 
e dalle proteste anche di al
cuni de. non si è esitato, si è 
detto, a imbastire delle mi
serande manovre per evitare 
di rassegnare effettivamente 
le dimissioni. Al consiglio co
munale. profittando cinica
mente del fatto che erano al
l'ordine del giorno le dram
matiche e scottanti questioni 
della casa e dell'occupazione, 
il sindaco cercava di propor
re il rinvio sine die o almeno 
fino a dopo 11 20 giugno delle 
dimissioni sue e della giunta. 

, minacciando altrimenti di 
•Jr.on trattare i problemi dei 

senzatetto e dei disoccupati. 
Sventata questa manovra 

dalla ferma reazione del grup
pi di sinistra, scattava una 
seconda e ancora più vergo
gnosa manovra a proposito 
del problemi dell'occupazione. 
dei cantieri scuola e di even
tuali assunzioni al Comune. 
Nel giorni scorsi, anche per 
il ben poco responsabile com
portamento di un assessore 
socialista, di cut il sindaco 
era ben lieto di profittare, si 
era ventilata la promessa di 
massicce assunzioni al Comu
ne di due o trecento disoccu
pati, in particolare del can
tieri scuola, assunzioni che. 
solo la permanenza In carica 
del sindaco e dell'assessore. 
si diceva, avrebbe potuto as
sicurare. In realtà non esi
steva alcuna seria proposta 
di delibera di assunzioni da 
parte delle amministrazioni. 
né alcuna intesa circa 1 cri
teri per procedere a queste 
assunzioni. Si voleva in so
stanza ingannare e strumen
talizzare le attese e le spe. 
ranze di migliaia di disoccu
pati, metterli gli uni contro 
gli altri, e tutti contro il sin-

[ dacato e 1 dipendenti comu
nali, per poter rimanere In 
carica e avere durante le ele
zioni mano libera per una 
grossa operazione clientelare 
ed elettoralistica, Incuranti 
se poi la delibera sarebbe sta
ta annullata e le attese de 

Hanno lasciato il partito sedici segret ari di sezione — La Democrazia cristia
na non è riuscita a trovare il quinto candidato avellinese nella circoscrizione 

fraudate. 
Anche questa manovra è 

stata sventata. DI fronte alla 
decisa e precisa richiesta no. 
stra di uscire dagli equivoci 
e dj formalizzare la proposta 
e alla impossibilità del sin
daco e della giunta di rispon
dere senza equivoci. 1 disoc
cupati e i cantieri hanno ca
pito il turpe e ignominioso 
Inganno che si voleva fare 
alle loro spalle speculando 
sulla loro miseria e sui loro 
bisogni, ed hanno cacciato a 
furor di popolo 1 provocatori. 

Ma la responsabilità mag
giore di tutto ciò ricade tutta 
Intera su la Democrazia cri
stiana. Non basta dire più o 
meno apertamente, come fan
no alcuni del maggiori espo
nenti democristiani di non 
essere d'accordo con l'opera
to del sindaco e della giunta, 
quando poi non si può e non 
si vuole, per miserabili e ver
gognosi calcoli di correnti o 
di partito, procederne alla de
stituzione né avanzare alcu
na seria proposta di governo 
nemmeno per l'emergenza. 
Del resto la riprova si è avu
ta al consiglio provinciale do
ve. nonostante dimissioni cor
rettamente formalizzate dal 
presidente socialista Fasolino 
e dagli assessori socialisti e 
repubblicani, la Democrazia 
cristiana ha tentato l'Impos
sibile, con lo scoperto aluto 
del fascisti, per Impedirne la 
presa d'atto, per rinviare la 
seduta. 

Inoltre quando l'ordine del 
giorno di sfiducia verso gli 
assessori de è stato votato 
dalla maggioranza del consi
glio. i de si sono rifiutati di 
rassegnare le dimissioni, con 
il ridicolo e pietoso pretesto 
di rimettersi alle decisioni del 
segretario del partito, come 
se fossero stati eletti nella 
carica dal segretario e non 
dal consiglio provinciale. 

Non si era mai dato uno 
spettacolo cosi squallido di 
impudenza, impudenza della 
incapaci e provocatori. 
provocazione al Comune, e 
del nullismo più stolto alla 
Provincia. E in questo atteg
giamento non a caso la DC 
ha trovato copertamente al 
Comune, In modo smaccato 
alla Provincia, l'appoggio ver
gognoso dei fascisti, come a 
Napoli. Noi chiediamo perciò 
che siano immediatamente ri
convocati i consigli comunale 
e provinciale, che si destitui
scano questi amministratori 

Gaetano Di Marino 

-. i 

A partire da domani 

Servizi de l'Unità 
sulle zone interne 

A par t i re da domani giovedì 20 l 'Uni tà pubblicherà 
una serie di servizi , inchieste, schede di documentazione 
sulle condizioni delle zone in te rne della C a m p a n i a In 
cui più aspro è lo scontro con le forze conservatrici e 
più for te 11 predominio della D C . 

Sul numero di domani pubbl icheremo in part icolare 
un servizio sul Ci lento e sul V a l l o di D i a n o dei nostri 
inv ia t i Marco De M a r c o e An ton io Pol i to, uno « spac
cato » su Agropoli e la speculazione sulla costa cìlen-
t a n a ed un'apposita scheda i n f o r m a t i v a . 

Le sezioni interessate ad u n aumento delle copie 
de l l 'Un i tà possono ch iamare , en t ro le 12 di oggi, il no
stro uff ic io di f fusione (081/322544). 

! I 

AVELLINO, 18. 
La cronaca di queste ulti

me ore pnma della chiusura 
degli uffici elettorali ha fat
to registrare un grosso colpo 
di scena: 24 dirigenti provin
ciali del PSDI si sono di
messi dal partito per prote
sta contro la mancata can
didatura a capolista dell'ori. 
Sullo anche lui dimissionario. 

Questo il testo del duro co
municato stampa con cui l 
dimissionari hanno reso nota 
la loro decisione: «1 sotto
scritti. considerata la bruta
le imposizione da parte del
la direzione naz'onale del 
PSDI. della candidatura di 
Longo a capo della lista per 
la Camera dei deputati per 
la circoscrizione Avellino-Be
nevento-Salerno. candidatura 
imposta in netto contrasto 
con gli Impegni assunti al 

A causa della non approvazione da parte del consiglio di facoltà 

Per i piani di studio comitato 
di agitazione a Giurisprudenza 

L'assemblea degli studenti chiede la revoca del provvedimento 

L'assemblea degli studenti 
di Giurisprudenza ha dichia
rato di rifiutare come illegit
time la manovra e la delibe
ra del consiglio di facoltà con 
cui sono stati bocciati mi
gliaia di piani di studio, e 
in particolare quelli a com
posizione libera. Nel docu
mento conclusivo si dichia
ra che la manovra nasconde 
una riorganizzazione degli 
studenti di operare scelte de
cisive. e 6ulla selezione e la 
discriminazione. I reali pro
blemi della facoltà sono la 
arretratezza del contenuti, la 
assenza di sbocchi di lavoro, 
l'arcaicità delle strutture che 
possono essere risolti, dice 
il documento, con una pre
sa di coscienza degli stu
denti sulla necessità di un 
collegamento reale della fa
coltà con la società. 

L'assemblea chiede l'appro
vazione di tutti 1 piani • di 
studio secondo le norme vali
de per l'anno '74'75; la con
vocazione degli studenti il cui 
piano è stato bocciato, l'isti

tuzione di nuove sedute di 
esame, l'immediato riconosci
mento della libertà per gli 
studenti di operare scelte de
cisive sulla propria formazio
ne, nel quadro di un rinno
vamento reale della facoltà. 
L'assemblea inoltre ha deci
so la costituzione di un co
mitato di agitazione per con
durre adeguate forme di lot
ta e fare concrete proposte 
di nuove forme didattiche ge
stite dagli studenti insieme a 
forze sociali, politiche e sin
dacali, nella prospettiva della 
convocazione, per l'inizio del 
prossimo armo accademico, 
di una pubblica conferenza 
sulla ristrutturazione della fa
coltà. 

Si chiede infine che la se
duta del consiglio di facoltà 
del 24 maggio 6ia aperta a 
tutti gli studenti, in modo 
che possa essere verificata la 
reale abrogazione della mo
zione, approvata dal consi
glio stesso, riguardante i pia
ni di studio degli studenti. 

Da oggi 
sciopero 

ai Pellegrini 
L'assemblea dei lavoratori 

dell'ospedale dei Pellegrini, 
riunitasi ieri 18 maggio, ha 
deciso di riprendere lo sco
però dalle ore 7 di oggi 19. 
La decisione è stata presa, 
dopo aver constatato 1 im
possibilità di un dialogo cor. 
il presidente dell'ente ospeda
liero. che in un primo mo
mento si era dichiarato di
sponibile ad un colloquio de
mocratico e diretto con i la
voratori. Saranno comunque 
assicurati i seguenti servizi: 
pronto soccorso; centro d» 
rianimazione; centro trasfu
sionale; una unità per le ca
mere operatorie per interven
ti urgenti; tecnico di labo
ratorio per gli esami urgen
ti; servizio ambulanza; tec
nico di radiologia per esami 
urgenti; un cuoco per le d.e-
te speciali. 

momento della adesione del-
l'on. Fiorentino Sullo al par
tito ed in dispregio delle in
dicazioni date dalle federa
zioni della circoscrizione elet
torale. ritenuto che volgari 
menzogne di Canglia e dello 
stesso Longo contro Fioren
tino Sullo offendono e indi
gnano l'Irpinia ed il Paese, 
tenuto presente il metodo au
toritario e cinico con il quale 
ingiustamente 11 PSDI ha 
mortificato le legittime aspet
tative degli eiettori; i,oiv 
dannano duramente l'inqj.t.'.-
fìcabile ed irresponsabile de
cisione adottata dal PSDI e 
condivisa da Iannelli. I sot
toscritti, in segno di affe:-
tuosa solidarietà con Fioren
tino Sullo, rigettano 1 metodi 
antidemocratici e rassegnano 
le proprie dimissioni dal par
tito >̂. In calce segue il nu
trito elenco dei firmatari: tre 
membri dell'esecutivo provin
ciale (Bucciero, Abbruzze.se, 
Ugo Sullo), sedici segretari 
di sezione: Matto (Altavilla), 
Della Sala (Aiello). Marra 
(Chianche). Ternatore (Con
trada). Giacobbe (Fiumeri). 
De Benedictis (Manocalzola 
ti). Volpe (Montella). De 
Rienzo (Paternopoli). Percia-
besce (S. Nicola Baronia), 
Addesa (Valle Saccarda). Ca-
pobianco (S. Angelo all'E
sca), Cuoco (Trevlco). Fer
rara (Tufo), Russo (Rocca 
Bascerana). Zoino (Atripal-
da). Caporale (Castelvetere); 
il presidente dei revisori dei 
conti della federazione. Fer-
rarelle; un componente del 
collegio dei probiviri, Mora
no: tre componenti dei diret
tivi sezionali: Perotta (Pie
tra Sornina). Di Marino (S. 
Mango), Fiordelisi (Svi
gnano). 

L'uscita di Sullo dal PSDI 
ha provocato una vera e pro
pria spaccatura verticale del 
partito; con lui, bisogna pre
cisare. non si sono dimessi 
solo gli ex-dc. ma anche di
versi dirigenti socialdemo
cratici di rilevante peso elet
torale. Non è difficile preve
dere che il PSDI pagherà in 
termini di voto il prezzo del
l'attuale emorragia di qua
dri dirigenti. 

Intanto, è ormai quasi uf
ficialmente noto che i can
didati lrpinl della DC della 
lista Salerno-Benevento-Avel
lino non saranno cinque, se
condo la spartizione per pro
vince adottata da tutti i par
titi. ma quattro. I fanfania-
ni. infatti, nano rifiutato di 
far candidare uno dei loro. 
dopo che l'autocandidatura 
di Mancino, dimessosi dalla 
presidenza del Consiglio re
gionale e da consigliere, al 
collegio senatoriale di Aveli-

no. aveva bruciato ogni pos
sibilità di candidatura del
l'unico parlamentare fanfa-
mano irpìno, il senatore Bar
ra. I basisti, dal canto loro, 
hanno preferito non candi
dare un altro dei loro, sia 
per non ammettere la spac

catura esterna che per non 
creare guerre per le prefe
renze. Hanno, cosi, offerto 
il candidato alla DC saler
nitana. che ha designato il 
sindaco di Battipaglia. 

g. a. 

Forse inquinato 
l'acquedotto di 

Mercato San Severino 
SALERNO. 18 

Ignoti malviventi hanno 
forzato la porta in ferro del 
serbatoio che alimenta la rete 
idrica d: Mercato San Seve
rino, versando, forse, sostan
ze inquinate nelle tubature. 
L'erogazione dell'acqua ha 
dovuto essere quindi sospesa, 
in attesa delle analisi imme
diatamente disposte, per ac
certare se c'è stato o meno 
inquinamento. Il gravissimo 
atto richiede un energico in
tervento di tutti gli organi 
competenti per stroncare sul 
nascere ogni ulteriore tenta
tivo di attentare alla vita di 
migliaia di cittadini. Il PCI 
chiede che venga fatta im
mediatamente luce su questo 
oscuro episodio per rassicu
rare la popolazione. 

Il grave fatto mette in ri
salto le responsabilità della 
amministrazione comunale de 
che non ha ancora adottato 
tutti gli strumenti di control
lo indispensabili nel delicato 
settore dell'acqua potabile, co
si come era stato richiesto 
diversi mesi fa da una inter
rogazione del gruppo consi
liare comunista al sindaco. 
L'episodio criminoso non può 
non essere collegato alla de
magogica iniziativa del MSI 
che nei giorni scorsi, con un 
manifesto, aveva invitato la 
popolazione a boicottare il pa
gamento delle bollette per 
l'acqua. Già da tempo vicino 
all'acquedotto erano compar
se scritte neofasciste inneg
gianti al duce e al passato 
regime. 

Per il collegio di Piedimonte~Sessa 

Ancora incertezze 
nella DC casertana 

Anche in Terra di lavoro si trova in crisi il PSW 

CASERTA. 18 
Qucùto ultime ore prima 

della scadenza per la presen
tazione delle liste stanno tra
scorrendo all'insegna delle 
lotte Interne e dei colpi di 
scena. Nella DC. dove si era 
raggiunto l'accordo intorno ai 
soliti boss (Santonastaso. 
Manfredi Bosco. Armato, 
ecc.). lo scoglio è rappresen
tato dal collegio senatoriale 
Piedimonte • Sessa Aurunca. 
roccaforte DC, in un primo 
momento assegnato a Vin
cenzo Mancino, moroteo, de
putato uscente, mentre ora 
sembra che la direzione na
zionale voglia presentare 11 
ministro Bonifacio che avreb 
be dovuto rinunciare a ca
peggiare la lista DC nel col
legio Napoli Caserta, in quan
to sgradito alla gerarchla ec
clesiastica per le sue posizio
ni sull'aborto. Gli organi cen
trali del PSI poi pare che 
vogliano riservare il collegio 
senatoriale Aversa-S. Maria 
Capila Vctere al senatore Cor
retto. parlamentare uscente 
al posto di Aurelio Abbateco-
la. Il cui nome era 6tato fat
to nei giorni scorsi; per tale 
collegio si parla anche del
l'onorevole Pasquale Sentano. 
che si è dimesso nel giorni 
scorsi dalla presidenza della 
società di navigazione Tirre-
nia (restano fermi i nomi di 
Martusciello per il collegio 
di Caserta e quello di Piazza 
per quello di Piedimonte-
Sessa). 

Anche il PSDI è in preda 
ad una profonda crisi. Da re
gistrare a questo proposito. 11 
passaggio del professor Con
te, consigliere comunale di 
Mondragone nelle file del 
Partito liberale e presentato 
da questo partito nel collegio 
Piedimonte-Sessa Aurunca. 

m. b. 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
ARTE 

verMta. 

F. Albino Leoni 

E N R I C O C A J A T I 
A L L A e M E D I T E R R A N E A » 

Con questa mostra Enrico 
Cajati mi pare abbia defini
to e precisato meglio ti suo 
mondo poetico e la tematica. 
della disperazione e della pro
testa anarchica. La sua è urta 
pittura da «anno mille», co
me ebbi ad affermare, recen
sendo una mostra precedente 
di questo nostro inquieto e 
geniale artista, sempre allar
mato, combattuto da mille 
contraddizioni e problemi esi
stenziali. n suo, è un mondo 
torbido, sconvolto da catacli
smi di proporzioni bibliche. 
Le figure, le immagini che 
crea, si aggirano nell'aria opa
ca e densa che ne slabbra i 
contorni, fino a ridurle a sa
gome indistinte, oppresse da 
un dolore senza speranza. Dif
ficile riferirsi a modelli cor
renti di pittura, anche se. 
in qualche caso, s'affaccia ti 
nome di Dubuffet. Ma in 
Cajati non c'è ironia, non 
alligna il grottesco: la sua è 
una pittura « impegnata ». sul 
piano umano e sul piano del
la passione. Egli non urla. 
ma espone e descrive cose e 
situazioni assurde nella loro 
apparente banalità. La vio
lenza è banale, infatti, nel 
mondo contemporaneo, e l'ar
tista la esprime con una sor
ta di pudore doloroso, a voce 
bassa, che però lascia inten
dere tutto lo sdegno di cui 
è capace. Ecco allora che 
Cajati s'aggrappa alla meta
fora. al simboli: l'agnello o 
il coniglio sgozzati o desti
nati al sacrificio son li. ad 
esprimere tutto II suo dolen
te stupore. La vittima (un 
agnello, un uomo?) s'adagia 
fiduciosa sull'erba tenera. 
ignaro della sorte che l'at
tende. 

A rendere particolarmente 
suggestiva questa pittura è la 
sua qualità materica, certi 
splendori cromatici che ricor
dano l'orientalismo di uno 
Spazzapan. ma che si rial
lacciano anche alla pittura 
paleo-cristiana, specie ai roz
zi ed essenziali simboli dei 
mosaicisti medioevali, ai qua
li. improvvisamente, nel mag
ma di una materia informe. 
lasciavano cadere una tesse
ra dorata, che accendeva tut
ta la figurazione, con baglio
ri improvvisi. 

V I N C E N Z O G A L E O N E 
ALL 'c A P E • 

Fedele al suo credo reali
sta. Galeone, con questa mo
stra, ritoma ai temi della po
lemica sociale con i quali 
esordi in piena stagione neo
realista. I suoi quadri, rifug
gendo da ogni suggestione de
magogica, ripropongono, in 

immagini, situazioni umane 
esemplari del nostro tempo 
e della condizione operala. Il 
suo sguardo è puntato sulla 
strada, sulla quotidianità, sui 
momenti comuni di una gior
nata della gente umile. Ecco 
allora l'operaio, il pendolare, 
che raggiunge ancora inson
nolito. il suo posto di lavoro. 
Ecco i giovani scontenti che 
sfogano la loro vitalità com
pressa in gesti di contesta
zione. Ecco la dolente figura 
di una madre che culla il suo 
bambino. Uno dei dipinti più 
felici è quello che si ispira 
alla vita notturna delle pas
seggiatrici: una pittura dai 
tratti essenziali che però ri
vela una carica espressionista 
notevole. 

Molto interessante, anche 
per un certo riferimento a 
Ben Shahn il quadro del vian
dante, solo, piegato su se 
stesso, nella strada solitaria, 
resa con linee dure, conver
genti verso un orizzonte sen
za speranze. La tecnica acri
lica. particolarmente asclut-

• ta. che esclude ogni compia
cimento estetizzante, rende 
più efficace e diretta l'im
magine di Galeone e la sua 
tematica Impegnata. Certo. 
qualche volta, egli adotta 
il criterio della scomposizio
ne cubista (come nel «Salda
tore») per meglio sottolinea
re l'influenza dei mass me
dia sulla realtà di ogni gior
no. ma, nel complesso. Ga
leone s'avvale della figurazio
ne tradizionale, sia pure ca
ricandola di umori ribellistici. 
proprio di un uomo che cre
de nella lotta per il socia
lismo. 

P.R. 

LETTERATURA 

di suffragi da parte della 
Giuria dei lettori, che è com
posta da 500 cittadini di cui 
300 estratti a sorte fra colo
ro che hanno dato la loro 
adesione presso le principali 
librerie napoletane (Deperro, 
De Simone, Ferraro. Fioren
tino. Guida A., Guida M., Gui
da R.. l'Intemazionale. l'In
contro, Loffredo, Macchiar oli, 
Maratta, Minerva. Pirontl 
L. & D.. Treves) e 200 sorteg
giati fra i lavoratori dell'Alfa 
Sud di Pomigliano d'Arco e 
dell'Italsider di Bognoll che 
hanno aderito all'iniziativa. 
Le altre due opere riceveran
no un premio di line un 
milione ciascuno. Una copia 
dei tre romanzi finalisti 
verrà nei prossimi giorni 
distribuita gratuitamente ai 
500 componenti la Giuria dei 
lettori, i quali saranno suc
cessivamente invitati a par
tecipare ad un «incontro con 
gli autori ». che avrà luogo 
nel prossimo autunno, al Cir
colo della Stampa per i giu
dici espressi dalle librerie e 
presso le fabbriche per i giu
dici espressi dall'Alfa Sud e 
dairitalsider. 

L'« incontro con gli autori » 
consentirà un dialogo diretto 
fra i eludici lettori e gli scrit
tori finalisti, e consentirà la 
maseior comprensione del si
gnificato delle opere. 
L'OPERA Ol 
GIANNI RODARI 

Domani alle 17.30 al'.a «Cit
tà de! so'e » t via Kerbaker 
46) Antonino Russo introdur
rà un dibattito sulla figura 
e l'opera d; Gianni Rodar.. 

DIBATTITI 

I FINALISTI DEL 
«PREMIO NAPOLI 1976» 

La giuria tecnica dei Pre
mio Napoli di Narrativa 1976. 
composta da Vittore Branca, 
Diego Fabbri. Antonio Ghi-
relli. Leone Piccioni. Mario 
Pomiho. Michele Prisco. Do
menico Rea, Mano Sansone. 
Giacinto Spagnoletti. Aldo 
Vallone e Giancarlo Vigorel-
li. segretario Mario Stefani-
le. con l'intervento del Pre
sidente della Fondazione av-
vocato Ferdinando Clemente, 
ha scelto i tre romanzi fi
nalisti che sono: Carlo Ber-
nari «Tanto la rivoluzione 
non scopp'.erà » ediz. Monda-
don ; Pietro Chiara « La stan
za del vescovo» ediz. Monda
dori: Alessandro Spina «In
gresso a Babele» Ediz. Ru
sconi. 

n Premio Napoli, di cinque 
milioni di lire, verrà conse
gnato, il prossimo 3 dicembre. 
a quella delle tre opere che 
riporterà il maggior numero 

CENTRO STORICO 
E OCCUPAZIONE 

Venerdi 21 maggio prossi
mo. alle ore 17. presso la ca
mera di commercio, promosso 
dalla CNA «Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato) e 
da Italia Nostra, si terrà un 
pubblico incontro sui tema: 
«Centro storico: occupazione 
e artigianato ». Interverranno 
Antonio Carpino, vice sinda
co di Napoli: Emilio De Feo. 
assessore regionale ai beni 
culturali: Antonio Lineilo. 
presidente della sezione di 
NapoM di Italia Nostra: Te
lemaco Mala eoli, consigliere 
comunale; Nando Morra, se
gretario regionale CGIL: Ciro 
Rota, segretario regionale del
la CNA: Eduardo Vittoria, as
sessore eomnuaie ai beni cul
turali. 

CINEMA 
IL CASO 
KATHARINA BLUM 

Katharina Blum, giovane di
vorziata, domestica di profes

sione, seria e scrupolosa, (la
vora presso una coppia di av
vocati di orientamento demo
cratico) conasce un ragazzo 
ricercato come disertore e so
spetto di avere preso parte a 
una rapina. Se ne innamora, 
lo aiuta a nascondersi. La po
lizia e la magistratura la met
tono sotto torchio, brutaliz-
zandola psicologicamente e 
contribuendo a gettarla in pa
sto alla stampa scandalistica 
che fa di lei un ritratto a tin
te fosche. Difesa da ben po
chi, oggetto di insulti atroci 
in pubblico e in privato 
(telefonate e lettere oscene) 
la poveretta identifica nel ci
nico reporter che ha monta 
ro il a caso » — intanto il suo 
uomo è stato ferito e cattura
to — il nemico principale e Io 
uccide, 

Volker Schlondorff. capofila 
da una decina di anni del nuo
vo cinema tedesco occidenta
le (ma i suoi film, a comin
ciare da Torless, hanno avu
to scarsa e difficile circola
zione da noi) ha tratto que
sta sua recente opera da un 
romanzo breve di Heinrich 
Boll: testo «di finzione» eppu
re evidentemente suggerito 
dal clima di « caccia alle stre
ghe » che. cogliendo a prete
sto alcuni episodi terroristi
ci (ma. pò:, senza nemmeno 
questa scusa) si è venuto ri
creando nella RFT. a danno 
di chiunque possa essere indi
ziato di simpatie per I a ros
si ->. L'interes-^e del racconto 
cinematografico (che adotta 
volutamente una forma piana, 
tranquilla, scandita dall'ordi
ne cronologico degli eventi. 
e dunque diversa da quella 
« a incastro » stile dos
sier. scelta dallo scrittore) è 
nel proporci come vittima di 
una violenza di Stato, eserci
tata in modi non clamorosi 
ma sottili, subdoli, «quotidia
ni » una persona qualsiasi 
una brava donna un po' sen 
timentale. che i colpi patiti 
sp.ngono all'estremo deli'esa 
sperazione tramutandola in 
* mostro ». Il limite sta peral
tro nel l'aver focalizzato la cri
tica. almeno da un certo pun
to in poi. sulla funzione senza 
dabb;o inquinante di un ge
nere di giornalismo (ci si ri
ferisce alla «catena Sprin
ter»» Il quale è a sua vol
ta specchio di una società ma 
lata, che e! piacerebbe cono
scere qjl più a fondo. 

Ragguardevole e coerente 
col tono distaccato della re
gia Tinte prelazione degli at
tori, a cominciare da Angela 
Winkìer un volto pulito ed 
espressivo. La musica di Hans 
Werner Henze compie Inter
venti giusti e calzanti (cosa 
rara oggi) nei momenti noda
li dell* narrazione. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. G5G.26S) 
Giovedì alle ore 21,15, Emi Eco 
Luciana Turina presentano: e E' 
arrivato il diavoleo ». Tre tempi 
di Egisto Sarnelli. 

DUEMILA (V i * della Gatta • Te
lefono 294.074) 
(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• T«L 392^426) 
Dalla ore 16.30: spettacoli di 
Strip Teasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Stasera alle ore 17: « La Wal-
kirìa » di Wagner. 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 
• Tel. 40S.000) 
Ouesta sera alla ora 21.15. t i 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres.: « I l matrimonio » di Ma
rio Crasto De Stetano. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela-
Ione «44.5001 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 21.15. ta 
Compagni* Steo.ie napoletana pr.: 
• Don Pasca' fa acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Per i clzss.ci del western, alle 
ore 18-20-22: • I l terrore del
l'ovest », di Lloyd Bacon, con 
Humprey Bogart (USA 1939. 
vers. . t . ) . 

EMBASST (Via F. De Mura • Te
lefono 377.046) 
11 gigante 

MAXIMUM (Viale Elena 19 • Te
lefono 682.114) 
Il caso Katharina Blum 

NO (Via S. Caterina «a Stana, 53 
• Tel. 415.371) 
Cadaveri eccellenti, di F. Rosi 

NUOVO (Via Montecaivano. 16 
- Tel. 412.410) 
Gruppo di famiglia In un interno 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ra
ta 5. al Vernerò) 
AVe 18 30-20 30-22.3C. Il mes
sia selvaggio », C. Ken Russc-I. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP CAIVANO 

Alle are 15.30 e 21 30 nel ci
nema V.noria * Roma drogata ». 

ARCI - UISP AFRACOLA 
Gio.edì al e rumi Umberti: « I l 
potere * di A TreTt. 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra
versa Mariano Semmela) 
(R.poso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Vìa 
Paladine. 3 - TeL 323.196) 
Aperto tutte le sere dalie ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
Aperto tutte le sere dalie ere 19 
a.le 24 - Per i soci iu-z.or.tr.* 
.a « Titerretta *. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Pannello, 35 - Sta-
die Collana • Tal. 377.037) 
L'affare dalla sezione spoetala, dì 
Costa Gavras • DR 

ACACIA (Via Tarantine. 12 • Te
lefono 370.871) 
Bluff «tarla di truffe a di Imbro
glioni. con A. Catoniano • C 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

I e Qua lcuno volò sul nido del cuculo a ( F l l a n g l t r i ) 
| a T o d o m o d o » ( F i a m m a ) 
I e l i G i g a n t e » (Embassy) 
I e Cadaver i accanenti > ( N o ) 
I e I I caso K a t h a r i n a B l u m > ( M a x i m u m ) 
e I I te r rore d e l l ' O v M t » (Cineteca A l t r o ) 
« I l messia selvaggio» (Spot ) 
« La guerra dei bottoni • (Ar lecchino) 
«Swreet M o v i e » ( I t a l n a p o l i ) 

l • A m o r e e guerra » ( A m e r i c a ) 
' < Sugar land express » (Bo l ivar ) 

ALCYONE (Vìa Lomonace, 3 • Te
lefono 418.880) 
Il mie uomo è un selvaggio, con 
C Deneuve • 5 

AMBASCIATORI (Via Crlspi. 33 
• Tel. 683.128) 
Emmanuelle nera: Oricnl repor
tage 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
- Tel. 416.7311 
La guerra dei bottoni - SA 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
. Tel. 415.361) 
Ecco lingua d'argento 

AUSONIA (Via R. Carerò Tele
fono 444.700) 
Apache, con C. Petti 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C Polts 
DR (VM 14) 
UR | V M 14» 

FIAMMA (Via C P*erlo. 48 t e 
lefono 416 988) 
To4e modo con G. M. Voiome 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracca. • 
• Tel. 310.483) 
Il comune senso del peonie. con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ch aia • Te
lefono «18 680) 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

ODEON <P_i2» Piedigrott» 12 - Te
lefono 688.360) 
Kobra. con S. Martin - A 

ROXV (Via Tarsi» - T. 343.149) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bhss - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loti» 59 
• Tel. 415.572) 
Bluff stona di truffe e di imbro
glioni, con A. Ce tentano - C 

TITANI!? (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 Te 
lefono 619.923) 
Ci r indnn.i l •irinferne. con U 
Marvin • DR 

ADRIANO (Vie Moeteolhreae, 12 
. Tel. 313.005) 
La donna éefla domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Plana 9. Vi
tale - T*L 616 S03) 
L'Italia si è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

ARCOBALENO (Via C Careni 1 
- T«L 377.583) 
L'assassino è costrette ad ucci
derà ancora 

ARGO (Via A m m i r o Feerie, 4 
• Tel. 224.764) 
La principessa noia 

ARISTOM (Via Morenes. 37 - Te
lefono 377.352) 
L'Italia si è retta, con E. Monte-
sano • C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Batnby • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.SOO) 
I l secondo liaeiin pontoni, con 
P. Villaggio • C 

DIANA (Via Lece Gioì dea a - Te
lefono 377.527) 
Le dolci zie, con M. Meraruar.a 
C (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfeuce - Tate-
te*» 322.774) 
L'Italia si è rotta, con E. Monte-
sano - C 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 
L'Italia si e rotta, con E. Mon-
tesano - C 

GLORIA (Via Arenacei» 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - Brace Lee la Sua vita, la 
sua leggenda - A 
Si'a B - Sandokan parte prima, 
con K. Bed. - A 

MIGNON (Via Armando Diaz > Te
lefono 324.893) 
La principessa nuda 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ROVAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

DELLE PALME (V.lo Vetreria -
Tel. 418.134) 
I ragazzi irresistìbili, con W. 
Marinati • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 268 479) 
Mai l storia di tratta a di rmbre-
ejienl, con A. Ceientano • C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te-
•eteee 392 437) 
Qeaicweje ente «et alee dei ce
cero. con J. Nknotsoo 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Martacd. «3 . Te

lefono 680.266) 
Indovina chi viene e cena? ean 
S. Tracy - DR 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tetete» 
no 343.722) 
Una Magnani special per Tony 
Saitta, con S. Witman 
G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, I H 
- Tel. 3 2 1 3 8 4 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Conmna, ti - Tele
fono 619.280) 
Uomini e squali • DO 

A-3 (Via Vittorio Venete • Mh> 
no - Tel. 740.60.48) 
Non guardare in cantina, con R. 
Holotik - DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Talete-
no 341.222) 
Scartatalo, con L. Gas toni 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Vie B. bracete»», 2 
- Tei. 342.SS2) 
Sugarland Express, con G. Hewn 
DR 

Tete-CAPITOL (Via 
tono 343.489) 
L'amore giovane 

CASANOVA (Cene CerfeeML 140 
- TeL 200.441) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Cariaila Unafcerte - Te
lefono 416V334) 
Anna quel particolare ptaaare, 
con E. Fencch - G (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Vta éaf CAf*-
stro - Tel. 321.339) 
Assassinio a tiro rapido 

FELIX (Via lealtà - Tetefe-
no 455.20O) 
Profezia di un delitto, con F. Ne
ro - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Vie Tate* 18» • Te
lefono 685.444) 
Sweet movie (Dolce m a i ) , cea 
P. Celementi - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via reaova A 
n. 35 - Taf. 760.17.12) 
L'infermiera, con U. Andrea» 
C ( V M 1 8 ) 

MODERNISSIMO (Via 
dell'Orto • Tel. 310.082) 
Il soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A 

POSILLIPO (V. Pesflllpo. 30 • Te
lefono 769.47.41) 
Per ,1 celo di film di musica 
Pop « Concerto per il Bangte» 
desti ». con G Himson - DO 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tela
rono 760.19.32) 
(Riposo) 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
- TeL 332.580) 
Kong Fu il colpo di morte 

SELIS (Via Vittorie Venete 289) 
Sandokan, con K. Bedi • A 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Bruna, formosa cerca superdotate, 
con T. Kendal! - C (VM 18) 

VALENTINO (Vie R i l l i p i l l a t i • 
TeL 767.85.58) 
Peccati in famiglia, con M. Pla
cido - SA (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 3 2 7 ) 
L'uomo dai dee volti 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS ( V i i 

Milano • fronte < 
glieri) 
Attrazioni per tutte le 
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» ; - v»< compagno Barca denuncia l'assenza di una direzione politica 

Inarrestabile i» 

dei prezzi nelle Marche 
Il comizio del capolista del PCI alla Camera: il vero salto nel buio è osti
narsi a rimanere nella attuale incertezza politica in cui versa il Paese 

ANCONA, 18 • 
Si ' sta sviluppando indub

biamente un grande intercìse 
attorno alla proposu» ^mnif» 
del comunisti per un governo 
di solidarietà nazionale : al 
valore della indicazione po
litica si assomma oggi, nella 
fase iniziale di questa cam
pagna elettorale, una dispo
nibilità reale al dibattito, al 
confronto delle idee. 

Se tutto ciò non fosse, non 
si spiegherebbe il successo 
delle prime manifestazioni del 
PCI per aprire la discussione 
pre elettorale: il comizio di 
ieri sera, nella centrale piaz
za Roma ed Ancona, cui ha 
partecipato il compagno Lu
ciano Barca, capolista per il 
PCI nelle Marche, ed il com
pagno Cleto Boldrini. candi
dato nel collegio senatoriale 
Iesi Senigallia, ha registrato 
una rilevante partecipazione 
di pubblico, soprattutto gio
van t e e temminlle. 

Piazza gremita, ali di folla 
ai lati, entusiasmo: un buon 
segno per chi si accinge 
come il PCI — ad una cam
pagna elettorale molto impe
gnativa, laboriosa perchè 
« parlata », utile cioè a far 
riflettere e a convincere, co
me ha avuto modo di sot
tolineare recentemente il se
gretario regionale comunista 
Verdini. Il PCI intende cioè 
discutere con tutti, con quanti 
più possibile, suscitando ener
gie ed intelligenza, fare pra
ticamente la campagna elet
torale con « gli stessi — ha 
detto Luciano Barca — che 
hanno esperienza diretta della 
crisi economica, che subisco
no oggi direttamente le con
seguenze di trenta anni di 
malgoverno ». 
- Ha aperto la manifestazione 
Il compagno Boldrini, che nel 
breve discorso si è riferito 
anche alle polemiche inutili 
attorno alla questione della 
presentazione delle liste. 

Barca, all'inizio del suo in
tervento. ha illustrato i criteri 
di scelta dei candidati co 
munisti ed è passato poi alla 
situazione politica. 

Riprendendo i termini della 
proposta avanzata dal PCI 
— l'unica finora formulata da 
un partito con tanta chia
rezza (ha sollecitato le altre 
forze politiche e particolar
mente i compagni socialisti a 
dire « che cosa si vuole oggi 
per l 'Italia») — Luciano Bar
ca ha affermato la necessità 
di « unire il popolo italiano 
in uno spirito di solidarietà 
per affrontare la bufera che 
sta travagliando il paese ». 
Una bufera soprattutto eco
nomica. che investe ie strut
ture produttive, ma che ha 
il volto drammatico dell'in-

. nazione, della corsa inarre
stabile dei prezzi (nelle Mar
che è questa la preoccupa
zione maggiore, più che la 
estensione massiccia della di
soccupazione). «E* un male 
— ha detto Barca — che ha 
origini strutturali profonde, 
che chiede mutamenti radi-
c-ili. Le cause del male sono 
nell'assc/isa di una direzione 
politica, nell'assommarsi di 
colpe ed errori decennali del
la Democrazia cristiana. De
cisiva è stata in questo ^en^o 
l'assenz? di una capacità e 
di una forza politica che sa-

' pesse introdurre elementi di 
certezza e di sicurezza per 
tutti i lavoratori. Questa, cer
to. non è operazione facile, 
implica anzi profonde lacera
zioni: i problemi sono di dif
ficile soluzione, proprio per
chè è pesantissima l'eredità ». 
Qui Barca ha panato della 
giungla retributiva, dei paras
sitismi. del «problema enor
me della spesa pubblica e 
del suoi sprechi ». 

« Occorre rendere traspa
rente la gestione del pubblico 
denaro — ha aggiunto — se 

' vogliono tagliare le radici dei 
piccoli e grandi scandali ». 
« Il 20 giugno, si t rat ta di 
pronunciarsi — ha concluso 
— o per una politica di divi
sione che inchioderà l'Italia 
alla crisi, o per l'unità di 

tutte le forze nel duro compito 
di salvare il paese. Altro che 
^»lto nel buio: il vero salto 
nel buio sarebbe permanere 
nell'attuale incertezza, delu
dere le aspettative, continua
re ad alimentare il disordine 
e gli sprechi ». 

Per l'apertura della campagna elettorale del PCI 

Palestra gremita 
all'assemblea 

di Porto Recanati 
Gli interventi dei compagni Carandini e Antonini 
Esigenza di un governo di vasta alleanza nazionale 

" ' PORTO RECANATI. 18 
I compagni Guido Carandini e Stelvìo Antonini, candi

dati alla Camera dei Denutati, hanno aperto con una assem
blea dibattito, la campagna elettorale del partito comunista 
a Porto Recanati. All'incontro, che si è svolto presso i locali 
dilla palestra Armando Diaz, ha partecipato un pubblico 
numeroso ed at tento. . 

Problemi e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese 

ORA TOCCA ALLA PROVINCIA 
SOSTENERE LE COOPERATIVE 

L'Amministrazione orientata verso la costituzione di una Consulta provinciale — Sulla previsione 
globale di 390 milioni, circa 90 sono destinati alla cooperazione e alle associazioni dei produttori 

Si estende in questi giorni ' la mobilitazione dei comunisti 
anconitani sui temi della cr is i , affrontat i , tra l 'altro, nella 
manifestazione con il compagno Barca 

Il compagno Antonini, che ha aperto il dibattito, ha su 
bito portato al centro della discussione la proposta del partito 
comunista uscita dall'ultimo comitato centrale, di un go
verno di emergenza che riesca, già dal suo costituirsi, a su
scitare il consenso necessario all'aspro compito di sollevare il 
nostro paese dalla crisi attuale. 

L'esigenza di un governo di vasta alleanza nazionale. 
che non escluda nessuna delle Torze politiche democratiche 
in grado di portare un contributo alla soluzione della crisi. 
soi gì- dalla gravità .-teìsa della situazione, ed è anche la 
unica in grado di ad.'tire adeguatamente alla nuova realtà 
politica, che si è venuta affermando nella società, e posti di 
lavoro nei comuni e nelle legioni. 

Bisogna essere in grado — ha esclamato il compagno 
Antonini — di dare una risposta adeguata anche a questa 
diversa lealtà politica, a questo slancio solidale ed unitario 
che reclama scelte nuove a livello governativo. Successiva
mente interrogato sui problemi dell'agricoltura, il compagno 
Antonini, che è presidente regionale dell'Alleanza contadini, 
ha affermato che il nuovo Parlamento della Repubblica do
vrà affrontare per pruni 1 temi del superamento della mez
zadria e colonia. Per que>to i comunisti si battono e solle
citano un chiaro imoegno da parte di tutte le altre forze 
politiche a questo riguardo. 

I! compagno Carandini ha esordito definendo veri e propri 
insulti all'« intelligenza » ie recentissime prese di posizione 
della Democrazia cristiana locale attraverso i propri quadri 
murali. 

Passando ad illustrare la situazione economica del nostro 
paese e le proposte cne il partito comunista fa per uscire 
dalla crisi Carandini ha ricordato le vicende economiche 
dei nostro paese dal dopoguerra ad oggi, lo sviluppo econo
mici che si è realizzito nel nostro paese, ha provocato una 
profonda modificazione nella struttura economica e sociale 
dell'intera nazione, che se da una parte ha portato ad una 
espansione economica dall'altra, per i modi con i quali si 
è ìealizzato. ha accentuato alcune distorsioni già presenti 
nella nostra economia e ne ha create delle nuove. Il processo 
di industrializzazione si è verificato in gran parte al nord, 
e l'agricoltura è stata abbandonata in funzione di questo 
p-ocesso e della conseguente necessità di mano d'opera a 
basso costo. Il nostro rapporto con i mercati esteri da cui 
dipendiamo per le materie prime in un primo momento è 
stato vantaggioso ma in un secondo tempo, aumentando il 

I costo delle materie che importiamo e rimanendo il nostro 
sistema produttivo ppvo di scelte che qualificassero e diver-

I sificassero la produzione e che rendessero competitivi i nostri 
j prodotti ha portato il nostro paese in una situazione di sem-
' pie maggiore subordinazione. 

PESARO. 18. 
Abbiamo affrontato, In un precedente servizio, 1 temi con

nessi ai piani di sviluppo delle Comunità montane; una que
stione di fondamentale importanza proprio perché nel suo 
ambito si va individuando la centralità del problema agri
coltura. Ma l'esigenza di un intervento organico di elabo
razione e coordinamento è presente anche nel resto del ter
ritorio provinciale da parte de
gli Enti democratici che in 

Conclusa la 36a edizione della Fiera della Pesca 

Sei intense giornate 
Quest'anno la tradizionale rassegna è stata divisa in due fasi: a giugno 
l'apertura della prima Fiera campionaria - Il successo di questa formula nuova 

Uno dei padiglioni della Fiera della Pesca 

Entrerà in funzione il 1° giugno 

Fermo: un depuratore 
in vista dell'estate 
FERMO. 18 

Si avvicina la stagione bal
neare e l'amministrazione di 
Fermo è alle prese con pro
blemi di inquinamento del li
torale. 

L'impianto di depurazione 
di Lido entrerà In funzione 
il primo giugno, ma a quella 
data tut to dovrà funzionare 
nella rete del collettore che 
raccoglie le acque sporche da 

to costruito dalla lottizzazio- , no presenti anche tracce di 
ne Casa Bianca, i cui coliet- | acque luride, dovute a qualche 
tori sono stati posti troppo in 1 infiltrazione, attraverso la 
profondità per consentire di 
mantenere a livello terra il 
fondo stradale. 

Ciò sembra che provochi in
filtrazioni di acqua marina: 
preoccupazioni sono date an
che dalla mancanza di una 
pompa che era prevista ad 
un certo t rat to del percorso. 

terra, di tubature private rot
te. oppure al fatto che qual-

' cuno ha collegato abusivamen-
j te la fognatura personale d: 

acque nere alla condotta di 
I acque bianche. 
• Tutt i questi problemi rive-

ANCONA, 18 
La 36' edizione della Fiera 

della pesca, da quest'anno per 
la prima volta dedicata alla 
pesca professionale ed agli 
sport nautici, si è conclusa 
dopo sei intense giornate di 
incontri, dibattiti, conferenze 
e affari tra delegazioni stra
niere ed imprenditori italiani. 
Una edizione quindi del tut to 
normale, pressoché uguale al
le risultanze degli anni pas
sati anche se la Fiera si è vo
luta rinnovare in qualche 
modo. 

Come è noto, quest'anno 
l'Ente Fiera ha modificato la 
tradizionale rassegna scin
dendola in due parti: quella 
dedicata alla pesca professio
nale — conclusasi domenica 
scorsa — e l'altra. che si apri
rà a giugno, dedicata ad al
tri prodotti assumendo la de
nominazione di I Fiera cam
pionaria generale. 

Si è t rat tato indubbiamen
te di un grosso sforzo, quello 
di rompere la tradizionalità. 

j e di guardare un po' più avan
ti. 

Il sindaco di Ancona, pro
nunciando il suo saluto alla 

! inaugurazione della rassegna. 
i ha posto questo interrogativo 
j invitando l'Ente Fiera ad un i 
1 maggiore collegamento con gli 
j enti locali, dal Comune alla | 
I Provincia e alla Regione. Un 
I collegamento necessario se ! 

veramente si vuol fare qual
cosa di nuovo e di diverso 

, da quanto si è fatto fino ad . 
: oggi. 

Di questo « qualcosa di nuo- I 
vo« se n'è interessato il Con- [ 
siglio provinciale di Ancona. ' 
il quale ha votato un ordine ! 
dei giorno per il potenz:amen- ! 
to ed il rilancio delle mani- j 
festazioni ed iniziative prò- ! 

esso operano. 
In questo senso è partico-

larmente significativo il fat
to die i Comuni del Fanese 
— do|w aver dibattuto la que
stione nel corso di una con
ferenza agricola comprenso-
riale — stiano elaborando il 
piano zonale di sviluppi per 
l'agricoltura, e d ie lo stes 
so comprensorio pesat i le . 
che si appresta a sua volta 
a tenere una conferenza agri
cola, abbia posto come obiet
tivo prioritario la costru/.io 
ne di un piano zonale. 

Si può quindi affermare che 
l'intero territorio provinciale 
— salvo alcuni Comuni che 
dovranno necessariamente ag
gregarsi a questo processo — 
è investito o sta per esserlo 
da un intervento globale di 
programmazione economica. 
con |)eso e rilievo prioritari 
nel settore agricolo. 

Quasi sono dunque i pro
blemi nuovi che si pongono 
all'Amministrazione provin
ciale. e quale deve essere il 
suo ruolo specifico e quindi 
il suo apporto in questa fase 
di trasformazione dell'assetto 
territoriale ed economico? 

In tale processo compete 
alla Provincia una funzione 
significativa la cui articola
zione. schematizzando, si può 
sviluppare intorno a due ele
menti fondamentali. 

1) Promozione e sostegno 
del movimento cooperativisti-

i co e associazionistico. 
! 2) Favorire il coordinamen

to delle scelte, della definizio
ne degli obiettivi, in rappor-

! to alle risultanze degli studi 
! e degli interventi effettuati 
j nei vari settori. 
i Nell'ambito di questo nuo-
| vo ruolo che si va delineando 
| per l'ente Provincia è allo 

studio la utilizzazione di suoi 
tecnici e personale ammini
strativo presso le varie Co
munità montane, sia nei Co
mitati tecnici consultivi che 
nei Comitati di redazione dei 
piani di sviluppo. 

E' inoltre emersa l'oppor
tunità. nel corso di contatti 
e incontri tra le varie forze 
politiche — opportunità che 
l'Amministrazione provincia
le intende fare propria — di 
giungere alla costituzione di 
una Consulta provinciale, lar
gamente rappresentativa di 
tutti gli Enti che operano 
nel territorio e delle forze po
litiche democratiche presenti. 

Si tratta di un organismo 
tecnico politico consultivo — 
per la sua costruzione saran
no avviati quanto prima i ne
cessari contatti con i gruppi 
consiliari e con i rappresen
tanti delle Comunità monta
ne e dei Comprensori — in 
cui sarà possibile sviluppare 
nel modo più ampio il con
fronto tra le varie esperienze. 

Toccando brevemente i due 
temi su cui si deve intensi
ficare l'azione della Provin
cia. riguardo al sostegno del
la cooperazione e associazio
nismo — della cui fondamen
tale rilevanza per il processo 
di avanzamento dell'intero 
settore agricolo e per una 
sua più forte produttività, ab
biamo diffusamente riferito 
nel corso dell'inchiesta — va 
rilevato elle già da alcuni an
ni l'Amministrazione provin
ciale porta avanti una concre

ta ixilitica di intervento an
che con un notevole impegno 
finanziario. Lo testimoniano 
alcuni dati di previsione di 
bilancio che in questo setto
re i-antengono scelte già ope 
ranti. Sulla previsione globa 
le di ;l!HI milioni, circa 90 so
no destinati alle coo|X'rative 
e alle • associazioni dei pro
duttori. sia direttamente, sot
to forma di contributo finan
ziario per le attività da essi 
sviluppate, sia attraverso in
terventi a sostegno delle scuo
le agrarie, per il migliora
mento del patrimonio zootec
nico. ecc. 

Per quanto riguarda l'altro 
aspetto dell'intervento della 
Amministrazione provinciale: 
il coordinamento delle scelte, 
l'ente dispone già di un'am
pia documentazione, frutto di 
un lavoro commissionato ne
gli anni passati ad un grup-

I metalmeccanici riuniti in attivo di zona 

E' positiva per la FLM 
la bozza del contratto 

Importante la verifica dei livelli di occupazione e de
gli impegni di investimenti nelle aziende interessate 

ANCONA. 1« 
I lavoratori metalmeccani

ci di Ancona e Chiaravalle, 
riuniti nell'attivo di zona, 
hanno giudicato positiva la 
bozza di accordo per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

La consultazione promossa 
— aflcrma un comunicato 
della FLM provinciale — « /i« 
posto in risalto come questo 
contratto vada ad acquisire i 
risultati delle lotte die i la
voratori metalmeccumct han-
Ito condotto per poter raffor
zare il loro potere contrattua
le e dare una risposta positi 
va, con l'impegno di tutti i 

pò di esjierti (cooperativa ar- lavoratori, alla grave crisi che 
diitetti di Reggio Kmilia), ! travaglia il Paese». 
che ha condotto uno studio 
sull'intero territorio provincia
le. riguardante una problema
tica piuttosto ampia, ina con 
particolare attenzione e ap- ' 
morondimento verso i proble
mi dell'agricoltura. 

DÌ questi elementi — risul
tato dell'indagine — fanno già 
largamente uso le Comunità 
montane, ed in funzione di 
una più larga diffusione del
l'elaborato, è in corso di 
stampa in volume l'intero 
materiale raccolto. 

g. m. 

E' evidente i>erò che i temi 
al centro della bozza di ac
cordo si collegano strettamen
te agli obiettivi che. localmen
te, i metalmeccanici si sono 
posti. Obbiettivi (come, ad e-
sempio, la difesa del reparto 
«meccanica» e la costruzio
ne del nuovo cantiere, lo svi
luppo della piccola cantieri
stica) che l'FLM intende rag
giungere attraverso la mobili
tazione dell'intero movimen
to sindacale, al di fuori di in
terventi isolati e di categorie 
e utilizzando 1 nuovi strumen
ti contrattuali acquisiti. 

In che modo? Un esempio: 
l'approvazione da parte del l imprenditori. 

Parlamento di nuovi sgravi 
contributivi per In nostra zo 
na colpita dal terremoto del 
'72 pone come problema pri
mar io il controllo dei fondi 
che dovranno essere utilizza
ti. Considerando che proprio 
a questo proposito il non ri
spetto del turn-over ha fatto 
diminuire ì pasti di lavoro 
nella zona, è importante — 
.sottolinea l'FLM — che «fa 
t critica dei livelli di occupa
zione e gli impegni di investi
menti nelle aziende interes
sate da questi benefici devo
no costituire un fatto irrinun
ciabile per il sindacato e gli 
Enti locali». In tal senso. 
l'attivo di zona dei lavoratori 
metalmeccanici di Ancona ri
chiede alla Federazione prò 
vinciate CGILCISLrUIL. e a 
tutti i sindacati di categoria 
interessati, dì promuovere 
entro breve tempo un incon
tro per approfondire i temi 
connessi alla gestione del fon
di stanziati dal Parlamento. 

Un'ultima cosa: aderendo 
all'invito della Federazione 
nazionale CGILCISL-UIL. i 
lavoratori metalmeccanici 
hanno iniziato in tutti i luo 
ghi di lavoro la sottoscrizione 
a favore delle popolazioni del 
Friuli colpite dal terremoto. 
Alla sottoscrizione sono invi 
tati a partecipare anche gli 

Con il voto favorevole di PCI, PSI e PSDI 

Bilancio approvato 
al Comune di Fermo 
Imbarazzo nella DC dove il consigliere Traini ha abbandonato l'aula per 
non trovarsi coinvolto nelle manovre elettoralistiche dello scudocrociato 

FERMO. 18 
Il consiglio comunale di 

Fermo ha approvato ieri sera 
il bilancio di previsione 1976. 
con i voti favorevoli del Par
tito comunista. Parti to socia
lista e Parti to socialdemocra
tico e coi voti contrari di 
Democrazia cristiana e Parti
to repubblicano. 

Un attimo prima della vo
tazione ha abbandonato l'au
la il consigliere democristia
no dr. Traini, per non essere 
coinvolto in uno sconcertan
te comportamento del suo 
partito che. incalzato da esi-

lasciando intravvedere che \ la legge comunale e provili 
in effetti la giunta di sinistra 

I aveva sì intrapreso una stra-
I da nuova, ma lo spettro del 
| 20 giugno era più forte di 
; ogni reale possibilità di con-
] vergenza e di intesa. 
! Il consiglio comunale, in-
i fatti, era stato chiamato ad 
; approvare un bilancio già pas

sato al vaglio, finalmente at-
| tento e consapevole, delle for-
] ze di base, dalle consulte di 
I quartiere alle associazioni sin-
' dacali e di categoria. Sui pun

ti principali si erano svolti 
parecchi incontri tra tutti ì 

genze elettoralistiche e dalla | capigruppo dei partiti e sem-
posizione dogmaticamente e i brava che ci fosse il margine 
demagogicamente chiusa del I per una conclusione, in sede 
Parti to repubblicano, ha via | di voto, che vedesse finalmen-
via assunto un atteggiamen- I te la DC uscire fuori dal so-
to di fuga progressiva dinan- j lito egoismo di partito, ante-
zi alla possibilità di raggiun- ; ponendo ad esso, una buona 

cialc» del più e del meno con 
una leggerezza che non gli si 
pensava propria. 

La giunta di sinistra, pur 
Tacendo presente tutti i limi
ti oggettivi del suo operare, 
ha compiuto scelte di fondo 
ben precise, dalla scuola alla 
urbanistica, dalla medicina 
preventiva ai trasporti, dalla 
cultura all'edilizia popolare; 
scelte capaci dì essere inte 
grate in una visione plurien
nale dell'attività amministra
tiva. che si ha l'intenzione di 
Impostare già dal prossimo 
autunno. Compiendo un vero 
ripulisti di spese inutili e 
clientelari che hanno appe
santito i precedenti bilanci. 
l'aumento della spesa era sta
to contenuto al 9 per cento 
(senza considerare i maggiori 

gere una intesa con la giunta. > volta, gli intwessì ' o4^ercti^>nneri provenienti dal nuovo 
per arrivare se non altro ad 
un voto di astensione. 

Alla fine ha prevalso però 
la linea dello scontro e ciò ha 
contribuito a rendere ancor 
più sconcertante un dibattito 
che l'opposizione ha condot
to senza una convinzione rea-

della città. contratto del personale). Un 
Il Partito repubblicano ita- ( bilancio quindi realistico, an-

liano. da parte sua. è invece i ti-inflazionistico. adatto ad 
rimasto fedele ad un atteg- i aprire un discorso nuovo su 
giamento oltranzistico di , Fermo ed aperto alle indica 
chiusura, disquisendo (invero t zioni di tutte le forze poli-
senza dimostrare molta co- i tiene. 
scienza del limiti oggettivi di 

le sulle proprie contestazioni. ' tempo e delle limitazioni del- s. m. 

Tre Archi a Casa Bianca, a I il che »» ' « W » ostacoli ^ m o * della stazione di depu-
Lido. 

Mentre non ci sono preoc
cupazioni per i t ra t t i realiz
zati dal Comune, ampie rer-
plessità sono causate dal trat

anche al collaudo di tutta la 
linea. 

A detta dell'assessore ai la
vori pubblici. Alessiani. nelle 
tubature di acque bianche so-

stono una importante parti- ' ^ ^ i ' V " ' 5 " »»»*'««»«= }»•"• 
colare, perché il funziona- j ^ ^ s f a a U t ° n ° m 0 f i e r a | 

razione per la stagione esti- ! Anzitutto il Consiglio prò ^ »"""= « - . . v i n c i a t e ha messo m evidenza ! 
le inadempienze del minate- < va dipenderà dal collaudo e 

dal giusto funzionamento di 
tut to il collettore. 

Un esempio di buon governo da parte della nuova giunta 

Ampia la partecipazione democratica 
nei Consigli di quartiere di Ancona 
Iniziata una serie di consultazioni capillari con tutte le forze sociali — I cittadini 
sono chiamati a gestire insieme all'amministrazione il Piano regolatore della città 

f una ala volta Isolare i rissosi 

Il Corriere Adriatico ha 
aperto bene la campagna 
elettorale. 

Voghamo dire in linea 
diretta ed in invidiabile 
coerenza con le < baffa
glie » anticomuniste finora 
sostenute. Ha inrentato — 
ma solo nei titoli perchè 
nei pezzi si è ben ^guarda
to dal puntualizzare fatti 
e circostanze smentibili — 
scene truculente e brutali 
davanti al Palazzo di Giu
stizia, in occasione della 
presentazione delle liste dei 
candidati. 

Ecco un titolo: « Aggres
sione ad Ancona ed in al
tre città: atti di teppismo 
dei comunisti contro i ra~ 

dicali >. Il testo poi si ridu
ce ad un comunicato « pub
blicitario » del partito radi
cale. finora rituperatissi-
mo e trattato a pesci in fac
cia dal foglio anconetano. 
Ma anche i radicali fanno 
comodo quando offrono e-
sca antiPCl! 

Sino a questo momento 
le "battaglie" de II Cor 
nere Adriatico sono finite 
male. Arerà tuonato con
tro l'intesa regionale e V 
intesa c'è stata ed è ope
rante: arerà sparato con- ' 
tro la formazione ad Anco
na della Giunta PCl-PSl-
PRI e la Giunta è sorta e 
gode buona salute: arerà 
esaltato Forlani e Forlani 

è caduto sia al Congresso 
di Roma, che a quello di 
Pesaro. 

Ora II Corriere Adriati
co si è insento nelle prime 
battute della campagna e-
Iettorale con scompósti ar
ticoli da rissa e da gazzar
ra. Se'non si ricrederà in 
tempo — e ce lo augurio 
mo — fallirà anche m que
sto ultimo intento. La gen 
te vuol capire, vuole il 

, confronto rero e cosciente, 
scegliere con serenità la 
strada per solcare l'ìtaha 
dall'abisso 

Son seguiremo pertanto 
II Corriere Adriatico in e-
sagitate esibizioni. Stare
mo, come sempre abbiamo 

fatto, dalla parte della gen
te e delle sue esigenze. 

Una sola osserrazione. 1 
dizionari definiscono tep
pista « chi agisce da malri-
renfe >. Gli episodi con
nessi alla presentazione 
delle liste dimostrano, sen
za tema di smentite, che i 
comunisti si sono compor
tati da persone serie, re 
sponsabili, cirili quali so 
no. Ci sarebbe fin troppo 
facile ricamb'mre epiteto 
con epiteto. Dire che si può 
scadere anche nel teppismo 
giornalistico. Ma abbiamo 
troppo rispetto di noi stes
si — ed anche degli altri 
— per scendere a simili, 
bassi gradini. 

I ro dell'industria e commercio j 
j a cui spetta «come imposto ( 
, dagli artico!: 7 e 8 dello Sta- | 
j tuto dell'Ente approvato con i 

decreto del Presidente della ; 
Repubblica il 7 aprile 1959» la I 

! nomina del presidente e del , 
v:ce precidente. Questi do
vrebbero restare in carica tre 
anni, ma da quando sono sta
ti nominati l'ultima vo'.ta «27 
luglio 1970» non sono stati . 
più rinnovati, e ciò ha com
portato e comporta difficol
tà di funzionamento degli or-
gani dirigenu e gestionali 
dell'Ente stesso. 

Pertanto, il Consiglio pro
vinciale di Ancona, oltre ad 
invitare gli organi ministe
riali a provvedere al'.e nomi
ne di competenza dopo aver 
consultato gli «aderenti fon
datori » dell'Ente Fiera, ha 
dato mandato alia Giunta di 
intraprendere — unitamente 
agli «aderenti fondatori» — 
ogni iniziativa per potenziare 
l'Ente; e di «avanzare l'esi
genza di un adeguamento dei 
contributi finanziari allo sco
po di consentire l'attuazione 
di un programma poliennale j 
di attività che valorizzi ap
pieno le potenzialità dell'Ente 
con la ricerca di più estese 
collaborazioni ». 

Forte successo 

dello sciopero 

dei calzaturieri 

nel Fermano 

- ANCONA, 18. 
: Forse per la prima volta 1 
! Consigli dì quartiere di An-

FERMO. 18 
S: sono svolte oggi le pri

me due ore d; sciopero, che 
accompagnano le trattative 
per il rinnovo del contratto i 
nazionale d; lavoro dei cal-
zatur.en. Dalle 10 alle 12 
gran parte degli operai di 

j cona stanno conquistando 
. spazio e dignità: il primo 

at to qualificante della nuova 
giunta comunale — quella 
consultaz.one capillare con 

, associazioni, forze sociali e 
i sindacati sulle linee pro-
j grammatiche — riguarda 
j proprio l'elemento chiave del 
. buon governo. Io sviluppo del 
j consenso e della partecipa. 
| zione. 

Certo, si è appena all'ini 
zio del cammino, ma ojrnuno 
dei partecipanti alle nume
rose nunioni che si sono suc
cedute nella settimana scor
sa (incontri con le organiz
zazioni culturali, con il movi-

insieme di contributi, respon , siglieri d: quartiere hanno 
sabile controllo delle scelte i risposto puntualmente all'ap 
e della gestione della cosa ) pello — sono emerse innanij-
pubblica. allora effettivamen i tutto questioni legate all'ap-
te i cittadini anconitani so- ; plicazione dello strumento 
no chiamati a governare ac- | urbanistico. «S : dovranno 
canto alla amministrazione I fare i piani particolareggiati 
comunale. | — ha detto l'assessore Masci-

Questa consapevolezza es.- I no. rispondendo a precise do-
ste. come pure esiste in for j mande — e : Consigli di quar-

t.ere dovranno essere messi 
nelle condizioni d: contribui
re concretamente alla loro 
elaborazione. Cosi pure per 
ciò che riguarda i prowedl-

me diverse ed interessanti v. 
tentativo — che viene anche 
da alcun: consiglieri d. quar 
t'.ere ì cui partiti non sono 
nella maggioranza — di dare 
;1 proprio apporto, di offrire 

i 

i 

menti per recuperare gli 
suggerimenti ed indicazioni, j spazi verdi, per dare all'Uni 

Montegranaro. Monte Urano, i mento femminile, con i con 
SanfElp.dio. Porto Sant'Elpi- sighen di quartiere» si è 
dio e degli altri paesi calzatu- I senz'altro reso conto del cli-
n e n hanno sospeso il lavoro e i ma nuovo, delle possibilità 
hanno partecipato alle a - I concrete d; aprirsi ad accre 
semblee sindacai; a caratte sciute respoasabilità d: ani-
re comunale svoltesi in ognu- minis t ra tone della città. 
na delle maggiori città della ! Potrebbe anche sembrare 
zona. 

E" stato sottolineato il si
gnificato di questa partecipa
zione operaia fin dall'inizio 
alle lotte per il nuovo con
t ra t to . 

una demagogica esagerazio
ne. una forzatura: i cittadini. 
stessi governerebbero? Se sì 
Intende il aorerno — cosi la 
nuova giunta anconitana — 
come vivace partecipazione, 

« Vogliamo proprio questo 
— ci ha detto il compagno 
Silvano Bragaggia. assessore 
alla Partecipazione democra
tica —. Siamo certi che così 
faremo buona strada <>. 

Entrando nel merito, dob
biamo parlare dei problemi 
di Ancona e delle nuove pos
sibilità di risolverli. L'assetto 
urbanistico per esempio, la 
gestione di questo Piano re 
golatore buono che deve ope 
rare presto. 

Nella riunione che la Giun 
ta comunale ha avuto con i 
Consigli di quartiere di Val 
lemiano. Grazie. San Lazza
ro e Pinocchio — tutti 1 con

versiti un ruolo primario 
nello studio e nell3 messa a 
punto di certi p-.ani di inter
vento ». 

Si è discusso a lungo della 
autonomia che gli organismi 
dei quartieri debbono conqui
starsi. Occorrono — hanno 
detto alcuni consiglieri, avan
zando anche talune critiche 
alle linee programmatiche — 
non soltanto sedi, centri di 
aggregazione sociale di cui 
il Consiglio di quartiere sia 
elemento propulsore, ma an
che specifici poteri e funzioni, 
tali che possa operare con» 
croiamente la democnufe 
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Ha prevalso ancora una volta 
nella DC la logica di potere 

La vittima di questa manovra preelettorale è il moroteo Nicolini - Sono stati totalmente sovvertiti gli orienta
menti della base - Proteste di zaccagniniani e morotei per la esclusione del giovane presidente del Credito Sportivo 

Per il Friuli formati «minicomprensori» 

Gli aiuti degli umbri 
nella zona di Resiutta 

E' questa la fascia di competenza per i soccorsi che par
tono dalla nostra regione - Costituito un apposito comitato 

Nella Giunta in sostituzione del compagno Conti 

Oggi il Consiglio regionale 
elegge Marri alla presidenza 
Verrà eletto anche il nuovo presidente della prima commissione, inca
rico per il quale il nostro partito ha proposto il compagno Acciacca 

PERUGIA, 18 
Il compagno Germano Mar-

ri ver?à ele&o domani po
meriggio alle 16. presidente 
della Regione Umbria, in so
stituzione del compaiano Pie
tro Conti che ha rassegnato 
le dimissioni dall'incarico ri
coperto con Indiscusso pre
stigio nei primi sei unni di 
vita del nuovo istituto regio
nale, per capeggiare, insieme 
al compagno Ingrao la Usta 
del candidati umbri per la 
Camera dei Deputati. 

L'elezione del compagno 
Marri segue di due settimane 
la seduta del consiglio regio
nale che prese at to delle di
missioni del compagno Conti 
e del compagno Ottaviani - -
candidato per il nostro par
tito nel collegio senatoriale di 
Terni — e che procedette al
la loro sostituzione con i 
compagni Vincenzo Acciacca 
e Katia Bellllo, prima donna 
n essere eletta consigliere re
gionale. 

Il consiglio procedere do
mani, anche alla elezione del 
presidente della prima com
missione — in sostituzione di 
Ottavlanl — per il quale In
carico il nostro partito ha 
proposto il compagno Ac
ciacca. 

Con l'elezione del compa
gno Marri a presidente della 
giunta, il consiglio regionale 
torna ad avere la piena dispo
nibilità dei suoi poteri legi
feranti. La scelta operata dal 
nostro parti to di presentare 
nelle prossime elezioni i com
pagni Conti e Ottaviani. co
me si vede, non ha prodotto 
nessuna vacanza legislativa: 
lo sfesso rinvio a domani del
la seduta de'./consiglio del 5 
maggio è staf.o dovuto a ra
gioni procedurali del consi
glio stesso e alla volontà di 
certi parliti di guadagnare 
tempo per vagliare l'eventua
lità di presentare come can
didati alle elezioni politiche 
alcuni consiglieri regionali. 

Il compagno Marri. secon
do presidente della Regione 
Umbria, ricopriva fino alle 
dimissioni del compagno Con
ti l'incarico di assessore re
gionale alla sanità. E' docen
te universitario di medicina. 
è stato dirigente della fede
razione giovanile comunista e 
ha ricoperto importanti in
carichi di partito, avendo 
fatto parte della segreteria 
della federazione perugina. 
Con 1 suoi quarantadue anni 
.vira 11 piò giovane presiden
te di giunta regionale d'Italia. 

PERUGIA, 18 
Nel quadro della razionaliz

zazione dei soccorsi che da 
v; ne parti d'Iraliì- affluisco 
no i.el KM ili. h zona colpi
ta chi. sisma e Aita suddivi
di in « minicomprensori » ed 
all'Umbria è stntc- assegna
to il coirMcnsono di Resiut
ta. di cui fanno parte i Co
muni d; Moggio, RPsta. Chin 
s i t u i t i . Doglia, Fcntebbia e 
Taivi;..o. 

Questa rrtifcia è stata da
ta noi colio e1, utut riunione 
svoltasi ne'J'An'a consiliare 
del P a l a l o delia Provincia a 
del Palazzo della Provincia a 
Perugia, presenti 1 Presiden
ti delle Amministrazioni pro
vinciali di Perugia e Terni. 
i rappresentanti del Comuni 
di Perugia e Terni. dcll'ECA 
di Perugia. dell'ANEA. del 
movimenti femminili umbri e 
l'assessore al;' Servizi Sociali 
della Regione dell'Umbria 
professor Germano Marri. In 
questa stessa occasiorc è sta
to costituito un comitato, 

aperto ad altre forze, che ha 
il compito di coordinare gli 
aiuti che da ogni parte del
l'Umbria affluiscono per i ter
remotati del Friuli. 

Fra i primi atti del Comi
tato sono da annoverare la 
apertura di un conto corrente 
postale speciale (N. 19-13727) 
intestato alla Regione del
l'Umbria. su cui possono es
sere versate le offerte per i 
terremotati friulani specifi
cando a soccorso per i terre
motati del Friuli l'allesti
mento di un primo carico di 
generi alimentari (pasta. ri
so. zucchero, sale, olio, vino) 
espressamente rirhii--»o dal 
centro di raccolta a Reisut-
ta, che deve partire entro 
mercoledì 19 maggio. Riguar

do a tale carico il Comitato 
rivolge un appello alle Ditte 

od ai cittadini umbri affin
chè diano il loro contributo 
per fare di questo primo in
vio una concreta testimonian
za della solidarietà dell'Um
bria con le popolazioni colpite 
dal sisma. 

Un altro degli att i compiu
ti dal Comitato è stato quel
lo di designare una rappre
sentanza degli Enti locali del
l'Umbria che si rechi in Friu
li e vi rimanga come centro 
di contatto permanente fra 
quella zona e l'Umbria. 

Nel corso della riunione è 
stato anche stabilito di ma
nifestare ai responsabili de
gli Enti locali del compren
sorio di Resiutta la disponi
bilità dell'Umbria a costruire 
una scuola o un asilo in quel
la zona, lasciando agli stessi 
Enti locali la scelta sia del
la struttura che della, ubica
zione. " *'i 

Sempre nel corso della stes
sa riunione è stato fatto un 
primo consuntivo degli inter
venti fir. qui svolti dall'Um
bria ed al riguardo è stato 
ricordato come immediata
mente dopo il sisma sul po-

| sto si siano recati due fun-
i zionari della Regione che han

no cercato di individuare le 
necessità di quelle popolazio
ni e stabilito un a ponte te
lefonico» con l'Umbria al fi
ne di indirizzare e seleziona
re gli aiuti che stavano per
venendo. In questo quadro i 
due camion ed i due furgoni 
carichi di tende, pacchi sa-
sinfettanti, vestiario, lettini e 
nitari (presidi chirurgici, di
attrezzature da campeggio), 
sono stati indirizzati al cen
tro di raccolta della Provin-

I eia di Udine, alla tendopoli 
ì di Osoppo. in cui ci sono 
j 5 000 attendati, ai Comuni di 
| Bordano e Trasachls ed al 
! centro di raccolta di Resiutta. 

Numerosi odg affrontati dal Consiglio comunale di Perugia 

Un regolamento efficiente 
per gli asili infantili 

Ribadita inoltre la necessità di evitare che atti teppistici pos
sano turbare il regolare svolgimento della campagna elettorale 
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Tre 1 provvedimenti decisi 

ter; sera dal Consiglio comu
nale di Perugia:; un docu
mento sulla necessita d. evi
tare ogni v.oienza del corso 
delia campagna elettorale: 
approvazione del regolamento 
per le scuole materne e g'.; 
esili; utilizzazione e restau
ro della sala dei Notar» d; 
Perugia. 

All'unanimità o consiglieri 
missini erano assenti» è sta 
io Infatti votato un documen
to m cui si esprime la volon
tà e l'impegno de.i'Ammm.-
sirazione comunale di Peru
gia volti ad evitare che atti 
di violenza e teppistici possa
no turbare il regolare svol
gimento della campagna elet
torale. Nel documento si au
spica altresì che la campagli.» 
elettorale consenta di crea
re quel clima di sol.ciancia e 
di intesa democratica indi
spensabile per il rinnovamen
to del Paese. 

Approvato anche il regola
mento delle scuole per '.'in-
fanz^ . Tutti i gruppi conìi-
liari hanno Infatti deciso :1 
nuovo regolamento unico per 
tut te le scuole materne pr. 
vate, comunali e statali. Il 
« testo unico » Intende orga 
nizzare complessa, amentc i 
servizi per l'infanzia garan
tendo per lutto il territorio 
comunale una rete d; scuole 
per l'infanzia che offra un ser
vizio efficiente e qualitativa
mente elevato al di là delle 
divisioni tra scuole pubbliche 
e private. Una decisione che 
si propone di intervenire sul 
tessuto delle scuole per l'in
fanzia anche per ciò che ri
guarda l'organizzazione de
gli istituti. 

Sei regolamento si stabili
scono infatti precisi criteri di
dattici e organizzativi: la 
massima collahorw^ione tra 
scuoi* materna e famiglie 

I assieme ad una assistenza sa 
i intana garantita direttamen-
I te da! Comune attraverso la 

attività d: un ped'atra. Scuo
le che anche dal punto d: vi
sta dilla gestione dovranno 
vedere attivamente pro.-^enti 
i genitori e il quartiere. 

Nei corso dei consiglio si è 
parlato anche deil'utilizza-
z.one e del restauro delia Sa
la dei Not-ari per la quale è 
.<ato dce_so di limitare il più 
possibile l'uso e di affidare al-
Taccadem.a delle belle art; 
il compito del restauro. 

Sul tema « Scienza cultura e democrazia » 

Sabato assemblea regionale del PCI 

con il compagno Ingrao al Morlacchi 

Un grande interesse sia su
scitando in tutti gl i ambienti 
della cultura umbra l'inizia
t iva del nostro partito che 
come è noto, ha convocato 
per sabato prossimo al teatro 
Morlacchi di Perugia una as
semblea regionale sul tema 
< Scienza, Cultura, Democra
zia per un nuovo sviluppo 

dell 'Umbria • del paese. L' in
contro comincerà alle ore 9,38 
con la relazione del compa
gno Raffaele Rossi e si con
cluderà nel pomeriggio con 
un intervento del compagno 
Pietro Ingrao membro del
la direzione del PCI e capo
lista per la nostra circoscri
zione nelle elezioni 

Il 20 e 21 
giugno 
più voti 

e più forza 
al PCI 
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L'ex deputato di Terni, 

il moroteo Nicolini. è la 
vittima illustre delle deci
sioni della direzione nazio
nale dello scudo crociato 
che si era riunita Ieri per 
la definizione delle liste 
elettorali. Contemporanea
mente e sovvertendo gli 
orientamenti emersi nella 
base del partito in Umbria 
il massimo organo della 
democrazia cristiana ha 
scelto l'on. Micheli quale 
capolista retrocedendo il 
ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti al se
condo posto. Troverà ora 
un po' di pace la DC? Il 
fatto non è per niente 
scontato. 

Anche se la lista pare 
abbia trovato la sua ste
sura definitiva (Micheli. 
Malfatti. Radi. Alessl. Cas
sano, Clllbertl. De Poi, Fu-
ria. Guerrieri. Luchetti. 
Pasquali) un profondo ma
lessere pervade non solo 
quei dirigenti che non 
hanno trovato posto nella 
lista, ma vasti settori in
termedi e di base. 

Dopo la presi di posi
zione delle sinistre nei 
giorni scorsi (... la linea di 
rinnovamento non ha tro
vato spazio nella nostra 
regione prevalendo ancora 
la logica del potere) è la 
volta del morotei e dei 
zaccagniniani a protestare 
vivamente per la non in
duzione di Nicolini. A pro
posito infatti di quest'ul
timo ancora non si sa chi 
si sia battuto per « trom
barlo ». E' certo comunque 
che qualcuno lo ha fatto 
e anche con veemenza. 

I più interessati dicono 
che lo stesso segretario 
politico nazionale abbia 
bloccato la sua candida
tura in quanto incompa
tibile con il suo incarico 
di presidente del credito 
sportivo ma altri e più ma
liziosamente hanno insi
nuato che a capo di que
sta operazione ci sia stato 
sincronicamente lo zampi
no di fanfaniani e miche-
liani. E il perché sarebbe 
presto spiegato. 

L'on. Nicolini non solo 
avrebbe disturbato il se
gretario nazionale ammi
nistrativo a Terni (da non 
dimenticare infatti che il 
pupillo umbro di Zaccagni-
nl prese nel "72 quasi 30 
mila preferenze) ma più 
da vicino avrebbe incalza
to l'on. Radi che il posto 
di parlamentare non lo 
sente più come molto si
curo. 

In ogni caso cade cosi 
l'ultima possibilità di no
bilitare la lista democri
stiana con un esponente 
che davvero si rifacesse 
ad un'ipotesi reale di rin
novamento e di riforma 
del partito. 

Tacitato cosi il processo 
critico che sembrava ini
ziato ad Amelia la de
mocrazia cristiana potrà 
dedicarsi, ancora una vol
ta in questa campagna 
elettorale a quel provincia
lismo culturale che la com
posizione della lista con 
chiarezza tradisce. Tant'è 
che il primo e vero comi
zio elettorale è venuto a 
farlo in terra d'Umbria 
quel senator Fanfani che 
pure di parlare ad Orvie
to Ieri ha disertato la riu
nione della direzione. 

Dei gravi problemi del 
paese, delle prospettive ge
nerali dell'economia e della 
polìtica. della piattaforma 
elettorale e delle proposte 
post-elezioni non si trova
no minima traccia nei la
vori delle varie commissio
ni e sottocommissioni re
gionali (né del resto ne 
parlano Fanfan: e Io stes
so Zaccagnini). Ecco per
chè i comunisti parlano 
dell'esigenza di un ridi
mensionamento elettorale 
del potere democristiano. 

Qua! è la politica della 
DC nei confronti dei celi 
medi? E quali obiettivi 
pone per la rinascila della 
regione? E per l'universi
tà e l'agricoltura? La ve
rità è che si sta accarez
zando in Umbria come a 
Roma un disperato quan
to improbabile disegno di 
conservazione fidando in 
un ritorno del qualunqui
smo e « della paura dell' 
avventura ». 

E ;n questo quadro che. 
al di là di concezioni pu
nitive del ruolo svolto fin 
ad ora dalla DC. dalla stes 
sa possibilità di avere un 
confronto politico più li
bero e uno sviluppo della 
società civile più ancora
to alle moderne esigenze 
ideali nasce obiettivamen
te dal basso l'urgenza di 
ridimensionare il potere 
che ancora eccessivamen
te la DC possiede in Um
bria. 

m. ni* 

Il 21 la conferenza regionale promossa dai sindacati 

Studenti da tutta l'Umbria 
per l'occupazione giovanile 
Nell'ultima seduta il comitato organizzatore ha deciso di sollecitare i 
presidi delle scuole medie superiori per far partecipare a Perugia dele
gazioni ufficiali di studenti - Partiranno pullman da tutti i maggiori centri 
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Si è tenuta nella sala della Giunta re

gionale l'ultima riunione del comitato or
ganizzatore per la conferenza regionale sul
l'occupazione giovanile. Sono stati presi in 
esame gli ultimi problemi organizzativi, lo 
svolgimento dei lavori delle* conferenza, e 
si è ritenuto indispensabile Sollecitare i Pre
sidi di tutte le scuole medie superiori del
la Regione affinché si decidano a permet
tere l'assemblea di istituto e la formazione 
di delegazioni ufficiali m ogni scuola per 
intervenire ai lavori della conferenza. 

Nella settimana precedente il comitato 
ha avuto una serie di incontri con l'as
sociazione degli industriali, con i rappre
sentanti del settore dell'agricoltura e del
la Lega delle autonomie locali, mentre non 
ha potuto aver I11020, per motivi non an
cora conosciuti, il sollecitato incontro con 
i rappresentanti delle categorie dell'.irticia-
nato e de! commercio. Dagli incontri per lo 
più sono scaturiti elementi positivi di con
fronto e di analisi di posizioni e di situa
zioni che saranno riferite a", convegno. 

Il programma della conferen?a, che avrà 
inizio alle 9.30 con il saluto del Presiden
te del Consiglio regionale Fiorelli. prevede 
una relazione introduttiva dell'assessore re 
glonale Neri, una relazione finale di Giu
seppe Visnola della Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. e una serie di interventi. 
fra i quali già annunciati quelli dei mo
vimenti giovanili de: partiti democratici fa
centi parte del comitato, un intervento di 
un amministratore comunale, uno dell'as
sociazione industriali quale controparte por
tatrice di interessi e di soluzioni, e uno 
di un consiglio di fabbrica. 

La relazione dell'assessore Neri, secondo 
le indicazioni de! comitato, avrà uno svol
gimento in 3 fasi: 1» sulle cause rhe han
no sollecitato :1 Consiglio regionale ari in
teressarsi del problema 2) .-u! tipo d; at
tività svolto dal comitato organizzatore 3> 
sull'individuazione dei settori e dei momen
ti particolari in base a: quali definire i 
programmi operativi per arrivare al piano 
regionale di avviamento al lavoro riferito 
alla situazione nazionale. 

TRASPORTI — Tutti coloro che voglio
no partecipare alla conferenza sono infor
mati che part iranno 2 pullman da Foligno; 
2 da Spoleto; 2 da Città di Castello; 2 da 
Assisi; 1 da Umbertide; 1 da Todi; 1 d.i 
Gubbio; 2 da Orvieto: 3 da Terni dalle piaz
ze principali. Per l'orario rivolgersi al Co 
mune o alle .-̂ edi dei sindacati o dei mo
vimenti giovanili dei partiti . 

S: era svolta nei iz.orni scorsi a Spoleto 
nella sala consiliare del Comune la Con
ferenza comprensonale giovanile per l'oc
cupazione organizzata dai Comuni di Spo
leto. Giano. Campello e Castel Ritaldi e 
dai movimenti giovanili del partiti demo
cratici. In preparazione di quella regiona
le la Conferenza, eh" insieme ai rappiv 
sentanti dei movimenti giovanili ha visto 
presenti amministratori comunali, regiona
li e provinciali ed un dirigente del lnra'e 
stabilimento Cement.r. v. è articolata in un 
interessante dibattilo, seguito alla relazio
ne introduttiva de! compagno Corinti, gio 
vane assessore alia partecipazione dei Co
mune di Spoleto. 

Corinti, sottolineata la grave situazione 
economica e sociale del momento e gli er
rori di conduzione politica governativa che 
In hanno determinatrt. ha rilevato che i 
giovani sono quelli che ne pagano il prez 
zo più alto. Proprio per questo è necessa
rio. in un processo reciproco, da una parte 
che i movimenti Giovanile facciano propria 
la piattaforma sindacale della Confedera
zione unitaria incentrata su salari-inveiti-
menti-riforme occupazione e dall 'altra che 
emerga sempre più una specificità giova 
m'.e all 'interno delle piattaforme sindaca!; ». 

Un impeeno imitano è stato assunto per 
portare avanti, in vista della Conferenza 
regionale giovanile per la occupazione, una 
sene di ricerche che consentano di opnro 
fondire la va^ta problematica punta dalla 
conferenza e d; mobilitare a t torno al gra 
ve problema della orcupaz.one iriovan.le e 
non eiovnnile un sempre più vasto numero 
d: ziovani e di Cittadini accanto ai lavo
ratori. 

Comizio di Conti e Provantini alle Acciaierie 

Spetta al nuovo 
Parlamento 
decidere sul 

ruolo della Terni 
I tre nodi fondamentali sono il piano energetico, 
il piano elettromeccanico e l'assetto delle parte
cipazioni statali • Le inadempienze di Donat Cattin 
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. I compagni Pietro Conti. 
candidato nella lista umbra 
del PCI per la Camera ed 
Alberto Provantini, assessore 
regionale, hanno tenuto oggi 
due comizi, alle 13 ed alle 
21. davanti alla « Terni ». 1 
comizi, organizzati dalla se
zione dì fabbrica delle accia
ierie. hanno registrato una 
tolta partecipazione di lavora
tori. operai e impiegati, che 
hanno ascoltato con Interesse 
ed attenzione gli interventi 
del due oratori comunisti. 

Oltre alle questioni di ca
rattere generale, concernei! 
ti l'impostazione della campa
gna elettorale. Conti e Pro
vantini liunno affrontato i 
problemi della maggiore in
dustria umbra, precisando la 
posizione dei comunisti sul 
ruolo della «Tern i» , sulle li
nee du seguire per assicura
re alle acciaierie uno svilup
po avanzato e qualificato, ga
ranzia dell'occupazione e del
l'allargamento della base pro
duttivo. 

Il Tuturo della « «Te rn i» . 
hanno detto Conti e Provan
tini. dipenderà dal nuovo Par
lamento. non solo perchè si 
dovranno fissare nuovi indi
rizzi di politica economica ge
nerale. ma perchè quella sa
rà la sede ove si dovranno 
assumere subito tre decisioni 
dalle quali dipende il ruolo 
della «Terni » stessa: Il piano 
energetico, il piano elettro
meccanico e la struttura del 
sistema delle Partecipazioni 
statali. 

La DC ha impedito che que
sti tre nodi decisivi fossero 
sciolti nella legislatura inter
rotta. Per questo c'è bisogno 
di cambiare i rapporti di for
za all 'interno del Parlamen
to. In particolare sul plano 
energetico, va rilevato che 
dopo le richieste pressanti 
avanzate dai comunisti in 
Parlomento. dalle Regioni e 
dai sindacati Donat Catt in. 
nell'agosto dello scorso anno, 
ha presentato una proposta. 
Ma c'è voluta la conferenza 
nazionale promossa dalla Re
gione Umbria per aprire un 
dibattito serio ed impegnato 
su questo tema. 

Alla conferenza di Perugia, 
Donat-Cattin si impegnò, per 
il governo, a varare rapida
mente il piano, dopo un di
battito in Parlamento e a 
presentare una proposta per il 
piano elettromeccanico. Risa
le al 23 dicembre la delibera 
del CIPE. ma. per i contrasti 
fra i ministri democristiani, 
il verbale si è chiuso dopo 
tre mesi. Si è impedito che si 
svolgesse il dibattito in Parla
mento, non si è presentato il 
libro bianco sulle filiere, non 
si è presentato il piano elet
ti omeccanico. 

Anche recentemente 1 co
munisti hanno fatto conosce
re la loro posizione: a nostro 
parere occorre distribuire im
mediatamente le commesse 
per le prime quattro centra
li. per le quali sono già state 
firmate le lettere di Intento, 
affinchè sia da to subito lavoro 
all'Industria elettromeccanica 
nazionale e quindi anche alla 
« Terni », nei suol reparti LAS 
e DCC; nel contempo è neces
sario impegnarsi ad affidare 
al nuovo Parlamento, come 
impegno prioritario anche in 
ordine di tempo, la deflnlzio 
ne del piano energetico e del 
piano elettromeccanico. 

Invece il ministro Donat-
Cattin. che non ha rispetta
to alcuno degli impegni pre
si. ha annunciato, qualche 
giorno fa. che si appresta ad 
inviare le lettere di intento 
per la costruzione di altre ot-

Un primo bilancio dopo un anno di vita dell'Amministrazione comunale di Temi 

Con la spinta del consenso popolare 
La nuova Amministrazione 

Comunale ha meno di un an
no di vita: potrebbe sem
brare azzardato tentare t.u 
pr-mn hlancio. 

Afa se ci si sofferma con 
i.tt po' d'alf-*r?'one *uì'e de
liberazioni de'.la Giunta e ••:' '." 
Consiglio, se si riconsidera-
no le iniziatile d'oow ;?.."*-
• e che scaturiscono if>'i 'x'a 
jlli ufficiali, mu dal genera-
.< indirizzo poi t'eo iitier-i i 
o all'inizio del ihandato zm-

ministratilo. s> na le-itta 
misura delia "ole e de.'a 
Qualità del !nero sin tj • i--
l'impegno e della :>asior«" 
con cui ci <t e l 'if^t '•''*>!-
to al laioro e >•• <: poi (fi-.:-
t- ctanti. sorretti •* stimili'-
aaV.a coscienza di opcri'c 
ìifli'.ntcrcs'e dei 'c.iorj'f. 
in un momento orni d'as
matico della vita del / ' :• ' -* 

5. è trattato, m rer."à. di 
uve. attività limata cor -.': :-
c:u. sotto la «.rii'n del •:;'-
ceno elettorale, cioè del'"'-
cresciuto sostegno popola1 e 

Esistono due moii Ji i •• 
remare, di amministrare: M'-J 
( utcritario. prevaricante. /<•""-
tro democratico I*ascian f? 
il primo al Governo centine. 

c'ie amministrazioni locali gui 
date dalla DC. abbiamo fat
to nostro l'altro, quello de
mocratico e con il popolo. 
con i lazorton, forti del lo
ro sempre più largo consenso. 
abbiamo iniziato il nuovo 

mandato amministratilo. 
E in direzione della demo

crazia e della partecipazio
ne abbiamo operato scelte 
aecisue: il primo impegno 
mantenuto è stato quello di 
dare nuovo impulso aU'attivr.a 
dell'amministrazione istituen

do i dipartimenti intera*'€ì-
foria'i per un più approfondi
to 'avaro co'legtale e le coni-
'••msiuni consiliari permanen
ti p:"* pnvileniare il momento 
deiiber mie <u quello etern
ino e quindi stimolando la 
p.:. c"ip:a e dc^iocrat.cn par
tii ,puz:one di tutti i con*:-
pi '-ri comunali, aprendo '.ar
ri.t prospettile per a'*.im;o 
ni di reìpon^ablita da parte 
dei gruppi di minoranza. 

Ir dtrezior.r de''a parte-
c pc.Z'or.e e ora aperto il di 
v o ^ o per passare alla ter
za fa-e del ìecenlTamen'o. cì-.e 
df>vra esaltare, attraverso In 
iìe'eoi di effettivi e ampi pò 
ter, di programmazione e di 
ae-tione. i cornigli di quar-
t e-e e di delcgaz'onr. 

In direzione Sella demo^ra-
:-'.7 della di'e*a di questo in-
••or.//"-!--?/?)''!'* e indi*pen*nbj 
le latore, abbiamo portato 
manti, a'irirer^o il Comilfi 
C't'.adinn. un 'a + to r)rojTi-"-
"•3 d' m'Ziai've p*r ce'ebrn'* 
•: XXXI annnenaro .1-* i 
l'aerazione e il XXX de"a 
Repubblica 

Coltro • periro'i di lio'.'i-
ze e di e ernone fascista t •-• 
r.'iamo attentamente e m par-
tico'are. per garantire un 
ord'iata e civile siolaimcn-
to delia competizione eletto
rale. abbiamo assicurato, in 
collaborazione con le forze 
dell'ordine, un servizio di vi
gilanza *,ugli editici scolastici. 

I problemi dell'economia ci 
hanno usti impegnati non 
solo nel predisporre un piato 
PI immediati interventi per 
p:u di 8 miliardi, come pri
mo momento della elabora
zione di un piano plurien
nale e di un « progetto Ter-

•a » che «•' integri nel < pro-
( etto Umbria >\ ma anche 
if-lla e.interezza comprendo-
r.nle aarico'a e nella co-titu-
- ore di una Società per a'i 
interi enti n"l piano per gli 
in*citar.enti industriali. 

I.a va-ta nttfrità nel ««•;-
/or*» cVi laiort pubblici si e 
tradotta fra l'altro nell'j-
peitura a1 traffico del'a n'iota 
arteria ebe colleaa i guarite
ti nord al irntra e del pon
te Attende, con l'apertura al 
fhbb'ico della prima p teina 
coperta e l'ultimazione du 
• aiori per la piscina scoper 
la. (on la roitruzione del pri
mo depuratore al Yoc Gabel
li tta e con l'inizio dei lato
ri del depuratore centrale. 

La razionale organizzazione 
Jet nostri .-eri lì- ha co»i»r'i-
•<.v di n.cttere a diìpo<:zione 
'••-'.pestìiamerte le aree per 
:.» con^i-'enie proaramma di 
(a-" eionomiche da psirte del 
• e Cti^e popo'ari. ai co ipe 
rutile, ii pmati 

Per la scuola >ona state 
everte nuo1 e sezioni di stuo
ie materne, sono stati repe-
•<'<'• nuoti locali per scongiu-
'<re ancora una tolta t dop-
p> turni, e stato appronta
to il nuoto programma di edi-
l'zia scolastica, si e dato mi-

z o con l'approiazione del nuo
to regolamento per le scuole 
materne, alle prime esperien
ze del sabato pedagogico. 

1 problemi del territorio e 
dei servizi sono itati affron
tati nella nuota dimensione 
comprensonale e ancora una 
rolla tenendo predente la est 
oenza fondamentale della par
tecipazione. 

Una funzione comprensorm-
le hanno di recente acquista

to il mattatoio e il forno in
ceneritore dei rifiuti solidi. 

Su scala comprensonale si 
stanno elaborando gli statuti 
rtc co7jiOr;;o urbanistico, di 
i,,iello per le attività sanità-
r.e e «ocioassistenztalt e quel
lo per i beni culturali. 

Questo m una rapida sintesi 
(he lascia indietro tanti al
tri problemi risolti e tante 
n'ire iniziative, il quadro di 
un'attività che e stata inten
ta e che e realizzata con la 
collaborazione dei dipendenti 
comunali a soddisfazione del
ie cui legittime aspettative è 
'•tata portata avanti, m un 
<l.ma di serena collaborazio
ne con i rappresentanti sin-
riaca'i e i delegati di repar
to. l'applicazione del nuovo 
<i 'itratto di lai oro 

L'n'attn ita che ovt tornente 
prosegue, <enza che l'impegno 
nella campagna elettorale di
stolga la Giunta e il Con
siglio dai suoi compiti. 

Il momento grave non con
sente compiacimenti' dobbia
mo mantenere l'impegno as-
.-pnto durante la discussione 
su' bilancio di previsione per 
tanno m corso, l'impegno di 
portare un contributo alla di
fesa dell'occupazione, al con
tenimento deUa crisi. 

Ma vogliamo anche dimo
strare che quando si ammi
nistra senza contrasti, senza 
prevaricare e, soprattutto, col 
consenso e con il sostegno 
dei lavoraton è possibile go-
ternare, è possibile consegui
re risultati largamente positi-

to centrali nucleari. Si t ra t ta 
evidentemente di una chiara 
manovra elettoralistica. Per 
far riprendere il lavoro alla 
Industria nazionale, e quindi 
anche alla « Terni » sarebbe 
stato sufficiente decidere oggi 
per le prime quattro centrali 
e decidere fra due mesi per 
11 resto del piano. 

Che si tratti del resto, di 
una manovra chiaramente 
elettoralistica è dimostrato 
dalla vicenda di qualche gior
no fa sul finanziamenti per 
la 464. L'episodio è noto: Do
nat Cattin ha prima impedito 
che il comitato interminlste-
rlule ci desse il finanziamen
to di sedici miliardi da da
re alla « T e r n i » per Investi
menti produttivi, poi. una set
timana dopo ci ha ripensato, 
rinviando però 11 problema 
del finanziamento del lingotto 
da quattrocento tonnellate «1 
30 giugno, cioè dopo le ele
zioni. 

I comunisti considerano 
quindi l'approvazione del fi
nanziamento un successo del
la loro azione, ma giudicane 
un a t to strumentale, eletto
ralistico e lesivo degli inte
ressi della « Terni » il com
portamento di Donat-Cattin. 

Riunita 
la consulta 

del Trasimeno 
PERUGIA. 18 

La consulta comprensorlale 
del Trasimeno, l'ESU, le or
ganizzazioni cooperatlvlstlch» 
provinciali e locali si sono riu
nite oggi presso la sede del 
Comprensorio per discutere 
sui problemi del centro di «s-
sicazìone del mais, del cen
tro vinicolo ed In prospettiva 
del centro di propulsione zoo
tecnico. 

Su questi insediamenti pro
duttivi sono ampie le conver
genze e si è profilata una 
prossima gestione unitaria 
della rete delle cooperative e 
delle associazioni dei coltiva
tori diretti attraverso com
prensori di secondo grado. 

I programmi di 
«Radio Umbria» 

I principali programmi di 
Radio Umbria di mercole
dì 19. 

Radio Umbria t rasmette su 
100.885 MHz in MP dalle ore 
7 alle 24. 
Ora 8,15 - Rassegna s tampa 

umbra 
> 10.00 - Casadel dal vivo. 

seconda par te 
» 11.00 • Speciale scuola: 

Incontro ad Ellera 
t ra le scuole speri
mentali di C. del 
e di Chlugiana 

> 12.45 • Notiziario 
> 14.00 - « Quelli che... mar

ciano » 
• 15.00 • Dylan Story (da 

dicato al cantau
t o r e americano 
Bob Dylan) 

» 16.00 - Country american 
> 17,00 • Radio U m b r i a 

Jazz 
> 18,00 • Umbria discanta 
• 18.45 - Notiziario 
a 19.30 - Musica, e film: 

Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 

O G G I V I C O N S I G L I A M O 
Alle 11 il programma regi

s t ra lo ad Ellera nella biblio
teca del Molino popolare in 
un incontro-dibattito sulle a-
sperlenze del tempo pieno e 
delle scuole sperimentali. 

Alle 19,30 per musica e f l ln 
partecipa in studio il dr. Car
lo Manuali direttore del CIM 
di Perugia. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
T U R R E N O : Varietà, il d svelo spor

caccione - Sullo schermo f i l m 
Lo ssarbo ( V M 18) 

L I L L I : Marcia trionfa!» ( V M 1 8 ) 
P A V O r C : In corsa con il d .avol* 
M O D E R N I S S I M O : M a n i da Itqwm 
M I C N O N : Giochi erotici di una 

' giovane assassina ( V M 18) 
| LUX: Provocazione ( V M 1 8 ) (L ' i» -
{ cesso sa-a devoluto ai ferrame* 
• tati del Friuli) 

TERNI 
LUX: R3Q2ZZO di borgata 
PIEMONTE: L'ambii oso 
FIAMMA: Emmar.uelle e Francoiae 

le sorelline 
i M O D E R N I S S I M O : G.ro giro tonee 

con il sesso e bello il mondo 
V E R D I : Ci rivedremo ali'infe.-no 
P O L I T E A M A : I l seconda tra l ice 

Fantowi 
P R I M A V E R A : I l m.o uomo è una 

canaglia 

l i . 

Dante Sotgiu 
Sindaco di Terni 

FOLIGNO 
ASTRA: Tentazioni impure 

( V M 18) 
VITTORIA (Chiuso) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Camp 7. Ias«r fam-nt* 

n i ! * ( V M 18) 

TODI 
COMUNALIi Agente Jee Veflar 
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I problemi della 
gioventù nei 
tre giorni di 
festa a Reggio 

NKI inorili 21. lì e 23 mun
tilo In F(f(il orpani//.! a 

Iterici O.iliiluin nella \illa 
roinillliilr. una ft--1.• (Itila |>ÌII. 
wiilù: l.i parola d'imlint> rlic 
H I I I I Ì . H I I O M' f l l t i | I I T (|ll|-<t|o . l | l -
l i i i i i l a i i i i ' i i l . i <• ii 111-ìt-1111> p e r 
cambiali' w rlit- »•-.primi' il M>-
pi» ili fonilo rlic \oplianio ila
re alla nò-Ira rampatila elci-
lorale; miilà. lolla e parleri-
pa/ione ili-Ila <;i<i\riitH per 
mutare il rnir.ii criihot.lirn, -o-
naie i* pulitilo ilei l'ae-e. ina 
anrlie per «-amltiuif la « ipia-
lilà u ilclla \ il.i ilei giovani. 
per ro»tiuirp in-ieine. iim il 
granile -.lancio illeale e ino
rale ili cui \i è |ii^o<;iio, un 
futuro ili\cr~o. più uni.ino, o|. 
Ire i-lie più j:hi»li>. 

l'arleieiiin. uni i giovani 
rcpiiilli. ilella ili-iiciiipa/iiine 
flioianile. ilei fiilnin ilella 
-cuoia, ilei reiioiiieni ili ilf)ie-
nera/inne -einpre più fii-qucu-
lì nella gioventù ivinlen/a, 
ilrotia, ilelinipien/a). ilell.i lot-
tn, ipialilali\ aniinle mima. 
delle ra(ia//e. affiontamlo in 
maniera aperta ed inteilocu-
loria ipie-ti tempi: -en/a a\e-
• e ne-~nna ii-po~la priieo-li-
tuila. ne-i-iiiia rirliiuMa pron
ta, anclie kfor/aiiilot'i peri Ili-
la pre-en/a nei ilihallili ili e-
«perli. '-oeioliijii. iillellelluali. 
piovani ili ili\er»i orienlanii-n-
li politici e illeali -er\a a >>\i« 
luppare ima ili>eii«>ioue \ i \ a , 
franca e non confornii-la, 

K li- « cornici tifila fe.-la ». 
ilajili ^pellai-oli imiMt-.ili e tea
trali alle ino-ire. a^li -lanih. 
non i-arunuo «olii u -peccliietti 
colorali a. ma momenti ili vi
ta. -pa/i culturali, « provoca
zioni » politiche: in-omma. 1' 
ohielli\o è quello ili fare mia 
fe-»la n tutta poUlira ». 

Perché questa scelta? Fer
rile iute lutiamo, in mia cam
pagna elettorale scrìa e diffi
cile. collie quella die affron
tiamo. costruire tanti « fram
menti ili una ninna \ila ». 
nepli incontri, negli appunta
menti che inilichimuo alla jiio-
\ oiilù. piuttosto die puntare 
alle traili/ionali scadenze ilei 
e coini/i D? 

J.a ri-po-la è semplici*: è la 
•iraiita -te—a ilella cri-i. ma
teriale e illeale, ohe jiercorre 
la no-Ira -orielà ail inilicarce-
la; qiiaiiilo i £ÌO\.MIÌ avverto
no lansiliilmeiite e qimtiilia-
iiamente riiiaile^ualeA/a e I* 
inutilità itegli -luili come Mino 
attualmente concepiti, quando 
«i diffonde fra le nuove gene
razioni la -en-a7Ìone die -em-
pre più -biadile «i fanno le 
pos»iliilità di trovare un lavo
ro «labile e qualificalo, occor
re certamente spingere il pie
de «uH'ui-celeratnrc della lot
ta e ilell'ini/iativa di ma--a 
perché non -i diffondano -fi
ducia e -marrimento; quando. 
però, que-ia condizione diven
ta • ernie mira » e le cla--i do
minanti non danno alcun «e-
pno di potere o di volere cam
biarla. è la 5le--a collocazione 
dei giovani nella «ncielà ad 
e*-ere me--a in di*ru-»ioiH». 

Ri-pelto a ciò. non lia-ta 
die. da parie no-Ira. si lotti 
per cambiare la «cuoia e per 
a—iriirare lo -viluppo dell'or-
rupa/ioiie. anche -e que-li re
stano i lenti prioritari della 
no-Ira iniziativa: orrorre die 
tutto il no-tro lavoro in dire-
rione della e invelilo farcia un 
Falbi di qualità. 

Innnan/i luilo. *-i tratta di 
« dare corpo * .un he oggi al
la no-Ira pro-petliva; -i trat
ta di fare emersere. in que-li 
nioiueiili (rari) di aseresazio-
ne della sioventù. la nostra 
conce/ione del mondo - della 
vita. -.ina. one-la: a partirò 
dai grandi temi, della moraliz
zazione del l*ac-e. per finire 
ad un arco di problemi die 
troppo «pc--o abbiamo trascu
ralo. relegandoli nella -fera 
del « privato ». della « «ovra-
«trnlllira ». del « prepoliliro »: 
i rapporti inter|ter-oiiali. la 
famiglia, il rapporto uomo-
donna. ecc. K -i traila, poi. 
dì fare vivere ai giovani e-pe-
rirn/e reali ili partecipazio
ne. in mi e-allarc il protaso-
ni-nui. la volontà di cambiare 
e di contribuire al cambia
mento che anima i giovani 
(ro-a. *e non que-to. dinio-
-Ira la *te*-a r-perienza di 
que-ti ciorni del Friuli?). 

Co* ronlribtiiamo a far ma
turare l*e-igenza di libertà viva 
« pre-*anle nelle nuove gene
razioni. Certo, -il que-ti ter
reni la ri-|xt-ta organizzativa 
diventa meno *rmplire: in 
modo particolare, a Kessio 
Calabria, 'imo forti i *edimen-
ti tra le ma«e . liovanili e 
non. di un rapporto precario 
o antagoni-tiro con lo Stalo. 
con la |>o1itica. con I partiti: 
poro vivace è il diballilo poli-
tiro e culturale. *car*i «ono i 
collesamenti degli i-titnti de
mocratici con tulio il nuovo 
che emerge nella -ociclà civi
le. K l'operazione «lorica che 
i comnni-ti *i propongono, di 
cementare una nuova fiducia 
nella democrazia e di fare e-
-primere le potenzialità di lot
ta e «li partecipazione, non è 
certamente una operazione 
die ha tempi brevi di attua
zione. 

t 

I/e«*enziale è che in parti
colare fra i giovani. *i dia la 
tentazione nei quaranta gior
ni che ri separano ancora dal 
t giugno, che in ogni no-tra 

mauife-la/iiuif elettili ale, che 
noi coinuni-li giiariliamo all' 
unità, imlicamlo ai giovani un 
futili o railicaliiienle divei-o. 
produttivo, operoso, e. al con-
tempo, non più alienato e inu
mano. ma percoi-o da una 
grande II-IIMOIIC ideale e mu
rale, da un grande -foi/n col-
lellivo di partei'ipa/ioue e, 
quindi, più limano e più libe
ro. , 

Falerno uno .sforzo duro. 
politico, culturale e oigaui//a-
livo nella fe-la della gioveu-
lù e nella campagna elettilia-
lf pei i he i giovani -i i irono-
-caun in ipie-ta pro-pelliva e 
-ii-lg.iiio fimi in fonilo la -(ra
da dell'unilà. della partecipa
zione e della ileinoci a/ia. pei-
i Ile, ill-ieme, -configgano le 
lenta/ioni eveiiive fa-ci-le e le 
primie-M- clii-ulel.iri. peli Ile 
lifiillinn le illu-ioiii vane e 
ilemagogiclie dell'e-ti emi-uio, 
della rivolii/ioue ilielio rango-
Io, perché luti avellano nelle 
propo-le dei comuni-li il di-e-
gno generale di Ira-ifornia/io-
ne ecouoinica. politica e mo
rale di cui riamo poi latori. 

Claudio Velardi 
(wur. hGCl di H. Calabria) 

CROTONE - La compagna scandalistica guidata dal «Tempo» 

MANOVRE SPECULATIVE 
DIETRO IL POLVERONE 

L'iniziativa della giunta di sinistra contro i tentacoli degli interessi parassitari e 
mafiosi sul tessuto urbanistico della città - Oggi conferenza stampa del PCI 

Dal nostro inviato CROTONE, IS 
Il grande polverone sollevato attorno ai comunisti e all'amministrazione comunale di 

Crotone, pur nell'infuriare ancora del - vento dell'ondata scandalistica foraggiata e diretta 
da non poi tanto misteriosi centri di potere e gruppi dì pressione, lascia ormai sempre più 
chiaramente intravedere chi soffia e chi dalla tempesta si prefigge di t rarre , o sta già 
traendo, benefici. Crotone, • poco più di 50 mila abitanti, città dalla \ ita intensa, dalle forti 
tradizioni democratiche, posta in una condizione naturale nella quale ogni \ ia di sano 

sviluppo è aperta unaie, t-
a!le spalle della 

PUGLIA - Il saluto al compagno Romeo 

Alla Regione mozione 
PCI sulla mezzadria 

BARI. 18 
Il consiglio regionale pu

gliese ha provveduto nella 
sua ultima seduta, alla surro
ga del compagno Antonio Ro
meo. candidato per le elezio
ni politiche del 20 giugno 
Al suo posto è subentrato 
il compagno Cosimo Latanza. 
un operaio dell'Italsider di 
Taranto. Il presidenfe dell" 
assemblea Tarricone inviando 
un messaggio di saluto al no
stro compagno, ha sottolinea
to 11 «contributo ai lavori 
del consiglio e le sue doti e le 
sue capacità ». Nel coro della 
stessa seduta il compagno Pa
nico ha illustrato una mozio

ne del gruppo del PCI, nella 
quale si chiede la conversio 
ne dei contratti di colonia e 
mezzadria in affitto Nel suo 
intervento il consigliere co
munista ha sottolineato co 
me la Puglia sia particolar
mente interessata al provve
dimento ed ha rivendicato li
na sollecita approvazione da 
parte del Parlamento di una 
precisa normativa in questa 
direzione. Dopo alcuni inter
venti la discussione è stata 
aggiornata per consentire ai 
vari gruppi adeguate Inizia
tive di approfondimento del 
problema. 

SICILIA - Febbrili trattative nella DC per le liste 

Bonfiglio chiede «fiducia» 
ma tace sull'intesa all'Ars 

Dalle prime indiscrezioni sulle liste dello scudocrociato non emerge il 
«volto nuovo» tanto propagandato - Discorso del compagno De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Dopo febbrili trattative tra 
le varie correnti la DC si 
appresta a definire la que
stione delle liste dei candi
dati alla Camera, al Senato 
ed all'ARS. .Dalle prime in
discrezioni clie trapelano non 
esce certo il « volto nuovo » 
che il partito scudo crocia
to aveva ripetutamente pro
messo. 

La presentazione ' delle li
ste democristiane costituirà 
nelle prossime ore un elemen
to di verifica importante del
la linea che la DC siciliana 
intende proporre agli elettori 
dopo l'esperienza dell'accordo 
di fine legislatura. 11 richia
mo a tale esperienza è sta
to fatto più volte nel corso 
del recente dibattito politico 
tra i dirigenti siciliani della 
DC. anche nel corso del lo
ro. pur deludente, congresso 
regionale. 

Ha pressoché taciuto su 
questo punto, invece, il pre-

Terza asta 
per la Selpa 

CAGLIARI. 18 
Il terze incanto pubblico per la 

vendil» all'asta del complesso in
dustriale della SELPA, fallita olire 
un anno la a causa della politica 
disastrosa dei governi democristia
ni. si terrà il 15 giugno. Lo ha 
stabilito il giudice delegato ai fal
limenti del tribunale di Cagliari 

dr. Carlo Piana. 

sidente della Regione Bonfi
glio nel suo radio-messaggio 
del 15 maggio, nel corso del 
quale ha chiesto ai siciliani 
« maggiore fiducia » nella Re
gione. 

Aprendo la campagna elet
torale a Barcellona, il compa
gno onorevole Pancrazio De 
Pasquale, presidente del grup
po comunista, ha replicato 
alle affermazioni del presi
dente della Regione, ricordan
do che se la Regione può 
chiedere fiducia ai siciliani è 
e perché si è realizzato un 
accordo di fine legislatura col 
PCI. perché è caduta la pre
giudiziale anticomunista: per
ché si è creata una nuova 
maggioranza di programma 
che può presentare un baga
glio di leggi estremamente 
importanti ». 

La reticenza di Bonfiglio ha 
quindi « un significato grave. 
perché tende a coprire l'in
voluzione della DC e ad aval
lare il rifiuto ad un accordo 
nazionale di fine legislatura 
che avrebbe evitato le elezio
ni anticipate ». 

Omettendo di e sottolineare 
questa indiscutibile verità ». 
il presidente della Regione non 
ha spiegato — ha rilevato De 
Pasquale — ciò che consente 
oggi « alle istituzioni regiona
li sorrette dalle forze autono-
miste di non presentarsi al-

1 la scadenza elettorale a ma-
I ni vuote e senza credito po

litico >. 

Seconda richiesta 
di fallimento per 
«Tuttoquotidiano» 

CAGLIARI, 18. 
La SEDIS e «Tut to quoti

diano » sono ormai sulla via 
del fallimento. La società per 
azioni di « Tut to spazio ». con 
sede a Milano e operante nel 
settore della pubblicità, ha 
presentato alla cancelleria 
del tribunale civile di Caglia
ri. a t t raverso i suoi legali. 
una istanza di fallimento nei 
confronti della SEDIS. con 
stabilimento tipografico ed 
editoriale in viale Elmas a 
Cagliari. 

Il fallimento è stato richie
sto in quanto la SEDIS è de
bitrice della « Tut to spazio » 
di oltre cento milioni di lire. 
di cui la metà per provvig-
gioni matura te e non pagate. 
ed il resto a titolo di risarci
mento danni. Nella istanza di 
fallimento la società milane
se specifica che la SEDIS ha 
recentemente risolto arbitra
r iamente il complesso pubbli
citario che la legava alla 
a Tut to spazio ». senza nean
che provvedere a saldare le 
fat ture arre t ra te . 

E' questa la seconda richie
sta di fallimento presentata 
al tr ibunale civile di Cagliari 
nei confronti della faraonica 
società editoriale cagliarita
na. na ta in funzione antico-

i munista qualche anno fa e 
I miseramente naufragata. 

Ripensamenti della DC siciliana sulle candidature 

Fantasia di archeologi 
Ci siamo chiesU a lungo 

cosa volesse dire il segreta-
! rio regionale siciliano dema-
i cristiano Sicoletti con quella 

jxirola « fantasia » con cui 
ha voluto sintetizzare di re
cente le intenzioni del suo 
partito per il dopo elezioni^ 
che. come si sa, sono contrad
distinte da una certa dose di 
idee confuse circa la risposta 
da dare alla nostra propo
sta di un governo dell'auto
nomia. 

Siccome la miglior strada 
per interpretare la prosa scu-
docrociata è stare ai fatti, ec
co un fatto concreto: la dire
zione regionale della DC. do
po lunghe tergiversazioni, dif
ficili calcoli e complicatissi
me calibrature ha designato 
— e$*a. lo ripetiamo, la di
rezione di un partito — i 
nuovi presidenti della Cassa 
di Risparmio e del CR1AS 
(il Credito Artigiano) nelle 
persone di quattro notabili de
mocristiani. appartenenti a 
corrent, contrapposte ma ac
comunate dallo stesso appe
tito di « posti » di sottogo
verno. 

C'è voluta, m effetti, mol
ta fantasia: quanto vale, per 
esempio, il posto di capolista 
alle elezioni, rispetto a due 
consiglieri di amministrazio

ne? E la presidenza della 
Cassa quanto fa in deputati? 
Due o tre? 

I dirigenti della DC, che 
con giochetti di questo tipo 
ci hanno governato da treni' 
anni con gli effetti che stan
no sotto gli occhi di ognuno, 
questa volta hanno aguzzato 
l'ingegno ed hanno allestito 
addirittura una specie di gi
randola lorticosa di scambi. 
un po' come fanno i ragazzi 
con quel gioco americano 

i e monopoli » nella fase m cui 
I bisogna scegliere tra case ed 
' alberghi e s: mercanteggia a 

colpi di offerta d'asta. E' 
stato così che l'ex assessore 
coldiretto Giumrharra è finito 
al vertice di uno dei due Isti
tuti di Credito pubblici sicilia
ni ed altri dotati di analo
ghe « competenze > specifiche 
sono stati disseminati in al
tri posti chiave Se si chie
de a un DC perche il taluno 
è andato a quel posto e il 
talaltro a quell'altro incarico. 
egli alzerà gli occhi al cielo 
con un sorriso... fantasia! 

Sempre a proposito di que
ste levate di ingegno scudo-
crociate si è saputo che do
po le prime trattative, scam
bi di lettere roventi, un po
sto in lista come candidato 
de per la circoscrizione oc

cidentale s'è trovato anche 
per l'ex sindaco di Palermo 
Giacomo Morchella. 

Richiamandosi ai cinque 
anni di < servizio inappunta
bile reso a nome della DC » 
quale sindaco — la Procura 
della Repubblica non è pro
prio d'accordo con questo con
cetto, ma guai a ricordarglie
lo — il colonnello aveva mi
nacciato giorni fa fuoco e 
fiamme in un telegramma in
dirizzato a Fanfant e a Zacca-
gnini. se non si fosse prov
veduto ad una < riparazione 
alla gravissima decisione > a 
dottata dagli organi locali 
della DC che arerano pen 
sato bene di non candidarlo 

Poi ci hanno ripensato, co
me hanno ripensato aVa fac
cenda delle * pngelle » dei 
gruppi parlamentari ricandi 
dando l'ex arbitro Lo Bello 
a Siracusa malgrado lo * ze 
ro tagliato » ottenuto a \ton 
tecitorio; come hanno npen 
sato alla storia del « rolio 
nworo » a proposito di Scelto 
al collegio senatoria^ di A-
ciriole, di Calogero Volpe nel 
Vallone Sisseno, a proposito 
di Gioia e Lima a Palermo, 
per testimoniare — come di
cevamo — l'immensa < fan 
tasia > archeologica di cui 
sono capaci. 

nergui alle spaile nella c:i-
tà, comprensorio vasto e pia
neggiante), si trova, nono
stante tutto, stretta in una 
morsa. 

Negli anni del « boom » edi
lizio. quando si trattava di 
contenere e ordinale la cre
scita urbanistica, e stata in
vece lasciata mano libera al
la speculazione, agli linei AS
SI dei detentori dei suoli, di
letta emanazione della vec
chia agraria, cui si andava 
innestando la nuova «bu'-
ghesia dell'intervento straor
dinario e dell'incentivo ». 

Attecchivano, in questi an
ni. in ùostan/a. gli inter«\.>i 
paiassi tan e mafiosi a t to 'no 
alla leva fondamentale de lo 
sviluppo urbanistico e la di 
storcevano a loro piacimento. 
Co.->i la rendita, non solo ha 
imposto una crescita abnor
me, ma ha potuto pesare pro
porzionatamente nella vita 
della città. Un peso che si e 
riversato in tut te le bian
che, in tut t i i settori della \ :-
ta ci t tadina; la speculazione 
edilizia, qui, in maniera più 
esasperata che altrove, ha 
creato, per cosi dire, una fi
losofia, un modo di intende
re i rapporti sociali e politici. 
• Quando le forze democrati
che della città e i ceti pro
duttivi sani sono riusciti ad 
interrompere in qualche mo 
do questa soffocante spinne 
e a far tornare alla guida 
del Comune una giunta di si
nistra, il primo discorso che 
si è cercato di fare non po
teva che essere quello de'.Io 
sviluppo urbanistico. Si è CD^Ì-
cercato, anzitutto, di create 
un clima nuovo, un modo di
verso di intendere e di valu
tare il peso, le « leggi », le 
« esigenze » della speculazio
ne edilizia, e ciò nell'intento 
di riprendere le fila dello 
sviluppo - della città e di 
tracciare contemporaneamen
te una prospettiva che non 
obbedisse poi alle feroci leg
gi della speculazione. 

Era prevedibile che questo 
disegno, ambizioso ma neces
sario. venisse osteggiato ed 
apertamente combattuto da 
quel groviglio di interessi 
speculativi e parassitari che 
hanno tut to da perdere da 
una profonda bonifica della 
vita economica, sociale e po
litica della ci t tà. Cosi sono 
nate le furibonde campagne 
scandalistiche contro l'ammi
nistrazione di sinistra e con
tro i comunisti soprattutto, i 
quali rispetto all'esperienza 
amministrativa precedente. 
ovviamente, costituivano la 
novità determinante ed an
che perché il PCI è sempre 
s tato il primo partito della 
città, la forza politica dai 
solidi legami con la classe 
lavoratrice di Crotone. 

Questo groviglio di forze, 
naturalmente, ha le propr.e 
espressioni in gruppi politici, 
come il MSI. che ne difende 
materialmente gli interessi e 
in una parte della DC che a 
Crotone è sempre s ta ta i*i 
una posizione di lotta e pro
vinciale contrapposizione, pur 
avendo nel suo seno forze che 
non sono certo legate a ila 
speculazione. 

Da qui il polverone, il cre
scendo di « rivelazioni », di 
a scandali», di montante ag
gressione politica e mora'.e 
verso i comunisti. Quando le 
cose non vanno nel verso vo
luto. non si ha ritegno nean
che ad a t taccare la magistra
tura. come sta accadendo in 
questi giorni ad opera dei 
corrispondente crotonese del 
«Tempo», un aderente al 
MSI che si è assunto appun
to il compito d; capofila dei-
la campagna scandalistica. 

La posta in gioco della 
campagna scandalistica :n 
a t to è, dunque, assai alta, e 
il PCI ne ha piena consape-

I volezza. Colpendo i comunisti 
J Si vuole tentare di togliere di 

mezzo l'ostacolo più resisten
te. irremovib.Ie, nei confron
ti della speculazione edilizia. 
e questo ora soprattut to che 
si profilano scelte urbanuti-
che di fondamentale imoor-
tanza come l'adozione della 
variante a'. PRG. che rappre
senterà un colpo assai duro 
alla rendita, come, del resto. 
un colpo hanno g.à rappre-

| sentato !e misure prese, co 
; me l'adoz.one de. nuovi in-Ji-
j ci di fabbr.cab.lita. e l'impul-
I so dato all'ediliz.a coopera'i-
! v^sf.ca. 
| Per quanto r.guarda la va

riante al PRG l'ob.ettivo che 
j l 'Amministrazione c o m u n a e 
I s. e dato è quello dì vararla 
: entro Va pro&s.ma e-tate. E"-
I co perché la campagna scan-
! dalistica è d.venuta addi: . : 

tura fur.bonda. e s: cerca 
di portarla ai lim.ti deH"in--or> 
portab.iita e della rottu. ». 

j con l ' .ntervento chiaro di ar 
I rivare a breve scadenza ad 
! una cr-.s del."Amministra/.o-
. ne d: s:n.stra. 
! Ma il PCI difenderà le sce°. 

le finora adot ta te nell'inte-
I resse della citta e non si "a-
i scerà certo piegare da'.i'ondi-

ta scandal:** CA E' poss-b: e 
porre un freno al.a specfa-
z.one e .avorare per gli :n: ;-
ressi delia cit tà Quésto .m-
pegno. che rch .ede la co"*-
borazione d: tut te le forze ia 
r.e della ci t tà, sarà r.b*d *o 
domatt ina nel corso d: un< 
conferenza stampa che «.ira 
tenuta ne: locali della Fede
razione comunista d. Cro;o 
ne e alla quale parteciperm-
no, tra gli altri, il compa
gno Franco Ambrogio, se-
irretar.o regionale del parti
to. ed il compagno avvocato 
Fausto T a r s i a n o . 

Franco Martelli 
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MUNICIPIO w PALERMO 
fJhrfeto di balneazione 
nel tratto (fa acqua del 
corsari a vergine marta 

i., 

V i . 
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Bagni proibiti su 20 km. di spiaggia a Palermo 
Bagni proibiti lungo venti - chilome

tri di costa sulle spiagge di Paler
mo anche quest'anno. I confini delle 
coste interdette ai bagnanti, definiti 
in un telegramma del medico provin
ciale indirizzato al sindaco, si sono 
ampliati anche rispetto ai già notevo
li tratti vietati l'anno scorso: da Ro
magnolo a Vergine Maria (dove appa
rirà come l'anno scorso II cartello che 
si vede riprodotto nella foto) a Mon
dello, a Sferracavallo, ma anche a 

Isola delle Femmine, a Terrasini e for- ' 
se pure a Cefalù, dove gli a c c e r t a ^ 
menti batteriologici sono in corso. | 

Tra qualche giorno sarà emessa una 
ordinanza comunale. Intanto, in ogni 
caso, nei tratti di mare salvi dall'in
quinamento si prospetta però la recin
zione da parte dei concessionari pri
vati degli stabilimenti, I quali preten
dono di aggravare la regolamentazio
ne già persecutoria per i cittadini più 
poveri con una interpretazione ancor 

più restrittiva. 
Sarà dunque un'altra estate dura per 

i palermitani. Ogni anno, puntualmen
te, per precise responsabilità degli am
ministratori comunali, che sono stati 
più volte sollecitati dal nostro partito 
a intervenire per creare strutture con
sortili di smaltimento dei rifiuti ed a 
lottare In maniera efficace contro l'in
quinamento, la storia si ripete, rive
lando il pericolo permanente cui è 
sottoposta la salute dei palermitani. 

Nulla di fatto al Consiglio provinciale 

Catanzaro: per responsabilità de 
ancora nessuna nomina negli enti 

Non è sfato raggiunto l'accordo fra le forze politiche presenti in giunta • Divisioni nello scudocrociato - Il compagno 
Politano denuncia la vecchia logica di spartizione del potere - All'ospedale si autoinsediano i consiglieri comunisti 

REGGIO CALABRIA - Nuovi risultati dell'inchiesta giudiziaria 

Si paga lo stipendio persino 
ad un vigile che vive in USA 

Contrasti in giunta sulle assunzioni clientelali - Convocato il consiglio comunale - Si 
discuterà della cessione di 500 ettari di terreni collinari alle popolazioni di Cardeto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 13 

La Giunta comunale ha de
ciso di convocare il Consiglio 
per il 27 maggio: al 1" punto 
dovrebbe essere la questione 
relativa alla cessione di oltre 
cinquecento ettari di terreni 
collinari alle popolazioni di 
Cardeto. Ciò potrà consentire 
l'immediata utilizzazione dei 
t re miliardi di lire destinati 
dalla Regione alla ricostru
zione degli abitati di&trutti 
dalle alluvioni del -72'73. 

Contrasti acuti, provocati 
dalla continuazione della vec
chia pratica clientelare deile 
assunzioni preelettorali. divi
dono intanto la giunta di cen
trosinistra: oltre cinquanta
due persone sono s ta te assun
te nelle diverse delegazioni. 
Ancora una volta il delegato 
di Pellaro. il democristiano 
Cardea, si è voluto distingue
re con l'assunzione di oltre do 
dici unità in una frazione che 
conta già oltre 150 dipenden
ti comunali, molti dei quah 
esplicano altre attività. 

Proprio in relazione all'ec
cessivo numero di assenze tra 
i dipendenti comunali è in 
at to, da parte del pretore dr. 
Minasi e del giudice, dottor 
Mango, una inchiesta che ha 
portato, in pochi giorni, a ri
sultati clamorosi: è risultato. 
persino, che un vigile urbano 
— il quale vive, ormai, da 
tempo, negli Stati Uniti — 
r^u l t a regolarmente pagato 
ed in forza presso il Coman
do dei vigili urbani. Decine di 
vigili urbani fanno altri me
stieri e solo saltuariamente 
prestano servizio, al tre deci

ne risultano adibiti a servizi 
che nulla hanno a che vede
re con le loro mansioni. 

Nel settore della nettezza 
urbana si registrano i più 
gravi episodi di interferenza 
clientelare e mafiosa: l'at
tuale assessore, il democri
st iano Laganà. ha manifesta
to il suo dissenso con il sin
daco e l'assessore Battaglia 
per i metodi personali di ge
stione del servizio. 

La recente, strumentale agi
tazione degli autisti delle dit-
Ie private (che reclamano 
un preteso dirit to di essere 
assunti diret tamente dal Co
mune) e s ta ta la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso: 
si è così scoperto che la giun
ta comunale, incapace di li
berarsi dalle ipoteche clieh-
telari e mafiose, non utilizza 
ancora ben 245 milioni di li

re. già disponibili, per l'ac
quisto e il potenziamento del 
parco degli automezzi per il 
servizio di nettezza urbana. 

E' una situazione scandalo
sa di complicità ed omertà, 
di paure e di intimidazioni, 
di passate coperture che ren-

j dono ancora possibili profitti 
enormi per alcune ditte pri
vati* che appaltano tutti l la
vori comunali. Persino l'instal
lazione dei tabelloni della prò 
paganda elettorale e stata 
commissionata ad una ditta 
privata. 

E' una situazione intollera
bile che ricade interamente 
sui partiti di centrosinistra ed 
essenzialmente sulla DC, in
capace di abbandonare i vec
chi metodi di malcostume. 
illegalità e sopraffazioni. 

Enzo Lacaria 

A Pescara il traffico pesante 
non attraverserà più l'abitato 

PESCARA. 18 
Ha avuto luo^o ieri a Roma 

presso la sede della Società 
autostrade IRI il preannun
c i o incontro per il dirotta
mento del traffico pesante 
dalla S S . 16. 

Si è convenuto che a par
tire dal 1. giugno e fino al 
30 settembre del corrente an
no il traffico pesante costi
tuito da autotreni , autoarti-
co'.ati. autosnodati in transi
to sulla S S 16 sarà dirotta

to, per tut te le 24 ore del 
giorno, sui tratt i autostradali 
compresi tra gli svincoli d: 
Pescara sud Francavilla a 
Mare e Pescara nord Città S 
Angelo e su quelli tra Roseto 
degli Abruzzi-Teramo Giu^a 
nova, senza alcun onere d: 
pedaggio per gli autotraspor-
ta ton . Quanto alla assunzio 
ne degli oneri è stato rag
giunto un accordo tra la So 
cietà autostrade e :a Regione 
Abruzzo. 

flMOIlfiff occhio Speculazione per tutti 

Una tra le cose più chia
re di questa campagna 
elettorale e l'esigenza, da 
tutti affermata, che dopo 
il 20 grugno sia possibile 
costituire un governo sta
bile e capace di goierna-
re. Xon sembra discutibile 
il fatto che le formule sin 
qui utilizzale hanno fatto 
bancarotta. I democristia
ni di Cagliari si incarica
no di confermare le pre
visioni più nere in ca*o di 
successo democristiano 

A Cagliari, com'è noto.' 
t problemi della casa di 
tengono ogni giorno più 
esp'osm. Sono centinaia 
le famiglie che attendono 
una casa decente, ma fo
no molte di p:u quelle che 
pur di avere un tetto subi
scono Vintollerabile taglia 
della speculazione edilizia 

L'a'.tcssore socialista 
Cossu ha presentato una 
relazione che noi comu
nisti giudichiamo insuffi
ciente. ma che comunque 
propone qualche intenen-
to di pronta attuazione. 
In particolare la ipotesi 
di Cossu prevede di realiz
zare qualche requisizione 
per acquisire al Comune 

un patrimonio capace di 
far fronte alle esigenze 
immediate. Requisire si-
ontfica naturalmente ta
gliare qualche unghia agli 
speculatori, anche se a 
nostro parere limitarsi al
la reqwsizione del già co
struito. senza proporst un 
piano organico di nuoie 
costruzioni economiche e 
popolari, significa conti
nuare a costruire sul ter
reno della speculazione. 

Comunque qualsiasi in
tervento contro la specu
lazione non e tollerabile 
per t democristiani. Essi 
si leiano come un sol uo
mo flecchi e nuon con 
servatori, da Garzia a Lu-
belh) per difendere gli 
scempi urbanistici del pas
sato e per respingere il 
piano della giunta 

Xoi riteniamo che i de
mocristiani dovrebbero 
tergognarsi di esaltare lo 
sviluppo urbanistico di Ca
gliari. ma questi sono fat
ti loro. Quel che è singo
lare e ci interessa tutti e 
la loro posizione rispetto 
alla relazione della giunta. 
Xella giunta, infatti, ci 
sono anche i de. E, ve

ramente. questo loro mo
do di governare impedi
sce qualsiasi azione di 
governo per dare il mas
simo spazio alla rendita 
parassitaria 

Xon dissimile la linea 
dei democristiani sassare 
si. che totano al Consiglto 
comunale contro ta ipote
si del piano della 1^7 per
che a loro dire esclude 
l'area della caserma Gon
zaga dal vincolo. Saturai-
mente in questa improvvi
sa vocazione espropnatri-
ce, che apparentemente li 
oppone agli ultra conser
vatori cagliaritani, i de 
di Sassari si sono dimen
ticati di un piccolo parti
colare il demanio militare 
può essere superato solo 
con atto unilaterale di ri
nuncia del ministero del
la Difesa. Il quale mtnt 
stero, appunto per ab, 
aveva impugnato il piano 

Forse proprio la para 
list totale era l'obiettivo 
dei democristiani sassare 
si, uguali dunque ai loro 
amici cagliaritani. 

Il motto è uno solo-
ognuno per sé e specula
zione per tutti. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 18 

11 Consiglio provinciale di 
Catanzaro che nella seduta 
di ieri, fra altre questioni. 
avrebbe dovuto procedere al
la nomina dei rappresentan
ti nei consigli di amministra
zione negli ospedali civili 
(Lamezia, Severato, Serra S 
Bruno. Sonano. Tropea. Chia 
ravalle Centrale) e enti e or
ganismi pubblici, quali con 
vitti, giunta provinciale am
ministrativa, ecc.. si e con 
eluso con un nulla di fatto. 
Nessun accordo è stato infat
ti raggiunto fra le forze poh 
tiche presenti in giunta (DC. 
PSI. PSDI e PRI) . 

Ancora una volta si è do
vuto registrare un arrocca
mento da parte della DC at
torno alle proprie posizioni 
di potere e alle proprie divi
sioni interne. E' rimasta, al 
meno per ora. lettera morta 
la necessità di sciogliere il 
nodo delle rappresentanze sul 
piano della competenza e del
la urgenza di un'azione ani 
ministrntiva e politica capa 
ce di sbloccare la paralisi n 
cui versano in modo partico 
lare gli enti ospedalieri. 

Il compagno Franco Polita
no, che a nome del gruppo 
comunista ha preso la paro 
la nel corso del dibattito in 
Consiglio, ha sottolineato tut 
te queste circostanze. « Il fat
to — ha detto t ra l'altro Po 
1 ita no — che non si riesca 
dopo tanti mesi a procedere 
a tali nomine, è da addebitar 
si in primo luogo alla DC e 
alla sua incapacità di liberar
si dela vecchia logica della 
spartizione del potere e dai 
logori schemi del centro sini 
stra. E', insomma, il vecchio 
e s tant io modo di governare 
che viene alla luce e che ten 
ta di accaparrarsi uno spazio 
pur nel mutato quadro polii 
tico avviato dalle intese ». 

«Tut to ciò — ha aggiunto 
il compagno Politano — è un 
ostacolo seno all'affermazio 
ne concreta di un diverso in 
dirizzo politico e amministra 
tivo che è poi la base stes=a 
su cui l'intesa deve reggersi 
e deve subito disilludersi chi 
pensa di usare le intese rea
lizzate al Comune e alla Pro
vincia di Catanzaro in fun
zione di copertura di vecchi 
sistemi; la DC deve uscire 
dalle ambisruita e deve dar 
prova di voler gestire il Co 
mune. la Provincia e la Re 
gione con meno potere e con 
più volontà nnnovatrice .». 

D'altra parte che la vecchia 
s t rada sia improponibile .o 
ha dimostrato proprio in que
sti giorni la dura lotta, risal
tata alia fine vincente, del 
personale medico e parame
dico dell'Ospedale regionale 
di Catanzaro, che ha ottenuto 
i':n.-edlamento a breve scaden
za de', nuovo cons.glio dell'en
te I lavoratori hanno occu
pato per circa sette giorni ?1J 
uffici di presidenza, collegan-
dosi. nel corso dell'aUitaz.ùne. 
con tut te '.e catcgor.e di lavo
ratori delia città e con ì sin
dacati 

lì PCI. da parte sua. schie
randosi con i lavoratori in 
lotta, e dando mandato al 
propri rappresentanti di auto-
ìnfediartii con qoanti altri 
conv.gken fossero stati dispo
nibili. ha voluto chiaramente 
dimostrare .1 suo impegno su 
una lm?a unitaria e di rin
novamento dezl; indirizzi e 
dei metodi di gestione de! po
tere. 

Ed è questa la lirlea che V. 
PCI porterà nelle p-.arze in 
questa campagna elettorale. 
muovendo la propria az one 
per a t tuare il programma con
cordato. il quale rimane l'u
nico banco di prova e di con 
fronto per ì partiti dell'intesa 
ai quali spetta di dimostra
re di voler seriamente affron
tare i gravi problemi dei la 
voratori e delle popolazioni. 

Nuccio Manilio 
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SARDEGNA - Svanisce il « rinnovamento » nelle liste dello scudocrociato 

SOKO VECCHI DI 30 ANNI 
I DELLA DC 

Il Comitato regionale del PCI ha discusso i temi al centro della campagna elettorale nell'isola 
Il compagno Birardi: la programmazione sarda legata ad un nuovo modo di governare il Paese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18 

Il comitato regionale del 
PCI ha discusso oggi l'im
postazione della campagna 
elettorale. I temi caratteriz
zanti questa fase della bat
taglia politica in Sardegna 
sono stret tamente collegati 
alla soluzione dei più gene
rali problemi nazionali. 

Come ha affermato nella 
relazione introduttiva il se-
«retarlo regionale del parti
to compagno Mario Blrardl, 
il dissesto dell'economia ita
liana richiede un intervento 
di programmazione capace 
di eliminare gli sprechi e 
di utilizzare verso precisi 
obiettivi prioritari tu t te le 
risorse. In tal senso si sono 
mossi 1 comunisti in Sar
degna, quando hanno dato 
il loro contributo alla ela
borazione del programma 
triennale di rinascita. Ma 
questo programma, per po
ter essere avviato, richiede 
sia una più decisa volontà 
politica a livello regionale, 
sia una profonda modifica
zione degli orientamenti del
la politica nazionale. 

Battere la DC nell'iso'a 
e nel Paese è quindi indi
spensabile, se si vuole esten
dere e consolidare la posi
tiva esperienza di unità au
tonomistica che è già in 
corso in Sardegna, e se si 
vuole determinare una ana
loga svolta in Italia. 

I comunisti fin dalla fase 
della composizione delle li
ste si sono fatti interpreti 
di questa esigenza di unità, 
od anche in Sardegna la pre
senza di qualificanti espo
nenti del partito sardo d'a
zione e del mondo della cul
tura testimonia del valore 
di una scelta tesa a mobi
litare, per uscire dalla crisi 
tut te le forze vive della so
cietà. 

II patrimonio più auten
tico del parti to sardo d'azio
ne. fondato sull'autonomia 
regionale, sulla valorizzazio
ne del tessuto culturale de
mocratico delle popolazioni 
isolane, si collega con il 
movimento operalo ed acqui
sta. all 'interno di una pro
spettiva nazionale e inter
nazionalista. un significato 
più ampio e più permanen
te, superando concezioni ri
duttive volte a restringere la 
eredità sardista in termini 
di arcaico nazionalismo. 

Sono questi i valori ideali — 
ha detto il compagno Birardi. 
ed hanno ribadito nei loro in
terventi 1 compagni Umberto 
Cardia. Giovanni Berlinguer. 
Girolamo Sotgiu. Mario Pa
ni. Salvatore Lorelli. Anto
nio Saba, ed altri — che 
fanno da supporto alla no
stra proposta programmati
ca. fondata sulla esigenza di 
coordinare insieme tu t to il 
lavoro per uscire dalla crisi 
ed impegno per un recupero 
di nuovi valori ideali. 

La campagna elettorale 
non dovrà essere basata su 
antistorici steccati e slogans 
ma sul pacato ragionamen
to e sul lavoro quotidiano. 
E" questo 11 terreno dei co
munisti e dei loro alleati. 
che devono rifiutare il cli
ma di rissa e di crociata. 
ma nello stesso tempo quel
lo di evasione folkloristica 
ohe in taluni casi sembra 
emergere. 

In campo regionale a po
che ore dalla scadenza del 
tonnine per la presentazio
ne delle Uste, nella DC con
tinua la incertezza sui col
legi senatoriali ed anche 
sulla lista per la camera. Il 
.< rinnovamento » di cui si è 
parlato tanto svanisce con 
il passare delle ore. Non so
lo sono stati riconfermati 
tutti gli uscenti (salvo alcu
ni usurati notabili ritiratisi 
spontaneamente sotto il pe
so degli anni», ma t «volti 
nuovi » risultano quelli di 
personaggi già vecchi usati 
da 30 anni ormai per tut te 
le stagioni e per tu t te le 
esperienze di governo e di 
sottoeovemo democristiano. 

Qualche contrasto sembra 
rmergere all' Interno del 
PSd'A. Un gruppo di mili
tanti . dando spazio ad al
cune delle manovre provo 
calorie tentate ai danni dei 
sardisti negli ultimi mesi. 
ha costituito una «corrente 
Indipendenti l a i>. A costoro 
s! è rivolto il segretario po
litico del PSd'A on. Michele 
Co'.umbu che ha confermato 
la validità delle deliberazio
ni del comitato direttivo 
centrale per l'alleanza elet
torale con il PCI. 

« Questa è l'unica via — ha 
dichiarato »"on. Columbu - -
per salvare l'unità e raffor
zare lo spirito innovatore 
della nostra forza politica ». 

Proprio in un momento in 
cui emerge una tendenza so
stenuta apertamente anche 
da forze es teme al parti to 
sardista, legate agli ambien
ti della provocazione e del
la strategia della tensione. 
è indispensabile realizzare 11 
massimo dell'unità. Pertan
to l'on. Michele Columbu ha 
rivolto un appello fermo e 
ragionevole ai sardisti per
ché si at tengano agli indi
rizzi degli organi direttivi. 

g. p. 

Gli spettri della paura 
Francamente non ci sembra che l'arti-

cola dell'on, Ariuccio Carta, secondo ca
polista della DC in Sardegna, apparso ie
ri su « L'Unione Sarda » si raccomandi 
per chiarezza e coerenza. 

Il sottosegretario democristiano tracria 
un quadro sulla situazione del Paese po
nendo l'accento circa la gravità della cri' 
si economica, i prezzi, la lira, il clima di 
tensioni, e di violenza die minacciano lo -
stesso ordinato svolgimento della consul' 
tazione elettorale. Per la verità il quadro 
sarebbe stato più completo e convincente 
se l'on. Carta non avesse dimenticato di 
/are riferimento agli scandali e alla cor-
ruzione in cui il gruppo dirigente demo
cristiano sta pesantemente affondando. 
Scandali e corruzione che erodono in ma
niera preoccupante la credibilità delle 
istituzioni democratiche alla cui edifi
cazione noi comunisti abbiamo concor
so non diciamo in maniera esclusiva, ma 
certo determinante. 

Noi perdoniamo all'on. Carta questa pic
cola omissione, che comprendiamo detta-
tu da carità di par-ito. Che diamine, sia
mo in campagna elettorale e nessuno è 
autolesionista! E per di più siamo stati 
travolti da una ondata di simpatia nel 
punto in cui il sottosegretario appare un 
assertore convinto delle « ragionate vaiti-
turioni >. del sparlare al cervello anziché 
al cuoia», del a sereno confronto», e ad
dirittura della ((compostezza e del garbo». 

Mn siamo stati traditi, e con noi pensia
mo molti elettori. Infatti, ci aspettavamo 
a questo punto che l'on. Carta dicesse 
cosa propone la DC per la ripresa pro
duttiva. per combattere l'inflazione, per 
sviluppare l'occupazione nel Mezzogiorno -

e nelle isole, per far pagare le tasse agli 
evasori, per ripulire la vita politica ita
liana dai corrotti. 

Le elezioni, che si sappia, sono state 
convocati per questi problemi dal mo
mento che la Democrazia cristiana si e 
dimostrata incapace di affrontarli ed ha 
rifiutato di collaborare responsabilmente, 
in una situazione di eccezionale gravità, 
con tutte le forze democratiche. Sappia
mo bene quindi perché la DC è rimasta 
sola, senza alleati, incapace di indiare 
una via di uscita alla crisi. Cioè incapace 
di guidare il Paese. 

Perciò l'on. Carta, profondamente im
bevuto di filosofia fanfaniana, malgrado 
le flautate premesse del suo articolo, fi
nisce con un chiaro invito alla rissa elet
torale. E scopre questa faccia non cer
tamente distensiva quando, anziché par
lare dei problemi che oggi angosciano mi
lioni d'. italiani, ripropone come tema del
la battaglia elettorale il vecchio e logoro 
tema della libertà minacciata dai comu
nisti. 

Onorevole Carta, tutti sanno che in que
sti 30 anni mai i comunisti hanno messo 
in pericolo le istituzioni democratiche del 
Paese. Il PCI non è il partito della «leq-
ge truffa », né di Tambroni, né del SIFAR. 
Perciò il PCI adempie anche in questa 
campagna elettorale il ruolo responsabile 
di sempre: avanza proposte agli elettori 
e di esse discute con tutti. 

Non è colpa nostra se la DC non ha 
niente da proporre. Non e colpa nostra 
se la DC non ha altro da fare die evocare 
gli spettri della paura. 

C. S. 

Per l'occupaiiont 

Quattro ore 
di sciopero 

oggi dei 

metalmeccanici 
del Barese 

• A R I , 18 
Uno teiopero provlnt l i l * di quat

tro ore del lavoratori metalmecca
nici è stato proclamato dalla FLM 
par domani mercoledì 19 magalo. 
Scopo della protetta è la dilata e 
lo (viluppo dell'occupatlone a una 
politica di Inveitlmentl che allar
ghi la bate produttiva del paeta 
per uscire dalla crltl economica e 
politica. Nelle t te t to tempo lo 
teiopero ha anche il tienillcato 
di una protetta contro la ttrate-
gla della tentlone e il terrorismo 
reaitonario che tlocla natii Incen
di nelle fabbriche • negli Impianti. 

Insieme a quatte rlvendicationl 
di ordine più generale, la FLM 
provinciale bareia pone con que
sto sciopero il problema della cri
si e della dllllcollà In cui ver
tano numerose Industrie di Bari 
e dei Comuni della provincia, crltl 
che mette In pericolo I livelli di 
occupaiione. 

Alla Utentll Sud di Spinatola 
cento operai da tei rneil non per
cepirono talari mentre nessuna ga
ranzia t i ha per il potto di lavoro. 

Alla Radaelll Sud da mesi 1 la
voratori tono In casta Integrazione 
e oggetto di attacchi represtlvl da 
parta della direzione aziendale che 
llnalmente è stata cottretta nei 
giorni tcortl ad altrontare il pro
blema dei programmi produttivi del
la labbrlca. 

Alla Raffineria Stante grava II 
pericolo di una dequalilicazlone a 
livello di deposito e le ultime no
tizie giunte da Milano in questo 
senso sono molto allarmanti. 

Alle officine Bux da oltre un 
mese i lavoratori sono in assem
blea permanente e senza salario. 

A quatte difficolta del settore 
metalmeccanico t i aggiungono quel
le degli altri let tor i , come la Al-
degro Vegé e ultimamente della 
Hettermarks. 

Nel corso della giornata di scio
pero di domani t i svolgerà un cor
teo che muoverà da piazza Ca
stello. 

; ; 
; BARI - Successo della lotta al quartiere S. Girolamo 

Lasciano gli alloggi 
malsani 314 famiglie 

Il Irasferimenfo nelle nuove case popolari del CEP avrà luogo il 10 giugno • Tre anni di forte mobilitazione popo
lare - Le iniziative portate avanti dal PCI - Conquistato anche l'avvio della bonifica di lutto il rione • L'equo canone 

Un particolare dell'abbandono del quartiere San Girolamo che occorrt risanar* 

Dalla nostra redazione 
BARI. 18 

I comunisti e tutti gli a-
bitanti del quartiere S. Giro
lamo hanno avuto ben ragio
ne di festeggiare nella sezio
ne del partito il successo ot
tenuto: finalmente le fami
glie di questo quartiere si 
trasferiranno il 10 giugno 

FOGGIA - Continua la protesta dei baraccati contro il disinteresse dell'Amministrazione 

Provocazioni del sindaco mentre i senzatetto 
di Foggia presidiano il Comune giorno e notte 
Oraziani, che si è rifiutato di ricevere una delegazione dei senzatetto, ha avuto l'impudenza di far affiggere un manifesto in cui si parla di | 
« strumentalizzazione » della lotta - La vera provocazione sta nel mancato rispetto dell'impegno di provvedere alla requisizione delle case i 

I bambini dei senzatetto nella chiesa dtl Sacro cuore 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 18 

Continua la lotta dei ba
raccati del Sacro Cuore che 
con le loro famìglie da due 
giorni presidiano, giorno e 
notte, il municipio, per pro
testare energicamente con
tro l'atteggiamento dell'am
ministrazione comunale, la 
quale fino ad oggi non ha 
mantenuto fede agli impegni 
assunti. Dinanzi ad una pro
testa che viene espressa in 
forma democratica e respon
sabile. il sindaco di Foggia 
si è guardato bene dal rice
vere una loro delegazione. 
determinando, con questo in
spiegabile ed assurdo com
portamento. uno stato di 
tensione fra i baraccati. 

Non solo il sindaco si è 
rifiutato di riceverli, ma ha 
anche avuto l'impudenza di 
far affiggere un manifesto 
(coi soldi della collettività. 
beninteso) nel quale parla 
di strumentalizzazione, di 
inopportunità della lotta che 
i senzatetto vanno da mesi 
conducendo: addirittura ri
volge ai lavoratori che chie
dono il rispetto degli accor
di sottoscritti il 25 febbraio 
scorso in sede di commissio
ne lavoro con il benestare 
di tutte le forze politiche e 
dell'amministrazione di cen
tro sinistra, un « invito a 
respingere, con coscienza de
mocratica ed autentico sen
so critico, ogni provocazione 
ed ogni azione strumentale 

Il significato dell'intesa programmatica fra PCI, DC, PSl, PSDI e PRI 

Un discorso nuovo per Pescara 

Villarì e Ambrogio 
aprono oggi 

a Catanzaro la 
campagna elettorale 

CATANZARO. I l 
La campagna elettorale a 

Catanzaro tar i aperta doma
ni mercoledì alle ora 18 nel 
Teatro Comunale dai compa
gni Rosario Villari • Franco 
Ambrogio* 

Venerdì 7 maggio la DC, il 
PCI. il PSl. il PSDI. ed il 
PRI della provincia di Pe
scara hanno siglato un docu
mento politico-programmati
co generale di accordo. 

Dopo 8 mesi di intense e 
difficili trattative Io sforzo dei 
partiti democratici, ed m pri
mo luogo del PCI. si conclude 
con un significativo accordo 
che si concretizza con un cor
poso documento unitario e con 
la prospettiva vicina di una 
soluzione amminiilrntiva de
mocratica ed antifafCifta al 
comune di Pescara. 

t Le elezioni del 15 giugno 
j hanno dato al PCI pescarese 

la maggioranza relativa dei 
seggi a! consiglio provinciale, 
gli stessi seggi della DC al 
consiglio regionale, un au
mento di 5 seggi al consiglio 
comunale di Pescara. La pro
vincia è diretta da una giunta 
di sinistra e grande parte 
della popolazione risiede m 
comuni amministrati da giun
te democratiche e di sinistra. 
I risultati elettorali hanno al
la lunga scosso profondamen
te la DC locale aprendo al suo 
interno una fase di riflessione 
positiva. 

Appena dopo il 15 giugno 
la DC ebbe una reazione 

istintiva che, accompagnata 
ad un anacronistico arrocca
mento delle sue forse più ar
retrate. portò alla costituzio
ne nella città di Pescara di 
una risicata giunta centrista 

inquinata dai voli fascisti e 
ad una stenle e pregiudiziale 
opposizione alla giunta pro
vinciale. 

L'accordo programmatico 
dei partiti costituzionali alla 
regione Abruzzo, l'imposstbi-
lità e per certi versi l'inca
pacità di governare la città, 
l'incalzare della opposizione 

unitaria e rigorosa dei comu
nisti nel consiglio comunale e 
nella città, la nuova realtà 
politica, in definitiva, hanno 
indicato ai gruppi dirigenti 
della DC pescarese e degli al
tri partiti minori la via della 
apertura di un discorso demo
cratico con l'opposizione di 
sinistra e con il PCI in par
ticolare. 

Elementi qualificanti della 
parte programmatica del do
cumento fanno riferimento al 
rafforzamento delle autono
mie locali, agli impegni per 
lo sviluppo economico, al nuo
vo metodo di governo, alla ri

qualificazione della spesa 
pubblica, alla gestione demo
cratica del territorio ed al 
controllo pubblico del suolo, 
al decentramento ammini
strativo ed alla partecipazio
ne dei cittadini. 

Uno dei nodi principali del 
confronto si è incentrato sul 
Piano Regolatore della città 
di Pescara. 

La giunta centrista aveva 
fatto adottare al consiglio co
munale un PRG che razio
nalizzava gli avvenuti proces

si speculatiti mirando a co
struire una città di 250.000 
abitanti in una regione che 
ha 1 milione di abitanti e 
proponendo, quindi, una strut
tura urbana con le caratteri
stiche di centro di servizi e 
di residenza. 

Su questo PRG si concen
trarono le critiche di tutta la 
città. I consigli di quartiere, 
le associazioni di massa, ed i 
privati cittadini stilarono un 
migliaio di osservazioni che 
attaccavano il piano nelle sue 
linee generali di tendenza e 
nelle soluzioni che dava alle 
esigenze ravvicinate dei cit
tadini. 

I consigli di quartiere an
che su questa vicenda hanno 
riconfermato di essere diven
tati la positiva novità politica 
cittadina con riflessi interes
santi sullo stesso consiglio 

In diverse zone della città 
(Borgo Marino Nord, Porta 
Nuova. Zanni. Colli. Ranci-
tela...» il PRG e stato ri
messo in discussione dai cit
tadini le cui argomentazioni 
sono confluite e sono state 
sintetizzate dai consigli di 

quartiere. 
Per questi motivi un im

portante allegato dell'accordo 
pentapartitico pescarese trat
ta proprio della revisione ra
dicale e della conseguente 
riadozione del PRG che vada 
nella direzione di un coordi
namento intercomunale, di un 
ridimensionamento, di un de-

congestionamento e di una ri
qualificazione della città in 
un'ottica comprensoriale. del
la priorità per l'edilizia eco
nomica e sociale. 

Questo discorso nuovo sulla 
città viene costrutto su una 
nuova proposta economica 
che si fonda sulla ripresa e 
sulla riconversione di tutta la 
intelaiatura delle piccole e 
medie imprese artigianali. 
commerciali, industriali e 
della pesca. 

Il 15 Giugno ha aperto una 
nuova fase politica nella vita 
della provincia e della città 
di Pescara. 

L'esperienza positiva della 
giunta provinciale, dove ora 
siamo in presenza di un'op
posizione «diversa » della DC. 
e questo accordo program
matico consolidano i processi 
democratici e unitari e apro
no nuovo spazio alla doman
da di partecipazione delle for
se sociali emergenti. 

Il raggiungimento di questo 
importante accordo ha coinci
so con il pratico avviarsi del
la campagna elettorale del 
PCI pescarese. 

Nella campagna elettorale 
il PCI sosterrà con forza che 
anche nella provincia e nella 
città di Pescara l'unità delle 
forze democratiche è la con
dizione essenziale per ammi
nistrare con efficienza, com
petenza e onestà. 

Mario Di Zonobio 

che possano turbare questo 
tempo di necessaria medita
zione... ». 

Di quale provocazione par
la il sindaco Graziani? Si 
diventa provocatori quando 
si reclama giustamente che 
gli impegni sottoscritti con 
tanto di timbri e firme sia
no mantenuti? Provoca inve
ce chi con doppiezza politi
ca. si rifiuta di mantenere 
gli impegni sottoscritti. L'am
ministrazione comunale di 
centro sinistra è responsabi
le politicamente e moralmen
te dell'inasprimento della 
loUa dei senzatetto. 

Evidentemente il sindaco 
Graziani (che non ha il co
raggio civico di parlare in 
faccia ai lavoratori) ha di
menticato che la giunta da 
lui presieduta si era impe
gnata a requisire le case mi
nime rivenienti dalla asse
gnazione dell'IACP ad Or-
dona Sud. Domandiamo al 
sindaco: 

Si può avere una coscienza 
democratica, quando si rifiu
ta rincontro con una parte 
della collettività che lotta 
per uscire da uno stato di 
indigenza e di estremo disa
gio? 

Vogliamo ricordare al sin
daco (che dimentica facil
mente le case, che non vuole 
però ricordare) che in data 
252-1976 fu redatto un ver
bale al termine di lunghe 
riunioni delia commissione 
consiliare al lavoro presie
duta da un de. l'insegnante 
Paranzino. verbale letto, fir
mato e sottoscritto da tutte 
le parti politiche, compresa 
appunto i'amminist razione 
comunale. Al secondo para
grafo si afferma testualmen
te: «L'amministrazione co
munale si impegna, incontem 
poraneo all'assegnazione e al
la consegna d^gli alloggi di 
Ordona sud agi: assegnatari 
aventi diritto per la gradua
toria stilata dall'IACP. a re 
quisire per tempo gii alloggi 
che risultano di proprietà 
dell'IACP «case minime di 
via Lucerà) per procedere 
al.a assegnazione delle stes 
se rase m:nime alle fami
glie at tualmente allocate nri 
locali della Ch:e?a del Sa 
ero Cuore, ivi eventualmente 
compresi i nuclei familiari 
che fruiscono di provvisorie 
ospitalità • V;l"a Rosa o al-
l'Alhenro Moderno, ed Inclu 
dendovi le venti famiglie at
tualmente osp.t: del Comune 
in alberghi cittadini, attra
verso una graduatoria che 
s i rà stilata da.la apposita 
commissione ». 

Non si comorfnde perchè 
il sindaco, non ha il corag
gio di affrontare !a d e l a 
zione dei lavoratori e dire 
loro quali atti ha predispo
sto la giunta comunale per 
at tuare :'. disposto del secon
do punto del verbale del 
25-2 scordo. Chi è che agisce. 
pertanto, alla luce di ou?sti 
ulti.*-: avvenimenti e dinan
zi al disinteresse di chi è 
preposto a risolvere invece 
i problemi della città, con 
senso antidemocratico, con 
sufficienza ed arroganza, si 
da alimentare confusioni e 
Inasprire gli animi di gen
te che da mesi soffre con 
compostezza e con senso di 
sacrificio? E' senso civico e 
democratico per un sindaco. 
rifiutare una civile e compo
sta richiesta di incontro? 

Roberto Consiglio 

nelle nuove case costruite al 
rione Japigia. Si t rat ta di 
314 famiglie, mentre da ol
tre un Alino altre 110 abita
no le nuove case popolari 
o! quartiere Cep. 

Si trasferiranno il 10 giu
gno. E questo rappresenta 
un altro aspetto, non secon
dario, di questa vittoria per
ché da qualche parte, dietro 
cui era la DC, si è cercato 
di assegnare queste nuove ca
se dopo le elezioni del 20 giu
gno per mantenere un'atmo
sfera di ricatto che peraltro 
gli abitanti di S. Girolamo 
avrebbe saputo ben respin
gere perché sanno che la bat
taglia è stata vinta grazie al
la loro mobilitazione e -illa 
guida e all'impegno del PCI. 

Perché questa è la conclu
sione appunto di una dura 
e lunga lotta guidata dai co
munisti del quartiere t dal 
Sunia. che aveva l'obiettivo 
di garantire una nuova abi
tazione agli abitanti di S. Gi
rolamo ed eliminare per sem
pre la vergogna di case che 
tali non erano. Una lotta lun
ga che assunse forme organiz
zate nel dicembre 1973 quan
do le condizioni di vili si fé-

) cero più intollerabili in case 
j mai riparate in 16 anni ove 
( era mancata la benché mtni-
| ma manutenzione, e quando 
: la drammaticità di una con-
! dizione incivile esplose per la 

morte di due bambini a se-
l guito di un'infezione provoca

te da morsi di topi. Fu un 
triste episodio che commosse 
e nello stesso tempo indi
gnò tutti. Non chiesero gli 
abitanti provvedimenti mo
mentanei o piccoli accorgi
menti. ma la soluzione radi
cale del problema. 

Nell'aprile del 1974 si riu
scì a strappare alla Regione 
un decreto con il quale ve
nivano riservati 424 alloggi 
popolari tra quelli in costru
zione d i o al Cep e 314 a 
Japigia) alle famiglie di S. 
Girolamo. Le difficoltà riguar
davano gli allacciamenti di ac
qua. luce e fogna che ia 
giuna di centro sinistra non 
era capace di garantire .n 
tempo. La lotta di conse
guenza venne indirizzata ver-
FO la giunta con delegazioni. 
manifestazioni, petizioni inter
venti del gruppo del PCI in 
Consiglio comunale. Il sinda
co DC Vernola. ora candida
to alla Camera, s'impegnava 
per una data ma poi non man
teneva l'impegno (neanche 
quello ultimo di febbraio» per 
l'incapacità del centro sini
stra di risolvere questi ed al
tri problemi. 

Il valore della lotta degli 
abitanti di S. Girolamo sta 
anche nel fatto che essa ha 
contribuito a che venissero 
stanziati circa 3 miliardi per 
i lavori di ristrutturazione 
delle vecchie case per rifar
le. modificarle nelle loro stru.-
ture: il che rappresenta l'ini-

! zio di una bonifica di tutta 
! la vasta zona che va da S. 
| Girolamo a Fesca ove -.•bita-
• no altre famiglie in condizio-
! ni incivili mentre nello st?s-
I so tempo su alcune aret- si 
• va sviluppando una grossa 

speculazione con il consenso 
della Giunta d; centro mini
stra. 

Ed è per porre un freno 
a questo speculazione che il 
PCI ha chiesto l'inclusione di 
alcune di quelle zone ne! p:a-
"o della 167 e l'ha ottenu 
to. 

Ora la battaglia delle fa-
mizlie di S. Girolamo :»on 
è cessata e riguarda il cano
ne di locazione. Il Consiglio 
di amministrazione dell'Isti
tuto delle cose popolari ha fis
sato il canone di fitto prr 1» 
case che andranno ad abita
re il 10 giugno su'la base di 
vecchi criteri aboliti dalla leg-
2e 865 e dal successivo de
creto 1033 del dicembre 1972. 
F." stato fi=sU-i c;r> •• .-.v 
none di fitto <chc s: *7Z\ze-
rrohe su1;? V) mila lire V. me
se» in base ai co?to dell? co
struzioni mentre le nuove di 
sposizioni di leg^e stabilisco 
ne che il canone di loca
zione deve essere determina 
to sulla base della condizione 
media degli assegnatari che 
nel caso delle famiglie di S. 
Girolamo è molto bassa. Chie
dono quindi che s i i fissato 
un canone sociale. Questa ri
vendicazione e portata avanti 
anche dal Sunia. dalla Cgil-
Cisl-Uil e dalle altre asp i ra 
zioni degli Inquilini. Su questa 
richiesta l'Istituto Case po
polari non si esprime come 
non si esprime anctTA la Re
gione. Le famiglie di S. Giro
lamo, e le altre che ab.tano 
in zone diverse, hanno deci
so Intanto l'autoriduziont. 

Attivo sulle elezioni con Chiaromonte 

Basilicata: forte impegno 
del PCI per la Rinascita 
Appello alla mobilitazione del Partito 
Il significato dell'intesa alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 18 

Per il lancio politico e orga
nizzativo della campagna elet
torale si è riunito a Potenza 
l'attivo provinciale del parti
to. Ha presieduto e concluso 
i lavori il compagno senatore 
Gerardo Chiaromonte della 
Direzione del PCI. capolista 
per la Camera in Basilicata. 
il quale ha illustrato ia pro
posta politica del partito in 
queste elezioni, di un governo 
di unità democratica per usci
re dalla crisi; nonché i prin
cipali punti del programma 
elettorale. 

Riferendosi alle prospetti
ve per la Basilicata, il compa
gno Chiaromonte ha detto 
che anche qui non basta più 
l'intesa programmatica, ma è 
sempre più necessaria la par
tecipazione diretta anche dei 
comunisti al governo regiona
le per la salvezza e la rina
scita della regione. 

Il dibattito, diretto dal com
pagno senatore Ignazio Petro-
ne. è stato aperto da una re
lazione del compagno Umber
to Ranieri della segreteria re
gionale del partito. Sono in
tervenuti. tra gli altri, il com
pagno on.le Nicola Cataldo. 
membro della commissione 
parlamentare inquirente, la 
compagna Rosa Maria Sal
via. ed ì compagni Cittadini 
e De Luca. 

Il compagno Calice ha poi 
parlato dell'esperienza dell'in
tesa programmatica alla Re
gione Basilicata. Il nostro 
comportamento, egli ha detto. 
è stato Improntato a supcrio
re senso di responsabilità nei-
l'interesse generale dell'avan
zata democratica della Basili
cata. Non ci ha mosso nessun 
calcolo o interesse di parte. 
Abbiamo operato con una di
rittura e un rigore politico e 
morale che ci viene largamen
te riconosciuto. Respingiamo 
con la massima tranquillità la 
strada della destra, secondo 
c.ii avremmo partecipato alla 

.lottizzazione delle nomine." Si 
t r t t t a . infatti, di un grossola
no falso propagandistico, giac
ché tutti sanno che se il no

stro partito avesse voluto far 
valere il suo peso numerico 
in Consiglio regionale, avreb
be avuto diritto ad una più 
numerosa rappresentanza nei 

Comitati di controllo e nella 
Rai-TV. 

L'intesa programmatica è 
stata per noi — ha aggiunto 
Calice — un terreno più avan
zato di lotta, che ci ha per
messo un decisivo contributo 
iwr successi importanti, che 
hanno sostanzialmente salva
guardato gli interessi della 
legione e delle popolazioni. 
Sono risultati sottolineati dal 
dibattiti di verifica, dai di
battiti sul bilancio, dalle -scel
te di intervento programmati
co nelle zone interne (ultima 
mente anche per l'utilizzazio
ne dei 60 miliardi del decreti 
La Malta». Abbiamo teso A 
far emergere un rapporto di 
autonomia e di dignità da 
parte della Giunta regionale 
noi confronti del potere cen
trale e della .sudditanza ai no 
labili de come Colombo. Que
sto, anche se le cose sono 
dure a cambiare ed è sempre 
riemersa un'oggettiva pratica 
di centro sinistra. Calice ha 
ricordato quindi le positive 
battaglie per la Chimica Me
ridionale. per l'ANIC. per l'ar
retramento allinterno della 
Liquichimìca. per la localizza
zione dell'Officina Meccanica 
Ferroviaria nel Melfese; l'ini
ziativa legislativa per il di
ritto allo studio: gli asili ni
do. I trasporti, le Comunità 
Montane, le Unità sanitarie 
locali: nonché per la realiz
zazione della Conferenza re
gionale sull'occupazione, per 
il primo avvio di un piano 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani (corsi di quali
ficazione per 1.455 giovani). 

II capogruppo comunista 
uscente ha poi sottolineato I 
nuovi provvedimenti e i nuo
vi compiti della Regione Ba
silicata e l'esigenza di un im
pegno costante dei comuni
sti e di una sempre maggiore 
mobilitazione popolare sugli 
obiettivi di rinascita della Ba
silicata. 

Francesco Turro 

{ROMANIA '76 
g Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
J Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi 
• 15 gg. di pensione completa in albergo di 
• 1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 
5 7 e 21 Luglio L. 180.000 
S 2 e 16 Agosto L. 195.000 
• Formule vantaggiose per gli automobilisti con 
• i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. 
S Richiedete l'opuscolo 
S « R O M A N I A '7 6 » 
• e prenotate presso: 

JITALVACANZE 
S BARI - Via Argiro. 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 
• e presso tutte le agenzie di viaggi 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i 

I. p. 

MASIEIO 
ASSISTENZA TECNICA 

Pneumatici italiani ed esteri 
Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 
Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 

VIA NAPOLI, 310/B/C/D 
B A R I 

TEL 347.222 


